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j osservazione e Tespericnza coU' eòcoiio ora da^nostri tipi recate nel- 
itucndo il luminoso cardine det-- ritaliano idioma dal non mai ab- 



V 

sii 

Tarte salutare, quelle opere in dove bastanza lodato Clinico V .L.Brera., 
ne vcggiamo consegnati i frutti do- In esse veggiamo annodate la eccel- 
vra nno essere gli oracoli pei'petui lens^. della Medicina descrittiva al- 
pei proseliti di Esculapio. L^eSpo-» la sublime scienza de' pronostici ^ 
sizione fedele de* latti osservati ^ il, non trasi;;u;ratala diagnosi differen- 
seguire la natura ' nelle sue opera- ziale^ ^j[^X>sserv2izÌDnidi Anatomia 
zioni , moderandola nélF éccès^ ^ Pàìtologica^presis dialle autopsie ca* 
aiutandola nel diietxò costitnjsc^^Q da venclie,^r qi^anto potè lo stata 
r ineffabile nierito de' scritti^ ctél' della stessa di- molto inferiore a 
vecchio Ippocrate, de'Sydenhàm, quello in che oggi lo veggiamo fio- 
de'Baglivi, de' Boet*haa ve, de'Gul- nre nelle, scuole i.non pertanto la 
len, de'Frank, e del nostro Bòrsie- natura vedesi delineata a caratteri 
ri ; e fin quando la Mediéina non intelligibili., quando l' autore con 
cesserà di essere ingonrbrà dafla. gemo soprannaturale intinse ipen- 
farragine de'sistemi, che l'iiii Tal- neUi< in cpitìi colori- -em- ben- pochi 
tro succedentesi, ruina il secondo fortunati seppero maneggiare. Ed 
le fondamenta del primo , sicuro invero il chiarissimo Tommasini 
indizio della di loro fallacia, e della ragionando- con quel sano criterio, 
operosa natura nello svariato con- che il distingue tra i dotti medici 
trasto delle opinioni, come sespres- d*^ Italia , cosi discorre del nostro 
se r Hufeland , quelle opere sta- autore in una delle sue opere: «Le 
ranno,oquai luminosi codici schia- » dottrine mediche derivate dai 
ri ranno le menti de' medici nella » principi meccanici e idraulici , 
difficile e lunga arte. »^ dalla patologia chimica edumo- 
Le Istituzioni di Medicina Pra- » rale, dallo stallianismo e dal so- 
tIcadeirillustreG.B.Borsicri,frut- » lidismo, sono tutte espresse nel 
to sublime di accurata osservazio- » loro più semplice aspetto, tutte 
ne, di saggia esperienza, e di pru- » sottoposte alla critica la più se- 
dente circospezione, incompara- » vera, ponderate davanti alle più 
bili per lesattezza deTenomeni ca- » sicure ed imparziali osservazio- 
ratteristici delle forme morbose, » ni nella grande opera di G. B. 
per la relazione di questi alla sede, » Borsieri. E Tosservazione e T a- 
causa , esito e cura delle malattie » nalisi guidarono quest' uomo 



» sommoa tali conseguenzee mas* tali superiorità, le vedute deirau- 

» sime, che intero quasi contengo- tore in fatto di Patologia e Terapia 
» no lo spirito di più sublime ri- . in spezialità vorranno essere acco- 

y> forma. Cosicché ad eccezione di modate allo stato attuale della 

» quelle imperfezioni, che attesta- scienza. I prolegomeni clinici del 

» no la residua influenza dè^ suoi sullodato Brera par che abbiano 

:» venerati maestri, e tranne il lin- corrisposto a quel fine dove miria- 

3» guaggio, che non poteva ancora mo. In quest* opera trovasi come 

D» essere abbastanza semplice ed e- preparatorio allo studio clinico 

:» satto, le Istituzioni di Medicina quanto è immediatamente neces- 

3» Pratica di Borsieri presentano sarioalFesercizio pratico, e v'influi- 

y> un'opera clmica, di cuinontro- sce qual luminosa guida nel vasto 

3> vasi esempio presso le altre na* campo delle esperienze, ove il me- 

> zioni. » 11 sagacissimo autore dico avveduto rinviene l'unico pa- 

quindi par che abbia completa- bolo delle sue utili, ed interessanti 

mente soddis&ttiisuffraggi del Fir osservazioni. 

fiiologodiBerna:«Ioceroo,eglidice, Ci auguriamo perciò che non 

^> lina pittura del male, che sia ac- debba riescir discaro alla medica 

y> canto al letto dell'ammalato na- repubblica il fcir precedere questi 

5> ta; ed eseguita con pennello cosi alle già dette Istituzioni, e ci lusin- 

» fedele , che ognuno che guardi ghiamo che tale nostra intrapresa 

» quella non possa non ravvisarvi debba provenire di vantaggio al- 

yi il morbo.» (i) Ad onta però di rumanità,edi gloria alla Medicina 



(i) Haller disput. ad iDorb.hist. praef. 
1. 1. 
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PROLEGOMENI CLINICI 



Frank (7(W^A;,Praxeo8 Medicae imtver- 
saepraecepla 5 PJ. VoL L Pag. xiii. Pro- 

legwnena, 

Hildenbrand (Jo. Yaleni.Nóbjab)^ Initia 
InstitutioDum aioicarum , seu Prole- 
gomena in Praxim Glinicam etc 



ARTICOLO L 

INTRODUZIOIIE ALLO STUDIO GLIUKXK 

5- 1- vJggeito veramente sublime del- 
la Medicina è la conservazione delFama- 
na salute. Dupliee osservasi essere quin- 
di lo scopo che essa si prefig^, dappoi- 
elle mediante le cognizioni, che ci forni- 
sce, e prevenire si possono talvolta le ma- 
lattie , e queste una voka comparse , co- 
noscerle ^ distìnguerle^ guarirle, alme- 
no diminuirne le pene » e renderle me- 
no incomode, e più toMerabilì. Per la 
qual cosa e nell^ scuole e neir atto pra- 
tico venne questa Scienza separata in I- 
giene ((), suddivisa in Macrobiotica e^ 
Polizia Medica , ed in Medicina prati- 
ca ; e rimase insignito del nome vene- 
rando di Medico cbi versato in siifiitti: 
stud j air esercizio si dèdica ddl' una e- 
dell' altra. 

Arrìgoni (AJ)^ Jasìmeccanica, o Trattato^ 
de' rimedi naturali meccanici ec. 

Cheyne ( Giuseppe/^ Metodo naturale di- 
cura ec. 

(1) L^ Igiene insegna Y arte di conservarsi ixk 
salute ; sotto di un feal punto di vista conside- 
rata , forma una parte importantissima della 
Medicina , non che della morale , essendo la^ 
morale in effetto T arte della vita. La conser- 
vazione della salute risgnarda o un individuo 
o intiere popolazioni: ripiene e quindi pri va « 
ta ( Macrobiotica ), o pubblica (Polizia Medica}. 



Httfeland (Cr. G.)^ L'arte di prolungare 
la vita umana ec. 

Tantini (Tram^esco^, Principi d'Istituzio- 
ni Cliniche, ossia Introduzione alla pra- 
tica clinica per uso de' principianti, di 
G. V. de Hildenbrand y versione dal la- 
tina ec. 

(Scrittori di ProUgomeni). 

Lomii (7o.^^Conunentarìi in A. G. Gdsom 
de sanitate tuenda etc. 

Hercurialis (H) , De Arte Gymnastica y 
Libri sex etc. 

Santorio de Santorìy La Medicina Statica, 
coi Commentar] di Uster, e coi cano- 
ni di Bagli vi ec. 

Sinclair (Gio.)^ Codice di sanità e di lun- 
ga vita compendiato da Odier y e tra- 
dotto da Gatteschi ec. 

(Scrittori di Macrobiotiea). 

Bai'zeHotti f (7: j, Polizia dì sanità per evi- 
tare i contagi e distruggerli , per con- 
servare la vita^ la salute, e gl'interes- 
si de' popoli e delle nazioni ec. 

Chiappari (G.}, l^Ianuale de Chirurghi , 
Medici j Speziali, Levatrici ec., coau- 
na Appendice di alcuni tra i più inte- 
ressanti artìcoli r^uardantilasanitàe 
sicurezza pubblica ec. 

Daniel (Chr. Frid/f Entwurfciner Biblio- 
tek der Staats-Arzneykunde etc. 

Fodere (F: E.)^ Traile de Médecine lega- 
le- et d'Hygiène publique^ou de Police 
de Sante etc. 

Frank (f. P.)j Dissertatio de Mogìstratu 
medico felicissimo etc. 

. Oratio de popirionim mi- 
seria morborum genitrice etc. 

Sistema completodi Poli- 
zia Medica ec. 

Knips-Macoppe (A.J^ Aphorismi Meflico- 
Politici centum> pracialus est Fior. Gd- 
dani CUI. 



IO BRERA 

porti provenienti dall'anità di principi non Aglietti (TV* .^,Saggio sopra la costanza dei- 
si sostituisca còpia di vaghe considerazio- le leggi fondamenli dell' Arte Medica 
iiì,ed intralcio di parole vuote; nell'istessa ec. 

guìsacherarchitetto^ignarodellesemplici Brera (Val, Al)^ Introductio, quam Me- 
leggi del bello^dovunque rompe ed incur- dicinae Clinicae Tyronibus publice ba- 
va le rette,imniìaginando dì trovare la ma- buìt etc. 

gnificenza nella farraggine delle sminuz- Cunitz (Aug, Im.)^ Ueberdie Sucbt Artz 

zale e òifformate parli del suoinsieme. Per zu werden etc. 

la qual cosa l'esame immediato de'difle- Laenneic, Propositions sur la doctrine 

remi stati morbosi, e delFoperazione del- d^ Ippoerate etc. 

le potenze cbe li producono e li estinguo- Rasori (Gio,)^ Prolusione sid Metodo de* 

no, costituir deve la base della pratica Me- gli stud j Medici ec. 

dicìna*, e preparandosi oosi solidi materia- Wawrucb (Andr, Ignat.)^ Oratio de pri- 

lì all'induzione ed al ragionamento, apre- morum Òraecorum ac Latìi Medicorum 

si V intendimento nostro allo studio del- studio restaurando etc. 

le opere di quegli autori, che dell'arte di Zimmermann ( G. G-) , Dell'esperienza 

guarire ci hanno lasciato preziosissime della Medicina ec. 

dottrine. Duplicete quindi lo studio della (Scrittori intomo atto studio Medi" 

Medicina pratica, teoretico cioè, e pratico eo-pratico ). 

in istretto senso detto, ossia clinico (i). — — > 

1...^ 5- ^^' Medicina teoretica si denomina 
(i) Si è mossa la quistione, senell' appren- V^^^^ Scienza, che ci insegna a conosce- 
dimento della Medicina dovessero gli alcuni re la Storia ragionata delle malattie , la 
essere iniziati prima nella pratica oppure nel- maniera di Curare le sanabili, di determi- 
la teorica di questa Scienza. Il Sig. Rasori^che «are è moderare le iocuralMli, mediante 

ha magistralmente trattato un tale argomento lo studio e la Coordinata contemplazione 

SfH? sua Prolusione sul metodo degli Studj ^^1^ osservazionì edelle risultanze del- 

Medici, " ^ — ' ^^ '^'^•^ — u.-.»*- 1- — «- 




ze 

abitudine — ^ 7 — r — o j — 1. n ., , , . - . ^r. 

alla retta applicatone della filosofia induttiva, ne hanuo formali de regolari trattati. Vie - 

debba l'alunno applicarsi aUo studio dell' A- ■ 

natomia umana , comparativa e patologica, ed et naloghi , e senza essersi procurata in altro 
inpàlzarsi poscia allo studio- della scienza né* « modo alcuna preliminare istruzione. Dall'e- 
gli spedali; poiché dall' umanità languente trae « sercizio de' sensi sotto la scorta del Precetto- 
le sue radici l'istruzione medica, u Io onoro, . «e re, e coli' esempio di altri compagni, si inca- 
« egli dice , la memoria del nostro Montano , «t mini poscia a quello del criterio. Per tal mo- 
te che fino dalla prima metà del secolo decimo- <t do gli si scolpiranno indelebili nell' animo 
<c sesto istruiva gli alunni suoi al letto del- « i fatti che gli vengono presentati; e quando 
« l'ammalato nello spedale di Padova. Onoro «'ascolterìi sviluppare con apposita istruzione 
« quella di Silvio de le Boè , che molti anni « i principi che ne dipendono , potrà egli allo- 
(c dopo introdusse lo stesso pratico insegnaioea* « ra lusingarsi con fondamento di possedere 
<c to , e vi aggiunse l' anatomica ispezione dei « ja Scienza medica sperimentale tratta dai suoi 
« cadaveri nello spedale di Leyden. Ed onoro «t veri fonti , e si appresterà a praticarla po.<;cia 
« ancora più gli Arabi ospitalieri, che ci furo- . « egli stesso , se non con applauso e con profit- 
a ho maestri in questa preziosa istituzione, poi- . « to sempre , doni di fortuna più che ricompen- 
« che dovunque costrusséro nn tempio , non «t se al merito, sempre però con sicura coscien- 
« mancarono di apporvi uno spedale per gli « za ; e sovente coi più felici risultati. » Plau- 
« ammalati , ed una scuola per la medica istru- sibili sono senza dubbio le riferite considera- 
« zione. L'alunno introdotto nella Clinica in- zioni,e dietro una sperienza di più lustri nella 
« cominci primamente ad addestrare i sensi al- carriera dell'insegnamento , abbiamo motivo 
a l'osservazione, a quel modo appunto come di rimanere convinti, che l'istruzione prati- 
« il gran Naturalista Francese (Buffon) propo- ca data al letto dell' infermo lascia nello spiri- 
(( se , che chi si dà allo stadiodella Storia Na- ' to degli alunni si utili e prodigiose impressio- 
<c turale abbia ad incominciare dal frequenta- ni , che invano si arriverebbero a destare col le 
<f. re un Gabinetto, e andaryia via osservan- più dotte ed eloquenti istruzioni puramente 
« done gli oggetti senza ayer pm letto libri a- teoretiche» 
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De in simil guisa laMedictna scientìfica- 
mente trattata, e perciò questa parte del- 
l'insegnamento medico rimase con adat- 
tata denominazione eziandio chiamata Tt' 
rupia speciale. 



II 

JuDcker ( Joam, ) , Gonspectus Medioioao 

tbeoretico-practicao etc. 
lieutaud (Jos.)^ Synopsis uniTersae pra- 

iLeos medicae etc. 
Odier, Lezioni di Medicina pratica , tra- 
duzione di A. Dolcini ec. 
AUbert, Nosologia naturale, omalattiedel Pinel (1%.), Nosograpbie philosophique , 
corpo umano distribuite in famiglie , cu la métbode de Tanalyse appliquée à 
tradotta ed illustrata con note ec. la Médecine etc. 

Borsìeri (G. B.)^ Istituzioni di Medicina Pìsonis (Nùxi.)^ De cognoscendis et cu- 
pratica ec. raiulis praecipue internis humani cor- 

Brendel (Jo. Got.)^ Praelection.Academ. poris morbis etc. 

de cognoscendis etcurandismorbis etc. Keil (Jo. Chir.) , Ueber die Erkenntniss 
Brown (Gio^)^ Elementi di Medicina con und Cur der Fieber etc. 
molte note , dilucidazioni , commenti Richter (A. G.)^ Tbcrapìaspecìalis, opus 
dell'Autore, traduzione dalllnglesecoQ «wwiiiiimii«i tu%^»w%A,^wn ««.iiA/itiiAa «ai:. 

nuovi commenti ed osservazioni di V. 
Solengbi ec. 



Buchan ( GuU.) , Médecine domestique 
etc., traduit de l'Anglaispar.I. D. Du- 
planil etc. 

Cullen (Guglielm.)^ Elementi di Medicina 



posthumum secundum schedulas reli- 

ctasetc. 
Selle (Chr. Th.)^ Medicina Clinica, seu 

Manuale oraxeos medicae etc. 
Spedalieri (A,)^ Medicinaepraxcoscom- 

pendium ad mentem dar. E. G. Clarke 

etc. 



pratica , traduzione dall' Inglese con Stòrck (Ani.) , Praeceptam^ico-practl-. 

caetc. 

Thomas (Bob.), Nouveau Traité de Mé- 
decine pratique, traduit de l'AnglatSi 
avec desédaircissemens, par. I. H.Co- 
quet etc. 

Tissot (S. A. D.)^ Avis au peuplc sur sa 
sauté etc, 

Tourtelle (Etién.), EIcmens de Médecine 
théorique et pratique etc. 

Van-Swieten (^éer.^, Commentarla ino- 
rones aphorismos H. Boerhaave de co- 
gnoscendis et cnnindiis morbis etc. 

Vogel (Bud. Aug.), Àcademicae Praele- 
ctiones de cognoscendis et curandis 
praecipuis corporìs humani aflectibus, 
editio nova emendatior, et cuipraefa- 
tus est. S. A. D. Tissot etc. 

\oge\ (Som. Got), Manuale praxeos me- 
dicae Medicorum illum auspicaturo- 
rum usui dicatum etc. 

Weikard (M. A.) , Elementi di Medicina 
pratica fondati sullasperieuza esul si- 
stema dì Brown, traduzione arricchita 
di discorsi preliminari e di commenti 
di V. L. Brera ec. 

( Scrittori di Terapia speciale). 



\arie annotazioni dei Sig. Bosquillon, 
e del Traduttore Italiano ec. 

Darwin^&(Mmo9,Zoonomb,ovvero Leg- 
gi della \ita organica, traduzione dal- 
l' Inglese con aggiunte del Sig. Raso- 
ri ec. 

Frank (Jo. Petr.)^ De curandis boniinum 
morbis, Epitome praelectionibus aca- 
demicis dicata età 

Della maniera di curare le 

malattie umane , Compendio , . prima 
traduzione italiana con note djeil Sig. 
Dott. R. Comandoli ec. 

Del metodo di curare le 

malattie dell'uomo^ Compendio per ser- 
vire alle proprie lezioni , tradotto in 
italiano, e corredato di molte annota- 
zioni dal Prof. Morelli ec. 

Frank (Josqph)^ Pra^ieos Medicae univer- 
sae praecepta etc. 

Heisteri (^Lour.^, Compendium Medicinae: 
practicae etc. 

Herrenschwand(G»o. Fed.)^ Trattato del- 
le principali e più frequenti malattie 
esterne ed interne ec. 

Ilildenbrand (FaZeii^.ai),lnstitutiones pra- 
ctico-medicaerudimepta Nosologiaeet 
Therapiae specialis complectentes etc. 

Home (Frane A, Principia Medicinae etc 

Uufeland(C. ^.),Systcmderpractiscben 
Heilkundc etc. 



5. V. L'applicazione pratica al letto de- 
gli infermi di questi teoretici insegnamen- 
ti costituisce la Clinieaddla Medicina^ de- 
nominazione tolta dalla voce greca M>«(yn » 
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che sigli ifica letto ( I ). %li è in siffatta g(ii- 
sa, che la Medicina venne coltivata nella 
famiglia degli Aselepiadi, per cui Ippoci^- 
lepoiè fissarne non pochi principj soKdi 
e sperimentali (2). E di fattosi è solo col* 
roiservazione applicata ai particolari og- 
getti , che si può arrivare a determinare 
l'indole e la cura delle malattie diverse, 
tome si legge negli scritti clinici di de 
Ilaen, di Stoll, di Stòrck , dei Prac^ , di 
liildenbrand^e di altri benemeriti^chene 
hanno seguile le norme. 



Acerbi (F, Enr,)^ Annotazioni di Medi- 
cina pratica ec. 

Acta. Academiae Cesareo-Regiae Jose- 
phinae Medico-Chirurgicae Vindobp- 
nensiselc. 

(1) Ved. Ippocrate, e Plinio Hist. Nat.Lib. 
XXIX. Cap. 1. 

(a) di ospedali furono quindi ognora la 
seppia migliuie per riusegnumento della Me- 
diciiia^''Ainiano Marcellino ci lasciò scritto , 
che frequentandosi assiduamente la famfosa 
Scuola Alessandrina , cui era annesso uno spe- 
dale , si iicquistava il diritto di esercitare la 
M^icina. La Scuola di ^isapour^ fondata in 
Persia dallM operatore Aureliano, ma meno 
conosciuta , era fornita di ospedali per T inse- 
gnamento , e pare che quivi si formassero Rha- 
zes , Ali-Abbas , Avicenna , ed altri capi del- 
la Scuola Araba. Ma per secoli rimase neirp- 
blio lo studio regolare della Clinica , duppfji- 
chc si scorge, che neUe Scuòle Mediche di Moht-' 
pellier e ùi Parigi , 41 {>ià rinomate nei «secoli 
XÌl. , XIll. , puramente teoretico \i era 1'* in- 
segnaménto della Medicina. L* Università di ' 
Padova fu la prima Scuola Medica , che dopo 
il riiorgimeiito delle lettere ebbe una Scuola 
Clinica iieir antico ospedale di S. Francesco, 
fondato Panno i4o3. ivi il cel.G. B. Monta- 
no Veronese , e Professore di Medicina , irise- 
gnava la Clinica fino dall'anno- 1543 con tale 
e tanta celebiità , chQ Ilaller lo disse -f-«,sui 
saeculi pene oraculum fuit. •— JSotto la di lui 
direzione i>i esercitavano gli Studenti . nella 
pratt(:a medica collo scrivere la storia degli am- 
malati innanzi i loro occhi medicati , press* a 
poco nelPistessa guisa diesi suole in oggi pra- 
ticare. Un secolo e mezzo dopo si aprì la Scuo- 
la Clinica di Silvio de le Boé nelP Università 
di Leyden , e grandemente Ta errato P Haller 
lisguardaud'o questa per la prima Scuola di tal 
genere fondata in I^uropa ( Ved. Rasori , Pro- 
fusione cit. ). Le Scuole di Amburgo, di Stra<r 
sborgo e di Vienna adottarono poco dopoP in- 
segnamento clinico, che in siffatta maniera si" 
estese sucvcssivamoiite iu tntle le UAÌTersità. 



Acta Hegiae Societatis Medicae Haunien- 

sis eie.' 
Allioni (Cùról)^ Conspectus praesenta- 

neae morborum condìtionis etc. 
Baglivi ( Georg, J^ Opera omnia medico- 

f)raciica et anatomica etc. 
(Tìnger (Ern.. God:)^ Sylloge selectio- 
rum opusculorum argumenti medico- 
practici etc* 

Ballonii (Gul)^ Opera omnia medica etc. 

Bartolini (Thom.)^ Acta Medica Hafnien- 
sia etc. 

Benkó (Sam.) , Ephèinerides Meteorolo- 
gico-Medicae etc. " 

Beobachlungen und' Abhandlungein.aus 
dem Gebicfle der gesammtem praktis- 
cben Heilkunde von Oesterreichischen 
Arzten eie. 

Blasii (Ger.)^ ObservaUones Medicae ra- 
riores eie. 

Boerhaave (Herm.)^ Oi alio de commen- 
dando studio Hippocraticòetcf. Vid. 0- 
pera omnia Medica N..IX. ' . 

Borsieri (G. B.)^ Consulti Medici etì. 

Brera (V, L.)^ Annotazioni Medico-pra- 
tiche sulle diverse malattìe tfattalencl- 
la Clinica Medica della R. Università dì 
Pavia negli anni 1796 , 97 , 98 ec. 

Prospetti de' risultamenti 

ottenuti nella Clinica Medica deUl. R. 
■ Università di Padova ec 

Memorie Medico-Cliniche 

per servire d' interpretazione ai Pro- 
spetti Clinici ec 

Sylloge Opusculorum se- 

lectorum ad praxim praecipue medi- 
cam spectantinm étc. 

Commentarj Medici ec. 

Giornale di Medicina Pra- 
tica ec • 

.'Ruggieri , Caldani e Dal- 
l'Oste, Nuovi Commentarj di Medicina 
e di Chirurgia ec 

Celsi ( Al Ci^m,) , Medicinae Libri octo 
etc 

Cocchi (Ani,) , Consulti Medici ec 

Dictionnaire des Scietices Mcdicales eie. 

Donati (Marcel)^ De Medica hìsloria mi- 
rabili etc '' ' 

DreyssigffFi^^.Fnec?.)ÌMandwòrterbuch 

der Medicinischen Klinik etc 
Eller (Jo. Theod.)^ ObservaUones de co- 
gnosceifidis et curandis morbis praéser- 
tim acutis etc. 
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FantoDi fJoan.)^ Opuscul^ Medica et Pby- Hodizìniscfae fahrbudier des K.K.Oester- 

sioiogica etc. ,< . reìchiscben Shiates etc. 

Fernelii (Joan, j, Consìliorum Meàidq;!- Mediai^ (Frid. Caiim.)^ Sammlung Toa 

Hum libcr eie. Ceobachtungcn ausderArzneywissen- 
Folhergill ( Joan-) t The Work& etc. , scliaft etc 
Frank (Jo. Petr.)^ l>electas opusculorum Herteos (Card, de) , Observationes Mc- 

étc. dicaeetc. 
iDteipretaliooes flìwk^ Mezat^Sofom. 2%.^, Oposcula potbolo- 

elc. . ' gico-praclira etc. 

Frank (Josqph) ; Ratio medendi InstUuti Mortoa (Rieard.) , Open Modica etc. 

Clinici Tidnensis -, praefatus est ^ì P. Mursìna (Chr. LudX Medìciniache chi- 
Frank, editio prima llalijca curahte. Y. . rurgìfiche Beobacmungen etc. 

À. Brera etc. Neue naedicioisch chirur- 

Frank(7o«é!pAj, Actalns&tutiCliDkiCskO- ,. gisi^ Beobachtuogea eie. 

sareae Universìtatis Vilnepsis etc. QsiaD^r (frj/td. Àf|.^, Deokwurdigkci- 
Fritze (,Jo.^ Fried*)y Annalen. des Klisfir ten fiirdie Beilkuode und Gebartahùl- 

schen iQsUtgts zu QerUii etc.' - ' ' ..fi^^M^ . 

Gilìbèrt (Jq. Ém.)^ '■ Àdvérsaria niedico- Pasta (Anìr, ) , Consulti Medici ec. 

practica etc. Peoada (7aro;i.^, Delle Osservazioni mc- 
Haén (ArU* de) , Ratio ipedeDdi etc. . , . . diiCQ|pratfix>4neteorologiche ec. 
Opusctila quàedam , acce- V]^fK^.(Jii^£ph de)^ Acta et observata 

dunt historiae-morborum a StpUio in ja&^iGà,e\c, • • 

Collegio Clinico Haènii consti tiitae etc. piòucquet (G^ G)^ Literatora Medicadi- 
Heberden (GuUehn.)^ Comnièptariì de gesta, si^e Repertorìum Medlcinae 

morborum historla et curatione; r^- pradicae , Cfairuiviae , atque Rei Ob- 

di curavit J. TU. Soemóiérqiìg etc. stetriciae etc. 

Biidenbrand (Valent.yob. ab)^ Ratio me- Pprtal, Sur la alture et le traitement de 

dendietc. .. plusieiirs maladies etc 

Hippocratis Magni , Opera omnia etc. Ramazzioi (Bem.)^ Opera omnia Medica 
Hoffinanni (FrÙ.)^ Consultationiim et re- et jPhysiologica etc 

sponsorum medicinalium Cepturiae Rqì1{^/o. CAr.^, Memorabiliom Clinioo- 

tresetc ^ . rum medico-practicorum etc. 

Hufe]and(^C TF.j^Journalder i>rs|Ctischi3n Richter (A. &./, Osservazioni Mediche e 

Heilkande etc. . ,'. Chirurgicbe ec 

HuiLham (Joan) , Opera Physioo-medica Saroone (Mich.J , Istoria ragionata dei 

ec : mali osservati in Napoli ec 

Jugler (Jho iffòi J, Kleine Àufsatze ine- ScblegQl (Jo. Chr. Fr.) , Thesaurus Pa- 

dicinischen Inhalts etc. thologico-Therapeuticus etc. 

Kleinii (D. L. CX InterpresClinicus ec. Selig (Jo. Th. Fai.), Observationes Me- 
Lomnii (Jod.)^ Ooservationuin medicina- dicae de mprbis quibusdam difficillio- 

lium , Libri tres etc ribns etc. 

Macbride (David) , Introduotion métho- Stork (Ani.) nec non Collin (Henr. L) , 

dique à la Theorie et à la pratique de Anni Medici f^tc. 

la Médecine , traduction de l'Anglais , Stoll (Max.)^ Aphorismi si ve praecepta 

avec des notes par M. Petit-Radel etc. medendi generalia etc. 

Blalpihii ( Marcel.) et Landsii (J.M.) Ratio medendi in Nosoco- 

Consultationum medicarum etc mio practico Yindobonensi etc 

Matthaeis (A. J. de)^ Ratio Institutì Qi- Sydenham (Thom)^ Opera Medica etc. 

nici Romani etc Testa (ArU. Joan.)^ De re Medica et Chi-* 
Mead (Ricard) Recueil des Oeuvres Phy- rurgica etc 

siques et Médicales, traduction de l'Àn- Theden (Joh. Chr.ArU.)^ Neue Bemerkun- 

glais par M. Coste etc. « gen und Erfahrungen etc. 

Itedicae Ariis Prindpes etc. Tbomassen à Tbuessipk (tk^. J<>.;,Wa9r- 
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neemingen rmlrent de Ziekteu etc. pueerutisetc.— Ftd. Delect.Opuscul. 

Thompson (Torhm.)^ Consulti Medici so- Voi. II. 

pra diverse malatiie, trad.dairinglese Gagliardi (Dom,)^ Idea del vero Medico 

ec. fisico e morale ec. 

Transaclions medico chirurgica! by ihe Gregory {Jéan)^ Dìscourssurlesdevòirs , 

Medicai andChirurgicalSocietyófLon- '■ les qualités , et les connaissances du 

don etc. Mfédecin etc. 

Tulpii ("iVtco^.^vObservationum medica- Cruner {Chr. Got.) , Pr(^[ramma sistens 

rum Libri ITI. etc. jura et privilegia Doctoris Medìcinae 

Weikard f JMetefe;ild.^,Obsepvationes Me- diplomate Patavino expressa et illu- 

dicae etc. strata etc. 

Wintringham (Cliftm)^ De morbis qui- Horseh (FhH. Jos.) , Uèber die Bildung 

busdam Commentarii etc. des Aerztes als Kliniker etc. 



Notiohès et óbseryationes Hufeland (C. TT.j, Die Verhàltnìsse des 

in R. Mead monita et praeceptisi inedì- Arzteà etc. 

«a eie. Monfalcon('J.J».;,JMg(|cc&»- Ved.il voi. 

{Srittori di osservazioni e eosemeeit- XXXI. pag. 279, 38o del JKctianmire 

co-diniehe). des Sciences médicales eie. 

— Pasta (A-) , Galateo pei Medici ec. 

5. YL Dicesi quindi Mediiio pratico , Rerd, Lettre stir Tétude de la Médecine 

ossia Clinico, chi coll'opra e col coìisigìfo etc. 

pone in pratica al letto degli itìfermtlpre- Servii /A^r.^, De facultatibus Medico ne- 
oetti scientificamente acquistati. L'esér- cessariis etc. 
cizio della Medicina sotto di questo pun- Yordoùi (ZeonX Saggio di un metodo per 
to di vista considerataci offre àna ^rie formare dei buoni Medici ec. 
di rapporti , pe' quali una tal pratica di- (Scrittori sui reqiUsiti dd Clinico). 
venta arte^ dappoiché ónde conseguirne — j- 
veraci avvantaggi indispensabile diviene 5* VII. L' uomo in istato di i^alute , di 
réducazionede' sensi di chi vi si consa- malattia, ed anco morto, è lo scopo di- 
era. Il così detto colpo crocchio di un Me- rètto ed immediato della Clinica Medici- 
dico che bene spesso la vince suU'erudi- na. La macchina umana ncll* essere for- 
zione la più estesa e sópra solide ìstruzio- nita della proprietà di trovarsi in relazio- 
ni, è il pili delle volte il risultamento me- ne cogli oggetti estemi , di riceverne le 
Iodico e giusto dell' esercizio dèi sensi impressioni per mezzo dei sensi, e di rea- 
neirosservare e sperimentare ( 1 )> per cui gire sopra di essi cogli organi del moto, 
si acquista e facilita nell'applicazione pra* gode eziandio della facoltà di trasformare 
tica di teorètiche nozioni, e rapidità nei in sostanza propria le sostanze straniere, 
concepimenti , e sicurezza nei giudizj ; che le sono analoghe ed omogenee, e di 
atti tutti simultanei, e insieme compresi rigettare quelle, che pe'movimenti della 
sotto della generica denominazione dì UU* vita più atte non sono a*suoi usi, e le di- 
to medico. ventano eterogenee. La contempliazione 
r -'— — ' di queste operazioni nello stato di salute 
Angeli (L.)^\\ Medico giovine al letto è quindi necessaria , aftinché se ne pos- 
' dell'ammalato ec. sano conoscere le alterazioni , che indu- 
Claudìni (M. Caes.)^ De ingressu ad in- cono lo stato morboso, e l'assoluta di lo- 

firmos , Libri duo etc. ro cessazione , che costituisce lo stato di 

Frank (Gius.)^ Guida ossia Istruzione per riiorte. I cangiamenti , che avvengono al- 

ben conoscere e scegliere il Medico ec. ravvicinarsi, all'atto, e dopo della mor- 

'i (Jo. PetrX Sermo Acade- te, sono altrettanti soggetti di studio, in 

micus de Civis Medici m republica con- quanto che la disamina de'medesimi con- 

ditione , atque officiis ex lege praeci- corre a forci conoscere non solo le diffe- 

.-^ renze , che passano fra lo stato di salute 

(1) ved. il $. iiL e quello di malatUa , ma eziandio quelle 



PROLEGOIMENI CUNICI. i5 

pur estese e moUipllcì , che oooorre os- • Tisaot (7. A, D.)^ Essai snr lesmoyens 

servare nelle siDg<^ nmlatiie. de perfecUonner les éUxles deMédeei- 

neetc. 

Cabanis (P. L G.)y Ck)up d' oeil sur les (ScriUori suUoimegnametdo dimeo). 

révolutioDS et sur la réibrme de ia Me- — — 

decine etc. Ghap. h $• IL .- $. IX. Generalmente parlando , cono- 

Clerc, Hìstoìre Naturelle de i'boromecon- scinto è il meccanismo degli organi , dai 

sìdéré dans l'état de maladie eie Tom. quali risulta la macchina umana. Conve - 

1 , P. Il , pag. ai5 e seg. • nientemente determinate ne sono le fun- 

Hildenbrand (Jo. V(d. ab ^' In'^tia Insti- zionì: teoriche dall'esperienza dedotte , 

tulionum Clinicarum etc. Gap. IV. . e convincimento della necessità di nuove 

{ScriUori sulle istituzioni Ctmehfi). ricerche tengono ora il luoffo di quelle 

cause occulte , che presso degli antichi 

ARTICOLO UL . rendevano oscuri ed incerti i dettami di 

questo studio. Conoscendosi meglio per 
DOTTRINE d' OHns RISULTA UN talb quali agenti si mantiene b salute , inco- 
STUDio. gnita non piii ci rimane la somma gene- 
rale de'poten, pe'quali la si può alterare, 
$. Vili. Quali cardini della scienza CU- od alterata riordinare. Quanto più estese 
nica furono ben a proposito stabilite da esotide saranno adunque le nostre oogni- 
Hildenbrand le dottrine relative aUa fiMr- zioni fisiologiche, altrettanto più focile e 
mera di indagare.lapresenza d^ malat- più sicura ci addiverrà la conoscenza dei 
tie^ di conoscerne e deierminame rindole^ cambiaoKenli morbosi, fila ali' oggetto di 
e , una volta conosciute, e deterininate^ di ottenere un tale intento importa conosce- 
predime f esito^ e di curarle. La Fistolo- repossibiimenite la topografia di quell'or- 
gia e TAnatomia, la Storia Naturala e la ganismo^ nel quale si compiono sì prodi- 
Chimica , la PaDologh e la Materia M^- giose operazioni. L'anatomia essere non 
dica sono i principali fonti, dai quali de- può quindi disgiunta dall' insegnamento 
vesi attingere la somma delle ioooorpenti medico, dappoicl^ base e testo delle spie* 
cognizioni. gazloni fisiologiche devesi considerare 

— ^ i|ual pietra fondteimentale della Fisica ani- 

Comparetti (Andr.)^ Saggio ddla Scuola male. Servendo inoltre la stessa di guida 

ClìDìoi neilo,8pedale di Padova efi. e direzione alle applicazioni terapeutidie, 

Frank (Jo. Petr.J , Discursus ad Tyrones ie massime alla parte chirui^ica deirArle 

quumlnstìtutiCliniciTicinensisciirapì :di guarire, vuoisi riguardare lo studio a- 

susciperet Fui Belect.Opuscid^Nrimi, patomioo afl^tto inseparabile dalla prati- 

Voi. Vili. ;.> Cd) di cui non di rado assicura ì felici 

Frank ^/o./^r. j,Dìs8ert.^desiii9titiieqdo sUocessL 

ad praxìm medico et^. in DèleQt. Opu- — -^ 

scul. Voi. HI. Caldani /Z. M. A.)^ Institutioncs Anato- 

• • Piano di Scuola Clinica ec. ■ micae etc. 

Sistema completo di Po- Institutioncs Physiologicae 

lizia Medica ec etc. * 

Hildenbrand (Jo. Val. àb)^ Initia I«»titu- et Fhriani^ kones Anato- 

tion. Ginicarum eie. Cap. V, VI» VII , micae etc. 

Vili. Giallini (St^.), Nuovi Elementi della Fi- 
Morgagni (Joan. Bcg^i')^ Nova Institutio- sica uel corpo umano ec. 

num filedlcarum idea eto/ . Gregory (Jacob.) ^ Conspectus fifedicinae 

Olivari^iVtc.j, Piano della Scuola ainica • . Theoreiicae ec. Voi. I. 

seguito dal discorso di CuUen sulla ma- Haller {Aìb)., Eleoienta Pbysiologiae cer- 
niera di studiare. la Medicina^ poris humaoì etc. 
Salva , Exposicion de la eusennanza de Pre$ciani (Gio.)^ Discorsi elementari di 
Medicina Clinica en el Real Estudio de Aaatoaua e Fìsiolqgia ec 
Barcelona etc. 
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Prochaska ^ffeorg^.^, Dìsquisitio aliatomi- randosi sopra corpi privi di vita, non sa- 

. co-physioiogica organismi oorporis hu- rà sì facile di ottenere risultamenti appli- 

mani etc. cabilì e certi. Tentando la natura viven- 

Rei! (Jo.Chr.)^ Archi v fijr die Physiolo- te e sensibile, e soprattutto al letto d^li 

gie etc* «tamalaii, egli è quivi che si otterranno 

Rolando (A.)^ Humanicorporisfabricae, preziosissimi material! , con cui erigere 

acfunctionumanalysis adumbrata etc. la Scienza Chimica pel Medico. Ma per 

Anatomia Pfaysiologica etc. • applicarne i prodotti ed i risultamenti al- 

Senkeisen (C. G,J^ Diss. de Anatomiae la Dietetica ed alla Farmacologia, questi 

fìnibus ac studio , etc. non ci dovrebbero essere fomiti che da 

Sprengel (CurtiiJ^ InstituUones Pbysio- osservazioni proprie dell'una e dell'altra, 

logiae etc e perciò non sarebbero da adottarsi , se 

Sòemmerring (S. Th,)^ De torporis hu- non in quanto che avessero per base dei 

mani fabrica eie. fatti dal loro séno dedotti, o emergessero 

. Il Signor Dottar Duca ne fece latra- da analoghe sperienze istituite. 

: .. ^kzione italiana con note ed ag- ' ' ; 

fiunle^tampala in Crema. Blumenbach (Jo. FHd. ) De generis hu- 

Tommasini (Giao.)fy Leùoni critich6di mani varietate nativa etc. 

.Fisiologia ec. . .•.'......-.... HandbuchderNaturge- 

{^Scrittori di Fisiologia e di Anakh ' sdiichte etc. 

• ima). ■:■ Laurènce ( fF.) , Lectures on Physìology 
i » — — • Zoology , and the Naturai bystoryof 

• 5*^* ^°^<^^^^di^ìff^^^^^<%^^^^^ Maneto: 

ci rende ragloner ancora , come la Storia Ludwig ( Ckrist, Fried. ) , Grnndrìss der 

Naiturale e k Clhiipica debbafno fer parte ' ' Naturgeschichte der Menschenspecies 

deils^ medica iistruzione. Le Ic^gi fisiche '' «etò^ 

degli esseri' viventi aninaali e > vegetabili, Nòuvciaa Dk;tionnaire d'histoirénaturel- 

delle loro inclinazioni, abitudini, e delle > Idappliquée aùx arts etc. à laMédeci- 

•influenze, che esercitano'suiruomò sano '^' ne eia '' 

ed ammalato , sono «enza dubbio altret- (Scrittori di Storia Naturale). 

tanti soggetti d' indispensabile applica- 

.zione per lo studio della Medicina. — La bérthollet (C. I.^, Saggio di Statica Chi- 
Chimica, poi' nata, per così dire, «oirarte mica', traduzione con note di V. Dan- 
di prepararci rimedj, ha arricchita la CH- '"' doloec. 

Bica della, maggior parte de* pifr efficaci Berzelins (J.J.)^ A VieW of the progress 

sussidia diedi si serve per debeHai^e le '• '^ndipresent state of animai Ghimistry 

madàltie.' Non possiaino quindi convenire etc. 

con Siahl, allorché scrisse mere fa CW- Otxt6^(ìò.Ghr.Aug.)^ DeZoochemiaeno- 

vnica di nessuno o pochissimo vantaggio tlone et listi. Ftó. Brera SyllogéOpusc. 

4iUa Medicina: ma non potremo nemiiie- Voi. IX. 

no convenire con Blanchet , che pretese Fourcroy /ii. F^, Système des connais- 

scoprire coli 'uopo dèlia Chimica ì secreti - sances Chymicpies eie. 

della natura organizzata, definire tutte le Klaproth (M. H.)^ Dietionnaire de Chy- 

nwlattie, guarirle prontamente, e rende- mie etc. 

re l'uomo immortale. Ogni Medicò esser Melandri (G,)^ Elementi di Chimica ge- 

■deve convinto quanto lo studio della Chi- nerale ec. 

mica concorra a farci conoscere le rela- Schreger (Chr. Benr. TheodX Specimen 

zioni dei corpi animali ne'loro dififerénlti sistens fluldorum corporìs humani che- 

stoti cogli altri corpi della naturale ad ' ' mianinosolOfficam etc. Fid. Brera, Syl- 

acKTescerecosìlerisorsedeirigieneedel- • loge Opusculorum etc. Voi. IX. 

la Clinica. Vero è per altro, che le rela- Thompson (Thom)^ Systèjme de Chymie 

live sperienze non si possono eseguirene- etc. ( ScriUori di Chimica ). 
gli ordinari laboratori > dappiricfaò epe- 
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$. XK ColVappoggiodi queste prelimi- finti dedotta. Airemptrismod^^vesl la ptì- 
nari cognizioni la Patologia e la Materia ma oonosoenKa della proprietà dei medi- 
Medica vanno ad annodare insieme Tedi- camenti*, e tuttoché TcspcricnTa riabbia 
tìzio della Clinica. La conoscenza delle servito di base, ciò non pertanto questa 
affezioni morbose, de'fenomeni cbelean^ parte della Medicina non avrebbe potuto 
nunziano, e degli agenti che le destano e essa pure tener dietro ai prc^i^ressi dello 
le tolgono, almeno le moderano ci of*^ altre, quando i risultamenti dciresperien- 
fre di già il contesto della Terapia sp&- za non si potessero generalizzare., e non 
ciale (i), siccome la maniera dimpiegare ci guidassero a conclusioni per eflcttodi 
le osservazioni acquistate dalla Patologia analogia. Senta di questa licenza I prò* 
e dalla Materia Medica, ciò che costituì- gressi della Materia Medica dipenderci)* 
sce la TerapeiUica^ diventa il principale bero da casi fortuiti , e limitata sareblio 
fondamento della Clinica. la sfera delle sue dottrine. Siccome poE 

I diversi corpi, che agiscono sulla mac* non è possibile di trattare alcuna malat- 

china umana , e le posizioni morali e fi- tia senza conoscerla, egiudicarne ressen«> 

siche, nelle quali si trova l'uomo duran- za, così ne viene, die la Terapeutica di-* 

te il corso del viver suo, lo assoggettano venta necessariamente una parte della Afe- 

a cangiamenti ben differenti dai fenome- dicinapratlca,dallaqualcèsoloperastra- 

ni naturali. Tale è lo scopo dello studio zione separata, 

della Patologia. Fino a tanto chela mac- -"— ^ 

china umana si conserva nella sfera delle Buf&lini (Mauriz.) , Fondamenti di Pa- 

proprie tendenze vitali, e normale si man- tologia analìtica ec. 

tiene Tesscnziale composizione dei suoi Caldani (L. M. A»)^ Institutiones Patlio- 

tessuti organici , regolari e perciò natu- logicae etc. 

rali procedono le funzioni che ne dipen- Dalla Decima (Ang,)^ Istituzioni di Vù\o^ 

dono. Ma qualora le essenziali modifica- logia generale ec. 

zioni degli organi vadano ad alterarsi , Fanzago (Frane. A.) , Institutiones Pa- 

un corrispondente cambiamento si desta tbolc^icae etc. 

nelle loro funzioni, e in uno stato pre- Gaubii ^.D.j, Institutiones Pathologiao 

teruaturale corrispondentemente si trova Medicioalis etc. 

una parte l'intiero deirorganismo. Per Hartmann (Phil> Carl)^ Theoria morbi 

la qual cosa alla Fisiologia totalmente ap- etc. 

poggiato esser deve lo studio della Pato- Heimann (B,)^ Pathologiae Medicae eie* 

logia (2). menta etc. 

Così la Materia Medica collegata ri- Hubner ( Chr, Frid.) , Commeniatio de 
mane necessariamente colla Patologìa , (iieneslhesi etc. 
dappoiché la massima parte di quelle ma- Hufeland (Chr. WUh,)^ Ideen ueber Pa- 
tene, che questa considera quali cause di thogen te etc. 
malattie, quella le ravvisa come fornite lifalfatli (Jo.J^ Entwurf einer Pathologio 
della proprietà di ristabilire la sconcerta- etc. 

ta salute. Affinchè poi l' uso dei rimedj Sprengel (Curtii)^ Institutiones Paiholo- 

riesca proficuo, occorre essere rassicura- giae gencralis eie. 

li della salutare loro proprietà per mez- ( Scrittori di Patologia). 

20 o deiresperienza, deirinduziouedal -— 

Balbìs (J. jB.j, Materies Medica etc. 

(i) Vcd. il J. IV. Brugnaielli (L. V.)^ Materia Medica vo- 

(2) Con ottimo consiglio venne da alcani getabile ed animale eC 

f^5*"?,7 .^"«^^'"e combinato 1* insegnamento Carminati (Bass.l Hygiene , Therapeu- 

della Fisiolc^ia colla Patologia generale come f,ce , et lilateria Medica etC. . . 

?onTper àedt^^^^^^^^ Cujen (GugL). Trattato di Materia Me- 

diiariss. Professore Gallinì nel Saggio di t^o- ^^^^ tradotto con note dal Sig. Conte A. 

posizioni elementari patologiche dedotte dulie Dalla-Decima eC. 

fisiologiche ec. Ved. elementi di fisioiogiadcl Fourcroy, Art.doconnoUréetd*empIoyer 
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Hartmann (Phil. Carcì.)^ Phannacologia 

dynamica usui academico adoommo- 

data etc. 
Malacarne (Vinc.)^ Prolus. demedicameB- 

torum chirurgicoruin serie etc. 
Murray (Jo. And.J^ Apparatàsmedicaini- 

num eie. 
Sprengel (CurL)^ Insiitutiones Pfaarma- 

coiogìc«>€ etc. 
Stìffi's (AndL /o.;,PraklischeHeilmittel- 

lehre etc. 

( Scritte/ri di Makria Medica). 

Ackermannf/o.CAr. Golt)^ Institutiones 
Tlperapiae generalis etc. 

Bérai^ (Fred.)^ Pian d' uneMédecinena- 
turelle etc. 

Bettoli (^Z7òer^^, Dell'azione de'rimedj sul 
sistema vivente, ed analisi nella teoria 
del conlroslUnolo ec. 

Briignatelli (L, F.j, Conghietture sull'a- 
zione dei medicamenti ec. 

Dalia-Decima (Ang,)^ De factiltatìbus re- 
mcdiorum rite investigandis etc. 

Frank (Jo, Petr)^ Oratiodeviribus cor- 
porum naturalium Medico aequiori mo- 
do determinandis etc. 

Gregory (Jacob.) ^ Conspectiis Medici nae 
Tlieonaicae etc Volume li. 

Halinemann (Sam.)^ Fragmeht»de viri- 
bus medicamenlorum posili vis etc. 

Organon der ralionellen 

ileilkunde etc. 

Lavagna (Frane.) , Annotazioni critiche 
sopra i rimedj chiamali nuovamente 
conlrostìmolanti ec. 

Matthaeis (Gius, de^, Analisi della virtù 
dei medicamenti etc. 

^euiìo^ (Theod. B.)^ Disput. de vi medi- 
camenlorum maxime probabili etc. 

Percival (Thom.)., Ricerche fisiche sull'a- 
zione dei rimedj nel corpo umano ec. 

Rasori (Andr.)^ Dell'azione di alcuni ri- 
noedj sul solido vivente ec. 

Sprengel (Curi.)^ Instiiu. Terapiae gene- 
ralis eie. 

Stoll (Maaim.)^ Ration. Medendi Pars VI, 
pag. 1, 490. 

Tommasini (Giac)^ Memoria sull'azione 
deprimènte .0 coatrostimolante di alcu- 
ni rioìedj eò.. 

Wendler (Christ, Gotti), Dissert. de cu- 
ratione morborum, et quibus; ea perfi-^ 
citur causis etc. 
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Witbers (Tom.)^ Osservazioni sul!' uso , 
abuso e trascuraggine dei rimedj ec. 
(Scrittori di Terapeutica). 

J. XII. Queste particolari scienze insie- 
me riunite, e dirette dalle cognizioni dal- 
la Fisica acquistate , compiono il grande 
edifìzio della Medicina pratica , , come 
dicesi , Clinica. L'osservazione e V espe- 
rienza sono i mezzi additati da Ippocrate, 
e seguiti dai Medici i più distinti e classi- 
ci nell'insegnamento clinico^ e la raccol- 
ta semplicissima de' risultamenti di que- 
sta osservazione e di questa esperienza for- 
ma di fatto la guida la più sicura, cui af- 
fidarci con piena confidenza ^i). Un nume- 
ro di ragionate conclusioni lu dai fatti per 
verità dedotto : nulladimeno siccome que- 
ste ragionate conclusioni sono scarse in 
confronto di quelle, che il ragionamento 
per induzione ha riunite, così ne viene , 
che la Medicina pratica nell' appartenere 
alle scienze sperimentali è quella, che fra 
queste tuttora sommamente imperfetta si 
mantiene nelle teoretiche sue dottrine. 
Questa verilà ci rende ragione della incer- 
tezza e della breve durala de'sislemì, che 
in epoche differenti si sono succeduti nel- 
lo studio della Medicina, e ci deve appie- 
no convincere, che la Clinica non ammet- 
te che limitati ragionamenti, e tanto più 
riesce profìcua, quanto più si rinserra fra 
i dettami dell'esperienza {2). Per laqual 

(i) Ved, il J. V. 

(2) Racconfa il Sig. G. Frank a carte 204 
del Tomo II. del suo Viaggio, che i Medici In- 
glesi comunemente apprezzano solo quegli 
Scrittori, che consegnano nelle loro opere i pu- 
ri risultamenti deLL' esperienza, o almeno sen- 
za pompa ne somministrano i materiali. Cui - 
len non ebbe tema di dire e di sostenere in 
molte occasioni , che egli avea inventata la 
sua teorica col solo fine di occupare lo spirito 
dei giovani medici , nelfistcssa guisa che bi- 
sogna gettare un barile per intrattenere la ba- 
lena. Questa sola sentenza di un uomo di som- 
mo genio basta per illuminarci sul valore de'si- 
Stemi in Medicina ! II vero si è, che a dispeltoy- 
delle differenti maniere di sentire sui principj 
fondamentali dell'Arte Medica prodotte dalla 
varietà dei sistemi , che si sono succeduti , la 
convergenza de* principj clinici , ed i punti di 
contatto nella pratica de' Metodici , de' Natu- 
ralisti, degli Animisti ^ dei Vitalisti, degli 
Umoristi ; dei Solidisti , degli EceitabUisU y e 
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cosa il cel. SìpfnorHiifdand ci lasciò scrii- Latrobe (Jo, Frfd.)^ Dissortatio sistens 

lo,che trovandosi in opposizione le sislcma- Browniani syslemalis criiiccn eie. 

tkhe dottrine^ si può con ragione asserire^ LulheriU (N. J.j, Die syslomc dcr Aer- 

chebene spesso si oltienenella cura delle ma- zie von Hippocrales bis aiif Brownclc. 

lallie vffuaìi rffeUi cm mezzi contrarj ; e Mahon (P. A. O.j, Hisloire de la Médeci • 

che perciò restar bisogna una volta persua- ne Clinique depuls son origine jii8(|uà 

se , essere la natura quella forza che di mol- nos jours eie. 

io agisce , e che ali* allo clinico il Medico Mantovani(^Ftnc.j,Saggìodella Teoria Me- 
de ve.<j«. limitare a procurarne V azione , dica del conlroslimolo ec. 

quando questa sia infievolita^ o a moderar^ Ozanam (7. A. T,)^ Cenni snlla teorica e 

la , qualora sia eccessiva^ ed a rivolgerne la pratica della dottrina medica del con- 

tn somma le direziotii nei modi salutari, trostimolo ec. 

Ministri della natura furono già lino da Praio fiifi^^Io)» Memoria coronata dalFAc* 

Jppocrate denominati i Medici. cademia di Lucca ec. 

— — Riccobelli (Pietro)^ Più maturi riflessi tco- 

Ambri (Giuseppe)^ Osservazioni medico- rico-pratici ec. 

pratiche ec. Spannagel (Arn. Th.)^ Systemala Reilii et 

Amoretti (G. i4A Riflessioni critiche sul- Brunonis sibi opposiia eie. 

la teoria del conlroslimolo ec. Testa (A. Jo$,)^ De vitalìbtisperiodis&e- 

. , Appendice alla nuova dot- grotanttum et sunorum etc. 

trina medica ec. Trinchieii (Gio.J^ Osservazioni intomo 

Barihez, Nonveaux Elémensde la scien- alle riflessioni critiche sulla UHìriadel 

ce de r homme eie. controstimolo del Sig. Amoietti ec. 

Brera (V, L.)^ Annotazioni medico-pra* (Scrittori su % Sistemi Medici). 

lidie ec. Discorso pì'eliminare. ■ 

Borsieri (Jo. Bapt.)^ Oratio de rctardala S.XlH.Dietrosiflatte direzioni sono sla- 

Medicinac practicae perfectionc etc. biliti i nostri. principj clinici. Essi hanno 

Campegius ('/gn.^, Symphonia Platonis per base Tosservazione, l'esperienza, eia 
cum Aristotele, Galeni cum Hippocra- circx)spezioQe nelFanalogia. Saremo por- 
te etc. ciò limitati nelle teoriche, ma saremo pili 

Ceresa, Principj e Leggi generali di Filo- sicuri nel raccogliere i fnilti di sì pruden - 

sofia e Medicina speculativa ec. le circospezione. E in questo senso sono e- 

Della-Valle (Paolo)^ Nozioni generali sul- stese le Istituzioni di Medicinapratica del- 
ia teoi'ia del conlroslimolo ec. f illustre nostro Borsieri^ ove tutta la dot- 

Desgaultier, Sur lesdangers de Tésprit de trina consiste nell' osservare col sommo 

syslème dans Tétude et Texercice de la deiresattezza i fenomeni che caralterizza- 

Médecine etc. no le forme morbose, e nel porre questi 

Federigo fCasp.J, SulleOpere Medichedel in disamina con quelli che emergono dal- 
Dott. G. Basori, e sulla nuova dottrina lesezionidei cadaveri; neirindaga re la se- 
dei controstimolo ec. rie degli agenti che precedettero larom- 

Guanì (G. B.) , Del conlroslimolo e delle parsa e lo svolgimento delle malattie-, nel 

malattie irritative ce. ' giudicare con cautela della sede, dell'in- 

Knips Macope (A.)^ praelectio prò empi- dole e dell' esito delle affey/ioni; e in fiop 

rica seda adversns Iheoriam medicam nell'impiegare con prudenza qué'sussidj, 

eie. che alt re volte e in simili circostanze V e- 

~— ^ sperienza ha dimostrato utili , e non mai no- 

de* Controstimolisti , sono costantemente in civi,pervincere almeno diminuire Te sin- 

inolto maggior numero di quelli , che si avreb- gole aflezioni, quando la natura di qucste 

be potuto credere a prima vista. Barker ci ha ^55^ 13]^ ^^ ^^^ ammeUcrC guarigione. 

t t^ntTdi'Td r'^'^^dì "r"^ T"I " . I^ Medicina eclelica giudiziosamente di- 

la pratica di hydenham e di Boeriiaave con .. /^ \ • n ..''., ,. 

qnelk di Ippocrate , o come questa convenga reH» ( ' ) tla"e cognizioni, cltó possediamo 

perfino colla Browniana', lo. abbiamo con «som- ' . •• ■ 

mo tn^no chiarito neifo scritto 4U Rio^scis (0 Edética dicesi tanto fa Fiiosòdifche' la 

citato a carte 20. * 
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ìnlarno ai fenomeni ddla vita riesce in pra- 
tica. iAfinitamente più utile di qualunque 
alira sisicmatica dottiina. 



Aeei^bi (Fr, Xnt,\ Anoolazioni di Medi- 
cina prnlica ec Cap. VII. 

Barker f J.'j, Essai sur la conformile de 
la Médecìae des anciens et des moder- 
nes eie. 

Beddoc&Z'JlfeomJ, Contribulions lo phy- 
sical and medicai Knowicdgeetc. 

Buffalini (Mauviz.)^ Fondamenti di Pato- 
logia analitica ec. Tom. !<, Cap. IX. 

Cabanis (/{. /. GJ, Coup d'oeil sur les 
révolutions et sur la réformedelaMé- 
decine etc. Chap. Il, III. 

Gelsi /jl. C. j, I>e Medicina etc. Lib. I. 
Praefatia, 

Fmnceschi (-Giae.)^ Sul mododi concilia- 
re i controstimolisti co' loro avversar] 
^c. 

jGruner (^H Maur.) , Concordia Medi- 
cinae veteris et novae vindicata etc 

HofTmann {Frid ) , De Medicina ab omni 
hypothesì vindicanda eie. 

Medicina , die sa tirare partito da tutto quel- 
lo , che avvi di migliore in ogni opinioni , in 
offni sistema. Per la qual cosa senta pretende- 
ve a nuove scoperte od invenzioni , lo scopod* 
quest' ultima sarà ognora rivolto ad esamina* 
re ciò cKe si è osservato e sperimentato, a sepa- 
rare le osservaziuni e le spcrienze utili, dalle 
infruttuose , a calcolare i successi o4 danni da 
queste >e da quelle ottenuti, e lu fine ad adot- 
tare le deduzioni in simil guisa stalàlite e pre- 
feribili , onde -formare un corpo di dottrina at- 
to a dirigerci nella pratica della Medicina. Oit 
clie la medicina possiede gran copia di licritii 
alU pura esposizione de' fatti consacrati, e che 
.tanti sistemi si sono di già succeduti a domi- 
narne la teorica , T ecleticismo solo potrà pre- 
servarci dalle eterne incertezze dello scettici- 
smo. Archìgene d' Apumca, Medico vivente ai 
tempi di Tra j ino , è riputarlo autore della Me- 
dicina ecletica , siccome Potamone di Alessan- 
dria fonda sotto il regno dei Tolumei la Filo- 
sofia ecletica. Ma affinchè r^cleticismo riuscir 
. possa veramente proficuo alla Medicina , con- 
viene che ne sieno pure limitate le direzioni , 
dappoiché la severità di nonammettei-echeciò 
che è dimostrato con matematica certezza , al- 
lontana le nostre ind.igini da quei tentativi , 
* che non occorre trascurare nella contemplazio- 
' ne degli inesplicabili processi della vivente 
organizzazione , i quali non si possono sì fa- 
(cilaeute avere per diiuostiatt. 
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Moscati (Pietroy, Sull'uso deVi^teim nel- 
la Pratica Medica ec. 
Pitcairne (ilrcA/ò, ), Oralio de Medicina 

libera ab omni PLilosophorum secta 

etc 
Ringseis (Jo. Nep,) , De doclrìna Hippo- 

cratìca et Browniana inicr se consen^- 

liente, et muluo se explenle etc. 
Stahl f CCJ,Programma de syncretisnao 

medico etc. 
Struviì (Ch. A,)^ Idea syacretismi naedi- 

cietc. 
Sydenham (Thom.)^ Opera Medica etc 

Praefatio. 
Zimmermann (G. G.) , Della esperienza 

nella Medicina ec. 

Tom. I, Lib. 1., 2., 3. — Tom. 11. Lib. 4^. 

(ScriUori Eclelici). 

ARTICOLO IV. 

NATURA E CORSO DELLE MALATTIE. 

5. XIV. L' uomo ammalato é adunque 
roggelto principale della Clinica Medici- 
na. La vita nmana è una serie di anioni e 
di movimenti impressi ai singoli oigani co- 
stituenli ilcoipo umano fìno dal momen- 
to^ in cui incominciò ad isvilupparsi nel 
seno materno il suo germe. Per efifetto di 
tali azioni e movituenti si opera Y accre- 
scimenio e la conservazione della nostra 
macchina, la quale "acquista in simil gui- 
sa la forma e le facollà di esistette stam- 
pate analogamente alla propria specie. 
L' esistenza della vita non può perciò e- 
stendersi al dilà del tempo, durame il qua- 
le si mantiene operativa tal serie di azio- 
ni e di movimenti; e quesla,giusta la di- 
versità degli individuava ad estinguersi 
dopo un determinato tempo più o meno 
lungo (i). In allora, cessata la vita, ricn- 

(i) Incerta è la durata della vita ; ma dalle 
raccolte osservazioni risulta , che ordinaria- 
mente di rado si prolunga al di là del tripli- 
oe'tempo , che Impiega la macchina umana 
per acquistare V intiero suo sviluppamento. 
Desso non può dirsi compiuto che verso V an- 
no trentesimo , e conseguentemente la durata 
ordinaria della vita sarebbe nelPordine di na- 
tura compresa fra gli anni 90 e 100. Siccome 
poi una serie di cifx:ostanze al resistenza uma- 
na contrarie si oppone a questo ordinario cor- 
so della vitii ,cosÌ dalle tavole necrologiche di- 
ligentemente in più tempi e in più paesi rac- 
colte si può presso a poco stabilire, che sopra 
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tra la materisr componente i tcssuU e gli OgnìqiralvoHa siflallccondìzroni si Irò- 
organi del corpo umano nell'ordine tisico vano in reeiprooo equilibrio di operazio- 
della natura ; e nel cadavere si stabilisce nvc di rianoni, per cui leazionied.i mo- 
nna seconda serie di azioni e dì movimen- vimentt vitali de* singoli orgaai e delle 
ti non più vitali , ma fisico^- chimici che loro connessioni coH'intiera mna*hìna ii- 
danno \ìqc effetio la distruzione dell' or- mana si esternano regolari ,. facili, liberi 
ganizzay/ione dalla prima serie formata e e graditi , in allora trovasi la vita nella 
maiìlenuta. corrispondente sfera di salute. All-incon- 
Le azioni ed i movimenti, ehemanten» tro tosto che o tutte o in ixirte rimango- 
gono la vita, sono le risultanze dei con- no lese le azioni- e imoviuicoil della vi- 
corso di deternnnate condizioni interne ta, insorge invece lo staio<iiiìialaUia.Le 
ed eslorne della niacchhia nmana viven- conseguenze di questa lesione sono, dio 
te. Consìstono lo fnterne nella organizza- Boa o più funzióni d^imo o piii^organklel- 
ziono de' tessuti, la di cui materia, stan- la nostra ma(x*bint rimane accresciuta , 
te la diversità di proporzione nelle chi- diminuita ^ o perturbata noli' oitline suo 
miche assiniìlazion*, e dioonocazionedel- naturale ^.oppure am^o sospesa , e infine 
le molecole assimilate per la conGgurazìo- soppressa, per cui condiflicoltà, molestia^ 
ne e forma, acquista particolari attitudi- pena o dolore si est<*rnanu le iucoltà pi-o- 
ni vitali a corrispondenti azionreriaziOM prie della vita,e ialine vanno eziandio a 
ni (i). Le esterne sono poi quelle^cheo- cessara- Parlìcolarkfcnomeni sonoquiu- 
perano sugli organi dì già forniti delFat- delegati aquesti stati morbosi, dalle cour 
titudìne vitale, per cui ir.potere delia vi- sidentzioni do'quali emerge la dottrina 
ta viene posto in operazione attiva e ri- HnportantfosimadeisiatoiniidcUealbzio- 
attiva. Speciali a ciascun, individuo sooo ni morbose. 

quindi le prime condiziom :. generali a La malàttiaèaduncjpieuno statoprc- 

tutti gli esseri della natura vivente sono texnaturale, ecomc piacque ai moderni 

invece le seconde. Assolute in c^nuno di chiamare mnonno^e, abnorme y. delle 

quelle sì mantengono, e relative essendo «oadizionl. in teme ed esterne, dalle qua* 

(|ueste, mettono 1' uomo in rapportoool li dipendono- le azioni e riazioni vitali : 

mondo iotero (2). la quale considei*azione diiaramentc ci 

12,000 l)aBibiiil nati- ¥ÌW , ne maojano ^^ooa'prim» dì 11. mesi.. 

9,000 ........ di. 1 1 mesi 1,000 prima dì ^3 me^i. 

bjooo di !i3 mesi '^jOno^- prima - df 3 anni' i/'^. 

Gjooo fanciulli di 8 anni 2,ouo pi-ima di 38 anni. 

4,000 persone di 38^ atnà '•'>77^ ptima di 6o anni. 

1,223 d4 6o anuv ■ . - b6o prima di So.annl» 

36a di 8o anni ....... 36t prima di loo anni. 

1 2,000 persone,ana sola lorpassa^frauni io«» 

(i) Questi pochi cenni appalesano Terrort co?») Wmaccliinainmana in intimo r»ppf>rK>,cH< 
della teorica Browniana , che suppone unifur- venta la medesima solò \ìev sHi:itta-f;uÌ5»a<Mo<;- 
me , ugnale, una ed indivisibile rcccitafoiltth: gettati aUe forse generali del gratv sistein;i dei- 
in tutti itcssutrdellamaechinaumana-viveiite, la natura, suLx)rdinata alf impero delle :Hje 
tuttoché differenti nelle proporzioni assimila^ Ye^i , e sottomessa ai lòto cfietti. L* uomo- sa- 
live componenti la materia d*oudc risuHano lebbe adunque il più prodigioso di tuttiglics- 
riucsti tessati , e nelle dispociaioui organicho seri , doppoicliè in. esso considcroi-e si dovrei)* 
di questa marnerà, da cui sorgonole varie con- be il compendio di tutte te forze e di tutte le 
figurazioni dei tessati medesimi. tendenze della natura. Fu quindi calcolato qnal 

(2.) I moderni Fisiofogi principalmente dt picciolo omjikIo , e distfntu col nome di micro- 
Germania risguardikno ii corpo umano qual cosmo. Alle constUeraetoni de'^saggr osservato- 
marctiina capace di snssisteredà se e-per effetto risi lascia dì determinare il valore di queste 
rli forze separa te,ma cospiranti tutte ad^unosco- proposizioni. In (ruanta a noi , le ravvisiamo 
|>o comune, a quello cioè della conservazione tutt'ora fuori della portata cK;i nostri mezzi a- 
propiia e della propria iiproiIiiKÌone. Cn\ cor|)o nal itici , e sotto del rapporto clinico forse non 
iQuiiJiale , come tssi si esprimono, tiovaudosi lontane dal subii« la sorte delle sistematiche 
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appalesa la diversità che passa fra malat- co-physiologica organismi corporis bu- 
lla e deformità^ inquantocheqaesta con* mani, ejusque processus viialis eie. 

sìsie nella pura conformazione nonordi- Rei! (Gio. Chr,)^ Memoria sulla forza vi- 
naria de tessuti organici, senza clie rima- tale ec. 

nere ne debbano necessariamente lese le Rolando ( Luigi) , Sulle cause da cui di- 

corrispondenti funzioni. . pende la vita ec. 

E qui conviene riflettere ancora , che Schlosser (Georg. Ed.)^ Dissertat. de tur- 

Bon sempre è sano quell' individuo , che gore vitali etc. 

si sente Ixjne, dappoiché dalle premesse Senk-heisen {ChrisU Godof.)^ Dissert.de 

riflessioni sulla salute esulta malattia ap- generatìone etc. 

pieno si scorge, che Tequilibrio delle prò- Wilson (FHip.\ Sperienze sopra 51 siste- 

porzioni assimilative e delle collocazioni ma nervoso ec. 

delle molecole elementari ne' tessuti può (Scrittori mila vita e morte , e sullo 

rimanere imperfetto senza che si cangi stato morboso). 

iie'medesìmi la facoltà di reagire con cer- — 

to qual ordine alle esteriori operazioni. Blumenbach (/o. Frid,)^ De anomalis et 

Un tale stato predispone per altro alla ma- vitiosis quibusdam nisus formativi ob- 

lattia questi tessuti. servationibus etc. 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 

Anschel (Sa/om.), Tbanalogia etc. Tom. XXXI V, pag. 1 54. Art. Monslruo- 

Bichai(Xa v.J5 Recherches pbysiològiques site. 

sur la vie et la mort etc. ^ Fleischmann (Godofred.)^ De vitiis con- 

"Brera (Val. Zwt jt), Idee analitiche sopra genitis cii*ca thoracem et abdomen etc. 

i rapporti della vita colla materia ec. Malacarne (Vinc.)^ Oggetti più interest 

Brodie (B. C.) , Récherches physiologi- santi d' Ostetricia ec. 
qiies rélaiivèmetìt à Tinfluencedu cer- {Scrittori sulle mostruosità). 

\hi\x sur r action du coeur etc. — — 

Buffalìnl (Maur.) , Saggio sulla dottrina 5. XV. L'alterazione nelle azioni e nei 

della vita et. movimenti delle operazioni e tendenze vi- 

Gautier (Jo. Lud.) , De irritabilitatis no- tali è V immediato fondamento, dal qua- 

tione, natura et morbis etc. ^ le emergono i fenomeni, che annunziano 

Haller (Albert.)^ Elementa Physiologiae la hialattia.Ma siccome il potere vltale,se 
corporis humani etc. Tom. Vili, Pars non è assolutamente dipendente dall'or- 
li, Lib. XXX. ,. dinatoaggr^mento delle forze primitive 

Hebenstreit (Em. Bern.)^ Brevis exposi- della materia assimilata ed organizzata 

tio doctrinae physiologicae de turgore soprattutto ne'tessuti nervosi, trovasi per 

vitali etc. lo meno collegato intimamente ad untale 

Lafon , PMilosophie Medicale etc. ordinamento^così ne viene che l'accennata 

Langenbeck (/o. iMa(/i.), ParadoxaMedi- . alterazione non potrà andare disgiunta 

ca etc. Art. II. Vis vitae. ^ ^ dalla mutazione nelle proporzioni e dispo- 

Le Gallois , Expériences sur le principe sizioni assimilative de'jtessuti, ove si svi- 
de la vie etc. luppa. Per la qual cosa l'esterna sembian- 

Lulheriiz {Car. Frid.\ De causa morbo- za delle malattie dall'illustre Collega Sìg. 

rum proxima etc. Gap. I De principio Professore Fanzago espressa colla deno- 

vitali; Gap. II De morborum causa. minazione di condizione patologica (i), 

Prochaska ( Georg. ), Dìsquisitio anatomi- tuttoché sembri annunziare perturbamen - 

— — ^ to di funzione senza manifesta oflTesa, al* 

illusioni col ricadere nel buio delle ipotesi, mgno (Ja principio, dell'integrità organi - 

Luigi Scuola aveva sino dai suoi tempi ( nel gj ^^^^^ p^^jj^ ^^ considerata, esse- 

a=atqtr!:rpUoSi?<^eT4 «^ ^ ^' l' effetto di preternaturale 

del suo tratfatello de naevis, inserito qual ap- 
pendice neir opera che porta per titolo : Caft- — — 
tloncs ; et Animadversioues Medicae etc. (i) lastit. Patholog. Voi. I. 
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condizione delle operazioni e tendenze vi- rìiative iielia sfera dinamica delForguni- 
iali , e insieme di non più regolare prò- smo : così nel medesimo a qnesle muta- 
porzioneassimilativa della materi»,daeai ùonl di mistione materiale tengono die- 
sono coslruue le purtl affette. Net ìgno- irannovi processi alteranti la disposizio- 
rìamo ancora forse l'infiniia estensionedi ne, e poscia la strutiuca de' tessuti , che 
numerodiqueste preternaturali eendizio- danne* origine alk) svilappo delle meta- 
ni deir assimilazione organica , e detta stasir, delle soccesMoni morbose immedia- 
somma delle permutazioni de» prìncipi e te o postume^ e delle aflezioni organicbei 
X>roporzioni di questi dallamedeslma si»- Tale è it risultamentodelle indaginiana- 
bìte nei corso delle vicissitudini mocbo- litiche isUioite sui fatti , donde furoni> 
se, come dai fenomeni a[^riscenti neìto immaginate tante ipotesi-, II* qaaKrreset<e» 
secrezioni ed escrezioni ne* snima senza sempre (liii incerte le dottrine , che pur 
eciuivoco assicurati. Ma l'onoseiamo per si vollero illustrare, 
altro , clic se in questi aierhosi siali del** — * 
l'assimilazione organica le operauonie le Brera (F. L.)j AnnciCazioni medico-pra- 
tendenze vitali non vanno effettivamente- tichecc. Voi. L Dìkopso preliminare 
a soggiacere che o ad aumentes o adimr- $. XXXVK , XXXVlll. e seg, 
nuzione , o ad irrpgokirità ed iucerlezza Bnlfalini (U(mr%z.)j Fondaiiieuti di Pa- 
nelle azioni e movimenti di loro pertine»- toltala analitica ce. Tom. l, Gap. XI e 
za , egli è almeno sotto di queste forme seg. Tom. Il, Cap. XYIII. 
che a noi rinlangono appalesate. Si alte- Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
rano adunque nelle malattie e le forze Tom. Vtll , pag. 301 Végénaration — 
vitali e le forze materisdi ; le quali cosk Tom. XXX, pag. 17% Maladki — Tom. 
siderazioni appieno ci convincono deirer- XXXlIi , pag. 16 Jlfel(i5ln5ff . 
roneità di quella dottrina , che stabilisce Fanzago (Fr .), Saggio sulle differenze es- 
doversi nella disamina delle malattie a- senxiaH nelle malattie nniversali ce. 
vere di mira la semplicissima condizio- Lorry (A, C )^ Depraecipnis morborum 
ne dell' eccitamento vitale : proposizlo- mutattonibits et conversronibtts etc. 
ne che, separando cosi l'effetto Alla ea- Ostlioff ^D. K C A.)^ Rhapsalien etc. 
gione , attribuirebbe esistenza , azione e Testa (A. /.^, De vitalibus («riodis etc. 
permutazione ad una forza, che nessuna Voi. i. 

material sostanzaavebbeper sostegno. Da ( Scriitori rdalici). 
questa simultanea combinazione di modi — — 
di generarsi delle malattie soiige nell^é- f. XVF. ìjst Patol<^la opportonanoente 
sercizio clinico la necessità di considera- e' istruisce dietro qnali cause preilispo- 
re lo stato dinamico, ossia delle accenna- nenti, rinftoie, occasionali e prossime, dai 
te azioni e movimenti vitali , ciò che si moderni abbracciate sotto della comples- 
distingue sotto la denominazione di ecci- siva denominazione di potenze no<;ì ve, ri- 
lamento , e lo state assimilativo, per cui maner possa aiterata rantola condizione 
alterata rimane la proporzione eia nato- viuvle ( tYx;it;)iii(^nto ), quanto V assimila- 
ra dei principj, ossia, giusta il sentimen- ztone materiale de'iessiui, non che b di- 
to del chiariss. Collega Sig. Profossore spostxionedi qnesti^Uno a rendersi viziata 
Gallinì (i), la disposizione e la mutua pò- la naturale organizzazione delie [larti da- 
situra delle particelle o molecole costi- gli slessi formate. Deve pc^rciò il Clinico 
tuentì il misto materiale de' tessuti or- avere ognora in menk^ che tnttì i movi- 
ganici,o per eflfelto di accidentali cagiom^ menti e le azioni vitali , che in istalo pre - 
oppure in forza d'insoliti principj atti a ternaturale si presentano alla di luì esser- 
renderlo e maiBtenerk> disordinato. Così vazionc, sono la conseguenza delfaltera- 
si generano le diatesi, eie condizion&.ir- to eccitamento vitale, e delh alterata nii- 

stioBC assimilativa ne'tessulì degli erga- 

■ ■ ni nei quali effettivanoente, appariscenti 

(i) Nuotì Elementi della Fisica del corpo sonoi fenomeni moiix)si. Quindi e, cho 

umano e€« 4«ali potenze agenti sul solido vivo pct 
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impressone, e sulla materia, ddrassimi^ rubìa de'tintori, per nominante una^ che 
)azione per forza fìsico-chimica importaci tinge in rosso le. ossa degli animali , che 
considerare le cause capacidi predispoi^- ine sono ^ìbati^ la digitale purpurea, che 
re , preparare e in fine destare lo: stato ritarda i movimenti del cuore ^ la bella- 
morboso (i); la quale dottrina in angusti donna ed il giusquiamoi che paralizzano 
limiti non puossi circoscrivere^in quanto la pupilla dell' occhio ; e la pulsatilla ni- 
diie oltremodo numerosa è, generalmente grieauie, che«sottrae questa stessa pupil- 
parlando, la serie delle cause atte a per* ìa dalla condizione paralitica ; il mercu- 
lurbare in siffatte guise le condizioni nor- Ho, vhe ìmpingua^-le cantaridi , che in- 
maii della vita. Sotto di un tal punto di fraicidisconó e dolgono la tessitura degli 
"Vista vc^lionsi ravvisare l'operazione da organi uropojetici; l'ipecacuana e i fiori 
climi, l'influenza delie stagioni e delle co- di zolfo, che rilascino lo sfintere dell'a- 
stìtuzioni atmosferiche , la qualità e la no*, i' acido idrocianico, che anco svolto 
quantità d^i cibi e delle bevande, la for« nel ventricolo riscalda le fauci ^ ed altri 
2a delle abituali straordinarie occupazio- consimili fenomeni sembrano essere al« 
dì nell'esercìzio della vita, delle emozioni trettanti effetti della recata alterazione 
dello spìrito attive o passive, e gli effetti tìidì misto organico de' tessuti , ove sono 
dell'interruzione o abbondanza delle èva- questi fenòmeni riscontrati.! muscoli lun- 
cuazioni naturali o ariificialiec. E se tal* ghi forzati alla oontrazionedall'estensio- 
'volia nello sviluppo de'fenomenimorbosi ne, ed i cavi dalla distensione, sono di già 
jion balzano sotto dell'occhio quelli,: che fenomeni nell'operazione de'quali avvio- 
dal ralterazione del misto organico dipen- ne per lo meno un preternaturale sposta- 
dono , non siamo per questo autorizzati noento nella direzione delle molecole com- 
di riputare puramente dinamica la ma- ppnenti l'assimilazione materiale del loro 
laitìa , dappoiché soprattutto nelje affef tessuto. 11 gustoparticóUireespecipjcoà&i 
zìoni costituzionali, e nelle così dette ner* singoli tessuti , da Darwin con sagacttà 
-vose, il misto organico della materia , somma esaminatO'(4) , altro fondamento 
componente massime il solido vivo, len- pare che non pòssa pure ammettere, Vuo- 
tamente si altera, e così procede inavver- ri dì quello d'un corrispondente e parti- 
ti to lo svolgimento della malattia (2). Una colaiP0 misto organico. Le quali conside- 
prova l'abbiamo nello stadio di delitescen- razioni obbligandoci perciò di limitare le 
za delle malattie contagiose, come si è al- pretese di quanti nei soli sconcerti dina- 
trove diffusamenie dimostrato (3), nel mici si avvisano di trovare la causa pros- 
quale una tal data alterazione del misto sima delle malattie, ci istruiscono ezian- 
organico sta elaborando il fondamento dio della necessità d'investigare come nel 
delle relative forme morbose senza che corpo infermo procedano gli effetti delle 
cader possa sotto dei nostri sensi quel di- cause morbose in sìmil guisa suscitati, 
sfacimento assimilativo, che nel su&se- , — -* 
guente stadio di eruzione erumpe qual Buffalini (Mauriz.)^ Fondamenti di Pa- 
corrispondente forma delia ingenerata af- tglogia analitica ec. . Tom. Il, €ap. 
fezione. Comune è la conoscenza del fé- XVIII. 

Bomeno del passaggio nella massa sangui- Kreysìg (Frid. Ludov. ) , Neue Darstel- 
gna di molte sostanze immutate , quali , Ipngen der physìologischen und patho- 
cioè nelle vie alimentari sonosi introdot- logìschen Grundlechren etc. Il, Ih. I, 
te e dì là in dati tessuti , di cui sì altera 11. Kapitel. :, 

r originaria e naturale assimilazione. La Lutheritz (Cor. Frid,)^ Dissert. de causa 

_____ morhormrì eie. Caput secundum. 

(ì) Veci il $. XXIV. ^^^^ C^' ^')ì Memoria sulla forza vitale, 
(i) Vedasi in projio^ito la bella disserta»»- S- ^V. Proprietà d'agite dd corpo ani" 

ne di Va tei' de magnis morbi s ex parvis initiis filale. 

et leviorihus causis e(c. i i ■ 

(ìi) Legioni medico-pratiche de' conta^j ec. 
Voi. I , Cap. l. Art. Ili, cip. IV, Art. VU, (4) Zoonomi i ec. Sez. I. 
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Testa {Ant. Giu8)^lkXìc azioni e riazioni siderazioDe degli stadj delle rnnlaltio, do- 

organicbe oc. Cap. Ili e $eg. vendo dalla medesima desumere il (llini- 

( Scrittori rtìoim). co le principali sue direzioni sul coitlo 

— -* della prognosi, e dellecurativeindicazio* 

§. XVll. E per efieuo per Fappunto di ni. E valga li vero, se nello stato morbo* 
questa alterazione dinamìco-assimilativa so rimangono alterato nelle azioni e nei 
de'tcssuii s'ingenerano, nascono, progre- movimenti le tendenze vitali, venire ne 
discono e crescono le malattie , il che è deve di conseguenza, che alterata vi de- 
dìmoslrato dagli stadj di principio^ d'in- v'esser pure la condizione materiale del 
eremento^ di stato , di decremenio , e di tessuto, nel quale la vita reagisce con di- 
convalescenza delle medesime. La cangia- rezionì cotanto preternaturali. E una tale 
ta condizione dell'orina, delle escrezioni alterazione dinamico-vitale dovrà del pa- 
alvine, della materia del sudore, ed altre ri sussistere finoacberìoixlinaia non sia 
evacuazioni insolile per la quantità e qua- la lesa assimilazione org:inica , o diremo 
lilà delle materie evacuate, déiratto cbo coi Patologi istromentale*, il (|iiale rior- 
appalesano la confidenza che deve avere dinamento non si compie, se non quando 
il Clinico neirippocratica dottrina de'pro- cessano dal far parte della medesima 
nostici (i), ci convincono air evidenza , quelle insolite molecole elementari , che 
come in questi stadj, ossiano &si morbo- in forza della preceduta causa morbosa ivi 
se, abbiano luogo insoliti comiponimenti introdotte , o morbosamente ingenerate 
di matèrie? non per opera del solo alte* e separate, o per alzata o diminuita tem- 
rato processo dinamico vitale, ìÈ^ essén- peratura, o per altri cangiamenti ne'mu- 
zialmente ancora per efletto di alterata tul poteri di coesione , aggregamento e 
assimilazione maltirialene'tessutie nelle simili, ne turbano la normale intr^rilù , 
sostanze deirumanoorganismo, da cui ri- per cui la rispettiva condizione vitale a 
mangono spostate ed eliminate le mate- questa col legata necessariamente rima- 
rie, che costituiscono la varietà dei prln" ner deve turbata essa pure n^llc sue ria- 
cipj osservati nel fenomeno delle aocen- zioni. Queste insolite mol(KX)le olcmenta- 
naie evacuazioni ed escrezioni morbo^ ri , o Insinuate nelP assimila/ione estro- 
se (2). Importantissima è adunque la con*' mentale per eflbtU) della causa morlx)- 

— ' sa , o ivi in generale prodotte , ma scm- 

(i) VeJ. r Artic. VII.» pre divenute Straniere alf assimilazione 

(-ì) I MeiUci NapoUtani pretenderanoikQlkr jsiéssa ^ e moleste alla suscettività sénsi- 

scorso secolo di Doter disanguere le diiferentì j,.,^ ^^^^^ ^j^j^,^ condizione , ccsseranna 

forme morbose dalla ispezione delle oriac;e «^i« j„ii»«„,^^^«,^.,: «„ »l,i^ «,.«.„„^ 

in oggi pochissimo si iTda ai fenomeni , che »« ? "^^^ appartenervi , quando Saranno 

presentano nella loro qualità e quantiih d^i- ^^f»» macchina unwna eliminate^ e rima- 

rante il corso delle afferioni. Sarebbe da desi- ncndone questa liberata, SÌ tornerà cosi 

derarsi , che si noussero specialmente le mo- al ritmo di Salute. La quale felice metà- 

diiìcazìuiii, coi va soggetta l*oiina dietro l'uso niorfosi non avvenendo che imperfbttà- 

di pareccliie sostanze mediounentose. Si esser- mente, prolungare- 8t dovrù lostato mora- 
va di fatto , che assoggettando l'infermo per boso,e mantenere con quelle intcì'corren- 




av viene se dopo d* aver presi ì detti sali Tam- 

malato vi soprabbeva dell* acido solforico al- 1* Istitnfo Clinico di Padova negU infbrmi dC 

lungato. Mandano odore di viole, e sona eleo- tifo cuntagioso asso^ettati alT oso generoso 

se le orine di quelli , che fanno oso della tre^ dcW atropa belladonna , Como a carte 18 disi 

mentina; sono tinte iu giallo dietro V uso del Prospetti Clinici si reso -avvertito. Ma \edasi 

rabarbaro ; e in nero dopo che si è presa la in proposito l* intei*essante Capitolo ottavo» 

corteccia d* ang&stura. Frank Giuseppe vide delle Aunotazioni di Medicina pratica del 

assumere un colore verdastro le orine del feb- chioi'iss. Sig. Dott. Acerbi , nel quale i corat- 

Jfricitanti trattati am quella specie di china , teri del sangue e deHe orine ^ rispetto allo 

die gli Spagnuoli chiamano guajana ; e un uialatlie da esso lui osservate , sono con vera 

uguale fejAumcuo uui roswrvaininu spesso nel^ utilità tUmca considerati. 
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cronico Delle malattìe con tal nomedeno- Brera (Y. LJ\ Annotazioni Medico-pra- 

minate. Devono adunque le malattie ave- tieheec. Volume //, Classe quarta^ 

re nel loro corso un principio ; crescere Trasmigrazione ddle diatesi, { 

di forza nello sviluppo e compimento del- Brera (V. L.)^ De' ContagJ e della cura 

la rispettiva loro forma ^ dispiegare e con- de' loro effetti ec. Voi. I , Gap. I , Art. 

servare manifesti certi particolari carat- HI •, Gap. II , Articolo III e IV. 

teri nel loro statodi già costituito; mino- Fourcroy, Memoria sopra la natura delle 

rarsi in intensità in ragione diretta del- alterazioni, cbe provano alcuni umori 

l'uscita dall'organismo delle sovraccenua- animali per effetto delle malattie ec. 

te insolite materie, e della cessazione del- Heberdenn (Guliel)^ Ck)mmcntarii de 

la di loro riproduzione ; e totalmente morborum bistoria et curatione etc. 

scomparire tosto che l' istromentale e la Gap. XGiV. 

vitale condizione ritornate saranno all'or- Hufeland (Ch. W.) , Ideen ueber Patbo- 

dine di natura. Ponendo mente al mecca- genie etc. /// Kap, 

nismo delle individuali suscettività vitali Moscati ( Pietro ) , Sopra alcuni prodotti 

ed idiosincrasie, de'consensi, degli anui* singolari deli' animale economia mor- 

gonismi, delle secrezioni, de'cangiamenti bosa ec. 

che quindi avvengono nell'assimilazione Testa (Ant. Jos.) , De vitalibus periodis 
de'solidi e de'fluidi, e degli efiètti da sif^ ' aegrotantium et sanorum etc. Voi. I , 
fatti cangiamenti operati poscia osul so- • Lib. I , Pars II. 
lido vivono suiristessa assimilazione istro* Wallenbcrg, Dissert.de rhytmi In mor- 
mentale , chiaramente si scorge , cmie ■ U& epiphania etc. 
nello svUuppo de' testé nominati stadj {ScriUori relativi). 
morbosi abbiano a manifestarsi corrìspon- — -«— 
denti fenomeni, e l'apparato sintomatico $. XVIII. Dicesi averi^rtnc^ una ma- 
effetUvo di date forme morbose possa non lattia allorché qualche indizio si scorge 
solo rimaniere turbato nella ordinaria sua di turbamento per lo più nella condizione 
manifestazione,ma eziandio da altri acci-, vitale d'uno o più organi, d'uno o più si- 
dentali fenomeni ingrandito , e fin ancp: steoai organici , per cui ivi non più nor* 
sopraffatto in guisa Sa sembrare apparen- m^e si compie la manifestazione delle a- 
temente trasmutato. Le larve morbose, zioni e de' movimenti , che costituiscono 
le affezioni soprattuttocostituzionali in in- V eccitamento vitale. Siccome poi questa 
dividui di particolari discrasie affetta^ nibrbosa oscillazione vitale pare determi- 
ti ( I ), ed altre consimili complicazioni,op- nata dall' immediata impressione eserci- 
portunamente d si offrono in appoggio di tata dalla causa morbosa, così stadio din- 
tale dottrina. La sed^ poi de'prooessi mor- vasione venne pure da alcuni chiamato un 
bosi, l'influenza sul totale della vita eser- tal periodo di malattia. Il misto organico 
citata dagli organi affetti, la sussistenza o incomincia esso pure a turbarsi inque- 
della causa d'onde fu provocata l'affezio- sto stadio, oppure di già turbato tende a 
ne, e le qualità essenzialmente, orispet- soffrire quelledate alterazioni di propor- 
tivamente più nocive e perniciose della zione nelle elementari sue niolecole, che 
causa morbo^, sono altrettante circostan-^ lo incamminano ad operare nel suo seno 
ze per 1^ quali rendesi irregolare, più gra- caratteristici prodotti. Nel primo caso se 
ve, e da insolite compljcazioni accompa- ne manifesta il turbamento con un appa- 
gnato il corso consueto delle malattie, da rato fenomenologico, nel quale prevalgo- 
cqi ebbe originej'ideadeirindole benigna no i fenomeni deli' alterato eccitamento 
e Doaligna delle medesiaie. vitale, e in generale si annunzia lo svol - 

gimento d'uno stato morboso , senza che 




per 

zio di quattro mesi continui ec. ~ r^el secondo caso l'apparato fenomenolo- 

•^**— i;ico lascia travedere degli indizj della 

(i) Vcd. il $. XXXV. 
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prossima manifestazione diana detenni* cidiale febbre perniciosa , nella rottura 
nata forma morbosa ^indizj cbe banno per* d' un' arteria , e in simili malattie per lo 
ciò ricevuta la denominazione di hinUmi più non se ne distingue rincominciaroen- 



costUuUvi. Ma percliè sifQitte condizioni 
morbose abbiano ad effettuarsi , importa 
che tanto la susceiiività vttafe,. quanto la 
condizione assimrlativa de'tessuti organi- 
ci interessati nella malattia disposte si 
trovino a subire Timpressione e l'opera- 
zione delle cause morbose: il che non pub 
aver luogo nella macchina vivente, qua- 
lora nelle parti che vanno ad essere affet- 



to. Un leggier senso di freddo, d'oppres- 
sione, qualche sensazione di molestia odi 
pass^giero dolore profondo, la tendenza 
allo svenimento, il cangiamento del colo- 
rito del viso, l'alterata fisonomia, il tur- 
bato consueto andamento nelle funzioni 
naturali, T inquietudine, Tinsolita condi- 
zione morale, e quellochesoprattutto di- 
cesi cattivo presentimento, sonogliordi- 



tate non siasi in certo qual modo dispie- narj indizj caratteristici dello stadio, nel 

gata una tal qual tendenza ad alterarsi* quale ha principio lo svolgimento d'una 

Una predisposizione adunque si esige tan- malattia. 

to per sentire, quanto per subire gli ef- Accrescendosi la serie de' fimomeni 

fotti delle cause morbose, onde si accen- morbosi, e fra questi manifesuindosi suc- 

danoi processi che manifestar devono cessi vamente quelli che ne costituiscono 



l'affezione-, e questa predisposizione tanto 
contrastata nelle scuole, e da Brown chia- 
mata opportunità cMa tnalattia ella è di 
fatto daiFosservazione clinica dimostrata. 
Un tale stato di predisposizione alla ma- 
lattia \enne paragonato alla condizione , 



la forma , entra la malattia nello stadio 
dHncremofUo, Il turbauK^nto del misto or- 
ganico è di già sviluppato e reso manife- 
sto, ed i segni, che lo annunziano , sono 
talvolta superiori ai fenomeniche marca- 
no la semplice indisposi/ione della vitale 



in cui si trova l' organismo nel periodo riazione. Per la qual cosa ne viene , che 
della convalescenza. Ma questa proposi- '-^ -.-.j:^-j»i -. — 

zlone tuttocchè apparentemente sembri 
conveniente, essere nulladimeno non poò 
ammessa in senso generico dal Clinico , 
dappoiché quantunque nella predisposi-» 
zione alla malattia e nella predisposizto^ 
ne alla salute ugualmente non oscilli nor- 
male Teccitamento vitale, giusta l'ordine 
di natura, pure ovvi tendenza del misto 
organico nella prima a subire alterazioni 
d'ordine e di composizione, e nella secon- 
da a rimanere affatto lìbero dai suscitati 
prodotti, ed a riacquistare uell' ordine e 
nella composizionequeirintegritàdi prin- 
cipj, che è propria dello stato naturale, in 



non sempre lo stadiod'incremento si ma- 
nifesta colla continuazione, colfaccresci- 
mento, e collo sviluppo dell'apparato fé- 
nonoenologico , col quale ebbe principio 
la malattia, ma invece colla comparsa di 
nuovi fenomeni, che succedono, i)er così 
dire, ai piimi. Àpresicosìairosservazio- 
ne clinica una nuova scena del tutto dif- 
ferente dalla prima ! Per gli accennati 
motivi lo stadio d*invasionesi osserva in 
apparenza dal più al meno uniforme in 
tutte le malattie , e serve ad indicare la 
manifestazione piuttosto d'uno stato mor- 
boso, anzi che d'una data forma morbo- 
sa. Invece nello stadio d'incremento si è la 



questi due stati s'incontra adunque quella manifestazione della forma morbosa, che 

differenza , che passa fra il principioed si sviluppa, ed egli è in tal ei)oca che il 

il fine d'un'azione fisico-chimico-organi- Clinico, anco non avvertito dalle costitu- 

ca, meccanico-organica; nèidentici dire zionali,individualiedcredilariecondizio- 

si possono in veruna guisa i risultamcnti ni, incontra ne'fenomeni morbosi quanto 

delle cause e degli effetti, dai quali sono occorre onde se non altro determinare 

provoctìti e compiuti . Non in tutte le ma- l'ordine ed il genere dell'affezione che in- 

ìatiie è manifesto questo stadio d'inva- sorge. Incerta ed irregolare osservasi es- 

sione.Ordinariamente lo si scorge negl'in- sere la durata di un tale periodo: brevis- 

dividui sensibili ed irritabili, ed anco in sima la si scorge in akunc malattie acu- 

«juesli eslgesi talvolta il massimo dell'ac- te, inavvertita, o almeno poco marcata , 

curatezxa per distinguerlo. Così nell'apo- ed assai lunga nella massima parte delle 

l>iessìa fulminante , in un accesso di mi- affezioni croniche. 
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La completa ccfstruzione deUo stato trasmutazione delle malattie, e V irrepa- 
morboso , quale si è accennata , e V epe- rabile decomposizione del misto organico, 
razione degli stessi suoi effetti sulle me- e di quello in particolare , che al solido 
desime condizioni dinamico-assimilaiivc vivo più da vicino appartiene. Quindi è, 
dell'organismo affettato, compiono lo sta- che le crisi salutari, le successioni morbo- 
dio di siato o di compimento detta malat- se, la metastiìsi , la morte parziale e gè- 
Ha (i). La manifestazione di questo sta- nerale sono da considerarsi quali allret- 
dio succede mediante V apparizione del- tante vicende a questo stadio legate non 
l'apparato fenomenologico, checaratle- solo, ma il più delle volte subordinate, e 
rizza e disegna con vigore le alterazioni dallo stesso affatto dipendenti, 
avvenutenellecondizioninormalideites- Se la malattia in forza della sua vio- 
sul! dell'organismo resi preternaturali, lenza non termina colla morte, o nonas- 
Palesinesonoivlzjnellaseriedellefun- sume altra forma morbosa, presenta do- 
2Ìonì, delle secrezioni ed escrezioni, non pio deiracceunato stadio una nuova fase, 
che gli effetti consensualmente suscitati la diminuzione cioè in numero ed in in- 
neir intiero organismo. EgK è perciò in tensità de' fenomeni, dai quali venne ca- 
qnesto stadio, che nuovi fenomeni sìmpa- ratterizzata, e si entra quindi nello sta- 
tici eé accidentali aggravano, rendono <^fOc^ti;2ecrenien<o. L'apparato sintomatico 
complicato, e perfino arrivano a masche- cede e si rallenta in proporzione che l'or- 
rare il vero carattere della malattia, ed a ganismo si libera d'insolite materie per 
suscitare altre apparizioni e successioni la via degli opportuni omuntorj-, la qua- 
Tnorbose atte a gettare fin anco la mac- le circostanza porta eziandio per effetto, 
china nello stato di parziale e totale de- che sempreppiù minore si scorge dìven- 
"perimento. tare il turbamento diatesico ed irritativo 
I processi morbosi, d'onde si compone della condizione vitale. 1 morbosi compo- 
un tale stadio, evidentemente appalesano nimenti avvenuti nell'organica assimila- 
come la riazione vitale, anzi il fondamen- zione solida e fluida, che quali nuove cau- 
to istesso della medesima resti quivi su- se nel precedente stadio concorrevano ad 
bordinato al seguilo e continualo scom- aggravare lo stato morboso, sono ora 
pouimento del misto organico, è come quali eterogenee materie escrementizie 
questo e quello sempre pit rimaner pos- eoi corpo eliminati. Ond'è che uelricom- 
sano affettati dalle operazioni esercitato porsi il misto organico dei tessuti com- 
s*gli stessi da nuovi ed insoliti componi- ponenti gli organi dapprima alterali, ri- 
menti avvenuti nel misto organico isles- stabilite se ne devono pure di questi le 
so, fino a perdere ambedue affililo quelle funzioni (2). Sonunamente vario è il mo- 
condizioni di ritmo , ordine e disposizio- •■ 
ne , senza delle quali la vita si estingua ^^y ^^^^^ tuttora air oscuro delle forze, per 

Sonoopra ed effettodi questOStadio i ma- ^ quali si effettua in questo stadio della ma- 
teriali, che pongono l'organismo in istatO lattia un s> felice cambiamento , e quasi si 
d'irritazione , oltre la vigente diatesi , e iavcrtc la serie delle combinazioni, per cui si 
che effettuano poscia la soluzione, O la sospende il proseguimento dei già incammina- 
ti prodotti morbosi nel misto organico ; sono 
"■-^ ^ questi gettati fuori della sfera d* lezione assi- 
(1) Stadio di stato ossia di perfetta forma- milattva , e quali particelle affatto escrcmen- 
zione , epperciò di compimento della malat- tizie successivamente eliminati daM*organis- 
tUi , presso degli antichi Medici veniva deno- mo ammalato per le vie dei comuni o straor- 
minato acme «M^ , che corrisponde al sum« dinarj emuntor). Ponendo mente alla conca- 
ma ferri acies dei Latini , e in senso trastato tenaaione dei fenoBieni , che si succedono nel 
indica lo stat& vigoroso della malattia , ossia misto organico componente i varj tessuti nel 
quel periodo , nei quale con sommo impeto si principio , nell* incremento^ nello stato e nel 
manifesta la malattia , e la forza di questa decremento della malattia , bisogna convenire 
fiorisce , giusta il sentimento di Erotlano y il che la costitusione della materia animale 
quale tolse un tal senso metaforico dal Lib. vivente sembra in se stessa racchiudere una 
li , Sez. I , K. a4 dell* EpidemiGonua di Ip- tal quale tendenza per resistere agli impulsi 
pocrate. di dcefKxqiosiuone, non die a riordinarsi e ri - 
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do, col quale in tale periodo delia imlai- mento delle condizioni vitali ed a^simì- 

tia si svilup[ia e si rinielie il ricomponi- lati ve, e pare die il medesimo stia inra- 

comporsi quando questi visieno stati provoca- il commentario migliore pel Medico pratico, 
ti ; neir istcssa guisa , che nelle declinazioni Kd a questi fatti adunque facendo rides^ionc, 
deir ago magnetico evidente si scorge nel me- noi restiamo assicarati , clic in dati e dèter- 
desirao la tendenza air equilibrio ed alle re- minati modi sono nei singoli tessuti organici 
golari direzioni. Non intendiamo di quivi ri- diretti i poteri di svolginiento , di nutrizione^ 
produrre la quistione sulle cause delle forse e di giornaliero deperimento ; clie il processo 
inedicalrici della natura , ma solo di ricorda- adesivo riunisce le ferite per prima intcnsio- 
re , che il Medico Clinico non le può negare j ne ; che le cangrene spontaneamente si limi- 
e che se nel volerne indagare i* origine forse iano, e le parti degenerate si staccano dai coo- 
si oltrepassano le misure dell* umano inten- tigui tessuti ; che escrezioni spontanee ed in- 
dinicuto , neir osservarne all'atto pratico lo solite ristabiliscono la perduta salute ; che la 
andamento e le direzioni , felici sono i risul- comparsa della febbre vince e debella uua 
tamenti che si ottengono nella cura delle ma- poche croniche affezioni ; che malattie gravi y 
lattie. Così la pen*iarono Ippocrate e i Clinici riputate incurabili, e perciò abbandonate a aò 
tutti che ne seguirono la luminosa pratica , stesse , sono talvolta spontaneamente affatto 
fra i quali citeremo Sydenham , Borsieri e scomparse. Gli stessi presidj dell* Arte rinsci* 
Prauk , che nella schiera degli osservatori rebbcro inefficaci , quando mancasse nei po- 
tengono meritamente il \yosto^ di uomini di tcri della vita quella tendenza ad appropriar* 
sublime e rara intelligenza. Al {. XII si è ri- sene gli effetti. A che mai gioverebbero , per 
marcato , come in proposito T intenda pure il esempio , i vescicanti per irritare la forza vi- 
chiarissimo Hufeland , altro fra i più dotti e tale , le sottrazioni sanguigne per inBevolire , 
S])crimentati Medici dei nostri tempi. I CU- gli emollienti per rilasciarne i orgasmo e Tere- 
nici attivi , operosi , e non curanti di questo tismo, se nei poter! vitali non esiitesscro lo 
potere salutare della natura , sono nella loro necessarie tendenze per opporre resistenza ai- 
pratica molto meno felici di quelli , che spet- le azioni morbose , e per preservare le |)arti 
talori , ed osservatori pazienti contemplano organiche da ulteriori nocumenti Fiùiisteadan- 
con avveduta e saggia espettazione il corso que nel corpo sano nna forca , che tende a 
della malattia , e lasciano , per così dire, ma- preservarne 1* integrità. Dessa esiste pure at- 
turare le indicazioni , onde cogliere il buon tuosa nel corpo infermo per resistere fino ad 
momento per agire convenientemente , sia un dato punto alloca us6 morbose, e ])er ai- 
promovendo le salutari operazioni , e tutelan- lontanarne i prodotti , che tendono a distrug- 
dule da ulteriori innormalità , sia temperaa« gcrlo. E se questa non agisce con quelle pre- 
done con prudenza e circospezione gli eccessi, videnze, che le attribuirono gli antichi, ncm- 
sia incamminandone in epoca opportuna le meno in caso di malattia devesi risguardare 
favorevoli dis{X)SÌzioni , e sia correggendone qual effetto d* insolite operazioni nella mao- 
possibilmente le deviazioni e le conseguenze china destate. Noi non la risguaidiamo al cer- 
che potrebbero divenire funeste. Egli è per to per un essere intelligente ; ma non possia- 
altro vero , che quanto tali misure sono con mo nemmeno considerarla per un potere acci- 
successo impiegate nelle malattie febbrili acu- dentale e vago. Con interesse dcvonsi quindi 
te , nelle quali le azioni ed i movimenti vita- studiarne le direzioni e le of>erazioni nello 
li impetuosamente e tumultuariamente ci si malattie, non che le sue modificazioni dipcn- 
esternano , altrettanto riescano inefficaci in denti dall'età, dal temperamento , dalle idio- 
non poche croniche affezioni, nelle quali non sincrasie , dal clima, dal genere di vita ; e un 
di rado occorre rianimare con potenze pertor- tale complesso di meditazioni egli e per 1* ap- 
ballici ancora le funzioni languenti deirani- punto quanto non sarà mai abbastanza racco^ 
male economia. ]Sè r impetum faciensd'lp- mandato alle cure dèi Clinici. Quante volte 
pocra te , ne la natura intelligente di Demo- non si vede, durante il corso di una malattia^ 
crito , d' Aristotele , di Galeno , ne V archeo destarsi nell'infermo insuperabili inspirazio- 
di Van-Helmont , ne ì\ anima di Stahl , né il ni per un dato cibo , per uua particolare i)e- 
meccanismo automatico , che fu il soggetto vanda , per un rimedio decisivo, che ne de- 
delle ingegnose disputazioni di Federico Hoff- terminarono la guarigione ? Quante volte , da 
mann e di Roberto Boyle , ne il niso formati- gioviale presentimento spinto V infermo , an- 
TO di Blumenbach , ne le polarità magneti- nunzia esso medesimo felice V esito della sua 
che dei moderni sono dottrine da porre ora in malattia ; ed altre volte tristo , abbattuto ed 
campo per dissertare sulle operazioni di que* atterrito , anche framezzo alla calma la più 
sto potere salutare della natura. I fatti in prò- seduceate , ne presagisce fanesta la.termina- 
posito ricordati formano soli noli' argomento zione , e taluno da 9aco ne indica il giorno e 
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gione diretta della sofferta condizione pa- zioni , numerosi, per esempio, e difl^ren- 

tologica. Nel decremento delle infiamma- ti sono i fenomeni che lo annunziano, es- 

— — - sendo tali malattie di molto complicata 

r ora ? Tuttoché lontani dal prestar fede ai condizione patologica ; quando che nelle 

prodigi in oggi vantati del magnetismo ani- aflfeziohi semplicissime segnate dal dolo- 
male , abbiamo in più incontri potuto rima- ^^ ^ ^)jj||a emorragia, queste cessano sul 
r' ^,7'"»''<^»^« f »;!^'F«.'-f .«! dire, hstin- ^ ^^ colla cessazione della perdita sangui- 

to neU interno delle femmine di tempra ni a- , ,, , ^ K ... P 

sciata , sensibilissima e nervosa , assoggetta- »"» ^ ^ della preternaturale oscil azione 

te alle manipolazioni magnetiche , e le inspi- nervosa. Di grande importanza e la rela - 

ra e le istruisce sui proprj mali con una evi- tiva intelligenza del procedimento delle 

denza , di cui non sarebbe sì facile di rendere operazioni di riordinamento in tale Sta- 

ragione. Questa voce interna indipendente af- ^ìo, dappoiché non avendosi riguardo che 

fatto la si ravvisa dalla intelligenza , dappoi- j^ij^ diminuzione CCSSazionC dell' appa- 

chc le persone le più semplici , idiote , ed an- ^^^ fenomeiìologico , SÌ può essere facil- 

co assopite SI osservano più delle altre a por- ^ . . ^.,. . P ^V,i j ^ • 

tata d' intenderla , forse perchè meno distrate 5!^?^^ ^!^.^"l '° j"f ""^"^ "^^ "^^"^^^^^ ^*"' 

dalle esteriori sensazioni. Gli animali amma- ^IZIO SUll CSltO delle affezioni. L imprOV- 

lati vedonsi purè naturalmente inclinati ad visO dileguamento del dolore in casO di 

un genere di medicina particolare in forza di gastrilìde, d'cnteritide, e d'altre COnsimi- 

un istinto innato e volontario, che la supre- li infiammazioni , non accompagnato dal 

ma sapienza ha infuso in tutti gli esseri anl^ corrispondentericomponìmentodellefun- 

niati per la di loro conservazione. E perchè ^^^^^ jegli Organi infiammati, edi quegli 

adunaue questa voce angusta e sacra della na- ^j^^ pep^effettO di COnsensO rimasero tur- 
tura dovrà essere ali uomo solo nei^atar h per- « ,.*^ . nv .. i p j 
che non dovremo udirla, e calcolarla nelle sue l^tl, puo ali inesperto SOlO far Credere VI- 
tendenze , e nei generosi sforzi che opera nel CUI» 1^ COnvaleSCenza : ma egli ben toStO 
corso delle malattie ? Penetriamoci una volta nella morte del paziente trova il SUO di- 
delia grande verità , che la natura può da sé singanno! Decrescendo l'intensi tàmorbo- 
sola liberarci dallo stato morboso, e che egli è sa, non Sempre adunque felice ne è la ter- 
impossibile di guarire , se la natura non tea- minazione. Perchè questa avvenga , occor- 
de allo stato di guarigione ! ^^ ^^ìQ in proporzione della diminuzione 

BufFalini ( Mcajtr, ) , Fondamenti di Patologia — - 

analitica ec. T. i ,Capo Xill. Richteri [Georg, Gott,), Dissertat. de voce na- 
Cappel , Program, de viribus corporis huma- turae, seu sensibus internis variae corporis 

ni , quae dicuntur medicatrices etc. indigentiae adstrictis etc. — Vid. Opuscula 

Cartheuser ( Jo. Frid.)^ Dissert. de recta mo- Medica , Tom. II , pag. i • 

tunm naturae aestimatione in morhis etc r Natura morhorum per 

Clerc , Histoire naturelle de V homme censi- morbos victrix. — Vid, Opuscula Medica 

déré dans T état de maladie etc. Tome I , etc. Tom. I , pag. 3i i. 

P. 1 , pag. 54* Stahl ( Georg, Èm, } , Dissert. de antocrateia 
Hartmann , Dissert. de natura corporis ha- naturae eie. 

mani morborum profligatrice etc. Dissert. de Medicina sine 

Hoffmann ( Frìd. ) Dissert. de recta et sem- Medico etc. 

plicissima naturae medendi methodo. — Programma de Syncrgia 

yid. Opuscula medico- practica etc. pag. 25. naturae in medendo etc. 

Hufèland ( Ckr. W* ), System der practischen Strick {Carol.)^ De vi naturae medicatrice efc. 

Heilkunde etc. 1 , Band , pag. i6. Virey, De la force medicatrice etc. Ved. Di- 
Journal der pra« ctionnai re des Sciences Médicales etc. Tome 

ctiscben Heilkunde etc. XXil Band , l St. XVI , pag. 4o3-429* 

pag. 28. Windischmann {Karol, Jos,) , Versuch ueber 
Koelmann, Brevis Conspectus viriam naturae die Medicin, nebst einer Abhandlung ueber 

humanae medicatricium etc. die sogenuanten Hellkraft der Natur etc. 

Maanen {yan), DÌ2»sert. de natura humana suae Toung (Thom.)y Dissertat. de corporis humani 

ipsius conservatrice ac medicatrice etc. viribus conseryatricibus. — Vid. Brera, Syl- 

Meibomii [Henr,), Dissert. de naturae in con- loge Opusculorum etc. Volumen. III. pag. 

servanda et restitnenda sanitate viribus etc. 70-142. 
Planchóp, Le Natnralisme, pula natore consi- ( Scrittori sulle forze medicatnd della na- 

' 'dérée dansles maladies'ètc. tura): 
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in forza e numero deirapparato fenome- questo finale periodo delle ailÌTKioni. Le 
nolc^ico morboso sussistente nello stadio stagioni, il clima, i temperamenti, il ses- 
di stato succeda il rìoràinamento progres- so, l'età, V indole della malattia sofferta , 
sivo delle funzioni verso Fordine norma- e delle affezioni cui si è predisposti, sono 
le, e l'uscita dall' organismo de' prodotti circostanze che non poco influiscono sulla 
operali nel misto oi^anico nei preceden- progressione della convalescenza , e sul 
ti siadj dell'affezione. Questo feliceavve- regime col quale esser deve condotta (i), 
nìmcnio si manifesta dalla fisonomiadel- onde ritomi e si consolidi lo stato di sa- 
l'infermo, che di nuovo incomincia ad as- Iute. Nella convalescenza, generalmente 
sumere i tratti della caratteristica sua pai landò , affatto scomparsi sono I feno- 
espressione, dalia apparizione delle ordi- meni caratteristici della malattia , e solo 
narie evacuazioni e consuetudini , dalla talvolta si mantiene qualche indiziodelb 
maggior facilità e r^olarità ne'movimen- crisi salutare, die ne pi*odusse lo sciogli- 
ti involontari e volontari della macchina, mento. Tuttavia un tale stadio è partico- 
dalla umidità e comparsa della tempera- larmente marcato da un certo qual gra- 
tura naturale della pelle, e da queir inti- do di debolezza, di abbattimento e di lan- 
ino sentimento di miglioramento che prò- guore nelle funzioni della vita , non per 
vano gli ammalati istessi. Così nello spa- vero dire uniformemente sussistente nella 
zio di poche ore, e spesso ins^uitodella macchina intiei'a, ma il piti delle voltcli- 
comparsa di qualche fenomeno dapprima mitato agli organi de' sensi e della loco- 
non avvenuto, quale sarebbe un copioso mozione. Talvolta anche il morale rima- 
sudore,una straordinaria evacuazione al- ne nella convalescenza da estrema suscet- 
vina, un flusso di orine abbondanti e se- tìvità alterato, e l'impazienza, l'irascibi- 
dimentose , una emorragia ec. , si osser- lità e la pusillanimità sono perciò feno- 
va rallentarsi l'intensità de'sintomi mor^ meni non rari in tale stato. La salute a- 
bosi, e dietro ripetute crisi di tal genere dunque non tiene dietro alla malattia che 
diminuirsi il loro numero, einsimilgui- nìediante uno sviluppo progressivo egra- 
sa cessare affatto anco la di loro manife- duato, più o meno lento» giusta llnfluen- 
stazione. Ne'casi di malattie gravissime za delle potenze atte ad accelerarne o a 
ed acute si ritiene dalla clinica osserva- ritardarne la comparsa. È dimostrato a- 
zione qual meno incerto indìzio dì felice pertamente all'atto pratico, che lo stato 
decremento della malattia , allorché allo di indebolimento de'convalcscenti non si 
stadio di staloper due volte di seguitosuo- toglie coH'uso di que'rimedjche atti sono 
cede un regolare miglioramento delle con- a diffusivamente eccitare il solido vivo : 
dizioni morbose. Uno solo di questi mi- essi riescono anzi effettivamente danno- 
glioramentì è piuttosto da considerarsi si. Invece quanto concorre a somraini- 
per una infida remissione morbosa ; e se strare all' organismo materia opportuna 
questa viene dai primieri inasprimenti per l'assimilazione, e capacedifornireal 
morbosi susseguita^, non di rado la morte sistema vascolare sanguigno la necessaria 
è Tesilo invece, cui tende la malattia. sostanza pel riordinamento del misto or- 
La convalescenza è finalmente lo sta- ganico ne' tessuti indeboliti , è per l'ap- 
dio , col quale giugne al suo termine il punto il genere dei sussidj , col quale si 
corso d'una malattia, e si ritorna allo sta- vince l'indebolimento dei convalescenti, 
to di salute. Singolare è la condizione del- 1 cibi quindi desunti dalle sostanze ani- 
l'organismo in tale stadio , dacché posto mali, e per l'omogeneità dei loro princi- 
fra la salute e la malattia , e per conse- pj , e per la facile scelta e preparazione, 
guenza in una posizione intermedia fra quali sono i brodi ben fatti, le gelatine, 
la prima e la seconda, la benché minima le uova, il latte ec, operano prodigj nella 
causa può eludere le migliori speranze convalescenza delle malattie, che lascia- 
di vicina guarigione. Le recidive cagio- reno sommamente indebolite le forzeor- 
nate dall'indocilità degli infermi , e dal- ganiche. Se la sola alterazione dinamico- 
l'indolenza de'Medicì, sono altrettanti e- -— 
sempi dell'interesse die inspirare d deve (i) Ved. il {. lxx. 
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\itale deireccitomcnto fosse la basedelle lo, che alcune volte anche Toso de'rime- 
malattie, una volta ritornato requìlibrio dj ì più indicati, venendo questi dalle in^- 
fra razione dello stimolo e la riazione vi- dividuali idiosincrasie rigettali, può sen- 
tale , la salute dovrebbesi sul momento sibilmente alterare il corso d'una data 
conseguire senza d'uopo di convalescen- affezione, e renderne oscuri gli stadj. Dal 
za. Ma questo equilibrio nella riazione vi- che nesiegue, che non sempre l'appara^ 
tale non si ottiene se non quando riordì- to sintomatico sta in ragione della reale 
nato sia il materiale deiristromentale sua intensità della malattia. E di fatto tal voi- 
sostanza. Nel quale avvenimento si ha una ta il suo principio si annunzia con sin- 
nuova prova delle alterazioni che soffre ton)i gravi e pericolosi, e lostadio dì sta- 
seli' atto morboso il misto organico dei to della medesima non appare segna loda 
tessuti, e perciò della necessità d'indaga- gravi interne alterazioni, massimequan- 
re in quelle la solvente positiva de'feno» do la forma morbosa siasi compiutamen'- 
meni costituenti la forma caratteristica te esternata , come suole avvenire nelle 
delle singole malattie. Cessato il turba- affezioni esantematiche miti, dette perciò 
mento dell'eccitamento vitale, restano dal dai Pratici d' indole benigna. Nel prind- 
più al meno nella convalescenza allo sco- pio poi delle malattie lente, dolorose , 
perto r indole e la estensione delle alte- spasmodiche assai gravi soglionsi d' or- 
razioni assimilative subite dalla materia, dinarìo osservare i sintomi , che ne an- 
d'onde si compongono i tessuti organici, nunzìano la comparsa, i quali vanno poi 
ove ebbero sede i fenomeni morbosi. a rallentarsi a misura che le medesime 

assumono l' abito cronico. Generalmente 

Àutenrielh (7. JT. F.^, Dissert. In. sìstens parlando, nelle così dette malattie acute, 
synopsim evolutionum , quas interni e in particolare nelle febbri, con un ccr- 
morbi subeunt etc. to qual ordine e in determinati tempi si 

Brown (Gio.)^ Elementi di Medicina ec. svolgono, si compiono , e si succedono i 
Gap. Vili, IX. riferiti stadj,e questi nel marcarne in cer- 

Bufialini (Mawriz,)^ Fondamenti di Fato- ta qual guisa le fasi marcano eziandio il 
logia analìtica ec. Tom. 1, Gap. Xlll. grado di lesione avvenuto nelle propor- 
Hoffmann (Gaspar,)^ Dissert. de morbi zioni dinamico-assimilative, e sopraitut- 
forma et materia etc, to in queste ultime incominciato , avan- 

Hufeland (Ch, Trt7.), Ideen ueberPatho- zato, e consumato. I processi dì decom- 
genìe etc. III. Ka'p. ^ posizione e di nuovi ricomponimenti, che 

May (Franc,)j Stolperto, ossìa il Giovine nel misto organico si vanno in siffatta 
Browniano al letto dell'ammalato ec. maniera operando,sono il più delle volte 
'Oddus (Marc.) , De morbi natura et es- negli stadj d' invasione , d'incremento, e 
sentia etc. di stato segnati da distinti perturbamen- 

Testa (A, Joseph,) , De vitalìbus perìodìs ti irritativi della condizione vitale, di già 
etc. Voi. I, Lib. I, P. Il — Voi. Il, Ub. resa innormale per eccesso, o per difetto 
II, P. li. nella manifestazione delle sue riazìoni, e 

(Scrittori sugli stadj delle malattiey perciò costituita in diatesi propriamente 
' delta (i). 

5. XIX. Quantunque l'essenza d'una ma- Ma a misura che il misto organico delle 
latiia sia necessariamente a questi stadj parti rimaste lese nella malattia si libera 
collegala, nulladimeno precisa e regolare degli operati nuovi , ed insoliti oompo- 
non ne sorge sempre la di Ipro manifesta- nìmenti, rallentasi pure il piùdellevolte 
zione. L'esito d'una malattia, e le altera- in proporzione il perturbamento irrìlatì- 
zioni , che una data forma morbosa può 'vo del solido vivo, e questo cede affatto 
subire nell'ordinario suo corso, costilui- all'epoca deirincominciato e progressivo 
^cono una serie di accidentali ed indivi- riordinamento della materia costituente 
duali differenze, che ben a ragione Ifurìr l'organica assimilazione fluida e solida. 

no meritato di formare un particolare Ga- 

pitelo di Patologia. Npi aggiugneremoso- (1) Ved. il J. xxix e seg. 
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Dietro siffatte considerazioni pare poter- quale circostanza , nel mentre che con- 

si con ragionevolezza concludere , clie si corre a tutelare sempre più la salute dol- 

operi nell'organismo ammalato sotto Tim- l'infermo, serve neiristesso tempo a tuto- 

pero sempre della vitalilà,una serie succesr lare e ad accrescere la riputazione del Cli- 

siva di processi fisico-chimici, per cui le nico. Onde dirìgerci adunquecon saggez- 

permutazioni avvenute nel misto oi]gani^ za ed utilità nel grande oggetto di dctcr- 

co, e i nuovi componimenti morbosi, che minare l'esito di una malattia o in salute, 

\ì susseguìtano nei corsode'primi tre sta- o in morte (a), o in un'altra malattia , di 

dj della malattia, acquistino gradaiamen- — 

te una altitudine ad obbedire all'azione ^ne aliqnid, vel potius maltam ; ast erentos 

degli organi secernenti ed escementi. Ri- morboram, et quo se ilU Terlanl Veluli e spe- 

mane adunque a questi insolili morbosi c^lapraevidere, profecto est ArtiflcU fai-ore 

nrndnttì imnrpssa a tal Pnoca della maiat- ^^ "tentis, arlca<iue infra se positas praegra- 

prodoiii impressa a lai epoca aeiiaraaiai ^^^^ ^^ ^^^ „ U^. ^i*^^„^^^ ^ 

tia una tal quale tendenza ad uscire dal- ^^^ ^ • 

l'organismo per le vie degli emuntori or- (à) Sotto del precedente paramfo XVIII d 

dinarj e Straordinarj , ma costantemente ricordarono in breve 1 fenomeni , che indicac 

sotto r aspetto di preternaturali evacua- sogliono il felice decremento di una malattia, 

Zioni. Il genio osservatore d'ippocrate ri- « l'ingresso della medesima noi suo quinto sta- 

levò col sommo dell' accuratezza la suo- ^\®' cioèdi conyaleswn.a,lacoi ti»miua«iona 

c^sione di questi perìodi mor^^ L'm^^Ja^nnL^^ 

prattutto di quelli , che semitono annuo- storioni fenomenologiche, ilie oltre al servirci 
Ziare lo scioglimento dello stato morbo- di crlterj per stabilirne la prognosi (Vcd. l'Ar- 
so, che vi diede orìgine. Egli quindi sta- ticolo settimo ) , ci offrono dati non )>o( hi per 
bili la metaforica , ma assai importante rischiararne r essenza ; e quelita parte storica 
dottrina delle crudUà^ delleCOJWont, edel- delle affezioni rimane perciò lejrata al presente 
le £Tttt : dottrina divenuta poscia argo- w>stro assunto; osi crediamo opportuno di qui- 

mento di dispute acerrime, edi gravi dis- !,V^'!Lllt "^T ^"*,'"°^V'"/ T** • "'""l* 

sensioni, alla quale sebbene i'eiperienza SJ^irione *'^'°^'' ''''''' dispucevolo 

non possa accordare tutto quel pr^io, in L'esito in morte di una malattia ordinaria- 

cui venne tenuta dalla Patologia umorale, mente si manifesta sotto forme differenti nelle 

r osservazione clinica non può per altro malattie acute ecronicbe. Nelle prime qualche 

negare , esserne il fondamento collegato ▼ol** comparisce airimpens.iti, e tutto ad un 

colla serie successiva de'menzionati prò- ^J!^^^ *? conseguenza di grande emorragia , o 

cessi morbosi avvenuti nel misto organi- ^* '"PT condizione paralitica m uno degli^or- 

co^ecc^tituentil'essenzaden faTitl^ir^rnSlV^^^^^^^^ 

lame. 1 Medici pratici avranno mai sena- Ugne, pestilenziali, nelle infiammazioni erravi 

pre ragione di attenersi sul conto del corso del polmone ec. in tali casi rìnfenno perde la 

e degli esiti delle malattie soprattutto a- vita o convulso o soporoso. Nelle malattie ero- 

cute alla considerazione di siffatti perio- "ìche , eccettuate le affezioni aneurismatiche, 

di, e de' fenomeni, che ne manifestano le ® *^ sopravvenienza di una letale emorragia o 

fasi. E di fatto sono spesso i Clinici dal voi- '!««»«* ««"^ nervosa, b stato di morte per lo pili 

i?0 inminali ivlativTfnPnfP affli pciti HpIìa ^* sv**"PPa *» ragione dell indebolimento pro- 

go incolpali reiaiivamente agii esiti aeiie ^^3^^^, dell'infermo, che si riduce così aire- 

malattie in morte, O in affezioni seconda- «tremo gradodel manismo, o a diventare tume- 

ne, quasi che fosse in loro potere di as- fatto per arresto di linfa nelle pertinenze del 

SOlutamcnte impedire queste terminaziO- tessuto ccHulare subcutaneo. Moki di questi 

ni. Ma se ciò non ci è dato di ottenere per infermi conservano fino air estremo momento 

assoluto, bisogna convenire, che ponendo *® proprie facoltà intellettuali, e non pochi si 

mente con accorgimento alla successione *~\^"? eziandio assai bene e per Tappetito, e 

od al corso di questi periodi , non tanto f^n ZnTl^^Ti Ij^"^'"""' ^^"^^ 

j'/v «1^ • • j» ** j. JJono , alcuni a poco a poco senza dolore e 

difficile poi riesce di congetturare con fon- «,nza inquietudi'nej altri fhi pene e tormenti, 

damentO 1 esito di una affezione (l). La e profondamente penetrati dell'infelice lorosi- 

' ■ ■ ■ tuazione. La fisonomia loro annunzia già quul- 

(1) Morbonim naturas et cansas tenereest hoc che giorno prima una particolare alieraziouo di 

Breka Prol. CI. Voi. I. 3 
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non piccola ìmpcrtnnzn sarà la considera- queste in nuovi componimenli risolven** 
zìone de' così deiii periodi di crudità , di dosi , concorrere dovranno ad estendere 
cozime^ e di crisi. ed aggravare quello stesso stato morbo- 
Periodo di crudità fu metaforicamente so, dal quale ebbe origine la di loro sepa« 
detto dagli antichi Medici quell'epoca razione dal complesso dell'organica assi- 
dellamalatlia , nella quale le materie ri- milazione. Questi processi di rivoluzione 
putate causa della medesima non hanno subiti dal misto organico, e delle preter- 
pur anco subita la conveniente altitudine naturali combinazioni, in cui si risolvono 
per essere espulse dal corpo affetto (i ). 1 le molecole organiche staccate dalla na- 
car^teri di tenacità, di viscosità, di alca- turale loro posizione, formano per V ap- 
Icscenza, di acidità ec. attribuiti e negati punto il periodo di crudità nelle malattie 
a queste materie, ne fecero fìn'anco in se- soprattutto febbrili acute. E questo pe- 
gnito dimeniiatre la dottrina. Essendo, riodo manifestandosi prima edurante l'in- 
fome si è di già rimarcato, ogni panico- vasione, svolgendosi nell' incremento , e 
lare tessuto o misto fluido dairorganismo pronunziandosi dominante nello stadio di 
vivente costituito in una maniera propria stato, costituisce in ultima analisi quella 
per la quantità, qualità e disposizione del- condizione patologica , sulla quale è fon- 
ie nK)lecoleorganiche,d'onde risulta com- data la fornm delle singole affezioni. Dal 
posto, venire ne deve, die perdutesi ef- che ne viene, che se per effetto delle cause 
fettivamente nello stato morboso cosif- morbose rimasero nel principio delle affe- 
fatte condizioni, non poche molecole de- zioni squilibrate le azioni dinamiche e le 
mentari d' indole differente rimaner do- proporzioni assimilative, e dallo stato di 
vra^no fuori ddla normale loro azione, e salute si fé' così passaggio allo stadio di 

-— invasione morbosa , le accennate conse- 

lineamenti unita ad insolito pallore , e cono- guenze operantesi nel misto Organico, a- 

sciuta sotto la deaominazione di faccia ippocra- geoU eSSe pure SUlla condizione vitale, 

tica . Contemporafteamente si illanguidiscono i ^ suirorganica assimilazione, devono ne- 

jnovimentrtutti della macchina e in particd- eessariameute diventare causa ddle for- 

lare il tuono d€lM voce; la lingua diventa sec- ^>^-^~« — y i .»• i ^ *^ 

c^, Uvidaerigida; la deglutizione si fa difficile, ^ aw>ariscenti delle malattie. In qijesto 

o penosa, e talvolta rimanefin'anco impedita,- periodo della malattia le forze Vitali re- 

la respirazione si rende frequente , ineguale , Stano quindi iu^ualmeute ed irr^olar- 

i^antoiosa e stertorosa ; il polso ba tte piccolo , mente ripartite, messe in azione, per cui 

debole, intermittente, insensibile, e vermico- non solamente per e(»eSSO per difetto SO 

lare infine; dalla superficie del corpoesala uà neefifeUua la manifeStazionC, e SÌ pronuu- 

odore^daverico, e qua e là spunta un sudore ^j^^^ j^ coriispondenti diatesi , ma per- 

frcddo^glutmoso; gli occhi si appannano e da ^ rimangono aucora nel ritmo delle 

essi snetue uno scolo di lacrime più o meno co- ♦"»*«•*> "•"••^èy""»"^'"' _. » p:^ 

pioso; le escrezioni si compiono in volonUrie ; lOFO OSClUazioni, ed acquistano COSI 1 im- 

e le sensazioni tutte si vanno cosi gmdatamen- pronta delle irritazioni. Particolari segni 

te estinguendo. Talvolta si arriva al punto che e fenomeni annunziano al Clinico questo 

V ammalato «i riterrebbe già fatto cadavere , periodo di crudità. Essi SOnO desunti da- 

quaudo di tratto in tratto non effettuasse al- g|j ^^^^^ ^H^ uaalaltia, dal numerO e dal- 

4«iini Inncrnirli nrl lrrf»anlari movimenti di Se* i- .. J^« >*-.«^.»»t ^1,».l1o .^fs.A^ey\tnnt*. 



cani languidi ed irregolari moyimentì di te- ja gravezza de' sintomi della medesima , 

spiraùone. Agonimnte dicMi w alkra 1 ^^^ ^ j, <;ondizione delle escrezioni.Que- 

fermo- Un tale stato e di aurata assai incerta. , .. ^ , ,, l «^ <• •! ♦« 

Infuni non sussiste che per pochi minuU ; st'ultima e poi quella, che piu facilmente 

i« akci per qualche ora ; in altri si prolunga «ade sotto dell immediata osservaziono , 

per più giorni : ia sua durata media viene pe- dappoiché SÌ SCOrgonO crocee le orine, O 

nò ordinariamente calcolata dalle dodici alle trasparenti senza sedimento, ipostati- 

vei)tiquattr*ore. In diversi casi«oite saooes- che , aventi uua nubecola sospesa nel 

si ve esacerbazioni di alcuni fra i pi» essentìali fQpdo del vaso, che le contiene*, — le se- 

fenomeni morbosi sono dalla morte susseguite, p^fazioni alvine o scarse , o frequenti, e 

69^,?it!ùstS:TÌSKrLrii,SJ: Spiose di materie acquose, s^rn^, e- 

X^. - Srilx.m W , Compositìonc» Medici» B>es^ con stridore, con tormim, ed anco 

«tcN. i^a. ^' ' involoaiariaiuente, dicaiuvooaor«,edi 
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colore verdaslro-oscuro , ooomedircsl grora^e^jwiAo?, corrispondente nir<*spros- 
porracco, senza recare allevìamenur, — la sione Ialina maturatio , ed in efletlo vog- 
cute secca , urente , o quu e là invasa da gonsi per opra sua mosse in movimento 
sudori parziali non vaporosi ma glutino- materie affatto pretetiiaturali verso di 
si massime se rinformo o per età, o per questo odi oqueiremuntorio^ix'r esempio 
individuale costiluzione sia dì tessuto cu- della pelle, del polmone, de'reni, del tulio 
taneo rilasciato-, — la lingua o pura, o intestinale, e queste abbandonare Vov^ì' 
arida, o tinta in fosco, o coperta d' un e- nismo affetto sotto la forma d' insolili sii- 
pitelio denso e fermo bianco^allastro, o dori, di eruzioni esantematiche o imixìti- 
segnata da fenditure più o meno profon- ginose, di sputi non comuni, di orim> o e- 
de-, — r Intero sist€|pa nervoso irritativa- vaeuazioni alvine del tutto straordinarie; 
mente perturbato!^ ed alle spasmodie di- oppure farsi strada nelle anastomosi va- 
sposto; — la sistole de'polsi maggiore del- scolari, cdar ansa alla comparsa di emor- 
la diastole, qualunque sia per esserne la ragie; o accumularsi in dati tessuti, e firo- 
\ibrazione in correlazione della diatesi durvi congestioni , ascessi , ecl alterarne 
sussistente; — i sensi esterni ed interni fm'anco l'organica istromentale tessitura 
turbati; — le forze oppresse anche allora ec. Durante il precedente periodo di ci*in 
quando non sieno esauste, e le funzioni dita si osservano le propoiv.ioni viuili ed 
tutte organiche dal più al meno alterate, assimilative offesedagli effetti delle catise, 
Periodo di cózione è in senso pure me- che hanno determinata quella t:ìl data for- 
taforico denominata l'epoca susseguente ma morbosa. All'inconiroin (|ucsto di co- 
delia malattia, nella quale per affetto dei zione sono invece i prodotti degli effetti di 
morbosi processi precedentemente avve- queste offese recate al solido vivo ed al 
nuli nel misto organico, e de' nuovi mor- misto organico , che fanno insorgere lo 
bosi componimenti, chesi sono formati, Casi d'onde se ne comprende la man ifesUi- 
r organismo si trova racchiudere un cu- zione. Per le quali nuove operazioni do- 
mulo di materie divenute cosi viziate per standosi e progredendoli processo di na- 
ia qualità e quantità, straniere al prìnci- turale ricomposizione ncll' uno e nell'al- 
Eio della vita, e perciò atte solo a pertur- tro, le materie rimaste fuori della sfera di 
arne, irritandolo, le operazioni. Sia poi dinamica azione cedono alle intrinseche 
che nel tumultodelle turbe irritative mo- tendenze di composizione , e rimangono 
vimenti di antagonismo si destino nello cosi assimilate in nuovi com|)onìni(!i)ti 
sUidìo di stato delle malattie, equesti su- soggetti ad essere espulsi o in modi invi- 
perando le operazioni morbose concon^- sibili, e por nulla osservati dai noslii son- 
no a ripristinare la normalità nelle prò- si (lisi ùegVi antichi), o in modi evìden- 
porzioni vitali ed assimilative, il vero si ti {crisi vere)^ per lo più nello oi^dinarìe 
è, che in tal epoca delle malattie i morbosi evacuazioni divenule così prctoriialurali 
componimenti avvenuti a dispendio del- per qualità o quantità, fppornto, direl- 
rassimilazione organica, gettati fuori da to dalla sublimità del suo iniondimcnio 
questa sfera, acquistano la passiva attUu- nell'arte difficilissima di osservare il cor- 
dine di ceder affatto al poter delle se€;rc- so progressivo delle mafaiiio, ci trasmise 
zioni e delle escrezioni. Questi inconjpren- nell'argomento iu unode'suoi aforismi una 
sibili ma effettivi movimenti di «diita- sentenza di grave considerazione (r), ai- 
re riazione vit^ìlc-orgauica suscitati nella 

macchina umana operano, senza dubbio, (i) Inter aphorismos , qui quotidìc disce- 

nel senso dell'antica scuola , che e pur pbndi occasionem dantMedicis/luomilii prae 

quello degli esatti osservatori, dappoiché cietèris esse videntur (aa Sect. I; 29 Seri .* II), 

assoggettano, per così dire, i nuovi mOP- Q"^** ^^^^^ ^^^ "' i>orum obscuritate , seJ a 

bosi prodotti ad una certa qtial specie di 1?^"^^" Medicorum cacoSthia oriri credide- 

^i ,. .. • r lì I ^1 nm. Uorum enim qaisque lime, VOI alteri ODI- 

processo digestivo, in forza del quale „ioni, systematiautlr?pollic.si'addictus, prò 

rimangono tutu o in parte dall organisi modulo hujus pcculiaris gcnii , Hip|)ocraiis 

moespulsi. ApOStWO venne pure chiamato aphorismosad suam parfem frahitj noe nd ve- 
qneStO processo depnratorio dalla voce rltalìs normam, sed ad 0|iinìnncm antcccptaiu 
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torcile scrisse , clic coi medicamenli hiso- amaro , viscoso della bocca con nausea , 
gna curare e mettere in moto le materie oppi'essione alloscrobìcolo del cuore, an- 
concotte^ e non tnai le crude^cmienxppu' sìetà , vomiturizione , rulli e dolori va- 
re sui principj^se non si trovi inessedella gamiì nella cavità addominale ; le sepa* 
turgescenza^ ihe per lo più però non han- razioni alvine più consistenti , e talvolta 
wo (i). E per verità avendo principio il la comparsa di una diarrea mite con sol- 
periodo di crudità col principiare della lievo^ i polsi pieghevoli ed ondosi; molle 
malattia^ i sussidj terapeutici pocomisu- e rilasciato il tessuto cutaneo , non che 
rati per lo più acci-^scono la somma delle. Fapparaio muscolare deiraddomine;la re- 
Irritazioni, dappoiché i?oc/ae^7ion(?ogue»- sprazione più naturale ; la diminuzione 
Ha momre oportet (2). Opportunaipente successiva e regolare de'sintomi febbrili, 
quindi Tissot , Clinico di grande riputa- €d il corrispondente rtDrdinamento delle 
zione in latto di osservazione, credette funzioni cli^ erano rimaste alterate, 
^i poter ravviste nella tempradellèma- . Perioda di crm )si|olsi chiamare l'epo- 
lattie febbrili acute un duplice stato di cà^incuioomparsolostadiodistatod'una 
cozione , il primo senza evacuazione ap- inalaUia soprattutto febb/rile acuta si ef- 
par lenente alle affezioni del solido vìvo , fettua quei reale cangiamento, che pone 
« disponente gli umori alla evacuazione T infermo sulh strada della salute, oppu« 
il secondo (3), Da particolari indizj è pu- re k) priva di vita , o lo assoggetta ad ai- 
re marcalo un tale periodo, dacché loau- tre affezioni^ ò gli imprimé upa coiidizio- 
nunziano oltre rincominciato stadio di ^^ valetudinaria. Qu^ta denominazione 
decremento le orine con sedimento bian- ^ tolta dalla vooe greca xp (tfis, judicatio 
co, per lo più laterizio , eguale e lieve , de*^ latini , e corrispondentemente a que- 
aderente ai margini del vaso, sotto la for- sto senso & da f parate impiegata (4). 
ma di dilicate siriscie orbiculari , che al Si dk^òià quiiKli cn»£iiona terminando in 
mìnimo movimento del vaso precipitano salute la malattia; cattiva quando finisce 
nel fondo; il sudore vaporoso, caldo, non cóila morte, si cangia in altra affezib- 
eccessivo , ugualmente diffuso per tutta ne; perfetta^ sé p(?r intero si ricupera lo 
Lì superficie del corpo, e dialleviamento sialo di salute ^. imperfetta , qualóra la- 
all'infermo-, la lingua divenuta oraumida scia dietro di seoun'àltra malatlìa, uno 
coirepilelio, che la copriva , iSaltosi mòl^ filato valetudinario. È per altro invalso 
le, tuigido e giallastro, qua^ì che forma- l^uso dì impiegare nel senso migliore la 
lo fosse di materia caseosa; il. sapore vóce cinsi, dacché suolsi comunemente 

con questa espressione indicare Tallo del 

, 7""" . . rJor-dinamehto, che vassi operando nelle 

witerpretatur; unde fons etcttigo<:dnteiìtioiitin titoDOrzioni Vitali ed assimilative xrià ai- 
perpetua. Baglivi , Epistola ad Wic- Aodry in P ™vT- ' ' - a$f inoliai! ve già ai 

Op. Meil. '^ ' ^ •^ ters^ledaiprocessi morbosi, e conseguen- 

(i) Conoocta purgare, et movere oportet,noa M»etlÌé?€lSl necessario spostamento , e 

cruda, neque io principiis^ nisi turgeaat. Più- cl^t SUSS^eguentC ellmitìaflhentO de' UUOVi 

rima vero non turgeat. Hipjxwraii^ Àphorièmi, componìmcnti di materia Organica avve- 

Sect. I , N. 22, làrtì per effetto* degli accennati protessi 

(2)HippociatisEpideinicv Life. VII, Sect.n-^ inorbosi. Così alfa cTisì SI è attaccala la 

sed purgare in morbis oportet , quando quac ^^n^JU^iope. (T una' evacuazione , 'tf UH àr^ 

imiìelleuda sunt , concocta fuerint. Se credere -.fjl « ^ ^ l.^* " j> • 

dobbiamo ad Aristotele (Poliiic. Lib. IH, Cap. "»to, d lina Congestione , d' una eruzio- 

m ). ippocrate si vide costretto di dover insi- ^ ^. " ^j^^ Consimili operazioni atte a 

stere s«di un tale precetto, attesoché eraaiWi Càbgìai'Ci in meglio lo StatO ItìorboSO (5). 

tempi invalsa la pratica perniciosa dei Mèdici , V ' 

Egizj di purgare gagUardàffieuteàlla prima iUr ' (4)V«d. Galehus; DedieìBusd^eretorlìs Lib. 

vasione d'ogni malattia febbrile. il , Gap. tV -^De crisibuis Llb. I , Cap. L 

(3) Alia coctio ad mitigationem, alia ad èva- • (6) L'indole e la forma appariscente, delle 

coationem. Prima cruditasdici posset cmdltas <d9Ì manifeste sono diverse, giusta la qualità 

infra evacuationeoi; secunda cruditassupra e- d^ tessati ot|;unici, dai quaH provengono. Qs- 

vacuationem. Tissot , Dis«crt. de febribus bi- servansi. quindi efiettuate sei tessuti mucosi 

liosis etc. pag. a6. per esalaziooe sanguigna ^ e per escrezioxjie ac- 
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unento di qoesto stalo morboBodi- d'una inalattift senza vcrun inasprìinetiia 

K> già essere ralteraiione delia na- de'sintoim cheraccoinpagnano,c mediati- 

> norma qualRattva e quaniìtalìv» tellcva^niazione dì materie indel(^ìbili,e 

iDCÌpjcomponeali rassiroilazioneoi'- perciò mconsiìieue-, il chi; Uhxì [)crfìnocnv 

a , e doversi perciò considerare li dorè che nessuiia evacuazione potesse in 

mi qnaìe manifestazione degli eflTetti essa aver luogo : e si rifceinie la deuemi- 

sAiati ed assoluti di un tale stato. Os- nozione di crisi per signif i(rare la soluzio- 

onmo inoltre 9 che durante lo stato ne d' una malattia accompagnata da esa- 

)oso, sìa in forza della salutare ope- cerhazioni morbose, e da iHifi evacuazio- 



o all'acme della sua potenza, desta- crale ( i) una sei ie di pi-eziosi- consigli 

M-ocesso di riordinamento vitakj-as- tiiltocW»p(;r altro l'esperienza appiim 

ilivo che spesse fiale con maggiore non sanzioni la di lui dottrina sui giurui 

iore celerità e sicurezza riconduce critici o decretcrj {^), Egli è del resto da 

Midizìonesan» le proporzioni dlqua- 

di quantità neir organica mistione. (i) Nel prospetto dc-ii sciittorr satfe crisi , 

Irnique non riuscirà difficUed'inten- P^.^»" '•"^ cK qu«to Paragrafo, ò indicalal.. 

^^ «^llo Ar.n«m*;^nA HAWnrPftci «erie reRokire degli scritti Ippr^rattcì, ove si fa 



materia , e questa altrimenti COna- rargomento , percliè se non altro s{X)^lia liè 

il e risolta coi prodotti della modi- qatHesottigliezzeecliqueica^nalirragionamert- 

{ BBtriziene , e resa così disafiine , tr, con eui rimaseln sommilo alterato daHainas- 

rimaner fuori sospinta dalla stera ""» v^,'^ ^«*^ coiiimcntat<ui degiHppocratit i 

jneadisijndiodiqudlWganicaas- ^^'^'n^.^,,^ d'Ippocratesihannotese- 

azioaecbe fusede O foco de prece- j^„U sentenze sul conto dei giorni critici ode- 

norbosi processi. Queste coinplessi- crettirj r 

lerazìoBÌ segnate dai periodi della Fcbres judicantar die 4, 7, it, 14, ly, 2,. 

li e della COZione finiscono colla cri- Nonnulbe etknu ex acati^. De diebus judicat. 

A che risulta non essere sempre ne- N. i5. 

rio, onde questa sicompia, l'evacua- Septeonriornm dics 4 est Index, alterili» se- 

dlmarteriegrossolaneecadentisotlo g^7 ^'^^^ "^Z '' ^^'"^ ^ "^' ^^^'^'"^ 

stri sensi. Per la qual cosa si distin- g^^^, febridtamtlnm bonf sa»t et iiKltca- 

l nome di fe», dalla voce greca Xwts torii qui caeperint die3, 5, 7, 9, M, i4, 17 

i> delatini , lo scioglimenti) salutare 2 r, j;, 3.1 , 34. Apborism. Sect. iv , i^. aa. 

QuìIhis ex naribns Auxioues die 7 , 9 , a ut 

"""" 1 4 cooéingnnt, ut plarriimiiu » febribus riadi- 

Ita ed alterata, ed insorgere dicoBSCgatn- cant. Coac. N. »S2. 

la ricomparsa dei flussi mestruo ed emor« Sioiiliter alvi fluxus bilfosus et d/seateri- 

i dapprima arrestati, o una vera emorra^ cas y ac genunm , ac coxendieum dohjr ^ orina 

I naso, dai bronchi, dallo stomaco, dagli sub judicatioDem concocta, et in mnliere neti- 

bai^ dalFutero, dalle vie orinarle, ora ano skim profluvium. Ibid. 
nacoso dal naso , ubo sputo preternalu- Da secoli remotissimi è stabilita una tale 

LI vomito e le defezioni alvine di straur- dottrina, eGaubio, Culicn, Je Haen se »e chia- 

a condizione; nel tessuto cutaneo sotto la maronocunviati. Altri lir dichiararono eststen- 

di sudore , o di eruzioni esantematiche te piuttosto nelL' iinma;rinazionc àei Medici , 

xtiginose; nei tessuti glandulari mediana anziché nella natura delle malattie» Noi ab- 

imparsadiinnormaleflnssoorinariojdelia biamo di<già rimarcato di sopr», che nel corso 

ftione, deir intumescenza delle parotidi , delle affezioni febbrili devonsi necessaria men- 

^landole inguinali,'o di organi di tessitu- te manifestare delle epoche, nelle quali Torga- 

nrlomerata, colloeuti nelle «:avità e nel les- iiismo si dispone, ed effettua le crisi . Sapendosi 

sllutare sotto Taspeltodi gonfiezze, con- osservare e numerare, dit^e Reil , non si pnòa 
li, tumori, depositi^ ascetsi>i;aa^rciieeft . meno di rimanere convinti della veracità di 
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rìinarcarsi , che ogni e qualunque crisi si indizj di risanamento; siccome dal oom- 
sia in correlazione dell'olino, dal quale plesso de'nosiri ragionamenti si sarà ri- 
viene verificala, (josì se la sua natura sia marcato , che la composizione delle ma- 
tale, che non possa effettuarsi una eviden- tcrie ora evacuate esser deve di già un 
te evacuazione, la malattia sarà giudica- effetto dei stabilitisi processi morbosi, 
la e decisa per lisi \ e se invece cospicua Questa materia morbosa non potrà esse- 
ne sia per esser la materia da eliminarsi, re adunque la causa essenziale dell' affe- 
uua operazione secernente, e l'evacuazio- zione^ nel corso della quale venne elabo- 
ne successiva ne diventano indispensabi- rata. Semplice è la crisi de' morbi sem- 
li conseguenze. La vera crisi restar deve plici; composta quella delle afifezioni com- 
perciò necessariamente collegata all'ina- poste. Egli è di fatto ben naturale , che 
sprimento anco momentaneo di fenome- ove lo stato morbososi componga dalFin- 
1)1 morbosi, e poscia alla eliminazione di disposizione di più organi, essere ne do- 
nialerie disaiOni ed insolile. Dal che si vrà pure in correlazione l' evacuazione 
comprende come le evacuazioni critiche delle materie escrementizie. Sia a cagion 
non sono cause del risanamento, ma beo- d'esempio affetto ad un tempo il sistema 

^ vascolare , ed i polmoni col fegato tro- 

tali operazioni. Febricitonti, nisi diebns im- ^juji Invasi dalla infiammazione." lo scio- 

paribus dimiserit febiis, leverti solet, proaua- a\\menU} di tal malattia COSÌ composta 

f i^^iTTt'in'^v^S^^^ Consistere pure dovrà nella comparsa di 

Reii , essere stata ogn ora yerincata dalla prò- .. ^ ^ «j*. j.t 

pria di lai esperienza , avendo egli potutoV CTISX COmpOSta; e quindi l SUdori , le on- 

servare , cbe la febbre remittente comune prò- «e, lo sputO, le dejezioni alvine offriran- 

cede costantemente con tipo terzanario , per DO insieme i caratteri della Crisi. In que- 

modo che si aggrava sempre nei giorni dispari sto ed anal(^hi casi per vie e in modi di- 

COI rispondenti al giorno dominante dell'in- yersi SI evacuano le materie Costituenti 

gruenza ; che le sue più apparenti manifesta- i^ qp\^\ 

zioni succedono appunto nei giorni dispari ; e ,) jj ^^ pensamenti siamo facii- 

che SI decide col più grave apparato m un gior- _^ . ^ j ..• j • * j 

no dispari , percorrendo in ul guisa i giorni unente condolli ad intendere, essere age- 

tre , cinque , sette , novc,undici e tredici. Ma volmente possibili le recidive dell isiessa 

nel tener discorso delle febbri, avremo occasio- forma morl)osa. Rallentandosi l'operazìo- 

ne di ritornare su di questo importante argo- ne di que' poteri , che destarono la con- 

mento, tanto più che egli è a tali malattie, che versione de' già accennati processi mor- 

più da vicino appartiene. Frattonto non sarà ^gl *,„ processi salutari , e quindi nOn 
quivi inopportuno di ricordare, che gli atti e repristinandosi per UU dalO tempo le na- 
ie operazioni della natura umana vivente si *„!l^i; ^„^,w>-„;^': „^i «,:«trv rv«^»:^^ « 
trovano in illazione grande e costante col nu- ^"^f *» proporzioni nel miStO organico 6 

mero sette. La dentidone, per esempio, inco- «ella energia Vitale, devesi necessaria- 
mincia col aettimo mese, e si compie a'sett'an- mente far ritorno alla primiera condizio- 
ni. A* quattordici anni sei^ue lo sviluppo degli ne patologica. Le recidive sono la conse- 
organi sessuali. Compiuto l'anno ventesimo, va guenza assoluta o di cause esterne, quali 
pure a compiersi raccrescimenio della macchi- sarebbero un disordine nel modo di vi- 

na , la quale si consolida nel massimo del vi- ^^^ dcirammalalO , O 1* USO d' un incon- 

gore fra gli anni aS-So. Dessa poi incom^^^^ Veniente metodo Curativo; oppure d'una 

ad indebolirsi nel corso del settimo settenario, . ^ . . '. *^^. <,. ^ ^ 

fra gli anni cioè 4^-49; e si può quindi stabi! causa interna rimoUl non rimasta distro t- 

lire, che ogni periodo di setfanni sia per la vi- ta ; della terminazione d una ma lailia 

ta umana un'epoca veramente degna di filoso- universale in una affezione locale, cheap- 

fìche meditazioni per i cangiamenti fisici e mo- pena manifestata di nuovo sparisca; o in 

rali, ai quali scorgesi esposta. Sembra prohabi- fine dell' abitudine , dappoiché SpCSSO SÌ 

le, che lo svUnppo di qualche organo, e la di- osserva , che quegli individui , che per 

minudone , ed anco la cessazione di azione di ,j^ ^ rimasero sottoposti a gravi 

Srualcn altro esser debbano la causa ai questi , ... '^ ^ • ■• ^» ^ 1 

: . 1- • • 1; «^^ j malattie, o ad una sene continuata ed al- 

enomeni, per cui gli anni , nei quali sono de- •"«•«""^^ >* *•« ""« s>^i iv y"" •■•««!** ^^ u. 

terminati, fu datoli nome di climaterici. L'in- ternata di malattie, ricadono nuovamen- 

flucuza settenaria nelle malattie è un fonpme- te , e spesso nella malattia originaria , 

nodai volgo istesso oonosdnto. quando per l'appunto^ sembrano risanati 
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dairaflkzknie uhimametite sofferta. Cosi esatia definizione di queste maialile (3), 
pure spesso avviene, che indivìdui aflfeui le quali rorm«arono poscia il soggetto di 
da lunghe febbri intermittenti seconda- una dollu disscrlazioue esiosa da valente 
rie per vizio splancnico addominale, ap- Medico Milanese, allievo di qucirinsigne 
pena da questo e da quelle sono liberati. Scuola (4)- Avviene il fenomeno della sue- 
rimangono talvolta invece da parossismi cessione morbosa, e quindi la manifesta- 
febbrili d'indole legittima assaliti. Le re- zione d'una malattia secondaria , allora- 
ddive sono alcone volte più pericolose quando per effetto di quelle stesse cause, 
delle malattie originarie : altre volte ren- che suscitar possono la recidiva alla for- 
donsi salutari. Chiesi' ultimo fenomeno ma morbosa in corso, o sussistente o di 
suolsìprìncipalnìente osservare ogni qnal già vinta , una nuova apparizione mor- 
volta dileguatasi la malattia precedente bosa succede, la di cui patologica condi- 
con una metastasi non assolutamente roor- zione, sebbene dalla prima sia stata pro- 
tale, né incurabile in qualche viscere no- dotta , non più da quella piiossi dire di- 
bile, la recidiva diventa causa d' una se- pendere , dappoictiò sussiste e perdura 
conda e nuova salutare modificazione nel anco tolta affatto la primaria affezione, 
viscere rimasto affetto, onde liberare co- Per la qual cosa duplice è llndole dì que- 
sì si possa dalla condizione morbosa. ste maìaltie secondarie , potendo inser- 
ii fin qui detto ci appalesa ancora la gè- gere alcune neiralto che si mantiene la 
nesi delle malattie secondarie, che diede malattia primaria , ed allrc dopo la ces- 
lu<^o alla dottrina veramente interessane sazìone totale di questa. Fondala è [ler- 
te delle sncoesrioni morbose, le quali di- ciò la divisione delie malattie secondarie 
re si potrebbero ancora recidive morbo- in succesiive e postume^ in rìsguaixlo del 
se, sebbene non deirìstessa forma dì ma- tempo della loro comparsa; e di metastasi 
lattia, come pare che abbia voluto inten* e di metaschematismo (5) avuto riflesso al 
dere Ippocrate allorché scrisse — qtdbus modo, col quale vanno ad essere formate. 
ifUus rdénqmmtur^ eeriisrimerecidivaeac ...^ 

Cderrimae ( l). SennertO, Stahl , Juncker ptomate non confundendas etc. $. 846.— Gaa< 

e Daniel (a) tonno Insieme confuse le ma- bii , in:stitutiones Patbolog. 

lattie secondarie colle sintomatiche, per (4) Gianella, De successione morboram, Li- 

cui fino ai tempi di Gaubio poco vantag- ^" '^* > i^igdaui Batavorum 1741. 40. 

gio trassero la Patologia e la Clinica da C^) ^^ ?''*"*^* ?^ «°° ^"""^ ""^ ^^^ ^^"?^ 

Vn avvenimento co^^^^^^^ sT:Skrs:!irgri!:^^^ 

pensamenti de Pratici. Ali illustre Palo- je,,^ irasposizioneniorbosa per metastasi, o per 

lego di Leyden devesi adunque una più metasdietnatismo.Aquestedenorninazioni ven- 

.1.1.... nero dati differenti significati , cosicché pressa 

(i) Epidemie. Lib. Il, Sect. i. 81. f ^'''^}^''} «.^^^ ^? Y^"^ ^^«oj^ intese. Ma uni- 

(4 sSnerti Opera , Lib. II , Pars I , Gap. ^^•«'«"doci ali opinione adottata da Hufeland 

XI. Stalli, DisJertat. defebribns secundariis ^ ^ "" T""'"^ ^J^. "^^T' \ 1?^^!°*^ 

etc. «. I. - Joncker, Gonsp^ctus Pathologiae f *^ ^"^ ''f^'^^^^!^ ' P'-e «^^e debbasi in- 

et Semidoriae etc. pag. i8?- Daniel, S/ste- **^?,^7« P*"* "»^^^*^*^ 1* cangiamento di laogo 

ma «Jgriuùi«.m etc. P. I , $. 7. f ^"^ ^^^'"^ ™^''^^^ pnm.Mv.,rome risult, dal- 

(aONoUndom vero, dari non infrequenter '^ ^^« «^'"P^*^^ ^'^"^ i^xc^^tc^S, mutatio loci 

in aegris affectussensibiles, quossi in orto sno de' latini ; e per metaschematismo ( dalla yoce 

spectes , omniiio ad aliquam trium specieram greca |tóririfxi corrispondente alla latina transfor- 

referas ; at qui tam te'naciter corporis partibus matio} il cangiamento invece di azione morbo- 

impressi sont, ut altra morbnm perdurent. Un- sa, per cui insorga una forma di malattia diffe- 

de non symptomata adeo« sed morbi potius se- rente dalla prima. Uencefalitide , l'angina, la 

condAriiaodinntyeoqaemagis'considerari me- peripneumonia, Tenteritide ec, che succedono 

rentor, qood singalarem sibt curamreposcent. alla scomparsa di una risipola cutanea; Tottal- 

$.97. — Miemorabilis praecipue est distinctio mia purulenta , che tiene dietro all' arresUta 

inter morbo» primarios et secundarios, qnae blenorrea; i sudori orinosij che spuntano in con- 

obtinet, com morbus ex sua causa natns , aut seguenzi dell'arresto delle orine ; le cosi dette 

perduraos, aut desinens.aUus generis morbnm emorragie vicarie; un ascesso che pa«ì in altro 

ex se prodacal secundarius tamcn cnm sym< tessuto fuori delle pertinenze di quello, o?e e - 
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teologica de metascbematismo morbo* giudiziosi nel calcolare le risuhanze dei- 
rum etc*. r intrapreso esame. 
Sonai , Dissert. de morborum metasche- Onde esaminare con profitto un am- 
matismis etc. malato fa d'uopo essere informati del suo 
Stahlfffeor^.lht.^, Dissert. de metasche- carattere morale e fisico, dello stato di 
malismis morborum etc. salute da esso goduta, e poscia de'sinto- 
Wohlfart, Degenii morborum mutatione mi, e delle cause della malattia che Taf- 
hominum vitae rationi tribuenda etc. fliggono. Chiestone il nome, l'età, la con- 
(Scrillori sud metaschematismo). dizione, ove non si conoscessero prima, 
' e ravvisatone il temperamento, le costi- 
5. XX. Così essendo la natura ed il cor- tuzioni individuali, e possibilmente le 
so delle malattie, evidente è l'importanza idiosincrasie ec. , dietro la disamina di 
di ben conoscere non soloTindoledi una quanto gli riesce ordinariamente nocivo 
malattia, ma eziandio l'epoca , o diremo o salutare, lo s'interroga — sul tempo in 
gli stadj, in cui è di già entrata, allora- cai cadde ammalato — ^sul modo col quale 
quando si è chiamati all'assistenza di un incominciò la malattia — se altre volte sia 
infermo. Non istituendosi con esattezza stato dalllstessa, o da altre affezioni spe- 
la diagnosi di fatto e di tempo, impossi- cialmente acquisite travagliato , oppure 
bile riesce di emettere un giudizio saggio abbia vissuto sempre sano — sui medi- 
relativamente alla prognosi, e di stabili- camenti usati, e i loro effetti — sulla sa- 
re la convenienza delle indicazioni per la Iute de'genitori — sul genere di vita con- 
cura. La diagnosi èia base d'ogni clinica dotto in gioventù — sulle abitudini — 
operazione: anzi non esiste Clinica senza sulle consuete secrezioni ed escrezioni — 
della medesima, essendo essa sola la gui- sull' esercizio della sua macchina — sul 
da d'ogni curativa prescrizione (i). Ippo- cibi e sulle bevande — sull'appetito — 
crate ci ha lasciati sparsi nei diversi suoi sul sonno e sulla veglia — sullo stato delle 
scritti non pochi preziosi priecetti sulla vie gastro-enteriche, dell'alvo, delle ori- 
diagnostica per quanto concerne massi- ne — sulle ore del giorno o della notte, 
me il pronostico (2). Questa dottrina è nelle quali o si esacerba o si diminuisce 
rimasta press'a poco quale ci fu dall'ora- la malattia — sulla posizione piìi comoda 
colo di Coo^trasmessa, non essendo stata più difficile del corpo — e infine sulle 
dai Clinici,'a dire il vero, presa in par- cause morbose, alle quali crede d'essersi 
ticolare considerazione, ma solo risguar- esposto. E qui il Clinico avrà cura di co- 
data nel complesso di quella de'segni a- nosceredi giàrindolecostituzionaledelle 
namnestici e pronostici , come si scorge malattie dominanti , e soprattutto delle 
ne'varj trattati di Semiotica. La diagno- epidemiche e delle contagiose. Frattanto 
slica essendo la vera scienza fondamen- che l' infermo rende conto del suo stato 
tale della Clinica, deve a nostro giudizio dietro siffatte ricerche , se ne prenderan- 
formare da per sé stessa un articolo se- no in considerazione gli occhi, l'aspetto, 
parato dal rimanente delle generali co- la fisonomìa, i sensi interni ed esterni, il 
gnizioni medico-pratiche, l criterj , che modo di esprimersi , il suono e la forza 
ci possono dirigere nellostabilire la dia- della voce , le digressioni , lo stato della 
gnosi delle singole malattie , sono tutti respirazione, e della cute. Si passerà in 
dedotti dall'esame degli infermi, e dai ri- seguito all'esploi^azione delle regioni del 
sultamenti che se ne ottengono. Oatìrre corpo, e soprattutto del torace e dell'ad- 
quindi essere periti e sagaci nell' esami- domine-,e si avrà cura di conoscere se sia 
nare un ammalato, solleciti , diligenti e Y infermo incomodato da ernie , da affé- 

^^_^_^ zioni cutànee inveterate, ose porti qual- 

, . . . ^ j j.. . . . . che ulcera artificiale, e per quale og^et- 

(i) Anlequàmderemediisstatuatur,primam , ^ ' Venne questa isti- 

constare oportet quis morbus et quae morbi * .^ , t • j^ ^"^»' ^ ^'^ » i 

causa: aiioquin inutilisopera,iuatile consilium. ^^^^' ^V^hx d'ambidue I lati saranno SUC- 

Ballouii , Od. Med. Lib. I , Cousui. XIV. cessivamcute esaminati, coir avvertenza 

(3) Ved. l' Articolo Settimo. di non avere le mani fredde all' atto di 
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qupsta esplorazione e di o$;oguirla anco a vorc nel corso della ^vidanza e in se- 

ripetale riprese. Un lalc esiuoo generale guilo del parlo — se sia aocosUimata di 

esser deve aiodìfìcato a norma del sesso usare dei rimedj , e con quale efiello — 

e dell'età dell' infermo. se superato il puer|)erio siasi trovata be- 

Quindi è che ai maschi sì chiederà con- ne, e nessuna alterazione sia rimasta al- 
to dello sialo degli organi della genera- le mammelle, all'addomine, ed alle par- 
zlone-,ed essendo ammogIialÌ,si farà ricer- ti genilali— e trattandosi di femmine co- 
ca della salute della moglie, de' figli, del mcxle, quale ne sia il cx)nsueto abbiglia- 
lìumerodi questi, e delgenere delie ma- mento nelle varie stagioni, soprattutto 
laitie , cui fossero per essere e quella e essendo gravide o mestruate , e quale la 
questi soggetti. condizione morale. 

Le femmine dovranno essere interro- 1 kimbini esigono pure up particola- 
gate sullo slato della mestruazione — sul- re esame desunto dall' età — dall' esse- 
r epoca della prima e dell' ultima sua re nati sani e da parenti vigorosi o debo« 
comparsa — sulla durata, e la quantità li , o afletti da vìzj congeniti — dai fe- 
di sangue perduto in ogni mestruazione — nomeni della dentizione — dall' indole 
sull' ordine regolare o iriegolare della delle loro escrezioni alvine , e dal loro 
medesima , e sulle sensazioni che indù- odore — dal modo con cui succhiano il 
ce — se si trovano soggette ai fiori bian- latte — dallo stato dì salute , e dal mo- 
chi, e quale ne sia la comparsa, l' indole do di vivere della nutrice , se ìnadre o 
e la durata — se sieno travagliate da af- mercenaria , se tranquilla o proclive al- 
fezioni nervose , e di qual sorta \ e trat« l' ira , o ad altre emozioni dell'animo , 
tandosi di femmine colie,da qual genere e se mestruata durante l'allattamento — 
di lettura sògliano essere più occupiate, dalla quantità della saliva, che ne inon- 
Lo slato matrimoniale obbliga i Clinici da la bocca — dall' immissione frequea- 
ad ulteriori ed anco delicate ricerche ; te delle dita in bocca o nel naso — dalla 
dacché occorre essere informali dell' in- quantità e qualità delle orine — dalla 
fiuenza esercitata da questo indissolubile comparsa di efflorescenze impetiginosef*- 
nodo sul morale e sul fisico dell'inferma, dall' uso di medicamenti — dallo stato 
La possibilità della gravidanza , e in ca- del basso ventre , se gonfio, duro,, sensi- 
so di certezza l'epoca della medesima, e bile , caldo o freddo — dalla disposìzio- 
gli éiTelti che induce , sono, circostanze ne al vomito, e dalla qualità delle mate-* 
da conoscersi colla possibile esattezza, rie vomitate — dal dormire tranquillo o 
Gioverà pure sapere — se altre volte sia agitalo, o anco convulso — dallo siri- 
rimasta gravida , e se abbia partorilo a dere dqi denti — dall'inquietudine che 
termine ,'o ablxM^tito — quali ne sono prava nell' orinare o nello scaricare FaU 




naturalmente , e regolarmente uscirono e dal caldo che sofire — dagli esantemi, 

le fecondine — come si formarono e si dalla tosse convulsiva , o da altri morbi' 

ruppero le acque — quale operazione subiti — dalla lagrimazione degli occhia 

ostetrica abbia subito — in caso d'abor- e dai flussi preternaturali dalle orecchie' 

to , in qual epoca sia questo avvenuto , o da altre prti del corpo. 
esoKòquali circostaqze — se sia com- Queste dimando devono essere varia-, 

parso il latte durante là gravidanza,e do- te , accresciute o limitata A seconda del- . 

pò del parto — se abbia allattato il bam- le individuali circosUinze di temyperanoen- 

bino , ò sofifertò per aberrazioni , con- to , di condizione fìsica e morale<,>« di 

gestioni lattee — se il bambino fu par- perspicacia dell' infermo , nonché delle 

toritosàno— se sopravvennero regolarT prime risposte ottenute e ridotte nella 

mente e in quantità i lochj — qual sia mente del Clinico a precisi esuccinti ter- 

siato il puerperio — a quali appetiti non mini, perchè servirgli possanodi printe 

comuni vada soggetta, e come suole vi- note per la costruzione storica della ma- 
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laltia. Alcuni infermi o non vogliono, o no. Importa quindi persimderli , che tnli 
non possono rispondere alle dìmande , pene non costiluiscono l'essenziale della 
che loro sono falte,oppure erroneamen- malattia, e così indurli a rispondere allo 
te vi rispondono : quindi è, che talvolta necessarie interrogazioni. Altri occupati 
occorre insistere, variando le questioni, incessantemente de'futuri malori', e dei- 
massime se si tratti di conoscere cose di l'esito funesto dei loro incomodi , pare 
importanza , o malattie gravi , sotto Ta- che non sappiano render conto del pre- 
spetto di larve insignificanti. Il pudore , sente loro stato. Altri di fantasia esaltata 
la stupidezza , la confusione, Y ignoran- e di tempra ipocondriaca , o eccessiva- 
za , la noja , i pregiudizj , V avversione mente sensibile, danno corpo alle ombre 
alla medicatura sono altrettante circo- accusando incomodi , di cui sentirono a 
stanze , per cui gli ammalati o non ris- parlare , o chiamandosi al sommo aggra- 
pondono , o si disbrigano con risposte vati da indisposizioni di poca o nessuna 
tronche, inconcludenti, ed anco false, entità. Altri per secondi fini si lagnano 
Altri rendono esatto conto del loro stato di malattìe fittizie, e sanno talvolta con- 
e sanno già da per sé stessi rivolgere l'at- dursi con tale accorgimento da sorpren- 
tenzione del Medico a determinali punti, dere fin anco i Medici i più circospetti, 
dai quali difiìcile non riesce di dedurre Altri invece per ragioni opposte sanno 
con poche altre domande relative e pre* alla perfezione dissimulare malattie rea- 
cise , quanto occorre per determinare li e pericolose. In tutti questi casi non 
r indole della malattia (x). Altri si fissa- inferiore a quella dell'inquisito esser de- 
no nelFaccusare la sede della malattia in ve la perspicacia del giudice per trarre 
una data regione del corpo , e le di loro utile partito da sì involute e tenebrose 
risposte sono sempre dirette a conferma- direzioni. Non di rado viene il Medico in* 
re questa principale loro deposizione, formato dagli astanti, se l'ammalato non 
Esigesi quindi della sagacìtà per trarre può o non vuole rispondere ; ed anco in 
profìtto da questa stessa loro insistenza siffatti incontri conviene aver presente , 
partendo dalle medesime loro asserzioni che i relatori sogliono d'ordinario espor- 
per avere conoscenza delle altre emer- re le cose non già quali le prova V infer- 
genze : in diversa maniei*a non rispon- mo, ma sibbene dietro l'intimo lorosen- 
dono , e tanto più quando s' accorgono timento e giudizio : dal che succede, tro- 
che il Medico non accorda ai loro detti varsi non di rado onninamente false , o 
tutta r importanza da essi desiderata, almeno poco fedeli queste informazioni. 
Altri intenti ad essere soltanto sollevati sebbene dalle medesime dipender possa 
da qualche sintomo molesto o penoso , si la vita o la morte degli ammalati. Gene- 
rifintano all' esame di circostanze , che , ralmente parlando , il Medico deve esse- 
giusta il loro modo di p»isare,nulla han- < re paziente del pari che accorto nell'esa- 
no a die lare coli- incomodo che soSvù^ me degli infermi , e nelle sue ricerche si 

dirigerà con franchezza , con fronte se- 

(i) Sì è questo il metodo, che sì suole segui- 
re 

chiesto 

lo si eccitaarendercontoegU8.e«o dei modo ^^:^^ iù\to fa diìoiÌTOnfid«n7^(7).Ove 
col quale cadde ammalato , e deUa sene degli . . j n* • . j n 

incomodi che soffre. 11 linguaggio degli inferni poi SI scorga dell incertezza della con- 

è ben solente il più eloquente in questo genere, traddizione nelle risposte , Che SI ollen- 

che si possa desiderare, dappoiché egli è il lin- gono , non SÌ desisterà dal ripeterne le 
^uaggtoseffiplieMmodenandturainfémà.Non indagini in altri momenti o giorni « ser 

bisogna ihterrotnperlì nella loro narrativa , a _« 

iB.erio che si perdessero in digressioni straniera ^^j Vultus Medici obscurus muneris gravita; 

ed inconc}udenti,daUe quali conviene farli su- ^em prae se ferens ipso temporis momento no- 

bito destramente declinare. Un* esperiensa di ^as causari maximas, ciisim exoptatissimam 

più anni ci ha convinti della preroiuenza di un f^irijanB ^ spemque pulclierrimam frustrari pò- 

tjl metodo per istituire la diagnosi delle ma- ^^^ \o^e\. S. F. Manuale Praxcos Medicae etc. 

*^"i«- Tom. IH , pag. 382. 



PROLEGOMENI aiNICf. 4? 
I che la violenci maggiore o mino- rivolgere durante Y esame tutta la ne- 
lla malattìa ci accoitlerà più o me- sira attenzione all' indagine dello stato 
tempo per averne esatta conoscen- 

L Effli è SCWattUttO importante di "« «^ir OMcnrare , dacché egli dere vedere per 

^ ^ an ìstanre e qaasi aliu sfuggita 1 inferino , ri- 

""■"""* portarsi molto alle rebùonì del Curaute , e ia 

He'caaì dnbbj, gravi e di sommo pericolo onta di tanti discapiti pronunziare un giudizio 

infennis tono con ottimo consiglio propo- pronto e sicuro. L*uso è invalso di chiamare iu 

: consoltazioni. Aflinchè queste riescano consnlto i Medici di età avanzata, riputandosi 

) si convengooo, e non già come fatalmea- qaesta la più certa guarentigia di una buona 

KÌioiisi tenere , egli e bene di prender in esperienza .Senza dubbio Tetà fortificata da 1 un- 

oensione quanto in proposito ne scrisse ga serie di non equivoci successi merita grande 

I al {• XII aeU* opera citata , giacche non venerazione. Ma bilanciandosi esattamente 

anno dare in poche righe avvertenze mi- quanto col volgere degli anni il massimo nume- 

neirargomento. — Sì qais Medicos adirne ro de* Medici guadagna in esperienza e perde 

pneter voe in consilium vocare velit, hoc in sapienza; quanto perde rifiutandosi alle nuo- 

nodo non dissnadeatis , sed aegroto talia ve dottrine, e guadagna preservandosi dalle se- 

èrare viso consensu vestro potius praeve« dnzionl delle sistematiche illusioni; quando si 

u Nolite antem nnquam a convinctione lascia dominare dall* empirismo e si indispone 

I disoedere, si haec nempe argumentis a- per la Medicina razionale; bbognerà convenire 

latis a Medicis in consilium vocatis haud esiere tutt*ora soggetto di questione assai deli- 

indis snperstructa fuerit. Casus hic Medi- cata la scelta dei consulenti alla sola età appog- 

ler javeneseruditione,expcrientiaquepa- giata. Ci si permetterà quindi di ripetere eoa 

editos freqnenter omnino observatur. Re- Vanswieten^-longaevo salutaris Artis usu eia- 

e ee liabentibus admouitioni locum dare^ ris Medicis honor concedator et reverentia, et 

:ftiunqae ad aegroti vestri salutem hahere illi supercilium ponant, nec jnnioromMedico- 

is. Qailibet Medicus rem ocuUs intue- ram Consilia spernant. — 
ropriisy viamque ingreditur propriam. Se- Nella mancanza di regole positive e fisse per 

ineTÌtóbilis est, siomnes aegroto prodesse dirigere le forme di convenienza da osservarsi 

li 9 isteque Medicorum suorum copia op- in queste mediche conferenze , egli è bene di 

is morilur. Multitudo Medicorum ubruit attenersi a quel le, die sono dalPuso sanzionate, 

sidamavit Vespasianus in extremis! Unos Al Medico consulente si suole accordare la pre- 

Briniim solummudo actnosus est : cui fini rogativa di fissare il giorno e Torà del consulto. 

r tojerviont reliqni? Non raro rationes ob Appartiene poi al Corantedi esporre nella casa 

icas et obseqnii gratia ex opinionibus con- dell'infermo la storia della malattia, e di quan- 

[na cunctis aliqnid commiscetur,mixtnm<- to venne finoa quel punto operato. Passano pò- 

loc omnipotens malticolor in symptomata scia entrambi i Medici al letto dell* ammalato, 

i ciincta agens aegro misero ex omnium ove e l* uno e V altro istituiscono le opportune 

usa praebetnr. Modeste sententiom ve- ricerche , e comunicare si devono a vicenda le 

I lite pensi tatam dici te, simul autem effa- osservazioni, che meritar possono le particolari 

iomm aorespraebiteattentas, neque con- loro considerazioni. Così ben esaminato Tinfer- 

B alienum,qttodaegrotantìs saluti accom- mo, se si tratta di malattia assai grave, egli è 

txua Tobis videtur, spemite. Quae saper- bene di ritirarsi in altra stanza separata, onde 

Medico , cu i aegrotus curationis directio- discutervi quantooccorre per la conoscenza del- 

deaandavit, relinquite. Ab artificio igno- lo stato morboso, e per la convenienza delle in- 

MO qnovis, ambagibusque illicitis omni- dicasioni terapeutiche. Al più giovane , trat- 

Aedici dignitatem ignominia afficientibus, tandosi di più Medici, oppure al Consulente, se 

ocre abhorrete, neque his mediantibus ae- gli è solo, tocca di parlare pel primo. Il Curan- 

alicujas in vos fiduciaeextorquendae stu- te parla in seguito , e riepiloga in fine quanto 

*-• A tutto ciò aggiugneremo inoltre, che venne stabilito. Terminata così ogni discussio- 

fetto di rendere utili leconsultazioni, im- ne, e ritornati i Medici al letto dell* infermo , 

tenerle non allora quando la malattia sia il più anziano di età , o distinto di grado , in- 

ata airestremo,ed esaurita vi rimanga ogni forma colla conveniente prudenza Tinfermo di 

a ; ma sibbene tosto che si scorga oscura quanto lo riguarda, e gli lascia anco compren** 
iagDQsi dell* affezione , irregolare ne sia il etere le misure che si sono adottate sul contxi 

f e dubbiosi ci sembrino i criterj, cai ap- tanto della medicatnra,qnanto d*ogni altra di- 
iare le curative prescrizioni. rezione ad esso lui relativa. Il Curante scrive 

Clinico poi chiamato in consulto esser deve le stabilite ordinazioni , e previene gli astinti 
Lo di tatto medico asM squisito , di non e 1* infermo istesso del modo , eoa cai devono 
Mria penetrazione, dì abitadine non coma- essere eseguite. 
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verace delle forze vitali , onde possibile Alberti (Michael) , Dissert. de confèssio^ 

mente accertarci, se si traiti d* una con- ne aegri erga Medìcum etc. 

dizione nervosa , vigorosa o abbattuta , Dissert. de aegroruoi 

irritabile o istupidita , convulsa o torpi- e^Kaminis methodo et cautelis etc. 

da, il che in certa qual guisa incomin- Bach, Dissert. de niorborum depravatio- 

ciano ad appalesarci il colorito della fac« ne ex culpa aegrotorum etc. 

eia , se vivace o smorto , V aspetto degli Bastineller, De Medico ex voluntate aegri 

occhi , se vivaci essi pure o languidi o perperam curante etc. 

squallidi , l'energia infine o la depressio- Boerhaave (Herm,) , Introductìo in prp- 

ne del tutt' insieme della tempra vitale xim clinicam etc. 

mediante la conoscenza de' criterj , che Botalli (Léonard») , De munere aegroti 

r annunziano (i). etc. 

Dal complesso di un tale esame emer- Buchner, De necessaria Medici ad aegro- 

gè una $erie di risultanze da considerar- tantium cubilum attentione etc. 

si quali indispensabili elementi per for- Castelli (Petr,)^ De visitatione aegroto- 

mare la diagnosi della malattia. Queste rum etc. 

risultanze sono altrettanti punti da as- Claudini (M. Caes.)^ De ingressu ad in- 
soggettarsi a calcolo sia all' atto della firmos etc. Gap. I. 
prima visita che nelle visite successive , EIsner (ChrisL FedX Deber dieVerhalt- 
e nel corso quindi delle di già accennate nisse zwischen den Arzt , den Kran- 
£isi morbose. All'oggetto adunque di non ken , und dessen Angehoeringen etc. 
perderne di vistai' ordine e l'essenza , Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
importa fino dai primordj del nostro eli- Tome XXX , Art. Malade pag. i63. 
nico esercizio avvezzarci a tenerne gior- Friedier (Conrad,)^ Dissert. deaegrorum 
nalmente r^olari annotazioni. Non è già jure et privilegiis in genere etc. 
questa una pratica di pedanteria ma una Geringìì, Dissert. sistens quantum Jiceat 
pratica di esattezza, mentre l'esperienza Medico ignorantia, errore , et malitia 
ci insegna, che in tale argoihentoezian- aegri in salutem ejus uti etc. 
dio le minuzie sono talvolta da aversi nel Guiton, Consideratlons, semiologiques à 
massimo della considerazione (2). A tal T art. d' obsever les maladies , et d' in- 
uopo riescono molti utili i così detti me- . terroger les malades etc. 
mortali nosografici^ per modello de'quali Hamilton (Lavid)^ De praxeos regulis etc. 
servir potrebbe la Tabella (3), che tiene Hantwig , Dissert. de situ corporis tam 
dietro a questo istesso paragrafo. sani , quam aegroti etc. 

Heuser (Cari Chri$t.)y Ueber Kranken- 

(i)Ved. L'Articolo Sesto, 5. XXIX. n'?A^^^^^}^>T jr r * ì i ••• t .-. 

(2) Pkz, Prolus. de mmutiw.non semper a Hildenbrand (Jo.ValerU.), Initia Instito- 
Medico posthabeiidis etc. tionum Clinicarum etc. , Gap. V , JJ- 

(3) Nel Tomo IH (Sem. 1 , 1819) dei Nuoti 464-^73. 

Cpmmentarj di Medicina e di Cliirurgia , pa^^.' LenUliuS (Rosin.) , Tabula Consultatoria 

ao8, abbiamo avuto curadi inserire il piccolo ■ medica etC. 

niemoriale nosograBco a tal uopo proposto dal Mancini (Jocob.) , Praxls vlsitaudi iufir- 

Dott. Lacombe. JL uso pratico del medesimo ci : ^ ' 

^[oTa aìci^i^TcK"^^^^ "S^ Michels, Disscrt. de indagandae historiae 

Quello chequìvi :offriamo,ciparveessereil più morborum utilitatead cognoscendoset 

idoneo dappoiché è quanto basU coacepito , CUrandOS morbOS CtC. 

perchè comprender. possa gU elementi tutti ne-. 

cessar} per dar corso ad osservazioni complete. 

Stampato sopra di. una carta anco piccola, pn6 rola e Taltra è lasciato un saiHciente intervallo 

essere comodamente riposto nel portafoglio dai })er collocarvi mediante il lapis rosso un s^no 

tasca d'ogni Medico e in pochi giorni si acqui-' corrispondente a qneiridea, che la memoria di 

sta con esso V abitudine preziosissima di nulla' ciascun Medico saprà più facilmente richiama- 

omtoettere di essenziale e degno di osservazio- re, qunndo yorcà astrarre il sunto della sua os- 

ne oeiresame dei proprj infermi. Tra una pa- servazione. 
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Piaiier(^i4.^, Metbodus investigandilooos Dissertat. de visita- 

affectos etc. tione aegrorum ct€. 

Platner (Jotm. Zacear.)^ Oratio deaegris Siearne , I>e visitatione infirmorum eie. 

metìcalosis etc. Stoll (Mancimd.)^ Ration. Medendì Pars 

Plaz (Aid. GuU.)^ De minuliis noa seno* VI , pag. 269. 

per à Medico posihabendis etc. Struve (C. AX Tabellarisclie Ucbersìclit 

Bathberger,DÌ8sert. de instìtuendo exa- zum* Behur der Krankenexamen etc. 

mine aegri etc. Vestì (Jmi)^ Dissert. de aegroto menda^ 

Sdiarandad (h. /ocob.^, Modus et raiio ce etc. 

vìseDdì a^gros etc. Vogel (Som, Gotil.)^ Institutiòiies ac re- 

Schmìdt (Card, Frid. Guil,)^ De acgro- gulae practicae Medìceruin praxim eli- 

tantìum examìne rito instìtuendo etc nìcam ìncboatorum usui inservìentium 

Smith (Amand, ff^t/A J , Entwurf eines — Vid. Mannaie Praxeos Medicae etc. 

metnodiscben , systematìschen Krau- Tom. Ili , pag. 373. 

kenexamen etc. Valdeck , Dìsser. de cxamine clinico etc. 

Stahl (F. de)^ Dissertai, de examtne ae- Wedel (Georg, WoU,) , Dissert. d&officìo 

gri rìte inslituendo etc. aegrotantìum etc. 

Stahl (Georg. £ni.^, Dissertat de mero- (Scrittori sul modo di e$omnare e 

$is aegrìs prudentiam Medici fatigan- mdire gV infermi), 

libus et fl4;HaBUbas etc. 



TABELLA NOSOGRAFICO-CLINICA 



Aw¥> mete giorni &ra 

Nome ddl' infermo 

età patria afiitazione 

CAUSE PREDISPONENTI ED OCCASIONÀU 

temperamento abitudini 
professione foiluna 
stato {se fmbUe et. } genere di vita 
predisposizione ( congenita y aequiiiia } salute- 
malattie pregresse conseguenze 
cause accusate 
esistenti 

FT!NOM£NOLOGIA 

abito del corpo 

vizj di conioramioBe {se àbituaU aeddemtaUy 

prodroiri 



a TESTA 








aspetto della haSat 

fronte 

palpebre 






dolore 

sopraccigKa 

ocelli 


tempia 
oreoeliie 






guance 
nasa 


meato 






kibbra 


Baerà Prol 


a. 


Voi. I. 





^ B R S R A 


bocca 


denti 


gengive 


lingua 


b COLLO 1 PETTO 




collo 


nuca 


petto (neUe femmine y mammdle) 


percosso 


dorso 


scapole 


voce 


deglutizione 


respirazione 


ansietà 


starnuto 


riso 


singhiozzo 


tosse 


espettorazione 


sputo 


e BASSO VEIiTRB 


^ 


fòme 


sete 


appetito 


nausea 


Tomiturizione 


vomito 


rutti 


flati 


borborigmi 


gonfiezza 


tensione 


dolore 


regione affetta 


ernia 


organi sessuali 


funzioni (mestruazione ndk fenmine) 


deiezioni alvine 


emorroidi 


orinane 




e SUPERFICIE DEL CORPO 


« 


colore della pèlle 


calorosità 


orripilazione 


freddo 


emaciaauone 


gonfiezza 


tremore 


traspirazione 


sudore 


enizionl 




protuberanze 


unghie 


pelli 


peli 


capelli 


d FUKZIOin VITALI E SEHSORlALI 




vista 


udito 


odorato 


gusto 


tatto 


sensazioni 


sonno ^ 


v^lia 


percezione 


memoria 


giudizio 


delirio 


versatilità 


stupidità (apatia , coma ec.) 


vertìgine 


passioni 


circolazione 


polsi 


emorragie 




e ATTiTorniKE dell'infermo 




posizione ( di decubito ) 


eretismo 


contrazione 


spasmo 
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5t 



jattazione 




crampo 


sussulto di teadini 




rx)iivulsione 


lassezza 




paralisi 


staio nervoso 




moscolare 


forze vitali 






f CikRATTEai DELLA MiLiTTIÀ 




tipo 




sede 


acuta 




cronica 


regolare 




Irregolare 


primaria 




secondaria 


semplice 




complicata 


indole (se sporadica^ endemica^ 


contagio- 




$a) 






stadio ainvasione^ d'incremento^ distaio^ 




di decremento >^ di convalescenza. 




periodo di crudità , di cozione , 


di crisi. 




slato diatesico 




assimilative 


classe 




ordine 


genere 




sfiecie 


esito 




sezione del 




TERAPIA 


Indicaziom 




indicati 


rimedj 




vitto 


effetti 


• 





durata della malattia 



s[)esa 
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ARTICOLO V- 

DIAGNOSTICA DELLE MAXJlTTDI. 



5. XXI. Venne impiegata la voce gre- 
ca 8v3iyv(j,)tf(§ corrispondente alle espres- 
sioni cognilio , dùcrelio de' latini , affine 
di indicare la conoscenza per mezzo dei 
segni dello stato attuale della condizione 
fisica deir uomo sottoniesso all' osserva- 
zione clinica. Allo stato morboso solo non 
è limitala una tale denominazione, dac- 
ché esiste la diagnostica della salute , di 
cui per mezzo pure della conoscenza dei 
segni si determina la presenza. 

Diagnostica delle malattie dicesi adun- 
que la conoscenza per mezzo de' segni 
dello stalo morboso presente , la quale 
dottrina comprender deve quanto concer- 
ne le cause, la sede, Tordine, il genere e 
]a specie, non che gli effetti d'una malat- 
tia. Un tale studio è quindi della massi- 
ma importanza , e nell' istesso tempo di 
grandissima difficoltà (i), come restar ne 
possiamo convinti ponendo mente all'o* 
scurità dell'origine delle malattie, all'am- 
biguità delle cause , d'onde sodo prodot- 
te, ed alla contraddizione e fallacia de'sin- 
tomi,che sogliono accompagnarle, All'og-» 
getto di stabilirla quindi con esattezza e 
precisone, e quale si conviene per emet- 
tere un giudizio sull'esito, e per fissarne 
le curative indicazioni , si è con ottimo 
consiglio stabilito di dedurne i criterj dal- 
l'esame dello stato dell'infermo prima che 
fosse dalla malattia sorpreso , della con- 
dizione individuale della salute da esso 
lui goduta , delle particolari sue idiosin- 
crasie, delle disposizioni ereditarie por- 
tate dalla nascita , e degli effetti che so- 
pra del medesimo esercitano le potenze 
alle quali trovasi esposto.Con sifi&tti mez- 
%ì s'arriva non solamente a conoscere l'o- 
rigine, il carattere e l'essenza della ma- 
lattia presente, ma a precisarne eziandio 
le fasi, delle quali osservammo già altro- 
\e (2) r indole e la successione , ciò che 



(i) Medicus sulHciens ad morbum cogno- 
scenduin, sufìiciens est ad coraudum^ si legge 
Ufgli scritti d' Ippocrate. 

(3) Ved. il J. XVIII. 



costituisce la diagnosi di fortfia e di tem^ 
pò della medesima. 

Argenterii (Jo,) , De Morbis Libri XIV , 
pag. 171. De temporibus morborum, 

Boiz , Dissert. de statuum in morbis 00- 
currentium principio , eorumdemque 
cognitione ad praxim niedicam neee^ 
saria etc. 

Buchner , Dissertai, de morbonim tem- 
poribus, eorumque diversa indicatio- 
ne et prognosi etc. 

Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. 
Tome IX, pag. iGst. 

Dreyssig (^Guil, Frid,)^ Traité du diagno- 
Stic oiedical traduit de l'allemand avec 
un discourspréliminaire, des notes, et 
des additions , par la L* 1. Renauldin 
etc. 

Fischer (D.)^ Dissert. de eo, quod in co- 
gnoscendis morbis praecipuum estete. 

Giannini (G.J^ Saggio sulla diagnosi delle 
malattie nervose e infiammatorie — 
Fed.Memorie di medicina. Voi. I,pag. 
3, 66 , 1895 1^ 9 P3>K- 33 , 149. 

Haller (Albert,) , De temporis observa- 
tione in curandis morbis etc. 

Hclian,Dictìonnairedu diagnostiqoe, ou 
l'art de connoitre les maladies etc. 

Hoen , Oratio sistens a^ioma Ammonii 
Philosophi, quo quis rectiuscogooscit 
morbum , eo rectius sanai etc. 

Juncker (Joan,)^ Dissert. de vera morbo- 
rum diagnosi certo Therapìae funda- 
mento etc. 

Kreysig (Frid. Ludov.)^ De morbi notio- 
ne , ejusque subjecto etc. 

Mirici (L /. Y, X.J, Réflexions sommaire 
sur l' importance du diagnostique etc. 

Oddis (Marc, de)^ De morbi natura et ef- 
feclu etc. 

Price (P, P.j, A Treatiseon thediagno- 
sis and prognosis of diseases etc. 

Rondeleti (Guil.)^ De dìgnoscendis mor- 
bis etc. 

Rychney, Dissert. de aetate et temporibus 
morborum etc. 

Schmalz (Cari, Gast,) , Versuch einer 
medicinisch-chirurgischen Diagnostik 
in Tabellen etc. 

Sebiz,Dìssert. de tempore morborum etc. 

Strauss (Laurent.)^ De necessaria morbi 
cognitione ad ciirandum etc. 
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Toeffisrd (O. FJ, Enr lediagnostiqne ecc. a certe malattie , e perciò del pari con- 

Varandé (Joan.)^\Se diagnosi medica etc. getturali le sue cieduzioni. Ma avvalora- 

Wichmann (Joh. Em,)^ Ideen zur Dia- le queste da altri crilerj concorrono non 

gnoslik etc poco alla verace interpretazione dello sta« 

Winslow, Anin oognoscendis morbìs er- to morix)so ! Le alterazioni ovvie a ri- 

rores funestos vitare possit Anatomes sentirsi dietro l' azione delle potenze no- 

pamm dumtaxat ignarus etc. cive costituiscono uno degli essenziali eie- 

(SmUcriiuUa diagnostica e tultem- menti della causa prossima delle malut- 

pò deUe malaUie). tie, che sola merita il nome di causa ve-* 

— — ■ ra ; dappoiché essendo essa la potenza , 

J. XXJI. Quattro sono perciò i fonti , che desta la patologica condizione nel 
dai quali si deducono gli enunziali crite^ misto organico e ne'poteri vitali del cor- 
rj per stabilire a dovere la diagnosi d'una pò umano, dalla medesima dipende Tesi- 
malattia. Consistono questi i. ndlapro* stenza della provocata malattia, e de'su- 
elivUà o di^poHxiomdeWinferrnoacerle scitati processi morbosi. Inoltre per effet- 
makUUe ;2. ^neW esame delle cause della lo di questa stessa proclività o disposi-» 
malatUa) 3.^ neUa disamina dei sintomi , zione morbosa gli insorti processi mor- 
che estema la malattia; 4.** nella consi- bosi diventano di maggiore o di minore 
derazione ddP abito complessi^ deWam- durata , e la forza de' rimedj è sentita ia 
malak) e ddia makUlia. modi particolari. Essa in fine non ègra» 

fatto straniera allo sviluppo delle recidi- 

Oiortet (L F,) , Recueil d' observatlons ve, e grandissima influenza esercita sulla 

etc. Tom. L pag. 5i. Du diagnostic. formazione delle successioni morbose, e 

Gampolongo (Aemil.J^ Vera cognoscendi massime di quelle, che dalle metastasi e 

morbos melhodus etc. dal metaschemalismo sono operate. 

Hildenbrand (Joh. YalentJ , Initia Insti- Gli abili morbosi, l'età, il sesso, il ge^ 

tutionum Clìnicarum etc. Gap. VI. nere di vita , le malattie pregresse , non 

Ludwig /CArt>l. Frid. ) , Programma de che la frequenza, l'origine, la durata , ed 

diagnosticis morborum fonlibus etc. il corso delle medesime , di cui si ragio- 

Olivarì (Niccci.)^ Piano della Scuola Gli- na in seguito (i), ci rendono senza dub- 

nica ec Parte Seconda^ Gap. 1. bio più o meno proclivi a determinate for- 
Peregrioì (Jo. Bapt)^ De ratione cogno- me morbose. Ma nessuna di siflatte con- 
scendi signa et causas morborum etc. dizioni dispiega poteri cotanto efficaci e 
Planer (Andr.)^ Melhodus invesiigandi possenti , quanto quelli che ci sono im- 

locos afiectos etc. pressi dal temperamento , e dalle dipen- 

Zi^ler (Franc.)^ Dissert. de methodo co- denti idiosincrasie. Di grande importan- 

gnoscendi morbos etc. za giudichiamo essere quindi nelFargo- 

Zttccarii (Mar.) , De morbis partis ani- mento la considerazione de'temperamen- 

malis etc. li ravvisati sotto de* rapporti stabiliti dal- 

(ScriUori relativi)* Ja costituzione ed organizzazione indivi- 

•—— duale. Per tal titolo ne discorreremo in 

5. XXIII. La proclività, o come dicesi, questi Prolegomeni con qualche eslensio- 
disposizione morbosa è a giusta ragione ne, non ommetlendone fin anco la storia, 
da ammettersi pel primo fra i crilerj, d* dacché negli errori stessi , che si intro- 
onde le diagnosi delle malattie sono de* dussero a differenti epoche in questa dot- 
terminate. Non dobbiamo per altro ob- trina, s'incontrano direzioni e giudizj che 
bliare, che sebbene di somma importan- riuscir possono di abbondevole utilità ai 
za ne sia la conoscenza , pure da questo Clinici di accorgimento forniti, 
fonte solo non si ottengono dati certi e Fino dai tempi d'Ippocraie varie era^ 
positivi per conseguire il nostro intento, no le opinioni relativamente alla diver- 
gono di pura probabilità ,le conclusioni sita delle sostanze elementari costituenti 
patologiche, che ci fornisce l'esame della _i^ 

proclività, O disposizione di un individuo (1) Ved. FarHcolo Sesto , $. XLin-LL 
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l'umano organismo, e dal moltìplloemi- Ut» delia diversità de' temperamenti *, il 
scuglio di queste deducevano già i Me- che venne pure dalle osservazioni de'mo- 
dici di queir età le condizioni differenti derni confermato. Rovesciata in similgui* 
<iella nostra macchina. Fu questa Ippo» sa l'adottata divisione de'temperamenti , 
cratica dottrina (i) sul declinare dello la setta degli Astrologhi e degli Àlchimi- 
scdr^ secdo da distinti Fisiologi ripro- sti s'impadronì di questa dottrina. Ap- 
dotta, per cui non poco è il pregio^he poggiandosi i primi al famoso Quadri- 
si accorda ad un tale insegnamento. Eper partUum di Tolomeo (3), assoggettarono 
verità di massimo vantaggio riuscirebbe i temperamenti all'influenza de' pianeti , 
alla pratica della Medicina la sua perfe^ e stabilirono il temperamentosolare, lu- 
zione^ e ove soprattutto giugnere si pò- nare, marziale e saturnino. I secondi, se- 
tesse a conoscere le proporzioni dr qua- guendo le orme di Paracelso, di Severi- 
lità e di quantità delle molecole compo- no , di Grollio e di Tacherio , che inse- 
Denti l'organica assimilazione, risolver- gnarono essere la terra, lo zolfo, il mer- 
ne il più composto tessuto ne'primitivi e curio eìd il sale i soli elementi del corpo 
semplici suoi elementi , e sdirla cosi umano , fecero i temperamenti pure di- 
dal primo orgaiìo originario fino al più pendere dalle diverse proporzioni di que- 
complicato. sti princlpj. 

Galeno, colla mira di sviluppare que- Queste stravaganti discussioni rima- 
ste Ippocratiche proposizioni, insegnava sero in seguito accresciute dalle inUx>- 
che i'unfmna organizzazione era l' effetto dettevi opinioni della fecondissima fanta- 
della mistione delle sostanze elementari sia di Vieussens (4) , il quale supponen-^ 
aria^ acqua^ ttrra^ e fuoco^ cdattribuiva do il sangue zeppo di un sale acido, dallo 
le qualità dei corpi caldi ed umidi all'a- slesso intese di dedurre la natura, le dif- 
ria, de'freddi ed umidi all'acqua, de'sec- ferenze , le cause ed i segni de' tempera- 
chi e freddi alla terra , de' caldi e secchi menti , che rimasero perciò divisi in sem- 
ai fuoco. Insorse in simil guisa l'idea del plici e composti, 
temperamento caldo-umido, caldo-secco, Dietro le viste di Vieussens compilò 
e freddo-umido, fieddo-secco e modera- Slahl la sua dottrina de'temperamenli, e 
lo, giusta il reputato predominio dell'una credendo di poter ravvisare un quadru- 
o dell'aitila sostanza, oppure la regolare plice miscuglio ne' principj costituenti 
proporzione di tutte. Conoscevano gli an- l'umore sanguigno atto a subire differen- 
tichi, quanto i moderni, che il sangue ti gradi di fermentazione, stabilì di na- 
non è ugualmente assimilato in tutti gli tura sulfurea e tendenti all' incalescenza 
uomini, e gli attribuivano perciò la qua- gli umori nel temperamento collerico ; 
liià pituitosa ove nell'organizzazione sup- d'indole acquosa e tendenti a salificarsi 
ponevasi predominare il principio aereo*, gli stessi nel temperamento flemmatico; 
e acquosa quando la si supponeva esu- di qualità moderata e florida nel tempe- 
berante in acqua, terra, o fuoco. Ebbe in ramento sanguigno *, e più densi, perchè 
I lai modo origine la teorica de' tempera- sovrabbondanti di principio terreo, nel 
menti sanguigno , flemmatico, collerico, temperamento m<»lanconico. 
e melanconico , corrispondenti al caldo- Non soddisfatto Boerhaavè dei Stahlia- 
umido, al ealdo-seorx) , al freddo-umido, ni insegnamenti, per essere dell' opinio- 
ed al freddo-seccx) di Galeno. ne, ch'esister potessero nel sangue circo- 
Una tale dottrina fu seguita nelle scuo- laute proporzioni diverse di materia ac- 
le e nelle opere de' Medici fino a che G. quosa, salina, terrea, ed oleosa, una nuo- 
B. Van-Helmont si accìnse a dimostra- va forma volle dare alla teorica de'tem- 
re (2), che esistere non poteva in verun peramenti. Ripose quindi la temperatura 
coluto nel sangue la causa diretta e posi- della sanità nell'equilibrio di proporzio- 

(1) ITìppocratìs , De natura Iiominis €tc. (3) Qaad ri parti tum , Lib. IV. 

(2) Scholaram Immoristarum passiva dece- (4) Mémoires pour Pliistoìre des Sciences et 
ptio etc. des fieanx-Arts de TreTOux^ November 1 709. 
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ne di tan sostanze, e la comparsa di un sistemi. Occorreva adunque ritentarne 

temperamento neir eccesso di qualcuna, una nuova. 

che divenendo poi massimo dare doveva À questa impresa si accinse Darwin (a) 
origine alio sviluppo di quelle morbose collo stabilire quattro sorte di tempera* 
inten^ferie^ che incoutransi spesso ricor- menti appoggiati alle cognizioni ricevu- 
date negli ammirabili di lui scritti. Ab* te sulle forze vitali, cioè d'irrUabilitàdi* 
bondando quindi il principio acqueo, la minuita^ di sensibilità^ di volontarietà , e 
lassezza , te leucoflemmassie , ì tumori di associazione accresciuta. Nel tempera* 
freddi,ta pallidezza e la debolezza essere mento di irritabilità diminuita le fibre 
ne dovevano le conseguenze. Accrescen- de'muscoli e degli organi del senso sono 
dosi la proporzione del principio salino , disposte a diventare quiescenti per dìfet- 
tutto divenir doveva acre e volatile nel- to di operazione stimolante. L'attività ac- 
l'oi^nismo^e perciò la seterie orine cru- cresciuta di tutti i movimenti degli orga« 
de e piccanti , i dolori repentini riputa- ni del senso e de*muscoli in conseguenza 
vansì esseme gli effetti. Predominandoli del piacere o del dolore , come nel prin* 
principio terreo, Hmmobilità, la siccità, cipio della ubbriachezza e nella febbre in- 
la macilenza ne erano i caratteristici in- fiammatoria , forma il temperamento di 
dizj: erobesità,rinerzia, e rimmcabi- sensibilità. L'attività volontaria il più 
lilà dei liquidi segnar dovevano la so- dolle volte connessa colla volizione in mo- 
vrabbondanza del principio oleoso. do, che si dispieghino particolari attitu- 
Per quanto sostenuta fossequesta dot- dini alle imprese di genio e dì fatica, co« 
trina dall'autorità di Boerhaavc, cedere siiluisce il temperamento di volontarietà 
dovette non ostante ben presto il posto accresciuta. Finalmente la troppa facili- 
a quella dellllaller, il quale insegnando, tà , colla quale i movimenti fibrosi ac- 
che l'acqua predomina nel sangue, e che quistano delie abitudini di associazione a- 
l'olio, il flogisto, i sali e la terra sono le segno da diventare queste in proporzio- 
altre sostanze componenti quesl' umore , ne più forti chein ogn*altro tempei*amen- 
coQcVuse, che dall'azione d^'soiidi doves- lo, costituisce quello, cui fu dato il nome 
sero questi principj subire tali e tante mu- di temperamento di associazione accre- 
tazioni da rendere il sangue orapiùirri- sciuta. Secondo Darwin, il primo dì quo- 
tante, ora piti fluido, ora più denso, ora sti temperamenti si scosta dal punto di 
più colorito, e da imprimere in tale ma- salute per difetto , e gli altri per eccesso 
niera temperamenti diversi alla macchi- di potenza sensoria, 
na umana (i). In simil guisa formar do- Darwin , a dire il vero, ha tentata una 
vevano il temperamento coWertco la ro- strada tutta nuova nello stabilire l'cssen- 
bustezza delle parti solide fornitedicon- za de'tempcramenti, ed ha precisamente 
veniente irritabilità -, il temperamento indicato quello, che dovrebbesi intende- 
beMco^ sanguigno^ quadrato o rustico la re sotto di una taledenominazione. Tut- 
robustezza priva di irritabilità; il tempo- tavìa non si può a meno di convenire, che 
ramento malinconico^ l'accresciuta forza questa quadruplicedivisionede'movimen- 
irritabile combinata alia debolezza dei ti della fibra vivente è nel senso Darwi- 
solidi , come osservasi nell'isterismo e niano più ipotetica che effettiva , e che 
neiripocondriasi; finalmente il tempera- applicata alla dottrina de'tempcramenti, 
mento flemmatico la debolezza de' solidi impossibile diventa di fissarne i caratte- 
disgiunta dalla irritabilità de'iessuti. An- ri predominanti. Fondata inoltre sull'e- 
co bandito il flogisto , in un colle teori- perazione delle potenze stimolanti risulta 
che , che se n'erano dedotte, la dottrina pure erronea , dappoiché si danno nella 
dei temperamenti lasciataci dall'Haller si nostra macchina non poche azioni,le quali 
mantenne in credito, tuttoché appoggia- sono ben tuli'altro che l'effettodì opera- 
ta a principj dimostrati erronei ed insus- zìoni eccitanti. Prendendo inoltre in con- 

— .. siderazione le potenze , per le quali sus- 

(i) De partium corporis humanì fai>rica et — 

fanctiouibo) etc. Tom. IH, Lib. V, Secl. IV. (2) Zoonomia , Volume II , Scz. XXXI. 
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siste r animale economia , comprendest costituisce il primo fonte per la dbgno- 
pure , che i fluidi , sebbene in orìgine stica delle malattie. Ma perchè le nostre 
dipendenti dall' azione dei solidi , eser- ricerche nelF argomento riuscir possano 
citano una grande influenza nella com- conformi ai risultamenti dell'esperienza, 
posizione del vivente organismo , e nei progredire conviene con metodo analitl- 
manle(Mmento delio stato di salute : es- co alF esame del cognito, onde iscuopri- 
si meritano d'esser quindi calcolati nel- re l' incognito , e perciò por mente alle 
la dottrina àeì temperamenti. Se i pò* proprietà dello spirito e del corpo attri- 
teri della vita stanno in ragione della buite a ciascun temperamento, prima di 
diversità d4 propoi'zione delle chimiche entrare nella disamina delle forze e dei 
assimilazioni, e di collocazione delle mo- poteri, che capaci sono di mantenere, va- 
leoole assimilate di tutte le parti com* riare ed alterare e quelle e quésti. Ragio- 
ponenti il corpo umano (i)^ escluden* neremo adunque de' temperamenti quali 
dosi r azione de' fluidi dalla dottrina dei ogni giorno ci è dato di osservarli , e 
temperamenti , si escUide dalla medesi«> prenderemo poscia in considerazione le 
ma la considerazione di una parte pu« potenze, dall'azione (Ielle quali sono man- 
re importante della nostra organizzazio^ lenutL 

ne. Non è da porsi più in dubbio ^ che Si dà il nome di temperamento a cer- 
gli eccilamenti recati al solido vivoope* te dìflerenze fisico-morali dell' uomo ca- 
far possono delle permutazioni sensibi- gionate dalla diversità di proporzione nel 
lissime neir assimilazione de' fluidi *, ma collocamento, nella qualità e nella quan- 
egli è del pan provato, che Y assimila^ tità degli elementi della materia compo- 
zione fluida in tal guisa mutata diventa nente i fluidi e i solidi del corpo umano 
essa pure atta a destare e mantenere non non che dai rapporti esistenti fra le par« 
poche essenziali alterazioni nel misto or- ti tutte, d'onde risulta il componimento 
ganico de'solidi. Quando si conviene, che della vita organica. Avendo ogni indivi- 
lo stimolo e le altre operazioni di un san- duo la stia particolare maniera di esiste- 
gue regolarmente assimilato sono con- re, ne viene, che goder deve di un par- 
dizioni necessarie per mantenere lo sta- ticolare temperamento* Ma siccome non 
to di salute, converrà eziandio ammette- poca si è la conformità eia rassomiglian- 
re, che le alterazioni umorali anco prò- m, che s'incontra fra i temperamenti 
dotte dalle azioni de'solidi agir dovranno d^li uomini, così ridurre si possono que- 
preternaturalmente sui poteri vitali ed stia quattro punti cardinali, ciascuno da- 
assimilativi de'solidi stessi. Così essen- gli altri distinto da noteaflatto partico- 
do le cose, egli è da questa reciproca azio- lari ed essenziali insieme. Avuto riguar- 
ne e riazione fra i tessuti solidi e le so- do adunque a questa somma di caratteri- 
stanze fluide del corpo umano, che esser stiche condizioni , esser possono divìsi i 
dovrebbe dedotta la dottrina de'tempera- temperamenti: i.^ in slemco-eccilahile ; 
menti perchè avesse a riuscire proficua 2.^ in stenico-ineccitabik; 3.® in astenico^ 
alla pratica della Medicina. E in questo eccitabile; 4.** in astemco-inecdlahUe. 
senso non potendosi impiegare quella , Stenico-ecàtabile dìcesi quel tempera- 
che da Darwin ci venne offerta , siamo mento , nel quale ridondano ì poteri vl- 
lutt' ora nella necessità di tentarne una toli^ e le azioni ed i movimenti della vita 
diversa , che appoggiata alle condizioni oscillano con tale e tanta energia che fa- 
deli' intero misto organico componente il cilmente ne sale la temperatura al grado 
corpo umano ci renda ragione , come il delle iperstenie. Desso corrisponde al san- 
predominìo o rinfievolimenlo d'un sisle- gnigno o pletorico degli antichi. Ricco di 
ma organico influir possano ugualmente sangue ben assimilato l'uomo di tale tem- 
sulle qualità fisiche e morali dell'uomo, peramento ei si presenta colla faccia dal 
ed imprimerli quella predisposizione o pi« al meno rubiconda , con polso pieno 
proclività a determinate affezioni, che e vivace, ben tessuto e vigoroso nei so- 

— lidi, e soggetto ad abbondanti secrezioni, 

(i) Ved. il $. XIV. Sente quindi egli con eneigia le potenze, 
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die lo affettano , e (Va qoeste parlicolar- Marcantonio ; e nelle prodezze di Bacco 
mente le emozioni dello spinto suscitate ^ "^ iacontrauo insieme il carattere , la 
dalla forza deiramore e dall' impressione incostanza e la leggerezza. Ma la storia 
del furore. La vivacità e la costanza delie di Enrico IV, diLuigiXlV,ediMirabeaa 
sensazioni, l'acutezza dell'ingegno, Tiii- prova che gli uomini forniti di un tale 
venzione e la facilità d'imparar le scienze temperamento sanno all'amore ed all'in^ 
anco le piìi astruse, formano la serie dei costanza pe' piaceri unire, quando le cir- 
principali caratteri morali di questo tcm- costanze lo esigano, grande elevatezza 
peramento. D'Alembert giuocando agli ne'seniimentì e nel carattere e darepro'^ 
scacchi scioglieva problemi difficilissimi ^e di talenti estesi e distinti. Questo tem« 
in Matematica ^ ed Haller , appassionaiis« peramento moderato pertanto dall'educa- 
Simo pel medesimo giuoco, componeva vi- ^ione e dalla forza della riflessione, è sen<« 
cino allo scacchiere quelle opere sorpren- ^ dubbio il migliore fra i temperamenti, 
denti , che ne resero immortale il nome, dappoiché maniìene rasserenato Tintel- 
II capello sottile, robusto edi colore bion* I^tio, ed eaìtaia la fantasia dalle passio^- 
do tendente al cast^igno è uno degli in- ni e dal coraggio. E siccome Kant istesso 
dìzj fisici di questo temperamento. Le ma- <^n buone ragioni dimostra, che un tale 
lattie, alle quali trovasi proclive , o pre- temperamento sia in massima il più ido-* 
disposto, sono le sinoche, e le infiamma- i^^o per acquistare la perfezione umorale , 
zioni soprattutto nervoso-cerebrali, le e- così ets^r deve a buon diritto annovera- 
morragie attive, il delirio , la mania , le to fra i migliori doni del cielo. Che se la 
convulsioni toniche, l'isterismo, ed il me- sensibiliià nell'isiesso tempo sia viva, noa 
teorismo per accresciuto orgasmo nelle che facile a commoversi, ed agli enunzia- 
femmine. Predispone questo temperamen- ti caratteri morali si uniste il potere di* 
to a siffatte malattie non solo per effetto arrestatasi per lungo tempo suU'istessoog- 
di esuberanza di sangue, ma eziandio per g<^lto, in allora questo temperamento su- 
la sua qualità , essendovi abbondantissi- bisce una sorprendente mutazione, le cui 
ma la parte cruorosà. Plenck facendo sa- orme si riscontrano negli eroi della sto- 
lassare i piii robusti soldati Austriaci, on- ria. Diventa in tal caso precisamente il 
de sottrarli dalla predisposizione alle feb- temperamento di sensibilità e di volon- 
brl ardenti , ne osservava costantemente tarieià accresciuta di Darwin , ma quale 
il sangue coperto dalla cosi della colen- realmente corrisponder deve a questi Si- 
na infiammatoria. Qualora predomini in gnilicati. Noi lo chiameremo quindi tem- 
questo temperamento l'azione del cuore )^rdmen{D 8temcO'eccUabile'festinanle.OÌ' 
e delle arterie sopra ogn'altro sistema or- tre la di già ricordata robustezza dell' or- 
ganico, il polso diventa più energico, e ganismo, la predisposizione alle iperste- 
vermiglio si forma il colore della faccia nìe soprattutto del sensorio, gli uominidi 
dell'individuo : la di lui fisonomia rende- questa varietà di temperamento forniti 
sipiùanimata: rapidie facili nesono icon- sono d'una tinta bruna tendente al colore 
ce pimenti. La di lui macchina si adorna bronzino, di capelli e peli neri, irsuti sni- 
di forme espressive*, consistenti ne sono la superfìcie del corpo , muoiti d'occhi 
le carni ; e mediocre ne diventa la gras- vìvaci , risplendenti , scintillanti ed elo- 
sezza. Perchè poi i caratteri di questo quenti , e dì tratti nel viso duramente e- 
temperamento presentare ci sì possano spressi, e fino anco feroci. Essi sogliono 
con tutta verità, egli è necessario, che lo parlare poco e lestamente, ed abbisogna- 
' sviluppo del sistema linfatico-glandulare no di pochissimo riposo per ristorare le 
coincida con quello del sistema sangui- loro forze fisiche e morali. Piccola, o al- 
gno, in modo che abbiansi a trovare am- meno mediocre ne è d'ordinario la statu- 
bidue in equilibrio di funzioni. I tratti fi- ra, moderata la pinguedine, vibrato e fre- 
sici di questo temperamento sì ravvisano quenle il polso , rilevate le vene subcu- 
nelle belle statue dell'Antinoo e dell'Apol- tance, pronunziata e ferma la muscolatu- 
lo del Belvedere. La sua fisonomia mora- ra. Con violenza operano sopra de'mede- 
le è disegnala nella vita di Alcibiade e di ^i le passioni: bruschi ed impetuosi so< 
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no perciò S movimenti dell'animo da essi nelle occupazioni dello spirito spiega una 
esternali; e fermo ed inflessìbile si mostra ^particolare attitudine alle scienze esatte 
per lo più il carattere , che usano di ve- e di calcolo , e punto o poco si cura del 
Slire. Ardili nel concepire un progetto, freddo e del caldo. Ma all' azione di po- 
costanti ed infaticabili neireseguirlo, egli tenze possenti ed energiche grandemente 
è nella di loro schiera, che s' incontrano innormali diventano le condizioni vitali 
<|ueUì, che tennero in ìoropoteread epo- de' più essenziali suoi sistemi organici, 
che diverse i destini del mondo. Molti di Per la qual cosa pertinaci ediflicili a cu- 
questi pieni di coraggio, di audacia e di rarsi sono le malattie da esso contratte, 
attività, segnalali si sono per strepitose Fornito dì arterie poco eccitabili , e di 
azioni , e divennero V ammirazione o lo vene molto grandi, facili sono nel mede- 
spavento del genere umano. Alessandro simo le congestioni sanguigne e le vari- 
li grande, Giulio Cesare, Maometto, Car- cosila venose: ond'è che il delirio malin- 
lo Xll Re di Svezia , Pietro il grande , conico, le .emorroidi, l'emoftisi , ed altre 
Gromwel, Sisto V , Federico li Re di Prus- emoiTagie sono altrettante forme morbo- 
sia ec. sono da citarsi quali esempjdi un se, cui dispone un tale temperamento. U 
tale temperamento. Wrisberg, che ebbe languore di circolo nel sistema della ve- 
occasione di notomizzare più soggetti di na porta devesi pure annoverare fra le 
tal tempra, ci assicura essere ncfmedesi- condizioni patologiche del temperamento 
mi comparativamente più grandedel nor- stenico-incafitabile, dalla quale ci rcoslan- 
male il cervello, e più grossi e robusti i za sono da ripetersi in esso, oltre i so^ 
nervi tulti,non che più ricchi, e quello e vraccennali incomodi, eziandio Tansieià, 
questi di diramazioni arteriose. Gli esal»- Toppi^essione de' precordj , la cefalea , e 
tamenti cerebrali-nervosi, eie infiamma- quanto può esser prodotto da un sangue 
zioni di questi tessuti esser devono quin- sopraccarico di carbonio, e perciò causa 
di le malatlie, cui predispone questa sor- di tulli quei sconcerti , che dagli antichi 
prendente varietà del temperamento ste- erano airatrabile attribuiti. Obbligati poi 
nico-eccìtabile. per insolile circostanze gli indivìdui di 
Stenico-ineccitabile è quel temperamen - tal temperamento forniti ad esercitare più 
to, che suolsi comunemente denominare dell'ordinario gli organi del moto, i loro 
melan(X)nico. Quantunque robusta sia l'o- muscoli imbevuti degli umori , e dispo- 
rìgìnaria conformazione dell' organismo sii ad acquistare un corrispondente svi- 
in questo temperamento , pure sembra luppo , aumentano di volume , ed impri- 
ehe lentamente si consuminone! medesì- mono al temperamento stenico-ineccita- 
mo le condizioni vitali sotto l'apparenza bile ratlelica costituzione osservabile per 
di costante esaltamento stenico nella mas- tulli i segni esteriori del vigore e della 
sima parte de' sistemi organici. Desso si forza. Rimanendo in allora piccola la te- 
distingue pel colorito fosco della pelle, la sta , il collo si rinforza soprattutto nella 
quale si mantiene dura e densa , per gli parte posteriore, le spalle diventano lar- 
occhi neri, per le pupille d'un diametro ghe, il petto si fa ampio, i fianchi si mo- 
costante , pe' capelli neri, grossi e forti, strano solidi, e gì' interstizj de'muscolisi 
pel polso tardoe gagliardo, per l'ampiez- rimarcano fortemente pronunziati. Lema- 
za delle vene, e la resistenza delle tona- ni, i piedi, le ginocchia, e le articolazìo- 
che arteriose , per la solidità e quantità ni tiilte essendo parli poco cariche di tes- 
della massa cerebrale, come ne siamo as- suli muscolari, rimangono piccole in pro- 
sicurati da Morgagni e da altri che ebbe- porzione degli altri membri, e quivi i ten- 
ro occasione di osservare più cadaveri di din! mirabilmente si disegnano altra ver- 
individùì dì questo temperamento forni- so della pelle che li cuopre. A doni co- 
ti. L'uomo di temperamento stenico-ìnec- tanto distinti pel materiale del corpo per 
citabile indifiercnie si appalesa allepas- nulla corrisponde il sentimentale dello 
sioni di piacere, quali sono l'amore e l'a- spirito, scorgendosi questo per lo più rin- 
micizia, e solo rimane scosso dall' odio e tuzzato e difficile ad essere commosso. Ma 
dalla raM)ia. Istancabìle nelle fatiche e se per accidente in essi pure si desti quo- 
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sta senliinentale offezione, e se ne snio- to iì eccesso : i sensi esterni si osserfano 
ta la morale pigrizia , gli alleli abballo- aculìssinii, e porlicolai niente il lallo, To- 
no e superano ogni resistenza. L' Ercole doralo, e le operazioni d^li occhi, le pu- 
Farnese ci ricorda gli attributi fisici di pillede'quali sono più grandi del consue- 
questa particolare costituzione : e tutto to. I sensi interni rimangono parimente 

ci 
d' 

se estuile senza calcolo, senza riflessio- più per breve durala. Quindi è , che fu^ 
ne, e quasi per puro istinto , lo si vede gace ed interrollo è il sunno di tali ìndi- 
coraggioso perdìè forte, avido di ostaco- vidui, e la riflessione ordinariamente ri- 
li per vincerli, e sempre sì poco accorto mano in essi loro iairimpazienza ecclis- 
perchè ogn'ora ingannalo. Egli è dìfllcile sala. L'ira e le forti emozioni dell'animo 
di trovare nella storia l'esempio di un uo- si esercitano nei medesimi con impeto , 
mo, che abbia riunite alle forze fisiche il cheli rende in qialrlie momento straor- 
straordinarie proprie di questa coslitu- dinariamenlecorjiggiosi.il sistema ner- 
zione quella sublimità d'ingegno, che ren- ^oso è quivi facilmente spìnto all'eccesso 
de immortale un nome. deireeci lamento, ond'è che con pari rapi«> 
AMenico-eccUabUe è quel temperamen- dita balzano da questo stato a quello del- 
lo, che comunemente si conosce sotto rinfievolimento.Leneuralgie, lecpiles- 
della denominazione di costituzione ner- sic, gli spasmi, le convulsioni, le cefalal- 
vosa, mobile , irritabile. In questo lem- gie, le coliche nervose, e l'isterismo tro- 
peramenlo le sensazioni , lo svolgimento vano in queste costituzioni opportunità 
delle facoltà intellettuali , e la calorifica- decise allo sviluppo. Queste agitazioni ddi 
zione sono operazioni , che soglionsi ef- sistema nervoso irallengono limitati i po« 
fettoare col massimo dell'energia. 11 cuo- teri riproduttivi , ed è perciò che ì tes- 
re, non die l'intiero sistema sanguigno si suii rimangono da poca pinguedine inve- 
muovono con vivacità; e le pulsazioni del sliti. Rendonsi quindi più facili e spediti 
polso sono frequentissime anche nello i movimenti della maa*hina, e sempre più 
stato di salale, arrivando ordinariamente squisite le sensazioni, e atteso il massimo 
ad ottanta e più battute per minuto. La grado di coesione della sostanza nervosa 
benché minima causa tosta per rendere e cerebrale , la perspicacia , e V arditezza 
più celeri» e per accrescere anco i movi- delle passioni sono famigliari a questo 
mentì della respirazione. Il calore della temperamento. Le sue qualità organiche 
pdle è pure in proporzione grandissimo, caratteristiche si ravvisano in una parti- 
e riesce fin'anco sensibile al termometro colare lassezza de' tessuii , in una pronta 
un tale aumento. Le infiammazioni risi- e vivace sensibilità degli stessi , o nella 
pelatose, la gastrilide, l'enterilide, le e- facilità, colla quale lo stimolo istesso del 
morragie, e in particolare l'emofiisi , la sangue eccita le operazioni vascolari , e 
gonfiezza delle gengive, e la disposizione più veloce ne rende la circolazione. 1 trat- 
allo scorbuto, sono le affezioni, cui si os- ti morali del medesimo s'incontrano prin- 
servano proclivi gl'individui di questo cipalmenle nell' amore della solitudine, e 
temperamento. Ridondando la bile per nella tendenza ad isfuggire la società, seb- 
)a facilmente accresciuta attività epatica, bene la melanconia non vi eserciti influen- 
sono non di rado disposti alla nausea , al za di sorta. Le persone forniie di questo 
vomito ed alle diarree biliose : e da que- temperamento si ravvisano di una tinta 
sta istessa causa dipende il senso della fò- subpallida , di cute molle coperta da peli 
me , che suolsi in essi mantenere vivace, rari, di lardo sviluppo ò>ganico, e di sta- 
Forzato il sistema nervoso-cerebrale ad tura mediocre con occhi tristi e piccoli , 
agire co\ sommodell'inlensione, oliremo- sguardo fisso, e tendenza positivaallo stan- 
do vìvaci e pronte ne sono le corrispon- to di generale infievolimento. Un tale squi- 
denli operazioni vitali. Tulle le funzioni librìo organico vitale influisce notabile- 
si trovano perciò dal più al meno in isla- mente sul colorilo delle loro idee, impe*- 

rocche lugubre facilmente ne diventa l'im* 
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maginazione , e sospettoso se ne fe il ca- niti di genio che di spirito, e d'un genio 
raltere. "vasto, profondo, e proprio per le scien- 

Eccessi vamente moltiplicate sono le va- ze astratte. Qualche volta queste belle qua» 
rietà , che ci offre un tale temperamento , lità rimangono macchiate dalla durezza , 
giusta la diversità delle situazioni fisiche dalla caparbietà e dalla ostinazione. La 
e morali , le predisposizioni ereditarie o storia degli uomini celebri nelle scienze 
acquisite, in cui vanno a trovarsi gli indi- e nelle arti ci fa conoscere non pochi asie- 
Tìdui, che ne sono originariamente forni- nici-eccitabili dotati di senso squisitissi- 
ti. A giusta ragione adunque questo tem- mo, di tatto morale delicatissimo , divo- 
peramento è nel massimo numero degli rati dall'entusiasmo pel bello , capaci di 
indivìdui di tal tempra da considerarsi realizzarlo con ricchi concepimenti , vi- 
nongiàqual costituzione naturale, ma venti cogli altri uomini in una riserva che 
sìbbene qual affezione tendente allo stato tocca la diffidenza, occupali ad analizza- 
morboso. I caratteri di Tiberio e di Filip- re e satirizzare le altrui azioni , e pronti 
pò y Re di Spagna nulla ci lasciano da de- sempre^ alle interpretazioni sfavorevoli, 
siderare per determinare Tindole morale. Nella \ita del Tasso, di Pascal, di Rous- 
La diffidenza e la timidezza unite ai tur^* seau, e di Zimmermann si hanno i trat- 
bamenti dell' immaginazione ne costituì- ti principali del carattere morale di uvt 
scono l'essenziale. Gestanti ed inesorabi- tale temperamento. 
li neir ira ^ nutrono in seno la collera di Astenico-ineccitabile è per ultimo quel 
Achille, e Tedio senza fine di Corìolano. temperamento , che corrisponde al fred^ 
Portati per l' amore questa passione di- do od al flemmatico degli antichi. Gene- 
venta in alcuni un affare capitale , volen- ralmente parlando , langue per intero in 
do essere amali soli , e divenendo gelosi questo temperamento il complesso delle 
fino al furore. Essi perciò sono opporlu- funzioni organiche , come si osserva so- 
Dissimi per la propagazione della specie, prattuito nel!' indebolimento de' polsi , e 
alloraquando massime si unisconoafem- neirinerzia delle morali sue condizioni , 
mine di temperamento stenico-eccilabi- che lo porta fin' anco al disprezzo delle 
la Le femmine asieniche-eccitabili sono virtù sociali. Scarseggia in tali individui 
dalla forza dell'amore sorprendentemente la massa cerebrale, ed esilissimi ne sono 
dominate : diventano quindi lascive fino i nervi. Tardi quindi riescono ne'conce- 
alla ninfomania , e per effetto di questa pimenti della mente , e lentamente pro- 
estrema loro salacità si osservano poco grediscono nella carriera degli studj , e 
atte alla concezione. Sommamente diffi- di qualunque siasi applicazione. Sono 
Cile riesce di dipingere con modi astratti tuttavia non di rado forniti di memoria 
e generali gli effetti morali dì un tale tem- ferma e tenace. Disposti perciò sì trova- 
peramento nelle tante sue varietà. Ci li- no ai delirj ipostenici, alle paralisi , alle 
miteremo perciò a ricordare unicamen- fatuità, all'amaurosi, alle emoftisi ad al- 
te, che gli uomini d'esso forniti, provan- tre emorragie, e alle lesioni tutte dipen- 
do con forza e vigore l'influenza delle pas- denti da infievolìmento nervoso e vasco- 
sioni, tendono principalmente a diventa- lare. Le fibre muscolari si osservano esse 
re collerici , vendicativi ed amorosi alla pure assai torpide, e perciò le indigestio- 
follia. L'immaginazione di alcuni è bella ni , i rilassamenti , e nelle femmine gli 
e sublime, ed i poeti non che i pittori di aborti sono affezioni, alle quali si trova- 
questo temperamento impiegano della no al sommo proclivi. Gli astenici-i nec- 
forza , della fierezza e del patetico nella citabili sono d'ordiaario di una figura as- 
esecuzione delle loro produzioni. 11 giù- sai avvantaggiosa, ed hanno locami las- 
dizio di questi è, per dire il vero, meno se, molli, e coperte di pinguedine, lloro 
pronto e meno facile di quelloche lo è in vasi si vedono dì picciolo diametro , ed 
alcuni di temperamento stenico-ecci tabi- ognora pieni di un sangue sproporziona- 
le •, ma esso riesce più maschio , più si- to ne'princìpj di sua assimilazione. Sono 
curo, e più robusto: e sotto dì questo rap- per lo più dì pelle bianchissima , laltea , 
porto si rimarcano tali uomini più for- bella, fìna^guernita di pochi peli biondi, 
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e di un capeHo biondo o castagno , con considerazione dcir influenza esercitata 
viso rotondo, pallido , talvolta grassetto, dalle diffei'onze de'climi , e dal genere di 
con occb! dì color cbiaroo celeste, e gran* vita, che si ottengono in proposito delle 
dì, con labbra pallide e scolorite. Un trat- utili conclusioni. Noi vediamo di fatto, 
to fisico caratteristico di questo tempe- che animali e vc^tabili trasportati nella 
ramento è la dilatazione non comune del- tenera loro età sotto diverso clima, vi su- 
la pupilla, che suolsi tenere in pregio di biscono notabili cambiamenti nelle for- 
femminìle adornamento, e che è l'effetto me , abitudini ec. 11 vitto vietabile di- 
deli' infievoliincnto della retina , per cui spone ai temperamenti ineccitabili, ed il 
languidi o spenti sono gli sguardi di tali vitto animale ci rende proclivi alla fero- 
oochi. Le femmine di questo temperamen- eia. Fino a tanto che l'uomo vive nello 
to hanno molto petto, e dì bellissimi con- stato di salute, ed il temperamento tiene' 
torni sono fornite nel loro corpo. Un tale alle abitudini ed alle funzioni generali 
temperamento non è il più proprio per della vita, la dottrina dc'temperamcnti è 
le occupazioni penose , a meno che non di poco valutata. Ma quando insorgono 
vi si accostumi per gradi di buon'ora. L'a- delle malattie a turbare la dolcezza della 
bitudine diventa per tali persone una leg-> sua esistenza , egli è per l'appunto in al<- 
ge, essendo per lo più inclinate ad assog- lora che rendesi più che necessario di sa- 
gettarsi ad alcune impressioni^ Non sono pere trar partito dalle cognizioni a noi 
proprie quindi alle scienze ed alle arti di fornite da tale dottrina. ìSx all'oggottodi 
genio, e l'apatia forma, per così dire, l'i- conseguire il possibile avvantaggio da si^ 
dolo della loro felicità. Tra gli uomini il- fatte ricerche, fa d'uopo saper distinguo- 
lostrl di Plutarco e di Cornelio Nipote re la condizione originaria e costante di 
non se ne incontra uno di tale tempera- un temperamento dalla temperarla, acci- 
mento. Pomponio Attico , amico di tutti dentale e passeggiera. Uu uomo nato ro- 
i partiti , che nel corso delle dissenzioni busto e in origine d' umore allegro , di- 
fra Cesare e Pompeo portarono l' ultimo venta in seguito debole e melanconico, 
eccìdio della Repubblica Romana , può Quella femmina, che poc'anzi era il con^ 
essere preso pel modello della parte mo- dimento della società per l'amenità dello 
rale di questo temperamento. Le femmi- spirito e la grazia dellemaniere, cadead 
ne cosi costituite nutrono pochissima prò- un tratto nell'avvilimento e nella tristez- 
pensione per gli uomini, e la continenza za, e al benché minimo accidente diven- 
non è per le medesime una virtù gran ta ii^ascibile e s'infiamma. Tuttavia osca- 
fòtto penosa. In compenso per altro di re ci sono le cause prossime dì sìffiitte 
tanti discapiti morali posseggDnogli aste- degenerazioni de' tempeiamenti , e molto 
nici-ineccitabili un giudizio retto e sicu- indagini sono da istituirsi ancora a finedi 
ro, ed un carattere dolce, agibile e pia- conoscere a fondo non solo la natura dei. 
cevole. Le loro idee ridenti rassomigliano temperamenti, ma eziandio le infinite loro 
al cielo di un bei giorno , frattanto che varietà ne'difierenti sessi, nelle varie età, 
le sublimi d^li astenici eccitabili sem- nei diversi climi, e fors'anco nelle singo- 
bra che partano da un cielo tempestoso, le condizioni sociali. Grandi sono per ciò 
Quelli brillano come il baleno , e questi le difficoltà, che s'incontrano nel porta- 
colpiscono a guisa del fulmine! re giudizio sulle note di un temperamen- 
Tutto ciò che costituisce l'uomo come to ! Si danno degli uomini melanconici , 
essere animato di dato sesso, di data età, quando si trovano soli, i quali diventano 
di un dato clima , ed allevato , nutrito , in società vivaci ed allegri. Qualunque 
educato, esercitato in diverse fc^gie, ap- uè sia il temperamento, Tosservazione ci 
partiene senza dubbio alla storia fisica e convince ^ die ^li è da siffatte costitu- 
morale de'temperamenti. Non è adunque zioni dell'organismo, che parte la massi- 
come già saggiamente ci avverti Galeno ma parte delle tendenze d^li uomini alle 
dai sdì capelli, dagli occhi , dalle vene, loro azioni morali, fisiche e patologiche, 
e da simili apparenze, che distinguere si Dalla quale considerazione ne viene,clie 
deve un temparamento } ma egli è dalla quanto si è detto de'teoipeiwienti tntea- 
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dere si deve Id senso astratto, e S(^get- to non va esente dalle particolari sue idio- 
to a grandi eccezioni. Non si saprek^ro sìucrasìe ; e leggesi negli scritti di Zim- 
adunque abbastanza esortare i Clinici di mermaon il caso di una gravida, che ca- 
dare a queste espressioni il significato , deva in deliquio appena che udiva lo stro-^ 
che positivamente loro conviene nel de* finainento delia seta. Ci siamo incontrati 
durre dalla varietà de' temperamenti la in individui affetti dalla tenia, che erano 
proclività disposizione a determinate diii deliquio suipresi ogni qual volta sen- 
affezioni , e nel far uso di questo primo tivano il suono di un organo. La vista del 
criterio per la diagnostica delle malattie, sangue fa cadere in deliquio anche le per- 
ii fin qui detto è pureda applicarsi nei sone le più robuste. Famosa è la storia 
calcolare T influenza delie idiosincrasie j della giovane di Pott , che non potendo 
quando trattasi di determinare le prò- tollerare da vicino il contatto della lana, 
clività morbose. Ogni giorno ci mostra di ^«^ obbligata di coricarsi sopra di un lei- 
fatto l'esperienza, chele potenze esterio*- to di pura paglia. Le persone di lettere 
ri solite di produrre negli esseri deiristeS" rimangono spesso incomodate dalle sen- 
fia specie ì medesimi effetti, inducono in nazioni, cheaglialtri sogliono riescirepia- 
;ilcttni individui, in forza di rapporti tut- cevoli. 

t'affiìtto particolari , delle insolite sensa- ^ Sono finalmente quivi da aversi in con- 

zioni percezioni congenite, o pure ac- siderazione gli effetti delle consuetudini 

quisite , e quest' ultime per associazione pcr calcolare la proclività alle malattie, e 

d'idee,o pure per effetto di perturteizione 1^ operazioni delle terapeutiche prescri- 

• patologica, per cui insoi^ono straordina- 2Ìoni, i quali fenomeni partecipano pure 

ne apparenze o ripugnanze,e si compiono dell'indole delle idiosincrasie di sensibilità 

se'sistemi ddle secrezioni e delle escro- percettiva e latente.La consuetudine eser- 

uoni de'movimenti^delle azioni e delle se- cita il sommo deirìmpero sulle condizioni 

parazioni tutt'a£^tto differenti da quanto fisiche e morali dell'uomo, per cui un tal 

«uoleaverlw^o negli ahri. Così impune- ramo di dottrina patologica esser deve 

nuckntPQÌ fììflrpi4cr>nnn t\*k^ taluui QU^U ali- <^J^tt^)nnpntP «tiiHìatnrl'nl r!lìnÌAn Frattan. 

ti insalubri! Questi 

soggetloa'gravis- . ^ , 

simi dolori di stomaco; e quegli digerisce tri si accostumano mirabilmente, e senza 

con fòcilità le materie della più dura con- essere incomodati, al frdido, al caldo , a 

sbtenza ! Parla Boerbaave di alcune per- larghe dosi di sostanze velenose, e allV 

sone,le quali soffrivano moltissimo dopo zione istessa dei più micidiali contagj; per 

di aver àiangiate delle cerase al segno di cui le l^gi delle consuetudini sono al- 

cssere fin' anco sorprese da gravesinoca. trottanti argomenti di non picciolo inte- 

i Abbiamonegli scritti medici più esempj di tesse nell'esercizio clinico, 
gravissime turbe suscitate dalla polvere — 

-di occhi di gambero, e dal semplicissimo Btichner, Dissert. de morbis praegressis 
siroppo di rose. Si danno airmcontro del- quatenus praesentium causis etc. 

le persone, che in nessuna guisa restano Enan (L,) , Dissert. de morborum semi- 
disturbate dalla presa di dosi gagliardedi niis éta 

sostanze emetiche. Singolari sono poi Hildenbrand (Jóh, Vàl.)^ Initia Institu- 
rCpielle idiosincrasie , che affettano Y uno tionum Glinicarum etc. Gap. V, N. I. 

o l'altro de' sensi estemi. Beiller osservò Hoffmann (Frid.J^ Dissert. de corponun 
una donna cadere in deliquio ogni qual dispositione ad morbos etc. 

"volta sentiva l'odore delle rose , ed uno Schaeffer f/o. Ulr. GoiL) , Entwiirf ne- 
qpeziale, che al solo man^giarle rimane- l^Br Unpasslìchkeit undf Krankheitskei- 
\a sorpreso da violentissima diarrea. Hai- me etc. 

l«r potè osservare , che gli effetti di un Schaper, Dissert. de signisimminentium 
purgante si operavano in alcuni al solo o- niorborum ad praecautionem necessa- 
dore degli effluvj mandati dall' elleboro, riis etc. 

dal rabarbaro, dalla coloquintide. L'udi- Schulze, Dissert. delocoquocorpora sa- 
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na roorbonim initia Ihcillime susdpi- Rosensteìn (Nicol. Rosm de) , Dissertai. 

untetc, de emeDdaUonc tempcramenloiiim 

(SaiUcri ndk prodività aU$ malattie). 



Aiifòlie, Disseti, de humanis temperamene 
tìs, morbique nonnullis, quibus horum 
quìdquam maxime pateat etc. 

Alberti , Fata doctrloae temperamento- 
rum etc 



etc. 
Scbulzo , pe temperamentorum existen- 

tìa , eorumqnc usu in Medicina etc. 
Stahl (Georg. Ern.)^ Dissert. qua tcmpe- 
ramenta physiologo-physic^nomico- 
patbologico-mechanice enucleantur 
etc. 

Bernodlll, ?ersacbeineridiysiscbenÀn- , Dissert. de funda- 

thropoJogie etc. mento moralitatis personaiis in san- 

Brendel, Dissert. de temperamentis etc guine etc 

Brubl , Programma de generation, tem- , Dissert. de muta- 

peramentonim etc. tione temperamentorum eie. 

Bùchoer , Dissert. de temperamentorum Sturm, Dissert. de ingeniorum varietale 
ratione in semeioticis habenda etc ratione temperamenti etc. 

De morbis ex varia temperamene Vieussens,Traiténouveau desliqueursdu 

torum origine etc corps bumain eie 

Darwin ('j&a«n.j^Zoonom[a ec Tom. II. Walther , Programma de temperamentis 

et deliriis etc. 
Wedel , Dissert. de temperamento viven- 
tis etc 



Dirksen (Harr, Wilh.) , Die Lebre von 

den Temperamenlen etc 
Ficher (1£riif/.ilfil.j,(]ommentatio de tem- 



peramentis hominum, quatenusexTa- Werther, Dissert. de temperanoento pri- 



brica corporis et structura pendoni 
etc. 

GaJeui (Claud.)^ De temperamentis, Lib. 
Ili. in Op. CI. I. 

Halé , dans les Mémoires de la Société 
Medicale d^ÉmuIation de Paris, Tomo 
IH, pag. 34a. 

Hartmann, Dissert deeoan temperamene 
tum possit mutari etc 

Helmoot(tMtn.p,Tractatus complexionuin 
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PROUiGOMEKl gLlNlCI. G5 
Me prodotti avrù cura di esamiDa- tloolarl rapporti , non cbe il valore di 
luale stato fosse rinfermo prinm di quantooontiùbuisoeal tutt'insieme di quo* 
larsi, e in quale stato ix)sciasl tro- sta concatenazione ciascuna sostanza, che 
che èanunaiato; il che airiva a com- vi è interessata. L'imperfezione grandìs- 
sre, paragonando lo stato presente sima delle nostre ct)gnizioal nell' argo* 
ìinzioni sensibili con quello dell'or- mento ci mette nell'assoluta impossibilità 
ia sua situazione in istato di salute, di poter determinare il valore di ([ueste 
Mservata mutazione di questo stato cause particc^ri. Limitati adunque sia- 
ole si discende poi all' esame delle mo oramai sempre a considei'are in astrat- 
probttbili colla scorta de'lumi a noi to Uinto il potere delle cause predispoucn- 
i dalle alurui osservazioni , e dalla ti , quanto quello delle occasioDali ; per 
ia esperienza sid conto degli efletti non entrare nella disamina di un prable^ 
bUi di queste cause nel contribuire ma di difllcilissìma soluzione. 
Inrre una tale mutazione. Nella di^ Quanto si è detto nel precedente Para^ 
e osservazione de' fenomeni d' una grafo relativamente alla proclività o di- 
Lia occorre adunque investigare tut-* sposizione alle malattìe, forma per V ap- 
I die può avervi data occasione : e imnto il complesso degli oggetti che co^ 
la serie delle cause coguite si rile- stituisoono la dottrina delle cMse predi- 
he una o più di esse sicnsi insieme spcmnii* Tutto è perciò nel caso nostro 
Date nella presente affezione, in al- relativo allo stato individuale , sia vitale 
I d' uopo esaminare tutto ciò , cbe ctbe organico, ed al modo col quale i pò- 
I potuto insieme tali cause operare, tori vitali ed assimilativi deli' organismo 
ilora poi l'attuale malattia corri- esser possono affettati ne' singoli indivi-* 
\ agli effetti di già noti di tali cau- dui. £ quivi oltre le disposizioni eredi- 
tai caso possiamo con tutta ragione tarie, congenite, acquisite , proprie del-^ 
;ard di aver trovato in esse le ca- l'età , del sesso , del respettivo tempera^ 
della presente affezione. mento, delle idiosincrasie e delle consuc« 
' avere un'idea complem delle cau- tudini, devesìavere in considerazione an- 
Ile malattie si renderebbe necessa- cera quanto concerne la differenza indot- 
potervi riferire tutte le condizioni ta nella fabbrica delle parli organiche so-» 
naturali del misto organico , non lide da un grado maggiore o minoi'e di 
dia tessitura e della organizzazio- coesioneedi elasticità de'poteri fisici dello 
Ila nostra macchina; e di tx)ter cou'^ medesime ; e perciò i risultamcntl della 
ire quali cause di malattie tutte le di loro lassezza , robustezza e rigidezza , 
zioni degli oggetti capaci dì rende^ ossia della loro costituzione tonica o ato-> 
erate queste proporzioni assimila- nica proveniente da semplice eccesso o 
eirorgani&mo. Interne o esteme so- difetto di coesione, o pure da esuberanti 
lindi le cause delle malattie. Le iu'* o diminuiti processi di nutrizione. Lo sta-* 
non dipendono sempre esclusiva- to di sanguificazione è del pari unogact- 
) dalle alterazioni del misto organi- to da aversi in conto nell* indagine oello 
Idia struttura de'tessuti, dacché la cause predisponenti', dappoiché la pleto^ 
me operata dalle potenze morali sul ra positiva ed assoluta , la relativa o la 
iale oi^nico è dessa pure feconda spuria sono circostanze , che concorrono 
186 frequenti ed attive delle malat- non poco a predisporci a date malattie , 
iù la struttura organica è compii- come vi concorrono l' inopia della massa 
e più mezzi contribuiscono ai mo- sanguigna, e le sproporzioni per eccesso 
Iti oi*ganici , altrettanto più estesa o per difetto di alcuni fra ipiù imiìortan- 
deve la concatenazione delle cause ti elementi, che ne costituiscono larego- 
httl movimenti. -Ma all'oggetto di lare mistione, 
comprendere ciascuno di questi Ma il concorso di altre cause, oltre le 
, ossia le singole cause particolari , cnunziate, rendesi necessario, affinché si 
uercbbc conoscere a fondo tutta la sviluppi lo stato morboso. Sono quedte le 
itcnazione d' ognuno di questi \)ar- catfóe occasionali^ dette da altri cccikioii^ 
Brera Prol ti Voi. I. 5 
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e che sole sotto il nome di potienxeiiòoi- - so< i^ proiyriftà elettriche delFatmosfera 
ve essere dovrebbero conapriesev Lsi son)^ operano pure efficacemente sull* organi- 
ma sensibiliià de' nervi e de' Mrascoli di-^ snao, sebbene non abbastanza cisienoco- 
spone l'organismo agli spasmi; esè à ta- nosciuti i modi e gii effetti di queste azio- 
le causa predisponeiUe si aggluii^ una ni ^Ue condizioni de'soIidiede'JHuididel 
clfèiiiva irritazione delle paiti organiche corpo umano in istato di salute e di ma- 
prodotta, per esempio, da vermi, da mpi-i" • ^ttia (i). II calorico , principio efflcacis- 
terie acri ec, per cui gli £^smi Steno in simo jiei mantenimento della natura vi- 
cffetto eccitati da una causa occasionale;^ >' vente, e dalle gradazioni del quale asi.so- 
insoìge in allora la malattia. Innumere^ latamente dipende io stato della tempe* 
vole è la serie delle poteozeatted funge- ratura atmosferica esercita con poteri fi- 
re il pernicioso ufficio di causa occaso* sioo-chimici e dinamici una possentissi* 
naie, quando si^consideri, che l'enormi- » ^^ influenza sopra di noi, e di venta cau- 
ta ti difetto della regolare azione dèi ^ ^^^^^ comfoostioneedeirassiderazione, 
consueti incitamenti pel mantenimento non che di non. poche gravi affezioni in- 
della vita, e che gli slessi sintomi d'una termedie d^li organi della respirazione, 
nralattia e gli stessi nmedj sono dà an- Qu^lt sono le peripneumoniee le infiam- 
noverarsi in questa sdiiera, e diventano nazioni di altri tessuti , come le artriti- 
quindi altrettanti argomenti di esame per ^'h 1^ febbri inGanmiatorie ec. Di aiolta 
la diagnostica delle malattie. In simili ri- conseguenza sono gli effetti subiti dall'or- 
cerciie aver dovremo adunque riguardo : ganismo dietro lesubitanee mutaziont del- 
1 ) alte materie in noi introdoUe ; 2 ) aUe ^^ temperatura atmosferica , come aV vie- 
potenze sopra di noi applicaie^ 3)agUatU ne alloraquando a giorni caldissimi suc- 
slessi della mia; 4) (Ule ritenzioni ed aUe cedono noui freddissime nell'astate , e a 
escrezioni. giornate fredde neirinveroo tiene dietro 
i ) Le materie in noi vnlrodolte , <4e la comparsa di venti sirooeall che riscal- 
esser possono occasione di malattia , a <^f no ad un tratto l'atmosfera. Leaffezio- 
ridttcono principahnente alTaria , alle so- ni catarrali, reumatiche e gastriche sono 
stanze alimentari , ai veleni , ai medica* ^a sifiBute vicissitudini per lo più ecdta- 
menti ed ai contagj, te. Del pari l'eccessiva sua umidità eslc- 
L'aria atmosferica esercita sopra di noi cita sono cause d'tnnnmerenroli disoixiini; 
effetti meccanici e chimici. Ai primi ap- 4^W>oichè la prima col diminulrerelasti- 
partengono quelli, che susdtati sonodal- cita dell'aria infievolisce i tessuti delle ul- 
Talterata sua elasticità, detiskà, gravita^ time estremità vascolari sanguigne, e ren- 
cotanto risentiti dagli asmatici; dai colpi de più operosi 1 poteri dellMnalamento , 
d'aria , che inducono gli spasmi , le con- pcr cui venendosi ad iscemare la fimzio- 
gestioni, le infiammazioni; dalla sua leg- ne deiriusensibile traspirazione, e ad ac- 
gerezza e rarefazione , che suscitano de- eroseci l' assorbimento nella periferia 
bolezza, espansione sang*"'*'*** -* /.-««.^s npufanipn ci intrur-Mo #»ka «ì»«amm^ ^ a^^^ 

palpitazione di cuore, an: 

emofiisi, peripneumonia , — ^ 

condì sono da tmnoverarsi gli efifetti prò- niie d'indole gastrica e legittima ancora, 

dotti dallo squilibrio di que'prindpj, che ^ panilisi, e non pochealtre affezioni del 

la rendono respirabile, quali sono le con- sistema nervoso; e la seconda accresoen- 
seguenze delle combustioni, delle fermen* — - 

lazìoni dell'atmosfera racchiusa enonrin- (i) Sono da consnltarsi le belle Memorie e- 

novata , degli effltavj paludosi e venefici «^se in propowto ckl Chiarìss. %. Dott. e. ' 
in essa insinuati, per cui insorgono le ce- J',,?^?**"^®''' » ^ inserite negli ultimi colami 

falalgie, le vertigini, la cecità , l'ansietà, ^J)\ Aocademia Reale delle Sdenre di Toftna 
i flPlinii i 1p 'ì«;fi5iÌP IP mr-^r^L 1p imnp- ^^^ ^® seguenti titoh. Esperienze ed osserva- 
l deliqi J, le pstlSSie, |e paralIS^ le impe- ^onì sul Galvanismo, i8i6.-Saggìodi espe- 

tigmi, le coliche, le febbri mtermittentl rimenti sull'elettricità del sangue ^lle malit- 

s|)css0 perniciose, le malattie endemiche, tie, 1816.— Memoria sulla proprietà elettrica 
e perfino le epidemie di genio contagio- dei solidi animali, 1819. 
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do Tebtere o la rigidezza dnlle fibro, di- montari. Nociva adunqnc diventala qua- 
venta causa di congestioni sani^uigno e lità degli alimenti, sia per la di loro con- 
delle speciali affezioni die ne dipendono, di/ione effcttivamcnteedirettamentepcr- 
La condizione ventosa dciraimosfcraf co- ni(*iosa, oppure per accidentali combina- 
tanto varia ne' suoi gradi e ntpporti con- zioni , infine per individuali circostan- 
sìderata dall'agitazione piacevole dello ze, in quanto che ci lascia mancare la ma- 
zefliro sino all'impeiuoso movimento del- teria opportuna per i processi di nuiri- 
Turagano, è pure a giusta ragione daan- zione, e V intero organismo si risonie di 
noverarsi tra le cause morbose dall' at« un difetto cotanto essenziale |x;r l' inte- 
nK^era provenienti; dacché dalla quali- grità de'suoi tessuti. Gli organi destinati 
tà e forzadeWenti edalle variazioni di cai- alle funzioni digerenti sonoi primi apro- 
do e di freddo che questi inducono , non varne le perniciose conseguenze , rima- 
che dalle emanazioni gazose o vaporose, ncndo dalla presenza di tal qualità di ali- 
eni ci assoggettano, soglionsi ripetere le menti perturbali e irritati vamente affot- 
contratture , gran parte delle affezioni tati. 11 cibo lauto , troppo nutriente ed 
muscolari e nervose, e quanto viene com- eccitante , tolto principalmente dalle so- 
preso sotto della generica denominazione stanze animali, carico di materie aroma- 
di malattie miasmatiche. Da tutte queste ticlie, combinato all'abuso de'liquori spi- 
considerazioni poi sempre più si com- ritosi, genera la cardialgia, l'ardore dei 
prende di quale influenza sia l'azione del- ventrìcolo, la comparsa dc'rutli , del vo- 
la diversità del cielo, ossia de'dimi, nella mito , la tui^iescenza del sangue ( enor- 
patogenia organica, e quanto importi co- mila nella sua assimilazione ) , e quindi 
ooscere ben addentro gli effetti sopra di le sue congestioni, e i morbosi ingrandi- 
noi esercitati dalle condizioni corografi- menti de' visceri e tessuti , le ìnflamma- 
che, cui siamo esposti nel corso della no- zioni e le conseguenze che ne derivano, 
stra vita. le idropisie acute, le vertigini, l'apoples- 
Gli alimenti consistenti nel cibo e nel- sia ec. All'incontro il cibo indigesto, po- 
la bevanda sono le sostanze, per le quali ro nutriente , e scarso in proprietà ecei- 
il misto organico giornalmente si ripara tante, tenue, fornito dalle sostanze vege- 
delie perdite, che subisce tanto nella sua labili, e l'uso di bevande acquose, acidu- 
integrìtà assimilativa , quanto per la di- le, massime negli individui non accostu- 
sposizione organica , cui viene destinato mali, viene susseguito da acidità e piro- 
nella formazione delle differenti parti del si del ventricolo , da flatulenze , da bor- 
corpo umano. La qualità e la quantità dei borigmi, da termini, da coliche spasmo- 
medesimi possono qnindi riuscire nocive diche, da infarti ed ostruzioni viscerali , 
a segno di divenire cause dirette di non da dissoluzione sanguigna dai vizj che 
pocte anco gravi malattie. E in quanto ne dipendono , non che dalla atrofìa dei 
alla qualità d^li stessi imporla prende- tessuti. J^e sostanze alimentari eziandio 
re in esame ancora le mutazioni, che so- di eccellente qualità , in eccessiva copia 
gliono subire nella di loro preparazione usate , non solamente col loro soprasti- 
e conservazione in vasi dì rame, dì stagno molo riescono perniciose ali' iiileroorga- 
di terre contenenti del piombo-, le quali nismo, ma affettano enormemente le pro- 
circostanze riuscir possono di grave dan- porzioni dinamiche dello stomaco , e vi 
no alla salute , come ne siamo edotti da suscitano quelle locali indisposizioni ga- 
quella parte della Tossicologia, che vi ha slriche, che contrassegnate sono dalla 
i*elazione. Le idiosincrasie , la consuetu- nausea , dalla vomitoiizione e dal vomi- 
dine , il genere di vita , la temperatura to , dalla cardialgia , e che per effetto di 
atmosfericai tostalo degli organi digeren- morboso consenso ne'predisposti talvolta 
ti assoggettano quasi ogni indivìduo ad si appalesano coU'oppressione somma del- 
un particolare r^imedietetico, che esse- le forze, colla dispnea , colla vertigine e 
re non può ad un tratto cangiato: perciò fin anco coli' apoplessia. Il difetto ddle 
TY^lati vamente nociva ci può riuscire an- sostanze alimentari portalo sino al gra- 
it) la qualità migliore delle sostanze ali- do dell'inedia opera pure perniciosissime 
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conseguenze nelle azioai e nei tnovimei^ dissimile da quella de* veleni e giusta le 
U della vìta<) che in proporzione sì consu* irritazioni, le evacuazioni, le depressio^ 
»iano e sk tlsstruggono, col produrre, ol- ni vitali, e Tesuberanza degli incitamen- 
ire il senso moleslissinto e talvolta cru- ti indotti, non che la varieà, il numero 
dele della fame , una lunga serie di indi* e ressenzialiià de' sistemi orinici , che 
spo£ìziofli locali nel ventricolo e univer- affettano, suscitano malattie locali o uni- 
sali nelForganìsmo, quali sono prìndpal- versali, non di rado Ainestissìme« 
meniegli effetti de^ degenerazioni degli Fioalmente i contagi sono causedi ma- 
u«K)i>i gastrici, i r4itU, le nausee , il vo- lattie perniciosissime, in quanto che ia- 
«fìilo bilioso, o crugmoso , 1^ spasmodia irodotti nelFoi^nismo, quivi perturba- 
dd ventricolo, ìl<X)rrugamentodelle sue no con modi irritativi lecondizioni vita- 
lonndie, 1 torminì intestinali^ tji collapso li , e stabiliscono nel misto organico dei 
dé'vasL, la veglia, Toj^lessia , ia mania e solidi e de' fluidi gravissimi processi di 
in iìoe il lajaguore dì tutte le funzioni or** disassimilazione. In simll guisa a totale 
ganiche, la macie, i'intolieranza assoluta «iispendio della noitnale sua integrità si 
delle bencliè minime porzioni di sostan* accresce la somma delle loro particelle 
ze alimentari , e talvolta la dissoluzione primitive, e Tinfermo si converte in una 
digestiva 4eUe tonache tlel ventricolo officina di infezione , che giusta l'indole 
istesso. più o meno perniciosa del contagio si e- 

I veleni appartengono alla classe delle stende e si props^ fino allo svolgimene 
cause occasionali delle malattie in quaa- io dì desolalrici epidemìe. Questi prodot- 
to che essendo sostanze , che in piccola ti deirauimale economia di già alterata si 
quantità introdotte noirìniemo, o appli^ nell'uomo che n^li altri esseri animali , 
cate anpo su d'una partce^erna del cor? sconosciuti nella loro essenza , e pe' soli 
pò ungano resa cruenta , ne affettano to<* loto effetti assoggettati alle nostre inda- 
picameniei .tessuti, e distruggono poscia gini , insinuati neiroiganìsmo per le vie 
coirazjone loro letale l'organismo intero^ della pelle, della respirazione o della de- 
La Tossicologia ci istruisce rdativamen« glutizione, vi operano opprimendo non di 
te alle differenze nei raolUplici modi di rado gravemente e subitaniente i poteri 
agire, e ne'letali effetti di queste sostan- vitali, conote avviene negli esantemi, nei 
ze, ond'è che alla stessa conviene riferir-* tifi contagiosi , e nella pertosse , oppure 
si nella considei^zione delle malattie lo* lentamente accendendovi la dissoluzione 
cali o universali , specialmente simpati- solida e fluida, come nella sifilide o nelle 
che, e de'processi irritativi , diatesici , e sue varietà, e in alcune malattie cutanee 
di feico-chimica distruzione d^li oiga- di corso lento , e atte a propagarsi per 
nici tessuti , non die de' mortali pertur- comunicazione. Sopra di certi datitessu- 
bamenti del misto organico, che ne sono Uè dì organi particolari dirigono alcuni 
suscitati. contagi le particolari loro operazioni 

I medicamenti islessi destinati a ride^ morbose, e danno quindi origineadeter- 
stare l'equilibrio nelle azioni , ne' movi- minate forme morbose, nella composizio- 
menti e joelle riazioni vitali , come pure ne delle quali s'incontrano i fenomeni di 
neirassimilazione solida o fluida del cor* siffatte perniciose tendenze. I modi , coi 
pò umano, ed a rimettere perciò le parli quali soglionsi i contagi comunicare , ci 
affette nello stato di salute , possono di- offrono delle essenziali differenze impor- 
ventare causa di malattia, allorché se ne tantissime a conoscersi tanto per la Pa- 
faccia abuso in occasione massime delle tologia, quanto per quella parte della Po- 
cosi dette cure profilatiche, osi impiega- lizia Medica^ che vi ha relazione. Alami 
no In onta delle indicazioni espresse (fai- si propagano sotto forme appariscenti tìs- 
la natura inferma, cui appartiene solo di se,o almeno in veicoli mucoso-purulenti 
delenninarne la sceltó e le dosi , oppure discioUì, quali sono il sifilitico, il varci- 
non sono tollerali dalle particolari idio- no ec. AH' incontro i conlagj proprj dei 
sincrasie degli infermi. In tali casi la lo- tifi e degli esantemi petecchiale, miluìre, 
ro azione è rdatìvamente agli efletti non pestilenziale , scarlattìno , vacuoloso ec. 



SODO df una natura ootanlo volatile, o ai si imporuvpurc prestare k^oecorreutìcon- 
nostri sensi impercettibile, clie Inavver- siderazioni, onde arrivare alla conoscen- 
titamente ne siegue la comunicazione, o za deirazionc caratteristica, e degli efel- 
per immediato contatto fra infermi e sa- ti operati da sKKilte affezioni. 
ni, o per mezzi indiretti a quelli e aque- ^ ) Diterse potenze sopra di nei qppR- 
sti frapposti , che quali conduttori di si coti sono causa di nwneros&e b'equenti 
fnoeste materie propagano ai sani la cor- affezioni e topich&suircstensione del tes- 
rispondeite malattia , tuttoché nessuna auto cutaneo, e universaH nc'sistemi* or- 
relazione diretta sia apparsa passare fra ganict per effetto di consenso* o di anta- 
essi e gK Individui da tali forme moFlN>- gonismo colla pelle coliceli. Meecnnica, 
se sorpresi. Sono proprie di alcuni paesi chimica, e dinamica ne è l'azione nociva, 
alcune speciali forme delle malattie con- agendo- nel priuK) senso le (!ontnsioni, lo 
tagiose, dacché osservansi la lÀuia in Po- ferite, le morsicature d'ins(^ttr e di vewni, 
loDÌa^ e singolari varietà dellasiOtide net e le pressioni esercitate dalla maniera di 
Canadh{fiMleingk8e^ male della baja di vestirci ^ operando nel secondo modo 
S. Faola)^ in molte parti dell'Africa, nei- quanto si è detto delle perniciose qualità 
le isole occidentaH, e neirAmerica meri- dell'aria atmosferica, de'vcleni,(1e'modl- 
dionale (yaws , cptan, o piav^)^ nella Sco^ camentl e de'contagj alla peUe applicati^ 
zia {wimno sMen») , e lui^o il littorale e produccndo morbose alicrazloni nella 
dell' Istria e della Dalmazia {skarUeta). terza maniera, oltre te potenze noci ve fin 
Quindi è, che endemiche^ sporadiche cxl qui accennate, tntto quello che può spe- 
epime^cbe esser possono di fòtto anche cificameate affettare gli ovgaul de' sensi 
le malaltie cents^iose r nei' quale ultimo esterni 

caso è da notarsi per una singolare loro Meccanicamente agiscono. afSatando 

condizióne , ehe le affezioni epidemico- Torganisrao tutti i corpi duri , ottusi , o 

contagiose riescono più fticeste e miei- acuti , che violentemente portati a con- 

dialì tosto die se ne dispiega la eompar- tatto dello stesso lo comprimono, \(\ feri- 

sa-, perdono dopo^ u» certo tempo la pri- scono^ turbano, e cangiano l' ordine e la 

mitìva violenza ; e in fine cessano anca connessione delie sue paitlsdide^edan- . 

spontaneamente dal riprodursi. Dalle al- no quindi luogo alle suggellazìoni-^ aMe 

tre malattie poi difièrisconole contagio - contusioni, alle escorìazìoivi, alle lacera- 

se, in quantiche le acute e febbrili inr- zioni , alle fenditure di diversa figura e 

primono alla massima parte d^li indivi- profondità ,. alle lussazion'i ^ alle- fratture 




infezioni deli' istessa fonBa , ed il potere non che ai successivi egrawissin»r effetti 
o di resistere, o di soggiacere con mtno^ che ne sono dipendenti. 
re intensità alle operazioni di altre con- 1 pidocchi, i cimici, 1 pulci, gltacart e 
tagiose potenze. Così i vaccinati resisto- non pochi altri perniciosi esseri di tal 
no agli attacchi del vajnolo^ e per lo più razza , partitamente indicati no' trattati 
contraggono assai mite il morbilk), là tos- dlnsettologia umano,. eoU'Inslnuarsi sot- 
se convulsiva ec. Altresì h convalescen- le della cute irritano e pungono in dKTe- 
za d^i infermi rimasti alfettida una ma- rent(; guisa un tale tessuto , e v^ induco- 
lattia contagiosa differisce da quella delle no, oltre il prurito^ più o meno continuo 
altre infermità; dappoiché egli è appun- e noolesto, una parziale cond^.ione pfeto- 
to in tate periode, ehe succede la difftì- rica, per cui si destano processi infiam- 
sione contagiosa, essendosi osserva to,che mator j^ in un eoUa comparsa; di pustole , 
i convalescenti d' una malattia di conta- di flittene, e di esuleerazioni anco d' in- 
gio sono \ mezzi i più opportuni e sicnrr dolo perniciosa. Altri , quali sono alcune 
perpropogactaisanidirettamentela stes^ specie di ragni, di scorpioniec., insinua- 
si affiszione. ▲ parlicobri stadj essendo no un principio velenoso nelle operate 
poileg^l6iByialti8C0ntag$ose,,ag!lstesr mor^caUire ^ che favorito da individuali 
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tirceslanzei o dairindole del dima ede^ la preteroaturale maniera di vestirci. La 

la stagione, 6h luogo allo svolgimento di leggerezza ed il soverchio peso degli abi« 

ii^laltie al sommo dolorose ^ stravagan- ti sproporzionati ai bisogni richiesti dalr 

temente convulsive, e non di rado letali, la stagione , e dagli accidentali ^ngia- 

11 gordio, il draguncolp, ossia la vena memi dell'atmosfera, al pari della dì loro 

mediuense , e la furia infernale sono fra immondezza tuibano le funzioni deli' in- 

i vermi reputali quelli, che divenir pos- sensibile traspirazione , diventano cause 

sono causa di gravissime affezioni nelle dirette di non poche affezioni cutanee, e 

• pertinenze òeìià pelle, e ne'sottoposti tes- per effetto di antagonismo destano so- 

suti anco profondi, giacché si pretende di pratlutto nel sistema gastrico-enterico 

avere osservali tali vermi giunti perfino una serie di indisposizioni anco gravisi 

alla sostanza ossea, dopo d'essersi sotto sime. 

della cute insinuati. I dolori violentissi- Quali potenze nocive capaci di affetta- 
mi dai medesimi eccitati, e le infiamma- re chimicamente l'organismo sono da an- 
zioni gravissime , che ne sono la conse* noverarsi il caldo ed il freddo, e gli estre- 
guenza , propagandosi dalle propagini mi loro gradi nella combustione e nella 
nervose cutanee ai successivi tronchi , e congelazioue. L' assimilazione e la tessi- 
la questi fino alla midolla spinale , pos- tura delPorganismo messe al contatto di 
sono dare ansa eziandio allo svolgimento simili potenze, giusta la di loro indole di 
del tetano, e di convulsive affezioni, che agìrp, veemenza d'azione, e durata , ri- 
finiscono ordinariamente colla perdita de* mangono in correlazione alterate , Gan- 
gli infermi. Losfacelloelegangrenedelle giate, assiderate, e talvolta distrutte nel 
parli interessale sono da annoverarsi an- più essenziale della loro integrità, fino a 
c*ora fra le terminazioni degli effetti re- perdere irreparabilmente le necessarie 
cali da colai sorta di potenze nocive. condizioni per la conservazione della vi- 

La maniera di vestirci assume la con- ta. Uguali effetti sono dal più o meno pro- 
dizione di una potenza nociva , quando dotti dall'applicazione delle sostanze ve- 
li peso degli abiti non sia proporzionato, lenose o caustiche, le quali colla loro for- 
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rieri vicissitudini. Le pressioni esercita- vi sono immediatamente sottoposti, e per 
te dalla foggia stranissima di strignersi effetto di consenso diventano fonti di tur- 
ai collo, al petto, al basso- ventre, di in- be gravissime in altri essenziali sistemi 
ceppare le articolazioni delle braccia e organici 

de' ginocchi , ed il libero movimento dei L'insensibile traspirazione squilibrata 
piedi, riescono di grave ostacolo alle ope- nelle sue proporzioni dagli stimoli delle 
razioni vascolari , nervose e muscolari , potenze nocive fin qui accennate, e dagli 
comprimono i visceri nelle cavità conte- irritamenti recali alla pelle dall' immon- 
nuii,edannooriginealle congestioni san- dezza, non che da'medicamenti eccitanti 
guigne e linfatiche , alle infiammazioni sulla stessa applicati in differenti forme 
lente de'iessuti coartati, e probabilmen- e modi, vi accresce la circolazione, etra- 
te alla permutazione organica de' tessuti sforma in sudore l'umore vaporoso, che 
arteriosi e venosi. Le vertigini , le apo- in istato di salute esala per perspirazio- 
plessie, le ansietà, le oppressioni de'pre- ne» La provocati! pletora cutanea accre- 
cordj , le sincopi anginose , le stenocar- sce e turba l'ordinaria sensibilità di que- 
die , lo spulo sanguigno , V ematemesì e sto tessuto, e ne estende i perniciosi effet- 
Tematuria , gli aborii , gli aneurismi , le ti sulle altre secrezioni: dalla quale con- 
litiasi arteriose, le varicosiiàvenoseelin- dizione patologica sono da ripetersi il 
fatiche, e quindi le idatidi^ sono, oltre le prurito ardente e molesto della pelle , le 
ernie, i prolassi , e diverse altre affezio- Qi verse impetigini, e le conseguenze del- 
ni per provocala innormale configurazio- le eOdrosi, ossia sudore smodato nelle pro- 
ne , le malattie cui suole dare sviluppo porzioni dinamieo^assiniifcitive<deirorga- 
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fiismov qttali àlncontrano nelkr compaia la luce è quella potenza specifica^ ebe 
sa ddla prostrazione delle forze ^ dell'e- opera la emìone. Mediante V acci'escìula 
macìazione^ della febbre etica ec. (kxru- sua pretensa turala azione e forza l'occhio 
gaodosr e oontraendosi invece il tessuto si irrita^ si infiamma ^ e passa per gradi 
CBlaneo perefietta del freddo, e di altre alla cecità, per efifetto di pai^ilisi della re- 
potenze capaci di produrre questa perni- tina ; massime se dalle tenebre rimanga 
dosa oondifdbne naorbosa della pelle^ se ad un tratto ai raggi lucenti gaglìarcJUi- 
ne costipa la funzione perspiratoria, e le mente esposto» Ma oltre l'influenza diret- 
eongestioiii amorali interne , il torpore y ta , che esercita la luce sulla visione , di 
FinfiamoEiEione e l'esulcerazione gan^ce- altre operazioni è causa, ed anco impor- 
uosa nesonoaHrecons^uenzedi non pk" tantìssimu, sulFcconomia organica per la 
cola entità. Gravissime sono le afiTèzionf, conservazione della salute. Quindi è, che 
che insorgono ogni qual volta repentini la luce per eccesso per dilcUo diventa 
sono icangiamenii di caldo e di freddo su- cagione di malattie,, in quanto che, oltre 
iKtidair organa cutaneo,, come avvrene fei impressione eccitante da essa operala 
aHoraquondo questo tessuto* coperto dal sulle condizioni vitali, pare che sviluppi 
sudore rinume percosso ad un tratto daU sopra dcU'organica assimilazione princi- 
rimpressioiie éeì lìreddo. Le fijnzioni vi- pj indispensabili per la normale sua in- 
carie peroprade'reniodel tubo intesti- tegrità. Dcssa influisce ancora grande- 
»ade CQBipensando gli effetti deUTavvenu- mente sui giornalieri movimenti della vi « 
ta ritenzione perspk^Jùle non sofo rima- ta, per cui le venne attribuita una parti- 
ne la pelle alterata da esantemi non eoo- colare influenza ne' fenomeni periodici 
tagiosi e da diverse impetigini ; ma Uh delle organiche operazioni. Un tale argo- 
ftorgona Mie affezioni per lo più perti- mento è per 1' eziol(^ia di tanto intci*es - 
nad in organi discosti, fìra le quali le più se, che giudichiamoa proposito di svìlop- 
comuni seno la tosse e le catarrali indi- parlo con una estensione maggiore di 
isposizioni, le febbri gastriche , i reuma- quella che si converrebbe in questi ero- 
tismi e le artritidi, la periostite^ la ncu- fegomeni. Che la luce sia dotata di pote- 
ritide soCta la larva delle più crudeli neii- li eccitanti e fisico-chi mici insieme , ella 
ralgie , e in fine la rachialgite veemente è una vedtà appieno dimostrata dalle spe- 
e acutissima, che dà sviluppo e forma al rienze Galvaniche , dacché Humboldt ha 
tetano funestissima U passaggio repen- trovati ineccitabili i tessuti animali la- 
lino daUlmpressione freddissima aUa cai- sciati all'ombra , e rieecttabili quelli c^ 
dissima è un tale incauto procedere, con- avevano subita l'azione ùnìh luce. Dai 
tro del qosde noamai abbastanza si prò- Naturalisti si è pure rinvenuto il modo 
nunzierannolemediehediseipline.Lever- di privare di vita gli insetti col mezzo 
tigini, la stupidezza, Ieapoples»e, le sin- deUa luce ^ e giornalmente da' Sfedici si 
copi, le gangrene e le morti, chenesono osserva, che kb luce eccessiva induce li- 
provocate, non valserefinora a porre fre^ persten» ne'soggetti sopratlultodi tem- 
ilo a sì perniciose (direzioni. peramento astenico-eocitabile. Le paili 
Le affezioni specifiche dé^sensi esterni tocche di troppo dalEa luce vivadiventa- 
divenute innormali sotte de' corrispon- no macchiate, rosse , sì distendono , e si 
denti loro rapporti , o per la veemenza fanno eritematiche ed anco risipelàtose. 
delle potenze che Te eccitano, operla can- La iuce assai viva eombinataad unostra- 
giata suscettività de*^ relativi organi nel ordinario gradò di calore infiamma i va- 
sentime V impressione , sono altrettante si ed i nervi della cute, e comunica ezian- 
cause di locali ed universali malattie di dio questa patologica condizione ai tessu- 

ErUoolare condizione. Gli effetti deìl^ ti interni i più re(X)nditr. Mortali diven- 
ne e delle tenebre, de^suoni,. degli odo- tatto quindi gli cfielti della insolazione , 
ri, de' sapori, e delle impressioni esercì- quando lì cervello istesso ne resti così 
tate sull'organo det tatto, meritanoquin- percosso. Salutare ne è invece l'effetto 
di di essere partitamente considerati fra nelle febbri quartane legittime ribelli , e 
le cause eoasionali d^e nsatattie. nelle tdceri croniche per debolezza, rhn. 
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come è noto, cedono all'appllcazloiie del- cedei glornoesposti. Lavoisier raglonan- 
la lenle ustoria. Sui ve^tabìli e sugli a* do della luce asserisce che l' organizza- 
nìnfiali è stata dai Fisici meglio esamina^ zione , il sentimento e la vita non esisto- 
ta l'azione fisico-chimica della luce. In- no che sulla superficie del globo*, e la fa- 
genhousz ne dimostrò gli efietti nella de- vola di Prometeo pare dolersi conside- 
t'omposizione di varj gas, e nello svilup- rare per l'espressione mitologica di que- 
po dell' ossigeno» Fourcroy fece pur ve- sta verità. Le femmine isterìchesono nel- 
dere , che i vegetabili , e gli animali vi- le tenebre sorprese da difficoltà di respi- 
venti nella oscurità, quantunque godano ro , e gli asmatici peggiorano nel buio 
di tutti i benefizi della terra , dell'atmo- della notte. I patemi dell'animo di azio- 
sfera, e di un grado di calore superiore a ne particola rmente deprimente si inasprl- 
quello, cui sonò questi esseri esposti a scono all' apparire delle tenebre, come 
cielo aperto, rimangono ciò non pertan- nelle ^ giornate oscure , e nel cupo della 
to privi della solidità , del sapore e del- notte. Senza limiti è la tristezza de' fòn- 
l'odore, di cui godono gl'individui dell'i- ciulli abbandonati nelle stanze oscure ! Il 
stessa specie esposti all' influenze della Cinico non chiedeva adunque a torto la 
luce solare d' ogni gradazione (i). Sap- luce del sole al conquistatore Macedone; 
piamo già, che la luce convenientemente e Cicerone aveva perciò ragione di dilet- 
combinata al carbonio eccita e rinvigo- tarsi al sommo del solario del suo Lacer* 
risce i tessuti organici. Siccome Tossige- tito. Abbiamo da Ippocrate , che deves! 
no e r azoto concorrono essenzialmente temere il delirio notturno piii di quello , 
alia formazione degli umori animali, co- che insorge nel corso della giornata. Le 
sì la luce decomponendoli principio eleo- febbri nervose legittime si inaspriscono 
80 della pinguedine carica 11 sanguedi car- all'avvicinarsi della sera, ed i sistemi ner- 
bonio. Pare quindi, che la sovrabbondan- voso-cerebrale e sanguigno facilmente ^ 
za del 9u^nto riscontrata nel sangue de- infievoliscono per la mancanza della lu- 
gli ipocondrìaci debbasi ripetere dalle o- ce. Le emorragie, che spontaneamente si 
})erazloni^s^citate dalla luce sul prin- manifestano nel corso della notte, pure 
cipio oleoso della loro cute , per cui essi spontaneamente cessano all'apparire del 
rimangono per lo piii dimagrati. La sto- giorno. I dolori osteocopi dei sifilitici 
ria poi delle malattie sempre più ci ap- grandemente si inaspriscono nella notte, 
palesa queste operazioni fisico-chimiche II suono , che serve per eccitare spe- 
della luce» Osservarono Ramazzini e 6a- cificamente l'udito, e che armonico, gra- 
cone da Verulamio, che sogliono gli am- to e conveniente corrobora e ricrea le 
malati peggiorare in tempo d^li ecclissi suscettività nervose , e prodigiosamente 
solari. Già Plinio ci lasciò scritto , che «alma le turbe nervoso^^erebrali , come 
manifestossi la peste nella Grecia stante ne fanno ampia testinoonianzà gli effetti 
la continua mancanza del sole per alcuni salutari delia musica, divenendo veemen- 
mesi. Tale fu pure roplnione d'Ippocra- te, strepitoso, o ingr^^to induce nell'udito 
te, Ballonio ci narra il caso di una fem* gravezza , o perdita Ui sensazione ^ per 
mina, la quale col principiare di un eclis- cui insoi^nò l'udito* grave (baryecoan)^ 
si fu assalila da convulsioni , che cessa- ed anco la sordità (cofosi). Né solo ai 
rune solo col terminare del medesimo. Lo nervi dell'orecchio int^^rnosi limitano gli 
stesso Ramazzini e Lentin ci ricordano la effetti perniciosi del suono, dappoiché si 
minore longevità ed il tristo aspetto de- osserva , cbe nell' atto della avvenuta di 
gli individui, che vivono nelle miniere, loro affezione si manifesta in altre parti 
ì quali sotto di tali rapporti si avvicina- una serie di indisposizioni e di turbe mor- 
no ai' vermi, alle farfalle , ed agli uccelli bose, quali sono la cefalea, lostridere dei 
da nolie;.esseri tutti meno colorita e me- denti, la palpitazione di cuore, i deliquj 
no s^^ijbili dì quelli, che vivono alla lu- dell'animo, le convulsioni, l'epilessia ec 

E qui é da aversi presente , clie talvolta 

(i) Vecitl nostro Discorso Imugumle sai rap- esaltandosi i)er preternaturali condizio- 

poifti dMk mirteria colla viu «e. a corte a5. DÌ la sensibilità nervosa, l' udito rimane 
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afeitato andie dai suoni regolari ed ar- malttà nervose sone In alcnne oondhloni 
monici , per cui a guisa de' veementi ed della vita, come nella gravidanza, cotan- 
ingrati diventano cause occasionali dello to pervertite, che si appetiscono delle so- 
annunziate affezioni locali e consensuali, stanze , le quali si sarcbl)cro altrimenti 
Un tale fenomeno s'incontra non di rado con premura ed orrore rigettate , il cbe 
nel puerperio e all'epoca della dentizione suscita quelle morbose affezioni, che soC- 
ne'fiìnduili, e costanlennente nell'infiam- to delle denominazioni di pica e di ma- 
rnazione del cci^vello : e di già acoeunam- bela sono designate. Estese e riflessibili 
mo di averlo incontrato in quegli indivi- sono le conseguenze prodotte da tutte que- 
duì afletli dalia tenia, i quali cadevano in sie alterazioni dell'organo dèi gusto, dac- 
deiìquio al suono d'altronde piaccvolissi<» che tenendo insieaie affettata Timportao* 
mo dell'organo, ed agli stessi gradito to- tissima funzione della digestione vanno 
sto che rimasero liberi da questa singo- ad ispicgarsi ancora le medesime per ef- 
lare specie di esseri verminosi. Siccome fetto dinamico-cbimicosuiruniversaledei 
un debol saggio di luce affelta grande* sistemi organici. L' alterazione de' sapori 
mente V occhio inOammato , o reso altri- non provocata da veruna esteriore potcn* 
menti sensibilissimo, cosi bastano poche za è per lo più la conseguenza delle in- 
vibrazioni sonore perincoooKMiare l'orga-^ disposizioni sfastricbe , e massime delle 
no dell'udito o infiammato desso pure, o atonie di ventricolo, e delle morbose se- 
alurimenti esaltato nelle sensitive sue prò- parazioni in questo vìscere successe, che 
porzioni. £oì nome generico di gastricismo soglio- 

Lo stesso dicasi dell'odorato , dappoi- no essere indicate, 
che gli odori ne disturbano le propor« Di non poca cons^enza sono final- 
zioni dinamiche locali e consensuali per mente le morbose operazioni recate sulla 
effetto della di loroqualità assolutamente $ucoettività nervosa, che costituisce l'or^ 
perniciosa , oppure della preternaturale gano del tatto considerato sull' intera su* 
suscettività sensitiva di quest'organo abi- perGoie del nostro corpo. Affettano quia- 
tuale o accidentale, come se ne hanno de*, di l'organo del tatto la suzione , la titil* 
gli esempj nelle idiosincrasìe , e nei casi lazione, le fregagioni, il prurito, la per- 
di puerperio. Gli odori colla perniciosa frìgerazìone, la calorificazione, e quanto 
loro qualilà sia relativa che assoluta non può alterare la continuità della pelle, oo- 
solamente affettano rorganodell'odorato, me si è di sopra accennato discorrendo 
ma eziandio convellono, rendono difficili dell» contusioni e delle ferite , degli in- 
edanco soffocanoi movimenti della respi- setti e dei vermi, del vestito, del sudore 
razione , per cui estesa e pericolosa è la e della costipazione cutanea. L'elettricità 
successione delle malattie, che da questa atmosferica in alcuni individui, e in tutti 
causa può essere prodotta. Quali conse- la viti^ea, la* resinosa, e la metallica noa 
guenze delle nocive operazioni degli odo- che le magaetiche manipolazioni sono ai- 
ri cosi avvenute saranno adunque da cour trctiante potenze , le quali mirabilmente 
siderarsi alcune febbri, le convulsioni, la affettano l'organo del tatto ^ e ^uotono 
cefalea, l'emicrania, l'asma, il vomito, la intensamente il solido vivo unitamente 9d 
diarrea, lu colica spasmodica, lasoppres- altri essenziali sistemi organici. 
iìoae delle abituali evacuazioni , la com- 3 ) Gli atti eM/at?»7a,clieeomunemen- 
parsa di gravi perdite sanguigne nei p;*e- te soglionsi denominare gesta negli. scriu 
disposti, e delle emorragie e coliche ute- ti di Patologia, diventano altrettante cau-" 
rìne nelle femmine, la lipotimia, e in al- se di malattie alloraquando preternatu- 
cuni casi financo la morte istessa. rali si fanno le operazioni del moto edel- 

Altresì il gusto può essere specifica- la quiete , del sonno e della veglia , nox^ 

mente o relativamente affettato da sostan- che le importantissime delle emozioni 

zc decisamente perverse, divenute tali dell'animo. 

sebbene scelte e buone , per opra di in- . Laiche dalla natura impressa alla ma- 
normali condizioni d(i11e papille nervoso teria che compone La generalità de' cor- 
costituenti quest' organo. Siffatte ìnnor- pi , per cui il moto precede immediata* 
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inedia o^l.eflbttOy e edmoeflfeito Imnie- za Lo dieresi, gli aneurismi , le yarico- 
diatainente succede ad ogni causa, è pure sita, le infiamniazioni vascolari e pareo- 
assai dislinta negli esseri organici , nei chimatose , le turbate secrezioni ed e- 
quali il moto divenlauna potenza essen* screzioni soprattutto cutanee ed orina- 
zialissinia per la conservazione de' prò* rie divenute talvolta sanguinolente , 
eessi, d'onde la vita si mantienee si con* le congestioni sanguigne e linfatiche , e 
«erva. Sappiamo dalla Fisica,che lai velo- quindi rasma,rapoplessia e la morte sono 
dtà moltiplicata per la quantità della ma- gli effetti che dallo smodato movimento 
leria di un corpo,che rioevemoto,è ugna- rimangono provocati nel le pertinenze del 
le alla velocità moltiplicata per la quan- sistema vascolare sanguigno e linfatico, 
tità della materia del corpo che lo coma- U midollo delle ossa si consuma, e le di 
fìioa^ Questo teorema à{q[>licalo alle leggi loro epifisi o si appianano o si divellono ; 
dell' umano organismo , siòcome d' ogni epperciò le fratture e le fenditure di que- 
àltro essere organico cirendé ragione co* sti solìdìs^mi tessuti sono da annoverar- 
me il moto considerato qua! potenza ec- si fra i prodotti dell' eccessivo moto. E 
citante abbia a produrre ne'di versi siste-» quivi vogUonsi avere in considerazione 
mi organici una serie di fenomeni ugua- ancora i danni che risultano dalle stra- 
li alla velocità loro comunicata , ed alla ordinarie posizioni, in cui sì trova il no* 
quantità della forza, che lo ha inrodotto. stro corpo neiratto della commozione che 
1 muscoli destinatialmovinKntodelle di- subisce , per cui alcune partite muscola- 
verse parti costituiscono il sistema orga* ri vanno a trovarsi per lungo tempo in 
nico immediatamente soggetto alle l^gi azioni, molto più veementi del solito, in- 
{Positive del moto; e questi movimeDll dal tanto che gli altri muscoli rimangono per- 
sistema muscolare conninicati ai sistemi fettamente inerti. Ck)Sì per lungo stare in 
sanguigno, nervoso, liniaticoglandòiare, piedi si contraggono le ernie, i prolassi, 
cutaneo ed osseo agiscono sopra de' me- gli aborti, le varici, e gli edemi de' piedi 
desimi quali potenze atteadeccitaree ad e delle gambe. La vita sedentaria è ca- 
accrescere la somma delle funzioni , cui gione di dispepsia, di pletora addominale 
sono parti tamente destinati. Sulla Circeo ^r effetto dì compressione dei visceri 
lazione del sangue si fònno sentire i pri- contenuti in questa cavità, di vìzj del sfo- 
rni effetti dd moto inuscolareY'ftttek) che stema della vena porta, di passioni emor- 
compresse le vene si accelera l'operazio- roidarie e delle loro conseguenze, di pai- 
ne* arteriosa, si accrescono le secrezióni pitazioni di cuore, e di affezioni Steno- 
e le escrezioni^ rapidanoiente si operano cardiche de' precord j suscitate dal sali- 
la respirazione e Tossigenasùone sangui- nnénto nella cavità toracica del f^ato o 
gtia , e quindi lo svolgimento della ma- della milza ingranditi; e, per opera delle 
terìa del calore; il che tutt' insieme ren- lunghe pressioni esercitate sui nervi Sa- 
de di 20 tottute airìncircaìpiù frequente cri , dell' indebolimento muscolare delle 
il polso. Se il moto r^olare è adunque estremità inferiorì, delle neurìtidi eneu- 
una potenza indispensabile per la oonser- ralgie d i queste parti, della viziata sepa- 
vazione della salate , e -per concorrere a razione dell' umore sinoviale nelle arti- 
restituirla agli organismi indeboliti da colazioni delle partì inferiori del tronco, 
lunghe malattie, oda gràcili costituzioni, e perciò della rigidezza , dell' anchilosi , 
per ristessa ragione il moto eccessivo di- d^li spandimenii acquosi e loro tristi ef- 
vénta causa di affezioni locali universali fetti nellearticolazionF inferiori, dellepa- 
gravissime, e talvdta micidiali. La dìmi- ralisi delle estremità inferiori istesse, ed 
nmta coesione delle fibre muscolari, che in fine delle letali ritenzioni delle orine, 
ile è pure una non infrequente conse-^ perchè cause d'insuperabili degenerazio- 
gucinza , ne genera il rilassamento e la ni gangrenose d^li oi^ni orinarj , non 
rottura, epperciò le distrazioni nauseo- che delle consensuali affezioni ai^opleii- 
lari, le rotture tendinose , le lussazioni, che,'oome ci avvenne di osservarenel ce- 
i prolassi, le ernie aesonoleconsc^uen- IdireSpalianzani vittima delle consegucn- 
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mia tato posizione |i). Del pari il canto^ dal suono degli stromenti da flato 
decubitoorizzontaie comprimendo eseguiti con eccessivi sforzi muscolari, 
uamente T intero tratto della co» dalla starnutazione gagliarda e ripetuta, 
vertebrale, e fomentandovi un mag- e dagli intensi e pertinaci colpi di tosse, 
accumulamento di umori traspira* Al moto straordinario poi aggiungendosi 
insieme di materia del calore, gè- l'azione de' venti boreali , delle bevande 
jcnte inflammazioni nei tessuti in- fredde spiritose, delle veglie e simili , 
ed esterni della colonna vetebra- l'occasione si poi^ allo sviluppo de'reu* 
I, le di cui conseguenze sono le sup- matismi, delle artrìtidi , delle pcripneu- 
kìooì inavvertite, ed appalesate dalla monie, delle angine, deirencefòlitide e di 
arsa dello scelotirbe; e delle parali- altre analoghe condizioni morbose. 
le estremità inferiori, oltre i dccu- Totalmente opposti sono poi gli effetti 
le. gangrene sui tementi dell'osso che in noi induce la quiete. Se considero 
con carie talvolta dellostesso, l'ar- il fisico dell' uomo-, soleva dire Federico 
delle orine, ed i vizj oi^nici di ve- 11 Re di Prussia, mi pare che la natura lo 
non dissimili da quelli, che si sono abbia destinato all' ufDcio di postiglione 
pennati come provenienti dal lun- anzi che a rimanere in quiete : e di fatto 
ire seduti. Ck)nosciuti sono pure i Vesperienza ci ammaestra , che gli ama- 
ciosi effetti dell'equitazione smoda^ tori del moto furono gli uomini, che toc- 
ito sulle vie orinario ^ quanto sui carono il sommo della vecchiaia. L'ecccs- 
A dell'ano , e in altre patti del cor- siva quiete depaupera U sangue di ossi- 
sopra ttu ito nel sistema circolatorio, geno, lo rende meno eccitante, e mc- 
ai sotìo malattie famigliari ai cor- no opportuno al compimento delle fun- 
eri alle truppe di cavalleria la stran- zioni importantissime cui è destinato. Per 
, l'iscuria, Tematuria, le infiamma- l'eccessivo stato di quiete lassi ed inde- 
e le suppurazioni de'reni e della ve- beliti diventano tutti i tessuti organici ; 
orìnaria, non che le pertinacissime aneurismatici e varicosi si fanno 1 vasi i 
pazioni alvine susseguite da morbo- s'impingua enormemente il tessuto cellu- 
spansioni intestinali , le emorroidi lare e le stesse fibre muscolari acquista- 
e fino al collo della vescica, le esco- no la condizione adiposa , per cui alterati 
ODI, gli ascessi e le fistole dell'ano, i processi di sanguificazione e di nutri- 
(irito e lo sputo cruento , e le morti zione insorgono la dispepsia , la clorosi, 
aneedopo l'estremo deir ansietà e le congestioni lin&tiche e sanguigne passi- 
oppressione de'precordj. L'eccessivo ve non che i relativi profluvj, le fisconie 
» in cocch io ci rende sc^getti alla ce- de'visoeri deiraddomine,le oppressioni,Ie 
pia , alla vertigine , alla nausea , al soffocazioni, le idropisie, i dolori, giispa- 
to ; siccome anco il movimento ga- smi, l'isterismo, l'ipocondriasi , I aneste- 
do sulle acque altera la condizione sia, e simili altre affezioni. La malinconia 
isceri addominali (3) , e produce la prodotta dalla somma quiete diventa fino 
Ba, il vomito, Tinappetenza, e la sue- anco la causa della noia della vita. Rous- 
va serie delle conseguenze di tali in- seau era solito di ripetere, chei letterati 
)di. Grandi del pari sono i pernicio- sono quelli che conducono la vita la più 
Sstti prodotti alla testa, al petto , al sedentaria, e che perciò nel morale e nel 
>-\entre dai clamori nel riso e nel fisico sono gli uomini i piii infelici. Ci in- 
....... forma Zimmermann d'essersi una volta 

Ved. Memorie Medico-Cliniche ec. pa^^. trovato in una amenissima e ricchissima 

Memoria Vili , Apoplessia consensuale vallata Svizzera framezzo ad una popo- 

ingrena di vescica orinarla. lazionc dedita interamente alla vita se- 

Ved. Franti. P. Oratio de vertebralw dentaria e perfettamente malinconica , 

inae in morbis digmijte - in Voi. xc. ^^e potè osservare che in ogni famìglia 

'iS^:tmZe di mare ec. - Ved. ^^ contavano individui , chl si diedero 

.Giornale di Medicina pratìca, Voi. XI, siìontaneamente la morte. Certo autore 

168. di "° grosflso e meschino libro sul suici- 
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dio incontrossl un ^orno In Londra in un ta consuma le forze fisldie e morali del- 
conoscente, che portava sul volto impres- l'aomo , dacché il continuo esercizio de- 
si i caratteri iutti della malinconia. Ove gli organi del senso e del moto accres<.*e 
vai, amico ? gli chiese il primo : Verso il e perturba la somma delle funzioni tutte, 
Tamigi per annegarmi , rispose l' altro ! ne rende intensive lecondizioni,e desta ne' 
Oh , io ti pr^o replicò l'autore di ritor* sistemi oi^nici uno stato morbosamente 
nare a casa i)er questa volta, e di legge- irritabile, che si esterna principalmente 
re prima il mio libro sul suicidio. Dio me coi tratti dell'intolleranza morale , della 
ne guardi ^ soggiunse 11 melanconico ^ la fantasia lussureggiante , della fierezza e 
lettura del tuo libro mi ha per l'appunto del delirio. Platone esigeva , che non si 
recata tanta noja , che ho perfino presa vegliasse di troppo , e nella sua Repub- 
la ferma deliberazione di annegarmi. Per- blica volle che si stabilissero delle leggi 
niciose sono oltremodo le conseguenze per frenare Teccesso della veglia. Demo-r 
della vita sedentaria, che succede ad una stene, Cicerone , Mirabeau concedevano 
vita attiva e laboriosa. L' artritide sor- poche ore al sonno, ed oltre le qualità di 
prende que'soggettì, che avvezzi al moto fecondissimi oratori erano forniti di spi- 
passano ad un tratto alla quiete. I quar- rito prontissimo all'esaltamento. Il folco 
lieri d'inverno riescono nocivi alle trup- ammaestrato alla preda degli uccellisi 
pe , e la gente di mare resa inattiva da rende colla veglia più fiero e feroce. Al- 
lunghe bonacce resta dallo scorbuto ra- tresì gli occhi gravemente ne soffrono , 
pidamente dann^^iata. e perciò le ottalmié, le cateratte, l'amau^ 
. Il sonno e la veglia, atti della vita co- rosi sono le affezioni , cui per tale causa 
tanto benefici per la sua conservazione , vanno questi organi soggetti. La cefalal- 
quandor^olari se ne mantengono le prò- già, le congestioni, il pervigilio , l' indi- 
porzioni , diventano cause di gravissimi gestione , F inappetenza , le febbri di ca- 
ed irreparabili sconcerti nell'economia rattere nervoso, le convulsioni , ed altre 
animale , tosto che eccessivamente ci as« nervose indisposizioni sono le principali 
soggettiamo al loro potere. Abbandonan- conseguenze della veglia protratta , e di- 
doci soverchiamente al sonno, sempre più venuta causa di malattie, 
diventiamo sonnolenti e sonnacchiosi, per Le emozioni dell'animo, considerate 
cui Boerhaave lasciò scritto , che il son- sotto il rapporto delle passioni edelle fa- 
no è il padre del sonna L'apatìa, Timbe- colta intellettuali, diventano in finelasor- 
cillità della mente , la fatuità , il sopore, gente inesauribile della conversione dei 
il letargo, e perfino l' apoplessia sono le migliori atti della vita in altrettante pò- 
conseguenze idiopatiche dello stalo mor- lenze nocive. 

boso indotto nel cervello dall'eccessivo Gli eccessi della gioja, dell'amore, della 
sonno; e la catalessi ^ le congestioni san- speranza , e quindi i desiderj delusi al pari 
guigne e linfatiche, le discrasie umorali, della collera , della tristezza, della vergo- 
l'inappetenza e l'obesità (i) , la clorosi , gna , del tìnu)re, del terrore e dello spa- 
le leucoflemmassie, le idropisie, lo scor- vento affettano con tale e tanta veemen- 
buto , la ritenzione delle orine, ed i vizj za il sistema nervoso-cerebrale,che scon- 
che ne dipendono, ne sono gli effetti con- volta ne rimane financo per intero l' eco- 
sensuali. Malacarne ha trovato ne' cada- nomiaanìmale.1^ conseguenze di siffatte 
veri de'Cretini lunghissimo il collo della perniciose potenze sono da calcolarsi io 
vescica, e dilatato enormemente il colon proporzione della di loro veemenza e du- 
transverso (2), Del pari la veglia protrata rata e dello stoto organico-morale dell'in- 
dividuo (;he ne subisce l'impressione,de- 
' sunla principalmente dalle predisposizio- 
^ \m . .1-J3 .. 1. . - t «ii^ ni in esso lasciate dal temperamento, dal- 
^'^t1™« „™I.&u Slt aSr »e W'osincrasie , dalle consuCHdinì dal- 
Marzia , De mure aèpino. ^ ^^^ ^^^ ^esso c dalla educazione. Lcei- 
(a) Uttre sw rétatdesCretins— Ved.Frank tante e deprimente è la somma degli ef- 
J. P«Ddect.OimaQdar.etCcVoLVI»(^ag|ka4t. fetti esercitati dal potere esuberante di 
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B adizioni dcir animo , e quasi nd ne consuma insensibilmente Ve fbrze flsl- 
oa competono quindi con'isponden- clie e morali |)er un dalo tempo^ indi vi 
rbose conseguenze. La gioju ecces- sul)enirano la sonnolenza^i! letargo, idi- 
sd ìnaspeiiaia esalta i sistemi orga- sordini delle facoltà intellettuali e dei- 
Ino a diventare causa di congestio- l'immaginazione in particolare , l' eroto- 
a testa, al petto ; e quindi del deli- mania, e per ultimo la tisi e la tabe, che 
ddla vociferazione, del saltellare pongono fìne a sì crudeli situazioni. — Il 
nuo , dell'epilessia , della mania , timore conturba pure la generalità delle 
isina, dello strignimento ai precor- funzioni organiche , mette in tremore i 
Iella stupidezza, del deliquio, e della membri, squilibra tosto Finsensibile tra- 
e repentina. I^ collera e specìalmen* spirazione, e dà origine a pertinacissimo 
flcandescenza suscitata dall'ira affet- malattie della pelle, fa illanguidire la cir- 
) l'organo epaii(X) pertin4)a ad un colazione,raIlenta ed arresta le secrezioni 
» quanto col medesimo ci tiene in e le escrezioni. Accresciuto al grado del 
ione di consenso. Rapidamente si ef^ terrore rende paralitici i muscoli soggetti 
iIacircolazione,palpitaenormemcn- airìmperodellavolontàe particolarmente 
suore , rosseggia la faccia , corta e glisfìnteri, percuisìefifettuarincontinen- 
3 diventa b respirazione , tremano za dell'orina (enuresi)deiralvo, dell'umor 
il, equindi le febbii continue gastri- seminale ( la gonorrea vera),e la faccia e 
liose tosto dalla diarrea e dal vomì- spesso anco il corpo intero si coprono di 
xxnpagnate, TinOammazione risipe* sudore freddo , e talvolta anco cruento. 
i delle meningi , ed anco rcnccfali'- Giunto poi al punto dello spavento, si pa- 
rerà, l'afonia, gli spasmi, il furore, ralizzano i vasi cutanei, e la faccia si dif- 
ralisi, la lipotiinia era[)oplcssia so< forma ed impallidisce, si rizzano ì capelli 

forme morbose che rapidamente si e talvolta si imbiancanoad un tratto, fred- 
ipano per effetto di sì tracotante e^ de e tremanti si fauno le estremità , e 
)ne dello spìrito. La tristezza ,^ la quindi l*ansietà de' precordi , la diarrea 
igna, la speranza e l' amore delusi , subitanea e violen ta, le letali emorragie, 
D abbastanza soddisfatti, il senti- le palpitazioni, gli aneurismi e le rotture 
o dell'offesa ricevuta, l'indignazione di cuore, l'aborto, l'apoplessia ne sono i 
iisperazione rendono languidi i pò- micidiali effetti. — Alla sei*ie di queste 
itali ed assimilativi, e suscitano con- passioni occorre aggiugnere la nostalgia, 
)iai ed infarti nei tessuti viscerali, e l' irresistìbile volontà di rivedere la pa- 
nie nel petto, e cui il sospiro diven- tria che ci divora nell' assenza , e dopo 
effetto indispensabile di siffatte con- d' averci resi morosi e melanconici ci la- 
li patologiche; vengono meno la di- scia in preda all'agripnia, alla febbre len- 
)De, la chimificazione, la sanguifica- ti nervosa, alla tabe ed alla consunzione. 
; e la nutrizione; e sì perturbano le Egli è singolare , che gli Svizzeri e gli 
sarie secrezioni ed escrezioni. I prò- tlngheri sono i popoli più disposti a sen- 
ì processi morbosi si esternano poi tire l' impressione della nostalgia , tutto- 
la forma di corrispondenti profluv j che precisamente opposta sia la condizio- 
i, di congestioni ed ostruzioni visce- ne fisica, morale e politica degli uni e 
li affezioni idi*opiche convidsive , e degli altri. 

fémmine isteriche e clorotiche di Le fìacoltà intellettuali, ossiano le for- 

)rganizzazioneovaria ed uterina. La ze della mente, distinte altresì sotto della 

Hiìia acquista particolari tratti, che generica denominazione di sensi interni, 
iDunziano l'impronta (i) la veglia — - 

■ manlfestent sur le visage etc. — Cabnchet Fr. 

Oltre Fopera famosa di Lavater, si devono Essai sor Texpression de la face dans Tétat de 

Ilare i se>^Denli scrìlti per conoscere qaali sante et des maladies etc. Piane S. M. Dell'arte 

imenti acquista la fìsonomia tanto in que- di conoscere gli uomini dalla loro Gsonomia ec. 

e in ogni altra emozione deiranimo: Cam- — Gali , Exposition de la doctrine pbysiono- 

Du«cours sur le moyen de représenter miqaeetc. — Dictionnaire. des Sciences Medi* 

manièie sùra le3 dlycrses passi(uu>qui S9 «s^l^ etc. Tome XIV , Art*. Face ; pag. 37 1 . 
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beli dirette ed nsate fiervonomlrabitmen* cate^ed aglsoooo con Intensità, altrettan- 
te per perfezionare la costituzione fisica to più forti diventano le perniciose in- 
e morale deiruomo, per cui egli si rende fluenze, che ne prova il vigore de'sisterai 
superiore ad ogni essere creato. Sospen- nervoso e sanguigno. 1 vizj degli organi 
dendosene l'esercizio nelle persone, che digerenti, le cefalalgie , le paralisi, le e- 
vi sono accostumate , nasce quel torpore morragie, i proteiformi mali nervosi, e le 
delia vita sensitiva, che Boerhaave chia- apoplessie in ispecie sono il treno de'ma- 
mò vita absque igne et sde^ ed illangui- lori , che per lo più coronano le fatiche 
disce la circolazione in un colle funzioni de'letterati. Parla Morgagni di un uomo 
che ne dipendono. Eccessivamente eser- di lettere , che perdeva sangue dal naso 
Gitale , o come suol dirsi messo V uomo ogoi qual volta si fissava la mattina ad un 
in istato di contenzione costante e som- dato gènere di stud j. Occupatosi intensa- 
ma,- massime quando sia questa ad un so- mente Zimmei^ann in uno scritto per 
Io oggetto rivolta , un* infinità di turbe commissione .pubblica, contrasse quel fie- 
iriorbose si manifesta sia nella testa che ro dolore di testa, che tratto tratto lomo- 
ìn tutte' ie parti del corpo, fra le quali so- lesto fino all'estremo del viver suo. Atta- 
no rimarchevoli la dispei^ia, gli infarcii le divenne apopletico durante 1* arringa ^ 
menti viscerali s^iti dai calcoli biliari, che decider doveva deir alleanza col po- 
il torpore diretto del sistema della vena polo Romano.Galeno ci istruisce, che Siila 
porta , e quindi le emorroidi , Y ipocon- e Giulio Cesare intensamente occupati dd 
drìasi, la cefalea, la vertigine, la veglia, loro progetti divennero in fine epilettid. 
la 'malinconia, il delirio, e perfino la ma- l^eibnìtz fu podagrosò , e finì apopletico. 
nìa.La trista sentenza varietas deUcM è Ordinariamente brevissima scorro, la vi- 
una indispensabile leggedi natura (i) dn ta de^grandi pensatori: Newton e Linneo 
seguirsi ove si tratti di esercitare Tappli- ile fenno una rara eccezione! — Llmma- 
cazione,T attenzione, l'immaginazione, giqazione , sia dono di natura, oppure 
senza che riescono dannose alla salute.— « prodotto di abitudine , è capace di ecci- 
L'applicazione smodata indebolisce pure tare talpicnte il sensorio , che ne squili- 
la potenza vitale, snerva lo spirito, disor^ bra le proporzioni dinamiche fino all' i- 
dina le migliori operazioni della mente, perstenia. Gronda di sudore la testa de- 
Archimede spirò nell'estasi delle geome^ gK improvvisatori, e l'esaltamento della 
triche occupazióni ed i poeti diventiti e- fantasia altera affatto ne*medesimii tratti 
statici pagarono bene spesso il loro én^ àell'óràioarialorofisonomia. A questi ri- 
tusiasùìocolla perdita del giudizio. Diven- petiiti esaltamenti di potenza setisoria 
tano epilettici i giovanetti , che la moda succedono poi tutti gli effetti dcll'lndebo* 
del giorno vuole trasformare in filosofi limento cerebrale, edelle gravissime sue 
prima che là naturagli abbia formati uo- cons^enze , fra le quali il delirio ma- 
mini. L'applicatone precoce agli studj ^ linconico non è poi assai raro. Cosi So- 
che occujpiano lo spi ri to, se non rende ì'uo- era te vedeva costantemente a'suoi fianchi 
mó affatto imbecille nell'età virile, al oer* un genio particolare; Pascal aveva negli 
to non lo form9 quale si suole calcolare occhi continui globi di fuoco*, Eugenio si 
di averlo. -^ Gli stessi perniciosi effetti hgnava di avere le gambe di vetro ; Pe- 
sono prodotti nel fisico e nel morale dal- fVarca non respirava che per Laura; il 
J' attenzione eccessivamente esercitala. Tasso inorridi va pel demonio che preten- 
L'associazione delle idee opprime il sen- deva essergli a fianco; Abelardo non tes- 
sono, e quanto più queste sono compii- geva negli stessi libri santi che il nome 

• = di poisa; ePigmalionc si figurava di vi- 

(i) Haller ci insegna in proposito , che « ò- la rivestito il marmo , cui tutta avea ri- 

innis pats'corporls'humaiili<|uac absc|ue altèrna -^ ^i^^ \^ bizzarra sua immaginazione Fra 

quiete operaiur , continuo defaiìgatur. id de He tristi Conseguenze dell' esaltata imma- 

unico musculo, unico artu , certam est , si eo . . tL j * ^-. ^ .*„«««• '«^ii-^v \n 

solo uti necesse est: idem érgocontingit ìk sen- 'g'^azione sono da annoverarsi inolti* la 

serio communi , cujus aljqua provincia absque manifestazione de Sintomi dell idrofobia 

remissione laboravit. » provati in sè stesso da Tcmisone, ed os- 
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j da Frank (i), da Schmiicker (2), leucorrèa, le polltnioni, quindi la ninfo^ 

\ai pure; la caterva degli incomodi mania e l'onìanismo sono altre gravissime 

Iti dagli ipocondriaci ; e le turbe consc^fuenze tlella riscaldata immagina- 

sime suscitate ne^tessuti muscolari, zione ; e queste ultime ne trascinano le 

li notabilmente ne soffrono le fun- vittime alla tomba nc'modii più orrendi 

tei ventricolo, e degli organi tutti, ed umiliatiti insieme per 1* umana condii 

. sono collegati. Conosciuti sono gli zioné. 

esercitati sul feto dal potere deirim'^ 4) H disordine nette consuete e ncUurali 
azione materna: ma non abbastan- ritenzioni ed escrezioni turbando l'armo- 
irertiti sono quelli , che avvengono nia delle proporzioni dinamico-assimila- 
ivaia delle femmine ; le quali per tive dè*sistemi organici e delle lóro fun- 
lusa a lungo protratta diventano zioni , già le leggi stesse dell' economia 
i , irritate , InfianHnate , indurite , animale ci additano di quali malattie cs- 
Ite, idropiche^ suppurate, e perfino ser possa finalmente fonte gravissima ed 
omatose come è occorso a noi ste^i anco micidiale. Tja Nosologia ci rende con- 
eryare. Roose (3) pretese quindi , tò della serie estesa delle forme morbose 
30si detti corpi luttei , reputati ef^ appartenenti alle ritenzioni ed ai profiu- 
i s^^ìta fecondazione poissano es^ vj: ma essendo queste già effetti di cause 
lU'esaltata immaginazione eziandio morbose, sono ne'criteri diagnostici dal- 
lU: il che renderebbe ragione della rcziologia dedotti solo da considerarsi in 
uà di tali corpi nelle ovaia delle quanto* alle afR^zioni successive e secon- 
li , quali furono rinvenuti da Buf« darle, cui sogliono dar origine e svolgi- 
) , e dal nostro Yallisneri (5). La mento. Nella schiera delle cause delle ma- 
— — « lattie figurano le smodate odìminuite se- 
milizia Medica ec. Voi. VIIL — Eplto* erezioni cd escrezioni quali potenze no- 
curandis hominum morbis , Lib. V # ^>jyg direttamente capaci di alterare lo 

h^^th, Wahrnehmungcn eie. pag. ^'^'^ ^' ^^^9^^"^ «^\f^^^' "J?*^'' ^^^ 

^ ^ •* o r-s possono suscitare nell immediato tessuto 

teinage 2ur nnrcntlìchen und gerichtU- d«gl« 01^»"' » ^^'^ funzioni destinati", per 

Lnneykiinde etc. II. Stuk iSoti. i perturbamenti irritativi ed assimilativi, 

listoirc natureUc ctc. Tome II. che avvengono dietro la non seguita eli- 

: Una giovine nobile e bella, d'anni 18, minazionc di principj disalfini c recro- 

in educazione , come suol dirsi , in un mentizi, de' quali è giuQCoforza , che sia 

tero di severissime Monache, moderata- p^jp^anismo costantemcnte liberato: per 

,£K;;^Srj^^^^^^^ i4rd^^^ soverchieper- 
da una febbre lenta con toÌse , e sputi dite di matóna d altronde necessaria per 
le volta sanquinoicnti e marciosi , dalla la conservazione regolare del misto or- 
dono sei penosissimi mesi fu privata di ganico, e perla normale oscillazione dei 
5bbi licenza di far aprire quelP illustre movimenti e delle azioni della vita ; e in 
sre, e trovai il lobo sinistro del polmone g^g ^\ cangiamento morboso delle pro- 
Meno verso la metà superiore di tuberco- ^^qj^ jj qualità avvenuto nel SangUO 

^ndezza diversa, molti dei qdali erano '^ ^ " 

rati, molti prossimi al suppurarsi, e molti ""^"^ 

Voltato loccbio e la mano alle ova ja, per de nelle òvaja de*brnti, quando particolarmen- 

se erano sane (mentre , al dire del suo te banno sveglia toTestro decòro amori. Tagliata 

)ordinario,avea patiti acerbissimi affetti in quel sito per lo traverso, balzò fuora una 

,), trovai Tuna e l*altra sunissima. Guar<- sprnzzaglia di limpido siero, ed osservati i suoi 

i destra, era alquanto più grossa della si- dintorni dalla parte interna , gli vidi guerniti 

,di figura ovata, e di color naturale, ine- di una sostanza glandulòsa, di figura come ia- 

ilcun poco nella superficie, quantunque nata , di struttura particolare ^ e di un colore 

e sdrucciolevole per cinque sei vesci* giallastro tirante al rosso^ed era distinta ecir- 

linfaticbe, che con qualche parte di loro condata d*nn*altra sottilissima membrana, che 

sopravvanzavano. Verso la tromba ute- quasi sino alla sommità papillare giugneva. i> 

e osservai una assai più eminente delle Opere Fisico-Mediche ec. Tomo Up pag* |G4 f 

con la papilla sporta in fuori come si Te« i65. 
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e in altri umori essenziali pel manteni- assoluta e positiva , Qhe desta i profluvj 

mento delle funzioni organiche, che seb- sanguigni, rìDÌìammazione,ora rinvenuta 

bene sia opera della di già jinDormale a- non rara , delle tqnache de' vasi soprat^ 

anione dei solidi, diventa ciò non pertanto tutto arteriosi, e di altri tessuti organici, 

causa di gravi complicazioni morbose (i). II cibo animale e la vita sedentaria ac- 

Sotto di questi punti di vista sono da a- crescono la massa sanguigna, come la si 

versi perciò in considerazione il sangue, accresce nelle femmine anco abìtualmen- 

la linfa, il muco^ la saliva , il latte,, il se- te deboli, le quali all'atto del parto e du- 

me, la traspirazione ed il sudore, la bile, nmte il puerperio perdono poco sangue, 

l'orina, e le escrezioni alvine , cui sotto o non allattano la propria prole. Gii am- 

del rapporto delle ritenzioni soglionsi ag- putati sono , giusta le osservazioni di A« 

giungere i calcoli ed i vermi. lanson , disposti allo stato di pletora , e 

Non è indifferente per l'economia ani' Giovanni Huntec , ragionando di questa 

male la sproporzione di quantità e di morbosa.condizione nell'opera sua prege- 

qualìtà della massa sanguigna. Il sangue volissima sul sangue, ci ricorda essere ia 

r^olarmente assimilato, ma in eccessiva tali individui indispensabile il bisognodel 

quantità, eccita sk)vérchiameute il. cuore ss^lasso praticato a determinati Interval- 

edil sistema sanguigno (2), e diventa, li, onde prevenire ne'medesimi gli incon-* 

causa dinamica di malattia. Questa pre- venienti dall'esuberante quantità del san* 

tèrna turale proporzione di qus^niità del gue cagionati. La cicatrizzazione di un 

sangue (3) costituisce lo stato di pletora cauterio ha talvolta prodotta l'apoplessia, 

•™^^^ i ' ~' 

. (1). Veclansi neirargomento! Simson Ph* Da de* ristagni in differenti cavità , e nel cuore i* 

re medica ^ Dissertat. III. Quatenus humorum stesso. Si è preteso quindi di poterne meglio de* 




166. Ueber denantheil der Sade ander Erzeu- qualche caso di ematemesi siensi rigettate per- 

gupg der Kraukheilen. — Poemling, Giebt es fino 'ig libbre di sangue in un giorno ; che le 

urspriingliche Kraukheiten der Safte , welclie* perdite sanguigne nelle partorienti e puerpere 

sind es, and welche sind es nicht! — Diction- sieno arrivate Gno a 36 libbre; e che il giova^ 

naire des Sciences Médicales, Tome XXII, pg. ne, di cai parla Sautorio, abbia perdute 89 lib- 

io3. bre di sangue ; non possiamo ciò nuU* ostante 

(2) La dinamfcà operazione eccitante speci- partire con sicurezza da tali fatti per determi- 
fica del sangue Sul cuore e sul sistema arterioso Dare la presuntiva quantità di sangue circolau- 
Tenne particolarmente confermata dagli inge* te nelPuomo vivente e sano. Iieg>^esi nella Sto- 
gnosi esprimenti del chiariss. Signor de Hum- ria de' Viaggi di La-Harpe , che il cel. Gesuita 
boldt , il quale immerso avendo il cuore di un Carli perdeva giornalmente da tre in quattro 
animale staccato dallo stesso , e già mancante libbre di sangue, e che ciò non pertanto fu nei 
di pulsazione , nel sangue arterioso , vide de- corso di due anni obbligato di farsi salassare 
Starai nel medesimo delle nuove contrazioni* 93 volte. Abbiamo avuta occasione di conosce- 
Vide pure , che gettato nell* acqua gelata pei^ re e di trattare nella città di Crema uà uomo 
deva affatto il moto; che tolto dai questa e col* robusto, il quale dall' età di quaraut'anni fino 
locato nel sangue venoso, incominciava a muo* agli settanta fu costretto di farsi levare ogni 
versi dì nuovo; si contraeva, e pulsava poi evi*, settimana da sei in otto once di sangue. Sono 
dentèmente tosto che veniva immerso nei san- pure a nostra cognizione alcuni individui d'al- 
gue arterioso. tronde sani , che perdono ogni giorno dai vasi 

(3) Varia e la quantità del sangue ne'var] emorroidali più once di sangue. Nulla poten- 
individui y ma sommamente diiEcile riesce di dosi adunque concludere di positivo dietro tali 
determinare presuntivamente quale sia poi una fatti, convenne fare ritornoai calcoli di appros* 
tale quantità, llaller ed Heistero erano deiro- simazione. Blumenbach ed Hunter sostengono 
pliiione, che esser non potesse nciruomo mag- quindi^ che nell'uomo adulto e sano si possano 
giore di otto libbre. L'osservazione ci ha per trovare 28 libbre di sangue ali* incirca, di cui 
altro resi istrutti, che non tutto il sangue di un nove parti nelle vene, e tre nelle arterie. L'ar- 
animale svenatosi puòottenere estratto, stante gomento è tuttora meritevole di ulteriori ri- 
the la deliolczza dei vasi e del cuore ne opera cerche ! 
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non già per la pcrnldnsa qualità dogli u- cdatorj istcssi. Acquistando in simil gnì- 

mori cui si impedisca l' ulteriore uscita , sa il sangue la condizione irritativa, an- 

ma per ciò che solo tolta <iucsta abituale che senza che se ne accresca la propor- 

escrezione, si effettua una condizione pie- zionata e solita sua nDassa, pretornatu- 

Corica dapprima non sussistente. La gio- ralmente attiva si fa razione e la riazìo- 

mentii sanguigna va soggetta alle pei^ito ne del cuore e dei vasi, e si assoggettano 

di sanguedal naso edai vasi emorroidali, alle conseguenze d' una pletora parziale 

tofilo die sono normalmente svolte e ere- quelle parti del sistema sanguigno, nelle 

sciate le parti tutte del suo organismo, quali in proporzioue delle altre meno vi- 

Vepoesi della cessazione de*mestrui è per gorosa è la riazione. Questa particolare 

la ^ute delle femmine assai insidiosa , qualità di pletora relativa, oltre all'esse- 

atteso io stato pletorico, cui rendpnsi sog- re causa di tutti que'locali disordini, elio 

gette. I profluvi sanguigni attivi, e le in- accennammo dalla pletoia generalmente 

fiamnoiazioni sono necessariamente adun- diixìndentì, per effetto delle turbe irrita^ 

que i principali effetti perniciosi della Uve provocate conturba in particolare poi 

pletora. Ha essa può pure divenire cau- il solido vivo neiresercizio di quelle fun- 

sa di oppressione delle for^e vitali pel /ioni , per le quali il principio vitale re* 

raUeotameoto della circolazione, e quin- golarmente diffuso si mantiene ne' tessu- 

di per Tarresto, la congestione e lo stra« ti organici. Dalla quale causa sembrano 

vaso del sangue istesso ne' tessuti erga- doversi ripetere le emergenti morbose a- 

uicl. Le sincopi, le apoplessie, e la morte nomalie del principio vitale istesso , aU 

per eccessiva distensione vascolare, o per lorchè se ne scemano , e in fine se ne e- 

rottura de' vasi sono da questa causa da siinguono i poteri ne'varj tessuti della no- 

ripetersi. Relativa può essere ancora la sira macchina colla manifestazione dei 

condizione pletorica, alloraquando lo sta- processi flogistici, che li consumano (i)^ 
to de'vasi sia tale da rimanere anco affet- 




pertiaenz( 

medesiffli, come non di rado avviene nel- già umorale cotanto combattuti da.CulIen , 

le aAszioni dalle irritazioni provocate. Gli da Brown, e cLe non potrà mai quadrare colla 

anefirismatici non possono tolleraresen- '^^ *^* que'slstcmaticl,ch« si rlfiutanodal pre- 
sa danno quella quantità di sangue, che '^'^ attenzione ai tanti cangiamenti subiti dal 

t\..^^t ^t L.» *„. u 11, • sangue in istato di salute e di malattia. Ma pec 

ftiori di questo stato morboso sarebbe ai ^ confidenza che si acc,uisti nel leggere al 

medesimi competente. I^ rareihzione del ietto dc-U infermi nel gran libro della natura, 

sangue, prodotta dall'azione eccessiva del facilmente s'imparano cose efatti, di cui occor- 

CalprioO, è una delle cause principali del* re avere contezza nella diagnostica delle malat- 

la pletora relativa , come ci avviene di tie, tutto che si discostino dai sistematici iusc* 

osservare nella calda stagione e nel corso gnamenti. Abbiamo di già altrove avvertita 
ddlegravissimeinfiammazioni.Malaple- (Annotazioni medico-pratiche ec. Voi. I, pag. 
torà ^lìva la più sensibile e dannosa Ì?7, ^oU l), come debbansi limitare le pretese 
,„ . . *^ . , ,, - , di quanti credono il sangue assolutamente vi- 
ali animale economia è quella, che susci- ^^^^^^^ ^ ed onnipossente neil' esercizio deiu 

lata viene dalla sproporzione de' diversi vita,non che degli altri,che lo pretendono pas- 

principi componenti la massa sanguigna; 2,1 vo, e totalmente subordinato ali* impero del- 

nel quale disordine , sebbene v' abbiano le vicende del solido vivo. Ora aggiugneremo 

colpa gli organi alla regolare sanguifica- «ol«» ^^® 1^ mutazioni differenti da esso subita 

zione destinati, esiste ciò non pertanto il »?>n s*^*^ di malattia riuscire non devono In- 

fondamento di quella riazione morbosa , ^^^-V' ^ ir^T^T' "* ^"^..'"IJT 

-. -, ^ ^ ^ j»i» -* 1 . j- dosi la faccenda, sani sempre un oggetto della 

che 11 sangue, O difettoso oesoberantedl ^^^^ importanza tanto*^ per la Patologia , 

talune fra le sostanze le più injportantl quanto per la Clinica di avere riguardo a que- 

d'onde Ò composto, induce chimicamente sti vizj di proporzione assimilati vo-sanguigna» 

ne' processi nutrienti , e dinamicamente de' quali sì hanno tracce in quella parte della 

nelle operazioni vitali degli apparati cir- Memoria di Schrcgcr , che risgu.ifda il sangue 

Brera Prol Ci Voi. I. ^ 
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<luaivtuDqufì né la massa sangnigna ^ né binazione delle cause . sìeno da per sé 

il temperamento deirinfermo, né la com- stossc delFindole, ebe favorisce lo svìlup- 

-— ^ do delle infiammazioni. Questi morbosi 

( Specimen sistens corporis hamani chetniam fenomeni si oss(ìrvano ne' tabescenti , si 

Dosologicam « inserito nel nostro » Syiio^e O- incontrano nella tisi polmonare epatica 

pusculorum. Voi. IX) nelle ricerche di Le. ^ d'aUro visccTc , alloraquando tratto 

Galiois (Le saug est-ii identique dans tous les 

^sseaux q-u'il paicouit?), enelle indagini sul- ^■""" 
le sproporzioni-elettriche diqnestufl'Uido inai- tne forza vitale, che reccitahitith deirorgantc- 
•cuni stati •morlK)si istituite dairesimio Sig. Bel- zazione solida , confonde evidentemente la ca- 
lingeri , come si è di già accennato. Ci si per- gione e reffettOyTessenzaed il fenomeno* Qucr 
fnetta-adunque di quivi riprodurre un passo del gtiehe estende V eccitabilità alle parti fluide, 
chiarissimo Sig« Hufelaod , che coai]ieadia il dice la smessa cosa di me , ma con termine im- 
nostro assunto, e di raccomandarlo alio studio proprio^ Eoco perchè io ho sempre preferito 
«le'CUnici, pei che in poche parole si contengo- d'impiegare la parola forza vitale , o vitalità , 
no grandi verità ed utilissime dottrine. «< Non che conviene tanto alPorganizzazione solida che 
si desiste ancora dal disputare sulla vita del airorganizzazione fluida, ed abbraccia V intera 
sangue. Avverrebbe ciò se ci si intendessimo? nozione. — E tale è stata sempre la mia nianie- 
Qual cosa dunque hanno ia comune la solidità ra di considerare la vita e la forza vitale , eo- 
e la fluidità? Chi non attribuisce una vita che me si può conoscere leggendo attentamente la 
alle parti solide confonde evidentemente la vi- mia Patogenia e la mia Macrobiotica, senza gia- 
ta col movimento, Torgano eolla forza organiz- dicare le mie opinioni colle ristrette viste d'un 
zante. Dirò piuttostocoa Pitagora : nella stessa pregiudicato scolastico. Io certamente non terrà 
guisa che nella natura in generale il fluido è mai un tale giudizio per una critica , ed ancor 
runico veieolo dellaf vita , così pure nella na- meno per una confutazione. La prima condi- 
tura animale la vita pi^mitiva rfsiede unica- zione della vita è sempre una eccitabilità libe- 
niente nel sangue, nel fluido. — Non è una goc- ra e intema , ed un' azione reciproca di parti 
eia di fluido ( lo sperma ) , che dà air animale elementari. Ma questa condizione non pnòesi- 
non solamente l'ioi pulso, lo stimolo vitale, ma stere che nella materia fluida: essa diminuisce 
ancora la foima, il <:arattepe, l' individualità, progressivamente « misura che un corpo s^ ay- 
ed anche la disposizione morbi^ca del padre ? vicina allo stato di solidità. Da ciò proviene , 
11 sangue è, e rimane durante tutta Tesisten- che in tutta la natura la rigidezza è Temblema 
za, e in tutti i suoi istanti, la sorgente prossi- della morte ; cosa che è pur applicabile nella 
ma, il prindpio della vita e della forza piasti- natura organica alle parti le più rigide , alle 
ca (li produttrice] di tutto V organismo: da lui ossa, le quali posseggono il minor grado di vi- 
origina riamente proviene ogni cosacche contie- talità. Conseguentemente ano dei maggiori er- 
ne questo microcosmo; è in lui die continua il rori, che possono commetterein Patogenia, egli 
processo della creazione, che ha cominciato col è di considerare il sangue come se non appar« 
primo sii! Da lui in una parola si riproducono tenesse alPorganizzazione, come se egli non co- 
continnasnente le fibre nervose, muscolari, os- stituisse tanto essenzialmente, che le parti so* 
see; cosi che, quanto a me pare , non altro e- lide, la vita interna delPorganisnOjConsideran- 
sprime se non che la materia vivente passa dallo dolo semplicemente come un fluido che vi cir- 
fitato fluido allo stato solido , nel qual passag- cola meccanicamente, o tutto al più come una 
gio non cambia punto natura, diventando sol- potenza stimolante esterna, e negandogli ogni 
tanto in forza d* una coesione più forte delle suscettibilità morbifica.— Quanto è certo, che 
parti, poprta a presentare la vita in una forma il sangue è il primo grado, la prima forma della 
circoscritta (pindividuo), ed a produrre mani- vita organica, e cbe contiene la base principa- 
festazioni di forza altrimenti configurate; — poi- le del di lei carattere e della di lei manifesta- 
che le ]Àa sottili manifestazioni vitali, quelle, ziòne ; altrettanto egli è vero il dire, che esso 
per esempio , che si effettuano ne' nervi , deg- racchiude la cagione fondamentale di molte ma* 
gionsi evidentemente attribuire piuttosto ai ]attie,di quelle principalmente che hanno una 
fluidi di una tenuità estrema, che a parti soH- esatta connessione colla forza plastica, di cui il 
de. Vivere, egli è essere elevata ad una più alta sangue è il conduttor principale. Di tal fatta so- 
fferà di esistenza , ed è in forza delP assimila- no , per esempio , la diatesi infiammatoria , la 
zione che la materia entra in questa sfera più coi cagione prossima essenziale deesicertamen- 
elevata. Da quella si passa alla sangnificàzto- te ricercare nel sangue. — ijlio scorbuto, la dia- 
ne , e da questa alla cristallizzazione fibrosa ; tesi putrida, la clorosi , V efletto rapidamente 
esse non sono che gradazioni, fanne diverse di mortale di molti veleni. « Giornale della So* 
vita; ma niuno può dire: e di qui, è di là, che cietà Medioo-chirurgica di Parma ^ Volt VII ^ 
la vita lia principio. — Chi non considera co- pag. t56. 
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tratto senza cansa e senza predisposìzìo- vazìone int^frale ed iimncdiata deViste- 
ne osservano i Clinici ripullulare i prò- mi organici, non eccettuato il nervoso, e 
cessi ìnfiammatorj ; si ravvisano in fine e dai quali sono per opra degli organi se- 
nelle conseguenze de'specialì abiti mor- cernenti tratte le materie tutte , d' onde 
bosi, come nesomministranodeglì esem- risultano gli umori necessarj pel mante- 
pi le llogosi delle fauci, che assalgono le nimento della macchina , e per la ripro- 
dorotichie anco scarsissime di sangue, ed duzione della specie. Giovanni Ilunter (2) 
altre forme infiammatorie ne' scorbutici, ha rivendicato opportunamente il sangue 
ne'pellagrosi, nelle gravi febbri nervose, da quello stato di abbiezione , nel quale 
e in mabttie della somma condizione ipo- fu da non pochi moderni abbandonato. 
stenka. Per la qual cosa considerato il All'aria, al calorico, alla luce, ni cibi ed 
sangue qual potenza eccitante, non si pò- alle bevande, non che alle emozioni del- 
ira a meno di così considerarlo sotto del Tanìmo si accorda l'attitudine qualitativa 
rapporto tanto della quantità che delle e quantitativa per divenire cause occasio- 
qualità. La quantità è un poter eccitante nali di malattie, e si cade poscia nella con-» 
meccanico : la qualità invece opera per traddìzione essenzialissima di negarla al 
effetto di proprietà fisico-chimica, atteso sangue , che è il complesso di tutti ì tes- 
che egli è nel sangue che scorrono insie- suti organici in istato di fusione, i quali 
me fasi, e in forma fluida , tutti gli eie*- si riconosce senza contrasto poter essere 
menti, che servono alla nutrizione de' ri- dalle accennate potenze portati ad uno 
attivi tessuti (i), e quindi alla conser- stato morboso. — Al pari della pletora 

nuoce la scarsezza della massa sanguigna, 

(i}Lantitriziouecle*5ingo1itessutièanYero distinta colla denominazione di anemia e 
processo fisico-chimico. La fibrina, basedi tutte dj anemosi j Che significa privazione di 
le partì solide organiche, esiste ne;suoi elemen- sangue. Lieutaud ne ha Stabilita una par- 
ti nella massa sanguigna. Si contiene nel san- ^^^^^^^^ ^^^^^ ^. ^^,^^^.^ caratterizzata 
gue un siero omo;;eneo a ciascuna specie degli j . . » • » »«• » 1 * « < 

Isseri ammali, dal quale per opra ddP azi^e dai smtomi tutti d'una generale ipostenia, 
cascolare si formano la fibrina, la linfa , e la "ella quale tale e tanta e la scarsezza del 

parte acqaosa del sangue. Se adunque la fibri- sangue, che i vasì se ne trovano quasi del 
na delle parti solide è un prodotto del sangue, tUttO VUOti. Halle la OSServÒ epidemica nei 

bisogna, seosa dubbio, che il sangue nelle par- travagliatori di una data galleria di car- 

ti solide si cangi infibrina. Un tale cangiamen- ^^ fosgiig Jn AU2a|„ ^j^Hg yieinanze di 

to di fatto avviene, ed avviene in quanto che Vaienciennes (3). Basta solo di aver pre- 

nelle ultime estremità de vasi arteriosi ossige- « ^,^ «u^ ««^ /.,„• 1^ • ^ n», Z.^t 
nandosi una parte del siero , questa divenU Sente che nOU eVVi funzione ncll Organi- 

plastica e compatta , e si trasforma in fibrina, smo, la quale non SI rovini perscarsczza 

Fluida poi ne rimane la parte meno ossigenata, di sangue , Onde comprendere Come sif- 

che si instrada per le vene soppraccarica di car- fatta condizione preternaturale della mas- 

honio, epperciòdi un colore rosso-oscuro. Kat- sa sanguigna divenir possa causa occasio- 

lività organica nel ripnrarc i proprj tessuti dà naie di malattìa. Difficili a Curarsi sono le 

luogo allo sviluppo dell' ossigeno , che genera affezioni da una tal causa prodotte : dap. 

la nònna. £ la fibrina cosi formata perdendo '^ ^ 

di nuovo il proprio ossigeno, ritorna nuovamen- — — 

te a farsi fluida, e ad essere riassorbita. Se per dove principalmente finiscono le arterie, edln* 

effetto di leggi chimiche i corpi ossidabili acqui- cominciano le vene , circostanza meritevole di 

stano maggiore capacità a sopì assaturursi di ca- essere presa in considerazione in corrisponden- 

lorico allorquando sono ossidati, venire ne de- za dell* effettivo suo valore, se comprendere si 

ve nel caso nostro, che il sangue venoso sarà vo>;lia la patogena delle infianmiazioni , e dei 

necessariamente meno riscaldato del sangue ar- fenomeni che avvengono nellamassa san<;uigaa 

terioso. La quale diminuita capacità a calorifi- e nei suoi prodotti , sia nei varj gradi che tiel- 

carsi del sangue divenuto venoso, che, come si le successive fasi di questa patologica condì* 

è precedentemente accennato , costituisce la zione. 

massima parte della massa sanguigna ( 4 parti (2] A Treatise on the blood , inflammatioa p 

sopra I u ) , porta per finale conseguenza, che il aud gun-shot-wounds etc. 

calore animale si devedischiudere non solo nei (3) Ved. Dictionnaire des Sciences Mèdica* 

polmoni , ma eziandio in tutti i tessuti, e lad- les etc. Tome II , pag. 81, Art. Anénùe» 
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poiché scarseggiando la potenza che man- sulta la massa sanguigna. La smodata sua 
tiene attivo e vigorose le forze vive e mor- perdila si annunzia con effetti morbosi 
te del corpo umano, la Medicina non ha eslesi anco alla condizione normale dei 
mezzi per supplire a sì importanti biso- vasi linralici, dappoiché egli é in questo 
gui. I pallori, i deliquj , le indigestioni , umore die giaccia potenza onde sonoessi 
le idropisie diventano gli effetti immedia- eccitati alle funzioni della vita.cuisi tro- 
tì dellesmodateperdilesanguigne*,! quali vano destinati. Tra gli effetti indotti nei 
ìnconKKli sono ben tosto susseguiti dalle linfatici dalla scarsezza della linTaédaan- 
convulsionì , e da atrocissimi dolori nei noverarsi principalmente la diminuzione 
membri, dalla inazione vascolare proba- della proprietà loro irritabile , «pperciò 
bilmente ppodotti. Privati gli organi dei la comparsa dello s(atoatonico,<chevisu- 
proporzionati materiali perla di loro nu- benira, per cui si desta l'opportunità agli 
irizione , e per le necessarie secrezioni , spandimenti linfatici ne' varj tessuti* Le 
mancano eziandio al sistema nervoso i ferite e le paralisi dei linfatici sono le ca« 
necessarj prìncipi per la conservazione gioni le più comuni della perdita di que- 
della vita {)ropria, senza della quale lan- st^umore. Presso Haller e Beniamino Bell 
gue e si spegne questo fonte di tutta la leggonsi più casi di profluvj linfatici da 
viialilà organica. Né le perdite sangui- queste cause prodotti. Considerata polla 
gne sole sono dalla scarsezza di sangue perdita eccessiva di quest' umore qnalo 
susseguite; insorgono talvolta uell'orga- sostanza importantissima pel processo di 
nismo tali preternaturali condizioni, che nutrizione , non è da maravigliarsi , se 
im{)edita vi rimane la normale e necessa- fra le morbose sue conseguenze s' incon- 
ria sanguificazione. Positiva e relativa è trano esempj di febbri nervose gravissi^ 
quindi f anemia al puri delia pletora , e me, e della morte istessa per tabe ed e- 
nella diagnosi delle malattìe, <;he ne sono maciazìone. il cel. Sig. Consigl. G. P. 
dipendenti, ^li é della massima impor- Frank ci infomrj, che reciso ad un uomo 
tanza la distinzione dell' una o dell' altra un testicolo, tale e tanta fu la perdita del la 
qualità , non che delle cause, che hanno liof^ che fece dalla ferita, che rimastone 
provocata questa oquella, onde determi- sommamente indebolito fini col cadei^c in 
nare i corrispondenii raezzicurativi. Nel- uno stato di demenza, e col rimanere vit- 
l'anemia rotativa a poco a.pocolangiiono tima di una lenta febbre nervosa. Rich- 
e si diminuiscono le 'forze organiche , in- ter ebbe ad osservare tiaa giovane morta 
sorge un penoso susurro nelle ore(x;hie , di tisi pohncnare dopo di avere perduta 
l'appetito si pei*de affatto, la faccia acqui- gr»\n quantità di linfa. La rottura de'lin- 
sta un colore pallido-scuro, che la rende fatici, che snccededuranteittravaglio del 
lurida, si aumentano le>escrezioni orina- parto, è cagione di prontissime idropisie 
rie ed alvine, oquesle unitamente al prò- nelle cavità del basso-ventre, del petto, 
fuso sudore notturno acquistano F abito e perfino «e'veniricoli del cervello, come 
Golliquativo, per cui ne seguono que'ft'e- fu osservato da Wallher (-a). L'csuberan- 
quenti accessi sincojìali chelolgono Tesi- te quantilà di linfa è pureuna circostan- 
stenza agli infermi. Altre volte acquista z» , che provoca lo stato morboso (3) , e 
la malattia un corso cronico e grinfermi particolarmente le varicosità linfatiche , 
passano le notti nella più ostinata veglia, le congestioni e gli edemi d'indole calda, 
fnìmezzo all'inquietudine 6 alla dispera- come si esprimono alcuni osservatori, 
zione dì non poter ricuperare la perduta Anco la gonfiezza doìenle delle glandoUi 
salute. Taluni rimangono costanleniente assorbenti ne'soggettì pletorici è da ripe- 
inquietati dal timore d'una morte vicina. — 

La linfa è una delle più essenziali so- i'^) Soeninicring S. Th., De morMs vasorum 

stanze di già composte (i), daflequaliri- ?!;^;?;*;!"^*"^ ^«^P^"^ humanictc j$. xxvi , 

""■~~ (3) Veti. Pisonis Carol. SelectaeobservaN (*t 

(i) La linfa risulta di materia nlbuniinosa e Omsil. de praetervisis hactenas niorlùs , affe- 

gelatinasa, e combinata al soifaloi|)ero5sigciia- ctibiisi|ue pruder naturam ab ac^aa, sqvl ^cro5a 

to di ferro assume di giù i' aspello :$ai«guiguo. colluvie et diluvie oitis ctc. 
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torsi da questa sorgente. Foiii'croy, con- traggono lo piìi ossonziali npparonzx) ùvì 
dotto daUa considerazione di <iueslo sta- tessuto aiUincx). La separazione del muco 
to pletorico attivo de'kinfatici, propose il animale è adunque una circostanza im- 
salasso di questi vasi , come quello delle portantissima per la Fisiologia j per la 
vene, all'oggettodi diminuire i*èsubcntn- litologia, e per la Clinicu. Quest'umore 
le quantità di quest'umore, il che con vie- liquido, biancastro-fllamenloso , viscoso 
ne colla pratica chirui^^ , la quale in ed untuoso, diventa coir agitazione spu- 
laV^ casi utilmente racoumanda le scarl- moso; ed esposto all' azione del fuoco si 
ficaziooi de^iessuli resi edematosi. solleva con rapidità, e facilmente svapo- 
II muco animale non è un umore con- ra senza punto-coagularsi. Divenuto rap- 
tenuto né in vasi , nò in ricettaceli par- preso, consistente e seax), si ù\ somitra- 
tìcolariy come è dei sangue, (lolla linHi, e sparente, assai friabile, facilissimo a fon- 
di altri umori separati da diversi organi, dorsi, spumeggiando, (X>llooat() so|h*;i dei 
ma in vece il prodotto del trasudamento, carboni ardenti; durante ìlcpial {Processo 
che avviene sulla superficie di particola- esala un oliere di corno. Si rapiìrende e 
ri membrane dette mucose. 1/ uflÌL*io di si trasforma in lastre esposto ali aria ; e 
quest'umore si limita a quello di mante- divenendo consistente e secco ^ perde af- 
nere umide e motti taU membrane , e di fatto la proprietà elastica. Loutamente so-' 
diminuire perciò gli efSi^tti de' contatti e lubile neiraafua in istato]iquido,sigon- 
delle impressioni meceaniche sopra delle fia esi rammollisce Immerso neir acqua 
medesime esercitati. Compiuto un tale uf- calda, allorché sia secco e consistente. 
Itzio, diventa il muco, reiativamcuie al- Distillato , rende dell' ammoniaciì e del- 
rinterno deiroi^nismo ,unasostanza e- rollo fetido. A questi caratteri chimici 
scrementizla,epperciò degnata ad esse» volendo combinarci caratteri anatomico- 
re evacuata, ed esso si elimina di fiuto per fisiologici , che distinguono il muco ani- 
le vie dell'insensibile traspirazione e del male, si osservano ridursi questi alla sua 
sudorq nel quale avvenimento messo al esistenza sulle membrane mucose ; alla 
contatto dell'aria atmosferica si condensa sua uscita dai [)ori delhi culo in un colla 
sulla pelle, e forma una delle più essen- materia, della traspirazione e do] sudore; 
ziaii sostanze componenti l'epidermide, alla sua indole in gran parlo recroinen- 
il tessuto dermoidoo istosso, le unghie, i tizia; alla proprietà di. concorrere al nu- 
capdlì , e ncgVì altri animali la laiui , le trimento delle parti poste fuori del tes- 
piuoie, le setole, le squame. Combinate suto tegumentale, quali sonoropidermi- 
il muco agli acidi deboli, inessisi discior de, i capelli, le unghie -, alta.sua assenza 
glie, ed unito agli afcallsi separa infioc- quasi assoluta negìioi^.mi inUTni, alme- 
chi Iqigieri e filamentosi. la simil guisa ne in grande quantità;, a favorire il pas- 
entra il muco, qual parte integitinte, in saggio de' corpi introdotti nel tubo ali- 
quelle nubecole , e in quo' depositi , che montare ; ed a veslirodi tonaca nnicosa 
si osservano nelle orine, alloi^aquando in siffatti corpi arrestati in qualche tratto 
ossesi sviluppa deiramnioniaca. 11 muco, dì questo canale , onde non pitxlucano 
e non già la gelatina, né l' albumina , è irritamenti sulle papille nervose , dallo 
quello , che mantiene rnsi(*me uniti gli quali è cospersa Caratterizzata la im- 
eleaienti delle sostanze calcolose , che si portanza del muco noll'cironomia anima- 
incontrano nelle differenti parti del cor* le, non è difficile df comprendersi, comò 
pò. La pelle e Smembrane mucoso go- il difetto e l' oceesso dolio suo soparazio- 
dono fra loro dì molta anal(^ia rapporto ni esser debbano ugnnlmonlecausa di no- 
all'organizzazione ed alle azioni dolkivi- labili sconcorli. Poi suo dìfollo non ri- 
ti, e sono perciò per ofiR»tto di consenso raangono uracttati a dovere i tossuli mu- 
strettamente insieme vincolale* Irritala cosi, e rendendosi questi così piìisnscol' 
la prunaie nclllstcsso tomiM) guacenlilii tìbili di provare maggiornionlo feli cffol 
dairazione dell'aria , acquisii) ben tost& li doli' irritazione, vanno a farsi più di- 
l indole d'ima, membrana; (*d esposte alla sposti allo iufiammazioni. Il lenosnio, ohe 
aria Iciuembraiie'mucoseyfliciUnentecon'- tiene dietro allo diarroi*, clic provoc-a c(\ 
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accompagna la dissenteria, è Teffetto del- ne induce lo pttalismo, dal qnale eccesso 
la mancanza di muco neìFìntestino rotto, di saliva non pòche sono le turbe mor- 
Lo slesso avviene di altre parti , ove ne bose, che si sono osservate. Neaccresco- 
è necessaria la presenza ^ come nella ve- no la separazione i cosi detti scìalagoghi, 
scica orinarla , nella vagina ec. Privata il fumo di tabacco, la radice di piretro, 
l'epidermide deiropportuno nutrimento, il mastice, il solfato di zinco , ma più di 
si desquama , e lascia esposta la cute al- ogni altra sostanza le preparazioni mer- 
le ingiurie esterne. Molte impetigini ri- curiali. Le ferite de' condotti Stenoniauo 
conoscono da questa causa la di loroori- e Wartoniani sono seguite da uno scolo 
gine. Del pari causa di malattia addivie- prodigioso di saliva. Ld emozioni dell' a« 
ne r abbondante separazione del muco, nimo e la seguita concezione accrescono 
Inondate le parti ove viene separato , se la separazione di questo umore, come la 
ne rilasciano i tessuti, se ne alterano le si accresce durante la dentizione, e in ai- 
funzioni, e pervertila diventa l'indole de- cune malattie, quali sono le in6ammazio- 
gli umori separati, per cui si svolge nel- ni delle meningi e delle fauci, la vermi- 
l'organismo della materia atta a destarvi nazione, l'infiammazione e l'induramento 
le irritazioni e le di loro conseguenze. La scirroso del pancreas, la disorganizzazio- 
esuberante quantità di muco nel tubo in- ne dell'utero, delle ovaja ec. L'avversio- 
testinale vi favorisce lo sviluppo e l' in- no a date vivande accresce pure la sepa- 
cremenlo de'vermi , e in particolare dei razione della saliva (5). Come poi questo 
tricocefali e delle ascaridi (i). Non di ra- preternaturale flusso di saliva disturbi lo 
do poi letali sonotecauseeleconseguen- stato di salute, ne slamo addottrinati da 
ze della copiosa separazione del muco in- una serie di osservazioni. Lo stomaco è 
testinale in quella febbre di carattere a- il primo viscere a sentirne la perniciosa 
dinamico, cui fu dato il nome di morbo influenza , dacché rimane viziata la fun- 
mucoso (a), che talvolta si è resa epìde- '/ione della digestione, e ne soffrono tutte 
mica. le funzioni, che da questa sonodipenden- 
Le sproposizioni di-quantità e di qua- ti. L'anoressia, la cardialgia, lastitichez- 
Htà dell' umore sali vale sono esse pure za, la debolezza, la malinconia (6), il di- 
causa di non poche afiezioni. Consta que- magramento , la tabe , ed il marasmo (7) 
st'umore di tre parti d'acqua , e d'una di ne sono le principali conseguenze» — Ma 
solfato d'ammoniaca e di soda, d'una mu- anche il difetto di saliva non va esente 
eilaggine aereata, e di albumina insieme da alterazioni nello stato normale dì sa- 
nniti. La sua proprietà eccitante chiara- Iute. La masticazione si fò incompleta, e 
mente apparisce dall' efiicacia , con cui partecipano di questo guasto, al dire di 
attiva il sistema assorbente cutaneo ad Boerhaave , le cozioni di tutto l' òrgani- 
assorbire quei medicamenti, che nella sa- smo. Ritenuta la saliva nelle glandule e 
liva disciolti sono alla pelle applicati , ne' condotti salivali , se ne infiamma il 
come abbiamo altrove dimostrato (3). Ri- tessuto, se ne ostruiscono i lumi, e quivi 
mescolata ai cibi all' atto della mastica- 



zione, li prei^ra a subire una buona di- ^nta parte diretta abbia la saliva in questa 

gestione (4). L aumentata sua separazio- funzione. 

_____ (5) « Spnere est detestationis signnm » Pli- 
nio, Hist.jT^at. 

(i) Si veda la seconda delle nostre Lezioni (6) «iSputatores melanchoUcos esse aut fierij» 

medico-pratiche intorno ai principali vermi dei scrisse di già Ippocrate. 

corpo umano vivente ec. (7) I Persiani diventano macilenti e smunti 

(2) Traile de la maladie muqaeuse^ par. L per l'eccessiva perdita di saliva ne* medesimi 

G. Roederer et Wagler^ niis au jour par H. A. indotta dalI*abuso del tabacco. Sanno i veteri- 

Wrisherg etc. nar j, che i cavalli si fanno magri e tabidi, quan* 

^ (3) Anatripsologia, ossia dottrina delle frega- do resta nei medesimi ferito il condotto saliva- 

gioni ec. le. Divenne tabido un uomo, cui rimase lacera- 

(4) il cel. Spallanzani ci ha dimostrato colle to uno dei condotti salivali al Tatto dell'estirpa- 

sue sperieuze ed osservazioni sulla digestione siooe mai eseguita di un dente. 
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si oonfiMinauM) quelle concrezioDì calco- le mammelle da una lai causa destate -, e 
lose , che ne alterano aflalto la tessitura dolori crudeli, ascessi profondi e succes- 
oqianica. sivi In diversi punti delle mammelle , 
Anclie il latte si annovera Cra quegli scirrosità, cancri e occulti ed aperti, in- 
umori, de' quali V eccessiva evacuazioue fiammazioni d' utero e delle parti adia- 
o ritenzione addiviene potenza atta 9 prò* centi , leucorree incomodissime e perti- 
locare diverse morbose condizioni. L'ai- nacl ne sono le ordinarie conseguenze. 
laUanvuiio protratto oconcesso a piùbam- Il seme è fragli umori animali una po- 
ìnnlln una volta da una femmina sola , lenza di grandissima importanza, daocbè, 
come siiooede negli òrfanotrofj , oppure elaborato nell'età pubere, la natura lode- 
disimp^ata da nutrici deboli ed csau- stina al perfezionamento dell' organi zza- 
ste di forze, sia per Vetìì precoce, oppure ztone individuale , e al grande ufficio di 
di U'oppo avanzata , eccita una copiosa provocare nel sesso gentile ha riproduzio- 
aeparazione di quest' umore, che effetti- ne deUa propria specie. Si è calcolato , 
\aiDente o relativamesie diventa morbo- che un\)ncia di seme equivale, in quan- 
sfisoUtctimM). £ rimanendo di &tto cosi to ai suoi effetti ed alla sua perdita, a qua- 
souralte dall'organismo non poche so- rant'once di sangue. Né solo le forze (ìsi- 
stanze essenzialissime ed indispensabili che, ma eziandio le morali acquistano 
per la sua conservazione dinamico-assi- «viluppo ed energia dalla separazfonedel 
inilaiiva , ne insorge una generale aio- seme. La castrazione doma gli animali fe- 
nia, che si manifesta particolarmente colle roci , ed Aristotele soleva dire y che gli 
pal^tazionl di cuore , col languore della infemminiva. Si oonfrontinormusu;!^^ 
droolazione, eolla dispnea, 00' dolori oc- eunuchi ooU'oomo ne'genitali benetM^- 
cipitali e dorsali, eoU'aborto , colle affé- nizzalo , ed eccoti degli esseri nei tratti 
ùoni aterine , col fenomeno di diverse fisici e morali^ die ti paiono di razze af- 
neurosì, e ih fine colla sincope ripetuta, fòtto diverse (i) ! L'odore degli effluvj se- 
colla tabe , e con quella febbre etica ac- minali tiene molta rassomiglianza eoo 
Qompagnata da tosse secca e molestissi- quello deiroppia, ed è di già abbastanza 
ma,.cte acconciamente siiolsidenomina- noto quanto grandesìa la potenzadi ^ue^ 
re tisi delle nutrici. 11 sapore amarcjgno- sta drogai nel render l'uomo innamorato 
lo del latte succhiato da una donna digiu- ed eccitato ai venerei amplessi. Le fén^ 
na, ed il colore più o meno bianco dique- mine giovani sentono al pari degli uomi- 
sl'unaore ci accertano della somiglianza , ni Vunpressione eccitante dell'azioDe se- 
che tiene col chilov col quale si può dire minale. Esse diventano più animate nella 
che conservi identità di natura. La buo- fisonomia, audaci nello sguardo, finanche, 
na e soccosa nutrizione , e la sn^one ri- snelle e decise nel portamento, ed acqui- 
petuta.de' capezzoli delle noanMaelle fan- stano voce più sonora e più grossa (2). 
no accrescere la separazione del latte, ed Gli amplessi venerei sono nelle fenrn^ino 
inducono talvolta per effetto di consenso di temperamento eccitabile astenico or- 
un tal genere di titillazione neUe parti dinariamente susseguiti dal vomito, dal- 
genitali, che rende le femmine , anco le k) svenimento, dal irismo temporarìo , e 
più riservate, assai proclivi alle veneree da altre forme convulsive. La chrcolazio- 
libazioni. Le nutrici si espongono in al- ne e la sanguificazione sì rinvigoriscono 
lora a subire le fatali conseguenze , che fu modi particolari, ond'è , che il matri- 
sono negli uomini dall'onanismo suscita- monio guarisce la clorosi verginale, ed i 
te. — Gli effetti nK)rbosi del latte tratte- Medici Ghinesi particolarmente esercila- 

nntononsono di minore entità. Nelle ma- 

dri , che negano le poppe alla propria «. e >• rr f*- ^ » . • 

prole, i condola lattei delle mammellesi ^S'^^^'^'^^'A^f <^^^^'^!^^ T^^ 

r.«*.,J«:j:o.r«^»^ «: ,i:o»««-i^«^ ^o^.r^r.^m Ved. Memorie della Società Medica d Emula- 

mano id un col corpo glandolare, che ne (^j q^.,,^^ ^j^^s, di te^ìf^^acq uistò in se- 

COStUuiSOe l'organizzazione. Noi ci siamo g„ito una roee da contralto , quando era dap- 

tnoontrati ia infiammazioni terribili del- prima (bruita di corde da soprano. 
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ti nell'arto sfigmica scoprono i cangia- V epilessia, l'imbecillità , T estenuazione 
menti nel polsoavvenutidalle seguitede- delle fiicolla intellettuali ( i), la noia della 
Clorazioni delle giovani donzelle. Areteo vita e quindi il suicidio, la mania, e in fi- 
sdeva dire, che V impressione esercitata ne quell'orribile malore, che sotto dei no- 
dal seme rende la specie umana vivace , me di tabe dorsale venne fino da Ippo« 
ardente , irsuta , franca , coraggiosa , e crate«descrìtto. Fra tutti gli effetti perni- 
buona per qualunque grande impresa, ciosi , che la profusione del some suole 
Questi pochi cenni fìra i tanti, che dire si destare , non devesi ommettere la man- 
lìossono nell'argomento, bastano per far- stuprazione, ossia l'onanismo, origine di 
ci comprendere qual serie ben estesa di aitre orribili e micidiali malattie. Egli è 
danni subire debba l'organismo per la so- dall'esperienza provato, dbe intemperao- 
verchia perdita o ritenzione di questo prò- te sfogo amoroso con persona amata non 
digioso umore. L'abuso di Venere provo* -abbatte si presto le forze fisiche emorar 
ca una rapida e non di rado irreparabile li ^ quanto la perdita del seme provocata 
decadenza de'poteri dinamioo-assimilati- - dalla corrottaimmaginazione. L'onanismo 
vi di tutti i sistemi organici. Le paralisi una volta impadronitosi dello spirito dei- 
muscolari sorgono contemporanee alle l' uomo , è un vizio che difficilmente lo 
atonie nervose e vascolari; e una prece- abbandona. Le polluzioni notturne ed in- 
ce ed insuperabile impotenza è il primo volontarie, e quindi il vero profluvio se- 
triste tributo , che paga la gioventù ab- oiiuale ne sono la prima conseguenza , 
bandonata agli impubi d^a sfrenatali- ^Ha quale sono pddTetti il dolore di 
bidine. I Medici, che praticano nelle cam- testa, l'imbecinità deliamente^ Tindebo- 
pagne e nelle piccole città, troveranno iimento della facoltà visiva, un senso di 
probabilmente esagerato il quadro dei stiramente, di rigidezza e di dolore nel 
mali delineato da Tissot, nel suo trattato corpo de' muscoli della parte posteriore 
dell' onanismo , quali conseguenze delle del collo, e di altri membri ancora , l' e- 
soverchie perdite di umore seminàie. Ma pilessia , la palpitazione di cuore e ben 
gettando rocchio sui disordini di tal gè- presto la di già accennata tabe dorsale , 
nere, che avvengono nelle grandi città , che consuma il fiore della gioventù , e 
e framezzo a corrotte popolazioni, si seor- mette fine ad una esistenza cotanto mise- 
ge anzi non abbastanza rappi^sentata la rabile, quando già non si tronchi questa 
serie delle indisposizioni morali e fisiche violentemente dalla disperazione istessa 
da sifiatta causa prodotte. Egli è quivi , dell' infeitno. La perdita del seme riesce 
che immensa può dirsi l'enumerazione più o meno presto dannosa e sensibile , 
de' danni prodotti dalle perdite seminali, giusta la varia età dell' oi^nisnK) oiieila 
provocate dalla vita odiosa, dàlie pmnte soffre. Negli, impuberì assai promi ne so* 
e facilissime occasioni ad ogni genere di bo i perniciosi effetti*, e si. ha perdo ra- 
dii^solutezza , dal vitto laute e riscaldan- gione di declamare contro de'matrimonj 
te, dalle bevande spiritose, dalla lettura precoci, che nel rovinare gl'individui di- 
di libri osceni , dagli incontri e dalle re- minuiscono eziandio il vigore detta ri- 
lazioni di persone e cose, che nell' avve- ^ 
lenare lo spirito rovinano tanti buoni (^j ^ ^ riflesso è la lesione della memo- 

temperamentl ed imprimono l'apparenza Ha di questa causa prodotta. Sanrages ci ricòr- 
di uno spettro ributtante a quel giovane, da resempio dì un giovane, che per l'abuso di 
che era dinanzi l' oggetto della generale Venere perdette affatto ogni rimembranza. Dtl 
ammirazione. Quivi sono, per così dire, pari si inQevoUsoe e si perde l'attitudine agli 
perciò endemiche la dispepsia , Tipocon- studj.Socrate rimprovera Alcibiade, pcrrliè, da- 
drìasi, l'isterismo, la cefalea, l'indeboli- tosi in preda alla libidine , la Grecia perdette 

memo e la penlit^ della vista e dell'udì- rlT^^^o^^^^^^^^ 

tO , la curvatura senile del tronco in età ^ecchiare avanti tempo, e rende l'uomo pesan. 

florida, la raenorragìa , il prolasso della te, floscio, insulso, sonnacchioso, smemoriatp, 

vagina, dell'utero, gli aborti, l'anafrodi- inquieto, svo-liato,toibido,iriitabilc,infermìc- 

sia, lu moibusa sensibilità, lapoliu^dooC} ciò, ue^Uiscutc ìu tutte iccusci ca tutto ìuctto. 
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produzione della spedo. I vecchi si spro- serie di malori , che sono prodoiii im^ì 
fondano per questa strada neirabisso del- uomini dall' onanismo. Tormentate inol- 
la consunzione. Il dima, che esercita una tre da crudeli parossismi isterici, porta- 
sì grande influenza sullo stato di salute e no gli emblemi della salacità nel visoche 
di malattia , è altresì da calcolarsi fra le si copre di pustole insanabili , e nelle 
cause de* più o meno pronti efletti perni- parti genitali inondate da un flusso di u- 
ciosi prodotti dalle perdite seminali. Ilal- more puriforme ed acre, che le eccita ad 
ler le reputa fhi noi di poca importanza emanciparsi affatto dalla ragione , e in- 
fra gli anni trenta e quaranta. I^ puber- duce nella vagina, nelF utero , nell' iute- 
lù si svihippa più precoce ne'paesi orien- stino retto , e nella vesdca orinarla una 
tadi^ e quindi più per tempo vi si aequi- serie di malori , che le privano a poco a 
sta J'attitodìne alla generazione. In vece poco dì vita, framezzo a pene veramente 
al nord sono dì gran lunga più tarde e orrìbili. Talvolta ci incontriamo in ma- 
l'una e l'altra. — Le femmine soflrono pu- lattie femminili stravagantissime , senza 
re moltissimo dietro l' abuso di Venere, che se ne possa comprendere la cagione. 
Non è pur anco ben predsato, sedi gran- In allora indagata questa con destrezza 
de unportanza per la di loro conserva- ed esattezza , per lo più la si scopre nel 
zione sieno gli umori dalle stesse pcrdu- contratto vizio della manstuprazionc. Una 
li ne' venerei congressi. Avuto però ri- fistola lagrimale rimase incurabilo fino a 
guardo ai cangiamenti fisico-morali, che die rìnferma non ebbe abbandonata una 
sogliono avvenire ndle m^esìme all' e- pratica cotanto abbomìnevole. Le febbri 
poca della pubertà , pare potersi condu- lente nervose, che ;senza causa apparento 
dere con qualche fondamento, che nd di consumano le giovanotte giunte all' età 
loro organismo si svolgano de' prìncipj, pubere sono pure ordinariamente da que- 
ì quali sul conto almeno ddl' individuale sto vizio suscitate. Fummo testimonj del- 
vìgore da essi prodotto non sieno dissi- Io svolgimento delle scrofole in una gio- 
mili da quegli, che sappiamo oi)erarsì nei vane donzella, d'altronde ben costituita, 
masdii dall'azione dell' umore seminale, per siflatta cagione. — L'eccessiva rìten- 
Ma anche prescindendo da ciò , importa zione del seme riesce del pari nociva alb 
considerare che siccome quel deliquio mo- Salute dell' uomo. Senza dubbio assai di 
mcntaneo che segasi Tatto della copula , rado ci incontriamo in affezioni da cfuo- 
è un vero accesso di voluttuosa epilessia; sta causa generate, dappoiché ì celibi so- 
cosi sifEitta scossa nervosa di soverchio no d'ordinario sussidiati dalla natura i- 
ripetnta rìusdr deve essa pure feconda stessa, che del ridondante seme si lìbera 
dì consegocn^ alquanto tristi. Non è a- spontaneamente: tuttavia oveciònonav- 
dunque l'atto venereo per le femmine un venga si possono talvolta da questa cai^ 
atto dì semplice trastullo; e non tutte ìm*- sa ^ettuare delle malattie ancogravissi- 
punemente vi resistono ad esempio delle nie. L' ino{^rtuna ritenzione seminale 
Cleopatre e ddle Messaline ! Il di loro sì- eccita soverchiamente la sensibilità or- 
stema nervoso e l' utiero ne soflrono ben ganica, e desta un orgasmo ne'dìflerenti 
tosto in modi sorprendentì.Gli aborti so- sisU^mì oi^nici sussc^ito da corrispon- 
1)0 froquentemenle da tali cause prodot- denti aflezioni. Le convulsioni, l' ipocon- 
ti. Penetrato il potere della libìdine fino driasi, il delirio, le febbri infiammatorio 
all'ossa del dilìcato e sensibiloorganismo e nervose (i) , non che le infiammazioni 
fenuninino , esso ne diventa insaziabile , — . 
e la ninfomanìa ne ottenebra ben presto (i) « Ipse nervosa febregraTìssima iSabbìnc 

i sentimenti fisìdenìorali. Ove loro man- anois detentus, tali in periculo versatus fue- 

Chi l'occasione di soddisfare appieno alle '^**™» "t ad sex modo horas medicus, ceternm 

voglie voluttuose , la manstuprazionc Ò «Pf tlssìmas, yitam meam limitaret; vcrum a 

altresì per le femmine un ladlc, ma assai T'^,'^X%Tr'^"^ eyacuatione sym- 

, ^ "T^. , , « «» .. 1 11 j» ptoinata veliemcntissima retniserant, et nior- 

Uirpe ripiego; dacché per efletto della di- j,^, d^j benefico,scnsin. scnsimque icssavil.^ 

Iicata loi-o costituzione rmiangono cosi Hcimaan , rathol. Medie. Elcuicuu ctc. nag. 

csiK>ste nel fiore ddlu giovculù a quella x^ii. 
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locali , sono malattie Ihmigliari a quegli mo sano , che prenda in un giorno otto 

uonìinl casti, cui la natura si mostra ava- libbre dì nutrimento, ne perde, secondo 

ra del benefizio delle occorrenti sponta- Zimmermann, quattro libbre all' incirca 

nee polluzioni. Raglivi è d'avviso, che le per orina e per secesso , ed il rimanerne 

malattie degli uomini casti sono, sotto u- si dissipa per insensibile traspirazione, 

guali circostanze, più gravi e piii peri- Ne*paesl caldi abbondante è quest'ultima 

colose. La gonorrea vera, il cirsocele, il perdita*, ne' freddi invece ella è più scar^ 

priapismo , e non poche affezioni di ve- sa. In un'aria leggiera o serena l'insensì- 

scica sono le conseguenze locali della pre^ bile traspirazione speditamente si coni- 

ternaturale ritenzione seminale, siccome pie*, si rallenta e s'arresta in un'aria pe- 

l'isterismo, la leucorrea, Tobesità, la vi^ sante e vaporosa. Scarseggia nei vecchi, 

raglne sono nelle femmine le conseguen- ne'quali sono copiose le orine e le escre- 

ze del coito denegato. zionl alvine ^ ed 11 contrarlo avviene nei 

Abbiamo già di sopra rimarcati (i) gli glovani.Icibi indigesti la fannodlmlnulre, 

effetti operati da queir innormale condì- e la fanno accrescere gli alimenti d'indole 

zione del tessuto cutaneo , che marcata acquosa. Ma nulla è più atto ad accelerarla 

\iene dal sudore o dalla costipazione tra- quanto il bagno caldo. In qualunque gè- 

splratoria: e come dovevansi questi con- nere di affezioni rinsenslbile traspirazlo- 

sidersvr^ fra le potenze nocive agenti sul- ne vi resta dal più al meno interessata : 

la superfìcie del corpo , e per opra del quindi è , che nella dottrina delle cause 

■consenso sopra di altri sistemi organici, gli squilibri trasplratorj sono grandemen- 

Ma appartenendo quest' argomento prò- te calcolati. Santorio era fin'anco dell' o- 

prìamente alla categoria delle ritenzioni plnlone , che nessuna Infermità pot^se 

e delle escrezioni, lo riputiamo quivi me- avere incominclamento,se non dietro una 

ritevole di maggiore sviluppo, dacché ri- alterazione di traspirazione. La repentina 

\olto abbiamo il nostro ragionamento sua soppressione cagionata dall'azionedel 

alla diretta considerazione delle morbose freddo(i),genera una flogosi nervosa,cbe 

conseguenze, che sono suscitate dallo sta- rapidamente dalla pelle si propaga esl e- 

to preternaturale delllnsensibile traspi- stende fino alla midolla spinale,e vi suscita 

razione. In questa funzione che ha luogo il trismo ed il tetano.U sistema sanguino 

un processo chimico-vitale , che conver- istesso in cotal guisa si infiamma. Ales- 

tendo in acqua l'idrogeno e l'ossigeno, e Sandro il grande tuffatosi nell'acqua fred- 

questl combinati al calorico, e probabii- da di un fiume, tutto grondante di sudo- 

mente al carbonio, al fòsforo, e a diverse re , vi contrasse quella febbre ardente , 

altre sostanze appartenenti al misto or- che gli troncò la vita, fì^Mmeszo ad una 

ganico, insieine elimina fuori dell' orga- brillante gioventù e allasplendorad'ina- 

nismo quali materie escrettienttzie. L'eo- uditi trionfi. La trattenuta traspiraziene 

cessQ di si&lta funzione chiaramente di rende innormall per effetto di antagonl- 

già si comprende come divenir possa e smo le separazioni orinarle, gastro-ente- 

debba causa di malattia, per lo squilibrio rlche, quelle delle vie aeree, delle borse 

che reca alle proporzioni dinamico-assi- mucose , e le sinovìaii ancora. Quindi 11 
mllatlve, indispensabili pel mantenimen- ,_.__^ 

to dello statodi salute. Santorio determt- (,) n freddo, debilitando il sistema cataoeo 

no a tre libbre la presunti va quantità del- per la rapida sottrazione ddla materia del calo- 
la materia che giornalmente si perde per re, die vi open, rende atonici i vasi esalanti , 

le vie dell'Insensibile traspirazione. La pw cui diventa difficile il. passaggio ^gli nma- 

trasplrazlone però varia in ragione del '^ esalanti , e sinfijolarmente detta oiateritt del 

clima, della stagione, della temperatura "!°^®'. ?^^ ^' sviluppa nelle ai^stompsi fra le 

e del peso deiraria atmosferica, dell'età, V^'^''^ .^^f^!^^ ^ *^ radicale, colle quali 

j«ii i»»xj _j»» !• .• j 11 • lianno principio le vene. Sopraecci tato perciò 

della quahtàdegll alimenti, e della vane- rorganismo da questo eccessivo stimolai fred- 

ta de movimenti della maCChma. Un UO- do diventa cosi la causa indiretta delie iper- 

— «■-• stenie e delle infiammazioni » clie ne sono sn- 

(i) A carte 71. scitate. - - 
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dhbete insipido e temponirio (i), le feb- de*tisici mostrano all*evidensi la perdita 
bri gastriche, le affiszionì catarrali , e le di una sostanza nutriente, e diconsi col- 
infianamazioni stesse de'reni e della vesci- lìquatìvi in quanto che snervano le forze 
ca orìnarìa, dello stomaco o del tubò in- di questi infelici, e lì privano di sostanze 
teslinale , delle fouci , della trachea , dei indispensabili per la di loro nutrizione. 
bronchi, del polmone, delle borse mucose La condizione morbosa del sistema esa* 
istesse e delle membrane tenuissime, che laute fa si, che il sangue istesso si possa 
avvòlgono i lacerti e le fibre muscolari disperdere in un colla materia del sudore: 
(reumatisoio) non che de' tessuti compo- si hanno quindi de'sudori sanguigni più 
Denti le articolazioni (artritide), sono al- o meno profusi (2). Quella tinta gialla, che 
trellante conseguenze di un tal vizio del- in tempo d'estate macchia le camice sotto 
llnsensibile traspirazione. — Àcceleran- delle ascelle è di già Tefletto di un sangue 
dosi poi più dell'ordinario l'operazione diluto nella linfo , ed emesso per sudore 
de'vast cutanei, l'insensibile esalazione , inqueste parti. Non èdidicilcdi compren- 
cbesi manifesta in ìstato di vapore, ere- dei*e di quali malattie esser possa causa 
soe in guisa, che si rappitinde sotto della T eccessivo sudore. Diminuito io stimolo 
forma di sudore. È adunque il sudore una prodotto dal sangue in un col processa 
evacuazione preternaturale , dappoiché importantissimo della nutrizione de' tes- 
dipende dall'accresciuta o diminuita con- suti, il cuore e le arterie rimangono km- 
dizione vitale de'vasi cutanei, e priva in guide nelle loro azioni, eia sincope ne ò 
eflfeito l'organismo d' una linfa, eh* esser perfino la conseguenza. 11 polso piccolo , 
dovrebbe altrimenti riassorbita e ri por- molle, frequente, e spesso appena senu- 
tata nel torrente della circolazione. 11 su- bile, segna questo stato di languore. L'o- 
dore può essere parziale universale: il fidrosi, ossia il profluvio dì sudore, è una 
primo è proprio dell' uomo sano e delle malattia, che non di rado finisce con de- 
malattie ipersteniche ; il secondo va per liquj mortali. La pelle si copre ancora di 
lo pili congiunto alle ipostenie, ed è Tef- pustole impetiginose sotto di questa pre- 
fetto di una condizione morbosa dei vasi ternaturale evacuazione. Sauvages ebbe 
esalanti, che di già si avvicina alla para- ad osservare alcuni individui, che nel cor- 
lisi. Haller vide sudare gli animali nel- so della notte sudarono tanto, fino a dì- 
l'atto, in cui perivano svenati, egli Àna- venire tabidi, senza che ne' medesimi si 
temici fbnno sudare i cadaveri col mezzo accendesse il minimo accesso febbrile, 
delle iniezioni. Non è solo la linfa che si Zimmermann vide sopravvenire la tisi e 
perde in un colla materia del sudore-, ma l'ìpocondrìasi ai sudori profusi. I sudori 
eziandio vi si osservano dell'albumina e colliquativi sono sempre ìndizj d'esito si- 
dei siero. Si perde ancora della pingue- nistrò. Perniciosa sarà ognora la pratica 
dine, e, in una parola, quanto ci può ser« popolare di tenersi eccessivamente coper- 
vire di nutrimento. Gli antichi atleti esa- ti nella fredda stagióne , onde essere ga- 
lavano un sudore , che mandava l' odore ramiti dai reumi e dal catarro , dacché 
delle carni caprine, di cui erano soliti di squilibrandosi in simil guisa l'insensibile 
cibarsi. Per testimonianza di Lecat, san- traspirazione , la salute notabilmente ne 
no i Ixirbari dell'America distinguere dal- 

l'odore del sudore le pcrsonedi differenti (^j si vedano neirargomento : Ballonii, Ope- 

nazioni. Il vitto animale rende fetido il ra Medica etc Paradl-mata n. J93.— Bichat, 

sudore, ed acidulo invece l'usode'cìbi ve- Anatomie generale ; Tome II, pa|r. 562 —Cai- 

^elabili. Quelli, che si nutrono di porri e zei^aes , Sadore di sangae manifestatosi per 

dì aglio, esalano pure un odore agliaceo quattro volte datante una violenta coUca ne- 

nel loro sudore. I sudori viscosi ed oleosi ^''^^^ *",?rf"' G»o^"*« di Medicina pratica 

ec. Tomo VII, pag. i5u. — Marcuiini, Osser- 

^""^ vazione di una gravidanza della tuba Fallop- 

(1) La traspirazione sta in proporaione del- piana ec.— Riedlin (Viti), Cararam Medicina- 

r orina , come cinque a tre in tempo d* estate , lium Millenarius etc. n. 74a* — Schlegel, Ma- 

cume tre a cinque neiriuTerno , e quasi equi- terìalient fur die Staat sarzneykunde etc* IV g 

librata nella primavera e ucH'autuuuo. Sammluu^ n. i3. 
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soffre. Le risipole cutanee sono frequen- cri lidie e quali cause della gfuarrgionc ^ 
temente da siffatta causa prodotte. — Il intanto che realmente non sono che segui 
sudore è per altro una evacuazione , che del miglioramento conseguito. La bile è 
talvolta rendesl necessaria per la conser- un umore facilissimo a variare nella prò- 
\azìone della salute. L'esperienza ci di- porzione de'principj, che la costituiscono, 
mostra , che alcune persone si trovano Differente (Quindi la vediamo di fatto e nel 
male in tutto il corso della giornata , se colore, e nella conMstenza ne' varj indi- 
prima d'alzarsi dal letto non sono sorpre- vidui; cosicché messa a confronto la bile 
se da un abituale sudore. Osservano i Chi- gialla consistente, e la verdastra diluta ed 
rurghi salutare quel sudore, che si mani- acquosa , sembrano formare due diversi 
festa appena s^ita una operazione , in umori. Essere non dovrebbero quindi ob- 
quanto che diminuisce Y intensità della bliate le perniciose conseguenze dei vizj 
susseguente infiammazione. Il sudore an- di qualità dalla bile suscitati^ e tuttoché 
nunzia nelle iperstenie una critica èva- se ne sieno esagerate le condizioni , in 
cuazìone. guisa che de-Haen istesso astretto si vide 
Annoveriamola bile fra gli untori, che dì doverle limitare, ciò non pertanto tra- 
per eccesso o dìffclto diventano causa di scurare non se ne deve la considerazione, 
malattìa, dappoiché fino dalla più rimota Dalla sproporzionata assimilazione bilia- 
antichità attribuita le venne una si por- re nascono quelle concrezioni calcolose , 
niciosa potenza. Conosciuta è Topra della sia nella sostanza del fegato che ne' con- 
bile nelle funzioni della digestione e della dotti biliari, delle quali si fa parola in se- 
chìmificazione, epperciò ben presto sin- guito; e da questa istessa causa rimanen- 
tende in qual guira i vizj di quest'qmore do irritata sempre più la dì già esaltata o 
riuscir debbano nocivi alla salute, e cause intorpidita sensibilità intestinale , pare 
di affezioni gravissime. Le indigestioni , che debbansi ripetere quelle infìamma- 
l'anoressia , la nausea , il vomito, le co- zioni prontamente gangrenose dei visceri 
liche, le diarree , e le dissenterìe istesse addominali, che scoppiano nel corso delle 
ne sono! principali morbosi effetti. Molto gravi febbri nervose (2). Senza dubbio 
per altro importa di saper distinguere al- per effetto delia preternaturale energìa 
l'atto pratico le malattie di origine biliosa de'processi vitali negli organi secrrnenti, 
da quelle di apparenza biliosa (i). Non innormali diventano le proporzioni di 
sempre l'amarezza della bocca, e la tinta qualità e di quantità n^li umori in allo- 
snbgialla della pelle, e della congiuntiva ra segregati ; ma gravissimi sono questi 
soprattutto, sono ^ettì dì perturbamenti effetti sulla bile prodotti! Abbiamo ogn'ora 
biliosi, coinè non sempre la soverchia se- presente il caso veramente terribile di 
parazione della bile richiede la prescri- una donna, che pereffetu>di un forte ac- 
2ione del n^ìnie evacuante. In nessuna cesso di collera perì in brevissimo tem^K), 
malattia agisce tanto la bile, quanto nel- travagliata fino all' ultimo da vomito e 
l'infiammazione del fegaXo, L'eretismo in- diarrea biliosa, come se fosse rimasta po- 
Hammatorio di questo viscere ne dimi- tentemente avvelenata: la sezione delca- 
nuisce e fin' anco ne sospende la separa- da vere appalesò disteso da bile giallissi- 
zione, e questa si ristabilisce a misura ma, tenace ed orrendamente fetente tutto 
the r infiammazione cede e si risolve. In il tubo intestinale tenue, le di cui tonache 
quest' incontro sì opera una preternalu- erano all' esterno sparse di copiose mac- 
rale irritazione sul tubo intestinale in chic nerastre , al pari di quelle che sono 
grazia deinnusitatostimolodella bile che dai caustici effettuate^ e si scorgevano 
entro vi scorre, ed insorgono delle diar- neir inteme abrase e gangrenate. 
ree, che non pochi CKntci ritengono per Inopportunamente trattenute le mate- 

( 1) Sì consalli la magistrale Memoria del cel. (2) Ved. Wienholt , De inflammationibas 

G. P* Frank, De brvis morborum biliosis , in- Tisccram bypochondriacoruRi occutis in febri- 

serita a carte 1 74 del I Volume del suo Dele- bus putridis etc. — in Frank J. P. Dekctus O- 

ctus Opusculuruiu. pusculurum^ Tomo I, pa^r. J 3^):^ 
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fino, r inteslino retto ne resta ìrri- suiizione^cd il marnsmo in estremo grado. 
B quando questo no sia eziandio di- U meccanismo della vescica oriuaria è 
ira a soffrirne la circolazione addo- tale , cbe sebbene costrutta di tonache e- 
e e soprattutto del sistema della ve- stensibili, e nel Tinterno spalmata di mu- 
ria , per cui insorgono le emorroi- co, dallo stimolo deirorina contenutavi è 
tenesmo , e la paralisi intestinale, obbligata ciò non pertanto di contrarsi , 
Ilio degli individui, che rimangono e di scaricarsi a dati intervalli. La preter- 
lonii senza scaricare il ventre, e fa- naturale sua distensione ne fiacca le fi- 
ale quindi l'intestino retto enorme- bre ed i tessuti , e vi cagiona paralisi o 
Q u dilata, perde la propria vitalìtù, rottura. Avvenendo la condizione pnrali- 
Ùo tosto cade iu uno stato gangro- tica nello sfintere della medesima , si ha 
Queste affezioni iocalisi propagano la perdita involontaria dell'orina ( enu* 
al rimanente del tubo intestinale , resi), e nel corpo di essa, ne nasce Tiscu- 
ittulanze, non che la timpanitide ne ria. Né alla vescica sola ò limitata la ca- 
la conseguenza. Si hanno eziandio gionata distensione delle tonache ; dap- 
esempj dì rotture intestinali daque- poiché impedito lo scolo delle orine dai 
rgentc provenule. Altresì in parti reni alla vescica per mezzo degli ureteri^ 
le insorgono per effetto di consenso questi pure si dilatano fino ad acquistare 
ad afiezioni.Udano scrisse, che la so- il volume di un intestino. L'ìnfiammazio- 
iadistensìone intestinale può scon- ne della vescica, degli ureteri o dei reni, 
re la machina intera ; e di fatto non la suppurazione e la gangrena di questo 
DO osservazioni di delirio , di ma- parti sono puri effetti deirindebita riten- 
i apoplessìa e di epilessia , di emof- zione delle orine , nel quale ultimo caso 
i sincope, di aneurismi da eccessi- si destano per opra di consenso il sopore 
idiezza prodotti. L'accensione e Te- e l'apoplessia ancora, come ci é avvenuto 
lento nel colorito della faccia , e le dì osservare nel cel. Spallanzani, rimasto 
fe sono incomodi famigliari alle in simil guisa vittima dell' inobbedienza 
leatitiche. L'abituale stitichezza gè- allo stimolo di evacuare a suo tempo lo 
filBooltà nelle operazioni alvine, e orine. Le suppurazioni della vescica e dei 
Beate ed enormi contrazioni de'mu- reni danno luogo non solo allo scolo mar- 
ddominali, e del diaframma , onde cioso (piuria), ma anchea quella serie ve- 
arle, stringono ecomprimono i vi- ramente miseranda dì incomodi, die pro- 
iddominali ; il che , oltre air esser vengono dalle fungosità, dalle scirrosilà, 
ddlc accennate malattie, dà origi-^ e dai carcinomi di vescica, che abbiamo 
indio alle ernie od ai prolassi iute- altrove e descritti e delincati (2), non che 
, e nelle femmine agli abbassamenti — — • 
■eternaturali direzioni, ed alle prò- an nomo sano, di consist^ca media eontcn- 
aze dell'utero. — Anche la sovrab- gono: 

Bte escrezione delle materie , che *®n^' • •, ' •„, • 7^>^ 

3 la forma di un profluvio alvino, ^««e .olabdi nell acqua 

Sita da affezioni non meno gravi aUmmi'na! ! ! ! ! « 0,0 

se. Perdendosi in tali casi umori materia particolare . . 

ime importanti per l'integrità dì- estrattiva ... « 2,7 L » 5,7 

Kissimilaliva del sistema gastro- sali. . ^ « i,a ) 

», e de' sistemi organici connes- materie insolubili « 7,0 

ÒMTispondcnli sonogli effetti mor- P"ncipj bilioso, e parUcolare ani- 

he vanno ad esserne destati^ fra i "^** "" '^>^ 

ODO da annoverarsi l'anoressia, le „ ,^,0^, 

gie, lecolìche spasmodiche, la con- Questi componenti sonoperTarj nelle porriò- 

....... ni di qaalith e di qualità e di quantità secon- 

'analisi dcllematerieaMneycnneesat- ^ l'indole del cibo e della beranda ; e non 

i istituita dal celebre Derzclius. Da essa V^^^ "l^^ circostante dcireconomia animale. 

che 100 parti di esaemcnli deposti da (*^) Annotazioni IVIcdico-pratiche ce. Voln- 

* ^ meli, Capitolo II, Tavola iV, Fig. i, a, 3. 
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dalla distruzione totale della sostanza re- cano di vescica qu^li animali , le di cui 

naie. li volume delle orine nella vescica orine, anco appena separate, sonone'loro 

raccolte, non può essere indìfferentemen - principj di tale natura da diventare acri 

te tollerato dagli altri tessuti e vìsceri ad- e corrosi ve: essi si trovano perciò obbli- 

dominali, i quali vanno perciò a rimaner- gati di emetterle tosto elaborate. Gene- 

ne alterati. Oltre, le affezioni emorroida- 

rie estese al collo della vescica istessa da gimento deir acido idro-cianico (prussico) con- 
Una tal causa prodotte , si osserva pure, centratissimo , elemento cotanto nemico della 
che per essa si rende imbecille lo stoma- J»t|ilita,epront.ss.moa5«ral,z«arepoteDtemen. 
'^. .^ ■/>•••. te le operazioni della midona spinale e del sen- 
to, e «operose si fanno le funzioni mte- g^rio. il pronto passaggio dell'orina allo sUto 
Stmall. Incontra I utero nel momento del ammotoiacale,e la somma sua tendenza a perni- 
I»rtO un ostacolo meccanico alle necessa- ciose decomposizioni òi rendonodi già ayyerti. 
rie contrazioni , e sanno gli OStetricanti ti de* gravissimi e talvolta irreparabili danni , 

come per siffatta cagione, e per la riten- ^^ ^l» <>"«« trattenute possono cagionare agli 

Zione delle materie alvine possa fin'anCO ««««"^ uropoietici, al sistema nervoso cerebra- 

diveniredifficile elaborioso quell'alto che le, ed airorganismo intero Tiberio faceva le- 

^^^é* -.11-. I -.-4 1 j care il pene alle vittime delia sua crudeltà, cu- 

mette alla Incedei mondo una nuova Cr^- % ^7^ jj, tormentarle. La condizione qua- 

tura. L orina arrestala, massime quando luativa delle orine è prontissima a cangiarsi nei 

la vescica è di già i IlangUÌdita nelle vitali differenti stati morbosi, e quindi gli arresti ori- 

sue condizioni , si altera ne' principj che narj che in questi si possono effettuare , vanno 

Scompongono, e provoca, per effetto ad essere susseguiti da alterazioni corrisponden- 

d'acre ed anco caustica irritazione , non ** ***'** natura delle orine arrestate, importa per- 

pochi processi morbosi nella continuità ciò averne conoscenza almeno de'principali, per 

della vpsrica i>tPSRn rhP 1» HÌ«;npffanÌ77n. quanto dato ci viene di raccogliere dagli attuali 

Gena vescica i:,iessa, cne la disorganizza- j^^j ^^^^ chimica animale patolo^-ica. 

BO e la distruggono ne modi di già accen- ^elle affezioni febbrili—Nelle febbri inter- 
nati ( l). Osservano i Naturalisti, che man- mittenti irritative,massime per morbóso ingran- 

■ dimento di fegato, l'orina depone un sedimeli- 

( I ) Le sostanze , che entrano nella composi- to abbondante di color rosso di mattoni, che con- 

sione delle orine appena evacuate dalle perso- tiene Tacido rosacico. L*orina flammea, arden- 

ne adulte e sanissime , si riducono alFacqua , te, acre, che viene emessa nelle piressie, si tro- 

air acido fosforico , al fosfato di calce e di ma- va carica di sostanza ammoniacale e di acido 

gnesia, airacido carbonico, al carbonato di cai- fosforico. 

ce, agli acidi urico e benzoico, alla gelatina ed Nelle inBammazioni.— L*orina è di un colo- 
albumina , air urea che costituisce il o. 96 del- re rosso e d* un'acrimonia particolare. Lasciata 
l'orina, alla resina, alTidro-clorato e fosfatodi in riposo non depone verun Sedimento, ma tnit- 
soda , al fosfato e idro-clorato d'ammoniaca » tata tosto col clorato di mercurio, svolge un ab- 
ed allo zolfo. L'azoto, il carbonio, V idrogeno, bondantissimo precipitato. Sul finire delle in- 
Tossigeno, il fosforo^ il cloro e la calce sembra- fiammazioni si osserva uno spontaneo sedi men- 
no costituirne gli essenziali elementi. L'orina to nelle orine, d' un colore roseo-lattiginoso, il 
cambia nelle sostanze che contiene , giusta lo quale è composto d'acido rosacico , d un poco 
stato dell'individuo, ed il momento in cui vie- di fosfato di calce , e d* acido urico, 
ne eliminata. Quindi è che l'orina de'bambi- Nellartritide.— Ncll'orina di questi infermi 
ni si accosta all'indole dell' orina degli anima- ordinariamente giallastra e limpidissima , che 
)i erbivori, mentre dalle sperienzeda Fourcroy secondo le sperienze di Berthollet può essere in 
e da Voquelin istituite la si scorge priva d'aci- vasi chiusi per qualche mese conservata senza 
do fosforico libero e di fosfato di calce, e inve- putrefarsi, si trovano scarsissimi l'acido fosfo* 
ce la si osserva congiunta ad una grande quan- rico libero ed il fosfato di calce* Sotto l'esaoep- 
tita di acido benzoico. Per lo stesso titolo a v vie- bazione de'dolori artritici la proporzione dellV 
ne, che non di rado si distinguono nelle orine cido fosforico vi diventa più considerevole, 
r idro-clorato di potassa ed i solfati di soda e Nell'itterizia. — L'orina degli itterici d'un 
di potassa , non che alcune particelle di ferro, giallo-carico , talvolta croceo, ed altre volte di < 
L' urea scoperta neir orina da Rovelle ne è la un giallo fosco, comunica il proprio colore alla 
Lase essenziale, dappoiché disciogliendola nel- biancheria ed alle terre assorbenti, che visi im* 
l'acqua, si ottiene di già un liquido orinoso. mergono. Essa è «torbida ed il colore pocandL 
KgU e in questa sostanza, che può predomina- cennato ad altre malattie non appartiene, me- 
re l'azoto per eccesso, per cui avviene lo svol- nocche a quelle prov venienti da bile, percai k 
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Mote parhndo, la vescica dima per- lisi ne sono le ordinarie conseguenze. Una 
può contenere quattro libbre all'in- colica spasmodica ricorrente, divenuta in 
di orina. Alloraquando la vescica fine letale , potemmo osservare noi pure 
ena, s'innalza col suo fondo fino so- derivata da copiose concrezioni calcari 
el pube y ove si fa sensibile alla e- sòrte fra le tonache dell' intestino cieco, 
iiicDe. Alcune persone sono però e nel tessuto cellulare , che lo mantiene 
redate di vescica piccola, e poche o- fisso nella cavità addominale. Concrezio- 
iMtano per distenderla , e ridiirla ni calcari si sono incontrate Tramezzo 
lato morboso. Gli individui di fibra alle marce di varj tumori daBorello , da 
bile ed irritabile , e principalmente Giliberto da Marcello Donato; nella cute 
diilli, sono Torniti dì una vescica o- da Horstio*, nelle dita da T. Bonet; nelle 
bdi senso cotanto squisito, che poca mammelle da Rivedo e da Bartolìno; nel 
trattenuta diventa già causa di mor- pene da Ballon io e da Penada; ne'testicoli 
ilterazioni. L'arresto adunque delle e nella vaginale da Sohenkio, da van der 
j da considerarsi qual causa ooca- Wiel, e da Schanck*, nelle vescichette se- 
e di malattie, sarà relativo alla ca- minali da Mattaei*, in varie parti del cer- 
vello e del sistema nervoso da Angeli, da 
T. Bartolino, da Bonet, da F. fidano, da 
Hallerio, da Marcello Donato , da Soern-* 
mering, da Wepfer,da Drelincourt, e da 
Mojon (2)-, neir orecchio da Bartolino , e 
da M. Donato ; nelle narici dallo stesso 
Bartolino , da Horstio , da Gunter e da 
Hom ', nelle palpebre da Aezio e M. Do- 
nato; nelle vie lagrimali da L^ran e da 
Sandifort ; nella sostanza dell'occhio e del 
nervo ottico da Camerario, da Scarpa, e 
da Soemmering (3) ; nelle glandolo sali- 
vari e nella sostanza della linguada Bar- 



'della vescica ed alla sua sensibili- 
quanto alla quantità delle orine so- 
sqpararsi all'uomo, la dicemmo già 
t proporzionata alla quantità delle 
isonezioni abituali, e massime della 
libile traspirazione,]a quale fu dalla 
a posta in uno stato dì singolare av- 
lamento colle funzioni de' reni, (i) 
pari d'c^ni altra eccessiva evacua- 
nuoce all' umana salute la sovrab- 
iDle quantità delle orine. Insorge in 
i guisa il diabete saccarino insi- 
con infievolimento dinamico , assi- 



Ivo , e morale di chi vi si trova e- tol ino, da M. Donato, da Severino, da Tul- 



Goncrezioni calcolose figurano pure 
schiera delle cause occasionali delle 
;ie frale ritenzioni, e di fallo gravi 
BU sono gli effetti morbosi, che da 
rocedono. f^ compressione dalle 
ime esercitala sulle diramazioni 
te, sanguigne e linfatiche, ne irrita 
dizioni, e ne perturba le funzioni: 
i le ìnfianìmazioni, le lente suppu- 
i , le morbose aderenze , gli indu- 
U subscirrosi, gli spasmi, le para- 



idasivo ; del pari che la proprietà di 



pio, e da Fr. B. Siebold; nelle fauci e nel- 
l'esofago da Biverio e da Moreali; nell'a- 
spra arteria e ne'polmoni da Blancardo, 

(a) Interessante h, la storia da esso data del- 
l' epilessia mortale cagionata da un calcolo so- 
pra una ramificazione del nervo sciatico, inse- 
rita a carte 1 — 89 del Tomo I. delle Memorie 
della Società Medicadi Emulazione di Genova. 

(3) ir Un picciol concremento petroso della 
grossezza di un nocciuolo di ciliegia , giacente 
sul nervo ottico di una femmina d^anni 5o,fa la 
causa, percui in tutto il periodo della vita ess9. 
credeva di vedere i più spaventevoli fantasmi. 
Sospendendo la presenza di quel calcolo Tazio- 




I copre sulla superficie d* una pingue- feria centrale della retina nacquero sul cerveU 
klla;la quale aderisce alle pareti del va- lo delle preternaturali commozioni e delle pres- 
a contiene , togliendosi da queste diffi- sioni capaci di suscitare la vista diqu^li spet- 
« ancor lavandole. Essa va più presto tri orribilissimi, « Soemmering, Della morbosa 
I alla corruzione , che in altre malattie, secrezione e del viziato riassorbimento del flni- 
^edasi quanto si è detto in proposito do nerveo ec. — in Brera , Giornale di Medici- 
ita a carte 91. na praticai Volarne IH, pag. i ^4* 
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da Biasio, da Bartolino, da Gilitert, da dai calcoli biliari (i). — Cosi pure abba- 
Ruischio, da Weprer,da Portai-, Del peri- stanza note sono le gravissime e micidla- 
cardio, nel cuore e nel sistema sanguigno li cons^uenze che ne Veni, negli ureteri, 
da M. Donato, da Mcibomio, da ertoli- nella vescica orinarla , neil' uretra sono 
no, da Biasio, da Senac, da Schurig; ne- originate dalla presenza delle differenti 
gli intestini da Vanswieteneda Panizza; concrezioni calcolose. Il rene sinistro vi 
nel mesenterio e nell' omento de Aezìo ; è a preferenza del destro soggetto; e più 
da Bartolino, da Meckel, da Mercuriale , di questi la vescica orinarla vi si trova 
da Morgagni , da Severino, da Vallisnie- esposta. Atrocissimi sono i dolori , gra« 
ri, da Bonet, da van der Wiel,da Alghi- vissime le infiammazioni , cui la prcsen- 
8i, da M. Donato, e da noi pure; nella mil- za de' calcoli fa insorgere in queste par- 
ia da Diemerbroeck , da F. Udano , dst ti, i quali incomodi accresciuti dalllscu- 
Ifalpighio, da Riverio, da Vesalio,da M. ria renale o vescicale, dalla disuria, dal- 
Donato e da Morgagni ; nel pancreas da lastranguria, oppure dalla subitanea sop- 
Hatani,da Sandifort, da Portai e da Ball- pressione delle orine all'atto della di loro 
lie ; nelle ovaja, nelle trombe Falloppia- evacuazione , da' termini intestinali , dal 
ne, nell'utero e nella placenta da Peter- vomito, dalle convulsioni^ rendono som- 
mann, da Graefe, da Ruischio, da Schu- mamente deplorabile la situazione óf^M 
rig, da Giannini, da Sette e da Rizzini ; infelici che vi sono esposti e li pongono 
nel sistema linfatico-glandolare da Bla- nella durissima alternativa o di adattarsi 
sio, da Nuck, da Ruischio , da Soemme- ad una esistenza tormentosa , o di assog- 
ring e da Angeli ; nel sistema muscolare gettarsi ad operazioni gravi e pericolo- 
da Planque e da Pome; nel sistema osseo se (2). 

articolare da Contoli, da Bonet, da Bui- Complessivamente considerate le con- 
schio, da Moi^gni, da Gìuntini. Non so- erezioni calcolose , quali cause occasio- 
no adunque le vie orinarle ed ilfegatola nali di malattie, egli è necessario di ave- 
sede esclusiva delle concrezioni calcolo- re conoscenza del modo , con cui si ere- 
se, dappoiché dalle citazioni, che si sono de potersi effettuare la di loro formazio- 
ora fatte, si comprende, non esservi par- ne nelle diverse parti del corpo, non cho 
te solida e fluida dell' oi^nismo garan- de'principj, da cui sono composte. Smen- 
tita da questi vizj di sti*aniere combina- do la dottrina di Delens (3) , tre sono i 
zioni, e dagli effetti irritativi locali econ- modi principali , pe' quali aver possono 
sensuali, che ne sono dipendenti, bafini- origine ques^ concrezioni : i.^ cioè per 
ta è la serie delle neurosi tormentose e aberrazione déUe condizioni vitali dé'vasi 
ribelli, fra cui le ischiadi, le prosopalgie assorbenti ed esalanti ; !i°per aberraxio* 
( dolori spasmodici delle guance ) , delle ne d'azione degli organi secretorj in gene- 
lente infiammazioni , delle paralisi , dei rale^ oppure per un ostacolo meccanico nd 
letali perturbamenti nelle funzioni erga- libero esercizio delle funzioni degli organi 
niche, negli organi dei sensi, nelle arti- escretorj\ 3° per aberrazione dìdprocesso 
colazioni , che. leggonsì avvenuti presso di nutrizione. In quanto al pruno modoy 
degli accennati Scrittori dalla presenza eg\i è da avvertirsi, che in tre differenti 
de'calcoli. — Nel fcffxio poi frequentissi- maniere si possono formare sifiatte con- 
ma ne è la formazione*, ed ivi occupando erezioni per vizio delle proporzioni vi- 
essi la vescichetta del fiele, oi condotti tali de' vasi assorbenti ed esalanti , dap- 
ed acini biliari , sono causa di gravissi- poiché lesa la di loro sensibilità, si cari- 
me affezioni, e principalmente di vizj di cano di molecole troppo grossolane , ca- 
digestione, di ansietà de'precordj,dicar- paci di ostruire le glandolo lin&tiche , e 
dialgie, di vomito , di coliche spasmodi- — 
che, di itterizia , e in fine di tisi e di ta- (0 Ved. Malattie del basso ventre nel Volt- 
be epatica, come avremo o(Xjasione di OS- "®/"J^Ì*I?^'5??lJ"°?®' . , , , 
servare nel Capitolo, sotto del quale esclu- W ^ ^J*^*' ^?"® T*?"T1\ ^ ^ 

sivqmpiite sì rn<TÌftnq ilolh vìrii rnnfop- pa''t»*^"»e'*t« ^^ '^ malattie del basso-vcntre. 

sivameiiie si ragiona uciia > ai la conior- ,^s y^^ j, ^^^^^^ ^^l^, „^l^^H m^jìcù^ pn- 

inazione , e dei morbosi effetti prodotti tici; Volume III, pag. 455. 
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qnalniique altro tessuto attraversato o mnoosc. Tutte queste concrezioni al pari 
oosUtuito da tali vasi: dalla quale mor*. delle precedenti sono inorganiche, e ere* 
bosa condizione dipendono que* cenere^ scono per soprapposizione in forza di pu« 
menti a base calcare , che s' incontrano re leggi flsiche. I^a più gran parte di ta* 
neUe glandolo conglobate , nel condotto li concrezioni si discioglie negli acidi, o 
toracico, ne'tessuti parenchimatosi o mu- negli alcali. Nelle loro dissoluzioni si os- 
cosi, ricchi dì vasi esalanti e di linfatici, servano alcuni fiocchi insolubili , i quali 
Altre volte poi gli orifizj degli assorbcn- non sono che frammenti di tessuti mu- 
ti non inalando che la parte la più tenue cosi che legano fra loro le molecole, don- 
de' (laidi, lasciano deposti nelle cavità de sono composti. Il terzo modo di loro 
nelle cellule de'tessuti orinici le sostan- origine dipendente da una aberrazione dà 
MB solide disciolte negli umori , per cui processo di nutrizione , risulta dalle con- 
insorgono le interne intonacature crosto* erezioni decisamente ossee, e da certe 



delle membrane mucose e sierose, non metamorfosi de'tessuti organici in sostan- 

die le concrezioni tofacee delle articola- ze petrose. I principali caratteri di siifat- 

Bioni. Finalmente rimanendo alterate le te concrezioni sono d'essere organizzate 

fanzioni degli esalanti , restano i tessuti e viventi , di accrescersi per introsusce- 

irrorati da fluidi carichi dì sostanze con- zione , e di trovarsi in connessione colle 

erèscibilì, che non potendo essere ugual- parli, nella cui sostanza si sono formate, 

mente ri assorbite dagli inalanti, concor- o che hanno rimpiazzato. \jì di loro stnit- 

roDO colla causa precedente alla forma- tura poco differisce da quella delle ossa 

Eione dell' istesso genere di concrementi sprovveduto di periostio. La di loro for- 

calo^osì. A siffatte concrezioni sono da mazione è il più delle volte preceduta da 

ridarsi alcune pretese preternaturali os* una tnìsformazione fibrosa , o fibro-car-* 

siiicazioni,. la massima parte degli incro- tilaginosa. Sottomesse all'azione degli a* 

stamenti, de'depositì , detti dagli Autori cidi minerali indeboliti , off'rono i carat*^ 

gessosi, calcari, salini, tartarosi, non che ter! d'una composizione ossea. — Queste 

i lofi artritici. I caratteri fisici di tutte essenziali maniere, con cui si formano le 

queste concrezioni si riducono all'essere concrezioni calcolose nelle differenti par- 

peifettamente inorganiche, all'aumentar- ti dell' organismo, di già ci appalesano , 

si dì volume per apposizione esterna di che le leggi , le quali limitano le combi'^ 

molecole sotto l' indebolita influenza dei nazioni degli atomi elemenuirj negli es- 

fiBDomeni vitali , ed a rimanere gettate seri organici , sono difierentissime da 

itaorì affitto dall'influenza dell'azione vi- quelle, che si osservano nella natura in« 

tale dopo che sonosi formate. Estrema- organica , e permettono quindi una tale 

mente varia ne è la natura chimica, dap^ e tanta moltiplicità di combinazioni nei 

poicbè immerse in un acido debole le une, primi, che francamente puossi asserire , 

quasi interamente si disciolgono, e le non esisterne alcuna determinata propor- 

altre nate e svolte negli interstizj fibro- zione. Infiniti essendo questi gradi di 

tà di qualche organo, nel disciogliersi la« combinazione, si rende ragione delle tan- 

sciano.per residuo il tessuto istesso, en^ te varietà di risultamenti ottenuti dalle 

tro cui furono annidate. 1 calcoli cagio- analisi chimiche delle concrezioni calco* 

nati dàWaberraxione d^azione degli organi lose, che fin ora si sono istituite, percui 

secreiarj in generale , oppure da un osta- si è trovato, che quasi ogni calcolo offre 

pollo meccanicondlìbero esercizio delle f un- una particolare combinazione di princi- 

jRÒftì degli organi escretorj che costituì- pj *, il che ha portato per eff'etto,cbenon 

aoono il secondo modo di formazione , si pur anco ci fu concesso di potere so- 

riducono : ai calcoli propriamente detli^ pra di questi dati appoggiare una gene- 

alla sabbisTo renella-, ai bezoardi, ossia- rate classificazione delle concrezioni caU 

no alle concrezioni stomacali , intestina^ colose , dalle quali può l'umano or-* 

li a) orìnarie; al tartaro, che incrosta i ganismo essere affettato (t). E quan- 

denti , e a certe concrezioni di tal naiu- -— — 

n , che Si manifestano nelle membrane (i) t calcoli biliiH e delle vie orinaridvfftno 

Brkba Prd. Ci Voi. I. 7 
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do noi porreiuo nienlo , che fra il gran I vermi infine si comprendono fra le 
numero delle sostanze da noi reputate perniciose ritenzioni, cause di non poche 
semplici, pochissime sono quelle,cheob- affezioni. Non è qui il luogo dì offrirne né 
bedisconoiìlle leggi della natura organi- la classificazione, né la descrizione, dap- 
ca^eatiosiravvisanoacombinarsianor- poiché formano essi pure nella Terapia 
ma de' principj , che vi sono dominan- speciale particolari Capitoli di malattie , 
ti (i) ; sempre più rimarremo convinti ai quali noi ci riportiamo. Solo ci limi- 
delie difficoltà , che si oppongono ad una teremo di quivi ricordare , che come in 
regolare classificazione de' prodotti cai- propria igiene vivono nel tubo intesti- 
ook)si'deirorganismo vivente,tuttocchè si naie le tenie, i tricocefali, le ascaridi ver- 
conosca con molta precisione una serie micolari, i lombricoidi, il caos intestina- 
alquanto estesa delle differenti e precise le *, nel fegato la fasciola ; nella sostanza 
loro combinazioni nel seno della natura adiposa Texatiridio pinguicola ; nel san- 
inorganica. Esigesi di già lacombinazio- gue V exatiridio sanguigno *, nell'umore 
ne di tre o più delle reputate sostanze seminale il caos infusorio-spermatico-, in 
semplici per formare una delle così dette differenti tessuti e cavità lo strongilo; nel 
molecole elementari della materia orga» sistema linfatico-glandolare polmonare 
sica. Ma fin qui non si è trovata una leg- Tamularia *, ne'tessuti ricchi di linfatici i 
gè chimica che ne lìmiti le combinazioni vermi vescicolari di varie specie ; sotto 
a certi numeri proporzionati di atomi in della pelle , e negli interstizj muscolari 
ciascuna molecola elementare ; la quale la filaria Medinense *, e che oltre questi 
circostanza prodotta dalle differentissime vermi fin qui reputati proprj deirumana 
combinazioni di tre o più di queste così specie, altri vermi ed insetti si possono 
dette sostanze semplici , formanti di già in noi introdurre e mantenere viventi 
de'corpi composti , che passano per gra- ( vermi metastatici ), iquali sonò fra i pH- 
di da un carattere principalead unaltro, mi alcune specie di gordj , di tenie , di 
ci fanno conoscere, che necessariamente strongilì , di echinorinci , lo stesso lom- 
devonsi combinarenel vivente organismo brico terrestre, e fra i secondi non pochi 
de' composti naturali e preternaturali , molluschi ed insetti , come i lumacconi , 
infinitamente varj nelle loro proporzio- le sanguisughe, i polipi, alcune specie di 
ni, e senza che Tuno o l'altro de'supposti attinie, alcuni scarafagi ^scarabeus) , il 
loro elementi vi predomini sotto l'aspet- pennachivolo (ptinus)^ il becchino (sU^ 
to dell'unità. Per la qual cosa la dìvisio- pha) , il tonchio nero e piceo (curculio 
ne de' calcoli dedotta dalla loro chimica ater et piceus)^ la mordella, ilcampajuo* 
analisi é un lavoro quanto utile, altret- lo (slaphylinus) ^ la tanagliuzza (forficU' 
tanto ancora incompleto, e pur anco de- la), la blatta Americana , varie specie di 
siderabile (a). grilli, di tignuole, di bruchi , di falene, 

— — di mirmicoleoni, il larvicidia ammucchia- 
stati classificati dietro l risultamcnti della chi- ^ (ichrmmon glomerotus) , le larve dei- 
mica analisi. Ma queste concrezioni considera- l' estrO , delle mOSChe COmuni , domesti- 

te complessivamente colle tante altre chesono- che, meteoriche , putrefatte , camaleonti 

si scoperte in altre parti dell' organismo, e di e pendole, la forbicina (lepisma)^g\ìticah 
cui imperfettissime sono le notizie relative alla rJ l\ falangìo Cancroìdo , alCUnO ^pecie 
di loro composizione, et rendono invece avver- 
titi, che manca la materia per una generatesi- — 
stemazioue delP umana litologia , e che resta sta sua opera postuma pubblicata, atteso cbele 
tuttora aperto un campo vastissimo alle ricer- materie non avevano ricevuta V ultima precisa 
clie dei Chimici. loro disposizione, necessaria per stuhilirne una 

(i) Quali sono T ossigeno, V idro.:>eno, il car- sistematica classificazione. Sembrerebbe adun- 

bonio, r azoto, e nelle quantità infinitamente que non lontana T epoca , in cui (fualcbe altro 

piccole lo Ko1fo,'i1 fosforo, il ferro ec. illustie Professore giovandosi delle analisi fat- 

(q) Si legge nella prefazione della Litologia te, e moltiplicandone e variandone le operazio- 

uroana àe\ rliiar. Brugnatelli , che questo insi- ni, arrivar potesse a determinare se non altro i 

gne Chimico slava travagliando ad una nuova caratteri più essenziali per fondare una sislema- 

classificazionc de^calcoli, ma che non fu in que- zione di silfitte concrezioni. 
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di aragni, fra f quali la iarantula^ l'asel- nazione si sprigiona snl declinare delle 
luccio (imiseus)^^ la scolopendra, il mille- gravi infiammazioni) nel periodo delle co- 
piedi, ed infiniti altri , come dall'^tesa zioni e nello stadio delle crisi, in segui* 
descrizione, che ne abbiamo data altro- to delle febbri remittenti e intermitien- 
ve (i). Le rane, i topi, le Incerte, le sa- ti pituitose, biliose, saburrali, n^liindi* 
lamandre , e fin anco alcuni serpenti si vidui viventi in paesi bassi e paludosi.— * 
pretese che sieno stati da diversi infermi Le relazioni consensuali dirette indi* 
eliminati {^). Questa serie presso che in- rette , che passano fra il tessuto imme- 
finita di viventi nell' interno dell' orga- dìatamente affettato dallo svolgìmenlo e 
nismo sviluppata, accidentalmente in- dalla presenza de*vermi, e gli organi co« 
trodoua, quantunque non riesca talvolta stituentì la macchina umana , danno ori- 
di akon incomodo, e non se ne conosca gìne ad una serie estesissima di anoma- 
la presenza che dietro la seguitane espul- He nella manifestazione degli effetti mor- 
sione colle materie escrementizie, diven- bosidai vermi prodotti. Indispensabile 
fa però bene spesso causa di affezioni lo- riesce quindi la conoscenza de' criterj , 
cali gravissime , che per effetto di con- dietro i quali dedurre se ne possa la pre- 
senso acquistano le apparenze di malat- senza. Ma per fatalità incerti sono i se- 
lle universali (3) anco assai pericolose e gni , che gli annunziano , e si esige un 
letali. L*infievolimento de'tessuti , a spe- occhio esercitato nell' osservazione mol- 
se dd quali si svolgono questi esseri, ed tiplice delie affezioni verminose per de* 
ove hanno sede; le sostanze nutrienti sot« terminare una tale sorgente di non pò- 
tratte per loro uso dalla materia nutrien- che gravissime malattie , che altrimenti 
te; le irritazioni dalla di loro presenza trattate e considerate aver potrebbero le 
prodotte; le lacerazioni che cagionarono cons^ucnze le più funeste. Gencralmen- 
ne' differenti tessuti , e le di loro conse- te parlando, indicata rimane l'esistenza 
goenze ; sono altrettante cause di corri-' decermi , almeno nel sistema gastro-en- 
spondenti malattie e locali e consensua- terico, dal seguente apparato fenomeno- 
li. La nausea , il vomito , la fame preter- logico. Il colorito del viso delle persone 
naturale , la tensione addominale , le in- dai vermi affette è facilissimo a divenir 
fiammazioni gastro-enteriche, e le gravi alterato , dappoiché Io si scorge farsi 
loro terminazioni, i termini, il singhioz- spesso ad un tratto ora pallido , ora ros- 
zo, il tenesmo, l'amaurosi, l'afonia, l'en- so, ora plumbeo , e ritenere per qualche 
ceblitìde spuria , la tosse , e varie aSe- istante, appena svegliate dal sonno, una 
zioni pneumoniche, l'anassarca, leartrì- tinta giallo-verdastra. Alcune offrono il 
lidi, il riso sardonico, il balio diS. Vito, curioso fenomeno di avere una guancia 
l'epilessia , la catafora , V apoplessia , le rossa, e pallida l'altra : altre hanno il vi- 
febbri stesse di aspetto tifoideo , in una so subtumido , è qua e là macchiato in 
parola oramai tutte le forme morbose es- rosso. Livide e gonfie se ne osservano le 
ser possono dalla verminazione genera* palpebre , e talvolta un semicerchio az- 
te. 1 bamUni e gli individui di tempra zurrognolo ne tinge TinAsriore. Gli occhi 
dilicata, se non in tutto il corpo, ne'tes- sono abbattuti , languidi , senza fuoco , 
suti al certo, ove annidano questi esseri, rattristati , eà anco immobili e stupidi 
sono esposti più d'ogni altro alla vermi- verso gli oggetti, sopra cui sonogettati. 
nazione,attesa Tinnormale separazionedi Giallastra fosca compare l' albuginea , 
sostans^ mucoso-pituilosa , che viene in ed una tal tinta sì estende in alcuni in- 
essi effettuata. Quindi è , che la vermi- contri tutt'airintomo dell'occhio. Le pu- 

——• pillo sono palesamento dilatate anche die- 

(i) Memorie sopra i principali vermi del cor- XVO l'impressione d* Una Idòe assai viva 9 

pò amano vivente ec. Appendice , pag. 267 e ^-,5 ^j^g mostra un caratteredi debolezza 
**^; X *c j •. o / A ri • nella facoltà visiva. Il naso il più delle 

(a) Memorie cit., pag. 824, Aufib]. . . « , ,. .^ , ^ 

(3) Vedasi la Ter» delle nostre Lezioni me- VOlte SI gOnna , CO altre ;^'*? ^*H """" 

dico - pratiche intomo ai principali vermi del Si attilla, e rimane Vellicato da ccmtiniio 
corpo «mano vivente ec. prurito , per imi fin ancotramanda san- 
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gue. La *bocca festa Inondata da copiosa nail. Provanoalcunl annnakitl tratto trat- 
saliva alctioe \olte tenaoe e filamentosa, to uo senso di pungente pizzicore neluo- 
e la lingua si presenta spoi'ca , come nei ghi dai vermi abitati , senso che si alter- 
perturtomenta gastro-ent^ici , e mira- na con momepii di calma , e viene ezian- 
Jbilmente punteggiata in rossovìvo. La se- dio susseguito dalle turbe gastro-enteri- 
te è kiestingurbìle, e stridono identido* the or ora accennate, da borborigmi, da 
rame il sonno, per k) più inquieto od a- dissoluzioni alvine, per lo più mucose e 
gitati L'alilo è spesso fetente e ribut- spesso tinte di sangue. Talvolta questo 
tante in un modo particolare, che anche senso di puntura è dagli infermi accusa- 
dal popolo si riconosce per verminoso ; to vagante nella cavità addominale; si de- 
e lo stesso odore spira alctme voltedalle sta e si accresce a stomaco digiuno ; si 
orine, dalle materie alvine, e dagli efflu* mitiga e svanisce dopo la presa del cibo, 
vj della insensibile traspirazione. Fi^e- Gli escrementi anco ordinarj sono di un 
<iuentissimi sono i dolori frontali , ed il fetore particolare. Un pizzicore tormen- 
susurro negli orecchi; la gravedinedite* toso ne vellica Fano fino allo svenimento 
Ma si ^accresce dopo il cibò, e si è alcune in taluni, o a destare il tenesmo in altri 
volte cotanto ingigantita , da destare il L'orina è torbida , di colore d' argilla , e 
denrìo,^ i iénomeni deUe più gravi lo- spesso lattiginosa. Learticolazioni soprat- 
sioni 'Cerebrali. Alcuni individui divenne- tutto delfomero e de'glnocchi si fannoàd 
PO fin anco sonnamboK , ed acquistarono intervalli dolenti, e gli ammalati cangia- 
uo carattere di timidezza, perissi aflat- no perfino di caratteremorale,diventan- 
to prelematurale. Losvenimenlo e la ver- do pigri , svogliati , di cattivo muore , e 
tigme sonoinoomodl famigliari alle per- stravaganti. Non bisogna per altro cre- 
sooe dai vermi travagliate, ed alcune ne dere , che debbansi trovare riuniti tutti 
rimangono sorprese al suono di qualche Questi fenomeni , onde portare giudizio 
stiomeato , e imrticolarmente dell'orga- solisi presenza dei vermi. Il più delle vol- 
no. La tosse si fa sentire secca , molesta, te da pochi è anzi annunziata. La preCer- 
ricorrente, convulsiva, talvolta dangosa, naturale dilatazione delle pupille , V ac- 
ed anche seifocativa, ed assume ancora le cresciuta separazione della saliva, ei do- 
apparenze pneumooiche e pleurìtiche, lori vaganti delle articolazioni sono i fe- 
Diihoile e oorUk si rende la respirazione^ nomeni, che più di spesso appalesano la 
per cui insoi^ono Tansietàed il sìi^bioz- verminazione. Noi abbiamo osservato, 
zo, le parole inteiToUainenie si pronun- che la di già rloordata puntellatura ros- 
ziano^ed alcune volte impedita ne resta so-v4va della iingna è il segno il più pa- 
Tarticolazione fino all^fonìa, e di spuma tognomico che esista della verminazione. 
coperte si ravvisano le labbra. Palpita il Non di rado avviene, che alcune persone 
cuoi'e, e battono frequenti, celeri, ristret- depongono de'vermi senza aver dato pri- 
ti , e costantemente irritati I polsi Ine- ma il benché minimo indizio di^ssere dai 
guaio è l'appetito, essendo oraafiattoin- medesimi molestati. Altre volte si dispie- 
fievolito e perduto, era cangialo in feme g^, l' apparato fenomenologico deHa ver- 
continua, che anco soddisfatta, di nessun nsiinazioBe, senza che evidente sia Tusd- 
vantaggio riesoe tfirorganismo,attesochè ^ di alcun verme , e ^ minora un tale 
invece maggiormente dimagra o si rovi- stato morboso dietro la comparsa di eva- 
na nelle funzioni digestive, e pare che cuazioni liquide, spumose, fermentanti, 
alimento si converta in sovrabbondanti ^ aventi un odore verminoso penetran- 
secrezioni ed escrezioni mucoso-gelatino- te. Io tali casi si libera r on?anismo da 
se. Comuni sono la nausea , ia vomituri- quel caos intestinale (i), cheFoccbionoD 
»one, il vomito per lo più di puro umo- *— 

re acquoso, ì rutti -e le flattulenze. Insor- f«) Si ved. \e memorie loprai fìrioclpali ver- 
gono non di rado la cardialgia e le coli- !"'' «*' P^«; ?^i' « Caosinfuroriom-intesiina. 
die indisposiwom . in vicinanza soprat- 1"^'*?^ ^i^^'f^; il)ew crisjalimo-l«cic Ussh 

Z\i j in • i. 11.^1 u 3 It ^ ino, piloso : iabiUt gregatim ID urina, saliva, 

tatto dea'ombeUioo, ohejreadoiio doleù- ^ Uog„i^, «Hi4^hnn«*ibo», «ì pr»«cit 
ti , tesi e ooBtialU i ««gtuneaK addpOH- p«M in amco intesUuonun hominis. » 
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arrivai a disoernere. ma che pure è cati- no di cUk , che è oonteimlo ncIK effetto, 
sa di gravissime anezioni febbrili, come Dopo ebe io queste disamine si asoese a- 
dalle relati ve medico-praiicbe con»dera- naliiicamente' dagli effetti alle cause, ne* 
ùoni, cbe abbiamo altrove esposte. cessano si rende di discendere stnietica- 
Tutlo quello , cbe si è dello siri conto mente dalle cause oramai scoperte agli 
delle cause delle malattie, ne mosti'a ap- eflfetii osservati; oppure, eome spesso«siM> 
pìeiio r estensione pressoché inOnita , e cede , bisognst servìrslad una volta d* a- 
o(XDe bassi motivo di crederne più estesa mendae questi metodi , secondo che col 
la serie, e in gran parte non abbastanza mezaso deU'unoo dell^ltro«ttenere« pes- 
diluddati gM effetti. Trattandosi di cao- sono piti sienri risultamenli. Col metodo 
se di operazione conosciuta, o dell'azione sintetico s' arriva meglio a detcnninare 
di una causa unica , focile riesce senza gli effetti per via dello cause, edi-fottict 
dubbio di dedurre da questo fonte la pre- si presentano come uno procede dall'ai- 
cisa diagnosi delle malattie. Ma alle voi- tro in mo(k) di essere con più preoisione 
te la fliakttiasi manifesta dietro l' azio- intesi e dimostrati. Conosciuta la natura 
ne di più cause, che isolate danno efletti degli. effetti d'una causa, s-'arriva col lo- 
contradditol^j,oppure sembrano esseresta- ro mezzo alle cause, e si scopre facilmen^ 
te di lieve azione. In tali casi manca af- te se un dato avvenimento sia la causa 
Iktto il flkMtelle nostre-deduziooi, e quan- della seguila mutazione morbosa. Così si 
to dalla dottrina delle cause ci può^ esse- distinguono glleffistti della natwa dagK 
re additato ,. non ci offre che dati inceni effetti dell' arte^ mentre analiticamente 
espesso infedeli, per determinare da qoe- conosciuta la causa,sinteticamenic si com^ 
ste nodale delle malattie^ Ma anco cono- piende quanto po^ valere. Le (hì» pio- 
sciato ed individuate le cause- , non sem- cole cause sogliono produrre sorprendien- 
pre ne viene^ che sicura ne sia la diagno • ti effetti quando agiscono senza tregua , 
si, cbe se ne potrebbe dedurre. Simili so- ed è quindi importantissimo di rilevare 
no alle volte gli efifetti di diverse cause ^ qual sia H potete d'azione delle canse roor- 
ed altre volle varj.qiiellì d'una caus» sem*- bose. Egli è per ultimo da riflettersi , die 
plicissima. Inoltre essendo le causeperlo non di rado alternano fradl loro gli ef- 
più composte^ èibrza di esaminare se fra ietti e le cause,, e cbe perconsegnenza un 
loro rìpognino , oppure possano prodm*- dato (fenomeno ora è ei&tto^ ed ora ècau- 
re ^iti pore composti. Assai diffusa è sa d'una data mntazionc. L'intemperanza 
perciò Tanalist delle cause deHe malattie nel coito è ben sovente causa della epi- 
tanto semplici che composte , ed egli ò lessia;:ma iadisposizionea questa rntem- 
solo per mezzo di ricerche ben dirette , peranza ne ò purequasrsempre uneSbt- 
cbe scoprire si possono tatto le circostan- to. La leucorrea è spesso una causa dd- 
ze atte ad illuminarci sul conto della ve- L'isrBiisnM);: ma frequentemente ne è au- 
ra causa di una malattia. Si è per altre co l'oflbtto. Le passioni, che rendono Fuo- 
osservato, che ogni malattia non è poi mo ipocondriaeo , sona altresì dall' ipo- 
Tefietto delle tante cause, che combinare condriasi suscitate. Boerhaave ci fece co- 
si possono in un ammalato, dappoiché si nascere quanto grande sìa r inganno nel 
bnoo passare per cause certi fenomeni credere, chele naiattiodelledonzelledi- 
troppo comuni, che avvenir possono alla pendano dalla manca nzadeloro mestrui, 
giornata , per cui nessuno potrebbe star i quali appnnto mancano ,. in quanto cbe 
b^oe neppure per im giorno^ ma dovreb- v'è di mezzo una nmiuilia, conDcgiomal- 
be necessariamente essere colto da più mente si osserva neHa clorosi , che vid- 
malattie in una sol volta. Non dobbiamo dimor poter affettare eziandio il sesso ma- 
adunque limitarci a ricercare così- in gè- scoli no(r).Spessiss imo ancora senza alcu- 
aerale le cause delle malattie ; ma con^ aa causa evidenXc scoppiano delle malat- 
viene sapere come e quanto esse contri- __ 

buìSCano a produrre dati morbosi cffotli, ( ,) An«otazloni Medico^prallclie ce. Voi. ir, 

e SI possa aspettare da una eausa, quan:- ^. cxcvi, nota. uPwsiiciti Clinici ec. pag. a i . 

do non vogliasi attrit)Uire nò pìù^ ne rac- '59, 1x1. 



tie assai gravi , ed assumono queste fin 
anco l'abito epidemico. In tali casi se ne 
deve indagare l' origine nella considera- 
zione delle malattie dominanti fht gli a* 
nimali domestici, e nella pernioidsa qua^ 
lità delle sosiauze vegetabili , e sq;)rat- 
tutto de' cereali (i) ; e si avrà riguardo 
àncora allo stalo dell'atmosfera , e delie 
cosQ tutte, da cui siamo circondati. IHe* 
dici sogliono designare col nome di co* 
stituzìoni annue epidemiche queste SCO-» 
nosciute perniciose condizioni dell'atmò^ 
sfera, e di quanto seco noi trovasi in re* 
lazione \ e colla sola guida deli' osserva* 
zione e dell' esperienza* sanno distingue* 
re gli effetti, ed apfdicare questi alla dia^ 
gnostica delle malattie, che sono prodot* 
te dalla sconosciuta loro natura (a). 

JMh'DedBXì (Angelo)^ Istituzioni di Pa- 
tologia generale ec Parte II , Sezio- 
ne 1. 

Diciionnairede& Sciences Médi^ales etc 
Tome IV, Art. Catiw, pag. 356-375. 

Fanzago (Fran, ÀhysJ^ InstitutioùesPa- 
. thoiogicae eie. .Pars II; 

lIìldonbrand^JoA.FafetU.^,Initia Institu* 
tloDum Clmicarum età Caput VI , 5- 
482, etseq. 

Luiheritz (Cor, Frid,J , Dissert. de cani 
sa morborum proxima — Fmì Brera, 
Sylloge Opusculorum etc. Voi IX , 
pag. 160. 

Olìvari (Nicolò)^ Piano della Scuola Cll^ 
nica ec. Parte li, Gap. |I. 

Zìmmermonn (G, é?.^, Della Esperienza 

nella Medicina, Tomoli, Libro iV, Gap. 

IH, e seg, 
( Scrittori sulla influenza delle cause 

morbose). 

Angeli (Luigi)^ Memorie sui danni , che 

cagionano le risaje ec. 
Arbulhnot (Jéan)^ Essai deseffets de l'air 

sur le corps humain , iraduclion de 

r Anglais par Boyer-de Petrandié etc 
Aver (CaroL Goim/.^ Dissert. de almo* 

spliera et ejus ìnfluxu morbifico etc. 
Baumer (Jo, Whilelm.) , Pr(^ramma de 

(1) Ved. il Capo II del Volume Ideile nostre 
Ix>»ioiii mediw-pratichc suicoatagj ec. 
(^VcdaiS- XLVU. 
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eleciricitatis eifectu in corpore anima- 

' K eie. 
Brera (V. L,)^ Gaso di emanazione elet- 
trica dalla superficie del corpo di un 
individuo — Ved. Giornale di Medici- 
na pratica. Tomo IV, pag. 3 16. 

, Lezioni medico-pratiche 

sui contagj ec. Volume I, Gap. Il, Art. 
I. Vicissitudini almosferiche, 

Bucfaner, Dissert. de differenti is natura* 
rum respeclu climatum etc. 

Cabanis ( T. G.) , Rapport du Physique 
et du.Moral de Thomme etc. Tome II, 
pag. 235 , Mémoire sur V influence des 
elimais^ sur les habitudes murales eie, 

Campbell, Dissert. deaèrequatenus mor- 
borum causa etc. 

Chavassieu d'Audebert, Exposé des lem* 
pératures, ou des influences de l'air 
et des pays sur les maladies et la con* 
Btitution de l'bomme eie. 

Coray, Traile d'Hippocrate des airs, des 
eaux, et des lieux^ Traduciìon nouvel- 
leavecle texie greco collationé sur 
deux manuscrits, des noie^ critiques, 
historiques, et médicales, un diseours 
preliminaire , un tableau compnratif 
des venis anciens et modernes , une 
carte géographique etc. 

Dielionnairc des Sciences Médicales etc. 
Tome I, Art. Air^ pag. 225-284. \ To- 
me V, Art. Climat^ pag. 33o 36o; To- 
toeXI, Avi, Electriciié^ pag.26ir3i2. 

Gregory (Jacobi)^ Dissert. demorbis cae- 
li mulatiòne noledendis etc. Yid, The- 
saur. Medie. Edinburgens. Tom. Ili, 
pag. 3i5. 

Hariniann, Dissert. duo de dimate, ejus- 
que noiitia Medico admodum neces* 
naria etc. 

Hoffmann (Frid,) , Dissert-, de aéris in* 
temperie multorum morborum causa 

etc. 
, Dissert. deaérlspo- 

tenlia in epidemicorum generatione 

etc. 
. . . , Dissert. de potentia 

venlorum in corpus humanum etc. 
Hufeland (Crisi, Gugl), Arte di prolun* 

gare la vita umana ec. Tomo li , Gap. 

I, s V. 

Kielmeyer (C. F.j, Dissert. sislens expe* 
rimeula iufluxum eleciricitutis in san* 
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guinem et respfratloncm spectantia 

eie* 
Kircfavogl (Andr. Bernard.)^ Dissert. de 

acUone electrìcilati» acrcae etc. 
Kroger, Dissert. dediversitate eorporiun, 

morborum et curationum sccundum 

r^ioiies Europiie eie. 
LjfUon, Phìlosopbieal Conjeclures onac- 

real iDflueoces the probable orìgìo of 

diseases eie. 
Mosca (Giuseppe)^ Dell'aria, e dei morbi 

dalFarìa dipendenti ec. 
Ramel (M. T. j9.y, De rinfluence desina- 

rais et des élangssur la sanie dcs hom- 
. mesetc. 
Raulìn (Joseph)^ Des maladics occasionées 



(Scrittori sulla influenza morbosa 
ddVatmosfera , delV elettricismo, y 
it*venti^ e de' climi). 

Àlbreebt (f. F, £.),Confmicntatìosistens 
reeensus alimenlortiRt et medicami- 
numvqnibus ingressus in systemale va- 
sopum sanguiferorum aut concessus , 
aut negjtns sii etc. 

ÀBisterdam (C, L. van. ), Dissert. de ci- 
bi, potiis, et condimcntorum pluriiiu)- 
rum consideratione me(4ica eie. 

Brera ( K L. ), Lezioni medico-pratiche 
sui conuigj ec. Volume f,Capo II, Art. 
11. Qualità perversa^ e scarsezza de^ci- 
K e delle bevande. 



par les promptes et frequentes \aria- Champier {Jòa$m. jBhiyr.),Deredbuna, 

tìooes de l'air etc. Lib. XXII. 

Retz , Meteorologie appliquce à la Mede- Dictionnairc des Sciences IMódicaIcs eie. 

cine etc. . Volume I, Art. AHment , pag. 3'jì9-3ì)4- 

SaWay (L A. P.)^ Dissert. Medica de lo- Fabricius, Dissert. denoxiis excinis òri- 

cis etc. uiidis efrectibus eie. 

Sfluivages (Frane. Boisier de) , Disserta- Frank (Giuseppe}^ Osservazioni teorico- 

tioD, cu Fon recherche comment Fair pratiche sui prineipj fondauKuiUili del- 

. mii¥antsesdiffórentesqualitésagitsur la Medicina, tradazione dal Tcde^et) 

le corps humain etc. con aggiunte di G. Zandonali, Parie II, 

Schoeider , Dissert. Medica de elHcacia Cap. Ili , Cibi. 

Galeui (Claud)^ De a1tmr;nlorum faculla- 



'ventorum etc. 

Sie^ers, Disser..de morbis , qui a diver- 
sis aeris cx)nslìlulionibus originem pe- 

■ tODt etc. 

Van-Mons (L R), cIDelaPradefJlf. RX 
Mémoires sur la queslìon quelssont les 
efféls que produissent les orages sur V 
homme et sur leè animaux — Ved, A- 
ctes de la Société de Médecinede Bru- 
xelles etc. Tome HI. 

•Vassalli-Eandi, Annales de TObservatoir 
de l'Àcademie de Turin avec des noli- 
oes statistiques conceraant TAgricul- 
ture et la Médecìne eie. 

Verneri (Joan, Jgnat,\ Specimen de aé- 
rìs influxu in antmalem oecoifomiam 
etc. 



tibus , Lib. IH. 

Bippocratis , Aphorisra. Sect. I. N. 8 , 9 , 
IO, II, i4, iS, 19; N. IO, II, li, 17, 
i8,36, 38; VII.N.7,65— De affmioni- 
bus N. XLII, I, 2; XLIV, '>.3, 0.9^ XLV, 
I, 2, 3^ XLIX 6, 7, 8; Lll i, 2, 3. — 
De alimento XI, 4- — ^(^ d'racla Lib. IL 
— De Morbis Lib. IV. — Epidemicor. 
Lib. ft ,^, VI. 

Hufeland (Crist, Gugl.) , Arte di prolun- 
gai*e b vila umana ec. Tomo fi, Gap. I , 
5. VI. 

Lemery , Tratte des aliments etc. 

Ugnamine {Joan,, PhiUp. cfe). De unoquo- 
que cibo et potu irtili el nocivo eie. 

Lon^ (A . Cy, Saggio sopm gli alimenti ec. 



W. R. New Treatise oa winds effets oa Moreau (£.), Sur reffei el Fabus des ali- 

mans bodie etc. ments etc. 

Werter, Dissert. de morbis cìimalnm eie. Omedei (A,)^ PoKzia economico-medica 
Wilson ^ Observalions relative loihe in ec. 

floence of clima! on iregetabifc-aod a- Plenk^Jt)^ Jojcób,)^ Bromatologia , sen 

RÌmal bodies eie. Doctrina de esculeniis el poluleniis eie. 

Ziffimermann {G. ff. ), Delha Espeficnza» Pisanclli (Rddass)^ Trallalo della nalu- 

nella Medicina ee. Tonao U , Lib. tV , ra^déglì alimenti e delle bevande ce. 

Gip. V. Iliegter , Bissert. de cibìs noxiis etc» 
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Roseo a Rosensteln (Nicd.) , Dissert. de 
diversis cibi potusque generibus etc. 

Scbwarz, Dissert, devìUis cibariorum ex 
regno animali etc. 

Stork, Dissert. de alioientis, medicamen* 
tis et venenis eie, 

Thouvenel,Mómoirecbimique et medi- 
cale sur la nature^les usages et les effels 
de l'air et des aliments eie. 

Voltefi. GX Beschreibung dermenschlU 
chea NaDrungs^mitlel in natur histori- 
scber ^ oecononoiseb-technologischer 
und diéletischer ^ Hinsicbl etc. 

Zinomermann (G. G.) , Della Esperienza 
nella Medicina ec. Tomo Ili, L. IV, 
Gap. VI. 
(Scrittori suMa influenza morbosa 
degli alimenli ). 

Abano (Peir.)^ De venenis, eorumque re- 
mediis eie. 

Ackerrnann, Dissert.de venenorum actio- 
ne etc. 

Adams (Joseph,) , Observalions on mor- 
bid poìsons , chemic and acute etc. 

Dacci US (Andrl) , De venenis et anlidotis 
eie. 

Benivenius, De abdilis morborum causis 
etc. Gap. LI , LII. 

Bose, Program, de diagnosi veneni ìngesti 
et in corpore geniti etc. 

Brodìe , Esperienze relative agli effetti di 
alcune sostanze velenoseec—Fcd.Bre- 
ra, Giornale di Medicina pratica , Vo- 
lume Il , pag. 290. 

, , , . Esperienze ed osservazioni sulle 
differenti maniere, colle quali è cagio- 
nala la morie da certi veleni ec. Ved. 
Brera , Giornale di Medicina pratica , 
Volume IV , pag 264.. 

Bnrserus (Joach.)^ Paradoxum de vene- 
nis eie. 

Camerarius (JoachJ^ Dissen. de veneno- 
rum indole etc. 

Cardani (Hyeron.) , De venenis ,Lib. IH 
etc. 

Carrarius,Quaestiones de venenis ad ter- 
minum etc. 

Garlheuser , Dissert. de venenis, eorum- 
que differentia, indole, princìpiis acti- 
vis etc. 

Gelsi (Aur. Corn,)^ De Medicina etc. Lib. 
V 5 Gap. XXVII. 
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Codroncbi (Jo. Bapt.) , De morbis vene- 
ficis et veqefìciis , Lib. IV etc. 

Diciionnaire des Sciences Médicales etc. 
TomeXLin, Art./%>MOfi,pag. 525-64-7. 

Enumeri, Sperienze sulla maniera d'agire 
dei veleni — Ved, Brera, Giornale dì 
Medicina pratica. Volume X, pag. \*ì!ò, 

Frank (Giuseppe)^ Manuale di Tossicolo- 
gia, traduzione dal Tedesco di G. Mat- 
tbey ec. 

• . , Osservazioni teorico- 
pratiche éc. Parte II , Gap. IX. 

Gmelin (Jo. Fed.j, Allgemeine Geschìchte 
der Gifte etc. 

Gruner, Program, de veneni notioneda- 
bia , nee satis apta etc. 

Heise , Dissen. de venenorum actione in 
organismum animalem etc. 

Hess (de)^ Dissert. de actione venenoram 
in corpus humanum etc. 

Hoffmann (Frid.)^ Dissert. de conversio- 
ne morbi benigni in malignum , sive 
generalione veneni in corpore etc. 

Hoffmann (Frid.)^ De laesionibus exter- 
nis, aborlivis, venenis,ac pbillris etc. 

Houlslon (Thom.J^ Observalions od poì- 
sons etc. 

Hueber , Dissert. de casibus improvlsis 
eie. — Vid. Eyerel, Dissert. Medie. 
Sioli. n. i4* 

Hufeland (Christ. Gugl.J^ Arte dì prolun- 
gare la vita umana ec. Tomo il , Gap. 
I , S. XL 

Insenflamm , Dissert de veneni effeetu 
etc. 

Magendie, Esperienze per determinare le 
vìe, per le quali agisce Vupas di Giava 
ec. — Ved. Brera , Giornale di Medi- 
cina pratica, Volume iV , pag. i53. 

Marc (C. C. E.)^ Riflessioni generali in- 
torno ai veleni, ed ai modo con cui a- 
giscono sul corpo umano ec. , traduz. 
dal tedesco del Dott. L. Giobbe ec. 

Mead (Richard)^ Oeuvres Physiques et 
Médicinales etc. Tome I. Examen me- 
chanique des poisims eto. 

Mercurialis('irycrofi.^,De venenis et mor- 
bis venenosis etc. 

Morgagni (Jo. Bapt.) , De causis et sedi- 
bus morborum etc. Epist. LIX ,' Art, 
923. 

Nebel , Dissert de signis intoxicationis 
eie. 
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Orfila (R)^ Trattato dd veleni , tradoz. Tome XXXII, Art. Médteanmi^ pag. 



coQ annotazioni del Dott. V. Ottavia 

ni ep. 
Plenck (Giui. Giae.) , Tossicologìa ec. 
P^zetti (Feràinanài)^ De venenb Gom- 

mentarìus, Lib. Ili etc. 
Ramsey (W*)^ On poisons etc. 
Rechefeid, Dissert demorbis etsympto- 

matìbos a venenis et \enefidis natia 

etc 
Rudìiis (Ernest) , De niorbis oocultis et 

venenaUs etc. 



111-123. 

Frank (Jo. Petr.)^ Oratk) de viribns cor- 
porum naturaiium aequiori modo d&- 
tenninandis — Yid. Delect. Opuscolo- 
rum Tom. Vili, pag. 175. 

. . . (Giuseppe) , Os^rvazioni teorico- 
pratiche ec. Parte II, Gap. IX. llbdicch 
menti. 

HoQmann (Frid.J^ Dissert. de medica- 
mentis msecuris et infidis — Vid. (X- 
puscula Medico-practìca etc. pag. 294. 



Schmidi , Dissert. de veneni notione ro- Dissert. de remedio^ 



cte definienda etc. 
Scbulze , Dissert. sistens Toxicologiam 

Veterum età 
Seller , Program, de nonnullorum \ene- 

nonun in corpore bumano eSéctibus 

etc. 
Soemmerìng (S. Th.) , De morUs vaso- 

itnn ab^rbentium corporìs bumani 

etc. $. XXVIII. Venena. 
Sproegel, Expèrimenta circa varia vene- 
na in vivis animalibus institutà etc. 
Stenzel , Dissert. de venenis steriiitatem 

inducentibus etc. 

Dissert. de venenis acatis etc. 

Slork, Dissert. dealimentis, noedicamen- 

ti8 et venenis etc. 
Soccow , Toxicologiae theoreticae ddi- 

neatio etc. 
Unzer (Gio. Aug.) , Trattato della ctira 

de^ veleni presi internamente ec. 
Vater, Dissert de venenis et philtrìs etc. 
Welschius, De signis laetbalitatis in iis, 

qui veneno extincti sunt etc. 

(Scrittori sugli effetti esercUaU dai 
vdeni). 

Alberti (Mù:had.)i Dissert de morum et 
remedìorum noxa etc. ' >: 

Albrecht (I, F, L.) Gommentatio sisteos 
reoensus alimeniorum et medicami- 
num , quibus ingressus in sistemate 



rum benignorum abusu et noxa — Vid. 
Opuscula Medico-practica etc. pag. 
243. 

Isenflamm, Dissert de remediis suspe- 
ctis et venenatis etc. 

Reitemeyer (Martin. Frid.)^ Decautelis 
circa remediorum praecipue evacuan- 
tium usum in morbis fientibus , sub 
iniiio morborum etc. 

Schaeffer , Program, de cansis , cur all« 
menta et medicamenta alium saepeef- 
fectum edunt in bomin. sanis etaegro- 
tis etc. 

Stork, Dissert de alimentis, medicamen-- 
tis et venenis etc. 

Wedel (Georg. Wolf.)^ Dissert. de fru- 
stranea et inconvenienti medicamen- 
torum adbibitione etc * 

Withers (Tommaso )^ Osservazioni sul- 
l'uso,^biiso e trascuragginede'rimedjy 
traduzione dall' Inglese di P. €. Cera- 
soli ec. 

( Scrittori sugli effetti perniciosi 



Adams (Joseph,)^ Obsei^tions om mor* 

bid poisons , chemic and acute etc 
Ambri (Giuseppe) 9 Sulle malattie conta- 
giose e miasmaticbe -^ fed. Giornale 
della Società Hedka di Parma, Todqu> 
VI, pag. 145. 
^soruni sanguiferorum aut conoes- Rach (F. Ch.)^ Dissert. de morbis conta-^ 
sus , aut negatus sit etc. giosis etc. •. . 

Baring (Dat?kl.CAri^.J,Demerdumroe- Gnradziige zn etnerPa- 



dicinalium integritate a Magistratu 
Medico curatius custodienda etc 

Bruyn de Neve, Dissert. de causis , qui- 
bus remedia voto minus respondent 
etc. 

IKctionnaìre des Sciences Médicalesetc. 



thologie der anstekenden Krankheilea 

etc. 
RahBe^Ctoid.j, AetiologiageneraM^ con- 

tagiietc 
RarlEòrt , Dissert ìnisontagiiun epidemia 

cum inquirens etc. 
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Bay (William) , Dissertallon on the ope- 

rauco of pestilentiai fluidis upoa the 

large intestìnes etc. 
Barzelletti (Giacomo) , Pelìzia di Sanità 

per evitare i oootagj ea 
Begin (L. L), RìHessioni sui contagi — 

Ved. Nuovi Gommentarj di Medicina 

e di Chirurgia di Padova , Tomo V , 

pag. 2^1 (Marzo 1820). 
Boehm , Dissert. de contagio etc. 
Base (Émest.GotU.)^ Prqgranuna de con- 

tagii natura etc. 
Brendel, Dissert. de contagio et contagio-. 

ne pestilentiali etc. 
Brera (•VX)^1£ìzìoììì medico-pratiche sui 

coniagj e sulla cura dei loro effetti ec. 
....«.•.. Nota sull'azione de'con-" 

tagji e sulla loro differenza dai miasmi 

' — Ved. GìojiYniìe di Medicina pratica, 

:V>olume lllvpag* 4^* 
Brescy{/oaq)A^ , Théoriedebcontagion 

etc. 
Breton (L) , Sur la contagion etc. 
Bucbner (Andr. M.)^ Dissert de natm^ 

•mprboruniicontagiosorum geueratim 

etc. 
Carradori (Cioàeh,) yMìesskmì sopra i! 

principio costituente il contagia — Ved. 
- '.PDEJct, Progressi Chimico^Medici, To-' 

mo 1 , 1809 , pag. 22. 
Casinelli ^Luigi)^ Dell' azione dei veleuì 

contagiosi sul corpo umano. — Véd. 
, I Memorie della Società Medìea di Bolo- 
• gna , Tomo I , pag. i5* 
Cattet et Gardet, Essai sur la contagion 

Cbioccus if ilni(^r.^ f De oontagii natura , 

Carmen etc. 
Clerc (NicoL Gabr.)., Dela oontagioD,^de 

sa nature, deses effets, deses progrès, 
;.et des moyensle plus sures die iapré^ 
' ! .irenir. , et |)our y rémedier ete. 
ri . ... .«-. j . . . • Histoiire naturdle 

de rhomme, Tome II, Pàrtie IV, pag. 

;S4£etC; fi; 

Cornelii (Thom.) , Consentini Progym. 

• jtìtC.*:-."- 

Crause (Rad. Guil.)^ Dissect deoontagio 

etc. 
Greli (L. F. F.) , Dissert. coutagiuiB vi- 

vum lustrans etc. 
Growtber, Dissert de contagione boma- 

na etc. 
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Cunitz (Augu^. Eman.) , Problematu 

quaeuam de contagio etc. 
Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 

Tome VI, Art Contagion pag. 4-6-77 • 
Diemerbroeck (Isb, de) , De peste , Lib. 

IV , etc. 
Dimelìus (L G.)^ Dissert de morbis con- 

tagiosìs etc. 
Ferro (Pascal Joseph.) , Von der Aaste- 

ckung der epidemischen Krankheiten 

etc. 
Fischer (Jo. Andr.)y Dissert de contagio 

etc. 
Ford (Joan.) , Dissert. de morbis conta- 

giosisetc. 
Fracastorius, De sympathia et antipa- 

thia, de contagione etcontagìosis mor- 

bis etc. Uh. ì , Gap. VII. 
Frank (Giuseppe)^ C^servazioni teorico- 
pratiche ec. Parte II, Gap. IX. 
Fùstenau (Jo. Germ.)^ Dissert de conta- 
gio et morbis contagiosis etc. 
Gefaler (L 6.^, Dissert. sistens migi*atio- 

nes celebriorum morborum contagio- 
. sorum etc. 
Gerike, Dissert. sistens miasmatologiam 

generalem etc. 
Giannini (Giuseppe) , Della natura delle 

febbri , e del miglior modo di curarle 
:èc Tomo 1, Gap. VI, eseg. 
Graberg di Henso , Lettera al Sig. Dott. 
. L. Grossi sulla peste di Tangeri del- 

Tanno 1818-1819 ec. pag. 63, eseg. 
Guani YGio. JBIci^/.^, Riflessioni suirepide- 

mia della Liguria, ossisi Saggio di una 

nuova teoria sulle malattie epidemiche 
. e Contagiose ec. 
. . . / Saggio teorico e 

pratico sulle malattie contagiose, ossia 

Riflessioni sull'azione de'contagj e dei 

miasmi in generale ec. 
Gutleld (A. H. Z.)^ Einleiiung in die Le- 
■ hre von den anstekenden Krankheiten 

und Seuchen etc. 
Harles^CAr. Frterf.^, Untersuchungen 

ueber das gelbe Fieber etc. 
Harty (William) , Observations on the 

dysentery , and investigation into the 

source of contagion in that and other 

diseases etc. 
Hédin fSuen) , Supplement till Handbo- 

kcn och scnddes de pestilentialiska etc. 
Heydiicb, Dissert. sistens quaedam circa 
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gue. LalxHxa resta raondata da copiosa nalì. ProTanaafciini anmialatt tratto trat- 
salìva alcune \olte tenace e filamentosa, to un senso di pungente pizzicore neluo- 
e la lingua si presenta spoi*ca , come nei gbi dai vermi abitati , senso che si alter- 
peilurbamenti gastro-entciincì , e mira- na con momepii di calma , e viene ezìan- 
j)ilmente punteggiata In rossovivo.La se- dio susseguito (folle turbe gastro-enteri- 
te è inestingurbile, e stridono identi da* the or ora accennate, da borborigmi, da 
rame il sonno, per k) più inquieto ed a- dissoluzioni alvine, per lo più mucose e 
giiata L' alilo è spesso fetente e ribut- spesso tinte di sangue. Talvolta questo 
tante in un oxxlo particolare, che anche senso di puntura è dagli infermi accusa- 
dal popolo si riconosce per verminoso ; to vagante nella cavità addominale; si de- 
e lo stesso odore spira alcune voltedalle sta e si accresce a stomaco digiuno ; si 
orine, dalle materie alvine, e dagli efflu-> mitiga e svanisce dopo la presa del cibo, 
vj della insensibile traspirazione. Fre- Gli escrementi anco ordinarj sono di un 
<iuentissimi sono i dolori frontali , ed il fetore particolare. Un pizzicore tormen- 
susurro negli orecchi; la ffravedinedite* toso ne vellica l'ano fino allo svenimento 
sta si accresce dopo il cit», e si è alcune in taluni, o a destare il tenesmo in altri, 
volte cotanto ingigantita , da destare il L'orina è torbida , di colore d' argilla , e 
delirio,^ i .fenomeni delle più gravi le- spesso lattiginosa. Learticolazioni soprat- 
sioni 'Cerebrali. Alctmi individui divenne- tutto delfomero e de'ginocchi si £innoàd 
K> fin anco sonnamboH , ed acquistarono intervalli dolenti, e gli ammalati cangia- 
un carattere di tinùdezza, per essi afiat- no perfino di caratteremorale,diventan- 
lo ppetematurale. Losvenimento e la ver- do pigri , svogliati , di cattivo «more , e 
tigkie sono incomodi famigliari alle per- stravaganti. Non Insegna per altro ero- 
sone dai vermi travagliate, ed alcune ne dere , che debbansi trovare riuniti tutti 
rimangono sorpiese al suono di qualche Questi fenomeni , onde portare giudizMÌ 
sttomento , e jpórtìcolarmente dell'oi'ga- sulla presenza dei vermi. II più delle vol- 
no. La tosse si fa sentire secca, molesta, te<la pochi è anzi annunziata. Lei precer- 
ricorrente, convulsiva, talvolta clangosa, naturale dilatazione deUe pupille , l' ac- 
ed anche seffocativa, ed assume ancora le cresciuta separazione della saliva, ei do- 
apparenze pneumonicbe 6 pleurìtiche, lori vaganti delle articolazioni sono i fe- 
DiifioUe e corta si rende la respirazione ^ nomeni, che più di spesso appalesano la 
per cui insoi^ono Tansietàed il sìi^hioz- verminazione. Noi abbiamo osservato ^ 
zo, le parole inteiTottamente si pronun- che la di già ricordata punt^iatura ros- 
2Ìano,ed alcune volte impedita ne resta so-viva della ilngaa è il segno il più pa- 
TarticolaMone fino airafonia, e di spuma lognomico che esista della verminazione. 
coperte si ravvisano le labbra. Palpita il Non di rado avviene, che alcune persone 
cuore, e battono fi^quenii, celeri, ristret- depongono de'vermi senza aver dato pri- 
ti , e costantemente irritati i polsi Ine- nui il benché mìnimo indizio di«ssere dai 
guaìe è l'appe<4to, essendo oraaflattoin- medesimi molestati. Altre volte sì dispie- 
fievolito e perduto, era cangialo in feme ga Y apparalo fenomenologico deHa ver- 
continua, che anco soddisfatta, di nessun minazioae, senza che evidente sia Tusd- 
vantaggio riesoe irirorganismo,attesochè ^ di^lcun verme , e si minora un tale 
invece maggiormente dimagra o si rovi- stato morboso dietro laoomparsadi eva- 
na nelle funzioni digestive, e pare che cuazioni liquide, spiunose, fermentanti, 
alimento si converta in sovrabbondanti ^ aventi un odore verminoso penetran- 
secrezioni ed escrezioni naucoso-gelatino- te. ki iaU casi si libera F organismo da 
se. Gonnini sono la nausea , la vomituri- quel caos intestinale (i), cheFocdiioiion 
^ne, il vomito per lo più di puro umo- — — 

re acquoso, 1 rutti -e le flattulenze. InSOr- {») Si vcd, ^le tncmoriefoprai principali ver- 

gono non di rado la cardialgia e le coli- "»» ^'^ P*«: ^^^4- « Caosi^faroriiun-intestina- 
die indisposiziom . in vicinanza soprat- "* ^'Pp''*^ «'?*^' itero, cnstanino-hicic issi- 

rV. j Mf • u. 11- 1. ^"'"j ^i*7 ^ ino» piloso : 3iabiUtgregaUm io arma, aaliva, 

tutto dell'ombeHlCO, ohe;refldonO doleft- ^ Unguineo, alii^ulliomoribos, et praccit 

ti , tesi e contratu I it^mnen^ add^NUi- pue io «uco intesauoram hooinis. » 
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aitila a diseernere. ma che pure è cau- no di cUk , che è conjtemilo ncll^ effetto, 
sa di g^visslme anioni rebbrili, come Dopo ehe in queste disamine si ascese a- 
dalle relative medico-praticbe considera- naUUcamente- dagli efleUi alle cause^ ne* 
uoni, die abbiamo altrove esposte. cessarlo, si- rende di discendere stntelica- 
Tutto quello , cbe si è dello sol conto mente dalie cause oramai scoperte agli 
delle cause delle malattie, ne mostra ap- eflfetti osservati; oppure, come spesso^suo* 
pleiio r estensione pressoché infioìu , e cede , bisogn» servìrslad una volta d* a« 
come bassi motivo di cr^ik^mepiù eslesa mendae questi metodi y secondo che col 
la serie, e in gran parte non abbastanza mezao deH*iinoo dell^ltro4)tleneresi pos- 
dìladdati gU effetti. Trattandosi di caa- sono piti sicori risultamenli. Gol OMlodo 
se di operazione conosciuiai o ddl'aiione sintetico s' arriva meglio a delerminare 
dì una causa unica , fiicile riesce senza gU effetti per via delle cause, edi4iitti ci 
dubbio dì dedurre da questo iònte la pre- si presentano come uno procede dall'al- 
cisa diagnosi delle malattie. Ma alle voi- tro in mock> di essere con più preoisione 
te te Hialattia si manifesta dietro l' azio- intesi e dimostrati. Conosciuta la natura 
ne di più cause, che isolate danno efletti degli, effetti d'una caussh s-'arriva col lo- 
Gonlradditolrj,oppuresembranoesseresta- ro mezzo alle cause, e si scopre Hicilnaeo^ 
te di lieve azione, in tali casi manca af* te se un dato avvenimento sia la causa 
&ttoilfik>dellenostrededuzioot, equan- della seguita mutazione morbosa. Cosisi 
to dalla dottrina delle cause ci pniK esse- distinguono gli effetti delb natura dagli 
re additato j non ci ofilre che dati incerti effetti dell' arle^ mentre analiticamente 
espeasoinCedelì, perdetenninareda qoe- conosciuta la causa,sintctiaimentc si com* 
6le llndele delie malattia Ma anco cono- piende quanto possa valere. Le pi» pio- 
tate ed individuate le cause , noa sem- oole cause sogliono produn^c sorprendèn- 
pre ne viene^ che sicura ne sia la diagpo • ti effetti quando agiscono senza tregua , 
», die se ne potrebbe dedurre. Simili so- ed è quindi importantissimo di Filevarc 
no alle volte gli effetti di diverse cause , qual sìa H potere d'azione delle cause roor- 
ed altre volle varj.queUi d'una causa sem- bose. EgK è per ultimo da riflettersi , che 
plicissima. Inoltre essendo le cause per lo non dì rado alternano fra. di loro gli ef* 
pio composte^ èibrza di esaminare se fra letti e le cause,, e che per consegncnza un 
loro rìpognino , oppure possano prodiu*- dato fenomeno ora è eflfetto^ ed ora ècau- 
re effistti pure composti. Assai diffusa è sa d'una data mutazione. L'intemperanza 
perciò Tanalist dette cause deHe malattie nel coito è ben sovente causa della epi- 
tanto semplici che composte , ed egli è les9ia;:ma ladisposiziònea questa intem- 
solo per mezze di ricerche ben dirette , peranza ne è purequasrsempre unefiet- 
che scoprire si possono tutte le circostan- lo. La leucorrea è spesso una causa del- 
ze atte ad illuminarci sul conto della ve- L'istìBiismo;; ma frequentemente ne è au- 
ra causa di una malattia. Si è per altre co l'eOblto. Le passioni, che rendono ruo- 
osservato , che ogni inalaltia non è poi mo ipocondriaco , sono altresì dall' ipo- 
Teflfetto ddle tante cause, che combinare condriasi suscitate. Boerhaave ci fece co- 
si possono in im ammalato, dappoiché si noscere quanto grande sia V inganno nel 
fonilo passare per cause certi fenomeni credere, chele naiatliodelledonzelledi* 
troppo comuni, che avvenir possono alla pendano dalla manca nzadeloro mestrui, 
giornata , per cui nessuno potrebbe stac i quali apfmnto mancano ,. in quanto che 
b^ne neppure per tm giorno^ ma dovreb- v'è di mezzo una nralullia, cemegiomal- 
be necessariamente essere colto da più mente si osserva neHa ckirosi , che vid- 
mabttie in una sol volta. Non dobbiamo dimo poter affettare eziandio il sesso ma- 
adunqne limitarci a ricercare cosV in gè- scolino(r).Spessi$simo ancora senza aleu- 
nerale le cause delle malattie ; ma coo^ aa causa evidente scoppiano delle malat- 
viene sapere come e quante esse contri- _«. 

buiscano a produrre dati morbosi cffotlì, (,) An»otarfonS Medico^praUche ce. Voi. Il, 

e SI possa aspettare da una causa, quan- ^. cxcvi, nota uPwsjiciti Clinici et. pag. a i . 

do non tpgliasi attritwre nò piii^ né me- 59, itu. 
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Janike , Dissert. de tinnito aurìum, e]i]&- 

demqae speciebus etc. 
Leìdenfrost (Schedel)^ Dissert. detlonitu 

et susurro aurìum etc. 
Menjotii, Dissert. de bombis aurium, in 

Appendice ad bistorìam febris mali- 

gnae etc. 
Rìvinus, Dissert. de auditus vitiis etc. 
Schenck, Dissert. de tinnitu aurium etc. 
Vest, XJeber die Tronstrahl etc. — Vid. 

Mediciniscbe Jafaii)iicher des K. K. Oe- 

sterreicfaischen Staaies ecc. V. Band) 

111. Stijck, pag. 86. 
Volme, Dissert de auditns Ihbrìca et so- 
ni theorìa eie. 
Wedel {éfeorg. Wdf. ) , Dissert. deaffe- 

ctìbus aurium in genere etc. 
. . . ^ {Joan, Ad,)^ Dissert de auditus 

viiiis eie. 
Wesener, Dissert. de susurro aurium etc. 
Wiinscb , Dissert. de auris humanae in- 

ternae proprietatibus et vitiis quibus- 

dam etc. 
Zeidler ^ Dissert. de aurium tinnitu etc. 
( Scrittori sugU effelU operati dal 
mono). 

Alìbìert (^. £.), Considerazioni filosofiche 
sugli odori ec. — Ved, Brera,Commen« 
tarj Medici, Tomo 111, pag. ^8. 

Baldini (/%t/tjp.),Deodorummechanismo 
in corpore humano etc.— Ftó. Roe- 
mer, Dissert. Medicar. Italicarum De« 
cas etc. pag. xo3. 

Berger (de)j Dissert de odoratu, éjosque 
praecipuis laesionibus etc. 

Boyle(iRo6erl.), Operum editto pleniss. 
curante Ih. Birch etc. De mira efikt* 
viorum eubtilUaie, — De insigni ef^ca- 
ciaeghmorum. 

Capellini (Tham.J^ in Franks Gesundhe- 
its-Taschenbuch fùr das Ssìur 1801 , 
N. 8. 

Carradóri ( Gioach.) , Deir impalpabilità 
delle atmosfere odorose ec. Feà. Bru- 
gnatelli , Annali di Chimica ec. Tomo 
XIX, pag. 16. 

Cigarini^ NovaedeodoribustheoriAe tro- 
tina etc. 

Ckxjuet {Hippci.\ Dissert. sur les odeurs, 
sur les sens, et Iqb organes de V olfa- 
ctionelc. 

Dictìonnaire des Scienees Médicales eie* 
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Tome XXXVII, pag. 89 , Art Odeur, 
Fàeslin, Dissert. de odorato, ejosque lae- 

sione etc. 
Frank (Giuseppe) , Osservazioni teorico- 
pratiche ec. Parte li, Cap.M, Luce^ 0- 
doreesuono. 
Langius , Dissert de odorato , ejosque 
laesionibus etc — Yid. Opuscid. Tom. 

Payer, An odoramenta salutarla ? etc. 

Spoletini (Ret, Serv.)^ Dissert. phiMogi- 
cadeodoribusetc. 

Vinassa {Joseph. Thom.)^ Tentamende 
olfactu etc. 

Virey, Mémoiresurlesodeursetc. — Foy. 
Sediliot, Journal de Médeeioeetc. To- 
nio Vili, pag. 171. 
( ScriUarimts^ effeUi cpmilt dt^i 
odori). 

Beck, Dissert. de pica praegnantium etc. 
Bellini (IrOtiren/.), Opera omnia etc. Pan 

II, pag. 24. Gu^usorgamantiovisàim 

deprehensum eie. 
Caiani (Prosper.)^ Commentatio de sapo- 

ì'e -austero, acri et acido etc. 
Garlfaauser, Dissert. de appetita alimen- 

torum praeternaturali etc 
Diciionnaire des Sciences Médicales etc. 

Tome XIX, pag. 59. Art Allératìm 

da goùt , pag. 60. GoM coMidéré sur 

le rapport de la Pathclogie ete. 
Fischer, Dissert de gustus laesione etc 
Grillus (Laurent.)^ De sapore dolci et a- 

maro Lib. II, etc. 
Rivini (Aug. (^rìin.) , Kssert de appe- 

titu erroneo etc 
Spigelius, De pica etc 
Wolif, Dissert. de vitiis gostos etc 
Zeidler , Dissert de gustus laesione etc. 
Zence, Dissert de sapore amaro iS^)ri- 

citantium etc. 
( ScriUori sulla aUeraia oomiijM» 
dei sapori ). 

Aadrée (Can>Ì.MmmtZ.), Decuteboma- 
na externa etc Cap. IV, De tadu. Vid. 
Brera , Sylloge Opusculor. Tom. VII, 
pag. 19. 

Dictìonnaire des Sciences Médicales etc. 
Tome XXXIX, pag. 565, Art. Perni 
pag. 578, N. I. FonctioH tactUe. 

Fischer, Dissert. de idiosyncrasia min- 
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Gidosa sanitatein amlssain solo conta- Qoffinann (FnU), Dlssert. demotu opti- 

ctu restìtuendì in quibusdam pereonis ma corporis medicina etc. 

Ulustrìbus oonspicua etc. Jonquet, Ergo auiicis muliciibus sanìtas 

Fornasii ( Josqphi-Mar. ) ^ Di&quisitio de : firmior ab equestri venatione? etc. 

cute ejusque produotionibus etc. Jowin, Àn gravidis exercitaVio ? etc. 

Hanwell {GÙA.% De Medicina magnetica Juncker , Dis&ert. de motu i)ost pastum 

etc. eie. 

TrìnUiauiis^isaert de curatSone regum Lipawsky,Ueber den uebermàssigen Tanz 

per contactum etc . . etc. 

Veiibérs {V. A.)^ Qa^lqncscoasidéraUons Mercurialis (Hyeran.)^ De arte gymnasti* 

fior le eyfitème cutanee etc. cactc. 

( Scrittori mila alterata coiiàmom Marlet, Ergo labor ante cibum ? etc. 

dd tatto ). Wbrry , Àn venatio caeterb exercitatio- 

. — nibus salubrìor P etc 

AdolpU ( Ckrisi. lUiohad» ) , Diseerc. de Verger, Dissert. de necessitate motus cor- 

equitaiionis eximio usu medico eie. poris eie. 

MberU (MUàad.) , Dissert de longaevE* Poeterà Dissert. de sedentariae vitae ma«> 

tato ex motu eorporis eie. - .iiSietc 

Althof (Lmbv, Carol.)^ De cauielis qui- Prìaux , Ergo statim a cibo labor omnis 



busdam in oorporto óiotione band ne- 

giigendisetc : 
&vri^»i (4 J^ Jàshneocimica ec. 
Ihrbier (/. É. <?.), Trattato d' Igiene ap* 

j^icato alb Terapemioa ec Volume II, 

Libro II, tìimuuUca ec. 



Vitabdos etc 
Rlcbter (G. GoUl.)^ Prolusiodo salutaris 
:situscorpord varietale^ literatisetiam, 
qui scril)endo, legcndo, mediiandoqiie 
occupantur, opportuna etc. — Vid. 0- 
piiscui. Medie Yolumen 111, pag. iiS'à. 



Berault, Ergoincurruvectiasalubrisetc , Prolusio de salutari 

Borelli (JM. Alphdm)^ De motu anima- limitando tamen equitaiionis exerci- 

Hum etc tio. Vid. Opuscul. Medie. Voi. HI, pag. 

Bachner, Dissert. de commodis et Ineom- 367. 

modis equitaiionis in hominum sanila- Rougemonl (7. C.)^ Elwas ueber die sclìii • 

Cem redundantibus eie. dlicben Folgen etiiergewaltsamen An- 

DoiTld, Dìssertalion sur les effetsdu mou- streogung óev Krafle bey verschiede- 

voDent et du répos eie. . nen Verrìchtungen und andern Um- 

Dercum , Dissert. de; venatione ad-usum stiinden dcs gemeinen Lebens etc. 

lindiaiin eie t • Sacq/Je), Ei^senibusexerciialiotetc. 

Deibarding) Dissert. de necessaria motus Spaccius, Dissert. de motu et quiete etc. 

et potus combinatione etc > ' Zimuierraimn (G. G.)^ Della Éspeinenzu 

Dictionnaire des Sciences Bfédicales eie. nella Medicina ec Tomo 111, Cap. Vili. 



Tome XXXIV, pag. 438, Art. Mouve- 



Dionis, Ah ad stnitatem equitatio ? etc. 
DumoDgin, Disserta slstensquaeslionem, 

an posi longas delbtigationes subito 

instituta vita deses periculosa ? eie. 
Engdke , Dissert. de effect. vitae nimis 

•etoosae^ nec non oliosae eie 
Fmk fG-iuseppe) , Osservazioni teorico* 

pratiche ec. Parte II, Cap. Vili, Molo 

nmàoclare, 
Gnr, Dissert. de motu diactetieo etc. 
Bppocratis, Aphorisro. Sect. II, N.r6, 4^. 
... « .9 De Diaeia in aculis etc Lib.^I. 
• . . . , Epidemicorum , Lib. VI , Sect. 

IV, N. 41-*»^. 



Del moto e détta quiete come cause del- 
k malattie. 
(Scrittori mglieffeUi operati ddmo- 
io e daUa qmete ). 

Alberti ( Michael. )j IMssert. de somno 
morborum causa etc. 

Argenterius (Jo.)^ De somno et vigilia 
etc. 

Baralis, Ergo saturis^ quam jejunis vigi- 
liae ìnfensiores? etc 

Barib , Dissert. de somno a prandio etc. 

Berger (de)^ Dissert. de somno meridia- 
no «te. 

Biarl, Ergo somnus a cil)o? etc . ^ 
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Boorges (ée) , Ergo iKm statlm a oocna 

sommis? eie. 
Camper (Bar.J^ De somni et vigìliae ìb- 

clole, acque asu in morbìs , qin maon 

curantur etc — Vid. Dissert X^ N. 8. 
deglH)rD^il.j,Di6sert.desonìnoetc. Vid. 

Thesaur. Medie. Disput. Edimburg. 

Tom. IV, pag. 38o. 
tpressé, Ei^ somnolenti stolidi? etc 
Dupuy , Ei^ a longiori somno morbus Y 

etc. 
Ettmuller , Dissert. de vitiis circa 80<- 

iDDum, vigiKasqne etc "9 

E^selius, Dissert. desomnoexoedeiitèetc. 
Fleiscbmann, Dissert. de ^omoo et Tìgi- 

lia etc. 



. . . . , Elfo lomnoleBti vitae brem- 

ris?etc 
Raspius, Dissert. de somno et insomniis 

etc. 
Richter (G, GciU.)^ Prolosio de salutari 

somoi mensura el tempore. — Vii. 

Opuscul. Medie. Voi. HI, pag. a33. 
. . . , Prolusio desalntari 

dormientium sito etc*— Fui Opuscul. 

Medie Voi. Ut, pag. aSg. 
Scfahr und Scblafeimmer ia BecieliODg 

auf die Gesundbeit etc. 
Stenzei (G. C.)^ De somno praeMantissi- 

mo sanitatis et morbonim praesidio , 

veroque bujtts^nsu et abusa IKatriba 

etc. 






Gadon de Gurat, Dissertationsnrlesom- Stìeff, Dissert demorbis ex somiioelc 
meil, les sooges, et le somnambulUme Tarelìa {DyoniU^Ambrùs,)^ Desonmospe* 

cimen etc . » 

ZimÉnermann (G. C^^v DeHa Esperienza 

nella Medicina ec. Tom. IH , €sp. IX , 

Dd sonno edeUavèj^iaeomemimdd- 

le nudatHe. 

(Scriuori otgUeffM operaUieiìm- 

no e dalla te^ia). 



etc 
Gallo (Pktro Anselmo)^ Osservasioniiso- 

l>ra gli errori praticinella cara delle 

malattie nervose ec Gapo I, Art. I|, 

Béla^Deglia. 
Hamberger, Dissert de vigHiisetc 
Habnemaon (Frid.) , Dissert de somno 

naturali etc 
Bippocratis, Àpborismorum, Sect I, N. 

i54 Sect. 11^ N. I , a, 3; Sect. IH, N. 

2^,3 ; Sect. Vn,N. i8, 71 ^ Sect 

VIH, N. i5. 
^ Coacaepraenotiones, N.!io, 

81, Sa, 87, no. III, i5i, i7!K, 175, 

^la, 227, 348, 358, 4B3, 497 ) 5^i 

609. 
. . . . . ^ , DedentìtioneLib.HyN.ia; 

Lib. HI, N. i3. 

, Dediaeta in acntisetc 

, Praedictionum Lib. I , N. 

112, i36. 

, Praenotionum , N. 53 , 54, 



55, 56. 
Ifofftnann (Casp.)^ Dissert 4e somno me- Gamerarìus (Akxandf.)^ Dissert. de eflt 



Albinus (Bernard.)^ Dissert dèaffedtibas 

animi etc 
Aposiolovius, Dissert de modo, quoaf- 

fectus animi in corpus humanum agunt 'a 

etc 
Beaucbesne (de)^ De V influence des aA- 

ctions de Taroe dans les mabdies aer- 

veuses des femmes etc , • 
Bedor (Henr, )^ Quelques oonsidératioiis 

géoarades sur TexcitationsidMledesaf- 

fections de l'ame etc 
Bei'lfJcfy, Dissert. de dDTectifins pathema- 

tum etc 
Brera (Y, L.)^ Annotazioni medioo-pra* U 

Ucbe ec Volume I^ $i XXXVI. < ■ 



ridiano etc. 
Kriiger, Dissert. desomnomodtorumiiia-- 

tre et filio etc 
Kiihne, Dissert de somno meridianoetc 
Mo^ling, Dissert. de vigilia etc 
Pia tner f/oon.^, Programma de somno in 

cubieutts pei^caleikctis etc 
Pr eaux, Ergo somnus salubrior qui bre- 

ves facit tenebras? etc. 
Quartier, Ergo vitaodus^ofiUHis statim a Gogan (T.)^ A . 
. cibo? eie V Uie passions eie 



cada animi patbematuminaegotiosa- 

nitatis et morborum etc 
Gartesius, Dissert. de affeetibasanimi eie 
Gbew, Dissert. de animi affectibus eie 
Glaramonii (Sdpion.)^ DeconjicieDdisla- 

tentjbas animi adfectibusetc. 
Glark fnPì7/eamj,DissertatioBCODoeniing 

tbe effects of the passtons od buona 

body eie. 

Treatise oa 



il I ; III 



PROLEGOMENI CUNKJ. 



Corp, Essay on tbe change» pi'oduced in 

the body by operatioDS of tbemiiid 

etc 
Delbarding {Georg. Chrièkph.) , Dissert 

de humof'um mutationibus ab animi 

alfecUbiift ete. 
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Kirchmayer, Epistola de passionum ani- 
mi et corporis morborum traduce etc. 
Kuhn ( Carol, Gotti )\ Dissert. de aaimi 
molibiis ut causis symptomaticis et 
remediis morborum mentis bumanae 
etc. 

) Dissert. Le-bely Ergoab animi pathematibus sa- 

tisteos scrutinìom oommerciì animi eft nitas delerior? etc. 

oorporis^ ac qiu inde fluiui affectuumi Lenhossek (JUKchad)^ DarsteHung der 

aokni etc; menschlichen Leideascbaften eto. 

DiGtionoftire des Seiences Médicales etc. . . . v Untersuchungen ne 

Tome XXXIX, pag. 4i i, Art» Passim. ^— ""- ' -'-* ^-^ ^ '^ —"— ' 

Dupi'ilot (J. R L.Ji Gonsidérations géné- 
raJes sur les passions et ieur influenoe 
sur les maladies etc. 
Esquirol (B.}, Des passbns coosidérées 
oooHDe causes y symptomes et naM>yetts 
curatifsde raliéoation mentale etc 



Fabro (Pierrejy Essai sur les iacubés de 
rame coosidérées dans Ieur rapports 
avec la sensiUiìté et llrritabilitéde oos 
organes etc. 
Moooer (WiUiam) , Dissertation oa the 
/ inffluence of the passioos upon disor- 
ders of the body etc. 



ber die Leidenscfaaftea ond Gemùtsa^ 

fecien als Ursachen nod Héiimìtlelder 

Krankbeiten etc. 
Levison (Gwnpenz}^ Ueberdio Leiden- 

fichaften derMenschen,unddecenEin- 

flttss auf die Gesundlieìt etc. 
Uard (Henr.J^ CònsìdérationssuE les phé< 

nomènes pliysiologìques et pathologi- 

ques des passioosetdes a&ctìons de 

rame etc. 
Bfaass (J. G. E)^ Versucb.ueber die Gé^ 

fòhle besonders Aflectcn etc. 
Haillard (J. £^ DemocalUnfluxuiBmì* 

Htum sanitalem etc. 



Ibnk ^Giuseppe \ Osservazioni teorica- Blarées (de)j Dissert de animipepturba- 



pratiche ec.. Parte II, Capi VII, #ii»i- 

jBumi dd cervelÌQ e dei nervi. 
Gorter (de) , Omtio de animi et eorporis 

oooseBSione mirabili tam io secunda 

quam adversa vatetudine etc. 
(inem, IHssert. de pathematibus animi, 

aoramque in corpus humnnumeSfecti- 

bus etc. 
Haensakerk , Dissert. de aniim pathema» 

tnm efficacia in corpus humanum etc. 
Heinrotb ( .Aniii. Chrtst. Aug.)^ Dissert. 

de oiorbonim ammi et patbematum 

difierentia ete. 
Beisteurs (JLauren^.), Dissert. de pertur- 

batione animi atque corporis etc. 
ilolliaHmn(jFW(i), Dissert. de animo sa- 

iiitatiset morborum fabro etc. 

(Io.Micb.)j Abhaudiufìg von 



tionum m corpus potentia eie. 
Martin (Frane. Joseph.)^ Dlssertatioff>sirr 

l'influencedeceetaines passion&surré- 

conomie animale etc. 
Hortehan, Traile sur ilnfitiencedespas- 

sions sur réconomie animale etc. 
Niemeyer (^JLiT C.}^ Gommentatio de 

commercio Inter animi patbemata, he- 

par, bilemque eie; 
Niirnberger , Dissert. de conMBotiomrak 

animi quarumdam efiEéctibus in corpus 

bumanunk etc. 
Petit (Mare-Antoime}^ Essai sur la Uéde- 

dne du coeur etc. 
Piane ("£ Sf\)^ Fisiotegia^ ovvero Parte 

di conoscere gli uomini dalla loro fi- 

soBomiav Opera estratta daLavater ec., 

traduzione dal Francese,, Parte U, ec. 



dea goten und bosen Wirkungea aUer Regius, Dissert. de affeetibu& animi etc. 
angeaebmen und unangenebmen Lei- Boyer (G. M.) , De rinOueoce des pas- 



deneobaften der Menschen etc. 

Jack, Dissert de animi pathematibustan»> 

. qiumn cansis morborum mullorum et 

DorUsetc. 
hacker (Joam.) , Dissert. denoxa atque 

utiUtate animi pathematum seu adfe- 

ciuma la Medidqa etc. 



sions considécée sous le rapport medi- 
cai etc. 

Scbelbammer, Dissert de- animi bumani 
adfectibus, et speciatimdéperoeptione 
\ sensuali etc» 

Schiferli (M. A.)^ lléberdeaEinflussder 
Gemùtnsbevvegungeii anf Gesundbeit 
und Lebensdauer eie. 
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Pallas (P.S.) , Dissert. de infestis vlven- 
tibus etc. pog. IO. 

Patuna (Bartolomeo)^ Memoria sopra i 
crinoni ec. 

Pere, Mémoìre sur le dragonneau etc. — 
Voy. journal de Médecine de Paris 
Aout 1774. 

Rhazes, de re medica ad Almansoremetc. 
Uh. VII , Gap. XXIV, Vena dvilis. 

^\ìdo\^ìì\fCard.AsnmndX Entozoorum 
etc. Voi. i , pag. 55, 5b, 171. 

, Entozoorum 

Synopsis etc. Ord. I , Nematoidea etc. 

Solander (D.) , Furia infernalis vermis , 
et ab eo concitari soiitus morbus etc. 
Vid. Nova Ada Epsal. au. 1773, Voi I, 
pag. 44. 

Welsch (G. H.)^ Exercitatio de Vena Me- 
dinensi ad mentem Eben-sinae , sive 
de Dracunculis veterum, Specimen ex- 
jbibens nov. version. ex arabico cum 
commentario uberiori, cui aocedit al- 
tera de vermiculis capillaribus infan- 
tumetc. 

Wolf (7o(m.God.^, Dissert. de comedoni- 
bus etc. 
(Scrittori sugli effetti operati dalle 
punture esteriori dei vermi). 

Alberti (Michael.)^ De vestitus vìtis mor- 

borum causis etc. 
Bouvart, Dissert. sistensquaestionem an 

vestes peiliceae sint saìubres ? etc. 
Bonnaud, Degrada tion de l'espècehumai- 

ne par V usage des corps à baleine etc. 
Bùchner (Andr. El.)^ Dissert. de morbis 

ex varia condìtione vestimentorum 0- 

riundisetc. 
Clairlau , Récherches et considérations 

médicales sur le vètement des hommes 

etc. 
Creve (Karl)^ Medici nischer Versuch ei- 

ner modèroenKleidungdie Brustebe- 

treffend eie. 
Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 

Tome XX , pag. i , Art. HaMUemenl. 
Ferrarius (Octav.) , De re vestiaria etc. 
Fink , Dissert. de luxu vestium quarun- 

dam yirilium sanitati nocivo etc. 
Giacomazzi (Stefano)^ Saggio d'osserva- 
zioni mediche sopra il vestilo delle Si- 
gnore ec. 
Goelis (L.A,) , Vorschl§ge zur Verbesse- 
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rung der kòrperllcher Erziehung eto. 

Kositzki ( Card. Ernest.)^ Specimen si- 
stens noxas fasciarum, gestationis, et 
tboracum etc. 

Ploucquet(Gttt7. God.)^ Dissert. decom- 
modiset noxis quìbusdam excultu cor» 
poris rednndantlbusetc. 

Reil {Joan,Christ.)^ Dissert. de vestimen- 
torum nimis levium effectibus noxis 
eie. 

Ricfater ( Gè. Grotti, ) , Programma de va- 
letudine hominis nudi et cooperti eie. 
— Ftid!.Opuscul. Medie. Voi. II,pag.344* 

Rivinus, Dissert. de morbis a vestituetc. 

Bougemont , Ueber die Kleìdertrachl in 
so-ferne sie einen nachtheiligen Ein- 
flus auf die Gesandheit etc. 

Schmidt , Dìsser. deusu vestium albarum 
etc 

Veìllar , Dissert. sistens quaestionem an 
tuendae sanitati magisconducat longa 
et ampia vestis , quam brevis et angu- 
sta? etc. 

Vogt , Dissert. de forma vestimentorum 
morbifera eie. 

.... Epistola de materia vestimento- 
rum morbifera etc. 

Wallich, Dissert. de vi vestimentorum in 
corpus humanuni etc. 

Wolf ( Ansdmi ), Dissert. de involvendis 
corporìs humani extremitatibus etc. 

. . . (Salom. Jacob) ^ Beweis das eine 
leichle Kleidung der Gesundbeit vor- 
theilhaft sey etc. 

Zelden (t7an), Dissert. de noxis ex varia 
vestimentorum condilione etc. 
( Scrittori sugli effetti perniciosi del 
vestito)» 

Ambri (G.), De5l senso del calore , e del- 
l' organo, cui si riferisce. Fcd. Gior- 
nale della Società Medico-Ghiruipca 
di Parma Volume V, pag. i3. 

Anna (Franz Joseph ), Beitrag zur Ent- 
scbeidung der Streitfrage : slarktoder 
schwàcht die W^àrme ? etc. 

Bauer( W. Frid. ), Ueber den Einfiuss 
der àusseren Wàrme undKàlteaufden 
lebenden menschichen Kòrper etc. 

Becker ( Karl Fèrd.)^ Von den Wirkun- 
gen der àussern Wàrme unde Kàl te auf 
dem lebenden menschlichen Kòrper 
etc. 



PROLEGOMENI CLIINICI. 



fiOchner ( And. £1. ) , Dissert. de damnis 
ex nimio calore externo in sanìialcm 
redundanlibus etc. 

, Dissert. de noxio 

caloris effectu ex aestuosis capitis t^u- 
mentis producto etc. 

Bascb, Dissert. de frigorisquibusdam ef- 
fèciibus etc. 

Cela ( Aur.ComX De Medicina etc. Lib. 
I, àp. IX. 

Conrad ( Israel)^ Dissert. de frigoris na- 
tura et effectibas etc. 

Cnllen (Archibald)^ Dissert. de frigore , 



III 

cis , et flammao natura atque eObcti- 
bus in res creatas etc. 

Iloin (F.^^Exposé sor la congélation etc. 

Howshipf6r.J, OL)sei'vations and cases il- 
lustrative on the effeets produced by 
Ihe solar beat etc. — Ferf. Brera, Gior- 
nale di Medicina pratica , Voi* I , pag. 

Hufeland^'C. ÌF.^, Ueber die kSlte dieses 
Winters (" 1799 J 9 und ihren Einfluss 
auf die Gesundheìt etc. Yid. Journal 
der practischen Àrzneykunde etc. VII, 
Band. Il, Stùk. pag. i83. 



ejosque vi et effcctibus in corpus hu- Kloekhof (Ern. AlbX Dissert. de frigklis 



manum etc. — Vii. Thesaur. Medie. 

Edinburg. Tom. lY , pag. 176. 
Dictionuaire des Sciences Médicales etc. 

Tome III, pag. 48^ 9 Art. Chalorique ; 

Tome IV , pag. 484, Art. Chaleur } 

Tome XVII, pag. 4i, Art. FrM. 
Emmerich ( G^rgi ) , Dissert de frigore 

oorreptis etc. 
Frank ( Joan. Peir. ) , De curandìs borni- 

Bum morbis Epitomo etc. Lib. V. de 



nervonim systemati inimicis eie. 

Laurain (Ph.Alexand>)<, Application de la 
méthode analytique à la récherche, 
des effetsdu froid sur lliomme en san- 
te et en maladie etc. 

Leslic (7oAn.j,Experimental Jnquiry into 
the nature and propagatìon of beat etc. 

Linnaei (Caroli)^ De gelidorum et frigi- 
dorum usu eie. — Fid. AmoenitaLAca- 
demic. Tom. IV, N. i36. 



Profluviis^ Pari. II, pag. 1 14, 120 (i). Mai ( Frane, ) , Dissert. an et qua ratio- 



{Giuseppi)^ Osservazioni teorico- 
pratiche sui principj fondamentali del- 
la Medicina ec. Parte II, pag. 8 , Gap. 
II, Calorico, 

Gaignenr ( le) , Ergo penetrabile frigna 
adnrat ? etc. 

Gladbach ( G. B. I. )^ Dissert. de morbis 
a vestito centra frigus insufficiente etc. 



ne frìgus in corpus aoimatum agere 

valeatetc. 
Pabst (Joan. Phil) , Dissert de frigoris 

et caloris actione in corpus humanum 

secundum sistema Brunonisetc. 
Quelmalz (Som. Theod.) , Programma , 

quo frigoris acrioris in corpore huma- 

no effectus expenditur etc. 



Hamilton('JRo6err.J, De frigoris effectibus , Programma si- 



in corpus humanum etc. 
Bebenstreit , Dissert. de calore et causa 

morbi et novae valetudinis in rationi- 

biis chymicìs etc. 
Herold , Dissert. de calorici in corpore 

bnmano effectibus etc. 



stens effectus caloris aeslivi fervidie- 
ris etc. 
Richter ('G. Gotti) ^ Prolusio , qua osten- 
ditur frigus capili , fotum caloremque 
pedibus magis convenire — FW-Opu- 
8cul. Medie. Volumen III, pag. ^85. 



nigfamore (Guil.Ren,)^ Dissert. de frigo- Rivinus (AugusL Quirin.) , Dissert de 



ris in corpus humanum polestale etc 
Hippocralis, Aphorism. Sect. V , N. 16 , 

17, 18, 20, 22, 24? Sect. VII, N. 42« 
Bolman , Dissert de frigoris ^neralio- 

rìbas in corpore vivo effectibus etc. 
BofliiianD('Frid.^, Dissert. de caloris, lu* 

(i) Meritano considerationi le annolaziont 
i8y 19 apposte dal Sig. Dott. Comajadoliaque- 
Ri |Ms5Ì aeWa sua traclnzione della sovr«iccita- 



frigoris damno etc. 

Rozière (DI.), Réflexions sur le vérità- 
ble mode d'action du froid et du calo- 
riqueàrégard tant de l'economie ani- 
male , que de lout le règne organique 
vivent etc. 

Rumford ('Con^e di) , Trattato sul calore 
ec. — Ved. Pozzi , Efemeridi Fisico- 
Mediche, Sem. II , Tom. II , ("111 della 
Raccolta)^ pag. 126. 

la opera del Sig. G. P. Frank, ed inserite a car- Scavini (GiO.Mar.) , SuH' efficacia del Ca- 

te 094 y 3g5 del Tomo VI della medesima. lorìco nella cura delle ulcere OC. 
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rate dal timore — Ved. Brera , Gior- 
nale dì Medicina pralica ec. Voi. II , 

pag. 226. 
Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. 

Tome XXXIX , pag, 47». 
Ludwig , Dìssert. de terroris in corpus 

humaDum vi etc. 
Pechlin (Jo. Nicd.J^ Observationes Phy- 

slco-Medicae etc. Lib/ 111, Obs. 23. 
Spitzbarth (Ferdinando)^ De melus effe- 

ctu in hominem sanum et aegrum etc. 
Stocke, Dissert. de terrore, ejusque effe- 

ctibus in corpus hiimanum etc. 
Wedel , Dissert. de terrore etc. 
Zimmermann {G. G.) , Della Esperienza 

nella Medicina ec. Tomo III, Gap. XI, 

pag. i65) i6g, 170. 

{Dd terrore e $pavento). 

Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. 
Tome XXXIX, pag. 4.29, 4.76. 

Sitton (Jo. Bofi.)^ Jatrosophiae Miscella- 
nea eie. Tract. 23. 

Zimmermann ((?. G.) , Della Esperienza 
nella Medicina ec. Tomo 111, Gap. XI, 

pag- 190 > 194- 

{DeUa tristezza). 

Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. 

Tome XXXIX , pag. Ifi^. 
Zimmermann (G. GX Della Esperienza 

nella Medicina ec. Tomo III, pag. 188. 

(Della vergogna). 

Alberti, Dissert. de sensuum internorum 
usu in oeconomia animali etc. 

DicUonnaire des Sciences Médicales etc. 

Tome Xlir, pag. 279, Art. Esprit eUi. 

( Delie facoltà inieUettuali ). 

Zimmermann (G. G.)^ Della Esperienza 
nella Medicina ec. Tomo III, Òip. XII, 
pag, 209. 

( DdV applicazione ). 

Zimmermann (G, G.)^ Della Esperienza 
nella Medicina ec. Tomo IH, Gap. XII, 
pag. 222. 

(DelV attenzione). 

Alberti, Dissert. de phantasiae usu, lusu 

et abusu etc. 
Andriessen, Dissert.de maternaium ima- 
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ginationum et animi pathematum in 
foetum efficacia etc. 
Bàb\oi(Benjam.)^ Dissert. sur le pouvoir 
de r imagination dans les femmes en- 
ceintes etc. 
Barnstorf, Dissert. de phantasiae imperio 

in sensus etc. 
Bose, Programma de phanthasia laesa 

gravium morborum matre etc. 
Chauvin , Dissert de imaginatione utero 

gestantìum etc. 
Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. 
Tome XXIV , pag. 1 5, Art. Imagina- 
tion. 
Fienus (Thm.) , De viribus imaginatio- 

nis etc. 
Harting, Dissert. de imaginationis mater- 

nae in foetum efficacia etc. 
Haygart (John.)^ On the imagination as 
a cause and as a cure of disorders of 
the body etc. 
Hoffmann (Frid.)^ Dissert. de imaginatio- 
nis natura alque viribus etc. 
Huber , Programma de miris vis exter- 
nae , ac in primis imaginationis , in 
mulierem gravìdam , indeque in em- 
bryonem effectibus etc. 
Krause ( A. G. T. )y Gommentatio de da- 
mDÌs,quae ad corpus humanum ex ima- 
giualione redundant etc. — Vid. Bre- 
ra, Sylloge Opuscul. Volum. Vii, pag. 
ii5. 
Licelus (Fortun, ) , De motu sanguinis, 

de imaginationis viribus etc. 
Ludwig (Christ. Gottl.J^ Program, sistens 
observata quaedam de fallaci judicìo 
vulgì super vim imaginationis mater- 
nae in foetum etc. 
Montlucon (de)^ De l' influenoe de l'ima- 
gination sur le systèine secretoir etc. 
Morgagni (Jo, Bapt.)^ De sedibuset cau- 
sìs morborum etc. Epistol. XLVill, 
Art. Si. 
Muratori (L, A.)^ Della forza della fkn- 

tasia umana ec. 
Niedermeyer (Frane.) , Dissert. de ima- 
ginationis maternae in foetum efilcacia 
etc. 
Riviera (Tarsisio) , Riflessioni sopra la 
forza deirimmagi nazione nelle gravide 
ec. — Ved. Brugnatelli, Giornale Fisi- 
co-Medico, Anno Vili, Tomo I, pag. 33. 
Rivinua, Dissert. de {^anths^iae eflkacia 
in corpus humanum etc. 
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Idi 

Wahnschaft, Dissert. de eicretionum 

quarumdam compensatione etc. 

Zimmennanii (G. tì,) , Della Esperienza 

nella Medicina ec. Tomo III , C^p. X. 

( Scriitori iugU effetti operati Àùk 

riknxicni ed escrezioni dteratej. 

Alberti (Jlftc^^.) , Dissert. de sangainb 
defeelu etc. 

Albinus , Dissert. de pravitate sangninis 
etc. 

Wùstney ("A GJ^ Yersuch ueber die Ein- Amman (Patii.), Dissert. de plelhora etc. 
blldungskran der Schwangern in Be- Becmann, Dissert. de sanguinis prodigiis 
zug auf ihre Leibesf ruct etc. etc. 

Ziaunermann (G. G.) , Della Esperienza Bellingeri {Carlo Frame.)^ Sairelettricità 
nella Medicina , Tomo III , Gap. XII , del sangue nelle malatlie ec. 
pag. 227. Besler, Dissert. de sanguinis contributio- 

Zoutmann, Dissert.de imaginationis ma- ne secundum et praeter naturam etc. 



Sigwart ) Dissert. de vi imaginationis in 

producendiset removendis morbisetc. 
Tinctorìus,^ Dissert. de mutatione foetus^ 

quam utero adhuc inclUsii3 suscipìt a 

phantasia materna etc. 
Vdbr , Dissert. de phantasia morbonim 

parente et medicina etc 
Waldschmid , Dissert. de imaginatione 

hominum et brutorum etc. 
Werkmeister , Dissert. de imaginatione 

morbonim causa etc. 



ternae viribus in fòetum etc. 

( I>e{I' ìmmajftmmòfie ). 

Bain 9 Ergo excrelionum immodicarum 
potins quam retentarum graviora suut 
symptomata ? etc. 



Blumenbach (JcFrid^J^Ue vitali sangui- 
ni neganda, vita autem propria solidis 
quibusdam corporis fiumani partibus 
adserenda etc. — Vid. Brera , Syllog. 
Opuscul. Voi. I , N. I. 

Boutreux , Dissert. sur la pléthore etc. 



Camper (A.) , Ckxnment le vice des dif- Brera (V. LX Annotazioni Medioo-pnh 

fé^entes excrétionspeut influer sur les tiche ec. Volume I, pag. 337, N. i. 

maladies chirurgicales eie. — Yoy. Dis- Brunner,Dissert. de nóala sanguinis tem- 

sertation X , N. 9. perle etc. 

Garilieuser , Dissert. de noxia retinendo- Bùchner (Anàr. El.J^ Dissert de crebrio- 

rum excrelione et excernendorum re- re sanguinis missione , foecunda ple- 

lentione etc. thorae genitrice etc. 

Delius, Dissert. de excretione sincera in- . . . . i , Dissert. de genninis 

fida etc. ^ plethorae effectibus in corpus buma- 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc num etc. 

Tome XIY , pag. 2, Art. Excretùm , Dissert. de nimia 

Gunabrecbt, Dissert. de praecipuis mor- sanguinis fluiditate, et morbis inde o- 

Bis , qui ex interceptis excretionibus riundis etc. 

proficiscuntur etc Calemart-Lafòyette (P.)^ Essai sur la pie- 

Horst , Dissert de causis symptomatum thore ou polyémìe etc. 

quaiitatis motatae , et retentorum at- Dictionnaire des Sciences Médicales etc 

que excretorum praeter naturam etc Tome II, pag. 81, Art. Anemie^ Tome 

Juncker, Dissert de salutari excretionum XLUI , pag. 178, Art. liéthore. 

promotione eie. Déiharding , Dissert. de morbis vitiatae 



Lidddius ) Dissert. de causis symptoma- 
tum excretorum et retentorum praeter 
nainram ac quaiitatis mutatae etc. 

Lndwig (Chrisi. ^olil.)^ Program, de im- 
modteratis excretionibus causa debìli- 
taiis in morbis etc. 

Salzmaim, Dissert duo de secretionis at* 
que excretionis necessitate , militate 
atoque noxis etc 

Seller , Progaioma de retentionibus etc. 



massae sanguineae etc. 
Ferris (Sam.J , Dissert. de sanguinis per 

corpus vivum circulantis putredine 

etc-^ Vid. Thesaur. Medie Edimburgf. 

Tom. IV , pag. ìqò. 
Fischer (Joan, Andr.) , Dissert. de motu 

sanguinis naturali , non naturali , et 

mixtu etc 
Fischer (7oan.inc?r.^,Dissert. de pletho- 

ra muitonuDi morborum causa etc 
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^rank f Giuseppe) , Osservazioni teorico- 
pralìche ec. Parte li, Cap. IV, Sangue. 

Freyiag (GotU. Aug.) , Dissert. de aene- 
mia etc. 

Gallo (P. A.)^ Osservazioni sopra gli er- 
rori pratici nella cura delie malattie 
jnervose ec. Gap. Ili, Art. I, Della ple- 
tora. 

Cattenhof (G. SSJ , Dissert. de plethora 
etc. 

Goessching, Dissert. de spìssitudine san- 
guinisi multis in morbis temere accu- 
sata etc. 

Gruner (Christ. Goltt)^ Pathologia san- 
guinis etc. 

Hewson (GuU.) , Disquisitio experimen- 
talis de sanguinis natura variisque ejus 
per morbos mutationibus etc. 

Hippocratis, Apliprismor. Sect.VI,N.?ìO. 

Hoffmann ( Frvi, ) , Dissert. de plethora 

. insufficienti morborum causa etc. 

• . . , (iUatir.), iSynopsis Institutionum 
Medicìnae ex sanguinis natura vitam 
longam et breviorem promittentis etc. 

Hunter (7oAn.),À Treatise on tne blood, 
inflammatìon etc. 

Isenilamm ( Jacd), Frid.)^ Dissertationes 
duo de aenemia vera et spuria etc. 

Juch (Germ. Paul. ) , Dissert. de viiio a- 
bundantiae sanguinis,morbisque exin- 
de prognatis etc. 

ILaltschmid ( Card. Frid. ) , Dissert. de 
causis et effectibus plethorae etc. 

, Dissert de 

pletbora vera sensu medico sumpta etc. 

, Dissert. de 

plethora in sensus medico semper spu- 
ria etc 

Klaproth (ilf. JJ.)et Wolff (F.), Didion- 

, naire de Chymie ect. Tome IV, pag. 
4-S , Sang des ddfferenis malades etc. 

Kreysig (Frid. JLtid.), Programma de san- 
guine vita destituto etc. 

Le-Galloìs, Le sang est-il identiquedans 
tous les vaisseaux , qu' il parcourt ? 
etc. 

Matthaei (Card, Chris.)^ Dissert. de ple- 
thorae abdominalis causis et sequelis 
etc. 

Mauchart, Dissert deresolutione massae 
sanguineae praeter naturam aucta et 
imminuta etc. 

Meìer, Dissert de nKHrbis ex motu saur 
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guinis circulatorio inuninuto oriuudis 
etc. 

Moegling ( CZ. ), Aenemia tbeoretioe et 
practice perlustrata etc. 

Moscati (Pietro) , Osservazioni ed espe- 
rienze sul sangue fluido e rappreso , 
sopra r azione delle arterie ec. 

Murat,Dissert. de sanguine et excremen- 
tis humanis etc. 

Murcke (Andr.)^ Dissert de viribus san- 
guinis et solidorum motun^ facientibus 
curatius definiendis etc. 

Nicdai, Dissert. de spissitudine sai^i- 
nis etc. 

Orlovius , Dissert. de plethora etc. 

V2&Và(Andr.)^ De sanguine^tdesangui^ 
nis concretionibus etc. 

Pinder , Dissert de modo, quo mutata 
sanguinis circu1atione,et mutata ejus- 
dem qualitate et quantìtate , morbi 
oriuntur etc. 

Reichelm, Dissert. de legitima pericula- 
rum sanguinis , earumque perturbata 
mixtura etc. 

Remr ( Guil. Herm. Georg. )^ Dissert de 
plethora sanguinea etc. 

Rivinus (Aug. Quir.) , Dissert. de san- 
guinis pravitate etc. 

. . .^ . , Dissert. de san- 
guine stagnante etc. 

Rosenstein (Nicol. Rosende).^ Resolutìo 
casus aegrae variis malis a plethora 
Ortis vexatae et feliciter curatae etc. 

Rudolstetter , Dissert sìstens nonnullos 
morbosex abundantia sanguinis oriun- 
dos etc. 

Saizmann , Dissert. de sanguine degène- 
re naturae filio etc. 

Sandris (Jaccb. de)^ De naturali et prae- 
tematurali sanguinis statu etc. 

Schreger (H.G.T.)^ Fluidorum corporis 
animalis chemiae nosologicae Speci- 
men etc. Gap. 1, Sanguis morbidus gè- 
neratim , Sanguis aegrorum sthenko- 
rum , Sanguis aegrotorum qui. typho 
UAorant^ Sanguis scorbulicorunì., Sanr 
guis hydropicorum^ jSanguis phlhisico' 
rum^ Sanguis arthriticorum^ Sanguis 
diaheticorum , Sanguis cMoroticus eie. 
— Vid. Brera ^ Sylloge Oposcul. Vo- 

* lumen IX, pag. 289, 3o5. 

Stahl (Conr.)^ Dissert. de motus sangui- 
nis a crasi et viis non peDdentibu&vi- 
tiis pnidenter tractasdis étc. 
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Van der Unden , do plethora età. llay ( E. G, )^ Disscrt. sur les aitections 



Valer (^i46r .^^Dissert. de causiseteCfeclP 
bus piethorae etc. 
(SeriUori guheamé gli effeUidd- 
k innarmaUtà dd fangue). 

GuUén , Osfiervaziooi relative al siero 
bianco del sangue ec. — Ved. Brera , 
Giornale dì Medicina pratica ec. Volu- 
me iV> pag. 3o3. 

Dictionnalre des Sciences Médicales etc. 
Tome XXIX , pag. a6o, Formatian de 
la lymphe, pag. 288, Art. Lymphe. 

Frank (Jh. Petr.J^ De curandis bominum 



du sistemo muqueuii etc. 

Houle, Dissert. de muco et morbis a mu- 
co oriundis etc. 

Juncker, Dissero de Ignobili muco ingra- 
to multorum nobilium bospite etc. 

Morgagni (J(M(3fìBapL\ Desedibusetcau- 
sis morborum etc. Epistol. XXXI, Art. 
17. 

Nilschke, Dissert de custode errante Hel- 
monili, seu productione muci deprava- 
ta etc. 

Pestb (a), Disser.sistensPbysiologiamet 
Paibologiam mnci eie. 
morbis etc. Liber VI, Pars l^De reten- Roederer (J. fir.) et Wagler, Traitòde ma- 



liomha, pag. 33o. Secrelio morboia 

lymphae. 
Hillh^ Disscrt. de sero sanguiniscbyk>- 

sl, ejusque morbis etc 
L08S, Dissert. de languore 1 jmpbatloo eto. 
Ludwig (Ckòst. GoM. j, Adversaria Me- 

dioo-practica eie. Volumen 1, N. L 
SchregeirYJK C. T.j, Fluidonimcorporis 



ladie muqueuse etc. 
(ScirUiari m le cause e gli effèUi dd- 
kinnamuditd dd muco). 



Asdmbali (AnUm.)^ Caso dì concrezione 
salivale ec. — Ved. Brera, Giornale di 
Medicina pratica oc. Volume VI , pag. 
61. 

animalfs cbemicae nosologicae Speci* Bochmer, Dissert de natura et morbissa- 

meo etc. Gap. II , N. I , Lymphaì N. II livae eie. 

lÀgiur hydr^ìpicui. Liauor pencardU Rrera (F. £A Anatripsologia ec. Voi. I, 

hydrapici^ Liquor ex abdctmne hydro* pag. 77, Sdiva ec, 

fico.Liquor eeroeas veskantibuM^et ime- Brocklesby , Dissert de saliva sana et mor- 

dommacukie etc. dicUus , Humar ex bosa etc. 

hydatidibus , Serum e buUis pemphici Degaye, Dissert de natura et usa salivae 



eie — Vid. Breia , Syilog. Opuscul. 
Volumen IX, pag. 3o6, 3^ià. 

Socmmerìng (S. Th.) , De morbis vaso- 
rum ab»)rbentium etc. $$. XXVI , 
XXVU. 

, Programma de 

oognilionis snbtiliorìs systematis lym- 
phatici in Medicina usu etc. 

( SeriUori su k cause e gli efftMi 
édle innormalità deUa linfa). 



etc. 
Fischer , Dissert sistens sialographiam 

medicametc. 
Friesen, Dissert de salivatione etc. 
Hippocratis, Coacae praenotiones,N. i4a, 

271, 566. 
Hoegger, Dissert.de salivae statu morboso 

etc. 
HofTmann {Frid.)^ De necessaria salivae 

inspectlone ad conservaudam et restau- 



randam sanitatem etc. 
Bichat fXso,^ Traile des membranes en ............ Dissert de saliva 

general etc. Art II, Uembrames mu- ejuscjue morbis etc. 

queusésetc. f^anzoni, De saliva etc. 

Biiera ( F.£. ) , Memorie fisico-mediche Mc(!kel,Dissert de salivationis valore cri- 



sopra ì principali vermi del corpo u- 
mano vivente ec. pag. 261. Caosinfu* 
eorio intesUwdeec. 

Cartbeuser , Dissert. de morbis a sola 
muci naturalis penuria etc. 

Diclionnaire des Sciences Médicales etc. 
Tome XXXIV , pag. i^i , Art Muco- 
dtii pag. 5oo, Art. jlfiicti^. 



lieo etc. 

Miliie ( Jean. Stanid. ) , Etiologie nou- 
velle de la salivaiion etc. 

Moscati ( Pietro)^ Memoria sopra alcuni 
prodotti singolari dell' animale econo- 
mia morbosa ec. — Yed. Memorie della 
Società Italiana delle Scienze ec. Tomo 
XIU, Parte II, pag. 3h). 
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Nuck ( Ankm.\ Sialographia etc. 

OrtloD, Dìssert. de salivatiooe eie. 

Rayger, Disserta de salivae natura et vi- 
tiis etc. 

Rassayre, Essai sur la salìvation etc. 

Rolfink (Guemer.)^ Dlssert. de salivatìo- 
ne etc. 

Rubini {Pietro) , Storia di due zampilli 
dì saliva , che scaturivano al di sotto 
della lingua ec. — Ved. Giornale della 
Società Medico-chirurgica di Panna , 
Volume I, pag. 26. 

Ruyschius ( Frider. ), Adversar. Anatom. 
Medìco-chirui^. etc. Dee. II. 

Scherep,Di5sert. de calculis ex ductu sa- 
livali excretis etc. 

Schr^fer {H. C. J.), Fluidorum corporis 
animalis chemìae nosologicae Speci- 
men etc. Gap. II^N. VI, Saliva^ Saliva 
iracundorum^Saliva kydraphóbicorumy 
Salivavenereorum etc. — Vid. Brera , 
Sylloge Opuscul. Volumen IX , pag. 
3353^1. 

Siebold (Joan. Barihcl.) , Historia syste- 
matis salivalis physiologiceet pathoio- 
gice considerali , cui accedunt ex ea- 
deih ducta coronaria chirurgica etc. 

Stock, Dissert. de statu salivaliumhumo- 
rum naturali et praetematurali etc. 

Vigerus ^/oofi.^, Tractat. decatarrho , 
reumatismo, immodica et indecora sa- 
li vallone etc. 

Zwinger , Dissert. de saliva sana et mor- 
bosa etc 

(Scrittori su le cause e glieff^tidel- 
k innormalità della saliva). 

Aocaromboni (Hyeron,)^ Tractatus de la- 

cteetc. , 

Alberti (H, C.) , Dissert. de laclis stata 

secundum et praeter naturam etc. 
André (J. R.)^ Dissert. sur les maladies 

laiteuses chronìques etc. 
Raldiuger f£ht. GottL\ Dìssert.de mor- 

bis ex metastasi lactis etc. 
Baricelli (Jul.Caes.)^ Opuscula de lactis 

seri et butyri facultatibus et usu etc. 
Rose ( Em. Gotti. ) , Program, de lacte 

aberrante etc 
Buchner, Dissert.sistens monita quaedam 

pract'.ca circa noxium et salutarem 

usum lactis etc 
Gzenetowicz^ Dissert. de galactorrliea 

età 
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David, Dissert. sur ce qu'il conviem tai- 
re pour augmenler, diminuer, ou sup- 
prìmer le lait des femmes etc. 

Dtctionnaire des Sciences Médicales etc. 
Tome XXVII , pag. 126 , kti. Lait ; 
pag. 160 Ficure de feit<:Tomme XXX, 
pag. 270, Art. Maladies laiteuses. 

E(^rd, Dissert. de humani lactis natu- 
ra et usu eie. 

Embser{' /o. Jacob. )^ Dissert. de meta- 
istasi lactea etc. 

Eschenbach (Christ. Gotti. )^ Dissert de 
lactis orìgine etc. 

, Dissert de 

metastasibus , in primis lacteis etc. 

Fiorentini ( Frane. Maur. ^, De genuino 
puerorum lacte , mamillarum usu etc. 

Gesner (Conr)^ Libellus de lacte et ope- 
ribus lactariis etc 

Goebel , Dissert. de lacte ejusque vitìis 
etc. 

Heymann, Dissert. de aberratione lactis 
et morbis ex ea pendentibus etc 

Hilscher , Dissert. de vitiis lactis huma- 
ni , eorumque medela etc. 

Hippocratis, Aphorismor. Sect. V,N.64* 

, De diaeta, Lib. II. 

Hoffmann (Maur.)^ Dissert. de lactis ex 
chylo statu naturali et praetematurali 
etc. 

Jaeger (^CAm^ frùi^ Disserta de meta- 
stasi lactis eie. 

Juch , Dissert. de lactis vitiis et inde la- 
ctantium ìncommodis etc 

Kasteele (Jan. Theod. van de)^ Dissert. 
de analogia inter. lac et saoguinem 
etc. — Vid. laosen ^ Gollect. Dissert 
Select Tom. I, pag. Sg. 

Kniphof, Dissert de lactis discussione etc. 

Luther, Dìssert de lactis humani statu 
naturali atque praetematurali etc. 

Marcelli ("Ltii^]), Memoria' sopra una me- 
tastasi lattea ec. — Ved- Memorie del- 
la Società Medica d' Emulatone di Ge- 
nova ec. Tomo II, P. I, pag. 71. 

Mecker, Dissert de metastasibus lacteis 
etc. 

Moeckert, Dissert de metastasibus lactis 
etc 

Morgagni (Joan. Bapt.) , De sedibus et 
causis morborum etcEpist L, Art. 47* 

Parmen tier et Deyeux, Précis d'expérien- 
cea et observations sur le^ différentes 
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«spèces de bit eonsidérées dans lenr 
rapporte avec la Chimie , la Biédicine 
etc. 

Portai (Antàine) , Ccmn d' Anatomie Me- 
dicale etc. Tome Y^ pag. 80. 

Ratzky, Dissert. de metaAiasi lactis causa 
febris puerperarnm rureus defénsa etc. 

Reil (/eafi.CAr»l.), Dissert de metastasi, 
in primis lactea etc. 

Riditer {G. éroM.),Dissert. de bete inson* 
teetc. — Ftd.Opuscul. Medie. Volumen 
1, pag. la- 

Roemer, Dissert. sistensobsenraitiones de 
metastasi lactis etc. 

Rosder, Dissert. qoa nonnulb drcavires 
bctis notantui;etc. 

Rnst, Dissert de lactis metastasibusetc. 

Sandifort {Eétuard.)^ Obsenrationes ana- 
tomioD-pathologicae Liber IV, N. i. 

SchriofaardtyDissertde vitiislactis lactan- 
tiumela 

Scbmid, Dissert. de metastasibus etc. 

Sebreger (H. C. Th,)^ Fluìdorum corpo- 
ris animalis chemìae nosolc^icaeSpe- 
Gìnìen etc. Cap. IV,N.1I; Aimorearaò- 
geessibus lacteis promanam , Gap.'VlII, 



Soemméring(^^. r.^,Beii^orbisvasorum 
absorbentiom etc. pag. 178. 

Staeheltn, Dissert de bctis defectu etc. 

Thorwarth, Dissert. de lactis defectuetc. 

Wedel) Dissert. de defectu lactis etc. 

Wurfbain, Dissert. de Sparganosi etc. 

Wy noxbergoo ^oaitj^Dissert. de bctis me- 
tastasi etc;. 



Boemer (Ch. Fr,)^ Praktisches Werk von 
derOnanieetc. 

Canestrini (Anton.) ^ Onanismus medioe, 
politioe et moraliter consideratus etc. 

Curdtsc (Aug.Heinr.)^ DaswabreGemàl* 
de der Selbsteflekung, die Ursacben , 
und Yolgen etc. 

Ikiéhne (Bauser) ^ Ueber den Nachtbeil 
welchen das tiefeStillscbweigenunse- 
rerErzìeber in RiicksichtdesGeschle- 
dìttriebes nach sich ziehet etc. 

Dabndatérie (Aug, Damd.) , Ossenrazio- 
ni e rifl(»sioni sugli effetti delb mastur- 
bazione ec. — Ved. Brera, Giornale di 
medicina pratìca^Volume Yl^pag. 294. 

De-Marcbi (Maroo)^ Relazione di una ri- 
tenzione di sperma cagionata dal gon- 
fiamento del condotto ejacubtorio se- 
minale ec. — Ved. Aglietti^ Giornale per 
servire alb stona ragionata della Me- 
dicina ec. Tomo VI, pag. 3^5. 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
Tome VI, pag. ^i!i^ Art. Copulatìon; 
Tome XXXI, pag. io, Art. Moiturbch' 
lùm; Tome XXXYI pag. 56f,ArtiVym- 
phomanie'^ Tome XXX VII,pag.3 1 1, Art 
Onamsme-^ Tome XUV, Art iWMtott 
eie. 

Francusa Frankenau^ProgranunadeVe- 
neris noxa etc. 

Frank (Giusqtpe)^ Osservazioni teorico- 
pratiche ec. Iwte II, C^p. y. 

Freund, Dissert de semine masculinoin 
statu naturali et praetematuraii con- 
sti tute etc. 



Zdler, Dissert de mammis et lacte,in gua Gilg) Dissert de memorìae besione e%. nìr 



status tam naturalis quam praetematu- 
nilis proponitur etc 
(Scrittori su le eauseegli ^eUiddle 
irmormalità lattee). 



mio Yeneris usu oriunda etc 
Goldsteio, Dissert de manustaprationis 

. noxa temere in dubium vocata etc. 
Gvuuer (Crist. Gotti) ^ Dissert. de mastur^ 
— bationeetc 

Alberti (MichadJ)^ Dissert.de nuptiis se- Heucher, Dissert. de morbis ex nimio Ye^ 

Dum secundis, raro secundis etc. neris usu etc. 

B.) Darstellung d^schrecklichenFoIgen Herault,Ergo retenti seminisquasuppres* 
der Onanie etc. si menstrui graviora symptomata ? etc. 

Bidieracht, Abhandlung von der Unmàs- Hippocratis, Aphorismor., Sect Y, N a. 

sigkeitin den Liebeslùsten sowohl des , De diaeta in acutis etc. Verna. 

' doen als des andern Gescblechts etc. , Epidemicor. Lib. YI, N. IH, 19, 

Belebrung ueber eine bisher unbekannte ao, 4a. 
Folge der ausschweisenden Befriedi- IIofGQaannfTrMt.^,Dissertdemorbisexni- 
gung des Geschlechtstriebes in der mia et intempestiva Yenere oriundis 
ÌEbe etc. etc. 

Bienville (D. T.)y L9 Ninfomane ec. Hufèland (C. G.), Arte di prolungare b 
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vita umana ec. Tomo II, Cap. 1, N. II, Wolfif (F. Wilh.)^ Ueber Onanie der Fra- 

Cap. II, N. IV, V. nenzimmer etc 

Huschoe Dissert. de masturbatione etc; ZìmmcrmaDn (G, G.) , Della Esperienza 

Jaeniscb, Dissert. de polluiioneooctur- cella Medicina ec. Tomo*IU, Cap. X , 

na età pag. 120. 

Juch Dissert. de pollutione etc. (SeriUcri tugU effetti operati daWa- 

Laube Dissert. de singolari super onani- buso di Venere^ e dai vizi aemtna- 

smi \itium sentenlia etc. li) (i). 

Lìenard, Ergo a salacitate vita brevior ? «— 

etc. Andrée (John)^ Considerationonbilious 

Magny (de)^hn quo salacior mulier eo foe- diseases eie. 

cundiorPeic. Belcombe ( Gtdielm.)^ Dissert. sistens 

liaret, Ergo Yenus morbos gignit etex- animadyersiones quasdam circa ino- 

pellitPetc. tumbilisetc. 

Marinelli , Medicina all' infermità delle Beuttel, Dissert de bile sana et aegra etc. 

donne e& Lib. I, Cap. VI, Vii. Bùchner, Dissert. de praeternaturali bi- 

N^mann , Disseri, de exclusione ovulo- lis depravaiione et noxa eie. 

ruta in salacibusabsqueuUopraegres- Deidier^ilnlocn) , Expériences sur la ÌA- 

80 coitu etc le et les cadavres des pesiiférés eie. 

Noir (le)^ Eiigo maribuset foeminis gra- Diciionoaire des Sciences Médicales etc. 

vissimiexV^erisatetineniiaaffecius? Tome HI, pag. i^S, Ari. JK/e, pag. 

etc. i3o, 5* V; pag. i35, Art. BiUeux. 

tOstertag, Dissert. de metromania eie. Erbe, Disseri, debile, morbisque biliosis 

Petit (M. A.)^ Onan, ou letombeau du etc. 

moni Ciadre eie. — Foy.Sediilot.,Jour- Fincke (Leon. Lud.}^ De morbis biliosis 

naie de Médecine etc. Tome XXXVI , anomalis eie. 

pag. 4.62. Frank (Joan, Petr.), Programma de lar- 

Purigion, Ergo innuptae viiae brevioris? \is morborum biliosis^ — Vid. Delect 

eia Opusciilor. Volumen I, pag. 179. 

Rolfink, Dissert. de pollutione nociurna . . . . , (Giuseppe)^ Osservazioni teorico^ 

eie. pratiche, Parie 11, Cap. V. 

SalzmannfCftml.Go</&.j,l3eberdieheim- Gibson fJ.j, A Trealise on biHous disea- 

lichen Sunden der Jugend eie. ses and indigesiion etc. 

Scbnaalz, Examen npperae iheoriae de ab- Gold wiz (Sebast,)^ Neue Versuclie ueber 

sorptione seminis vaginali eie. die Pathologie der Galle eie; 

Schregerf£r.€.J.J,Flnidorumcorporisa- <}raentich fJ. Georg,)^ Themata parado- 

nimalischemiaenosologicae Specimen xa de bile sana et aegra etc. 

eia Cap. 1V,N. \\^Semmhumainunhi^ Gruber , Disseri, de ÌÀìe non semper sic 

Fui. Brera, SyllogeOpuscul. Volumen dictorum biliosorum morborum ac 

IX, pag. 359. sympiomaium causa ete. 

Schurig (Martin,)^ Spermaiologìa etc. Harmei, Disseri, de usu et noxa bilis gè- 

Sperìing, Dissm. de ihorbis ex nimio Ve- nuinae et vitiatae eie. 

neris usu etc. Hippocratis, Aphorismor. Seot. IV, N. 9, 

Tissoi (S.A.B.)^ L*Onanisme, Disserta- ai», ^3, 24: Sect. VII, N. 68. 

tion sur les maladies produiies par la , Coacae praenotion. N. 68. 

masiurbatioD etc. .....«, Delo(dS|inhomine Lib. XUV, 

Wedel, Disseri, de Venere medica eimor- • N. i. 

bosaetc. ,.De naiur. faumana Lib« XIV, 

Wendelstatt, Anmerkungen und Anhang N. i, 5, i3; Lib.XXXVIll, N. 8,^. 

ad Tissot ueber die Krankheiten der HdTmamnn ^Fnd J,Dissert. de bile me- 

Seìbstbefleknng eie. — 

Wìchmann(7oan. Ern.)^ Dissert. de poi- (,) Gli Scrittori relativi ai vl/j deir inscnsi- 

. luiione diurna fcequenliori, sed rarius Lite traspiraùonè sono stati già ricordati a cai- 

observatai tabesceniiae causa eie. te 268. 



l'ROLECOUE^l CLIMCI. 



dlcìna et ♦eoa» corport» etc, — Fid . 
OpuscDl. Palbologico-pract. Dee. 1 , 
pog. 78. 
^h, Dissert. (le bilia secrelìone secmi' 
dum et praeter naturam eie. 
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SlevoKt, Dissert. de Cloeront& Tomitu (bi- 
lioso) eie. 

Starck (Carot.) , Dissert. de alienata bi- 
lia qualitate, ubi viridis ex alvo excre^ 
torum atti vomilu rejeclorum color eie. 



Kremer, Dissert de praeternalurali tnlis Wallbaum , Dissert. de bile m(Hrb(Miiin 

consttutione ctc. causa praedpue eie. 

lieinos('[ie), Dissert. sisti>DsexpositionetD Wedel, Dissert. de bile ejusqiie Diorbìs 

pbjsìologico-patliologicam debile etc. etc. 

Lew-Strevenswerdagelri (Frid-Gu^xan- Vi\iì\a(WiH\an)^ Essay od Ihediaeasesof 

(Jer^iDissert. de bìlis indole ejusque in tbe bile eie. 



chyliflcatione utilitate etc. — Yid. Col- 
teci. Dissert. Select. Tcnn.I^pag. log. 
Morgagni (Jóon. Ai;if,),Desedibu9etcau- 
sis morbonim et£. Epistol. IH, Art. 3} 
Ep. IV, Art. 26, 34; Ep. VII, Art. 1 1 ; 
Ep. Vili , Art. a3 , 25; Ep. XXI , Art. 
35 ; Ep. XXIV , Art. i3, 16, 26-, Ep. 
XXXVII , Art. 2 ; Ep. XXX, Art. 17; 
■Eip. XXXV, Art. 16; Ep. XXXTI, Art. 
1 1 1 Ep. XXXVII, Art. 2; Ep. XXXVIII, 
Art. 84; Ep. XLIIl,Art.2a;Ep. XUX, 



Windfifcj,Dissert.deraorbìsvero etstr^- 

cto sensu biliosis etc. 
Zimmermana ffi. C.) , Delb Esperìenza 
nella Mediana ec. Tomo IH , Gap. X , 
pag. 1 10. 
{Scrittori tu leeouie e gii effetti da- 
te iimormalità deUa oiie). 

Ambnist, Dissert. aistens historiam rmi- 
nullorum gravi orom morborum exal> 
vo consiìpata etc. 



LXX,Art.7, 

Hoore , Dissert de bile, morbisque non- 
nnllis ex ea etc. 

Néron (P.) , Dìsaert. snr la bile considé- 
rée comme cause des maladres , et sur 
sesnsagesdnnsréronomieanimaleetc. 



Art. 2, 6; Ep. LXV, Art.5, i3;Ep. hnjtio (Jacob. jftowTfli.^, Dissert. de re- ■ 
.w« .-» _ trimenlorum corpons humani c(^r^ 

bus, vamminaegrotissignificationem 
Itraebentibus etc. 
Catnpe Dissert. deobstipatione aWInaete; 
Coysgarne, Dissert. deexcretìone praeler- 
naturali per alvum etc. 
Peeters (J. B.) , Verliandeling over de Dictionnaire des Sciences Médicales eie. 
dooi^aande Herfziekte der lagere Lan- Tome XIII, pag. 579, Art. Excrimenti. 
denetc Eihard, Dissert. de [n-aetematuraliet rara 

Petit ('Aff.^jOeuvrespostliumes etc Vo- obstipatioois alvi causa, et iudepeù- 
lame I , pag. 282. Xémarqaes tur ìea denta tympania età 
lumaareforméet perla bilerOenuedaiu Fousec» ', De bominis excrementia eie. 
la veneule defiel,et qu' on a «juveat Friese, Dissert. de pertinadssimaalvi ob- 
priset pour des abeit au foie etc. slructione eie. 

Powel (Rieard.), QbservaUoBsontbe bi- Hambet^r, Dissert. deobetmcttone ete. 
lis and ila diseases etc. Hippocralis, Aphorismorum , Sect. I, N. 



Revenhorst (wn), Dissert. de motu bilis 
circntaii , ejusque morbis etc. 

Bube, Dissert. sisiens bìlis ph^iologiam 
el palbologiam etc. 

Scbreser(H. C. rAJjFluidorumcorpo- 
ris animali» chemiae nosoidgicae Spe- 
cimen eie. Cap. lìljBitis, BUàatrave- 
tenan in morbo ni^o, Bilii cyitiea ex 
armentìs peste bovUlaperett^tii; — Vid. 
BrCTa , SyllM. Opascoi: Volumen IX , 
pag. 346, .35o. 

Scbroeder, Dissert. dealienata bìlisqua- 
lilate eie. 

Srhnlze, Dissert. de bile vitiosa,foecai}da 
■Dorbnum maire eie. 



la; Sect. II, H. i4, 53; Sect,lll, N. 
17, 21, a5, 5i;Sect. IV.N. 21,22, 
25, 25, 27, 28, 60, 73 , 83; Sect. V , 
N. 12, li, 64; Sect. VI, N. 17,32; 
Sect.Vll,N.G, 29, 3o-, Sect. Vili, N. 5. 
Hippocratis , Goacae praeDOtion. N. ii , 
^ , 123} 124, i4s, i52, 172, 210, 
324 , 240 , 258, 274, 288, 293, 2g4i 
295, 3oG , 420, 455, 457, 482, 583, 
601 , 602 , 6o3, Go4, 6o5, 606, 608, 
609, 610,611, 6)2, 6i3,6i5, 616, 
617,618, 619,921,612,624,6^5, 
626, 627 , 628, 620, 63o, 63r, 632, 
633,634,635,636,637 638,639, 
G41 , 942 , 643, 644, 647 648, 649- 
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De ludicatlon. N. 77 , 83. scendi causas et slgna prospera et ad- 
" -!■--'— ■»■- . - n versa urinarum età 

Dmmmoiid , Dissert de urÌDa etc. 

Font (de la), Collectio openun de urinb 
eie. 

Goelicke, Di&sert. desedimentourÌDaruBi 



, Praediction. Ub. I, N. i3 , 

ai, £0,53,100, 107, 116,166. 

, WaeDOtion. N. S7 , 61 , Sa. 

Hombei^, ObservaUons sur la matière 
fecale etc. — Foy. Mémoires de l' Aca- 
dém. Roy.desSciencesdeftirisetcAn 
i7ii,pag.39. X. 

UìiviglCrùt. Goal.), Dissert. 
obstructioois alvinae etc. 

Uetzer, Di&sert. de alvi congtipatione 



MoDtanus ^.^Nin. Aipf^jLìlH'iduodeex- 
crementis, foecibus etc. 

OnbinanD , Dissert. de alvi obsInicUone 
baemorrhoidali casu illustrata etc. — 

Falletla (G. B.), Della colica fecale ec. 
Yed. Aglieiti, Gioraale per servire al- 
la storia della MedicÌDaec. Tomo IX, 
Parte Chirurgica ec. pag. 2^1. 



Gordon (L-), De urinis etc. 
cau^a Gulch, Dissert. de urina purulenta etc. 

Hippocralis, Apborìsmor. Sect. 1, 14. 19; 
Sect.IV,N.Ì7,69,70,7i, 72, 74,75, 
76, 77, 79, 81,83; Sect. VII , N. 3i, 
32, 33, 34i 35, 66. 

Hippocratis, Coacae praenotion. N. aS, 
39,3o , 49i ^i|8i , 83, 1^9, i5o, 
176, 198,203, 2o5, 291,358, 359, 
36a, 448, 453, 47 1 , 53a , $75, S76, 
S77 , S78, 579, 58o, 58i , 58a, 583, 
584, 585 , 586, 587 , 594, SgS, 596, 
S97S 598, 599, 619. 



Savonaro1a('J'oan. iU»cA(ieI.^De^estIon! , raedictionum , Lib. I, N. 

bus, in À}^iendice ad praciicam de (e- 39, 5i, 59, lao. 



bri bus etc. 

ScbmidUnann, Dissert. de causis, effecti* 
bus et curalinnealviobstmctionis etc. 

Sebis , Dissm. de ctHistipalione alvi etc. 

^Bccius (Israd.J, Dissert. deexpulsione 
et retentione excrementorum etc. 

Tommasini (Giacomo), Caso d'una straor- 
dinaria costipazione di ventre ec. — 
Ved. Giornale della Società Medicochi- 
rurgica di Parma, Volume I, pag. 17. 

Wedel, Dissert. de adstrictione alvi eie. 



Praenotion. N. 70, 7 1 , 72, 
73,74,75,76,77.78,79,80. 
Huodeninark, Dissert de ui-ina cretacea; 
— Vid. Baldinger, Sylloge selecL opu< 
scul. Volumen VI, pag. 1 1 1. 
loubert fltaac.), Liber de urinis etc 
Juch, Dissert. de vitiis circa se,et excre- 

tionem urinae etc. 
Jtirine, Caso d' orina fosforescente ec ; 
~- Ved. Brera, Giornate di Mediciiia 
pratica, Volume VI, pag. 3o6. 
(Scrittori su le cause e gU effetti del- Klurolb (M. H.), et Wolff (F.) , Diction- 
le itmonnalità deOe tensioni al- naire de Cbimie eie. Tome IV,pag.483. 
vina). Klein, Dissert, de acido urinaelibero eie. 

— Klus, Dissert. de i]ux.uchyli in urinis la- 

ActoariuB, De urinis etc. cteis etc. . 

Adami (/aeolt. flcnr.CAruf.j, De materia Kronland (M. M. de), Dissert. de urinae 
calcarea post diuturnam arthritidem natura etc. 

per vias urinarias educta eie Loew (Jos^.), Ueber den urìo a)s difr- 

Aegidins (Monaebm},De urinis etc gnostìsches und prognostiscbes etc 

Alberti ('5EiJoin.^,I^-aelktÌoìnGalenutDde Lopez (Alphoni.J,\>e natura urinae etc 

lotio etc. Hagenis, Dissert. de urina etc. 

Baklier, Dissert. de urina roedice et dii- Meibomius DiaBert. Patfaologicae, VII de 

rurg ice elimi nanda etc. urinis etc. 

Ballonii (Gvlidm.), Opusculum de urina- Naiburg, Dissert. 



rum hypostasi etc. —Yid. Opera omn. 

Medie Tom. IV, pag. 937. 
fielliBtisi'XaureRf.), De urinis et pulsibus 

eie. 
BonacDr6iii8('AirlA0loffl.), De humano se- 

ro, seu de urinis etc. 
. DieB-Daca (À^>hoiL)^ De raii<w cagno- 



acrimonia unnosa 

in corpore bumano retenta etc 
Nicolai, Dissert. de quibusdam escreti»- 

nis urinae vitiis etc. 
. . . . , Prc^ratmna de urina tenui e* 

crassa etc. 
Oddis (Marci de). De urìnarìum causis, 

differenUis et indiciis Hetbodos etc 
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Perelli (Franc.)^ Observat. de urinls etc 

Prochaska , Dìssertatio de arìnis etc. 

Rofldelet (fimi.), De urìnis Tractatus etc 

SalvìaDi(ÀiIIti9l.), De urinarum differen* 
tiis, causìs et judieiis etc. 

Saxooìa (Hercul.) a, Deurinis etc. — Fui 
Pantheon etc. 

Schreger {H. C. 2%.), Fluidorum corpo- 
rìsanimalìschemiae nosolocficae Speci- 
men etc. Gap. y . Urina ^ Urinae febrìr 
fef, DrinaicierkorumyJUrinadiab€lk(h 
rum intrida et mdlea^ Urina phihisi- 
corwn^ Urina arthriticorum^ Urina 
calculoiorum^ Urina hyslericum , eie. 
Yid. Brera, Syllc^e Opusculor. etc. Vo- 
lumen IX^pag. 36i-382. 

Senertas, Dissert. de urinìs etc. 

Storr,Ob6enrataquaedani circa urinae na- 
turam etc. 

Tliomson (2%.), S'^tème deGhimie etc. 
— V. édit, Tome IV, Livr. V, Ghap. 
II, Sect. XXVI, pag. 606-61 5 etc. 

TunisanusdeTurrisanb, Libellusde by- 
postasi etc. 

Vauqoelin, Esperienze sulla materia rosea 
deposta dalle orine in alcune malattie 
ec. — Ved. Brera , Giornale di Medi- 
cina pratica, Volume I, pag. 4^4- 

Verhr, Dissert de mictione chylosa etc 



lag 



Avicenna, Ganon. Lib. IH, Fen. IH, Tract. 
3, Gap 21 {nelle palpebre), 

Bacìocchi (Gw, Domm)^ Lettera intorno 
r estrazione di un calcolo sotto la lin- 
gua ec. 

Back {Jaccb. (fe), Epistola de calculo etc. 

Baìllie {Matt.)^ Anatomìa Patologica tra- 
dotta con aggiunte dal Dott. Zanninì 
ec. (Voi. I, pag. 258 nelcuore^ pag. 86, 
93 e 346 nei ^mone , pag. 170, 181 
ndlo stomaco , pag. ^02 negli intestini^ 
pag. 227 nel memUerio] Voi. 11, pag. 
296 fra le meningi^ pag. 299 nei plessi 
coroidei, pag. 68 nella milza, pag. 78 
nel pancreas, pag. 1^9 neUa prostata, 
pag. 199 neW utero), 

Bartholini {Tkom,\ Acta Medica et Pbi- 
losophica Hafaiensia etc. Pars. I , Obs. 
XLV areuìdae aurium, XGIX lapis in 
ptdmonibus, G lapis in intestinis, 

Bartholini ( JAowi.),Hlstor. anatomic.rar. 
Gent. I, HisL 3o lapis in naribus, in 
bronchiis^ inpulmone, Hlst. 39 arenu- 
he sudor i Cent HI, Hist. 75 lapid.in 
/>6»)e;Gent.l V,Hist. 1 1 ,49 lapid,exano\ 
Gent. VI, Hist. 91 cerebrum petrosum. 

Belen (vander), Epistola de calculo in ge- 
nere eie. 

Bergen (a), Dissert. de lithiasi etc. 



Wedel, INssert. de urinis , earumque si- Bilger, Epistolaeduodecalculis inbuma* 

gnificatione etc. no corpore inventis etc. 

Willls (jnomae) , Dissert. Epistolica de Blancard {Stephan,), Golleclanea Medico- 

orinis etc—Vid, Opera omnia etcN. Physica etc. Gent. I, Obs. Slapisinpid' 

I, pag. i52. moti., Obs. 23 in trachea, 

Wurzer, Program, sistens analys. urinae Blasii ((Sherardi), ObservatìonesMedìcae 



Insolitae etc. 
( Scritlari su lecausee glieffèttidd^ 
le mnormalità deU* orina) (i). 






Aetii (ilniiAifi.), Tetrabiblos etc. Serm. 
HI, Gap. II, (calcoli neUe palpebre), 

Alghisi (Tommaso) , Litotomìa ec. (Fra 
le menérane intestinali , neW omento , 
né* polmoni ec. ). 

Augd\{lMigi), Osservazioni medicopra- 
tìcbe di valenti Glinici Italiani del se- 
colo XVIU ec Tomo I (ndla glandola 
pineale). 



(1) Gli Soittorì relativi alle malattie delle 
Vie orinane sodo ricordati ove delle medesime 
^ tiene ragionamento. 

Bbbr4 Prol. CI. Voi. !. 



rariores etc. Pars VI,Obs.XlH calcu^ 
lus in cordis substantia, Obs. XIV lapil- 
li sublinguates, Obs. XV caladi in labro 
cancraM>,Obs.XVI caloidus in gianduia 
lacrymali, Obs. XVH calculus in Kn- 
gua.t Obs. HNlìl pulmocaladosus, Obs« 
XXV cakiUis obsessum scrotum, 
oneti {TheafhU,), Medicina Septenirio- 
nalis etc. Pars I, Lib. IH, Sect. XXVI, 
calcuU diversi etc. ; Pars II , Lib. VII , 
Obs. 9 caladi in digito progeniti etc, 

, Sepulcretum , sive 

Anatomia practica etc Tom. I, Lib. I, 
Sect. XXH, Obs. 3 Uq^is in aspera ar^ 
teria et nervum recurrentem premens\ 
Lib. Il, Sect. Vili, Obs. 9 cordis pai' 
pitalio a lapidibusineo eontentis, Obs. 
i5 cordis palpitatio a trtìm calcuUsin 

9 
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ejvt septo indusiiy Obs. iG cakuliduo 
jtixta venlriculoa cardis etc, 

Borelli {PelrX Observaiioo.Medico-Phy- 
sicae etc. Ceni. I, Obs. 4, 87 adculi in 
ulceribus et tumoribus ; Cent. Il, Obs. 
17 catctdiUng,\ObsSi calculi sub cra- 
nio eie. 

Borricbìiis, Dissert de lapìdum genera- 
tìone in jnacro-el microcosmo etc. 

Bossius {lgnat,)fie lapidibus qui nascun- 
tur in corpore humano etc. 

Bredholz, Liliiogenesis eie. 

Brendel^ Dissert. de lapididna microco- 
smira etc?. 

Brera (F. JL.^, Annotazioni Medico-pra- 
tiche ec. Volume H^pag. a65,§. CCXUL 
calcolo ndla sostanza ddVirdestino cieco 

, Calcoli intestinali , — 

F(?d. Brngnatelli, Litologia umana ec. 
pag. 73, N. XIII. 

Brugnatelli (L. F.), Li iok^ia umana ec. 

Bù<!liner, Dissert. de calculo microcosmi- 
co eie. 

Cairoli (Prof, Carlo) , Calcolo nel dotto 
Vartoniano; — Ved Brugnatelli, Lito- 
logia umana ec. pag. 70, N. V. 

Camei^rius (Joan. /?M3.),Memorabil. Me- 
dlcor. etc. Centuria VII,S.3 calculus in 
cculo. 

Contoli {Gio. iB(£i«.), Breve istruzione so- 
pra il glutine colla^ che si genera nel 
corpo umano ec. 

, De lapidibus, po- 
dagra et chiragra in humano corpore 
pi^oduciis etc. 

Cregut, Dissert. de calculomm in corpo - 
re humano reperiendorum generatione 
eie 

Detharding, Dissert.de calculis microco- 
smi eia 

, Pr(^ammadeappellatione 

incongrua calculi a corpore humano 
etc. 

Diciionnaire des Sciences Médicalea eie. 
Tome HI, pag. 460, Art. Calctd, 

Diemei'broeck ( j^. cic),Opera omnia ana- 
tomica et medica etc. Tom. 1 , Lib. 1, 
Cap. XVI lapis in liene-^ Lib. IH , Cap. 
VI lapis ingiaiMia pineali eie. 

Dietrich , Disseti, sistens observattones 
quasdam rariorescirca calculos in cor- 
pore humano inventos etc. 

Donati (Marcelli)^ De medica hisloria mi- 
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rabni etc. Lib. IV, Cap. XXX lapides 
in universi corporis singula parte eu-.. 

Drelincourt (T'aro/.), Praeludia Anatomi- 
ca eia pag 6i (ne' nervi). 

Egran, Riceix;he sulla renella e sulle oou- 
crezioni calcolose, che si formaDO nel 
corpo umano ec — Ved, Giornale del- 
la SocietàMedico-chirurgica di Parma, 
Volume V, pag. 61. 

Estrade (de T) , Mémoire sur la manière 
doni se fongenl les pierres daos le 
corps humain eie. 

Eysel, Dissert. de ludo microcosmico etc. 

Fleisser, Dissert. de calculis humanicor- 
poris eie. 

Folkert-Snip, Dissert. de litholomia etc. 
pag. 4.1 {ne' nervi), 

Forster (Mart,)^ Beschreibung der Tar- 
larkrankheit eie. 

Fourcroy (A. F.), Syslème des oonnais- 
sances chimiques etc. Tome IX, pag. 
1 19-368-, Tome X, pag. 53-a65. 

Francus, De lapidicina microcosmi in ca- 
pite etc. 

, Dissert sistens lapidicinae mi- 
crocosmi praeludium etc. 

Galea tii ( Domin. Gusm.)^ Demorbisdno- 
bus etc. {nel pancreas) ,* — FtcL De Bo- 
nonjensi Scientianim et Arlium Insti- 
tuto etc. Tom. IV Opusctda^ pag. ^6. 

Gesner {Conrad.)^ De rerum fossilium y 
lapidum etc. 

Gilibert (Joan. fimait.), Adversaria me- 
dico-practìca etc^pag. i3, Obs.aGcai- 
cìdum in abscessu^ pag. 189, 190. Obs. 
7, 8 in polmone, 

Giuntinì, Calcoli ritrovali ndleovaja ec. 
Vid, Brugnatelli, Litologia umana ec. 
P^o- 69, N. IV*— Calcolo ritrovato in 
vicinanza della cavità cotilddea ecJfot, 
pag. 7i,N.VlH. 

Graef (Regner, de),, Disp. de nalura et usu 
sacci pancreatici etc. Cap. VII cale, in 
gianduia pineali , in pancreate ; Gap. 
XIV in tub, Fallop, 

Gùuz, Progiram. delapillis glandulaepi- 
nealis in mente alienatis inventisele. 

Haen {Anton, de), Ratio Medendi etc Pars 
V, Cap. IH calcul in over. 

Hallcr (Mbert,),, Elementa Physiologiae 
etc. Tom. IV, pag. 3i8 calcul. iti cere- 
òro. 

, Opt^scula Paihoiogica 

eie. Obs. LXI V in corde. 
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Baiidtw{g,Dis8ert.de calcalo in glandulis Mattaci (Jom.\ Dlssert. de calcnlis in ve^ 

sublingualìbus reperto etc. sicula seminali repertis, aliiaque nota- 

Handt, Dissert. de liihiasi etc. tis aiiatomlcìs etc. 

Hlebner ( J. (7.), Yon den wahrhaften Eie- Matthaei ( Joati.), Qtiaestion. Medie, etc. 

ment, Eigenschaft, Ursprong, und Zu- Obs. a, calcili, in inJLtHim. 

sammenwachs des in àem menschlichen Mattani, De lapidea pancreatis concretio-^ 

Kòrper befindlicben Steins etc. ne in humano cadavere reperta etc. 

Hildanas (i) Fabrìcius {Gul\ Observa- Meckel (Jo. Fnd.), Dissert. defausis qui- 

tion. Chirui^ìc. etc. Cent. 1 , Obs. 1 1 , basdam specialibus apoplexiae, obser- 

. €€Ìe. m palato et mesmlerm Cent. Il, \at anatom. rara illustratis etc 

Obs. 44 in {iene; Cent. Y, Obs. lìnee- .... ,(i%t/.Frù2.), Dissert. sistensob- 

rd^ro. servationes duo rarìores circa calculos 
Hippocratis, Apborismor. Sect. IV, N. 79. in corpore humano repertos etc. 
9 Coacaepraenotion.N. 47^) Meibomii (JJenr.), Dissert. decalculo ro- 

589, 590. num etc. $.7LÌn corde. 
, Deaér,aqui8etlocisetc.C. Melandri ((yifrolamo), Analisi cbimica di 

XXIll, N. 4i 5, 8. un calcolo singolare ec. — Ftd. Memo- 
, De niorbis , Lib. lY , Gap. rie di Chimica ec. pag. 3. 

XXIX, N. a. Mertens, Dissert. sistens varìarum.tbeo- 

Hollerius(Jaco6.),Demorbisintemisetc. riarum circa lithogenesin historiam, 

Lib. I, C^ip. XLY. cale, m cerebro et atque recensionem eie. 

mefeiKerto, Gap. XLYII in corde^ Gap. Mock (Jacob.)^ De morbis tolius fere cor- 

LYi in inteèiin. poris ex bolari et lapidosa substantìa 

Horstius {Gregor.\ Oper. omn. — Manu- excitatis etc. 

duct ad Medicin. ealctil ùiDarnicA ,Decausaconcretion{set 

fcaUbus. ^ dissolutionis tam interna quamexter- 

Httber, Programma de sabulo in pelvi na corporis humanì etc. 

poerì qaadraginta dienim etc. Mojon ( Benedetto)^ e Covercelli ( Mar- 

Jaenìsdì, Dissert. sistens calculorum con- cello) ^ Osservazione su di una epiles- 

riderationem theoreticam etc. ^ sia terminata colia morte, prodotta da 

llaier, Dissert. de cakulis microcosmi etc. un calcolo muscolare situato sopra una 

Kannegiesser, Dissert. de lapidis micro- ramificazione del nervo sciatico. — Yed. 

cosmici genesi etc. ^ Memorie della So(;ietà Medica d'Emu- 

Kenntmann {Joan!) , De calculìs qui iif lazione di Genova ec. Tomo I, Quad. 

Gorporeacmembrishominumnascun- 1, pag. 89. 

tur etc.— Fid. Gesner, De rerum Ibssì- Moreali (sintomo). Dell'uscita di unapie- 

liura etc tra per la via deiresofago ec. 

Kroger (JB!a(<^.),Genealogia calculorum Morgagni ( Joan. Bapt. ) , De sedibus et 

macrooosmi et microcosmi etc. causis morborum etc. Epist. XV, Art. 

Langius, Dissot. de calculi bumani gene- 1 9, ^3 calculi in jnimm\ Ep. XXX VII, 

ratioDe etCi Art. 4i) 45 «ti ventrictdo et inte9tmis ; 

IjédniD, Observations de Chirurgie etc. Ep. XLII, Art. i3, 37. Ep. XLIV, Art. 

(nei Macco Uusrimale). 20 in prostata etc. 

lioew, Dissert. de calculo microcosmico Murray {Andr,)^ De cognatione Inter ar- 

elc thrilidem et calculum etc. — Vid. Opu- 

Mialplglii (Mig(fTeI.),beviscerum8truclu- scula, Yolumen I, N. 14. 1 

ra etc Gap. 1, cak. in liem. Nicolai, Gedanken vender Erzeugnngder 

Steine immenschlìchen Kòrper, ìnson- 

(1) Il suo v«io nome è Ftbri 6aglielmo,e fu derheil in deu^ Nieren der Urin etc. 

dMomiiuito lldano ( HUdanas ) dal Telaggio ^^^ (AntonX Adenographia etc. caladi 

Hilden, oveenato NBrU«n|ainopcròlasoprao- inmandulis 

ceooata denominazione, essendo un tale aalo- r%^ .? ^ . rv'-«^«» j^ ^ir».i^ ^j% 

««.tto ai q«e.ta«e«ialmentecooosci»tofr> ^g lanico, DiSSert. de calcuto etC. 

cliScrìttorr. I>amzaa(^iVo/e«».Bar<rfom.), Calcoli nel- 
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gDÌs acutorum et diuturnorum morbo- 
nim^Librl quatuot eie. Lib. Il, Gap. 1. 

Avicennae , QiDon. , Ub. IH, Feo. IH, 
Tract. 3, Cap. ^ i , aa-, Feo. XVI, Traci. 
5, Gap. U 

Raglivi (Georg.) , Opera omnia medico- 
praclica etc. Lib. I, Cap. IX. 

Rajerus ( Christ. Wilhdm. ) , Dissert. de 
generatlone insectoram incorpore hu- 
mano etc. 

RaiHie(Afa/t^), Anatomia patologica tra- 
dotta con annotazioni dal DotuP.Zan- 
tiini ec. Voi. I, pag. ao-, Vd. II, pag. 
23, 56, 219, 24i. 

Raratte, De vermibiis in sanguine etc. — 
Yid. Vanderroonde, Recoeil eie. Tome 
VI, pag. 3oo. 

Rariholìni (TAom.), De lue bominum et 
brutonim, Libri tres eie. pag. 268. 

, De morbis bibiicis, 

Miscellanea medica eie. pag<: 25. 

Rauhini (J.), De luporum rabie memora- 
bili ex vermibus ascaridibus etc.-^ Vid. 
Histor. font, admirabil. etc. Lib. I. 



Roebmer, Dissert. de morbis a vermibus 
iniestinalìbus orìundis etc. 

Roneti (Theoph,)^ Sepulcretum, sive A- 
natomia praclica eie. 

Ronomi ( Joan. Cosim. ) , Observationes 
circa humani corporis teredines ad 
Eoos pene Hesperiosque femigeralissi- 
mum Fi-anc. Redum Italico sermone 
conscriptaeetc. — FùZ. Miscel. Naturae 
Curios. Dee. II, An. X, App. 33. 

Roieili {Frooìc,)^ Storia di due malattie 
verminose ec. — Yed. Rrera , Giornale 
di Medicina pratica ec. Volume II, pag. 
404. 

.... ( Hrfr.) , Historiae et Observatio- 
nes medico-physìcae eie. Geni. I, Obs. 
28, III, Obs. Ifi. 

Rosch {van den)^ Historìa constitntionis 
epidemicae verminosae etc 

Rosse, De vermibus in pustulis catis in- 
ventis eie. 

Rasson (Abrah. de), Specimen medicom 
de morbis ex vermiuro in primis viis 
nidulatione oriundis eie. 



Beckers {Nicd. (ruit.). De ascaridibus u« Rongière, Histoire natnrelledes versele, 
tei i etc. — Vid. Epbemerìd. Natur. Cu- Rousquel, De vermibus in sanguine eie. 



rios. Dee. I, An. VII, Obs. 75. 
Reireis, Dissert. de febribus et variolis 

verminosis eie. 
Renivenius, De abditis morborum causis 

eie. Cap. LXXXV, XGII. 



— Vid, Vandermonde,RecueUeicTo- 
me VII, pag. 65. 
Rradley (T. M. D.) , Treatise on Worms 
andoiheranimals vichinfest the hu- 
man body eie. 



Rernard , Reschreibung eines epidemi- Rremser (pr.) , Ueber lebende Wurmer 



schen Wurmfieber, dass im Jabre 1796 
in Kurland herrscbte eie. — Ftd. Hu- 
feland, Journal eie. IYBand,pag.692. 

Rianchi ( Jo. Bapt. ) , De naturali in fau- 
mano corpore villosa, nK>rbo6aquege- 
neralione, Historìa eie. 

Rianchini (Gio. Fortun.)^ Lettere medico- 
pratiche intorno alfindole delie febbri 



Im lebenden menschen eie. — Yed. Nuo- 
vi Commentar j dì Medicina e dì Chirur- 
gia di Padova ec. Tomo V, pag. 532 e 
conte 
Rrera (F. L. Lezioni medico-pratiche so- 
pra i principali vermi del corpo uma- 
no vivente, e le cosi dette noalaiUe ver- 



minose ec. 

maligne e dei loro principali rìmedj , ,Memorie fisico-mediche sopra 

colla storia de'vermi del corpo umano, ì princiiMilì vermi del corpo umano vi- 
e deir uso del mercurio ec. venie, e le così dette malattie vermìno- 

Ridico (Godef)^ De anìmalculis in ovino, se per servire di supplimento e di con- 
aliorumque hepate detegendis etc . tinuazione alle Lezioni ec. 

Riitermann, Dissert. de vermibus eie , Tabula Analomico-patbolo- 



Riassi ( Gherard. ) , Observalion. Medie, 
rarior. P. VI, Obs. XI. 

Rloch {Marc-Elieser)y Traile de la gene- 
ration des vers des inleslins etc. 

Robe-Moreau , Osservazioni relative ad 



gìca ad illustrandamhistoriamvenni- 
um in visceribusabdominisdegentiuiD, 
hydropem-ascitem , vel graviditatem 
simulanlium etc. cum epicrisi ainica 

etc. 



alcune specie di vermi.ec.— *F€d. Rre-. Rrilli (f%io{.)Opuscu1um de vermibus in 
ra, Giornale di'lfcdicina jMratica'éC. Vó- • corpore faumano genitis eie. 
lume IV, pag. 484. 
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Broughton, Dlssert. d« vcrmibus intesii- 
norum eie. 

Bàchner, Dissert. de pruriente naso fre- 
quenti vermìum iDdice'etc. 

de colluvie verminosa qua- 

tenns cachocbymìae causa etc. 

Buniva {Micfiael. Franc.)^ Dìspulaf. eie» 
pog. II 6. De generatione et propaga- 
tìone vermutn in canati cibario hospi- 
iafUium^ et morbi» ab Osdem originem 
habeniibus etc. 

Caelii Aureliani,De morbtsacutis et chro- 
nicis etc. LitxT iV, Caput Vili. 

Galvet (Noveu) , Manuel ihéorique etpra- 
tique pouf le traitémeui des maladies 
vermineuses eie. 

Camerarius {EKas)^ Dissert. de holmin- 
tbologia iuiricala, Clericanis Audrya- 
nisque placiiis illustrata etc. 

Campolongus (Aemil.)^ De vermi bus etc. 

Cartheuser (Jo.Frid.) Demorbisendemi- 
cis, Libellus etc. pag. ^07, 220. 



Delestre, De vermibus in tumore scirrho- 

80 etc. — Vid. Vaudermonde, fìecueil 

etc. Tome V,pag. 281. 
Deprc, Dlssert.de genuina verminatìonts 

indole et tberapia etc. 
Dianyère, Sur les maladies vermineuses 

etc. — Voy. Roux, Journal de Médecine 

etc. Tome V,pag. 252. 
Doeveren (Walther van)., Dissert. de ver- 

mibus intcstinalibus hominun^etc. 
Donati (Marcei.), De medica hisioria mi- 
rabili eie. Lib. IV, Cap. XXVI. 
Drauih (Sam, de), Dissert. de auimalìbus 

humanorum corporum infestis b(»pi- 

tibus eie. 
Dufau , Observation d'une hysterie ver- 

mineuseetc. — Vbj/i.Roux, Journal de 

Médecine etc. Tome XXIX , pag. 120. 
Dufour, Observations diverses sur la fiè- 

vre putride vermìneuse etc. — Voy. 

Jouraal de M<';decirte de Paris eie. An 

178G. Tome LXVI. 



Chaberl, Traile dt^ maladies vermineu- I>upont(M((r^e^ Disserta tion sur les affe- 



ses dans Ics animaux etc. 

Clerici (Damel,)^ Historia natural'set me- 
dica latorum lunibrìcorum in ini bo- 
mÌDemelalia animalia nascentium^ ac- 
cessit de ceteris quoque hominuin ver- 
mibtts etc. 

CodroDchì (Jo.Bapt.)., De morbis Inìolae 
an.i6o2vagalis, et in primis de lum- 
bricls etc. 

Courbon-Preussel, Obseiwations sur les 
vers etc. — Voy. Journal de Alédecine 
de Paris 1807, Tome XIII, pag. 3iS. 

Cricbton, Dissert. de vermibus Intestino- 
rum etc. 

Dall' Olio ((riamfta^^t^to). Memoria sopra 
di una afiK^zione verminosaec. — Ved. 
Memorie della Società Italiana delle 
Scienze ee. Tomo XI. 

, Memoria seconda 

sullo slesso argomento ec. — Ved. Me* 
morìe cit. Tomo XII. 

Dapper {Hdfert)^ Dissert. de vennibus 
etc. 

Daqniii , Observations sur des affection» 
fermineuses eie. — Voy, Roux, Jour- 
nal de Médednectc.TomcXXXllI, pag. 
Sai, Tome XXXIV, pag. i5i. 

Deoerf, Observations sur des vers rendws 
por l'urelbre eie.— F0.V.C01 visart eie. 



ctious vermineuses eie. 

Eber,Observaliones lielminlologicae etc. 

Eckardl(Joan. Theoph. Guit.ab)., Dissert. 
sistens observaliouem hydalidum in 
bepate inventarum, una cum praemis- 
sis ad liane materiamspectanlibusetc. 

— Vid. Brera Syllogeopuscul. etc. Vo- 
lumenlV, pag. iSy. 

Eysel (Joan, PhU.)^ Dissert. derermibus 

eie. 
Fischer , Dissert. de rerminatione etc. 
. . . (J. Gottfr.)., Dissert. de vermibus 

in corpore Jbumano et anlhelminlicis 

priori anno inveslis eie. 
Forlassin,Considération sur rhìstoìre na- 

turelle et medicale des v<3rs du corps 

de l'homme eie. 
Friedlànder, Pi^écis historique sur les ou-* 

vragesi*elatìrs ùu\ vers inteslinaux etc. 

— Voy. Bulietin de la F;kulté de Mérr 
decine de Paris, Kn 1812, N. IIL. 

Gabuccini (i^ero».),Dclumrbiiìds alvunv 

occupantibus eiò. 
Galeni (Claud.)^ Opera étc. De locis alfer 

ctis Liber VI, Cap. UL 
Garmann (I. Ch. Fr.\ Vermes intestina' 

perforantes resti luto aegro etc. — Vid. 

Ephemerid. Natùrae Curiosor. An. I, 

Obs. 145. 



Journal de Médedne, Ad 1810, Tome Galtenhor {G. Jlf.), Sjpecimóo de ortu et 
XVII. nair. oa. 
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Mougeol (/ R) , Essai zoologk|U6 «luié- 
dical sur les bydatides eie 

Muteau de Roquemonl, D'une maladie 
wrmineuse aoeouìpagoée d' accideos 
extraordluaires eie — Koy.Roux^our- 
ual de Médedoe eie. Tome. V , pag. 
243. 

Nieranberg {Joan. JSb$«ò.)^Hisloria oalu- 
rae maxime peregrinae , librìs XVI 
disUndae eie. Liber XU, Cap. XXIV, 

(Afers X f'V.JI.cfeX Devegelaliviselani- 
malis iX>rporibuS) iu corporibus ani* 
roalls reperìandis^ Gommeniarìus eie 

OkHnbel [J. 5.^ « Remarques sur les ma- 
Lidìes xernuneiist's eie 

Ouo («4.)) Dtsser t de vermibos iniestina- 
libuseie 

UAer d*5 NerrwisTstem der 

Ei^f^evekie^iìnuer ote — Fui M&i- 
g»»ìn der Reiiin. NaiuHoi^. desel- 
Iscbafl eie VIK Jabr^ang, IIL Quart. 

P)dbs (SuNon. Air.X Dfesert deìnfesiis 
vivenUbus ìum vìveniìa eie 

I^sdmer ^A>. Fi^dbr). Tontankm de \ermi- 
Im» iiiU'$iiiKHrttm eie— fa. Tbesaur. 
IHs|>ai. ìkdicar. Edimbur^. eie Tom. 

PìHilinì (C Jbr. /V. \ IHsqm^^iiìoriinasi^n 
■Krs namraiis plenumne sii ^ubsias* 
1:^ vrrmùK^ f eie 

mabdiesingmlìèr^ 
e — 1'*^. Rn>ii\« 
VìiinRaldèìMmDeeteTiM^X^ 

dRttl lÈbHì Wts^ iMrs4itt> e^« — V^. 

Ke^iu« Eipcsldb dnKaKtniK 
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Ranibay ( ?F.), Clminibo1<^la eie. 
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alto ) in cui dietro tal guida rimane causa morbosa sopra del medesimo. Il sia- 
Rarmo trattato con maggiore intelli- toma è perciò il vero effetto delF indotto 
sa , e quindi con migliore successo, stato morboso: egli è un fenomeno , che 
avia uon è da dissimularsi, che l'ap- siegue necessariamente la malattia , net- 
to sintomatico delle malattie serve l'istessa guisa , che , al dire di Galeno , 
di rado di guida infida pergiugnere Tombra siegue il corpo. Questa partico- 
di loro conoscenza. Spesso gli stessi lare mutazione avvenuta nel corpodell'in- 
nbì ci si presentano in affezioni di op« fermo, ed ovvia ai nostri sensi, esige una 
a natura. 11 solo complesso de'sinto- particolare accuratezza nella sua dìsami- 
h perciò quello , che può condurre il na , perchè riuscir possa proficua nello 
Ico prudente e riflessivo ad usarne per stabilir^ la diagnosi della affeziona d'on- 
iflgnosi e per la prognosi. Sono i sin- de dipende. Dicesi una particolare accu- 
i altrettanti fenomeni della malattia, ratezza^ imperocché occorre in queste in- 
presi insieme possono benissimo an- dagini non limitarsi a cercare semplioe- 
darela presenza di questa o di quel- mente le possibili alterazioni de' movi- 
òno effetti delle funzioni lese; e per- menti vitali (eccitamento) , come pare si 
lietro la di loro considerazione arri- voglia pretendere da alcuni moderni; ma 
sii può col mezzo d'una filosofica in- bensì investigare possibilmente icambia- 
ooea concludere dell'indole della con- menti avvenuti nel misto organico, e nel- 
Mie potplogica , da cui la malattia è la organizzazione de'tessuti specialmente 
itoita. Sono infine altrettanti segni , de'nervi, dei vasi, degli organi secernen- 
anpiricamente considerati offrono tal- ti ec., affine dì trarre argomento per la 
I non pochi dati, onde con argomen- scelta di rimedj forniti di qualità neces- 
analogia poter pervenire a decide- sarie , onde rimediare in una volta alle 
db presenza di coirispondenti malat- alterazioni vitali, ed ai perturbamenti as- 
?er la qual cosa egli é necessario di similativi ed organici. 
dere ognora in considerazione la se- 

lé%nomeni morbosi, che hanno pre- Segno e tua definizione, 
ì^ che accompagnano , e che susse- 

IUM> la malattia. Sotto della denominazione di segno si 

comprende poi quel fenomeno, permcz- 

momeno morboso e sua definizione, zo del quale può il Clinico pervenire alla 

conoscenza degli effetti morbosi i più la- 
Itesi fenomeno d'una malattia quello tenti; il che si riferisce allo stato presen- 
ionque cambiamento del corpo infer- te, a ciò che è preceduto, ed a quanto po- 
die per Ja sua evidenza ci conduce tra accadere. Trattasi adunque riguardo 
conoscenza di effetti latenti. Questo all'ammalato d' un effetto appariscente, 
liamento non si può spesso, etalvol- prodotto da efletti nascosti passati , pre* 
sr intero , comprendere col mezzo dei senti e futuri ; e riguardo al Medico , di 
I estemi, ed il più delle volte all' in- una illazione , che lo spirito deduce dai 
tto appartiene di rintracciarlo. I sin- sintomi osservati per mezzo dei sensi. Àp- 
<h1 i segni presi nel senso, che dalla partiene quindi il segno al giudizio ; ed 
nza Patologica ci viene indicato, co- il sintoma ai sensi del Clinico. 11 segno è 
Escono il complesso della dottrina dei in ultima analisi quel cognito, che guida 
meni morbosi. Molto quindi importa il Pratico all'ìnoc^nito. Conviene per al- 
edsare queste particolari definizioni! tro riflettere, che quantunque ogni segno 

di malattia sia V effetto della noedesima; 

Skiioma e sua definizione. pure non ogni suo effetto, può condurre 

il Clinico alla scoperta delle sue cause, 

liamasi sintoma la manifestazione Questa eccezione all'utilità dell'uso de'se- 

alterazioni avvenute nell'organismo, gni, per nulla infievolisce queir interes- 

ile sue funzioni , clie sono la conse- se, checi deve inspirare nell'eserciziocli* 

za immediata della operazione d'una nico b dottrina de' segni. Il corso della 
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maggior parte delle malattie rltnane fon- Segni diagnostici. 
^aio sopra leggi immutabili, e perciò nes- 
suna cosa ridonda tanto in discapito del- I segni diagnostici sono i fenomeni , 
la Medicina Clinica, quanto la n^ligen- che rappre^ntano il quadro della malat- 
za neirinvestigare i segni, che annunzia- tia , e precisano insieme il tempo , ossìa 
iK) le affezioni. Essi sono icriterj, che se- lo stato attuale della medesima (a). Essi 
gnano lo stato ed il periodo, in cui quel- dìvidonsi in caratteristici , comuni ed àc- 
le si trovano; che ci istruiscono sul di loro cidentalì. — Caratteristici diconsi quelli , 
esito, e che, mediante il paragone dell'e- che si mantengono proprj edinseparabi- 
sito del caso presente con quanto fu os- li d' una speciale affezione , e che presso 
servato in moltissimi altri casi, inducono dei Pratici hanno la denominazione an^ 
il Clinico a pronunziare con qualche prò- cora di patognomonici, di veri, dì essen- 
babìliià , che se cento e cento volte in ziali, di univoci , di sufficienti. Per fata- 
questa data malattia e in pari circostan- lità, dessi non s'incontrano in tutte lema- 
ze furono questi segni di un determinato lattie, dacché alcune ne sono mancanti , 
esito, bassi fondamento di stabilirlo anco altre non ne esternano che un solo, e in 
di presente, l^r mezzo de'segnisi distin- altre infine si esige la riunione dì più se- 
gue non solo una malattia dalfaltra, ma gni , onde questi diventino patognomo- 
la medesima ancora in differenti indivi- bìcì (3). — Cornimi si chiamano que*5(^ni, 
dui, e ne\arj suoi stati. 

. Tre sono le iserie de'segni, che si pre- vìdetur,si ad provldentiam sibicomparandam 

sentano alla medilazione de'PratÌCÌ.,Com- omne stadium adhibeat. Cum namquepraesen- 

prende la prima i diagnostici, che annun- serìt et praedixerit apud aegrotos , ^um prae- 

Ziano lo stato presente degli ammalati -, sentìa , tum praeterita , tum futura , quaequc 

la seconda i commemorativi , per mezzo ^^'\ °'°^"«^' exposuent res utique a^ro- 
de'quali si ricorda il tempo p&o; e fi- jr ^.71^^^^^^^^^^^ 

nalmenle la terza l pronOStlCl,da cui pUOS- [^'^^^^^^ audeant. Curandi vero rationem opti- 
si predire l'avvenimento fuiurO.TullOCChè „e molietur , si ex praesentìbus affectionibus 
le due prime sieno quelle , che servono fututa praenoverit. Hac euim ratione , merito 
alla diagnostica , non tralasceremo di qui- sibi admirationem et boni Medici aestimatio- 
yì far parola eziandio della teiza , onde nem conciUaverit. Hippocrates , Praenot. Lib. 

compiuta riesca questa paiie dei Prole- ex inteipret. A Focisji etc. 

tv • / !• • • ^u' • « A^tì^ (2) Un dolore profondo , gravativo in una 

gomeni Umici, e nella connessione della U ^^^^^ ^^^.^^P ^^ ^^ f^compagnato da 
dottrina semejotica s abbia cosi un saldo [;; inazione difficile ,^ tosse con spuU tinti 

fondamento per VArticoio Settimo^ total- ^^ sangue, e taWolta anco con sputo sanguigno 

mente dedicato alla prognosi delle malat- jjaro, da polsi duri , profondi e tesi, e dadif- 

lie. Differiscono inoltre i segni fra loro in ficoltà di giacere sopra di un fianco , costitni- 

1 agione della utilità de' nrìedesimi. I dia- «ce il complesso de' segni diagnosUci deUa di 

gnostici ci forniscono sicuramente degli g*^, f^"»»^ infiammatone, m una parte d«l 

avvantaggi più rifjssibili degli altri i^ ^ZT^^lTXnZ:^^^^^ 
quanto che ^li è da questi che si dedu^ ^^^^^^^ ^^j^j^,^ ,i„„iti ^ q^^^do mancasse lo 

cono le indicazioni airative. Ma anco 1 gj^to infiammatorio polmonare, 
prognostici non sono privi di utilità. So- (3) ta difficolù di respiro considerata isola- 

110 dessi , che fruttano al Medico quella tamefate non è un segno patognomonico della 

considerazione, d i cui la pubblica opinio- pleurltìde , essendo comune ad altre affetioni 

ne suole ricompensare la di lui perizia toraciche. Non lo è pure la to$se, che insorge 

nelle predizioni ^ e lo guidano con mag- eziandio nella ^'";»fl' «P^^»^'^.« '.«.^^^^^^ 

V u^ 1 • ^^ *•. >v -.2 terazionà eastro-enlencne. Non IO è unalmen- 

giore franchezza nel regime curativo, av- ^^ .^ ^^,^8 ^ ^j^^ 3. ^^„jf,^,^ lateralmente al- 

vertendolo di quegli avvenimenti, che so- ,g ^eti toraciche, giacché la neuralgia di una 

gliono teitninare, prolungare abbrevia- tal parte, la verminazione èc. ve lo possonosa- 

re il corso della malattia (l). scitare. Ma la difficoltà di respiro, la tosse , il 

.— i. dolore puntorio laterale hisieme riuniti com- 

(1) Operae praetiom roihi facturus Medicos pongono la fenomenologia patognomonica del- 
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l'incontrano in molle malattie, e che Segni commemcratM epronoitiai. 

ODO essere risguardati come non ap- 

enenli In parikx)lare a ciascuna di I segai commemorativi , detti aneo a- 

Si). Aceidentali sono poi quelli^ che namoestici, sono i fenomeni, die si rire- 
ta si osservano in una malattia , e risconoalpassato,eclìe richiamano tutto- 
altra volta non vi vanno uniti.Fragli dò che è trascorso in relazione della ma« 
Ittitall soglionsi con ragione anno- lattia presente. Essi non solamente si li- 
re i così detti segni soprav vegnenti mitano a ciò che l'ha preceduta , nui si 
wvmeniia)^ gli epifenomeni, gliepi- estendonoancoraatuttoquello,cheaven- 
neni. 1 fenomeni soprav vegnenti so- do rapporto colle sue cause e colla ma- 
Ssposizioni sviluppate dal corso mor- niera di svilupparsi, abbraccia quanto si 
» , capaci di alterarne l' indole soli- è detto sul conto delle cause, che posso- 
i). Questi poi comparendo a malattia no averla effettuata (5). I segni comme- 
raniente formata , costituiscono gli morativi, dedotti dalle cosi dette cause 
momeni-, oppure derivando da circo- occasionali , egregiamente concorrono a 
leaflatio straniere alla medesima (3), rendere completo il quadro isterico del- 
DO luogo agli epiginomeni. — 1 segni la malattia. E siccome gli effetti ordina- 
nofttici di una malattia non s' incon- rj di queste cause sono dal più al meno 
ù eempi'e insieme riuniti, particolar- conosciuti^ così dilTicile non riesce dide« 
le nel suo prindpio , quantunque la durre dalla loro disamina una serie di da- 
iltìa siasi di già stabilita. Fieno in- ti convenienti ed opportuni perdetermi- 
losamente paragona le malattie ind- nare più presto il carattere della malat- 
ti alle piante, che spuntano e sorto- tia (6). 

alla teiera; nella qual* epoca non è si Segni pronostici chiamansi in IBne quel- 

e di precisare edi determinare le spe- li , che dinotano o lasdano per lo meno 

iorrisppndenii, nulla essendovi di di- travedere l'esito della malattia. General- 

A, e tutto anzi apparendo confuso (4)» mente parlando , questi segni non si os- 

servano così lungamente come i diagno- 

«viiìde , atteso che annunziare noti pos- stid : tuttavia non SÌ possono calcolare fó 

«vnn* altra forma moilxxsa fuori di que- non quando mantengono essi pure una 

» aella medesima sono inseparabili effetti. ^^^^^ sensibile, e SÌ riuniscono in nu- 

. Tal. sono la massima P^rte de le innor- ^ , ^. ^^^^ 

Ade polsi, il dolore di festa edi qualun- , ' . *^o j» . ■ * 

Jtn Zie\ la sete , il calore della pelle, Qualunque equivoco. Sono di tal natura 

Ito spastico delle orine , e simili. Quesd * fenomeni, che nel corso d una malattia 

furono perciò denominati esiandio equi- acuta indicano in generale la comparsa di 

Imaffidenti, in quanto che indicano ora ' 

te y ora quella aficzione , e rendono più o determinata regione , può affettarne vn' altra 

» equivoche le dedazioni, che ae ne to^iUo- per effetto di consenso , e spesso molte in uosm. 

me* Tolta sola, quando soprattutto violenti ne aie- 

I La mestruazione prima delle epoche ordi- no i sintomi. Non è pur raro da osservarsi il 

ly la dentizione ne* fanciulli , che non ne predominio de* fenomeni simpatici sopra qnel- 

j torment'ìti prima che un* altra malattia li , che sono V immediato risultamento della 

tste accelerata ec. , sono altrettanti feno- alterazione degli organi o tessuti affetti. Ben 

; morbosi supravvegnenti. sovente la causa del vomito , de* flussi alvini, 

I Gxne sono la negligenza delle persone delle lesioni orinane risiede fuori dello stoma- 

jiate ad assistere gli infermi , gli errori co , de»li intestini , della vescica oriuaria. 

nessi dagli ammalati istessi, gli errori del (5) Ved. il $. XXiV. 

nte ec. (6) Servono talvolta nell* imminenza di ai\a 

) Con segni incerti e comuni, e con sinto- malattia a far giudicare ciòcbeessa potrìi esse- 

ifferenti ed opposti sogliono aver principio re , e quindi a prevenirla con un regime , che 

Knioni diverse , ancorché dipendenti dal- unicamente dai medesimi può essere dedotto. 

essa , ed aventi sede nella medesima par* Cos) se la traspirazione insensibile rimane dal 

pes90 le febbri nervose rassomigliano nel freddo diminuita, si giogne alcune voltea prer 

principio alle febbri infiammatorie, o alle venire la minacciata malattia coU* uopo de* leg^ 

ri biliose. Una malattia ; che occupa ima gerì diafiNretici. 
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cambiamenti più o meno essenziali, favo- sce il valore de* fenomeni morbosi . Vi so- 

revoli , o funesti -, e quegli avvenimenti no delle persone, che al minimo insulto 

poi in particolare , che sopraggiungono febbrile sono sorprese dalle convulsioni 

ad un tratto, e si fanno vedere dopo che e dal delirio. Altre dormono cogli occhi 

è entrata la malattia nello stadio di sta- aperti anco nello «tato di salute. I quali 

to, e si avvicina al periodo delle crisi (i). fenomeni aver non possono presso delle 

medesime quella importanza,che loro si 

l Valore della doitrina dei fenomeni accorda in altri infermi. Esser devono fer- 

morbosi. mi e costanti 1 fenomeni, onde dai mede- 
simi li possa conseguire delle utili con- 

Sonosì eziandio distinti in certi ed in clusioni. Vaghi e mobili, non offrono da- 
incerti ì segni delle malattie. Bisogna per ti né per la diagnosi, né per la prognosi, 
altro convenire, essereassolutamenteim- né per le indicative prescrizioni. Sarìt 
possibile di ammettere una tale dìvisio- adunque da accordarsi ai fenomeni mor- 
ne de' fenomeni morbosi, quando se ne bosi un valore correlativo; e all'oggetto 
consideri uno separato dall'altro. Un' in- di usarne per pronunziare gìudìzio,con- 
finità di circostanze altera e rendediver- verrà avvicinarli, e insieme paragonarli. 
60 il grado di certezza di qualunque siasi Egli è ben vero, che per lo più un feno- 
fenomeno morboso. 11 valore, che gli si meno catti vo,$ebbeneisolato,ha maggior 
suole accordare, non é lo stesso nelle va- forza per annunziare l'esito funesto d'una 
rie affezioni. Fra i tanti esempj, che si malattia, di quello che l'abbia un buon 
potrebbero citare nell'argomento, si pon- fenomeno per indicarne felice il presagio, 
ga mente solo a quello della afonìa , che Ma ^li è del pari vero , che talvolta un 
ìndica pericolo nelle febbri gravi, vicina ottimo fenomeno né distrugge un altro 
la morte nelle gravissime febbri nervose,e semplicemente cattivo, oppure con esso 
dbe riesce insignificante nella costipazione lui, per cosi dire, si equilibra. Cosi le un- 
per alterata traspirazione cutanea , nello ghie nere e livide , la faccia Ippocratica , 
isterismo ec. Altresì ne' differenti stad j e il polso insensibile o vermicolare,le estro- 
periodi delle malattie varia il valore dei mitàfredde,il fiato puzzolente,sonoaltrelr 
fenomeni morbosi. Quel fenomeno, che é tanti fenomeni, che insieme rìuniti pre- 
molesto nel princìpio d'una malattia, di- dicono vicina la morte. Ma se colle un- 
"venta equivoco , o favorevole ancora , in ghie livide l'aspetto del volto si mantiene 
progresso della medesima. 11 tinnito degli naturale; col polso indebolito le forze 
orecchie 1^ sordità nell'ingresso delle non sì perdono-, e naturale ne sia il sonno; 
febbri nervose sono fenomeni, che ne in- questi cattivi segni così isolati,diventano 
dicano incertissimo l'esito, e per lo meno di nessun valore , perchè equilibrati da 
gravissimo il corso: dessi riescono all'in- altri della migliore condizione. Grande 
oontro di felice presagio, quando soprag- esser deve perciò la riserva nell'impiegare 
giungono nello stadio di decremento, li la dottrina de'fenomeni morbosi per for- 
pronostico dedotto dalle parotidi varia mare la diagnosi delle malattie. Tali ri- 
esso pure giusta l' epoca delle loro appa- cerche , sopra di essa unicamente appog- 
rizioni. Molte e molte volte abbiamo pò- giate, furono non di rado causa di errori 
luto osservare , che la comparsa d' una funestissimi. Onde riuscir possa la mede- 
nubecola nelle orine degli inrermi sor- sima di real ed effettivo avvantaggio, im- 
presi da incipiente perìpneumonìa ne porta abbandonarci all'osservazione dei 
dinotava fatale l' esito, quando che un fatti {2) , ed alla considerazione del ooro- 
vguale fenomeno manifestandosi nello plesso de' fenomeni proprj delle singole 
stadio di stato di questa grave flemmas- malattie, come pure de' segni che ne an- 
sia polmonare é per lo più indìzio di cri- ...^.. 
si vicina e felice. L' abitudine inaeboli- ^^j gjcut Jnrisperitis ex focro jns oritar , iu 

— Dobis a recta morbi cogaitione uaiversa can- 

(i) Ved.il (. XVlll. pag. a8 ; $. XIX, tionam argamenta manifestantur. Baglifi » 

|iag,37. r-o ' Prax. Med. Ub. Il , Gap. Vili. 
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iiBO il perioolo, l'esito felice lata- medesimi delle proprie sensazioni; e so- 
lfare la snGcessione in altre malat- prattutto dé'dolorì, delle molestie, e de- 
tpAYì oooorre priocipalmenteavere gli impedimenti, che nei medesimi prova 
ai risuitamenti delle lesioni, che l'adempimento di questa di quella fun- 
zione organica. Quindi è , che occorre 
ascoltare attentamente le relazioni degli 
infermi, i quali parlano ordinariamente 
l'espressivo linguaggio della natura infer- 
ma ', uè devonsi essi interrompere, a me- 
no che con divagamenti perdano il filo 
della narrazione. Dietrosiffiitta esposizio- 
tkni effeUuandosi col mezzo di più ne stabilisce il Medico le necessarie qui- 
idi natura dififerente, talvolta dif- stioni da introdursi , onde nel modo al- 
sd anco impossibile ci riesce di de- trovo accennato (2) raccogliere crìterj 
■are quale ne sia il leso : e se nella per b diagnostica della malattia, che de- 
É lesione esso ne sia il solo interest ve trattare. 
S.'' che la coincidenza di ub gran 



gOBo nelle funzioni diverse dell'eco- 
i animale, per poscia analizzarli, e 
«lire in simil guisa alla scoperta del- 
riapondente condizione patologica, 
MdiHido peraltro sempre di vista: 1 .® 
iMuti organici possono essere an- 
ippalicamente affettati;- !i.\*he Cer- 



ro di sintomi più meno disparati y 
prilanea lesìonedi più funzioni,co- 
MBerva nelle gravi nìalattie,gettano 
\fk Ginìoo in un imbarazzo estremo, 
Migono a rimanere ingannato, e ad 
fieroìò ricorso in alcuni casi ai se- 
ffiOviCi). 

: Fonti fenomenohgiei. 
fenomenologia morbosa, valevole a 



Semiotìea Semiologia. 

Nella contemplazione de' fenomeni pro- 
pr j dello stato morboso,paragonati a quel- 
li, che costituiscono lo stato di salute (3) , 
sta ripoefta la somma de' criter j , che ci 
fornisce la Semiotica , Semiologia (4)> 
ledi cui fondamentali cognizioni ci sono 
fornite dall' Anatomia, dalla Fisiologia o 
dalla Patologia. Le alterazioni dell'abito 



esteriore dd corpo^ non che le lesioni cere- 

ivare la diagnosi, esser deve dedotta òro/t, nervoso-muscolari^ delle funzioni 

illazione istessa degli infermi ,0 da- vitaU^ delle funzioni naturali^delle funzio- 

lenimenti morbosi, che cadono sot- ni vegetanti, delle funzioni secretorie ed 

l'immediata ispezione de' sensi del escretorie, e delle funzioni sessuali, sono 

6, oppure da amendue questi fonti, altrettanti oggetti da aversi in considera- 

«Imente parlando, gli ammalati, se zione, onde giovarci opportunamente 

NK> di troppo opprd8si:dalIa vioien- . . 

fat malattia, olndeboliti nelle forze, ,x^, ,., ,,.^ ,, ,. t. 
«perturbati nelle Scolta intellet- . W Ved-il j. xx,pag.44c45.E8amcd^U 

ttnnòperlo più rendereconto essi *° ^^^^^ j, j. xiv, pog. ai. - Vedasi U 

'' ' -.i— . serie defili Scrittori relativi alla salate parago- 

( imoiiieni positivi d* nna malattia sono »»*« «**** malattia. 

m Toltt Ulmente oscmi , confusi, e ma- (4) Semeiotica , semiotica , tratta dalla vo- 
li, che oecone tener conto della mancan- ce greca crijjASMWnwi , o meglio semiologia (tri- 
llami segni, onde istituirne la diagnosi. (MioXoyiA $• ^ quella parte della Patologia , che 

tratta de fenomeni della vita in istato sano e 
morboso» e che ha perciò grande relazione col- 
la salate , colla malattia , e colla morte* Scoi- 
si generalmente osare indistintamente l* una 
o r altra di queste espressioni ; ma desse sono 
diverse nel significato. Semeiotica dire si do- 
vrebbe l' unione de* segni, quali ci sono dalla 
esperienza additati ; e colla denominazione di 
Semiologia dovrebbesi esprimete la dilucidazio- 
ne scientifica di questi segni , non che delle 
loro differenze e del loro valore. 

to 



in aUora nella istituzione della dia- 
Bol metodo negati i^o. Neil* emoftisi pas- 
postenica) , a cagion d'esempio, manda- 
infermi dalla bocca un sangue fluido e 
ro, non dissimile da quello che sorte in 
. ématemesi. Ma lo si riconosce apparte- 
la prima forma morbosa , anzi che alla 
a, per la mancanza di tracce di materie 
itati , che dal pia al meno si trovano 
iste al sangue rigettato in caso di vomì- 
Dto* 

laKRA Prol. CI. Voi. I. 
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progressu veririìum, mira phoenome- (Samuel)^ Dìssert. de lumbricis in 

Da in corpore bumano producentium corpore Iiun)ano etc. 

etc. Vid. Dissert. Medie, etc. Volume — Holleri(7a(fo6.),0pera omnia medi- 

I, pag. 253. co — practica etc. De morbis ìnternis. 

Gaulieri (Giuseppe)^ Slancio sulla genea- Lib. I, Cap. LIV. 

logia delia terra, e sulla costruzione di- Hoopei* (Robert)^ Observatìons on human 

namica deiroriganizzazione seguito da Intestinal worms etc. — Yid, Memo- 

una ricerca suiroriginedei vermi abi- ii*s of the Medicai Society of London 

tanti le interiora degli animali ec. etc. Volume V, Art. XXVU, pag. 224 

Geischlóger(iiw<.),UnerwarteterAusgang (i). 

einer complicirten Skrofelkrankheit Jàger {Joan, Eenr,) , Spicìlegium de Pa- 

nebst Bcmerkungen ueber Wijrmer, thologia animala, praemìssa tractatio - 

und Wùrmmittel etc. — Vid. Hufeland, ne degeneratione aequivoca etc. Sect. 

Journal der Azneykunde etc. X, Band, li, pag. 4^0. 

1 Si. pag. 143. Iflgrassias (Joan, Philip, l De tumoribus 

G elìnek,^/©. Nep. ilw<.^,Dissert. de ento- praeter naturam etc. Tom. I, Cap. I. 

zois homini famiiiarìbus etc. Joerdens (Jo. JETeiner.), Entomologie und 

Giraudy et Lapeyronie,Observations sur Helminthologiedes menschclihen Kór- 

les maladies vermineuses etc. — Ved. pres etc. II, Band. 

Brera, Giornaledi Medicina pratica ec. Juncker , Dissert. de vermibus dissente- 

Tomo VI, pag. 463. riam et haemorrhoìdes mentìentibus 

Gòckel {ChrXud,)^ De abscessu inguinis etc. 

periculoso curato etc. — FW.Epheme- Jung (Jacob, ), Historia \vermium eie. 

rid. Natur.Curios. Dee. 11, An. lV,Obs. Klein (Jacob, Theod.)^ Untersuchung un- 

112. terschiedlicher Meìnungen von dem 

GodoI , Sur un dépot enkysté dans le ven- Herkommen und der For tpflanzung der 

tricule avec perfora tion de ce viscere im ipenschlichen Kórpes defìndlichen 

par des vers etc. — Voy, Roux, Jour- Wùrmer etc. — Vid. Hamburgischen. 

nal de Médecine etc. Tome XL, pàg. Magazin etc. XVIII Band, I. St. pag. 

i4S. [9. 

Goeze (Joh. Aug, Fjpftr.), Versuch einer Kniphof (Joh, Hyeron,)^ Dissert. depedi- 

Naturgeschiehte der Eingeweidewur- culisinguinalibus , insectis et vermi- 

mer thierìscber Kórper etc. bus homini molestis etc. 

Grashuis (/o.). De natura et ortu hydathl- «_ 

dum eie. — Vid. Acta Naturae Curiosor . ^ , j Hooper fa il primo a rappresentare sopra 

Volumen VII, pag. 4.0^. di una serie di Tavole in rame i vermi amani 

Guidetti {Giuseppe)^ Dei vermi umani in a colori naturali iu campi neri ; il che sv^liò 

generale ec. nel Signor Bremser Tidea felicissima di tingere 



na pratica ec. Tomo \ il, pag. ÓO 1 . ^^^ ^j yi^^^^^ j,„de ne risaltassero mag- 

Haap ( C. jP.), Dissert. de vermium in- gj^^-^ente gli oggetti contenuU.Questa pratica 

lestinorum hominis historia etc. |ej,„^ pnre a puntino lo stesso Signore fitemser 

Harrer, Dissert. de ortu et progressu ver- nei pubblicare la sua opera su i vermi, quaotan- 

mium,mira phoenomeua in corpore hu- que non vi faccia parola ne di Hooper,nè delle di 

mano producentium etc. lui Tavole. Del rimanente l'invenzione di «jpj 

Hirsch, Enige Gedanken ùber Erzeugung F^sentare quesu ed altri tali ^^'^^^^^ 

**,',,.. o ._ •«,i:„» j.,Mi^^ rk««««: naturale sopra di an fondo nero,non e nelngle- 

der Wurmer im individuellen Organi- «^'"^^ ^^^ ^ ^ ^^^^^ ^^^^^ lacchè 

smus eie.— Ftd31arkus, Ephemeriden „^ii»Qpera de lacteis venis di Gaspare Aselio 

der lleilkunde etc. IV, Band, II, Hefte, cremonese, e Professore di Anatomìa in Pavia, 

pag. l36. pubblicata in Milano Tanno 1627, s*incontra- 

Hoffmann (Frtd,), Dissert. de animalibus no in simil guisa disposte e lumeggiate le TV 

humanorum onrporum infestis hospiti- vok, che vi rappresentano le vene lattee, 
bus etc. 
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Kuhn (Jean, Aug, Christ ) , Dissert. de Àlberio etc. — Voy, Sedinot, Journal 

ascaritibiis per urinam emissis,adjun- general de Médecine etc. Tome XXI, 

da commentatìone de verroìum inte- an i8o^, pag. 25o. 

stinalium generatìone eto. — VidfBve- liarteau , Sur une ouverture à V ombilic. 



ra, Sylloge opuscuLVolumen IV^pag. i . 

Laennec ( ÌVopA. ), Memorie sur les vers 
vésicuiaìreset prìncìpalmentsur ceux, 
qui se trouvent dans le corpshumaìa 
etc. 

Lawrence ( W. ), Case of a woman, who 
woided a largo number of worms 
bey the urethra with a description of 
the animals etc. — Yid. Transactioa 



qui donnait passage au chyle et à des 
verscontenus dans les intestins grèles 
etc. — Voy, Rpux, Journal de Médeci- 
ne etc. Tomo V, pag. loo. 
.... de Grandvilliers, Sur quelqnes 
fièvres vermineuses singulìères , ac- 
compagnées de symptomessìngulières 
etc. — Foy. Roux^ Journal de Médeci- 
ne etc. Tome XVU, pag. 24. 



of the Medicai and Ghirurgical Socie- Mauchart {Burch. l>av.),Dissert. delum- 



tv of London etc. Volume ÌI , pag. 

385. 
Leoni ( Damin,) , Ars medendi etc. Sect, 

III, Lib. iV, Gap. IX, de vertnibus. 
Liceti (Fortunat,) , De spontaneo viven- 

tium ortu, Libri quatuor etc. Lib. Ili, 

Gap. U. 
I^ac {Mathttrin (fe), Dissert. sur la ge- 
neration des insectes dans lecorps etc. 

— Voy. Journal des Scavans, an 17 18, 

pag. «7 6. 
Linuner, Dissert. de vermium in corpore 

bumanoex insectorum ovis generatio- 

neetc. 
Linnaei (Carol) , Dissert. sistens exan- 

theniata viva etc. — Vid. Àmoeniia- 

tes Àcademicaeetc. Tom. V, N. 82, p. 

io3. 
Lucius, Dissert. de lumbrids alvum occu- 

pantibus etc. 
Lùdersen {Hmr. Cor. Ltidov.) , Dissert. 

de hydatidìbus etc. 



bricis teretibus in ductu pancreatico 
reperlis etc. 

Mead (Rich.)^ Monita et praeoepta medi-- 
ca etc. Gap. VII, Sect. III. 

Meckel (/. F.), Ueber einige ungewònii- 
*che Erscheinungen an Leberknoten età 
— Vid, Archi V fùrdiePhysioIogieetc. 
I, Band, III, Heft, pag. ^32. 

Monceau, Observations sur des vers uri- 
naires etc. — Voy. Journal de Mède- 
cine de Paris etc. Tom. XI, An XIV , 
p. II. 

Mongin , Observation sur un ver trové 
sous la conjonctive etc. — Voy. Roux, 
Journal de Médecine etc. Tome XXXII, 
pag. 338. 

Mònnich, Wunderbare und verkannte 
Zufàlle durch Wiirmer, ein Beweis ih- 
rergrossen pathologischenWichtigkeit 
etc. — Vid. Hufeland, Journal der Ar- 
zneykund etc. September 181 7 , pag. 
ii4* 



Lnzzato (Davide)^ Verminazione straor- Hontin (jLorms.),Auzug eines Falles von 



dìnariaec. — Ved. Brera, Giornale di 
Ifedidna pratica ec. Volume VI, pag. 

Malbrìs (Jacob.^^ Dissert. deintestiniset 
vermibus in lis nidulantibus etc. 

Malpighi {Marcetti^^ Opera posthuma etc. 
Tàb. Xetc. 

llarechalde Rougeres, Observations sur 
quelqnes maladiescompliquées etc. — 
Voy. Roux, Journal de Médecine etc. 
Tome XXX, pag. jì^. 

Harggraf (érodò/^ £e6r.), Dissert. demor- 



einer Fasciola intestinali mit mancher- 
lei Wùrmer bei einer kranken etc.. — 
Vid. Abbandlungen der Schwediscben 
Akademie der Wissenschaften auf das 
Jahr 1763, XXV Band, pag. 122. 
Morgagni {Joan.Bcgpt.)^De sedibus et cau- 
sis morborum etc Epist. I , Art. 8, 
9', Ep. XIX, Art. 4i ; Ep. XXIII , 
Art. i5-, Ep. XXIV, Art. 23 ; Ep. 
XXVIII, Art 3; Ep. XXXI, Art. 6; 
Ep. XXXIV, Art. 26, 36, 375 Ep. XLH, 
Art. 6, 29. ^ 



bis a vermibus intestinalibusoriundis Moublet, Observat. des vers sortis de 

etc. reins et de l'uretre d' un enfknt etc. — 

Harìe,Observation sur une fièvre putride Voy. Roux , Journal de Médecine etc. 

venDÌneuse,qui a régné à Ravenne,S. Tomo IX, pag. 254) 337. 
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dell' ordinario suo volume indica la pre- bina qualche altro indizio di pessimo au- 

ìienza dello spasmo*, e in caso di malattìe gurio , quali sono la respirazione corta 

gravissimefebbrilìricsccdicattivosegno. esterlorosa, i polsi appena sensibili ed 

Ella è cosa ovvia,cho il viso dell' infermo irregolari, ì tremori , le convulsioni del 

abbia ad ismagrrrsi in proporzione del- labbro inferiore , i sudori freddi e vi- 

la violenza e della durata della malattia, seosi ec. 
Ippoerate ci previene , che se ne' primi 

$ei otto giorni dì febbre acuta il viso del- VUeriùiri fenomeni morbosi 
V ammalalo sembra scxstenersi e divenire della testa. 
anche più pienìo diquello, che ordinaria- 
mente io sìa in Istato di sanità , devesi Oltre il tutt' insieme de'fenomeni, che 
temere cliémal'^fna ne diventi la malattia^ caratterizzano la fisonomia morbosa, ai- 
Eglì è dvva«taggioso,che la fisonomia del- tri ce ne offre il capo , dai quali puossi 
r ammalato rimanga a un di presso natu- pure trarre partito per caratterizzare la 
rale,che il suo sguardo si mantenga netto condizione innormale presente o futura 
e fermo; che il suo viso non apparisca ec- dell' organismo. — La diversità de' oìovi- 
oessìvamente smunto e magro; che il suo menti muscolari contribuisce non poco 
colorito non si discosti, molto da quello, ad esprimere sulla fronte la diversità dei- 
che gli è proprio hello stato di salute*, e le emozioni delio spirito. L'abbiamo se- 
che le sue labbra conservino il loro natu- rena nella gioja , cupa nella tristezza , 
valérificarnato, e restino avvicinate da- aperta nella speranza. La soverchia ap- 
raiitéi>sonno,a meno che 11 naso ostmtto (Reazione e le afflizioni la coprono di 
>^l!l>l)ghi l'infermo di dormire colla boo- molte rughe trasversali. Cmì contratta 
ca aperta. — Quando si osserva la pelle la si scorge nella collera e nel dolore , 
della fronte tesa, secca, e coperta di frcd- rilasciata nella tristezza , e dietro consi- 
dosudore;le palpebre pallide coprire im- derevoU evacuazioni. Preternaturalroen- 
perfettamente il globo dell' orecchio du- te calda la si sente nei fanciulli febbricl- 
rante il sonno , in guisa che ne appi) ja tanti. Nelle febbri gastriche e aell' iste- 
trasversalmente una striscia bianca;la cor- risme è per lo piii la sede di un dolore 
nea abbassata ed appannata; i globi de- alla stessa circoscritto , tensivo , violen- 
glì occhi affondati nelle loroorbite,e in- to^ e che si esacerba all'impressione del- 
sieme piangenti; il naso assottigliato ed la luce, ed al minimo runoore. Raggrin- 
affilato;le tempie concave e contratte; le zandosi , e divenendo nell' istesso tem« 
ossa zigomatiche protuberanti ; le orec- pò pallida e fredda, colle tempie oontrat- 
chle secche, fredde e raccorciate; le lab- le ed incavate la vidimo già concorrere 
bra squallide^scolorite, e l' inferiore pen- a formare la Ippocratica, e divenire se- 
dente; bassi in allora la cosi detta faccia gno di cattivo preludio. Le postole ros- 
Ippocratica, che annunzia gran pericolo se , fimatose , che talvolta ìsl coprono , 
e quasi sempre vicina la morte. Un tale massime nella gioventù , ne indicano la 
aspetto è per altro molto meno da temer- continenza , la difficile circolazione net 
si ogniqualvolta sìa preceduto e cagio* visceri addominali , e quindi gli imba- 
nato da gravissima diarrea, da vomito ga- razzi gastro-enterici, le coDgestioni di 
glìardissimo ed ostinato, da emorragia questi tessuti , e le emorroìdarie indis- 
consìderevo)e,da fòme eccessi va,da v^iia posizioni. Ma queste eruzioni acquistan- 
protratta,dal Umore,dall^busodìYenere, do l' aspetto di altrettanti boUonciDi , ed 
dagli accessi isterici, epilettici e simili, avendo sede verso la parte della fronte 
In tulli questi ed altri simili casi suole occupata dai capelli , e sulle tempie, ed 
questa alterazione deUa fisonomia scom- alternando con dolori osteocopi notturni 
parire in ventiquattr'ore, ed anco più pre- nell' estensione particolarmente del co- 
sto. Ma durando per tre o quattro giorni renale , appalesano invece una atfezioiie 
di seguito, sebbene in apparenza prodot- sifilitica costituzionale. Le forti cefiilee 
ta da causa mite, in allora ella è segno ed i violenti accessi di emicrania , ae- 
di morte; massimamente se vi si com- oompagnati da strignimK»lo delle lev- 
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pie, indicaiìo vicino lo scoppio d' una lora da un lai&solo^ e, quello che è sin- 
malatUa.N^li individui per altro di lem- golare, nel lato opposto alla parte in cui 
pcraniento astenico-eccitabile un tale fé- esiste la supiiunizione polmonare. — 11 
nomeno si osserva periodicamente com- naso offre pure de' segni particolari. Lo 
parìre col cangiarsi della stagione , ed storcimento di quest' organo , a destra o 
anco del semplice stato atmosferico, die- a sinistra, nelle febbri assai gravi (Hcon- 
tro una benché lieve emozione dello spi- dizione ipostenica, Indica Vicìnde con- 
rìto 9 in conseguenza di cibi insoliti ec., vulsìoni, ed anco isx morte. Un tale feno- 
«enza che loro sovrasti verun' altra affé* meno non è per altro di ^ alcun valore- , 
zione. — Si è di già osservato di quali'in- quando sia IWettodbweoediita apoples- 
dizj sìenoi criterj in alcune innormalità sia, o di paralisi. U'iKovimento frequeo?- 
ddle tempicOraaggiugneremo solo,che te,rapido e convulsivo delle pinne nasa^ 
il sensodi peso in queste parti viene an- H annunzia difficoltà di respiro , e per 
noverato fra i segni, che annunziano l'e- conseguenza il sommo della congestione 
morragia nasale. Le straordinarie pulsa- polmonare, che precede V eslinzione del- 
KÌoni ^le arterie temporali non solopre- le forze. Egli è di cattivo presagio il fé- 
cedoiioquestostatoemorragico,maczian-" nomeno delle pinne del naso,cte riman- 
dio il delirio e la convulsione. General- gano immobìli , come se fossero parali- 
mente parlando, egli è un s^no assai pe- tiche, o non si^fuano i movimenti, della 
riool080, ailoraquando battono con vio- respirazione. Ciò proviene dalla paralisi 
lenza le arterie temporali e le carotidi , dei muscoli dilatatori deUe narici v ed i 
intanto che quelle de' carpi sono picco- talvolta lòriero della paralisi de' muscoli 
le, esili, ed irr^olari. Questo fenomeno della faiccia, e della apoplessia. L'ardore 
r abbiamo osservato avvenire negli ulti- dell' apicedel naso viene annoverato fra 
mi momenti della vita delle persone af- i segni della prossima comparsa dell» ri- 
fette dalla stenocardia, e da letali vizj or- sipola alla fhccia, o dell' imminente epi*- 
ganici dei precordj. — Le guance si cuo- stassi. Il prurito di questa parte dinota 
prono dei cosi detti |K>m^i rossi nelle una irritazione straordinaria del sistema 
flemmassie, e all'epoca dello stadio di ir- gastro-enterico^ indotta particolarmente 
rìtaiione delle Adbèri gastriche ed erut- dai vermi ^ ed associandovisi un sen»» 
livo-contagiose. Vivamente rosseggiane di ripetuto stiramento , si» ha un criterio 
do le guance nelle affezioni infiammato- per determinare la presenza delia tenia 
rie toraciche dopo il decinsoquarto gior- armata negli intestiuì.Nelle affezioni felK 
no di naalattia, per lo più se ne verifica brìli assai gravi il prurito dette narici è 
la suppurazione^ la gangrena se neim- non di rado susseguilo dal ddirio. U nai- 
padrooisoe ordinariamente all' atto , in so cresce di volume-nelle scrofole,, e net- 
onì in tali affezioni questi pomelli diven- la rìsipola della faccia; smagrisee e s'af*- 
tano lividi.AHepoca d^a mestruazione fila nelle affezioni spasmodiche , e nelle 
le goanoe delle giovani donzelle si ri* malattiedi consunzione.. tt naso-affilato, 
scaldano più del consueto , e si coprono allungato, d' aoice acuto, ^dH/e cartilagi- 
degli accennati poroelli.Questocolore del- ui sprofondate, compresse^ livide o pal- 
le guance é pure uno de' segni della di- lido, è un fenomeno per lo pia di cattiva 
sposiziooe alla tisi polmonare.Ne'paros- presagio. Tale lo si osserva nella faocia< 
anni della febbre etica giunta all' estro- Ippocratica, di cui sonosi di sopita ricor^ 
no suo grado le guance si colorano di dati gli indizj. Nc^li mfenoi al somme 
un rosso vivo e circoscritto. La causa di indeboliti il freddo del naso è di già un 
qnesto fenomeno sembr.» doversi ascri- segno alquanto pessimo. Un colorito giaL- 
veie ad un effetto simpatico, analogo a lognòlo e verdastro sovente si manifesta 
qaellOfCheneliestessecircostanzesi svi- sulle pione del naso in occasione delle af- 
Iqppa con una sensazione drcalore accre- Oszìxm gastriche. Durante un freddo in- 
sciato e mordace nella palma deHe ma- tenso , nel tifo contagioso micidiale , e 
ai. In effetto vi sono alcuni tisici, ue*qua^ nella dissenteria complicata alla febbre 
li si osserva la rossezza delle guance t»- nervosa as8algra^> '^ oaso diventa bian- 
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chissimo , iodi livesoeote , e ben tosto ino e ncU' epilessia. Dessi sono general* 
gangrcnato. f jr pustole ^ di cui si ricuo- mente molto meno da temersi ne*fanciul* 
prono le narici o le labbra nelle febbri li che n^li adulti, li riso sardonico mar- 
intermittenti ^ sono altrettante eruzioni ca ordinariamente le lesioni idiopattcfae 
critiche, che annunziano finita la malat- o simpatiche del diaframma. Crescono 
lia. 11 fetore, che esce dalle tiarici, sano talvolta di volume le labbra nei primi pe^ 
essendo il rimanente della macchina , è n'odi delle malattie febbrili , e le pusto* 
un effetto di morbosa separazione di mu- le, che vi spuntano nelle febbri ìnter- 
co ne'^eni frontali, non che di ozena, di mittenti, ne annunziano vicina la guari-* 
escrescenza poliposa e di carie neli' in- gione. 11 labbro superiore gonfia nelle 
terno delle narici. Terminano infeli(»- scrofole. Diventano le labbra di un ros* 
mente quelle febbri nervose gravi, nelle so vivo, e per così dire injettale nelle feb^ 
quali rendesì fetente V aria, che si espi-^ bri infiammatorie ; livide nelle affezioni 
ra dalle narici. In queste malattie, sicco^ oiiganiche del cuore ) giallognole e ver- 
me nel caso di corizza , la mucosità na- dastre nelle febbri gastriche;paHide,soo- 
^e diventa cotanto densa e diseccata 5 lorate e bianchlcoe nel tremore febbri^ 
che impedito rimane il passaggio dell'a^* le, nella clorosi, nelle idropisie, nel nia-> 
ria per le narici^ Sono perciò costretti rasmo; livide, rovesciate e f^-edde airav« 
gli ammalati di tenere aperta la bocca per vicinarsi della morte. Sono neir interno 
respirare.'^-Molto contribuiscono le lab- secche e lisce , secche o screpolate , ma 
bra neir espressione della fisonomia tan*- sempre ross^gianti, nelle febbri infiam^ 
to in istàto di salute che in quello di ma- . materie; secche, nerastre e intonacate da 
lattia. Egli è dagli occhi ^ e dalle labbra una crosta furigjp^inosa ndle febbri ner- 
dell' infermo, che il Clinico ne deduce lo vose gravi, e ne tifi contagiosi giunti ai- 
stato morale. lia timidezza, lo scoraggia-^ V estremo del pericolo. — Il mento, le di 
mento e V oppressione sono sentimenti cui forme cangiano cotanto col cangiarsi 
da queste parti in particolar guisa di- dell'età, divenuto prominente con dima- 
pinti. Nelle ipostenie gravi e nella agonia gramento estremo della faccia, è uno dei 
sono le labbra fra loro scostate , abban- segni della faccia Ippocratica.Questa par- 
donate, e pendenti. Mostransi invece ser- te del viso si cuopre talvolta di eruzioni 
rate e contratte nel dolore, nel^ansietà^ imi^etiginose inconseguenza di n[ialatUe) 
nella inquietudine* Gli imtarazzi gastri- il che suole essere di buon presagio. Ra- 
ci , la comparsa del vomito crìtico sono de volte si vede cadere la barba. Un tal 
annunziati dall* abbassamento e dal tre- fenomeno per altro qualche volta avvie- 
more del labbro inferiore. Negli insulti ne nell* elefantiasi inveterata, e ia alca- 
asmatici , e nell* avvelenamento prodot- ni casi di sìfilide.-^Ànco le orecchie so- 
to dai narcotici vedesi contratto il lab- no nelle malattie esposte a provare dd 
faro superiore, e pendente rinferiore.Àl-* cangiamenti, sia nel oolore,clie nella tem- 
rincontro pendono rilasciati, osi restrin- peratura, e nella forma. Nelle febbri Jn» 
gòno contratti neir apoplessia grave.Lo fiammatorie avvi rossore, calore^ e spes- 
storcimento della bocca e V effetto della éo gonfiezza delle orecchie* Diventano 
paralisi de^ muscdi delle labbra da uà qualche volta più rosse e più calde que^ 
Iato solo. 11 labbro superiore ritirato ai« ste parti prima e durante gli accessi del** 
r insù, e r inferiore rilasciato e treman- la madia. Ora rosse, ora pallidei,ora cal- 
te, comparendo unitamente ad altri se- de, ora fredde sono le orecchie nelle feb- 
gni i)erico1osi , ci indica non lontana la bri perniciose , e nelle febbri continue 
morte.Lo spasmo oitiico, ossia la centra- nervose. La consunzione delle forze ^ ed 
zione d' un labbro solo , e la contrazione il pericolo della vita sono €onlrassegna- 
dellc due commissure labbiali, conosciu-* ti dalle orecchie fredde e: pallide^ é Uvi- 
ta sotto la denominazione di riso.sardoj de e molli, oppure rugose , e oontratlfr 
nico, sono fenomeni dì pessimo augurio Inoltre le orea*hie divengono fredde per 
nelle malattie febbrili gravi, e non indi- effetto dello spasmo. Facendosi molto ros- 
cano alcun funesto accidente ndl'isteris- se nei principio delle malattie febbrili 
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iolenti dolori di testa, non taixbno Fenomeni morbosi dedotti dalP igpczwìw 
life&tarsi il delirio , le convulsioni del cello. 

soessi dietro le orecchie. Lo scolo 

fine dair oi*ecchio arreca sollievo , Se dalla testa si passa ad esaminare al 
o oomparisce dopo violenti dolori tre parti esteriori del Corpo, vi si ìncon- 
a e delle orecchie medesime , o in trano de' fenomeni meritevoli pure di cs- 
[uenza di malattie non oonvenien- sere ooiisiderali per la diagnosi e per la 
te giudicate. In tali casi sono da pr(^nosi delle malattie. Il collo ci som- 
à la sordità, o altre fnneste oonse- ministra alcuni criterj per dotc^rniinan^ 
e cerebrali , qualora lo scolo ad u^ lo stato della circolazione fiti la testa e la 
n arresta. — 1 capelli finalmente cavità del petto. Ijc persone di collo lun- 
ftoggetti a non poche gravi alte- go e sottile sono fornite di iiel tu appiana - 
li nelle malattie, anco indipenden- to e di spalle prominenti , per cui i mo- 
te dall' indisposizione loro idiopo- vlnnentl del polmone e la circolazione me- 
ssi cangiano qualche volta improv- dia non si eseguiscono colla occorrente^ 
BDle di cx)lore nelle tristi emozioni facilità. Le malattie acute e croniche di 
;pirito. Si pretende , che il colore petto , e soprattutto l' emoftisi e la tisi, 
dei capelli indichi una predisix)si- sono le affezioni , che spesso susseguita- 
alle malattie le piti gravi. Si rizza- no l'epoca dell' avvenuto consolidamonto 
ipelli nello spavento , e s' annoda- di questa preternaturale conflgtirazione 
ricci nei maniaci molto agitati e di toracica. Il collo corto e grasso con IosUì 
XMtituztone. Singolare è V intrec- grossa espone il convello a straordinarie 
-iapelli nella plica polonica , nella impressioni sanguigne, e quindi all' aix)- 
malattìa diventano eziandio sensi- plessia. Cresce il volume del collo iielle 
mi, e zeppi di sangue. ìa di loro angine, nel broncocele , en(^li enfisemi 
me conservazione esercita una prodotti dagli sforzi nel vociferare , nel 
9 influenza sulla economia anima- suonare stromenti da fiato , o nel parto, 
ricorda dai Compilatori della En- Il rossore e la gonfiezza del collo, che si 
vSa Metodica il caso di un cappuc- manifestano in occasione di angina , se 
Iquale non si potè liberare da una improvvisamente e senza motivo spairi- 
e crudele malattia , che mediante scono prima che l'afiezione rimanga giù- 
ifizio della sua barba. Grimaud ri- dicata , hassi un indizio di funesto pre - 
B I* osservazione di molte ostinate sagio , dacché devesi temere la metasta- 
anie cessate dietro la precauzione si ai petto, quando la respirazione si ren- 
dere molto attivi i bulbi de' captai* de dilfidle, oppure al cervello, se si di- 
tapliarli ad epoche vicinissime.Mor- chiara mio stato comatoso .Ingrossandosi 
Cita l'esempio di un amico di Val- le vene jugulari esteme, evvi segno non 
che guarì un maniaco radendogli equivoco di difficile circolazione polmo- 
a. Sogliono frequentemente cad^- nare. £ se ad un tale fenomeno si aggiu- 
ipelli.in s(^to delle gravi affezio- gne la comparsa di alcune lince azzurre 
briii, massime quando sieno que- frammezzo ai muscoli larghi del collo , 
carattere ipostenico, ed accompa- in allora devonsi temere la tisi incipien- 
da forti dolori di testa. F^li è pe- te , o gli aneurismi del cuore o de' gros- 
so il taglio dei capelli immediata- si vasi. La pulsazione violenta e visibile 
) dopo superate queste febbri. Si delle carotidi è un fenomeno proprio di 
ide, che parecchi ammalati soliri- molte malattie infiammatorie gravissime, 
Ielle recidive, e perirono per esse- edoir imminente comparsa dei delirio fìi 
iti tagliati ai medesimi troppo pre- rioso. Decisamente pericoloso riesce un 
spelli. Cadono i capelli nella tisi, e tale indhio , quando si osservano nello 
fvà trattasi di un'avvenire assnifu- stesso tempo tremante la lingua, feroce 
. 'Eziandio nella sifilide si perdono Io sguardo, in jettata V albuginea, e l' am 
Ali. malato accusa una sensibilità estremaal 
I l'impressione della luce. Una mortala 
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coDgestioue sanguigna nel cervello pare dell' ordkiarlo. H dolore del torace può 
che sovrasti in cons^^enza di questi in- aver sede o neir esterno o nell' in- 
dìzj. I dolori spasm^ici del collo , non terno delle sue pat*eti. Nel primo caso si 
che il peso e la tensione dolorosa di qne* inasprisce , fòcendo muovere all^ amma- 
sta parte , sono fenomeni , che s'inoon- lato il braccio del lato affetto, e sottodd- 
trano frequenti negli onanitici, e nel prin- la compressione locale; nel secondo caso 
dpio delle febbri perniciose. Rigido e do- rimane uguale dietro tali esami, e si esa- 
lente si Ik il collo nel tetano. cerba invece all'atto d' una profonda in- 
spirazione. In simii guisa si distingue il 
Fenomeni mcrbori dedotti dalla ispeziottìs )k>lore pleuritico dal doloredella cosi det- 
del petto ^ delle spalle e dd dono. ta pleurodinia, o meglio neuralgia tora- 
cica. Le spalle ed il dorsocostituisconola 
Essendo il petto la sede di tnolti orga- parte posteriore del petto , e perciò ivi 
ni essenziali perlaconservazionedellavi- pure hanno luogo alcuni fenomeni , che 
ta, r ispezione dell'esteriore sua configu- sono altrettanti effetti delie affezioni torà- 
razione può svelare alGinico non pochi ciche. Ne abbiamo degli esempj ne' dolo- 
essenziali criterj per determinarne la in- ri continui delle spalle e sotto dello ster- 
fluenza nello stato di salute e di malat- no , accompagnati da tosse , da oppres- 
tia. Un petto largo e ben arcuato favori- sione, da dispnea, die sc^liono presagi- 
sce la circolazione sanguigna nel polmo- re la tisi. Le affezioni reumatiche e got- 
ne, e quindi le importanti funzioni di que- tose^ quando minacciano una grave me- 
sto viscere. All'incontro quanto più stret- tastasi, si fanno sentire vstghe o fisse sul 
to e piano si mostra il petto, altrettanto dorso , e talvolta vi producono de' dolo- 
temere si deve la disposizione alle malat- ri assai forti. La suppurazione polmona- 
tie toraciche. La cattiva conformazione re in conseguenza dell' infiammazione è 
del torace rende più gravi anche le affa- annunziata da dolori atrod nella spalla del 
zìoni ordinariamente miti de' visceri, che latoaffetto.l dolori possono in queste parti 
vi sono contenuti. 1 colpi , le cadute , la insorgere anco per efifetto dì consenso. Co • 
discrasìa artritica, ed alcune professioni si l' isterismo e l'ipocondriasi sono non di 
rendono vì»ata la conformazione del pet- rado segnati da dolori violenti al dorso.Le 
to. I t^fumenti soprattutto laterali del lesioni della midolla spinale e de' spoi in- 
torace diventanospessoedematod, ecir- volucri diventano causa di dolori dorsali, 
coscrivendosi una tale gcmfiezza nella loro come si osserva nella rachialgite,e nella 
estensione, si appalesa l' idrotorace. Tan- tabe dorsale per onanismo ec. 
to per effetto di raccolta acquosa , come 

neir idrotorace, quanto di raccolta mar- Pereusrione ed aseoltamne toracica. 

dosa, come nell'empiema:, si è qualche . • 

volta osservato formarsi in tali casi una II petto percosso rende un suono, che 
prominenza fra le coste, che vanno in si- variando secondo la parte percossa , la 
mil guisa a discostarsi. L'esteriore del conformazione del soggetto , la densità 
petto partecipa de' cambiamenti, diesuc- delle sue pareti, e la lesione organica dei 
cedono nella temperatura della sua cavi- visceri e dei tessuti,die vi sono contenu- 
ta , allorché questa diventa la sede di al- ti , o&re al Pratico una serie di dati per 
cune malattie. Nelle infiammazioni poi- deteru^nare con qualche precisione la 
monarì e del cuore si osserva l'esteriore diagnosi delle malattie del polmone e dei 
delle pareti toraciche sensibilmente più cuore, massime quando egli possa giovar- 
caldo ddle altre parti del corpo, per cui si eziandio di altri indizj atti ad isvelar- 
riescono di prodigiosa utilità le applica- ne l' indole el' e^nsione. Gorvisart ha il 
rioni fredde topiche (i), per minorare mento di: aver tratto dalF oblivione, in 
l'impeto di tali affezioni. AH' incontro nel- cui era caduto , il metodo ' della pttccas- 
le lipotimie il petto sì sente più freddo «one diventata da*Avanbrugger. Tutta- 
* .— vìa siccome vi ha buon numero di malattie 
^ii) Vcd. i nostri Fro^)eiti Clinici ce. di questa cavità, in cui la percussione non 
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offre olle risnltamenti incerti (i); ed una estensione, ora limitate a questa o a quel- 
deforaiìtà anco lieve del petto per causa la fra le regioni, in cui viene dagli Ana- 
di rachitide, l'infiltrazione de' tegnroen- tornici diviso. — Àffim^hè 1 ' esplorazione 
ti di questa parte , non cbe la grossezza addominale sia da non equivoci risulta- 
delie sue pareti esteriori, alterano e mo- menti coronata , ^11 è necessario, che 
dificano gli effetti della percussione; co- Y ammalato prenda una posizione tale da 
si Laennec credette opportuno di unire mettere nel sommo del rilasciamento ionu^ 
alla percussione del petto l'applicazione scoli addominali, e possa la mano esplo- 
inunediata dell' orecchio sulle diverse re- ratrioe.del Clinico sentire colla possibile 
gioni toraciche, onde col sussidio del tat- esattezza e precisione la posizione , Fe- 
to e dell'udito (2) addivenir potessero stenzione e la consistenza de'visceri e tes- 
ms^iormente sensibili le mutazioni as- suti contenuti , non che delle morbose 
simìlativo-organiche avvenute ne' visce- produzioni , che possono esservisi effet- 
ri , che vi sono contenuti , la di cui dia- tuate. A tal uopo l' ammalato deve cori- 
gnosi eoi metodi ordinar] è senza dubbio carsi su d' un piano orizzontale, colla te- 
un punto di difficoltà somma , e talvolta ^^ un poco elevata , colle cosce piega- 
anoo insnperabìle.Trattandosi di una dot- te verso della pel vi,e le gambe verso delle 
trina totalnmen te relativa alla diagnosti- cosce , coi calcagni vicini, e colle ginoo* 
ca ddie affezioni toraciche , il modo di chia un poco fra loro scostate. Dovendo- 
eseguire la percussione e l' ascoltazione si esplorare uno de' fianchi , si ordinerà 
toraeica si è da noi riservato per l'intro- che il corpo leggiermente si inclini ver- 
duzlone , che in queste IsHiuziom pre- so di questo lato. Emergendo sospetto di 
cede i Trattati delle malattie dei petto, spandimenio con fluttuazione, si porran- 
no i muscoli addominali nel massimo del 
Fmtmeni morhori dedotti daW ispezione rilascìaoaento , ed applicata esattamente 
ddU addomine. la palma di una mano su di un lato , si 

percuoterà dolcemente coli' altra mano il 

L* esame esteriore del basso ventre of- lato opposto, e si rimarrà attenti per sen- 
fre al Clinico dati più positivi neli' inve- tire se una colonna fluida venga ad urta- 
stìgaiione delle affezioni , che vi hanno re contro della palma della mano appli- 
sede, o che per effetto di consenso si prò- cata. — Le alterazioni del basso ventre, 
pagano ad altre partì dell' organismo. Il che conoscere si possono coli' uopo dei- 
basso ventre si osserva nello stato natu- la ispezione, sì riducono alla sua tensio- 
rale molle, piegevole, non dolente al tat- ne, alla sua mollezza, al suo volume, ed 
to, e di volume relativo alla grassezza del alla sua sensibilità accresciuta. Dicesi te- 
rimanente del corpo. AU' incontro esso so e duro , allorquando posti i muscoli 
va s<)ggetto nel corsodelle malattìe a mol- addominali in istato di rilasciamento, vi 
te alterazioni^ ora in tutta quanta la sua si incontra ancora della resistenza.Chia- 

masi poi molle , pi^hevole e trattabile, 

( I ) Come si osserva nella più gran parte del- allorché cede facilmente sfatto della mano 

le peripi]«aiiiome e delle pleuritidi soprattut. esploratrice. Alquanto teso diventa il bas- 

^J*^?*"' "*'n «,^«,°^ ^ «ì^'^^"- 80 ventre ne'primi stadi di quasi tutte le 

fisenia polmonare , e nelle malattie del cuore, _ 1 ,»• j, CL m* -T "^ h^««« «.*•«-« 

nelle qWi «pesto viscere non eccede V ordì- ^^}^^^^^ febbril I, e ritorna pm arrende- 

naria soa mole; ne' quali casi incerti ed equi- ^^'^ ^ misura che cedei irritazione mor- 
soci aooo i lami , che si ottengono daib sem* l^sa , e la malattia SÌ avvicina ad un fi- 
pUoe percassione toracica. ne felice. La diminuzione della tensìòDe 
(a) Kloekhof nelk sua dissertaiione De addominale ò uno de' s^nii pili certi del 
^mite in pectore inter poimuium etc, ci in- periodo di cozioue edelle Susseguenti crì- 

dio& le prime mete deìl odierna dottrina gj (,)._TostOCChè nelle malattie febbri- 
delia asooltauone , e già in più luoghi degli y >, 'j^ . • ^^ , medeai- 
scritti di Ippocrate m rie trovanodelle tracce , " " *^^^ ^euive SI lenqe, 0, nel meqesi- 
Conesi può vedere nella indicanone degli Scrit- *»<> ^^mpO SI aCCresce di VOlumC^ WSOT- 
tori 9 che si sono occupati di questo insegna- —.. '' ' 
Bientoj (1) Ved.il $. XIX; pag. 35^ 37> ' •:•' 



j54 BRERA 

gc in ailoia il primo grado del meieori- iiiaio spasmodico dolerminato ad uno oa 
&mo. Un tale fenomeno è l'efifetlo dello più visceri del bosso venire, le lente in- 
sviluppo preternalurale di materie gasso- fiammazìoni e le congestioni sanguigne, 
se nella capacità degli intestini, e di con- o linfatiche, o puriformi , od anco puru- 
temporanea atonia de' tessuti , e soprat^ lente di questi organi , la formazione di 
lutto del muscolare, da cui sonocompo- un ascesso nella sostanza de' muscoli ad- 
sti. Le infiammazioni intestinali riman- dominali , o Tra questi ed il peritoneo , 
gono perciò dal meteorismo accompagna- sono altrettante cagioni atte a far gonfia- 
te. Talvolta però le materie fecciose rac- re o questa o quella l'egione, oppure l'in- 
colte in quantità nel tubo intestinale, dan- lero basso venti*e m.un modo piii o me- 
no luogo ad uno sviluppo straordinaAo no considerevole. — In alti« malattie può 
di aria, sulla quale gli intestini d' altron- avvenire il contrario , manifestarsi cioè 
de sani non esercitano una proporziona- la dimiuuzionedelbasso ventre. Nelladis- 
la azione reattiva. Il meteorismo, che al- senteria e nella passione iliaca si osser\ìi 
lora ne insorge, non appartiene ai segni spesso un tale fenomeno, il quale annun- 
pericolosi , sebbene egli non sia con tut- zia vicina la morte j allorquanda sia ac- 
:U> ciò un segno critico. Di tal naturalo oompagnato dalla fòccia Ippocratica, eda 
siriconosce dalla mancanza de' dolori, dai altri segni di cattivo augurio. La depres- 
borborigmi,dalla veglia di deporre l'ai- sione dell'addomineèper lo piii utt indi- 
vo, dal peso , o dai dolori de' reni , e fi- zio di spasmo assai violento , massime 
nalroente dall'assenza de' segni, che in- quando si costringa in forma concava al- 
dicano il deperimento delle forze , o lo l' intorno dell' ombellico, e questo aj^a 
stato irritativo, oppure infiammatorio tenacemente applicalo alla sottoposta co* 
de' visceri addomìimli. Nelle febbri acu- lonna vertebrale.Tale suole esserne di fat- 
tissinoe si manifesta il meteorismo unito to la configurazione nelle coliche. prodot- 
a soBoma sensibilità , a calore assai vivo te dagli avvelenamenti. — In varie fogge 
Idei basso ventre , alla soppressione del- si svil uppa e cresce la sensibilità del bas- 
te orine, ed alla costipazione pertinacìs- so ventre nelle differenti malattie. Il do- 
sima dell' alvo. Si è ciò un indizio dello lore vi può avere sede costante, o soltan- 
stato infiammatorio per lo più del peri- to insorgere all' atto della pressione: inol- 
toneo addominale, o viscerale, ed addi- tre può essere generale, olimitato in una 
viene un fenomeno di grandissimo peri* data parte , fisso o vago , continuo o in- 
coio. Il più funesto peraltro de' meteori- termittente, accompagnalo da tensione o 
smi è quello , che va òongiunto alla in- da rilasciamento delle sue parti , e sotto 
sensibilità, ed è accompagnato dall' èva- della benché minima pressione eccessiva- 
cuazione di materie fecali fetidissime, e mente esacerbarsi , oppure moderarsi , 
qualche volta nericce, spesso involonta- ed anco sospendersi (a). Ne' fanciulli, e 
ria, e da eruttazioni pure fetide. — Àn- negli ammalati privi di senso, odeliran- 
cbe nelle affezioni apiretidie, e soprat- 

tutto nelle cronk*e , può accrescersi il toìco-Pathologica ad illastrandam bistoriam 

volume delbassovcntFcCiòavvienenar. ^T'""" "^ vj^*>'« »b.lomini8 degeniian., 

ticolarmente nelle effusioni sierose! Lo M^^^^ 

svolgimento de' Wrmi vescicolari ne' tes- (a) Nelle infiammazioni intestinaU , del fe- 

SUU addominali imprime al basso ventre gato, della milza ec. il dolore è costante e fis- 

un volume, che nel formarsi e nel costi- so nella oorrìspoodente r^ìone addominale , e 

Ulirà non pare dissimile da quello , che l' ammalato non vi può soffrire sopra il Gontat- 

ìsi osserva nella gravidanza, quando mas- to del più fino panno lino. Vago lo si osserva 

Simo Visiacongiunta l' amenorrea (l). Lo «?^«« "«^l*^ oolM^he ventose, ed .ntermittentc 

,/'• ^ ^ 81 mantiene nella colica saturnina. In calo di 

' ■'"' "— peritonitide sì ;(CiieraHzAa a tutte le pareti ad- 

''' ifiyVecll'ìl nosttìo caso descritto alla pag. i, dominalii Mediante la pressione si modera e 

dbl iVoU PW de*Nnovi Saggi della C. R. Acca> si sosfiende nella«olica saturnina , e non à 

deraia di Scienze , Lettere ed Arti di l'aduvau inasprisce » ne si calma nelle coliche biliose , 

e riprodotto sotto il titolo di « Tabula Anato- verminose e ventose. 
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fuidica dalle alterazioni siibìle dai di non poche indisposizioni. I^e persone 
Milidel loro viso(e pariicolannen- di Icitune occupate al tavolino , o quelle 
aaovìniento delle loro labbra ) del le quali esercitano professioni , che ob- 
I e delle melestie, che essi prova- bligano il tronco a rimanere per molto 
basso ventre) allorché Io si espio- tempo piegato in avanti , vanno sogget- 
tante la pressione. In simil guisa te a provare de* dolori nella r^one epi- 
xioprono le ernie latenti ed incom- gastrica , che sogliono inaspiirsi all' at- 
i) , e si riconosce la distensione to della digestione, oalloscoppiodi qual- 
escica orinarla prodotta dal mor- che aocesso febbrile. In non poche malat- 
rresto delle orine (2). —Altresì la tie esantematico-contagiose, e pariicolar- 
itaradeiraddomine ci somministra mente nel vajuolo , 1* eruzione è prece- 
ni per la diagnosi delle malattie, duu da ansietà e dolori nella parte supe- 
ìiionO) che le diverse parti del bas- riore dell' epigastrio,distin ta ìxà nome di 
tre conservino la naturale loro scrobicolo del cuore. Duole pure questa 
aUira , e se ne senta subumida la V^^^ negli ipocondriaci e nelle femmine 
lue. il calore accresciuto , acre e isteriche, le quali sentono quivi innalzar- 
96 al tatto, con aridezza della pel* si un globo, che arrestatoalla gola vige- 
roprio delle gravi febbri biliose , nera un senso di su*ozzamento. 1 dolori 
lenerano in febbre nervosa , in epigastrici , che assalgono le persone af«' 
adissimo. Se questo calore cosi l'alte dalla podagra ^ &nno sempre teme- 
tato e complicato si senta invece u- re la metastasi podagrosa sullo stomaco. 
Ula mano esploratrice, in allora Nelle gravi affezioni febbrili per lo piii 
a di grave infiammazione addomi- gonfia, tesa e dolente si osserva la regio- 
ieli* uno e neir altro caso cessando ne epigastrica: e se in tali casi nello sta- 
tratto r estremo calore senza ma** dio di incremento e di stato della malat- 
' 9Jie , si devono tem 
>, o la gangrena. L'i 

temperatura è pure >,^ «„ , ^ , ^ 

rffeEÌoni locali, o simpatiche. Nel- nne e cruda , v' è in allora da temersi lo 

iiiuzione,prodotta soprattutto dal- sviluppo d' un pericoloso processo irrita- 

esza della tenia armata , talvolta tivo odanoo infiammatorio, quasi sempre 

ne u agghiaccia in modo , che im- accompagnato dal delirio. All' incontro se 

le riesce di riscaldarlo. Nella sin- i polsi indicano prossima una crisi , si 

Dèlia epilessìa un' aura fredda in- diminuisce V intensità febbrile , le orine 

N» di rado una tale cavità.— Pas- si mostrano cariche , con una nuvoletta 

poi a considerare le varie ed este- in esse sospesa verso il fondo del vaso , 

nnalità , cui trovansi esposte le ^ ^^ (^He si rende umida. La tensione epi- 

i regioni addominali , raccogliere C^strica concorre ad annunziare immìnen- 

ODO altri dati essenziali perla dia- ti le crisi salutari , e fra queste V coìor- 

leBe Bìalattie.La regione epigastri- ragia nasale.Nelleaffezioni apiretiche, ap- 

» ancora precordiale, abitualmen- partenenti particolarmente alle neurosi , 

e , trattabile ed uguale , si esten- la tensione deir epigastrio si ritiene per 

gonfia , e si fa dolente per eOetto un indizio di spasmo: dessa cede di fatto 

dietro le ordinarie eruttazioni. Un tale 

lain , De la hernie intestinale incom- spasmo mette altre volte in istato di de- 

«c gangrène ctc. pressione questa regione. Tumido si fa 

nne ci è avvenuto di osservare nel ce- pure talora l'epigastrio nelle idropisie di 

JUnEani , rimasto vittima di una gan- petto complete ; nel qual caso ivi prova- 

eUa vescica onnana, prodotta dallari- ^^ ^,» orinario gli infenni un Senso con- 

) delle orine, ed annanziatasi con una -. „,^ j. „„„:^»^®^ j. . ocuw wu 

«lasimpatica.SivedanolenostreaAn- U«uo di ansietà e di grave Oppressione. 

ai medico-pratiche ec. Volume II, pag. Anco le affezioni dello Stomaco rendono 

oppure le « Memorie Medico-CUuiclie ^sa e dolente la regione epigastrica . Trat- 

i^ ». tandobi di irritazioni gastriche prodotte 
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da vermi , da materie saburrali , biliose condrìo.) o in altre parti del basso ventre, 
ec., questi incomodi dell'epigastrio pun- che non si accresce sotto la pressione 
to non si accrescono dietro un l^gier gra- della parte offesa, si deve giudicare, che 
dodi compressione. Ma grandemente gli desso abbia sede in qualche tratto del tu- 
stessi si inaspriscono sotto il tatto, e dì^ bo intestinale disteso da ventosità, o ir- 
ventano anzi insoffribili, qualora lo sto- ri tato da materie saburrali , biliose , da 
maco investito si trova dalla condizione vermi ec. Qualora poi un esame accurato 
infiammatoria. Un improvviso dolore, an- vi (Uccia sentire la configurazione delFin- 
00 poco esteso , ma violento ed atroce , testino gonfio,e neli'addomine odasi di ma- 
nella regione epigastrica accompagnato no in mano del gorgogliamento , più non 
da tensione delle pareti addominali attac- si deve dubitare , che un tale fenomeno 
cate alla colonna vertebrale , da spasmo sia da ascriversi ad aria sviluppata , e 
generale , e da interno sentimento di le- costituisca queir incomodo , che volgar- 
sione mortale , ha talvolta annunziata la mente si dice flato. Né pericolosi, né du- 
rottura dello stomaco , e in fine la morte revoli sono questi guai, dacché gli scaii- 
nello spazio di poche ore. — Gli ipocon- chi alvini più o meno copiosi , V uscita 
drj, lateralmente collocati dell'epigastrio, de'venti dall'ano, e qualche volta i sem- 
partecipano talora delle sue innormaliià, plici borborigmi li fanno cessare. Gli i- 
ed altre volte offrono soligli ìndìzjdi in- pocondrj diventano gonfi, tesi e dolenti 
tema indisposizione. Si trovano i mede- nelle infiammazioni ^nte o acute del fé- 
«mi in istato naturale, qualora ci si pre- gato, della vescichetta del fieleydella mil- 
centano molli, pieghevoli, indolenti sot- za, del pancreas, dello stomaco, e deirin- 
to il tatto , tanto in un lato che nell' al- testino colon. Negli individui ìpocondria- 
tro, e conservano una certa grassezza nel- ci non è raro di scuoprire l'uno o l'altro 
la loro estensione. Abbassati e dimìnui- ipocondrio, od anche entrambi, divenoti 
ti dì volume, danno già indizio di Inter- in una volta la sede costante di dolori e 
na lesione (i): e sempre di cattivo augu- di tensione. Ma non sempre questa innor- 
rio neèlacondizionegonfia,tesa, in^ua- malità di un ipocondrio sono indlzj oerti 
l^ e dolente, a meno che ciò avvenga al- di affezione ne' corrispondenti visceri o 
l'avvicinarsi delle crisi; la qual cosa vie- tèssuti, che vi sono sottoposti. Si è osser- 
ne indicata dai fenomeni della sanità co- vato , che non di rado la tensione ed il 
zione (a). In quest'ultimo casoassocian* dolore di un ipocondrio diventano .feno- 
dovisi la sordità, il dolore cupo della te- meni simpatici di affezioni reali e positi- 
sta, ed il rossore della faccia, puossi prò- ve nell'altro ipocondrio. Gosì alloraqiian- 
nosticare o l' epistassi, oppure una con- do l' ipocondrio destro resta idiopatìea- 
gestìone parotidea, secondo l' indole del- mente offeso , talvolta avviene , ^hé per 
la lebbre, che si è manifestata. Pericolo- effetto di simpatia il sinistro «oÉRn dolo- 
so è ognora l'esito di quelle febbri gra- re, tensione e durezza. L'ipocondi'io de- 
vissime, nell' incremento delle quali gli stro è la sede principale di mmierose af- 
ìpocondrj lesi e dolenti non possono sof- fezioni acute e croniche iùteresbaoti U fe- 
frire la benché lieve pressione. II delirio gato direttamente, oppure iooosac^^iieDr 
è annunziato in quelle febbri, nelle quali za di morbosità del lobo destro del pol- 
pnlsano gli ipocondrj, e nell'istesso tem- mone, che comprime il feg^tos « gli im- 
posi offusca la vista, e sono gli occhi a- prime l'apparenza di affezioni primarie 
gitati da movimenti convulsivi. Se nel ed essenziali (3). Generalmenteparlando, 

corso d' una malattìa febbrile grave av- 

viene un dolore nell'uno, onell'altro ipo- (3)Tattocchèsembri fedledidei^^ 

condiziODe morbosa del fegato col neup ddb 

' esplorazione dell'ipocondrio destre y V Aiuto- 

(i) Occorre per altro aver presente, che in mia Patologica ha ciò noDOStaoN dtmuetnto 

alcuni indivldai F ipocondrio destro è più eie- quaudo'facilitiente si possa cadere in ernNe.U f^ 

vato del sinistro, senaa che ne soffra menoma- fegato , destinato dalla nularaea 'fnoMoai is' *• 

mente la di loro salate. portantissime per V economia animale» ^ auoi- 

(3) Vtd» il $. XUi , pag. 35. gano , di cui si conoscano meno le aitenuioai 
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Alone dolorosa dell' ipocondrio de- giorno do()o insorta la febbre, fu con ra- 

die sopravviene prima del seilimo gìone dubitare deirinfiamniazione del fo- 

gaio. Nelle febbri gravissime giunte allo 

n, dacché i)en sovente gli si attribuisco- Stadio di Stalo , la lumefezione dolente 

le raalattie, dalle qnali non è punto sor- dell'ipocondrio dcslro , accompagnata dx 

; fid altre volte sfuggono alle indagini singbiozzo e da eruttazione, è per lo più 

p.che vi hanno sede, fino al punto digiti- uqq de' pili funesti indlzj. Nelle malattie 

I perfettamente amo. Gli estesi spandi- cponicbe la durezza consenso di pesodi 

«arciosi nella sostanza del lobo destro ^^^ ipocondrio induce a sospettare , 

terp^n^^^^^^^^^^^ L^rsi fSta nel^^^^ 

•ni diaframma, e quindi sulla parte su- SUone sanguigna, che COStltUlSCe la COIJ- 

B del fegato , inducono uU alterazioni dizione essenziale delle flemmasie passi- 

litoatione , consistenza e sensibilità di ve. La milza , posta neU' ipocondrio sini- 

I viscere , che appieno vi si ostentano i §^^0 , è la sede di malattie molto meno 

mmS t-nfl'ifl* nrm lAnta infì.imniasione con- _^_:^^l^«^ /.\ Ta «BA^lAnA 1/\«MliAi«a 



i ebbe nel nostro istituto uiuico nel cor- — ™— — •- — --— . ^»« -^.^ 

presente anno scolastico 1820 in un no- 8C0I1 oBesi , solto la pressione esteriore, 

oBìco di professione di temperamento a- o per effetto di infiammazione sia della 

0-eccitabtie , che in conseguenza di ec- corrispondente midolla spinale , che dei 

iella sua profcisione, contratto avea, di- ^uoi involucri (rachialgìte lombare), op- 

'moai prima della sua accettazione, un in- ^^ de'lacerli appartenenti ai muscoli , 

i,rhe pc'suoi fenomeni fu da più Medici ^j ^j ^ fop^ita questa parte delForgaui- 




.che sembrava d* indole simpatica , nes- 
nomeno in esso lui si osservava, né era- destro , quivi esternava un* apparenta di oon- 
pasMto osservato , di l&iione toracica , e gestione, intanto che ad eguale condizione ri- 
IflBUiune deir ipocondrio destro, e del vi- dotto il lobo sinistro di questo viscere , occu- 
n(gastrio lasciava pienamente concludere p^i va per esteso tutto quanto 1* epigastrio, e com- 
■ ascrivere al fegato la gravissima affezio- primeva lo stomaco sotto del medesimo collo- 
bi cui era tormentato ; tanto più che la calo. U parenchima epatico si osservò pure di- 
telvolta subitterica, ed il dolore acerbis- strutto, e ridotto ad una massa poltacea esan- 
lella scapola del lato destro, unito a tur- guindenta , senza che nel medesimo si potes- 
itriche ed emorroidarie persbtenti, avva- Mro scoprire tracce di suppurazione. Un caso 
Jlo la sovraccennata diagnosi. La febbre a presso a poco ugnale fa osservato da Portai» 
lopraggiunta, e T avvicendamento di vo- e da esso lui descritto nel volume dell* anno 
sdi diarrea purulenta, non lasciavano 1^^^ dell* Ifistoire et iiénunres.de t Acadi- 
ire , che le marce si fossero aperta una fnit RoyaU des Sdences de Paris, Da questi 
I dal fegato alle vie gastro-enteriche. Ma fatti si comprende quanto incerto sia rafudar- 
a fa la nostra sorpresa , allorché seguita- si ai risnitamenti consegniti dalla esplorazione 
■erte dopo infiniti patimenti , la sezio- dell* ipocondrio destro per determinare le affe- 
l cadavere ci dimostrò totalmente fusa in sioni del fegato , ancne quando altri sintomi 
i^ marciosa la sostanza del lobo destro esseniiali e negativi concorrono ad additarle. 
limone , cui la pleura , aderentissima al- 11 caso esposto è una di quelle grandi lesioni , 
Ita toracica, serviva di sacco* il fondodi che ci sono fornite dall* esperienza pratica , e 
] succo giaceva sul diaframma convertito che se non servono ad istruirci sul qonto della 
eorrispundente sua superficie toracica in strada da seguirsi in tali indagini, possono al- 
o membranoso d* indole sieroso-fibrosa meno farci conoscere quella , sulla quale tal- 
tenace e robusta , e di consistenza coria- . volta si perdono anco i nostri più ben calcola- 
•hm gravitando sopra del sottoposto fega- ti gindisj. 

i avea scavata sulla putte superiore una (1) L* esperienza ci ha per altro dimostrato, 

pressocchè ellitica, sprofondata fino alla che le infiammazioni di questo viscere sono al 

del suo diametro trasversale , per cui sommo pericolose. Si veggano i nostri Prospet" 

xiatoe respinto in basso ncll* ipocondrio ft Clinici ec. pag. 36. 
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gìoni epicolicbe ed inguinali si prolunga* sale fino alla linea ombilioale, ed anco la 
00 fino al cordone spermatico, ed ai te- oltrepassa. Questa r^ione gonfia lalvol- 
slicoli: tal malattia è inoltre accompagna- ta considerevolmente nel l' ìdrope ascite; 
ta dalla nausea , dal vomito , e dalla se- e non di rado nelle idropisie addoniinali 
parazione alterata delle orine. 11 dolore saccaie vi accade una rottura, dalla quale 
ed il tremore, cbe sopravvengono nella scola in copia della materia sierosa. Si 
invasione degli accessi delle febbri conti- contrae e s'infossa Tombilico sulla sotto- 
mie o intermittenti d* indole gastrìco-bi- posta colonna vertebrale in alcune coli- 
liosa , il ^iìi delle volle incominciano ai cbe, e ne'casi ne'quali predomina la con- 
lombi e si estendono pel dorso al rima- dizione spasmodica. Lo stesso fenomeno si 
nente della colonna vertebrale. Un senso osserva nel tetano. — La sottoposta re- 
di peso, di ardore , e di calore pungente gione ipogastrica appalesa senza equivoci 
nella r^ione lombare , spesso precede le innormalità dell' utero e della vescica 
ed accompagna il flusso mestruo, oemor-r orinarìa. Quivi in caso di metritide pro- 
roidale , non che le vere emorragie ute- vano le in/erme un senso di tensionecon 
rìnee deirano. La colonna vertebrale dolori ricorrenti ed acuti nel centro, cor- 
lombare è il più delle volte la sede della rispondenti all'intestino retto, cbe mole- 
cifosi paralitica. Come pure le commo- stato rimane eziandio da una sensazione 
«ioni della colonna vertebrale, seguite da di peso. Le flogosi della vescica , e prin- 
dolorine'lombi, sono ben tosto susseguite cipalmenle le lente susseguite dal cosi 
dalla paralisi della vescica orinarla, del- detto catarro vescicale , inducono nella 
r intestino retto , e delle estremità infe- regione del pube e del perineo dolori più 
riori. Inoltre sono i dolori lombari anno- o meno vivi, qualche volta insoffribili ad 
verati fra ì segni , cbe indicano la com- intervalli , ed accompagnati da un senso 
parsa di evacuazioni alvine criticbeo sin- di tensione di tutta la regione ipogastri* 
lomaticbe, quando sono accompagnati da ca, da conati frequenti di orinare , dalb 
borborigmi, o da insulti colici; ed il me- scolo difficile di orine limpide, e talvolta 
leorismo, qualora vi si aggiunga una sen-^ dall'iscuria completa. In tali casi la vescì- 
sazione di peso. Cessando nelle febbri ca formata in tumore si fa sentire nella 
gravissime tutt*adun tratto, e senza cau- r^ìone ipogastrica. Nelle malattie feb* 
sa , i dolori ai lombi , e manifestandosi brìli gravi , nelle quali sono gli Infermi 
questi invece al collo , ed alla testa, de- sorpresi dal delirio, siccome nei maniaci, 
vonsi temere il delirio , le convulsioni , egli è necessario di esplorare giomalmen- 
le paralisi , la morte. Passando i dolori te la regione ipogastrica, onde essere si* 
dai lombi allo scrobicolo del cuore con curi , cbe interrotta non ne riofiaoga l'o- 
febbre violenta, tremore, vomito di ma- scita delle orine. Equi conviene aver pre* 
terie acquose ,' indi nerastre , e con per- sente, che non sempre l'uscita delle orine 
dita de'sensi e della parola, la morte è vir indica, cbe la vescica ne sia vuota, men- 
cina. — La regione ombilicale è spesso tre non di rado queste riboccano per Tec- 
.la sede di ernie effettuate dalla dilatazio- oessiva distensione subiu dalla vescica 
ne della linea bianca, di tumori di forma medesima, nel qual caso l'iscuria si rico* 
diversa e di varia consistenza , e di altri nosce sussistere da un tumore ovale , 
fenomeni meritevoli dell' attenzione dei molle, fluttuante: che pel pube sale aire- 
Clinici. Nelle febbri gravi talvolta si scuo- pigastrio , e alcune volte si estende fino 
pre la regione ombilicale occupata da un airombflico, ed onco lo oltrepassa. La ri- 
tumote lat^go, solido e resistente, non in- tenzione delle orineaggrava nelle maiat* 

S ammalo , né dolente , che facilmente si tic febbrili il meteorismo , oppure le in- 

issìpa dietro le sok^ioni alvine naturali fiammazioni del basso ventre, e cìà luogo 

o proc'urate coli' arte. Altre volte questo a non pochi altri gravi accidenti . Noi l'ab- 

tumore èmolle e fluttuante, e si associa biamo osservata nel celeb, Spallanzani 

a scarsezza , o anco a sospensione delle causa fin' anco di letale gaogrena , come 

orine: in tal caso esso è formato dal fon- si ò di sopra accennato. QuMBsto tumore 

do della vescica distesa dalle orine , che formato dalle orine è sempre uns^gno di 



PROLEGOMENI CLINICI. iSg 
ezza, e ben sovente ancora di piira- ni dell' abito esteriore del corpo, trascu- 
ella vescica. Desso ordinariamente si rare non si deve V esame dell' estremili 
m nel le febbi4 nervose gravissime, superìori ed inferiori. Si risguardano qna i 
ler lo più di funesto presagio. Non segni felici, se le mani ed i piedi nell'in- 
lo io stesso diventa causa ancora di fermo conservano il loro stato naturale, 
DDi soporosc, e dell'apoplessia iu e non sono né ti'oppo caldi , né troppo 
3olare« Àllorcbè in cons^uenza di freddi, né incessantemente agitatiopor* 
B alla colonna vertebrale , le orine tati fuori del letto , e diventano rosseg- 
SODDO che per ribocco, e le estremi- gianti in un col rimanente delle estremi-- 
èriorì restano paralizzate, funesto tà e del corpo tutto, solo per effetto del* 
le, che bassi a temere. Le impeiigi- la materia deir insensibile traspirazione, 
18 spuntano sulla regione ipogastri- che vi si accumula per prorompere poscia 
li pube» e su gli inguini, e vi si man- in sudore. All'incontro v'é moltoda temerò 
•no ribelli , sono non di rado indizj allorquando le mani ed i piedi siano fred- 
lal forma morbosa neirintcmo della di, e l' infermo provi ncll' istesso tempo 
B orinarla, o di fungosità nel fondo Internamente un gran calore con sete ine- 
est'oi^gano, oppure di affezioni can- stìnguibile; si faccia nei viso ora pallido, 
B latenti della vescica istessa , del- ora squallido, ora livido; continuamente 
Oi dell'intestino retto. — Negli in- si agiti, e si discuopra; involontariamen- 
kinno sede le ernie inguinali e cru- te ritiri le mani prèsegli dal Medico per 
■ bubboni sililitìci e pestilenziali, le esplorarne il polso, oppure le porti alla 
Mloni glandolar! prodotte dalla di- fronte o al naso,come se volesse toglicr- 
m scrofolosa, dallo sviluppo dell'età ne qualche cosa, o cerchi colle med^ime 
18, dalle gonfiezze e bagnature delle di raooc^lierne fiocchi , di prendere mo- 
e e de'piedi, dalle punture, e da al- schc, di sfilare le copertje ec. In alcuno 
rìtazioni delle ditadei piedi. Ivi pu- febbrinervose violeuti,Delle gravi infiam- 
nauifestano de' dolori nella nefriti- mazioni toracicfae,nelle lesioni organiche 
ide'tumori pel pus, che deriva da delcuoreedei grossi vasi , il colore livi- 
ibi marciosi situati lungo la colon- do delle estremità risulta dalla didicoltà, 
rtArale.Àlcune volte ne'tumorifor- che pi*ova il sangue venoso a ritornare 
ÌD^i inguini si sono trovati de'ver- verso del cuore. Agghiacciate e lìvide os- 
Ib specie de'lombricoìdi. — L'osso servandosi le estremità in queste malat- 
finalmente costituisce all'esteriore tie,non lontana ne é la morte dell' infer- 
egione , sulla quale si annunziano roo. Il freddo e la lividezza de' membri 
«chi incomodi anco pericolosi. Ivi sono per altro fenomeni ordinar] del pe- 
Igòno que' micidiali decubiti , che riodo (ireddo nelle accessioni febbrili , e 
I contagiosi gravissimi sono per lo nulla presagiscono di funesto. Ma sussi- 
ipendenti dalle condizioni patologi- stendo Inngo tempo dopo cessato il ire- 
dJa malattia istessa. 1 dolori reuma- more, devesi temere una febbre di catti- 
I artritici fissi in questa regione mi* vo carattere. La lassezza plumbea ed il 
ino spesso la paralisi delle estremità dolore delle estremi tà sono sintomi pre- 
)ri e della vescica orinarla. Le con- cursorl,o come dioonsi prodromi,delle nf- 
ì di questa parte sono per lo più fezioni febbrili.' Dessi sopraggiungono 
(gite dai medesimi incomodi. La eziandio ad annunziare le crisi, e dìven- 
ena della regione sacra fòcilmente tano di funesto presagio,allorquando nel- 
^ la carie nelle ossa sottoposte, e in le malattie gravissime concorrono ad ac- 
la febbre consuntiva tronca ordina- crescere la schiera d^li altri s^gni peri- 
ate la vita agli Infeimi. cdosi. Già sono sempre di cattivo indi- 
zio tosto che si manifestano nel corso del* 
umi morbosi dedotti dfilV esame dd- le nìalattie gravi fuori delle epoche cri- 
ulr emiià superiori ed inferiorù tiche. Pesanti e lassisi fanno i membri 

nella discrasìa scorbutica*, e torpida ne è 

la considerazione delle allerazio- l'azione muscolare io tale malattia, non 
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che nel principio e nella convalescenza buia. Queste particolari enfiagioni pre- 
delle gravissime afiezìoni febbrìll^emas- sagiscono per lo più in tali casi un fine 
sìme delle esantenoaUoo-contagiose. Ido- funesto più o meno vicino. Le estremità 
lori delle estremità, sia in vicinanza del- superiori rimangono a preferenza delle 
learticolazioni,chenellediafisidelleo8sa, inferiori sorprese da tremore , da ema- 
si fanno sentire nelle affezioni gottose,nel- dazione, o da tendenza paralitica Del« 
le reumati^ e nelle sifilitiche. Nelle pri- le coliche prodotte dall' azione vene- 
me dolgono per altro principalmente le fica di ossidi metallici , come nella sa- 
piccole articolazioni delle mani e dei piedi; tomina , nella mercuriale ec , le quali 
nelle seconde il dolore per lo più occupa indisposizioni difficilmente si curano , e 
le inserzioni muscolari^s'lnasprisce dietro solo dopo lunghissimo tempo di cura pos- 
il moto, e l'impressione della liice,e cede sono essere moderate. Sussistendo le me- 
all' avvicinarsi della notte; e nella sifilide desime stazionarie, si può presagire, che 
poi i dolori ordinariamente si estendono gli ammalati periranno per effetto di con- 
verso il centro delle grandi ossa , si ral- vulsione, o di grave febbre nervosa. Dac- 
tentano nella giornata, e si esacertono nel che è invalso Toso di trarre abbondan- 
corso della notte. Le gonfiezze ossee, che temente sangue dalle braccia per quindi- 
visi associano,e costituiscono leesostosi, ci, venti e più volte nella cura delle ma- 
i tofi ec, per effetto di infiammazione del lattie infiammatorie , gli avambracci di 
periostio, estesa talvolta alla sostanza os- molti individui in simil guisa curati so- 
sea, si osservano ne' capi articolari nelle no rimasti più piccioli del consueto per 
affezioni gottose, e nei corpi delle ossa tutto il tempo della loro vita. Le estremi- 
nelle malattie sifilitiche. I dolori poi acu- tà inferiori si osservano fredde nelle vio- 
ti contìnui,o remittenti delle artìcolazio- lente infiammazioni del basso ventre. Fo- 
ni delle estremità,accompagnati da gon- nestissimo è il fine di tali malattie, allor- 
fiezza e da tensione di queste parti, sono che cessando ad un tratto i dolori addo- 
propri dell' artritide , o della atrodinìa. minali , le gambe ed i piedi , e talvolta 
Secche e calde-urenti osservansl le palnne anco le mani s'agghiacciano senza po- 
delle mani,e le piante dei piedi nelle ne- tersi più oltre riscaldare. Violentissimi 
vrosi , nella tisi polmonare , e in molte dolori nelle cosce e nelle gambe provano 
malattie del sblema lìnfatico-glandolare. le femmine soggette a frequenti e oopio- 
L' improvviso trenoore delle mani nelle se perdite sanguigne uterine (i). Il dolo- 
malattie febbrili gravi annunzia le con- re unito all' assiderazione delle cosce 6 
vulsioni^l delirìo,e talvolta anco l'emor- un fenomeno proprio delle gagliarde irri^ 
ragia nasale. 1 movimenti gagliardi, ra« tazioni renali prodotte dall' infiaminazio- 
pidi ed involontari delle dita delle mani ne, o dalla presenza dei calcoli. L'inìam- 
negli stadj d'incremento e di stato d'una mazione, lo scirro, ed il cancro dei- 
febbre continua intensa,ci avvertono del- r utero rendono dolenti il pube ^-gli ìnr 
la violenza e del pericolo della malattia, guini e le cosce. L' ischiade e la neural- 
La presenza de' vermi induce nei fònciul- già femoreo-poplitea hanno la parliooiar 

li un uguafe fenomeno. Nell'idropisia ce- 

rebrale gì' infermi per lo più comatosi . x j^ j^i^re può essere in tali incontri con- 

portano ora l' una ora l' altra mano sulla siderato per un puro effetto della scarsetsa del 

sommità della testa. I fenomeni delFidro- sangue necessario. Dilatando il sangue conTe- 

Cefalo interno e della verminazione gra- qevolmente i diversi vasi del corpo, ne Tiene» 

ve de'fònciuUi 80no,ad eccezione di que- che questa proportiooata dilata»ione desta 

StO,press'a poco di uguale indole nell'una aeir organismo una sensazione piacevole , OH 

e nell'alti-a malattia Nella idropisia di ™« «"<^« "«"^ «^^ ^' perfetta salute. Air 

petto di 

larn)ente 

e la mano del lato offeso offrono il carat- no detti vasi. Per tal ragione le puerpere, che 

tere edematoso più O meno gl^ve, giusta hanno perduto molto santone, sono tormentatA 

la maggiore O minore violenza delh ma- da dolori atroci nelle coiKe e nelle gambe. 
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> lede nelle cosce. Le estremità in- Dolore e ma origine. 
possono gonfiarsi in parte o per 

ndie diverse indisposizioni mor* FVa le alterazioni , che in istato mor* 
^»so s' incontrano sulle gambe boso prova V abito esteriore del corpo , 
fintici alcuni tumori duri, e som- devesi annoverare la sensazione del do- 
tte dolenti. Le malattie, che obbli- lore, che serve non poco a rischiarare la 
li rimanere a letto per lungo tem- diagnostica , ed a guidare il Clinico alla 
sciano nella convalescenza dolenti conoscenza de' tessuti e degli organi in- 
le le gambe , per cui estremamene disposti. Conviene però premettere , che 
ose Sventano le articolazioni dei non dobbiamo affidarci a questo s^no 
Alcune volte a questi incomodi si che colsonuno della precauzione, dappoi- 
ine la gonfiezza de' malleoli verso che frequentemente esso è l' effetto di 
die in seguito si estende ai piedi, morbose simpatie (a), n dolore si risolve 

ambe ancora.Nelle affezioni idro- in una penosa sensazione trasmessa ai- 
petto , ed asmatiche alquanto V organo centrale del sentimento da un 
Ite, gonfiano le gambe , e talvolta eccesso di riazione vitale sviluppatosi in 
IO , da diventare mostruose, e sul- uno o più tessuti del vivente organismo. 
erfide coperte di flittene , e, quel- La circolazione accresciuta, l'esaltamen- 
è peg^o in alcuni casi , di mac« to della condizione irritabile, ed un mag- 
vide simili all' ecchimosi , le quali giore accumulamento della materia d(^l 

10 ool sommo della facilità allo sta- calore nel luogo dolente ne confermano 
grenoso. La scomparsa repentina una tale condizione. Quanto sopra di noi 
pwfiezza delle gambe nelle malat- agisce, e l'indole istessa della nostra sen- 
midie & temere una metastasi sie- sibilità sono i poteri, pe'quali si effettua 
cbe riesce tanto più pericolosa , il dolore. Mancando il mutuo rapporto 

> più importante per la conserva- fra l'azione delle potenze esteriori e la 
Idia vita è il punto ove avviene. — sensibilità organica, questa viene solo 
lezione delle unghie entra pure posta in istato di perturbamento irrìtati- 
BDomeni morbosi dedotti dallo sta- vo, ed il dolore si prepara,per cosi dire, 
lematurale delle estremità. Sebbe- in silenzio nel fondo deir organica assi- 

3hie non godano che di un leg- milazione. Tuttavia così disposte le par- 

di proprietà vitale, esse sono ti al dolore, la più leggiera causa acci-< 

11 pertantosoggette ad alterazioni, dentale, quale sarebbe un colpo d'aria 
Mmninistrare in simil guisa de'se* fredda, una lieve puntura , il più picciol 
r la <)onoscenza di non pochi anco corpo straniero, la menoma contusione , 
accidenti morbosi. Nella clorosi e la distensione delle fibre, in somma i più 
a affezioni di energìa vegetante si miti disordini de'nostri organi spesse vol- 
lUisoono, e di mollo si assottiglia- te producono effetti spaventevoli e mici- 
Ua plica polonica prodigiosamente diali ; dacché visceri nobilissimi riman- 
eaoono, s'inspessiscono, si screpo- gono di già diseslati nella loro integrità 
e ai alzano in bitorzoli stravagan- assimilativa, quando la di loro dinamics^ 
i, di forma e consistenza diverse , condizione morbosa resta dal dolore con- 
B dolenti,e di colore bianchiccio,o trass^ata. Dicemmo, che l'organo oen- 
(i). Nella pellagra diventano ari- Irate del sentimento esser deve afifettato 
iDClùssime e screpolate.Nell'ictio- — — 

U' elefantiasi screpolano, e sì cuo- C^} I calcoli raccolti nelk vescica orìoaria 

di vescichette contenenti un umo- ««"dono spesso doleute Torifisìo dell' arctra. 

oso, che le rode e le distrugge , e ' dolori de' lombi sodo non di rado la conse- 

in luogo loro delle esulcerazioni, rTnfnrl\^rnTn^r!l^'c'r°"°^ 

scadere le sommità delle dita.' SfcluXrursa":^^^^^^^^^ 

' ganico-sensibile dell' utero di troppo esaltata, 

ITed* il Volarne I del nostro SyUogt Come avviene nelle isteriche, fa insorgere una 

lanan He, Opusculum V. costriaiont dolorosa delle favci* 

RERA jRrol. Ci Voi. I. ti 
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sono le sen!KUEÌoni da questo dolore prò- parti affette è quasi hisensibile. Non mol- 
lolle: lancinante ne) cancro, e nei scir- lo molesto è pure il dolore in molti casi 
ri 9 quivi si unisce ad un senso di peso di tisi, nel!' idroce^alo^^ nelle Infiamma- 
quando il parenchima d^li organi glan- uoni leu te del fegato, degli iutestini, della 
dolari I imane dalla condizione morbosa vescica orinarla ec. Tal aUra volta que- 
profondamente afieltato» La periostite e sta sensazioneè violentissima senza esse- 
le infiammazioni de' tendini , delle loro re pericolosa, CQSie nei dolori dei denti, 
guaine e borse mucose, sono annunziate nella neuralgia faocijale , ischiatica , nel 
da un dolore cronico tensivo, e simile a panereocioec. Per trarre adunque unreaie 
quello,chesi prova per effetto d'una lenta profitto dalla oonsidlcirazione del dolore 
erosione prodotta dalle sostanze causti* nella diagnosi e nella prognosi delle An- 
che. Fissandosi invece nelle capsole arti- buie, bisogna aver riguardo air età, al 
colar! , partecipa del tensivo , del lanci- iemperapieulo, alle abitudini, al gnMlodi. 
nanteedeirardente, comeavvieneincaso . irritabiliià^e di sensìbililà del soggetto, 
di gravissima contusione. — Altri modi alle parti dolenti ., alle cause atte a pro- 
di manifestarsi del dolore marcano final- durre il dolore, e infine àirindole ed agli 
mente delle rivelazioni non meno impor- stadj della malattia , €he ne è aoooai|Nh 
tanti per la diagnostica delle malattie. 11 guata. I dolori, a cagion d'esempio, che 
dolore ^^ , sia continuo che intermit- si manifestano nelle parti paralizzate, e 
tenie o cronico , indica uno stato di de- che sono accompagnati da calore eda su- 
cisa lesione nel luogoaifetto. Le irrilazìo- dorè, dannosperanza di guarigione^peis» 
ni, le infiammazioni , le congestioni , gli che indicano il ritorno del sentimento. Le 
ascessi, le esulcerazioni, gli scirri, i can- infiammazioni che avvengono nel corso 
cri sono gli slati morbosi, che danno per delle malattie febbrili gravi , e che sono 
effetto il dolore fisso ne'tessuli ed organi accompagnate dal dolore, riescono n)eno 
ove hanno sede. Il dolore vago invece pericolosedi quelle, nelle quali esso man- 
parte ordinariamente da cause di origine ca. In quest'ultimo caso si tratta di insen- 
simpalica. Estendendosi un tal dolore a sibilila della parte affetta^ morbosa con- 
dì verse parti dell'organismo, si annovera dizione , che suole per lo più terminare 
fra i segni precursori delle malattie. Spcs- colla paralisi. 1 dolori interni violenti, 
se volte i dolof i reumatici ed artrìiici che si manifestano nello stadio di oociO' 
cambiano di sede, e si portano con rapi- ne delle malattìe, per lo più dipendono | 
diià da una all'altra parte; in tali casi ga- da crisi imperfette, talvolta da metasla- 
strica ne è per lo più la di loro origine, sì. I dolori dipendenti da infiammazione 
Una eguale mobilità si osserva frequen- sono d'ordinario più pericolosi di quelli 9 
temente nella maggior parte de' dolori , che sono suscitali solamente da uno stalo 
che avvengono nelle donne colte da ìm- spasmodico. L'ac&escimenlo della calori- 
prov visi disordini durante la separazione ficazione,le orine rosso-flammee e scarady 
lattea. — Difficile è il giudizio sull'indole i polsi fi^uenti, duri e tesi , la sete « !•• 
dei dolori, dacché pochi sì rassomigliano, lesione delle funzioni dell' organo doleiir. 
ed infinite ne sono le differenze , oltre te, e airesterno il rossore, la tensione «' 
quelle, che abbiamodi sopra accennate. la gonfiezza , sono altrettanti fenomeni 
Ver la qualcosa il modo, con cui si ester- del dolore infiammatorio. Dessi maDcanHj 
na il dolore indica fino ad un certo punto nella spasmodìa nervosa dolorifica, nelipr 
j'indole che dobbiamo formarci della ma- quale l'orina cola frequentemente aoquo^< 
laitia, che l'accompagna. Inoltre non bi- sa, chiara e tenue. Se nei primi sta4j di 
sogna giudicare del grado del dolore dai una mulattìa febbrile, che minaccia d'es*: 
lamenti dell'ammalato , né dal pericolo sere grave, accompagnata da dolori nelle 
della malattia. Le persone delicate, sen- cosce e nelle gambe , questi cessano ad^ 
sibili, irritabili, intolleranti gravemente un tratto , devesi temere il delirio , e br 
si lagnano anche dei più piccioli dolori, malattia sì fa sempre più pericolosa. ìéh. 
Spesso airinconlro neHe affezioni aneuri- lori gagliardi del dorso , dei lombi , of^* 
smaiìcbc ridotteairestremo il dolore dette pijue delle cosce e delle gambe , che Uh 
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tire COB un senso di violento calore , Xh da polsi piocloli , contratti , e semprf 
come si manifesta nella pustola roa-'^^^irrìtatì, e non di rado da successioni mor- 
Ugna, nel carbonchio gangrenoso,ne*bu6«"bose di corso lungo , complicato e peri- 
boni pestilenziali , nella risipola gangre- coloso. — IniermUerde^ ecome dicesi pe- 
nosa ec. 1 dolori ardenti ed interni sono riodico , insorge il dolore, quando parte 
quasi sempre molesti agti ammalati, e nel- da tessuti appartenenti ad organi dipen- 
restemo fanno temere la gangrena delle denti dalla vita organica. Per la qual co- 
partì affette. — Il dolora )^yrigino9o prò- sa freqtìentemente lo s* incontra ne' niu* 
duce un senso di lieve erosione sulla par* scoli collocati alla superficie del corpo , 
te affetta, che si cangia infuna aggrade- epperciò pìii degli altri esposti a subire 
vole sensazione, tosto che ne rimane sod*^ gli effetti delle variazioni atmosferiche , 
disfatto il prurito, che vi eceitff. tal sor-^ delle rivoluzioni diurne ec. 11 carattere 
tà di dolore è proprio della pelle, epper- della periodicità si osserva particolarmen- 
ciò di molte impetigini, e particolarnlen» te nelle emicranie, e ne'mali de*denti, nei 
te della scablHa, dell'erpete miliare ee. reumatismi in tempo umido, nella sifili- 
Indica per altro talvolta dèlie affezioni de durante il corso della notte. Parimen- 
fuorì del tessuto eutaneo ; ond' è che di- te il cancro è contrassegnato da dolori 
venta indizio di venrtidazione , quando lancinanti ed intercorrenti; e la pietra in 
ha sede nelle narici , di calcolo vescicale vescica non tormenta che ad intervalli. I 
se vellica l' orifìzio deli' uretra ec. Nelle dolori assai forti sono per lo piii di bre- 
mals^ttie febbrili é il prurito talora un se* ve durata, epperciò sanno i podagrosi per 
gne precursoredelle evacuazioni critiche, esperienza , che gli accessi i più violenti 
L'eruzione miliare rimane pure annun- sono altresì i più brevi. — Il dolore ero- 
jJata da un senso di prurito urente nel nico risiede particolarmente-nel sistema, 
lati del collo. Questo senso si estende in glandolare e negli organi appartenenti alle 
tutta la superficie del corpo prima che si due vite, ed annunzia ordinariamente un 
manifesti l'itterizia critica. Nelle malattie processo di flogosi latente, che scoppia in 
febbrili lente, associate a deperimento al- seguito con affezioni gravissime, difificili 
meno apparentedelle forze, il dolore pru- a curarsi , e che devonsi perciò risguar- 
riginoso interno , soprattutto nel basso dare di grandissimo pericolo. 11 dolore 
ventre, fisi temere la comparsa d'una in- cronico è per lo più di manifestazione re- 
fiammazione viscerale. — Venendo poi al mittente; ma irregolari ne sono gli acces- 
modo di manite^rsi del dolore , esso è si (i) , e questi non terminano che colla 
continuo ^o come dicesi ancora acuto, vita dell'ammalato, oalmenocolla distru- 
quando si mantiene dal più al meno co- zione della parte f in cui ha sede. Varie 
stante la sensazione dolorifica, ed indica ..«. 

una affezione essenzialeliata da causa per- (n Ne fanno ercezione Icemicranie cosldet- 

manente. Per lo più il dolore continuo ha te solari , ed i dolori sifilitici. Le prime y che 

sede nelle membrane sierose collocale nonsonosempre larve di febbri intermittenti,* 

nelle differenti cavità , ed inservienti di provengono talvolta da vizjoi-ganici cerebrali, 

involucri agli organi i più essenziali per «^?g«<>°« \ tom^x^ ed il corso del sole sali 

!.. ^^^^^Z.^\^^^ ArA\^ «:♦• T « •»o»^1a oruBonte alcune volte con sorprendente preci- 

la «M?»ervaZlOne della vita. La grande «ione.l dolori sifilitici poi si rinnovano costan- 

quantllà di fluido, che continuamente se- temente air avvicinarsi della sera : s* inaspri. 

parano ed assorbono queste complicate «cono nella notte, decrescono e cessano airap- 

membrane, mostra appieno quanto esser parire deU'alLa, e rischiarandosi il giorno. Di- 
debbano energiche le diioro proprietà vi- co rischiarandosi il giorno , dacché abbiamo 
tali. Quindi è, che irritandosi ed infiam- P»" volte osservato , che nelle giornate oscare 
mandosi, acuto, durevole e pungilivo ne de=;si pure non abbandonano affatto gli infer- 

è il dolore, e con rapidità vi sisviluppa- r* Q"?*^ ^?"^."*"° ^" attribuito allo .tatodi 

. ' y^. \*"F'"'*" / ^■*'»""F»«^ riposo, in CUI viene messo T organismo duran- 

no vane condizioni patologiche , per cui ^e iTnotte ; ma noi r abbiamo eosUntemente 

la meningite, la pleuritide, la peritoniti- incontrato anche nc'siBlitici, che rimanevano 

de sono affezioni costantemente accom- tranquilli a letto etiandio nel corso della gior- 

pagnate da orripilazioni più o meno for^ nata. 
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essi accusano non di rado la sensazione mine in allora solette a soffrire dei bri- 
di violento calore , senza che ne sia ac-^ vidii irregolari, e delle vampe di calore 
cresciuta la reale temperatura. Nella gan- principalmente nella faccia, l violenti ac- 
grena secca si lagna il più delle volte V cessi isterici sono talvolta accompagnati 
ammalato d'un dolore cocente nella par- da dolore cocente in differenti parti del 
te affetia, quando che il calore è ineffet- corpo, e principalmente nel ventre e nel 
to quivi diminuito. — Alla sensazione petto , senza che si sviluppi la benché 
della mano del Medico il calore accre- minima accensione rebbrire.Allor€hè rin- 
scintosi annunzia in due modi,acre cioè) fiammazione del polmone e del fegato 
mordace ed urente , oppure aspro , ar- passa in suppurazione , si stabiliscooo 
dente e fisso. Quello della prima qualità delle orripilazioni, che per lo più diveD- 
irrita la palma della mano come se collo- tano maggiormente manifeste verso For- 
cata fosse sopra di ortiche riscaldate , e gano affetto, e finiscono col calore, e eoi 
vi lascia una tale impressione , che ìeg- -sudori i più abbondanti sulla medesima 
germente urente rimane ancora per qual- regione dapprima , e poscia sull'intera 
che istante dopo ritirata dalla pelle del- superficie del corpo. — Ma altre differeB- 
r infermo. Questa sorta di dolore è prò- ze essenziali pi*esenta la caloriOcazioDe 
prio delle gravi ipostenie , e delle affé- morbosamente accresciuta , dacché la si 
zionì esantematico-contagiose giunte al osserva o secca, o alituosa. Dicesi secca 
perìodo delle crisi. L'irritazione dei poi- quando si trova congiunta a somma ari- 
si sembra essere una condizione al lo stes- dezza della cute;ed alituosa ogni qual volta 
so intimamente coUcgata. Il dolore aspro, un alito vaporoso sorge dalle parti ar- 
ardente e fìsso riscalda la mano del Me- denti. Quest' ultima condizione del calo- 
dico come se esposta fosse sopra dei car- re morboso è bene spesso uniformemeo- 
boni ardenti. Esso è proprio delle affé- te sparsa su tutta la superficie del corpo, 
zioni iperstenico-infiammatorie, e quan- ed è accompagnata da polso frequente e 
do si mantiene continuo e fisso in una vibrato, da dolore ottuso di testa , e di 
data regione , ciò vuol dire , che sotto altre parti del corpo , e da respirazione 
della medesima attivo sussiste 'À proces- celere; e per lo più s'incontra nella mag- 
so infiamma torio.^L' accrescimento mor- gior parte delie febbri essenziali , non 
boso dei calore può essere generale, o li- che nelle affezioni infiammatòrie. Il ca- 
mìtato ad alcune parti , e in quest' ulti- lore seat) invece è marcato da polsi pie- 
mo caso può l'infermo provare una con- cioli, ristretti ed irritati , ed è proprio 
trarla sensazione nelle altre parti del delle febbri nervose ed irritative , noa 
corpo. Nelle affezioni catarrali e nella che dei soggetti irritabili , e forniti di 
bronchìtide si lagnano gli infermi di un temperamento astenico-eccitabile. Di&t- 
calore ardente nel solo petto. Lo stesso to le femmine isteriche , gli ipocondrìd \ 
provano i tisici, nei quali ancora si n- ne sono bene spesso improvvisamente as^ J 
marca esteso un calore secco e vivo alle saliti , come un lampo di momentanea 
guance , alla palma delle mani , ed alla durata , poco molesto , e sempre sena 
pianta dei piedi, intanto che sentono febbre, ma sensibile al tatto. La scoche»- 
freddo nelle altre parti del corpo , per za, la ruvidezza e V asprezza della pd- 
orti sembra che il calore vitale affluisca le così riscaldata nelle nmlattie Tebbiili 
in detti punti a dispendio del rimanente anco miti , devonsi annoverare fra ì se* 
del loro organismo. All'epoca della pri- gni svantaggiosi, mentre finché persisto- 
ma apparizione dei mestrui ben sovente no , non pnossi credere vicina al tenni- 
si manifestano dei calori irregolari in ne l'affezione. AH' incontro da secca rv* 
quanto alla loro apparìzione, ed alla se- vida ed aspra divenendo subumida,nioI' 
de delle parti, i quali attaccano per altro le e liscia la cute , evvi a sperare il fios 
più particolarmente il viso. Parimente critico della malattia. — Non è raro ck 
all'epoca della. cessazione della mestrua-* pel corso di sette o di otto giorni do^ 
zione si osservano delle grandi variazio- superata una grave affezione febbrile J 
ni nello stato delcalore^ essendo le t^m- soprattutto dell' indole delle eiaiilefliati' 
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s temperatura della pelle del con- pUazione al brividio*, e di rigore al fred- 
aitecoQtìntii ad essere più viva di * do accompagnalo da tremore. L'infermo 
» che lo sia in istato abituale. Gè- viene assalilo da freddo violento senza 
lente parlando , riesce di funesto scossa alcuna, ossia agitazione di cor|H>, 
pò la sensazione di calore accre- neir algore ; da un movimento leggiero 
provata dall' infermo, quando che del corpo , che accompagna il senso di 
Dte il tatto non se ne possa avere freddo ncir orrore , o oiTipilazione*, da 
xnna. £ questa sensazione dell' in- scosse ineguali o da agitazioni in tutto 
imita ad atroci dolori, e sussegui- il corpo, unite ad un freddo violento nel 
mvissìmo tempo da macchie livi- rigore. Il freddo morboso varia pure per 
luogo dolente, manifesta imminen- le parti che attacca, dacché talvolta non 
xniparsa spontanea della gangre- si estende al di là del petto e del basso 
ia eui vanno poscia ad essere sue- ventre , ed altre volte ne invade tutto il 
ifuente colpiti più noembri (i). La corpo. Ora esso principia con un senso 
ilone fredda delle parli inferiori , freddo , od anco con brividio alle spaile, 
a delle parti superiori , annunzia coaie nelle afiTezioni gastriche-, ed ora si 
ile ipostenica delle affezioni. Peri- fa sentire nel suo principio nelle estre- 
» è r esito delle febbri , qualunque mità inferiori , e soprattutto nelle pian- 
iti diatesi , quando esistano cor- te dei piedi. Al pari poi del calore inv 
9 le sensazioni fredda deir esterìo- porta distinguere il fieddo realedal fred- 
IK organismo, e cocente dal suo in- do sensitivo. Spesso il primo periodo di 
; lo questi casi vicina ne è anzi la alcune febbri perniciose finisce col calo- 
ì y SQÌÀìo che dietro i più molesti re, che il termometro Indica preternatu- 
bìT ammalato presenta un cattivo ralmente elevato, intanto che V infermo 
^ aocusa molla debolezza; e le par- si duole ancora di un freddo di ghiaccio 
Me si coprono di sudore viscoso tal' che non può soffrire. Il tremore febbri- 
d' odore cadaveiico.-r-La diminu- le può poi essere stnlontatico e crìtico, 
iporbosa del ne(?essario calore in- Sintomatico quando sopravviene uelL'in- 
Itf fienosa sensazione del freddo. Pro- vasione o nel corso delle malattie, e non 
mId questa da causa naturale, da produce alcun favorevole cangiamento. 
Hna d^ esercizio , da difetto di ca- Critico allorché si manifesta nett' epoca 
imosferico, dessa non è punto mor- deUe crisi, e viene susseguito dal calore, 
f e ben presto ordinariamente ces- o da alcune escrezioni, che sollevano gB 
I aceompognatoilfi^doda oppres- infermi. 1 tremori precedono sovente lo 
, db delK)lezza , da nausea , da vo- critiche escrezioni che sopravvengono 
da dolore di testa e dei reni , da nelle febbri e nelle flenomasie. — Nelle 
tìi o meno violenta , e da tremore iperstenie, e soprattutto nelle infiamma- 
mlirì, in allora lo si deve conside- zioni , V invasione fredda è improvvisat 
^ uno stato morboso. — Tre sono e di breve durata, e non si dispiega che 
KDti gradi del freddo, clie sopra v- sul principio della malattia con vivo e 
«èlle malattie.Tuttoccfaèse nepar- breve tremore , che ordinariamente uoa* 
hoamenie fra i sintomi generalidel- ritorna più. Tuttavia fino a tanto che si 
bri , e edà se ne renda ragione , mantiene l' eretismo vascolare nel siste* 
Iralasceremo ciò non pertanto diqui- ma cutaneo, provano gli infermi un sen^ 
emarK, per quanto importa di £ir- so molesto e fuggitivo di freddo ogni vol- 
ipplìcazione alle malattie tutte. Il ta che^ cangiano di positura. — Ma pat- 
Sce sentimento del freddo dicesi a7- sando te infiammazioni alio stalo disup^ 
e si dà il nome di errore^ di orri- purazione^ ramnialato si trova ad um 
^_^ traito sorpreso da brividìi irregolari ^ 
Perla 5piega«onedi quella fenomeno , fhe per k) più hajuio Sede nell'organo 
«manto si èdctto ecarte 69 noia del Vo. WnaB»!»tO. — Il freddo nelle «lalat- 

t détto Basire Laiom màico-yraUche tie di condiwone irritativa è spesso irre^ 

fiiM^ ce golare nella apparizione^ nella durata, p 
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nel luogo che investe* Un esempio lo ab- le estremità prodotto dai dolori di ven- 
biamo nelle febbri irrìtativo<g^strìche , tre. E se a questo fenomeno s' aggiugne 
nelle quali moltissime sono le anouìalìe, la comparsa di sudori \iscosi , grassi e 
che sì osservano nel perìodo del freddo, freddi, con polso pìccìolissìmo , indi in- 
il quale ora è semplice senso di freddo, sensibile , dopo che cessò il delirio , ed 
ora si cangia in brividio o tremore, nel- acquistò V infermo piena conoscenza di 
r atto in cui insorgono le accessioni o le sé stesso, la morte non tarda a compari- 
esacerbazìoni. — Nelle ipostenie le inva- re. NeUe emorragie iposteniche, o come 
sioni fredde sono più marcate , più lun- diconsi passive , avvi poco cambiamento 
ghe e più regolari. Galeno riteneva per di temperatura; ma divenendo vìolentis- 
Medico poco esperto colui, il quale dalla sime, si manifesta il freddo unito al som- 
prima accessione fredda non sapesse pre- mo della debolezza. La sensazione fred- 
\edere,seuna febbre intermittente sarà da della colonna vertebrale è stata Ano 
quotidiana,terzana, quartana ec. (i). In- dai tempi i più remoti (a) risguardata qual 
oltre nel corso delle febbri iposteniche segno precursore dello spasmo e diella 
si scoile una ineguale distribuzione di convulsione. Gli infermi minacciati dal 
calore e di freddo. Per lo più fredde so- tetano, sono pochi momenti prima della 
no le estremità inferiori , e la testa si sen- 6ua comparsa sorpresi da una sensazione 
te cocente. Altre volte un lato della fac- di freddo nella colonna vertebrale. Deci- 
da è freddo, e V altro rimane invaso da sa una volta questa forma morbosa , or- 
vivo calóre. — 11 freddo, che dura per lun- dinariamente il viso dell'infermo si & 
ghissimo tempo, e trovasi accompagnato pallido, e si cuòpre di freddo sudore , le 
dai sefi;ni deli'infievolimento delle forze, estremità sue<li ventano ugualmente fred- 
è per lo più un s^no assai pericoloso, de, ed un sudore della stessa indole si 
Avvenendo In una febbre intermittente diffonde sulla intera superficie del corpo, 
perniciosa, o continua nervosa gravissi» 

ma le cui accessioni od esacerbazìoni si lesioni C£rebrai.i-ne]ivosb. 

sono sempre accresciute, che una nuova 

accessione incominci con eccessivo fred- ?.) Le ksiani cerebraìi'nervose^ che qua- 
do delle estremità , della durata di due li s^ni concorrere possono alla ibrma- 
tre ed anco più ore, devesì molto teme- zione della diagnosi e della prognosi dei- 
re, che r infermo soccomba al ricompa- le malattie, abbracciano una serie di in- 
rire del nuovo accesso. Sempre di catti- disposizioni, che, quantunque assai este- 
vo indizio riesce il freddo ecces^vo del- se , procureremo di percorrere sotto di 

...... pochi titoli. 

(i)L* osservazione di Galeno è merltevoledi E per principiare dalla vertigine, di- 
riguardo, dacché ben sovente è confermata dal- remo SOlO, che quCStO Stato morboSO, nel 
la clinica osservazione. Secondo gli insegna- quale ci sembra di muovercì in giro da 
menti suoi , nella febbre legittima quotidiana ^q\ medesimi , e di vedere muoversi ai- 
essere non vi deve tremore , sia nel principio nntomo tutti gli Oggetti , Che ci cirCOB- 
che nell aumento della medesima ; gh amma- j„^^ ^o«^«« ^.\ I22^-»i-J^ ^ s^ i^- 
lati accasano solo «n semplice raffr^damento ^»»^ ' ^.^^ere puo smpltce O tmeincoso. 
accompagnalo da brividio. Invece la terzana ^ Verllgme Semplice consiste in un ap- 
nervosa incomincia col tremore il quale difie- prente giro degli Oggetti , Seoaa die la 

rìsce dal tremore della quartana, attesoccbè in vìsta ne rimanga Oscurata. La tenebrico- 

quella Toi^anismo sembra quasi punto e pe- sa, all' incontro , detta ancora SCOiomUl^ 

netrato dalla sensazione di un freddo rigoro- fa vedere all'ammalato tutti gli Oggetti iO 

soe in Questa non si sente che un freddo simi- a\ro. colla vìsta oscurata da una nebbia, (i 

l:^rVar^^^^^^^ e a>n improvvisa^ palpitazione di «KM. 

piocolti^e, che pcraltrosi sviluppi ami- per CUI per lopm Stramazza a terra al- 

snra che la febbre si aumenta. I auartanarj si * apparire dell mSUltO. La Vertigine Sem- 
lagnano poi in modo particolare a una lassea- — .».. 

za neUe ossa , e di avere neU' istesso tempo le (a) Aretaei , De causis tt signU acutorvm 

carni contusa ed ammaccate* taaibotum eie» 
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plioc è ordinarinmente un segno di indi- parte ne rìniaDe paittcoiamiente affetta- 
sposizioni gaslriche , di ipocondriasi , di ta. Vivo è quindi il dolore nella fronte o 
Ì8lerÌ8ino, di epilessia, di sincope, di pa- nell'occipite nelle febbri gastriche, secon« 
ralisì , di convulsioni. Non di rado la con- do che evvi tendenza più all'jperstenia che 
valesosDza resta turbata da questi accessi alla ipostenia. Un dolore violento di tutta 
vertiginosi) nrassime se rinfermo sia ri* la testa, con senso, di peso e di pulsazio- 
masto alquanto indebolito. La vertigine ne molesta nelle tempie, spesso annunzia 
leQèbricosa precede ordinariamente Tepi- la comparsa dell'epistassi, soprattutto se 
learia gravissima, la catalessi, e l'apoples- avvi prurito nel naso , rosseggia e si gou- 
sia. Le pei*sone abitualmente vertiginose fia il volto , gli occhi si mostrano ugual- 
8000 maltratlate da vizj organici del cer- mente rossi, e l'ammalato soffre veitigi- 
vello. La vertigine, che avviene nella con- ne e tinnito d'orecchie. Non verificandosi 
valesoenza delle malattie, cessa a propor* 1* epistassi in questi casi , insorge invece 
zlone cfaesi ristabiliscono le forze. Di poco veemente il delirio, accompagnato da spa- 
vadore è qu01a , che dipende dal gastri- emi e da convulsioni. Ne'tifi contagiosi la 
cisniD e (blla verminazione, che attacca comparsa delle parotidi è pure in simil 
le persone irritabili, quali sono lefemmi- guisa annunziata. Nelle persone avanzate 
ne isteriche , gli ipocondriaci ec. All' in- in età l'apoplessia e la paralisi sono pre- 
contro ella è pericolosissima , quando conizzate dal frequente dolore di testa , 
proviene dà metastasi , o da ascessi nel accompagnato da tinnito d' orecchie , da 
cervello, e da 'ferite di testa in apparenza vertigini, da assiderazione, e da stupore 
anco lievissime. Lo stesso dicasi della delle estremità, soprattutto inferiori. 1 do- 
vertigine, obesi manifesta negli individui lori violenti delle ossa del cranio , che si 
giunti al somÉio del deperimento delle inaspiiscono la notte, sono ordinariamen- 
forze. Anche la vertiginedìpendente dalla te d'indole sifilitica; e se vi sì aggiunga- 
soppressione d'un abituale flusso sangui- no la sonnolenza, la convulsione di uno o 
gno, e particolarmente emorroidario, fi« dell'altro lato della faccia , ed ordinaria- 
nisoe colla risoluzione cerebrale, quando niente della parte opposta a quella, in cui 
questo non sia prontamente e r^olar- piii fìsso si fii sentire il dolore della testa, 
niente ristabilito. evvi fondamento pertemere la formazione 
JI dolore di testaannunziapurediverse d'una esostosi sulla lamina Interna delle 
lesioni cerebrali, si idiopatiche che sim- ossa del cranio.Non di rado la ce&lèa,la ce- 
patidie. Fu denominato c^ala/92a,quan- fiilalgia, l'emicrania ed il chiodo isterico 
do si & sentire in grado mediocre, e ce- sono periodici, e sieguono le fasi solari. 
faUa j essendo fortissimo. L' emicrania Questo fenomeno o è l'effetto d'una feb- 
non occupa che un lato della testa. 11 chio- bre intermittente legittima larvata , op- 
éo ùierico è ordinariamente limitato ad pure irritativa, e dipendente massime dal- 
nn picciolissimo spazio, e per lo piii nel le affezioni de'visceri addominali (i). 
luogo , cui corrisponde la congiunzione 

de'due parietali col coronario. 1 dolori Jnnormale azione accresciuta 
fitintali, sopraorbitali, parietali, ed occì- dd cervello. 
pitali non sogliono estendersi fuori di que- 
ste regioni. 11 dolore di testa frontale è L'innormale azioneaccrescinta delcer- 
bene spesso di condizione iperstenica, vello, ossia l'esaltamento delle facoltà ìu- 
massinie quando induca la sensazione di tellettuali , somministra non pochi segni 
nn nastro, che serri strettamente la fron- della massima importanza tanto nell' ar- 
te , e sia accompagnato da ocelli spien- gomento diagnostico, quanto pel prono^ 
denti, rosseggianti, ed avversi alla luce. _^^__^ 

Desso è P»^;?,^^^^^^^^ (0 Neafville , Dissert. de indoU nun-har^ 

ftimmazioni. Nelle ipostenie 1 OCCipitó è V^.^ ^ labe qualicumque mcemmhypa^ 

il più delle volte la sede del dolore. Nelle Vofirfriacomm eie. — Frank J. P., De periSu- 
affezìoni poi simpatiche irritative duole camm affecXimumordìmnàìs famìUis etc. Vid. 

ben sovente tuttaquanta là test^^mauna DeUa. OpusaU. Tom. x^ pag. 377. 
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stìco delle malattie. In questostato mor- nei divenire innormali e lese , sommìni<> 
boso tolta rimane Y armonia fra i $ensi strare possano al Clinico non pochi cri- 
esterni ed intemi, questi prevalendo so- terj, per giudicare deir indole delle affé- 
pra di quelli, sia che rimangano del pari zioni, cui trovansi cosi collegate. Fra que- 
accresciute la sensibilità e la mobilità ste iunormalità e lesioni dipendenti dal- 
deir intero sistema nervoso, come a v vie- Y accresciuta potenza cerebrale si anno- 
ne nell'i pocondriasi, neiristerismoe nelle vera resaltamentodeirintendimento, cioè 
lesioni croniche incostanti e proteiformi del giudizio, della memoria e della im- 
dei visceri addominali ; sia che nessuna maginazione dell' infermo , che in tale 
di queste complicazioni vi si unisca , co- stato pensa, agisce e parla con chiarezza, 
me suole succedere in alcune febbri, nel- aggiustatezza ed abbondanza di idee af- 
l'ubbrìachezza, nell'estasi, in còns(^uen- fatto insolite, e dispiega una sorprendente 
za delle commozioni cerebrali ec. Questa loquacità, delle quali proprietà dello spi- 
enormità di azione della potenza sensoria rito non era così fornito in istato di sa- 
o si dispiega generale nel ):ervello, oppu- Iute. Un tale fenomeno annunzia nelle feb- 
re si limila ad un punto del cervello istes- bri gravissime il sommo del pericolo, 
so, rimanendo per qualche tempo le altrei niassime quando sia accompagnato da 
sue parti in istato di inerzia relativa. Net qualche altro indizio di funesto presagio; 
primo caso insoi^ono la veglia , ed anco o la prossima comparsa del delirio -, op- 
un sorprendente raffinamento deirinten- pure nelle affezioni apiretiche la cronica, 
dimeuto -, e nel secondo si desta la serie e spesso incurabile loro condizione , od 
stravagantissima delle lesioni contrasse- anco la comparsa della mania (3). 
gnate dal delirio. Estesa è la serie delle lesioni annun- 
Sonosidigià superiormente osserva- ziateocontrassegnate dal delirio. Doven- 
ti (i) i principali effetti prodotti dalla ve- do intrattenercene con dettaglio ne^Trat- 
glia. Ora aggìugneremo, che la veglia dal tcUi delle malattie della testarci limiteremo 
più al meno si osserva nella massima par- ora airenumerazione sola dei fenomeni iu- 
te delle febbri , nelle quali sussiste una dotti dal delirio,consideratoqual segno ap- 
condizione irritativa nell'estensione del partenente alla sfera della diagnosi e della 
sistema cerebrale- nervoso. Nelle febbri prognosi delle malattie. — 11 delirio sinto- 
infiammatorie il sonno disordinalo, o da matico adunque è o mite e tranquillo , 
sogni turbalo , è per lo più assai breve. — 

Prima dell'invasione e nel principio delle (3) Talvolta si osserva neUe febbri una stra- 

alienazioni mentali il sónno diminuisce , ordinaria elevateaaa delle facoltà intellettuali, 

ed anco cessa interamente. In tale stato ^ '^^ »°^*^*« sviluppo di memoria, per cui si 

»«..o^»«^ «1: :»<v...>i»: ««« Al ,^Ar^ «:;. ^ «:;- ricordano cose da gran tempo poste in oblio. 

passano gli mfermi non di rado più e più ^. ^. ^^^.^ j^J^ ^^^ j^^^ ^„, g„ j^^ j. 

giorni. Gh ipocondriaci sono dalla veglia ^^^ ^^^x^ ^bbre ardente r ammalato deliran- 

tormentati fino dai primi periodi. de'loro te, ritornato in se stesso , mostra uno spirito 

incomodi, ed a proporzione che la maiat- assai più elevato di quello , cbe possiede in i- 

tia si avanza , rimangono disturbati da stato cu salute. Racconta Reil il caso di un conr 

sogni spaventevoli e. da visioni funeste, tadino , che nel calore febbrile recitò alcuni 

Alcuni infermi paventano le ore del SOn - wsi greci,di cui non sembrava che egli potesse 

no come Fepoca d'un procelloso sconvol- »^««^ *;;{"*"* conoscenza: si ^PP«^.*° ^^^6j;j 

gimenio. La veglia ostinata nelle malattie u4'„aVeV,'m?cTe?gU JLr^'l tm^crè'deva d' 

febbrili ordinariamente annunzia ed ac- ^yere totalmente dimenticato il poco, cbe ne 

compagna il delirio. ^ ... ^"^^^^ imparato. I fanciulU rachitici e tisici so- 

Rìchiamando quivi quanto sì è di già no forniti di mairgiore penetrazione di spicito, 

detto delle facoltà intellettuali, e partico- e di saggezza superiore alla loro età. Gli acces- 

larmente della immaginazione (2) , non si in 6nc della mania porUno in alcuni incon- 

sarà difficile di accollerei come queste tril^mmaginazionealpiualtogradodisvilup. 

** ^ pò e di fecondità ; eppéraò avviene, che biil- 

tanti pensieri, vi ve ed ingegnose combinazioni 

(1) Vad. il e. XXIV , pag. 76. jj Idee danno qualche volta ai maniaci un' aria 

{2)Ved.a$.XXIV>pag.76,78. di ispirati. 
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oppure furioso e frenettoo. Nel delirio mi- mano il complessade'feDomeni, che suole 
te uoD di raUoappeDasicoaipreodeesse- ordinariamente precedere il delirio. La 
re 1* infermo sorpreso dalV aberrazione fiequenza, la durezza e l'iiT^olarità dei 
mentale y dacché egli si mantiene tran- polsi ne sono bene spesso i precursori, e 
quillo, si muove assai poco, e non parla se l'aspetto dell'ammalatoin qualche mo- 
che a voce bassa. Non devonsi però con« do si turba facendosi più animalo , gli 
fondere col delirio mite quelle parole, che occhi diventano truci ; il collo qua e là 
articolano alcuni infermi mezzo addor- gronda di poco sudore, rimanendo secco 
mentali, oppure durante il sonno. Nel de* il restante della pelle ; nell* orina nuota 
lirio furioso o frenetico l'ammalato gri- una l^giera nuvoletta; Fepigaslrio sidi- 
da, minaccia , canta, piange , digrigna i steode , ed insorge qualche movimento 
denti 9 si morde , si ferisce , sputa , e si convulsivo; bassi in allora una riunione 
scaglia su gli astanti, incessantemente si di segni per &rci temere vicino il deli^^ 
dimena, e conmielte insomma delle azio- rio. Qualora poi a questi fenoneni si ag^* 
ni affatto stravaganti. Questo genere di giungano l'eccessiva agitazione dell' in* 
delirio è annunziato dalla celìilalgia, dalle fermo , la lesione della memoria , le ri- 
rughe della fronte, dallo splendore e dalla sposte aspre ed impetuose del medesimo, 
rotazione continua degli occhi , dal ros- e insoliti trasporti di gioja e di piacevo- 
sore del viso , dal tinnito degli orecchi ^ lezza, puossi pronosticare , dover essere 
dal vomito di materie eruginose , dallo frenetico il delirio , che va a comparirà 
sputo frequente e senza cagione, dal pai- — Egli è nelle febbri , che più di spesso 
lore delle orine , dai dolori e dai batti- sopravviene il delirio, per cui da qaesto 
menti degli ipocondri , delle carotidi ee. fenomeno caratterizzare si possono non 
Il delirio mite e il delirio furioso possono poche cii'costanze relative alla disposi 
essere continui, o intermittenti; nel qual ed alla prognosi delle m^esime. A.1ohdI 
ultimo caso V infermo di tratto in tratto soggetti sensibilissimi cadono in delirio 
ne rimane assalito, e ne indica Taccessio- al benché minimo e lieve accesso febbrile 
ne incominciando dai volere uscir dal iet- di qualunque indole. Altresì nel coivo 
to. Molte sono le modificazioni, che il de- delle malattie croniche scoppia talvolta il 
lirio presenta all' atto pratico , le quali delirio , come si osserva dopo alcuni ac- 
grandemente influiscono sul pronostico, cessi di epilessia , negli ultimi perìodi 
Le principali per altro si riducono alla della tisi , e nelle affezioni prodotte dal 
gioja ed alla tristezza , d'onde é nata la narcotismo , le quali ne sono particolar- 
suddivisione di delirio allegro, e di deli- mente contrassegnate. 11 delirio mite non 
rio malinconico. L'os3ervazione clinica ci complicato al sopore, né a verun altro sin- 
ha convinto, che la diversa manifeslazior toma di importanza, ordinarianientenoa 
ne del delirioèessenziaimcntedipenden- annunzia pericolo. U delirio furioso è po- 
tè non già dalla varietà delle cause mor- rò sempre da aversi in parlicolare censi* 
bose , ma bensì dalla differente suscetti- derazione, atteso che, sia continuo o in- 
vita individuale nel sentire le impressio- termitiente, raramente finisce senza con- 
ni delle cause morbose. Così succede, che vulsioni. Ne' giovani il delirio è in gene* 
in una istessa epidemia il delirio é mite rale meno pericoloso che ne'vecchi; ed è 
in alcuni infermi^, e furioso in altri; alle- sempre di buon augurio , se l' ammalato 
grò in questi, e melanconico in quelli. E agitato dal delirio sia dal sonno placida- 
queste diffarenze si osservano inoltre nei mente sorpreso , ed allo svegliarsi si ri- 
diversi stadj della stessa malattia in un me- trovi in piena calma. Il delirio, che si ma^ 
desìmo infermo.-^ Il delirio è nelle nraiat-' nifesla al comparire del periodo dellecri- 
tie febbrili annunziatoda indizj d'una cer-* si, ed é suss^uito da critiche evacuazio- 
ni, é per lo più di buon presagio,tuttoo- 



ta quale costanza.Le veglie ostinate, Fin- 
quietudine, l'ansietà, i violenti dolori di 



che si mantenga per alcuni giorni anco 
testa, lo stordimento , upa straordinaria dopooperatelecrisistessellpassa^ode' 
sensibilità degli occhi e dell^ orecchie , dolori dalla testa alle estremità inferióri è 
non che le illusioni dei sensi esterni for^ un indizio della sconparsn del delirio ; 
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dietro la quale osservazione si è stabilita lari, sacoessa in qualche tratto delle loro 
la pratica utilissima dell'applicazione dei direzioni , o di distensione delle medesi- 
rubefacienti in queste parti per liberare me in conseguenza di lesioni del polnio- 
il capo dalla condizione morbosa, d'onde ne , de' precordi e del cuore istesso. Al- 
dipende il delirio con dolore. 11 delirio tresl per opera di preternaturale simpa- 
all^ro, che succede al frenetico, è di buon tia nervosa puossi destare questa condi - 
indizio-, ma tenendovi dietro il melanco- zione patologica del cervello, sebbene non 
Dico , bassi a tenaere la mania. 11 delirio se ne sappia rendere ragione , come si 
complicato a sussulti di tendini è sempre osserva in alcune replezioni gastriche, e 
pericoloso, e addiviene per lo più letale, particolarmente nelle lesioni organiche 
quando restano gli infermi nell' istesso ddlavescicaorinaria(i). L'indebolimento 
tempo colpiti da eccessiva sensibilità, da tutte queste cause operato nel la potcn- 
dalla paura, da convulsione violenta con za sensoria si può estendere d^d più l(>g. 
istridore de'denti, da somma debolezza , gier stupore al sopore, al coma vigile e 
da polsi convulsivi, da offuscamento della sonnolento , al calro ed al letargo nelle 
vista, da vomito di materie brune o ne- malattie febbrili ; e dalla perdita della 
lastre, da lingua secca e tremante, da lab- memoria, fino alla demenza ed airidioti- 
bra scostate, da denti anteriormente co- snao nelle affezioni apiretiche e croniche, 
perti di materia viscosa , secca , e quasi — Lo stupore (t) ondinariamente si an- 
{uliginosa , da alterazione de' lineamenti nunzia di già nello stadio d' incremento 
della faccia ec. Si è osservato, che seguen-» delle vere febbri nervose , o lo si deduce 
do il delirio le fàsi febbrili , sia nell' au- dall'incertezza dei discorsi degli infermi, 
mentarsi che nel diminuirsi , non riesce e delle loro azioni. Cosi diconsi questi stu* 
in allora di deciso perìcolo. Quindi è, che pidi, alloraquando avendo mostrata la lin- 
addiviene per lo più segno di morte quel gua al Medico si dimenticano di ritirar- 
delirio , che cessa ad un tratto , intanto la , oppure avendo chiesto p. e. il vaso 
ébe la febbre con violenza si mantiene, dell'orina, più non si ricordano di orina- 
ed anco si inasprisce. Il defìrìo non sem- re. — Cangiasi poi in sopore effettivo que- 
pre proviene da cause idiopatiche nella sto stato morbo^» tosto che l'infermo più 
testa , ma spesso è simpatico , e dipende non si interessa delle cose, che gli succe- 
da lesioni addominali, soventi volte della (lono all'intorno, ed acquista pel tutto una 
regione epigastrica. Non sempreadunque decisa apatia; scarica l'alvo ed emette le 
la sua presenza indica , che nel capo ne orine senza accorgersi; ha lo sguardo in- 
esiste la diretta condizione patologica. deciso e stupido, né risponde, né dà ret- 
ta alle questioni, che gli si dirigono , ed 
Itmormale azione dimnuiki U sonno incessantemente lo opprime in 
delcervdlo, _ 

L' indebolimento de'sensi interni , co- (») Vedasi il cm più volte citato deli; apo- 

StituitO dall' azione innomiale diminuito V}^"!" ^consensuale per gangrena di vescica o- 

^^1 » Il j • • rinaria . di cui tu vittima il cel. Spallanzani, 

del cerve lo, od anCO^pressa , si riCO- ^ ,^ ^,^\i,^ deduzioni pratiche nelle no.tr; 

nosce dalla somma difficoltà nell esercì- annotazioni Mtdico-praticlteec, Volume li, 

tare la memoria, il giudizio e Y ìmmagi- pag. 229 , $. CC , jmg. 242 , oppure nelle 

nazione. Questo stato morboso per lo più Memoiit JUcdico-CUniche ic.ypag, 189 , 198. 

dipende oda un vizio organico diretto* {^) Lo stupore delle iacolUi intellettuali è 

mente sviluppatosi nella sostanza cere- ^ 8»^ ""* 6"**° » sebbene mite , di fatuità , e 

brale in conseguenza di contusioni, di fé- fa dai Greci Scrittori denominato i^p^ii.siu- 

rite, di ascessi , di escrescenze , di SCir- r^^ de Latini. Devesi poi risguardare quale in- 

rosità, di prominenze delhi lamina Inter- """'°'""!?l±LT^mÌ?Liif^^^^ 

, ,, ^ , , . j. 1... . lutra^odA > sintonia assai comune nelle leDDri , 

na delle ossa del cranio , di litiasi vasco- JT! i*^i/r • ^ t - «•.,.«in ì^. «c 

\^^ ^^ ^.«..,-^^^11 'ì'u - • il cNiale differisce dal sonno naturale , per es- 
teri eCj, oppure dallo squilibrio avvenuto ^ete un sonno penoso e grave , che dissipa le 
fra 1 afflusso e il reflusso del sangue, per forze inveee di nttorwle , e rende più grave la 

effisuo di eompcessiooe delle vene jugu- makittia. 
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guisa, che ooo si risveglia ae non isoos-. della memoria, assodata alllmpossilyilicà 
80, e con dìfficdlà pìb o meno decisa può di unire e di paragonare le id€^ , è pure 
rioianere sveglialo. Grande è il pericolo, un fenomeno deirindebolimenlo della pò-, 
che sovrasta nelle maialile , nelle quali tenza sensoria, che si incontra in alcune 
si manifesta il sopore : desso diventa fo- febbri, e particolarmente nel caro, eche 
riero di morte quando si (anno esili eoe- può degenerare fino allo stato dì demeiH 
leri i polsi, affiinnosa , stertorosa , o eo- za e di idiotismo. Un tale fenomeno si 
cessi vamen te tarda la respirazione, oon^ manifesta alle volte improvvisamente nel 
\ulse le mani , le dita , o altre parti del corso di qualche malattia acuta, edè pre- 
corpo, fredde le estremità, livide le un- cursore del delirio ^ ma quando questo 
ghie, e pendente la mascella inferiore. — non sopravviene , in allora il pericolo è 
Oègeneràndo in coma vigile sonnolen* maggiore, dacché non di rado ne sncce^ 
to , oppure in caro (1) lo stato della pò- dono la demenza, e la paralisi dì qualche 
tenza sensoria nelle malattie febbrili gra- parte del corpo. Questo stato di demenza 
m , ed essendo l' infermo di troppo inde* diventa ordinariamente incurabile, quan^ 
belilo, bassi pure un segno quasisempre do lasciato da malattie gravi, non scom«» 
mortale, in generale per altro il coma vi-* parisce in proporzione che si rìstabili- 
gile è assolutamente meno pericoloso del scono le forze ; massime se senza effetto 
coma sonnolento. — Nel letargo (2) il so- , si fece uso deirapplicazione degli epispa^ 
pore è una malattia essenziale anzi che stici. E cosi succedendovi ridiotismoaù-' 
un sintoma-, ma quando sia tale, ordina- che dopo apparentemente rinvigorito Tia^ 
riamente si manìfesia simpatico, e dipen- fermo, questa esistenza automatica in pò-, 
dente da un'inflammazione, o da quadche cx> tempo si perde , e nel suo cadavere 
ascesso del polmone, che finisce in bene, trovasi pel solito il cervello inondato d^ 
se si arriva ad incamminarne la espetlo- spandimenti sierosi. : 
razione. — La perdita totale o parziale il sonno, di già considerato qual causa 

^— *- < di indisposizioni morbose (3) , offre esso 

(i) Coma, dalla voce greca way», dicesi aK p«re de' segni atti ad indicare l' indole e 

loraquando il grado di sopore sia tale, che per Festensione di qucste afiezioni. 1 fanciulli 

risvegliare l' infermo , e per obbUgarlo a prò- dormono più degli adulti, ed il lOTO SOn- 

nuniiare qualche parola , bisogna irritargli la no maggiormente 8Ì prolunga , quanto 

^^ Tttt.ll r^r"".^^'^ ? Il >»eno essi si allontanano dall'epodi delhi 

faoco ec. oe in questo stato morboso evvi solò 1^ .^ . ••• ¥ • * j 1 • . . 

tendenti al senio, e l'ammalato rimanecogli '^^ "?S*?.^- ^0 Stato del sensorio, dacili 

occhi ùssi e smarriU , in allora dicesi coma dipende il sonno, pare ossere affatto opn 
vigile t air incontro il coma è sotmoietuo qnan* posto a quello , dal quale dipende k ve- 
do r infermo resta addormentato , come ai glia. Per la qual oosa all'azione diminuita 
è di sopra accennato. UnendovL^i la febbre , del cervello essendone ascritta la causa, 
acquista il nome di caio, o caros dalla to- il sonno diventa di già uu fenomeno es- 
ce greca lux^s, che sigmBci sopore febbrile coti scsizialissimo. Onde lo SÌ debba calcolare 
tTZTl A T"^ > diesa rimauendo la nella schieia de'fenomeni.atti ad annun^ 
ro^'a^rp^SeS^^^^^^^^ ir; -^ »-^^? preternaturale di questa. 

forte sUbUisce la differenza fra il coma e la ^^^^ ^ <>»**«'."e idiopatica, oppure Simpa- 

sincope, durante la quale il viso dell' infermo ^>^* ^^lle diverse malattie , dire hi di^ 

si fu pallido e cadaverico, quando che nel caso minuzione e la perdita del sonno , COStl- 

Dostro si mantiene yermiguo. tuita dal diversi gradi di veglia (4.), pu6 

(a) Letargo, tolto dalle voci greche Xìj^opyos^ il medesimo crescere a dismisura , non 

Xt^apyta , è ano stato contrario alla frenitide, riparare le foTze, ed essere turbato da ma* 

essendo^ i* infermo sorpreso da inespugnabile leslie , da subitaneo terrore , oppure da 

necessita di dormire. Paolo Egineta , nel Lib. , 

1» ,Cap. IX della sua opera De re medica <3) Ved. il J. XXIV, pag. 76, 

lo distingue in brevi termini dalle altre affé- (4) si veda quanto sul contodella Teglia CfH 

«ioni soporosedicendo, che e febriscarnmprae. 5I consideraU sì è di sopra esposto a carte 76 

cedi», ciqaidemyebemcntiorjlethargiam sub- e 160. 

aequitur. « ^* 
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sogni spaventosi.— Infiniti sono gli esem- cefalo interno. Un tal fenomeno rlsVeglian- 
pj di vero sonno per lungo tenopo prò- do nelle febbri contìnue T infermo tulio 
fungalo; e noi stessi abbiamo conoscenza ad un tratto per soprassalto, o con ispa- 
d'un otlimo giovane, cui occorrono ogni vento, minaccia la convulsione. In quanto 
giorna quattordici ore dj sonno per con- poi ai sogni, che i^iterrompono il sonno, 
servarsi in buon stato di salute. Ufi am- bisogna distinguere quelli , cbe sono dì 
malato, che dorme più del solito, ma con qualche valore , e non risguaixlare come 
sonno poco grave e profondo, e che scos- tali i prodotti delle sensazioni interne, o 
so tosto si sveglia con aspetto naturale , esterne spontanee. Di poco o nessun conto 
e Fisponde a pt*oposilo e con prontezza , sono i sogni, che si concatenano coi pen* 
non annunzia alcuna affezione cerebrale sieri della veglia , o colle rimembranze 
da confondersi collo stupore,nècol sopo- degli oggetti da gran tempo affidati alla 
re. In questo caso il sonno è un semplice memoria, oppure prodotti dalle impres- 
effetto della esacerbaziene febbrile. 11 son- sioni esterne. Tutta l'arte del Medico con- 
no tranquillo, lungo e profondo, con polso siste nel seguire la dipendenza delle idee, 
uguale e con pelle umida , é sempre di che compongono il sogno, onde risalendo 
buon augurio, ed indica pei* lo pm vicina alla sua orìgine dedurne i segni dello stato 
una crisi salutare. Del pari eccellenteè il interno del corpa 
sanno, cheimmedìaiamentesopraggiungd 

ad una «risi, dappoiclrè ne assicura i buo- Situazione rnorak degli infermi. 

ni effetti, e la iudica completa. Lo stesso 

sonno è anzi bene spesso una crisi, come I numerosi ed estesi rapporti, che pas- 
suole avvenire nelle malattie nervose , sano frti il fisico ed il morale dell'uomo, 
che diconsi vaporose, e che sono comuni siccome si osservarono , parlando de' pa- 
alle persone isteriche ed ipocondriache, temi dell'animo, fonti inesauribili della 
— Non sempre il sonno ripara le forze conversione de'migliori atti della vita in 
perdute. Molli melanconici si sentono più altrettante potenze nocive (i); così di- 
ammalati di prima dopo d^aver passata; ventano nelle malattie allrettanti segni , 
una notte in profondo sonno, ed accusa- e dì natura tale, che i Medici non sapreb- 
no d'esserne rimasti maggiormente op- bero mai abbastanza averli a cuore. La 
pressi. 11 ritorno del sonno nella mania è placida o inquieta situazione morale di 
di felice presagio pel ristabilimento della un infermo è senza dùbbio un essenzi^- 
rs^nc, ma quando non giugnea ealma- lissimo fenomeno perla diagnostica e per 
re il delirio, indica che la malattia sarà, la prognosi delle malattie, come ne feci- 
se non affatto incurabile, per lo meno di mo già cenno altrove (i), Ux spei*anza è 
knighissima durata. Affinchè il sonno di- una delle passioni le più salutari per gli 
venti utile agli infermi, c^li è necessario, infermi. La gioja e l' amore vi tengono 
ehe sia placido,' li ristori con nuove for- dietro, sebbene agendo .con eccessiva in- 
ze, e si avvicini ali' ordine naturale; In tensione, o improvvisamente, oppure so- 
caso contrario entra nel numero de'feno- pra ammalati indeboliti ed irritabili, pro- 
meni morbosi , al certo non gravi , ma ducano talora conseguenze pericolose ed 
sempre però meritevoli di eccitare l'alien- anco mortali^ Il desiderio non soddisfai- 
zione del Medico sul carattere e sul corso ...^ 
della malattia. — Il sonno turbato riesce (i) ved. il §. XXiv, pag. 76. 

8«npre penoso per gli infermi. Le affé- (2) Vedasi il fine della nota 1. posta a carte 

Zioni organiche dì cuore destano gagliardi 55, nella qnale ragionandosi delle forze medi- 

ftoeessi di ansietà nel momento , in cui c^^^ci sì è fatto t^nno deir istinto degli in-- 

V infermo incomincia ad addormentarsi ; A^'- Ora aggingneremo solo , che si e tal- 

«.««^ «^o»» • 11 j' j i^'él volta osservato, che air avvicinarsi del la raor- 

esso resta in allora non di rado colpito ^ j, j^^ rna.ione di alcuni infermi si esalta 

da improvviso terrore. Il sonno tnrbatO j„ ^^^ maniera affatto singolare. Avviene an- 

da insolito stridore de'denti è ne'bambini ^ì jj spesso , che gli stessi ammalati, spìnti da 

comune alla verminazione, alla dcntizio- * '^ '*■- 

ne difficile, ed anco al princìpio dell'idro- 



uo tale presentimento , determinano positiva- 
mente r ora della morte f come si è indicato* 
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io, e specialmente la speranza e l'amore egli è ben fatale 1* intnonarsi le esequie 
delusi, ravarìzia , l'ambizione , il senti- in tempo , in cui il coraggio e l' intrepi- 
mento deiroffesa, Todio, l'invidia, la gè- dezza potrebbero trionfare ancora della 
losia, l'ignominia, la tristezza, la pietà, lunga notte del sepolcro. Così pare fu- 
la nostalgia , l'indignazione e la dispera* nesto ordinariamente si mostra l'esito ne* 
zione sono altrettanti veleni , contro dei gli infermi al sommo aggravati , che ri- 
quali lottano invano le risorse fisiche posano in una fòlsa e fòtale sicurezza , 
delia Medicina. Lo stesso dicasi delle di quali sono gli idropici, i tisici, e gli di- 
già ricordate conseguenze della collera ^ strutti dal marasmo. Diel pari per lo pib 
dei timore, del terrore e dello spavento, lontana non è la morte negli infermi, che 
Ma non puossi però negare, che in alcu- nel sommo del pericolo della malattia ^ 
ne affezioni croniche, e in particolare nelle dopo grandi inquietudini , o doloroslssi- 
paralisi , addivenute non sieno talvolta mi accessi, ad un tratto si fanno calmi e 
stromenti di guarigione. La fermezza, la tranquilli, ed accennano di sentirsi assai 
tranquillità dell'animo, e la pazienza so- bene. L'allegrezza in principio di malata 
no nelle gravi malattie altrettanti indizj tia è ordinariamente foriera del delirìa 
di buon augurio, in quanto che empieu" in quest'epoca un leggier sentimento di 
do l'anima dell' infermo di celestiali dol- tristezza nulla indica di funesto, dacché 
cezze, la sollevano ad una altezza afbttò in una macchina in cui si squilibrano le 
sgombra da nubi , epperciò la rendono funzioni organiche, il morale deve neoes- 
inacoessibile alle pene ed alle amarezze sanamente dal più al meno rimanere af- 
della vita umana. All'incontro la pusilla* 'feitato dalle impressioni fisidie morbose; 
nimità e l'impazienza aggravano o per lo 

meno sempre più prolungano le malat* Stato dette forze degli infermi. 

lie, massime croniche, ed imprimono un 

pericolo maggiore alle malattie acute. La Le forze in fine dell'ammalato sommi^ 
tristezza ed il timore inaspriscono lo stato nistrar possono de'segni, che non devono 
morboso, favoriscono lo sviluppo delle riuscire indifferenti per l'uso diagnostico, 
malattie convulsive , ed indicano il più e per la prognosi ancora , in quanto che 
delle volte una alterazione de'visceri ad- il di loro squilibrio ben addentro analis- 
dominali. L'apatia di quegli infermi, che zato disvela soprattutto le avvenute aite- 
essendo sani hanno gran cura di sé me* razioni dinamiche, che pure appartengo^ 
desimi, indica pericolo di delirio, ed an- no alle lesioni cerebrali-nervose. Le spel- 
eo di morte. Sempre è da temersi nelle eie reali delle malattie sono tratledaque- 
malattie il cangiamento di idee, di umo- sta alterazione delle forze vitali (2) , ep- 
re , di contegno , e di costumi (i). Il ti- perciò il di loro esame ben diifetto può 
more della morte è ognora un senti- assicurarne il pronostico non solo , ma 
mento di cattivo presagio. Bisogna senza rendere luminose e feconde di successi le 
dubbio morire, quando ne batte fora*, ma indicazioni curative Un certo tal quale 

— * esaltamento di queste forze è pure neces- 

(i) Fra i tanti esempj , che si potrebbero ri- s^rio per la cozione e per lecrisi (3), non 

ferire nell'argomento, ci limiteremo a ricorda- ^^^ ^^ la risoluzione delle infiammazio- 

re , come in certi fanciulli ammalati osservasi ^.^ Importantissima è quindi l'esatta va- 

una non ordinaria compiaceos&a in tutte le co- - . . j' , ,. ^*^»^ j^i^ «w— » a.,^^1 :» 

se loro , una maturità 5i senno , che in altri IuteZK)ne dello Stato delle forze degli m- 

casi non potrebbe essere che il frutto degli sta- ferml,tnttocchè non Sia poi SI focile, coilfie 
dj e (leirespenenK»; unospirtto e una doquen- pare che SÌ voglia pretendere , di deter- 
sa, che di gran lunga eccedono la loro età. Ma minarla COn positiva sicurezza. — L' ec- 
tutti questi fenomeni il volgo stesso sa e cono- cessO il difetto delle forze giàci lascia- 
sre per esperienia , che sono forieri di morte jjq prevedere COtt qualche fondamento le 
sicura e vicina ; e simili al canto armonico del 

cigno moriente , inteneriscono ed addolorano ■ 

ina 4 gl'Armenie, dacché egli è ne* momenti i più (a) Vedasi T Articolo VI , J$. XXVIII ^ 

an;ro!«cìost ilella malattia , che si sogliono ma- XXXIV. 
nifeiUre. (3) Ved- il $. XIX, pag. 36, Sy. 
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malattie y die possono avvenire. Le per- non sono ambedue oonsegnenze della stes- 
fione deboli hanno molto da temere allo m condizione patologica. Leforzesi esaU 
spiegarsi d'una costituzione febbriled'in- tano dietro l'azione di potenze irritative ^ 
dole ipostenica, o gastrica; e le persone e in allora se ne perturbano le aumentate 
forti al comparire di quella ^ che favori* oscillazioni in guisa tale, che anooi poco 
«ce lo sviluppo delle infiammazioni. Fin- volgenti si accorgono dell'incertezza del- 
che poi in una malattia le forze dell' am- l'apparente rinvigorimento. L' accresci- 
malato si conservano in bnonostato, non mento reale delle forze è annunziato dal 
si deve disperarne dell' esito. Ma tutto calore accresciuto della pelle , dalla vi- 
bassi a iewere quando s'indeboliscono a brazione, dalla durezza e dalla forza dei 
misura che la malattia progredisce» e di- polsi, dalla respirazione più celere e più 
venta grave , violenta ec. Inoltre il rap- grande, non che dall'influènza dell* età ', 
porto delle forze ci può rendere conto del temperamento, del clima e della ma- 
ancora delle mutazioni, che avvengono in niera di vivere, insieme cospiranti all'e- 
Don poche malattie, e metterci cosi nello suberanteaccrescìmentodelleazìonieria- 
Slato di giudicare dell' effetto delle crisL zioni vitali. Cosi iunormalmente alzata la 
Nelle persone di debole costituzione i più temperatura vitale, entra l'infermo nello 
piccioli accidenti diventano cause morbo- stato di diatesi iperstenica , annunziato 
se, essendo che le forze vitali non sem- dagli essenziali suoi fenomeni (3) , fra ì 
branodatanto onde opporre nel misto or- quali quivi ricorderemo solo T estrema 
ganloola necessaria resistenza all'azione agitazione, che talvolta lo rende inquieto 
delle potenze nocive (i). Le malattie in* e difficile da essere frenato. Il sangue ac- 
siffatti individui riescono per tale motivo cresciuto nella massa, o nella condizione 
altreM più lunghe: come più lunga ne è eccitante , o in ambedue insieme queste 
la convalescenza, e più nu)leste e più gra- sue qualià, penetra ed ìnaffìa insoliti tes- 
vi ne riescono le recidive, quando insor- suti, e particolarmente ne'sistemi nervo- 
gono. Si è inoltre osservato , che in essi so-cerebrali, vascolari istessi, muscolari, 
gli stadj ed i periodi delle malattie , e e glandolari ancora, per cui questa loro 
massime quelli , che sono legati alle fasi organica tessitura più fina accresciuta di 
patologiche prodotte da certe determinate volume si tende , e validamente oscilla 
cause morbo^ come nelle affezioni con- nelle corrispondenti operazioni (4), senza 
tagiose (2) , non si sviluppano quali si uscire da quell' ordine regolare , che nel 
convengono, non conservano le consuete ritmo di azione e di riazione viene se- 
regolarità nel corso, vestono forme stra- guito nello stato di salute. Un certo tal 
lìiere , stravaganti e pericolose, e giudi- quale vigore delle forze vitali , moderato 
candosi male lasciano dopo disèaffezionl relativamente all'età, al sesso', al tempe- 
per lopiù d'indole cronica. Le principali ramento, esoprattuttoal genere, alla spe- 
differenze, cheosserva il Clinico nelle ma- de ed al periodo della malattia , rendesi 
nilèstazioni delle forze vitali durante il necessario nelle malattie anche pel buon 
corso delle malattie , essenzialmente si successo delle crisi , e della risoluzione 
riducono airaccrescimento, alla diminu- nelle infiammazioni. D'indole cattiva è di 
zione ed al perturbamento oscillatorio fatto quella materia purulenta, che si for- 
delle medesime. — L' accrescimento ,0 ma in cons^enza d'una infiammazione, 
l'esaltamento delle forze vitali ed oi^ni- nel trattamento della quale siasi eccessi- 
che si osserva ugualmente nel delirio della vamente debilitato l'infermo. — La dimi- 
massima parte delle febbri, ma in effetto nazione delle forze si riconosce dai feno- 

(1) Ved. iJJ. XV,XVI,eladi giàricor- 

data nota 1. sulle forze salutari della natura (4) In ^miì guisa si comprende , cbe lo sta- 

rlferita a carte 55. to di flogosi , almeno ne* tessuti i più recondi- 

(a) Ved. le nostre Lesioni medico-pratiche ti, diventa per così dire un effetto della condi- 

sni contagj ec. Volume I, Gap. I , Art. II; Vo- lione patologica costituente le iperstenie. £c- 

Inme li, Gap. V. co ciò che oomunemeute si dice eretismo iper- 

(3} Ved. il $, XXXIl. . stenioo. 
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na^ni preceduti e presenti ( i ). Quivi , IV ni*, di mancanza dell'opportuno nutrimen- 
tonia , dominante soprattutto nelle finis- to e delle necessarie separazioni ',di pas- 
sime ed esilissime diramazioni Tascola- sioni tormentose ; delle v^lie a lungo 
ri, si oppone al regolare e proporzionato protratte ec. Gli spasmi e Icconvulsioni, 
ìnaflSamento sanguigno , necessario per che sopravvengono nel massimo dcirab- 
la conservazione dinamico-assimilativa battimento delle forze , sono ordinaria- 
de'tessuii organici, per cui languiscono i mente gli ultimi sforzi della natura esau- 
poteri di aggregazione nel misto organi- sta, e quasi sempre si annunziano perfo< 
co, e slntorpidiscono, ed anco si cangia- rieri di vicina morte. La diminuzione reale 
no , e si rallentano perciò le oscillazioni delle, forze vitali non offre gii stessi se- 
vitali senza che per altro la sistole e la gni nelle differenti forme morbose. In ai- 
diastole delle arterie escano nelle loro cune, come nelle febbri nervose, insorge 
manifestazioni del ritmo di natura. La uno stato particolare di debolezza qualche 
scarsezza del sangue, e dei corrispondenti tempo prima della morte : in altre, come 
effetti nelle funzioni vegetanti e secreto- nella tisi, gli infermi mangiano, parlano 
rie entrano quindi nella serie deTcnome- e stanno in piedi , trovandosi di già sul 
ni, dai quali risulta la presenza della dia- limitare della morte : in altre, come nello 
tesi ipostenica (2). Le forze diventano ve- scorbuto, alla debolezza si unisce l'estrc- 
ramente esauste pereffetto di gravi e lun- mo della lassezza , con istupore de' mu- 
gbe malattie ; di evacuazioni eccessive scoli inservienti ai movimenti- volontarj. 
soprattutto sanguigne, fra cui si annove- Gli svenimenti e le convulsioni, chesuc- 
rane eziandio le copfosissimesuppurazio- cedono ad un salasso , cessano tosto che 

r infermo si mette in una positura oriz- 

(1) Dalla diversith di questi fenomeni insor- zontalo. Alcune femmine isteriche cado- 

gono varie gradazioni della debolezza vera. E ^q svenute in mezzo alla loro COnVCrsa- 




gui delle ipostenie. Se-uendo il dottissimo '^ crisi riescono difficili, incomplete, ep- 

Sig. Richerand , se ne riducono le principali perciò letali , susseguite da malattie 

aUe seguenti denominazioni : croniche. L'abbattimento sommo delle 

Fracuara virium, che significa quel senso forze nel principio di una febbre di aspetto 

di contusione generale , e di frangimento dei anche mite e semplicissimo fa sempre te- 
membri, che accusano gli ammalati affetti pa^ ^gpg che la malattia acquistar possa nel 
ticolarmente dalle febbri bilioso-reumatiche. .„ppp«,:vo suo svilimm i naralfpri dfiììfk^ 
Languor virium, che viene indicato dal sen- ^UCCe^lVO SUO SVlluppo 1 Caratteri (ielle 

so di abbattimento delle forze , ed e contras- g^avi ipostenie. Grandemente pencoloso 

segnato dal languore. Le malattie del siste- SOnO le malattie acute , nelle quali SÌ OS- 

ma linfatico-giandolare sono da questo grado serva il sommo dell' abbattimento delle 

di debolezza per lo più accompagnate. forze motrici unito a' sintomi anomali , 

Prosiratio virii/»t,che esprime gli effetti del quali sono il delirio, il Calore urente della 

sommo rallentamento dell' azione muscola^ p^,,^ j^ Y\Jìg(Ki secca e nerastra , lo 

To^ln^^^^aunl^^^^^^^^^^ f to sincople.-Equivi importa^vver- 

zione , alU digestione , all' escrezione degli e- ^'^'^ \ ^^^ ^^ mancanza delle forze esser 

scremenli, delle orine ec. Questo stato di vera DOn deve pronunziata dietro 1 gludizj del 

debolezza si osserva eminentemente caratteriz- VolgO, il quale nelle malattie Specialmente 

zato nelle gravissime febbri nervose» dette pu- febbrili di qualche durata VUOle assolu- 

tride ^agli antichi , ed atassiche dai moder- tamente unita la debolezza all'affezione, 

ni. Anche V incertezza introdottasi nelFeser- ^ no„ cessa di inculcare e di offrire agli 

l'^oie'^"''**^ ^'"'''^^''''*'''^ ''''^^'''" '"^^™^ ""^^^^ ^^^®^^^'* ^^ ristabilire le 

"^^^otia tnwuw^ignifica in fine queir im- f^^^^^ (3>- Devesi inoltre aver presen^ 

provviso e profondo stupore , che in qualche — — 

maniera abbatte ad un tratto le forse degli ln« (3) Innumerevoli sono le vittime di un tale 

fermi , come avviene nella peste. inganno. Il peggio si è, che molti Medici sene 

(a) Vcd. il §. XXXllI. lasciano persoadere essi pure , e non vogliono 

BivERA Prd. CI. Voi. I. la 
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le , <;he bene spesso le forze degli amma- sole circostanze guidato siispetlassedi un 
lati sembrano infievolite , quando che in vero rifinimento di forze. Alcune volte pi i- 
effetto non sono che oppresse o stancate. . ma di avvenire le crisi le forze degli am- 
Àvvì in questi casi una debolezza falsa malati sembrano consunte^ il quale feno- 
ed apparente, sulla quale è prezzo dell'o- meno è puramente da ripetersi dallo sta- 
pera di brevemente intrattenerci, dacché to di stanchezza, che viene prodotto da- 
una tale inavvertenza costa tuttogiorno la gli sforzi critici. Può per altro la lassezza 
vita a più infermi. 11 senso dì debolezza diventare causa di moleste conseguenze 
prodotto dall'oppressione delle forze è ne'soggetti di forze di già esauste. Cosine- 
particolare alle persone di costituzione fi- gli ammalati debolissimi sopravviene tal- 
sica robusta, ben nutrite , e poco attive; volta la noorte , per essersi faticati a ri* 
nel quale stato morboso Y infermo , ben manere seduti, a parlare con cnei^ia, o a 
lungi dal mancare di forze, neèanzifor- ritornare nel letto con isforzi violenti. — 
nito più del bisogno , e rimane per cosi Finalmente restano le forze perturba te da 
dire oppresso dal proprio suo vigore. Le un certo tal quale esaltamento , indipèn- 
iperstenìe con infiammazioni latenti o ma- dentemente dalla loro azione accresciuta 
nifeste sono per lo più congiunte a que- o diminuita , destato e mantenuto da un 
sta dinamica condizione, di cui si deter- vizio qualitativoefifettuatosi nelle propor- 
mina la presenza dal difetto delle ferite zioni del misto organico sì fluido che so- 
cause debilitanti proporzionate alla appa- lido, per cui le oscillazioni vital i diventa- 
rentedebolezza^dal senso di indebolimen- no anomale, e la sistole prevale alla dia- 
lo ben sovente istantaneamente soprav- stole nelle operazioni arteriose(i).lnsor- 
venuto*, dal ttipido suo accrescimento die- gè in allora la diatesi, o, come vuoisi di- 
tro Fuso di alimenti e rimedj eccitanti ; re, la condizione irritativa (2), nel cx)rso 
dalla tolleranza e dall' utile che si ritrae della quale sommamente versati le è lo sta- 
dalb prescrizione di generose dosi di tar- lo delle forze , apparendo ora accresciu- 
taro emetico,dai salassi,e da altre evacua- te, ora diminuite. Vedesi di fetto con fre- 
zaoni.L'epoca poi della malattìa non poco quenza della gente ammalata per avere lo 
concorre a mantenere distinta l' oppres- stonaco aggravato da cibi viscosi, che ac- 
sione dalla vera diminuzione delle forze, cusa dì sentìi^i ad un tratto perduta di for- 
Ben di rado avviene, che in principio di ze a segno, che sembra minacciata da gra- 
malattia un vero stato di debolezza si dis- vissima lebbre nervosa. E{qpure la pre- 
pi^hi in persone precedentemente sane e scrizione di un emetico basta per risanar- 
robuste, e che non si sono esposte all'azio- la^ e per ridestarne il vigore, 
ne di cause direttamente debilitanti. Qua- 
si sempre sono in talicas! leforzeoppres- lesioni nervoso-muscolari. 
se, anzi che indebolite. — La stanchezza e 

la lassezza esser devono pure distinte dal- 3) Alterandosi l'azione de'nervi sopra 
la oppressione e dalla reaie diminuzione dei muscoli , insorge in allora il genere 
delle forze. La massima parte d^li infer- delle lesioni nerwso-miiscóUarii le cui for- 
mi accusa un sensosommodi lassezzado- me coi^sistono nella manifestazione di va- 
pò d'aver sofferto violenti dolori, spasmi, rie in normalità negli ordinar] movimen- 
convulsioni, v^lie protratte, sogni ftine- ti muscolan , che dividere si possono in 
sti, forti singhiozzi, lunghi e replicati col- paralitiche^ in spasmodico-convulsive. 
pi di tosse,accessi di delirio e simili, per La ^paT3A\si{rÌ8qkU%o^syderatiode\ La* 
cui si crèderebbero^ffettivamentelndebo- fini ) ha per carattere essenziale Taboli- 
liti. Ma il riposo li ristabilisce-, e male^ ^— — 

avviserebbe ijuel Medico che, da queste (j) Her servirci d*una «spressione triviale 

ma espressiva , di remo , che una corda sonora 

■ mal .composta, risoltaote cioè da principi squi- 

Tedere, che neir incremento morboso ella è la librati néUe regolari loro proporzioni, tanto te* 

malattìa stessa , che opprime o •eflfettfvamente sa che rilasciata, noa manda auel suono armo- 

indebolisce , e che non si possono «ItrCmeati nìoo , €fae eiu«;tte ailoraquanao è ben costrut- 

Hnvlgorire gli tnfermi^cbe toglieodo la maiat'* ta » sia che oscilli con forza con lenteua. 

tia medesima. (a) Vcd« il $. XXXIV. 



PBOLEGOMEiNi CLINICI. 179 

zione de^movlmenti muscolari, ecblama- ÌJd paralìsi^che succedono alle ferite pia- 
si perfetta, quando siasi pei'duto eziandio glie della testa, alle commozioni del cer* 
il senso. La diminuzione poi del moto vello, alle contusioni e lussazioni della co- 
muscolare si distingue colla denominazio- lonna vertebrale , sono per lo più di fu- 
ne di paresi. E rimanendo da queste pa- nesto presagio, qualora non cessano ben 
tologiclie condizioni affettato il più degli presto dietro F applicazione degli oppor- 
organl destinati ai movimenti volontarj, tuni rimedj. Nella massima violenza del* 
bassi In allora la paralisi universale. Par- le affezioni febbrili talora sopraggiunge la 
ziale air incontro si appella , quando ne paralisi dei muscoli della faringe,che im- 
resta sorpresa una data parte del corpo, pedisce agli amm^ati di liberamente in- 
oppure una provincia muscolare destinata ghiottire, e la bevanda si precipita in un 
e cospirante ad un dato ordine di movi- istante nel loro stomaco con particolare 
menti volonlarj.In quanto poi alle località rumore. Un tal segno è molto cattivo. La 
turbate da queste para lisi parziali, insor- paraplegia che ìnsoi^e pereffettodicom- 
gono la paraplegia paraplessìu , qualora mozione della colonna vertebrale, è ordi- 
il male si manifesta nelle estremità infe- nanamente seguita dalla gangrena edal* 
riori e ne'tessuti muscolari inclusi negli or* la morte. Talora si osserva nellegravi af- 
guni,cfae banno sede nella pelvi;remiple- fezioni febbrili, che le orine sono tratte- 
già, se la paralisi occupa un lato solo del nute, e che escono per rigurgito. Non sem- 
corpose la paralisi incrocicchiala , ogni pre questo vizio indica lesione paralitica 
qualvolta Taffezione si dispiega nel braccio della vescica orinarla sola; mentre si ò 
destro e nella gamba sinistra, oppure nel osservato, che alcune volte la paralisi dei- 
braccio sinistro e nella gamba destra.-* 1* intestìnto retto e della vescica insieme 
Le condizioni paralitiche dei membri so-^ fa sì, chele orine e gli escrementi escano 
no nelle malattie febbrili ed acute di cat- involontariamente. Un tal segno è ordina- 
ti vo indizio, particolarmente quando liu- riamente di cattivo preludio. Le paralisi 
«ite si trovano ad altri segni molesti e fu- non sono sempre conseguenze dell' infie- 
nesti. Riescono per altro meno pericolo- volimento reale dei tessuti resi paraliti- 
se sul finire di queste stesse malattie, se ci. Esse soglionsi manifestare eziandio , 
il senso si conserva naturale ne' membri e non di rado, in conseguenza di flogosi 
paralitici. Le paralisi accompagnate da nei tessuti nervosi, che presiedono al mo- 
dolóre facilmente diventano complete,ed to della parte sorpresa dalla piu^alisi. Il 
incurabili affatto sono quelle , in cui il dolore, e T accresciuta temperatura della 
membro paralizzato diminuisce di volu- parte offesa figurano principalmente nel- 
me, si fa emaciato, perde il naturale suo lu schiera dall'apparato fenomenologico, 
colore, e in fine affatto si dissecca. Del pa- che attesta della condizione iperstenìca 
ri riescono di difficile guarigione le para- quivi predominante. E siccome le conse- 
nsi con retrazione del membro affettato guenze di queste infiammazioni sono tal- 
che suscitate sono dalla contrazione di — — 

quella partita muscolare, che sta in anta*- tortlcollo. Siccome poi le parti contratte sono 
gonismodimovimentocolla provincia mu- per lo piùdolenti,cosi è egli condro di questo,che 
SCOlareparaUUcadeiristeSSO membro (l). errooeamen^ si dirige la medicatura la quale 
■^ ^ ' esser deve invece istituita sulla partita musco- 
^ ■■■■■■ lare divenuta paralitica, dappoiché acquistan- 
(1) Manifestandosi p. e. la paralisi ne' ma- do questa il potere di contrarsi e di operare, in 
acoli estensori delle estremità , queste riman- proporzione se ne diminuisce la retrazione, pel 
gono retratte dalla contrazione de* flessori. Ri- motivo che in proporzione cede la contrazione 
gide diventano invece , se la paralisi si impa- dell* opposta partita muscolare. Invece i rime^ 
dronisce de* flessori,esi pongono in contrazione dj , che per lo più sono dell* indole degli irri- 
gli estensori. La paralisi de* muscoli d' un la* tanti applicati sulle partite muscolari contrat- 
to solo della faccia fa s) , che quelli dell* altro te e dolenti, ne accrescono la condizione pito- 
lato diventano contratti , e ne risulta quindi logica , o oos) maggiormente aumentata la se- 
il viso storto , e la bocca fuori della regolare trazione , rendesi completa la paralisi d&*ma- 
BOft posizione. Lo stesso avviene ne* muscoli del scoli opposti , ne* quali primaria ed essenziale 
coiloy ebe miunrono la testi , per cui nasoe Ìl è 1* affezione. 
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volta difficilissime a superarsi, e con ce- 
lerilà alterano e distruggono la sostanza 
dei tessuti offesi, overaassimesi tratta di 
esilissimi filamenti nervosi; così ne viene, 
che una tale speciedi paralisi si rende fa- 
cilmente completa ed incurabile per le ra- 
gioni di sopra esposte. 

Gli spasmi e le convulsioni sono altret- 
tante enormità morbose dei movimenti 
nervoso-musco1ari,cn%siesternanoocolla 
preternaturale contrazione ed immobilità 
della sostanza muscolare, che perciò si in- 
grossa e si rende assai dura,oppure colla 
involontaria contrazione, suss^uita im- 
mediatamente da involontario rilascia- 
mento delle separate parlile dei così det- 
ti muscoli antagonisti, per cui ne riman- 
gono incessantemente agitali i membri ^ 
cui sonoappartenenti.Lo spasmo così con- 
siderato ili detto ancora convulsione to- 
Tìica , e si diede in allora poi la denomi- 
fiazione di convulsione clonica al secondo 
genere di siffatte lesioni. — Gli spasmi so- 
no affezioni più proprie deiretà avanzata, 
e l'infanzia rimane a preferenza presa più 
di nfìira dalle convulsioni. Le femmine de- 
licate soffrono le convulsioni per i più leg- 
geri nuotivi , e in generale con pericolo mi- 
nore degli altri individui. In alcune don- 
ne inoltre la mestruazione è dalle con vul-" 
stoni preceduta oaccompagnata (i). 1 Aìn* 
ciulli, che all'epoca della dentizione sono 
da! flusso di ventre assalili, vanno ad es- 
sere meno degli altri soggetti alle convul- 
sioni. La crosta lattea garantisce pure i 
bambini dalla convulsione. Si prelendedi 
buon augurio quella febbreche sopravvie- 
ne allo spasmo ed alla convulsione, quan- 
do che air incontro si considerano peri- 
colosi lo spasmo e la convulsione, che so^ 
prawengono alla febbre. Le idee tristi , 
che tormentano ed ispaventano gli infer- 
mi gravemente febbricitanti, sono spesse 
fiate cause e fomiti degli spasmi e delle 
convulsìoni.Sono da temersi quest'ultime 
In particolare in conseguenza di dolori ec- 
cessivi e di lunga durata, non diedi abi- 

(i) E se lo tali casi si aggiagrneio svenimen- 
to^ , devonsi temere delle tristi consegneaze. 
Già Ippecrate scrisse neirAforisiBO 56 della Se- 
rione Vr SiflvJfH muliebri cùmkdsio tt umimi 
dcliquium supervemai, maiwm. 
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taati escrezioni accreschite o sospese. Gli 
spasmi e le convulsioni, che si dispiega- 
no nei principio d'una malattia acuta, non 
sono da paventarsi lantoquantoquelliche 
si manifestano nel secondo, e nei succes- 
sivi suoi stad j. In questi casi indicano, che 
la medesima sarà gravissima; ma soprav- 
venendo sul finire delle affezioni, diven- 
tano segni assai funesti. Egli è un segno 
per lo più mortale il delirio febbrile com- 
plicato coi movimenti spasmodici e con- 
vulsivi. Zimmermann osserva, essere più 
possibile la guarigione di quell'individuo, 
che dalle convulsioni è passatoal delirio, 
di quello che lo sia quando dal delirio si 
passa alle convulsioni. Del pari funesti so- 
no gli spasmi e le convulsioni, che insor- 
gono sul finire d'una malattia cronica. Un 
apopletico sorpreso da spasmo, o da mo- 
vimenti convulsivi, prontamente perisce. 
Airincontro le convulsioni istericheanco 
veementissime ben dirado diventano fu- 
neste. Gli spasmi e le convulsioni, che pre- 
cedono, accompagnano e sieguono il par- 
to , sono il più delle volte mortali. Meno 
funesti riescono per altro questi fenome- 
ni, allorquando prodoui dalla violenza e 
dalla durala de' dolori del parto cessano 
dopo che questo sia terminato. Le fatiche 
protratte, e soprattutto l'eccessivo eserci- 
zio musco]are,ierminar possonocollo spa- 
smo e colla con vulsione,e se vi si aggiun-' 
gono dette affezioni soporose ed apopleti- 
che, la morie non laida a comparire. 

Lo spasmo, ossia la convulsione toni- 
ca, esser può universale o parziale, come 
universali o parziali sono pureleconvuU 
sioui cloniche. 11 tetano è una affezione 
spasmodica universale-, e all'ordine delle 
convulsioni universali appartengono l'e- 
pilessia, l'eclampsia, la rafania , la cata- 
lessi , ridrofobia* Spasmi parziali sono il 
trismo, lo sp jsmo cinico, ed il granchio, 
ed alle parziali convulsioni sono da ridur- 
si il riso sardonico, il bollo di S. Vito, il 
sussulto de'tendini, e la carpologia. 11 tre- 
more è pure una convu Isione mite, e quan- 
do contemporaneamente lo spasmo si dis- 
piega nel tessuto cutaneo, la pelle diven- 
ta anserina. 11 (x>mplesso di questi due fe- 
nomeni spasmodico -convulsivi insieme 
riuniti si osserva nel freddo febbrile, par- 
ticolarmente delle febbri intermittenti.Gli 
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spasmi e le convulsioni sonoefifettìdiicau- fònìa non di rado pt)i*iono da gastrici im- 
se innumerevoli e diverse , e partono da Larazzi. L'idrofobia può essere altresì una . 
una Irritazione destata e mantenuta nel- larva di febbri intermittenti perniciose, 
le partidel sistema nervoso-cerebrale, che manifestarsi qual sintoma di gravi tifi con- 
ìnfluiscono direttamente sulle operazióni tagiosi nello studiò di stato, e provenire 
muscolari s<^gette all'imperodella volon- da irritazioni calcolose nel luboìntestlna- 
tà. Aver quindi possono queste lesioni la le. La somma irritazione del sistema ga« 
patologica loro condizione tanto nei lue- stro-enterioo talvolta siannunziacollospa- 
gbi) in cui si manifesta Taffezione (idio- smo cinico, col riso sardonico , col gran-* 
paticbe) quanto in parti lontane ma per chìo. i sussulti de' tendini qualche volta 
effetto di consenso collegate coi membri , si osservano nel sonno inquieto de'sogget- 
ove appare la indisposizione (simpatiche), ti d'altronde sani : dessi si incontrano fa- 
Queste patologiche condizioni possono eilmente neiristerismo, neiripocondriasi 
soi'gere accompagnate eziandio dalVaccre- e nei fanciulli gradii, ein quesiicasi noo 
scinta o dalla diminuita forza vitale della indicano molestia di sorta. Frequenti so- 
parte affetta (ipersteniche o ipostenicbe), no nelle febbri continue gravi dlndolee^ 
oppure dalla pervertita assimilazione del santematico-contagìosa. In generale sono 
misto organico , che agisce ed opera , o però piii familiari alla gioventù chealFett» 
concorre all' istromentazione de'^ tessuti matura, e' si annuaziano meno pericolosi 
così indisposti, e particolarmente nervo- in quella che in questa. 11 pronostico^che 
si : le quali condizioni danno sviluppoal- se ne deduce , varia secondo il gra(k> di 
r indole irritativa ed organica di queste forza, e gli altri fièoomeni che presenta la 
affezioni. Quest' ullinìa specie può facile malattia. Sempre peria)loso è però-iu tal- 
mente complicarsi colle due precedenti ,. li febbri il sussulto^del tendini accon^pa-^ 
uiassime quando per effetto di prcdomi- gnato dal delirio. Avvenendo in tali casi^ 
uante iperstenia o ipostenia si resero vi- clieil pollioedell'una odell'altra manosia 
ziati I processi vegetanti, secretori ec. — di quando in quando agitatoda movlmenii 
Fra le affezioni spasmodiche e convulsi- rapidi eooavulsivi,e che simili movimenti 
\e or ora accennate, alcune diventano &- si osservino nel carpodi una mano, oin 
eilmente segni di particolari malattie, per qualche parte della faccia,oome accadenei 
cui la loro considei*azioDe riesce talvolta muscoli che OMiovono la testa sul collo, m 
essenzialissìma per istabilirne la diagnosi allora si può annunziare imminente la 
e la prc^nosi. — II tetano e le sue varie- morte. — La carpologìa, movimento delte 
tà (i) annunziano una lesione per lo più mani e delleditadirettoa raccogliere fiòo- 
infiammatoria della midolla spinale. La chi, a prendere mosche, epiaspessoaspe^ 
catalessi non di rado è sintoma dell'iste- larelelenzuola,^sembr^essereréfifettodel- 
rismo e della malinconia. L'epilessia, Te- leoontraaioni dei muscoli flessori delle dir 
clampsia , ed il ballo di S. Vito sono nei ta , che agiscono irregolarmente ^.quanda 
bambini ordinariamente fenomeni di ver- diminuita rimane l' operazione degli altir 
minazione. Queste stesse affezioni elara- muscoli delle mani. Il pronostico, chese* 

^__^_^ ne deve dedurre, è relativo alla condiziò^ 

r,M?-:«4-.:i ^ ♦-* il. -i.j. t «.-.j: bc delF individuo. Che la Soffre. DI poco^ 

(lì Esiste il vero tetano j aiiorcfae imoseoli ... » i.. ^ • i - l^T- 

esteiiorì e flessori ddìatesia, del collo e della rilievo è per sUtro la carpologia , chesL 

spina diventano rigidi , ed inflessibili di ma- manifesta ne lancuilli e nelle pecsone dn 

mera , che taìi parti restano assolutamenteim- COStitUZione debole ed irritabile. Essa è- 

mobili. Ma. contraendosi con violenza i musco- però da temersi al pari de'sussulti de'ten-^ 

U flessori della testa , del collo e del dorso , il dint , sè insoi^ neOe stesse Circostanze^ 

corpo è foraato di curvarsi in avanti , ed bassi morbose*. 

in aUora Temprostotono. Contraendosi airio- 

contro i soli muscoli estensori della testa, del »-««.«-. ..»•»» «.«»«./w, k^,^M^,w 

collo e del dorso , il corposi cwvaaH' indie- ^^^^ «««" FWRZIOWI ANIMALI. 

tro, ed insorge Tepistotono. Il priapismo e 1» *x -- %. ., «j» j • • » 

satifiasi sono vere convulsioni tetaniche par- i) Mediaiiteil sussidu) dei sensi ester- 

liali. Bi lanimo si trova iurelazione immedia* 
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ta cogli oggetii , dai quali siamo circon- epperciò nelle paralisi, Delle febbri ner- 
dati (i), e le lesioni quindi delle funzioni vose, e negli estremi languori. Le palpe- 
animali , suscitate dalla innormale su- bre mantenute chiuse dalia separazione 
soettività degli organi corrispondenti nel di un muco al sommo agglutinante nelle 
sentirne le impressioni, e nel trasmetter- febbri gravissime annunziano il deperii 
le al sensorio, sono anco dagli osservato- mento delle forze vitali, e questo segeo , 
ri i più dozzinali valutate fra gli essenziali associato ad altri fenomeni pericolosi, è 
segni per la diagnosi e per la prognosi per lo più indizio dj morte vicina (3). Ma 
delle malattie. se in tale stato avviene una crisi comple- 
ta , la noialattia non dì rado si piega ia 
Lesioni deW occhio. bene (4)' Si mantengono chiuse le palpe- 
bre nell'idrocefalo interno, nella denti- 
Fra questi s^ni quelli,che si ricavano zione difficile, e nella ver minazione grave 
dall'organo della vista, sono considerati dell'età infantile. Così si osserva ancora 
dai pratici per i più fecondi di dati e di in non poche nevrosi , e in particolare 
criterj nell'argomento (a). La fisonomia nell'apoplessìa, neirepilessìa,neireclam- 
dell' uomo è senza contrasto dedotta dal psìa,neg]i accessi isterici ec.Se durante il 
complessodei lineamenti, e' delle posizio- sonno degli infermi le palpebre non si 
ni delle parti tutte costituenti la faccia ; chiudono,e lasciana fra loro vedere qnal- 
ma segni particolari di malattie delle lo- che poco di bianco dell' occhio un tale fe- 
ro mutazioni e del loro esito specìalmen- nomenoèda Ippocrate considerato d'esito 
te s'incontrano n^i occhi, così che spes- letale,purchè non vi sia diarrea,e l'infer- 
so essi assumono giada per sé stessi l'a- mo non abbia il costume di dormire in 
ria della malattia , che ci affligge. — In siSktta guisa (5).Questos^no è piuttosto 
non poche affezioni rimangano alterati il comune negli onanitici,e nelle turbe ner< 
moto, il colore ed il volume delle palpe- vose destate dalla verminazione e dalla 
bre. Difficili e pesanti ne sono i movi- dentizione penosa. La convulsione delle 
menti nelle atonie del sistema muscolare, palpebre, che perverte i movimenti delle 

— medesime e delle sopracciglia, è pure un 

(i) Ved. il 5. XXIV, pag. 71, Affesioni^ìe- indizio assai cattivo nelle affezioni ner- 

ciBche dei sensi esterni. ^ose (6). Il batter frequente delle palpe- 

(a) OcuU ut valent sic et totum corpus , 
scrisse Ippocrate , (Epidem. Lib. VI, Sect. IV '■' ' 
Text. a6); e Prospero Alpino accordò il prima- (3) Qui nigra voment , cibos aversantur , de» 
lo ai segni , che dedur si possono dalP osser- spidunt ^ ad pubem nonnilùl dolent , cum aspe* 
▼azione degli occhi pel pronostico delle malat- ciu feroci et clausis ocuUs , eos medicamentis 
tie. BagUvi disse pnr^: Numquam ab aegre di' purgare tutum non est , et cito ut plurimam 
stedas in aculis et inflammatoriis y nisioculos peretmt. Hippocratis , Praediction. I, N. 71. 
inspexeris. Quando illos a naUarali statu muta' (4) Q^i in febre assidua voce defedi jacem , 
ios videbis > tinte semper, sicuti post opiaium in et oouUs clausis nictantur , hi evaduni qmdem 
^sentena;postchinam chinae in magno pri» si post sanguinis e naribus fiuxum , ad loque^ 
marwn viarum apparatu : constricto bis casibus lam et ad se ipsos redeunt. Sin vero secus ac- 
indebite humore noxio, praedpitat aeger ^ et ddat cum difflcullate spirandi, celeriter inie- 
praedpitii signa oculi a naturali statu mutati reimt. Hippocratis, Coac.Praenot. N. 77. 
ostendml. Boerhaavc era solito di osservare (5) Aphorism. Sea. VI,N. 52;Coae. Proe- 
mi ammalati negli occhi con una lente , onde notion. N> ai8 j Prognostic* pag. 37. — De 
cosi assicurarsi se il sangue scorreva ne*minU Ihen (Praelect. Patholog. Tom. Ili, 377.), Pro- 
mi vasi. Ippocrate si determinava ad un catti- spero Alpino (De praesag. vita et ìnorte aegro- 
vo pronostico, quando nelle gravi malattie gli tant. etc. pag. S12 ), e Zimmermam ( Della E- 
occhi non potevano tollerare l' azione della lu- sperienza ec. Tomo li , pag. 5a) sono dell' opi- 
ce , cadevano lagrime contro la volontà dell* nìone, che una tale sentenza, cotanto difesa da 
infermo , aveva questi una guardatura di tra- Kluekhof, debba essere di molto limitata; eco- 
verso, oppure se un occhio si mostrava più pie- ne patisca di grandi eccezioni,ebbimo più vol- 
colo deir altro , o il bianco diventava rosso , o te noi stessi occasione di rimanerne convinti, 
neri ne divenivano i vasellini, o risaltavano (6) In febre non intermittente, si labium aut 
troppo o troppo si concentravano. supercilium , aut ocubis , aut nasus perverta' 
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Ire nelle febbi'i continue remittenti è per allora si ba un fenomeno patognomonioo 
b più segno di irritazioni biliose nelle di quelle condizioni irritative, che sono 
p*inie strade, e le continue oscillazioni e fomentate dalle discrasìe specialmente 
palpitazioni dk>lle fibre dei muscoli orbi- delle prime strade, o deVisteim vascol»- 
GDlarì anminzianola presenza dello spa- ri. Pallida ella è eziandio ne'casi di ane- 
sno, e sono fenomeni proprj detristerì- mìa positiva. Sanno i pastori^ esperta di- 
sino e della ipocondriasì.L1neguagKanza stinguere da questo solo^egnole pecore 
dolio slrignimento delle palpebre Bei due affette da vermi vescicolari , da indorai- 
occhi riesce , giusta gli avvertimenti di menti del fegato, o d» cospersioni idati*- 
Sioll (i), di eattivo pi>eladìo nelle gravi dee ne' tessati del basso- ventre. Altresì^ 
aiszioni febbrili. I cambiamenti poi di la tumidezza di questi tessuta cr ofIVe dlv 
colore cui sonosoggette le palpebre nelle versi significati. Allorehè^l sangue tende 
malattie , sono quasi gli stessi di quelli a trasportarsi in abbondanza verso deU 
del rimanente della fhceia (2). Si osser* llntemo della testa, le palpebre si fiinno^ 
vano di un rosso vivo, o carico nelle pi- rosse^ gonfie, tese e doleniì. Tu molte in- 
ressìe e nelle flemmasìe ; puHide, scokK femmazionr per effetto dr sok> consenso^ 
i-ate, e di un bian(;o piò o meno smunto talvolta gonfiano e si clwidmio sopra di^- 
nella cloresi e nelle idropisie; giallastre, gli ocebi , senza potersivaprìre. Ma gon* 
o giaHo-verdastre nelle febbri gastrico fiezza deHe palpebre y accooipagnata da. 
biliose; livesoenti o di color ^umbeo troo scolo pnriforme proveniente dalle 
nella verminazione ; brono-epaticfae nei glandolo Metbomiane, annunzia per lo pitr 
morbosi ingrandimenti dei visceri addo- hi presenza della discrasìa scrofolosa an- 
minali, e nei viz jchilopoétici, di mestrua- co latente. La tumidezza , la lassezza e Ja^ 
zione , e in alcuni casi di blenorragia, pallidezza deHe palpebre inferiori è un» 
Divenendo livide nelle violente infkim^- indizio di vicina leucoflemmasia (S). An* 
inazioni , evvi a temere la gangrena del che gli spasmi addominali , ed' 1 vizj or- 
viscere affetto (3)*, e generalmente par- ganici de^ visceri chilopoetici vanno-non. 
landò, untai colore delle palpebre a^'iu- di rado collanti a questa indisposizione 
cremento delle afiezioni febbiHi gravis- palpebrale. Gn tal s^no è per altrodF 
sime è, per avviso d' Ippocrate (4) e dd particolare considerazione nelle febbri 
migliori Pratici, un indizio di funesta continue gravi pQrarrentt'icbe,e dai Pra- 
successo. L'esame del colore dell'interna ticrdette maligne, dacché ordinariamente 
superficie delle palpebre serve pure non annmz'ia la comparsa iurniinentedelso- 
poco per farci conoscere la costituzione pom e del letargo. Anzi se in tali circo^ 
fisica degrinfermi^ ed alcune loro impor- stmize soblurìda diventa eziandio la Èie- 
tanti tendenze morbose. Egli è noto^ che eia dell'infermo, la di lui perdita ne è per 
questa si mantiene pallida nelle persone lo pi» la cons^fuenra.— La glandola la- 
abitualmente deboli. Se la pallidezza si ainaalesiibiscepure alcuni canilnaHìenti 
alterna col rossore acconvpagnato da un in diverse malattie. Pia rossa del eonsue* 
leggier senso di bruciore, odi ardore, in to lia si incontra nelle iperstenie e nelle 

^^ demmasie ; pallida e gonfia nelle idropi- 

4^ --.^ 'j . _ .. . vj^^n •„ sie, nella clorosi^ nelle scrofole. Cheyne 

carpare, qmdauid ex Ms evenertt , in vr^in^ CI avverte, chele glandole lacrimali dure 

qua mors est. Hippoeratis, Aphorism. Scct. e gwifiesono famiglia II alle persone di 

IV , N. 49, nervi sensibili,e soggette agli insulti iste- 

(1) Ration. Medendf , P&rs III , pag. 107 , rìcì, o sr^folate nel genere di vita,o in- 

138,228, 269. comodate nelle funzioni naturali. Zim- 

(a) Vedasi acttrtei46 e 147 Ajpetto dellii loermannci informa di aver conosciuta 

faccia ec. 

(3) Morgagni , De causis et sedibtis morbo- ■ 

fum etc. Ep. XXXIV , Art- 9. (5) Winerìngham, Commenlarii de morhis 

(4) Quotisi palpebra livescat , itemque la- quibusdam «((;.$.i49* Van-Swietea , Commen- 
hrutn aut nasus eum aho eMqua signo , morum toni in H, Boerhaavi Aphorismos ttc. Tomo I, 
in propiuqua esse significai» Ccócc Pratnot* pag. a6. 

iV^ 212 , Prngnofitic. N. 37. 
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una amabilissima dama ^ la quale aveva pi^imono agli occhi un'aria di tristeiza . 
un tumore giallastro, mezzo trasparente di abbattimento e di stupidità. Le guar- 
una lìnea largo, edue lungo negli angoli dature timide con labbra pendenti e palli- 
d'ambidue gli occhi verso il naso, ed era. de sono in questi casi giudicate di cattivo 
soggetta facilmente a gagliarde affezioni presagio vda che dinotano spossamenti» 
isteriche, per cui a malgrado della sua sommoneUe propria vitali.-^ Gli spa- 
vivacità trovavasi in uno stato continua simi.eleconvulsioni operano delle distor- 
di debolezza. In generale la gonfiezza delle sionl nei var j : movimenti dei globo d^li 
glandole lacrimali è propria degli indivi* occhi» Se in un solo sì limitano questi ef- 
dui deboli, dacché se ne rilasciano i tes- feiti, nasce inaUora4ostrabismo,eqqaD* 
suti. — La lacrimazione involontaria, non do. ambidue ne rimangono affettati, la for- 
cagionata da cause evidenti, quali sareb- za ineguale de' muscoli, che ne regola co 
bere una emozione dello spirito, una in- I movimenti, & sì, che la guardatura si 
tei*na o esterna irritazione ec., è da con- diriga a traverso , in alto.^ o. in busso, o 
siderarsi qual fenomeno avente molti si- sui lati. Lo strabismo è un s^no pessimo 
gnificati nelle gravi malattie. I perturbai nelle malattie febbrili gravi, sebbene dire 
menti nervosi inducono facilmen^, il non lo si possa sempre mortale.Talvolta 
pianto negli individui sensibilissimi,, co- lo si osserva in x>ccàsionedcirimminente 
me sono i fanciulli, le femmine isteriche, comparsa, o nel co^rso d'una crisi difficile 
e gli ipocondriaci. Le affezioni de' denti ,. e penosa ; e quai^tunque in.tal caso uon 
dellenarìci, le febbri biliose, verminose, ne $egua sempre k morte, devesi ciònpn- 
lealterazioni spasmodiche del diaframma dimeno temere, che l'occhio non ne resti 
nella tosse, nel rìso, nello starnuto ec.,. in seguito in simìl guisa offeso. M^ife- 
sono dal pianto non di rado accompagna- standosi lo strabisnao nel periodo di cru- 
te. La lacrimazione nelle febbri infìam- dita, accompagnalo da altri segni, perni- 
materie associate a lieve aberrazione di dosi, egli è sempre mortale. Nulla per 
mente, ed anco al delirio, promette per altro annunzia di funesto un tale fenome- 
lo più vicina la comparsa della epistassi., no nell'epilessia, neireclampsia, nella ca- 
Ma un tale fenomeno non susseguito da talessì, nell' isterismo. Le distorsioni poi 
critiche evacuazioni, ordinariamente rie- di ambidue gU occhi sono talvolta cotanto 
sce di dispiacevole preludio (i)*, ed an- gagliarde da.Qon lasciarne vedere che il 
nunzia prossima la morte dell' infermo, bianco. Per lo più in sif^tlì incontri le 
se vi si combina la presenza dì qualche palpebre si mantengono socchiuse, e Tin- 
altro indizio letale (2). — L' espressione tervallo fra esse rimasto riempito non si 
e l'aspetto del bulbo dell'occhio vanno poi vede che dalla sola sclerotica. Gli occhi 
particolarmente soggetti a non pochi in tal modo rovesciati all'insù ali ingiù 
cambiamenti nelle malattie , ed esigono differiscono dallo strabismo, dacché que- 
quindi una particolare attenzione per par^ sto ha luogo, qqando l'infermo si pone a 
te dei Clinici. Accelerati e più vivi sono guardare ì differenti oggetti, e la distor- 
i movimenti degli occhi nelle febbri ar- sione degli occhi all'incontro si mantiene 
denti, nelle piressìe, nelle flemmasìe; e eziandio durante il sonno. Questi movì- 
di venendo splendenti, protervi e truci , menti convulsivi del globo degli occhi e 
devonsi temere il delirio e la frenitide. delle palpebre insieme sonoindizj da te- 
Nelle ipostenie febbrili invece il rallenta- mersi ognora nelle gravi affezioni feb^ 
mento e la cessazione de' movimenti im- brili, soprattutto negli stad j di incremen- 

— to e dì stato, ed anco negli ultimi periodi 

(1) Hippocratis, Aphorism. Sect. IV, N.Sa; delle malattie croniche (3). Tuttavia non 

Coac. Praenotion. N. 2 1 8 j Epidemie. Lib. VI. riescono Cotanto funesti nel principio del- 

N. i6;Prognost.pag.37. le febbri acute ed csantemaUche. Comuni 

(2) In una lebbre di carattere pestilenziale 
osservata da Huxham rinvolontario profluvio ■ 

delle lagrime^ dell'orina, e delle materie alvi- (3) Hippocratis , Aphorism. Sect. VI, N. 49; 

ne annunziava irreparabile la perdita degli in- Coac. Praenot. N. 218 ; Praediction. Lib. i , 

lermi. Oper. omn. etc.Tom. 1, pag. 244* X^* 69. 81 . KpiUemic. Lib. Vii , N* 27. 



PROLEGOMEm CUNICL i85 

SOBO anzi talvolta nello stato d'invasione verità , egli è oltremodò raro , che una 
del vajuolo anco il più benigno. Questo tale sentenza soffra eccezione. Lo splen« 
stato degli occhi è famigliare ai bambini dorè del globo dell'occhio minore del na- 
affetti dall'idrocefalo interno, e dalla ver- turale concorre poi a renderlo tristo e 
m inazione.Insorgendo il medesimo in con- languido; il che fino dai tempi remotisst*' 
seguenza dell' inasprimento di lunghe mi fu nelle gravi febbri ritenuto per se- 
febbri eticiie indica vicina la perdita del* gnale di grande pericolo (3). L'occhio di 
r infermo. Generalmente parlando lo si tal tempra diventa facilmente ebete , ed 
osserva uno o due giorni prima della acquista il carattere dell' agonizzante y 
mortenelle persone, le cui forze sieno ri- dacché allo svanito splendore ed alla 
inaste esaurite da lunghe malattie. <-• scomparsa pellucidità della cornea tra- 
L'immobilità degli occhi, che ne rende 1 sparente subentra un appannamento u- 
bulbi concreti e stabili, è pure un s^no guale a quello , che sitasela dal fiato di- 
di grave malore ed anco di morte nelle rettosopradi un cristallo, e che Winslovr 
affezioni febbrili, e in poche malattie api- a ragione ripete dal preternaturale con- 
reiicbe (i) , in quanto che un tale feno- densamento del vapore rugiadoso, chela 
meno dipendendo da uno stato paralitico, istato naturale esala dalla superficie levi* 
o eccessivamente tensivo de' muscoli , di gatissima della cornea trasparente. La di*« 
cui sono forniti, è per lo più Teffetto dd« minuzione dell'ordinario volume dell' u^ 
r immediata indisposizione del cervello, mor acqueo concorrepurea diminuirelo 
L'immobilità del globo dell' occhio eoo splendore dell'occhio; ma in questo casa 
guardatura truce ènelle febbri segno si- la cornea trasparente diventa opaca eia«^ 
curo dì imminente delirio, ordinariamen- sieme depressa, come si osserva nei mo- 
te da ripetersi dallo stato di fik)gosì laten- ribondi. Già Galeno rimarcato aveva al 
te , sia nelle meningi che nel cervello i- sommo letale un tal genere di ebetudine 
stesso (2); di manìa nelle persone, che vi oculare. — Àridi si fauno alcune volte gli 
sono disposte; e di stupore nel tifo con- occhi per la diminuita, o impedita secre* 
tagioso. — L' eccessivo splendore degli zione delle lagrime, oppure ddl' uokM 
occhi intentiefissì imprime ai medesimi vaporoso, che ne irrorai bulbi. Se aduna 
la guardatura truce, feroce ed audace, ed tale aridezza siccità si accoppia quella 
indica uno straordinario perturbamento ancora della lingua, evvi a temere la com- 
del sistema nervoso, con tendenza al de- parsa del delirio per stasi o llogosi cere* 
lirio ed alla freni tide; le quali forme mor- brale , in quanto che gli occhi ricevono 
bose , se scoppiano di latto col corredo sangue da quell' istessa sorgente d'onde 
delle convulsioni , sono da Prospero Al- ne è fornito il cervello. Durando a lungo 
pino giudicate d' esito assolutamente le- questo slato di aridezza de' bulbi degli 
tale. Lo splendore degli occhi aceompa-f occhi, dessi appariscono squallidi e pu- 
gnato invecedalla convulsione^ e da sere- verulenti , e cosi per lo più annunziaao 
nità della mente è segno di più lunga du- l'encefalitide nelle malattie acute, oppu- 
rata della malattia. — Il volgo istesso co- re la mania malinconica nelle indisposi- 
nosco il significato degli occhi quando ac- zioni apiretiche associate al vomito con 
quistano un'apparenza vitrea. Huxham e ansietà, e con voce stridula. La condizio- 
Lettsom li considerano quali indìzj pato- ne polverulenta degli occhi indica ezian- 
gnomonici di morte imminente ; e , per dio più funesto l' esito delle gravi febbri 

— -- nervose i)«irafrenitiche accompagnate dai 

(i) Hìppocratis, Aphorism, Sect. I, AT. 6; sìntomi di malignità. — Il colore dell'oc- 

Coef. Praenotion. N. aaS , aa; ; PraedicUon. ehio DOU è lo StCSSoin tutti gli individui. 

lib. I , N. 46. — Morgagni , De causis et se- La scelerolica , detta altrimenti albu» i- 

Lte^™hf;Ì/99r """"^"^ ''^- chio, varia seSnd^retà,essendobìanco- 

(a) Qoesta osservazione dalla pratica Sanzio- 

nata fu già avvertita da Klein a carte 329 del (3) Hìppocratis > Coac. Praenotion, iV. ai8; 

suo Inlerpres CHmcus tic* PrognosUc» pag» 37. 
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chiai*a ed aaOo perlina nella giovinezza y $01*6 degli oochi, accompagnaloóa dolore 
e più opaca nell'età matura e nella vec-^ della cervice, da senso pruriginoso della 
chiaja. Egli è un indizio favorevole nelle fronte, e da offuscamento caliginoso della 
malattie, quando si ossetwaf che il colore vista, riesce spesso nelle affezioni febbril i 
naturale deirocchio rimasto alterato in- foriero di emorragia critica dalle narici, 
comincia a rimettersi e ad acquistare l'a- Eziandio per effetto di puro consenso un 
bituale suo splendore (i). Qualunque voi- tal colore si svolge negli occhi , come si 
ta questa naturale bianchezza resti con- osserva nelle gravi febbri gastriche, che 
laminata , esiste al certo in allora un se^ minacciano di assumere il carattere delle 
gno di indisposizione morbosa. Gangian- nervose (5), per cui si è alFincontro tro- 
dosi per lo più nelle affezioni la condizio- vato utile il profluvio alvino, all'oggetto 
;iìe de'numerosi vasi, che intrecciano que- di sciogliere l'infiammazione degli oc« 
sto tessuto, ne viene, che esso offrir deve chi (6). 11 colore livido della sclerotica è 
tracce non equivoche delle patologiche ancora più pericoloso dell' accennato , 
condizioni, dalle quali viene nel medesi- dacché mostra uno stato atonico, resolu- 
mo operato un tal cangiamento. Rossa e tìvo dell'organismo, e vicino alla sua di- 
mirabilmente incettata si osserva per lo struzione. Di questo segno letale nelle 
più la scelerotica nelle febbri infiamma- malattie acute ne parlano Ippocrate, Pre- 
torie, e nelle flemmasie violenti del capa spero Alpino, Wintringham,ela giorna- 
t del petto, ne'primistadj delle affezioni liera esperienza, .dacché nelle malattie 
esantematiche , e in particolare de' tifi inflammatorie patenti o clandestine, qua- 
contagiosi , nelle apiressìe Iperstenìche , H sogliono avvenire nelle gravi febbri ga- 
come nella manìa, nel tetano traumati- strico-biliose (7) , si annunzia in simil 
òoec. Il rossore dell'oo^hìo accompagnato guisa il passaggio in gangrena o in isfa- 
da turbe gastriche, dal vomito e dal sin- celo de'tessuti ede'vìsceri affettati. Il co- 
gliiozzo, é un fenomeno inseparabile dalle loro giallo più o meno carico degli occhi 
lente e spesso clandestine infiammazioni é nelle malattie febbrili con delirio un fe- 
del cervello e del ventricolo , che vanno nomeno,chesi incontra per effetto di stasi 
a terminare coll'ultimo eccidio (2). Il Pa- sierose nell'interno del capo-, nel qual caso 
dre de' pratici osservatori rinvenne sem- deve il Clinico da questo segno accorger- 
pre pericoloso il rossore degli occhi in si, che la natura esìge d'essere aiutata con 
ogni e qualunque genere di febbre acu- opportune derivazioni. Comune e pato- 
ta (3). Klein d avvisa , che ne' casi di ri- gnomonico è un tal segno nelle affezioni 
portate contusioni al capo , di menin- ^tioo-gastriche, e quindi nelle infiam- 
gite, avvenendo l'ottalmia nel settimo mazionì, ed ancone'semplici stati irrita- 
neirundecimo giorno, si é questo nn se- tivi di tali organi.l primordj delfitterizia 
gno di vicina morte (4). Lostesso si può si annunziano nell'albuginea *, e scorgen- 
dire trattandosi dell' idrocefalo interno, dosi tal forma morbosa sopravvenire alle 
E^i é per altroda osservarsi, che il ros- invasioni febbrili,evvi,giusta gli insegna- 

menti di Raglivi , da temere la maligni- 
tà, ossia l'indole perniciosa delle mede- 
(1) Oculorum clantas , oc eorum àUnm ex gj^je. Nella vermiuazione, e nelle scirro- 

mgravel lindo clorum fieri, ad judicatianem ^-^^ meseraiche , epatiche , e splcniche 

conferì : ac quo celerttts darescunl, eo celeriorem » , w . «^ii»' ^ k„««a«««:«.wx 

jJcoiionerk ai ta^^us tardiorem sigmfical: ^l^^*^. «ngialllSCOnO SUbverdepanO 

Hippocratis, Coac. Piaenoiion. N. 217. gli occhi. L mgiallimento degli occhi nel- 

(a) Hippocratis , Aphorismor, Sect. VII, — . 

iV. 3. (5) Hippocratis, Coac, Praenotion. iV. 219. 

(3) Hippocratis r Coac. Praemt. AT. ai8 ; — StoU , Ration, Medend. P. //, pag. ioa , 
I^vgn. A.37.L0 stesso è ripetuto da Steli, /?a- 3^4, 33 1 ; P. ///, pag. 196. 

iìan, Medend. P. ///, pag, aoa; da Selle, Py- (6) Hippocratis, Aphorìsm, Sect. Vly Mi 7. 

reloiogia eie, pag. 272; da Huxliam Ojìer.onw. (7) WieuhoU, De inflammatiombus occuUis 

Tom. lyPag. 235, e da molti altri Clinici di- viscerum hypocondriacorum in fehrihus biliosts 

aXinìi e di somma riputazione. putridis eie — Vid. Frtnk , Dtlect. opuscul. 

(4) J^Urpra CUtàc, p. 191. Tom, I, pag. i3o. 
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le pcripnoumonlc gravi avanzale, accom- 
pagnato da vista caliginosa , da espetto- 
razione soppressa con bollimento nel pet- 
to, e da pernicioso cangiamento della fi^ 
sonomia, è un indìzio di vicina morte (i). 
Ne'morbosi ingrandimenti poi dei vìsceri 
addominali la sclerotica acquista un co- 
lore oscuro come di un giallo dilavatole 
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cliio si diminuisce per penuria di umori 
interni, della materia adiposa, che riem- 
pie le orbite egli interstizj muscolari de- 
gli occhi. Onde, che un tale fenomeno è 
sempre di sinistro preludio nelle malat- 
tie croniche, nel marasmo , nella tabe e 
nelle tisi d'c^i genere, nei casi di diu- 
turne e larghe suppurazioni anco interne. 



lurido-verdastro ancora, quando la ma- Per la qual cosadevesi temere la suppu- 
lattia sìa avans^ta , e di già lungamente razione polmonare in quelle affezioni ca** 
sussista. Air incontro la si scorge d'un tarrali anco apparentemente mi li e di po- 
bìanco nello nelle scrofole, e per' lo pib co rilievo, nelle quali rendonsi concavi, 
d' un bianco-periato nella tisi polmona- ossiano infossati gli occhi, con cute arida 
re. — La posizionedel globo dell'occhio, e tesa (4). L'emaciazionedeiroa'hio, cor- 
considerata ancora rapporto alla sua rispondente alla parte affetta nelle para- 
grandezza e proporzione , offre non pò- lisi, lascia ben poco dasperare sniresito 
che differenze d^nedi rimarco nelledif- della malattìa. Del pari forierodi pericolo 
ferenti malattie. Si fonno tumidi gli oc- è il fenomeno dell'ineguaglianza dì gran- 
chi, e quindi diventano prominenti e por* dezza dei due occhi,siccome lo vedemmo 
tati in avanti nelle piressìe, nelle infiam* nell'i nc^uaglianza della loro mobilità (5), 
mazioni, nella manìa, nell'idrocefelo ln-> a meno che ciò non provenga da una to- 
terno, nell'apoplessìa sanguigna, ne'vio* pica affezione. — Qualche tempo prima 
lenti accessi epiletici , catalelìci, isterici della morie si diminuisce laquantitàdel- 
ec., e in tutte le affezioni , nelle quali o l'umor acqueo,la cornea si deprime e in- 
direttamente consensualmente neresta sieme si appanna , ed insorge quindi il 
affettato il sensorio. Siccome in questi così detto occhio collapso. — La pupilla 
casi la testa è minacciata da letale con- poi cresce o diminuisce di estensione ia 
gestione , così un tale fenomeno fu ris- alcune malattie indipendentemente dat- 
guardato per annunzio assai pericolo- l'azione accresciuta diminuita della fu- 
so {7). Nelle infiammazioni gutturali , e ce sulla retina, che nello stato di salute 
nelle estese e profonde peripneumonie regola i movimenti dell' iride. La pupilla 
ìndica questo s^pfio il pericolo di soffa- oltremodo dilatata è un effetto dell' asso- 
cazione. Tal altra volta gli occhi sembra^' pimento cerebrale, e del nervo ottico in- 
no depressi, e più affondati nelle orbite, sieme*, quindi è, che nelle febbri nervo- 



Questo segno è pure pericolosissimo ^ 
quando si manifesta in malaltiegiàda per 
sé stesse, per effetto di circostanze ac- 
cidentali, oppure individuali, rese impo- 
nenti (3). In questi casi il bulbo dell'oc- 

(1) Hippocratis, Coac. iVaenoftart. iV. ^Sm 
— StoU, Ratùm, Medend. P. /. pag, 1 5a. . 

(a) Hippocratls, Coac» Praenot. li. ai 8 ; 
Progiìost» pag. 37. 

(3) Nasus acutus, oculi concavi, tempora col» 
lapsa y aares frigidae, conti^actae , imìsque suis 



se gravissime, nella sincope, nelle affe- 
zioni cooGiaiose, nell'apoplessìa, nellldro- 
cefalo interno (6) , siccome negli avvele- 

et inflammaUo tonsiUarum , mors ante portas 
est. Wintringhaxn, Commentarit de morbis qid' 
ìntsdametc» $. loa. 

(4) tJa recentissimo esempio avvenuto nel 
nostro ospedale appieno confermò la veracità di 
questa sentenza, dalle nostre osservazioni pra- 
tiche già per altro pia volte avvalorata. 

(5) Penudosum est si ocubts alter altero mi' 



fiìnis inversae, cutis circa frontem dura, intensa nór apparet, Hipìxxrratis , Coac. Praenot* N, 
elresiccata, et totmsfadei color ex viridi pcdie* a 18 ; Frognost. pag. 37. 



scens, aut etiamniger, autlividus, aia pbtmbeuSf 
in acutis fere omnibus morbis exilùim certum 
praenuntiant, nisi a vigiliis, alvi fluxu, aut ine- 
dia haec erta fuerint. Hippocratis , Prognosi* 
pag. 36. 

In quacumque febre , ubi difflcilis deglulilio. 



Ncque hoc, ncque aUis annis uUum novi sa- 
natum , cui in acuta febre licet quaedam com-* 
parerent non meda , quin etiam saltuaria , alter 
oadus tdtero major fieret. Stoll, Ration» Meden- 
di , Pars III, pag. 1 1 o. 

(6) Ia dilatazione della pupilla nell' idro- 



vox rauca «t oodi concavi , ^ios exdpit dolor cefalo interno è di aa genere particolare , e 
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namenli per eccessiva dose di oppio o di gnìmeDlo delie pupille è un fenomeno as- 
altre sostanze narcotiche^ V occhio, con- sai ovvio e colnuneye quanto più allo sta- 
giuntamente alla straordinaria dilatazio* to di irritazione si unisce T esaltamento 
se della pupilla , perde la consueta sua della sensibilità nervosa, altrettanto mag- 
sensibilità a segno, che anco avvicinata- giore è la diminuzione delle pupille. Per 
vi mia candela, la pupilla in nessuna gui- tal ragione i fanciulli affetti da numeroso 
sai si restringe. Al sommo pericoloso è un gregge di ascaridi vermicolari , salili da- 
tale fenomeno nelle malattie soporose, gli intestinicrassine'tenui, e perfino nello 
che tengono dietro alle accessioni dell'e- stomaco , offrono l' apparente paradosso 
pilessia , e delle convulsioni , con cui si di avere le pupille ristrettissime in caso 
annunzia talvolta l'eruzione degli osante- di gravissima verminazione. In tutte le 
mi, e in particolare del vajuolo. Le vaste malattie febbrili, nelle quali gli occhi di- 
suppurazioni pploìonari , e la rottura di ventano sensibili alle impressioni della 
grandi vomiche sono pure annunziate dal- luce , le pupille si osservano dal più al 
la dilatazione delle pupille, che in taji meno contratte. Sono nelle febbri nervo- 
incontri attestalo di sommo pericolo. Le se e perniciose di pessimo indizio le pu- 
persone indebolite e di fibra lassa, se di- (alle contratte , accompagnate da in- 
ventano deboli nella vista, e le pupìlleio tolleranza della luce , e da un continuo 
esse si mantengono abitualmente dilata" movimento convulsivo delle palpebre , 
te, sono tardi o tosto dall'amaurosi assar oppure dallo abbassamento spastico delle 
lite. Gli individui avanzati in età vi van- medesime in modo da rimanere continua- 
no più soggetti^ preferenza dei giovani^ mente chiuse. 11 colore in fine della pu- 
Per la qual cosa la dilatazione della pu^ pilla esser deve regolarmente assai nero; 
pilla è annoverata fra ì fenomeni dell' a* e se in qualche punto incominciasse mai 
maurosi, sebbene vi sì ricbiegga rombi- a:biancheggiai*e, evvi, per avviso di De 
nata l'immobilità, onde questa malatti2^ Ilaen (1)9 a temere una di già prestabi- 
aoquisti compiuta la sua fornna. La pupìl- lita disposizionealle cateratte. Nelle gravi 
la poi ristretta , come dicesi <»artata , affezioni del ventricolo , e specialmente 
è un indizio dell'accresciuta sensibilità del cardias , il colore delle pupille facil- 
della retina, la quale. condizione, sebbe- ineptesi alterna dal bianco al nero, e vi- 
ne la si voglia riguardare per una prò-; ceversa. — La visione disordinata ed in- 
I»rietà della vista buona ed acuta, talvolta normale non solo viene effettuala da in- 
per altro si accresce a segno da jmpedir disposizioni primarie dell' interno degli 
re ipti^ramente il passaggio ai raggi lu< occhi , ma eziandio esser può la conse- 
minosi^ 9 ^ome avviene nella nittalopìa, guenzadi consensuali affezioni, e oosìdi- 
Nefle a&zioni d'indole irritativa lo stri- venire segno di altre lesioni. La fabbrica 

, ' ^ sommamentecomposta dell'occhio, la sua 

diremo anco tutto proprio ,' e può costituire ricchezza in tessuti nervosi, e la sua vi- 

nn segno patognomonico di tale malattie, on- einanza e strettissinoa relazione col cer- 

de distinguerla da quello stato soporoso , che ^gU^ j^ asSOggettanO a preSSOCChè iunu- 

prodotto viene ciaHa verminazione , e che fa- «^^-^,,^i: «flu„*lu: m«i L^.^ ^^w,*»^ ^«.«x 

*l;i ^ . ' f j « 11» ZA ««f«i.v : ► 00 merevoli aflezioni. Nel caso nostro pero 

cilmente SI contunde coli idrocetalo istesso. .j . . •• «. ^.» j n 

In questa malattia esponendo ad un bratto gli ridurre SI poSSOnoqUesleagll effetti della 

occhi dell' infermo ad una luce assai viva, le S€fhSlblllta accresciuta, diminuita, Oper- 

pupilie tostò si ristringono , ma poco dopQ turbata siuo al puuto da rendersi fallace 

nuovamente si dilatano oltremodo con movi- ]a visione. — >. L' accresciuta sensibilità 

menti convulsivi e fluttuanti, Quantunque si della ihcoltà visiva rende l' OCChìO pOCO 

continui a mant^nerie esposte alla stessa azio- ^OneO alla tolleranza della luce ( /bto/a- 

rh. ITn. il!'?'"''''' NoUbbiamo osservato, fcì« ) o anco assolutamente intollerante 

che un uguale lenomeno ha luogo in occasio* j^i/ ' j . . . , ,_ r^ i,. 

ne di quegli spandimenti sieroso-pùrulenti , ^^^\ medesima m guisa. Che solo fra le 

ehe sono operati dalle infiammazioni menin- tenebre della notte puOSSÌ operare la VI- 

gee od anco cerebrali nelle febbri gravissime Sione (mUolopio), V indeboHmentO irri- 
da aspetto gastrico , ed eziandio in alcuni tifi — . 
contagiosi. (,) JRation. Medend. Pcas III, 4a2u 
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tativo del sistema nervoso universale, o le gravi piressie , e nelle flemmasle aca- 
parziale degli occhi (i), le commozioni ^ tissimel)en sovente gli infermi accusano 
e le congestioni cerebrali, il primostadio queste sensazioni , e nella manìa per e- 
deiridrocefalo interno acuto,eparticolar- saltan^nto cerebrale anche apiretico 
mente lo slato flogistico lento e latente spesso si vedono oggetti, che non esisto* 
dell'uvea, della retina edel nervo ottico, no, epperciò chinìerici, o credesi di scor* 
sono le cause di siffatta indisposizione. gercQebbie,fiocchi,fiammeec.Tuttique^ 
Quest'uttimacondizionemorbosaèsegna- sii fenomenisono nelle malattie acute fo- 
lamente quella, cui devesi ascrivere il fé- rieri del delirio*, e, giusta poi l'osserva- 
nomeno della vista degli oggetti coloriti ziojie de' Pratici , la vista degli oggetti 
in rosso, come altresì delle fiamme e delle tinti in rosso, accompagnata da lacrima- 
scintille , che sembrano passare innanzi zione«x)n rossore degli occhi, da prurito 
d^li occhi (2). Difatti nella frenesia, nel- delle narici o della punta del naso , è in 

tali casi indizio di prossima epistassi. Gè* 

{1) Un uomo di temperamento astenico-ec- Dcralmente parlando, Feccessiva sensibi- 

citabile , dopo una forte emozione dello spi- lità degli OCChi, che SÌ SVOlge Csi mantio- 

rito sì trovò ad un tratto sorpreso da un tale ne nelle gravissime malattie acu te, è sem* 
esaltamento della facoltà visiva , che il mini- ppe un segno da temersi (3). Prospero Al- 
mo raggio lucente gli suscitava dolori atrocis- pjno ^i assicura, Che perirono tutti gli in- 

simi in ambidue gli occhi.^li era ^^^^^^ ob- ^^^^j , ,^|. . ^r,\^,f^^^ questo feno- 

bligato di vivere durante la {riornata in una '. ^ . , ,, - , /* ^., 

perfettissima oscurità , e solo la notte poteva «^no m occasione della febbre pestilen- 

aggirarsi per la propria casa al debole chiaro- ^lalc, che desolo a SUOI tempi la nostra 

re d' una candela coperta. Inutili affatto riu- Città di Padova. Lo StesSO fuOSSCrvatoda 

9CÌrono tutd gli ordinar) rimedj dall'arte sug^ Huxham in un micidiale tifO COntagìOSO 

geriti in cali consimili , non eccettuate le re- navale. All'intolleranza della luce asso- 

plicate appUcazioni topiche delle sanguisu- ciandosì nel tifo petecchiale il dolore del 




la delerminajione di assoggettare i di lui oc- molestissimo calore negli OCChi e snlla 

chi ad un bagno replicato di ammoniaca pura, fronte, irreparabile è per lo pili la perdi- 

disciolta in poca acqua semplice distillata; il ta dell' infermo (3). Del pari annunziasi 

- quale rimedio > avendo eccitato gli occhi fino _ 

ad un grado sensibilissimo d* infiammazione così detto Galvanismo ]. Pongasi p. e. neirin- 

esteriore , estirpò interamente e in brevissi- terno della mascella superiore una moneta di 

. mo tempo la primiera malattia. Se Tammonia- argento, ed internamente pure dell* inferiore 
ca appartiene a quel genere degli eccitanti » una piastra di zinco , e si collochi in seguito 
che efficacissimi possediamo per ravvivare la sulla moneta un filo d* argento, e sulla pia- 
sopita vitalità , come ne siamo fatti certi dai stra di zinco un filo di zinco ; in allora j, al- 
suoi effetti nelle asfissie ; egli è chiaro ed evi- 1* atto in cui si avvicinano e si allontanano 
dente , che nel caso ora riferito la condizione tali fili , siamo sorpresi da una convulsione al 
patologica esistere doveva nell* indebolimen- palato , da un forte chiarore agli occhi. Le 
to nervoso degli occhi cotanto intolleranti del- utili esperienze intraprese dal Sig.Dottor Bel- 
la luce. Questa osservazione comunicataci dal lingeri di Torino sull elettricità positiva e ne- 
chiarissimo sig. Professore Ruggieri, G)llega gativa del sangue e dell* orina nei differenti 
nostro insigne e valentissimo , esclude la co- stati di salute e di malattia , e che estendere 
stanza de* processi flogistici ne* tessuti degli si potrebbero ad altri umori animali,ci lascia- 
occhi in consimili affezioni. £ una tale ecce- no ragionevolmente concludere quanto gran- 
zione noi pure la ravvisiamo talvolta nella de esser deve V influenza elettrica nelle ope- 
convalescenza delle gravi febbri nervose, du- razioni vitali si naturali che morbose, e quan- 
rante la quale air estremo indebolimento del- to ci resta da investigare in questo importan- 
V intero organismo va congiunto il sovrac- tissimo argomento rimasto finora pressocchè 
ccnnato esaltamento della facoltà visiva , il intatto. 

quelle poi cede e svanisce a misura che il rin- (3) Oculi lucerti fugientes , eamque ferve ne- 

vigori mento universale si desta e si consolida, quenies perniciosi stmt. Hippocratis,CodC.Prae- 

(a) In questi fenomeni non possono tal voi- notion. ^.218; Prognosi, pag* 37. 

ta aver parte le operazioni idroelettriche (del (4) Klein, huerpres Climc.pag* aia ; — 

StolJ , Ration. Medend. P. II, jmg- 287. 
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\ìciKi la morte nelle febbri lente nervo- la facoltà visiva dinota la comparsa del 
se , e particolarmente nelle etiche , non delirio, se non avviene una perdita critica 
cheneirultimo stadio della pellagra, ogni di sangue dalle narici (2). L'obnubilazio- 
qual volta al rifinimento delle forze siag- ne delki vista, che si manifesta dietro la 
giunga la vista doppia degli oggetti ( d^- presa dì sostanze narcotiche , e special- 
plopia). Sempre funesta è ne'febbricitan- mente della bella -donna e dello siramo- 
ti al sommo aggravati la vista degli og- nio, cede a misura che si diminuiscono i 
getti non esistenti, oppure^con altre qua- loro effetti. Dessa lascia per altro alquan- 
lità diverse da quelle, che loro sono pro« to indebolita la facoltà visiva , e dispone 
prie. All'incontro insignificante è un tale all'amaurosi. Nel principio dell'amaurosi 
fenomeno,chetìenedietrodgli insulti epi- e della cateratta spesso la vista siindebo- 
Jetici e cataletici,a meno che non si man- lisce e si disordina. Fenomeni frequentis- 
tenga per alcuni giorni*, nel qual caso può simi sono nelle malattie croniche questi 
essere foriero di successivo vaciilamen- vizj della vista, quando si trovano accom^ 
to delle facoltà intellettuali. — Ladimi- pagnatida grande indebolimento delle 
unita sensibilità dell'interno deirocchio, forze, e in allora si rimarcano ordinaria* 
per cause locali consensuali, porta p^ mente di cattivo preludio. Segno mortale 
effetto il corrispondente deperimento del- è l'amaurosi che sopravviene ad un forte 
la facoltà visiva, incominciandodallaebe- ' attacco epiletico apopletico. Nelle feb* 
tudine, e progredendo fino alla emeralo- bri perniciose , e nelle continue nerVose 
pia ( i), ed alla cecità perfetta. Le iposte- veementi di carattere assolutamente adi* 
Die universali e locali, in conseguenza namico, la perdita della vista è il più delle 
massime di gravi affezioni tifoidee, odi volte un annunzio di morte imminen- 
croniche ottalmie, e la verminazione so- te (3). Perdendosi dagli infermi la vista 
glìono rendere in simil guisa imbecille la nell'atto d'una crisi , dessa può riacqui- 
vista. Ma un tale fenomeno, per testimo- starsi in seguito. L'esito però non è sem« 
nianza degli osservatori , è un segno e- pre cosi felice. Altresì la ceinlà non è al- 
ziandio dì altre morbose condizioni, e dei cune fiate che un sintomadi imbarazzi 
loro esiti. In ogni qualunque malattia a- gastiici e verminosi , e in tali casi facil- 
cuta di petto l'obnubilazione della vista, mente cede dietro ramministrazione de- 
e la vista caliginosa sono sempre segni glievacuanti. Quella, che si manifesta nel 
dal più al meno pericolosi. E se ai mede- corso delle febbri intermiitenti invetera- 
simi tengono dietro la vertigine, il sopo- te, è d'ordinario più funesta, e spesso au- 
re ed il letargo, l'apoplessia per impedita co incurabile. La cecità, che insorge nel 
circolazione ne è fin anco la finale conse- corso della gravidanza , per lo più suole 
guenza. Anche le indisposizioni gastri- svanire in seguito del parto. L'ottalmia, 
che, e trattandosi particolarmente di rac- —.^ 

colte saburrali , biliose ec. , sono non di (a) In febre ardente lahormUibus , si aurium 

rado dall' obnubilazione degli occhi ac- sotùtus cum visus hebetudine et ad iiares gravi* 

COmpagnate. Whytt ci informa del caso *^« acudant , furiosa et vehemens metuis emo^ 

di una femmina, la quale vedeva gli og- f^' n^tuenda mstsanguis ex naubus ;^o- 

getti lutti avvolti in una densa nebbia ^^.^JJTlJb. /, N. 18. 

C^ni qual volta il di lei stomaco rimane- q^,-^^ haemorrhagia narium itistat, obtusatn 

va sopraccaricato da materie saburrali oculmm adem semiunt. Hippocratis Coac, 

acide. Le femmine isteriche, e gli ipocon- Praenotian, iV. 194 , 195 , 341 ; Praedìaìon, 

driad sorpresi da ebetudine della vista l>ib, l , N, 147/ Prognosi, pag. 38. 

devono temer la comparsa di nuovi e più Piaecordiis dwis, tumidisy ac ddemibus, ma^ 

gagliardi accessi. Nelle piressie e nelle limetusimmmntur si omlorum ades hebescil, 

ìi^^»»»oo:^^ . e ^\^r.A^\ illtsenim haemorrhagia nanumpturimum con* 

flemmassiequestofenomenomorbosodel- ^^.^ Hipi>ocrati5,Zflc. Piaen^tion. N. a8o. 

-.— ^ (3) Jn febre non intermiUerUe si non videat , 

(i) AUorchè non si vedono gU oggetti che vel non audiat ( aeger ) , imbecillojam carpare^ 

quando sono energicamente illuminati dai nwts in propìnquo est* Hippocratis» Apharism. 

jraggi del sole. Sed, IV, N» 49- 
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cbe tiene dietro alla blenorragia sifilitica prontamente iK>n cessano dopo lo scolo 
retrocessa, è prestamentesusseguiia dalla di materie purulente dairorecchio, ia 
cecità ribelle ad ogni sussidio. Non meno s^fuito di qualche ascesso delie parotidi, 
pericolosa è pure la cecità, cheviene prò- oppure dell' emorragia nasale , o d' ogni 
dotta dall'abuso de'mercuriali. — Sì per- altra critica evacuazione (i). Pericolosi 
turba infine lu facoltà visiva fino a diven- sono sempre i dolori di orecchi, che av- 
tare fallace, allorché veggonsi corpi non vengono in conseguenza di metastasi (a), 
esistenti, o di un colore diverso da quel- Ma il vero esaltamento dell' udito viene 
lo, che realmente hanno. Di tal indole so- operato dalla sua sensibilità soverchiar 
no Je nebbie , i fiocchi e le mosche voli* mente accresciuta. Nelle febbri acute, e 
tanti avanti degli occhi , gli spettri , gli specialmente nelle nervose adinamiche ^ 
spiriti, gli animali , ed altri oggetti fin- l'udito talvolta diventa cosi sensibile, che 
tastici, che atterriscono gli infermi*, feto- il benché minimo rumore riesce soouna- 
meni tutti indicanti il delirio nelle febbri mente molesto agli infermi , provocando 
gravissime , o un principio di mania nei in essi spasmi e convulsioni. — Ladures* 
malinconici. Le mosche volanti innalzi za dell'udito e la sordità nel principio A 
degli occhi in soggetti d'altronde appa- qualche malattia accompagnata da inquie* 
rentemente sani sono indizj prodromi del- tudine e da perturbamento d'animo, so- 
l'amaurosi. La vista degli c^getti tinti la no indizj per lo più di prossimo delirio (3); 
giallo annunzia imminente l' itterizia. I e spesso anco di febbre di cattivo carat- 
pletorici, che vedono rosseggiare quando tere. Nelle ipostenie febbrili qualche volta 
gli circonda, devono temere non lontano duro diventa l'udito, oppure si annunzia 
un attacco apopletico. Le sordidezze delle anco la sordità*, i quali fenomeni sono se- 
prime strade possono operare talvolta gni di vario significato a seconda degli 
uguali fenomeni per puro effetto di con- stadj deiraffezione, e di altri sintomi, che 
senso. L'ubbriachezza entra eziandio fra presentano gli infermi. In alcune affezio- 
le cause di questi fallaci perturbamenti ni catarrali, e particolarmente nella co* 
della Scolta visiva. rizza, susurra l'internod^li orecchi, Tu- 

dito si (a grave, ed altresì affatto si per- 

Lmomi MS uéUto, de. Ordinariamente tali segni cessano col 

cessare della malattia ; ma se dopo di 

Le lesioni dell'organo deirodito, con- questa sussistono , in allora l' indisposi- 

sidei'ate quali segni , sono pure da ripe- zione resiste ai mezzi i più efficaci per 

tersi dall'esaltamento del corrispondente combatterla. Ella è in tal caso una con- 

apparato nervoso, che lo rende acuto più seguenza di vizio organico per effetto dei 

del solito^'oo^ceoanj; dalla diminuita sua processo flogìstico estesosi per la tuba 

operazione, per cui questa sensazione si dell'Eustachio nell'interno dell* orecchio, 

fa oltremodo dura ( dysecoan ) , oppure La sordità , che nelle malattie febbrili 

anco degenera in sordità (cofost); e dalla assai gravi insorge durante i perìodi della 

sua depravazione capace di destarsi ef- ^^__^ 

fettì diversi da quelli , che avere si do- /.% ^ . ., ^. 

vrebWorp«r«c««;,«>n.eq»ando.«en- ^^^Ì^Z'^^^^^Jt^lu^^, 

za dell operazione di alcuna vibrazione ^ig ^^.^ ^^i^^ Hippocratis , Coac. Praeiwi. 

sonora si eccita negli orecchi un susurro, ;v. i3o. 

un tinnito, la sensazione di un datOSUO* (2) McriunturauUm ex hoc morbo jumarts 

DO. Al primo ordine di tali lesioni appar- qmdem homìnes septimo die aia àdus; senes ve- 

tengono que' fieri dolori d^li orecchi , ^0 muUo tardius.Nam et febres et deìifia minmf 

che sopravvengono nel corso di alcune «^ f«àonuntur, aures^ eam ob causam supwr 

gravin^alattie,eche riescono insoffribili 'tZnT^^r "^ ^"" "^-T^ 

? . , ,V w . j 11 ^^ «u» succetfentes morbi reversiones , plurttnos tnter/i" 

Hi ragione dell esaltamento della sensibi- ^^, j^^^ ^^,,^^ nriusmiamauris suppurit , 

lità delle parti che costituiscono 1 Orec- inureum. HippocratU , Coac. J^-aenoUon. An- 
obio. Queste otalgie cagionano la sordi- 189. 
tà , il delirio , ed anche la morte , se (3) Hippocratis, Coac. Praenotiom N. iffi» 
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cozione e della crisi , è di buon presagio vaio rimane finalmente l' udito qnando 
quando seguita si trova da altri segni l' infermo accusa di sentire suoni altra- 
critici. Le crisi le più frequènti in que- mente di quelli, che realmente sono, op- 
sti incontri sono l'emorragia nasale e la pure quando da corpi esterni non se ne 
diarrea (i). In alcuni ammalati la sordità sia formalo alcuno. Quivi appartengono 
e la diarrea si succedono a vicenda. E il battimento , o susurro , il tintinnìo o 
qualora poi dopo avvenuta la critica e- tinnito, lo zufolamento d'orecchi, e quel 
vacuazione la sordità si mantiene, in tal suono eziandio , che porta gli ammalati 
caso bassi a temere la recidiva , o ad a- a credere di sentir persone che parlano, 
spettarsi una nuova crisi, dacché la pre- o stromenti che suonano, o altri strepiti, 
cedente non sarà stata perfetta. In ogni senza che questi oggetti realmente esi« 
malattia grave la sordità seguita dall'in- stano. Un rumore, che realmente non esi- 
fievolimento delle forze, e da altri sinto- ste sentito da un infermo, indica la con- 
ini perniciosi, è spesso un annunzio mor- fusione della di lui mente, essendo spes« 
tale , non appartenendo alli sforzi critici so prodotto da ronzio d' orecchi , dallo 
e salutari della natura. Cessano ordina- stesso né punto, né i)oco distinto. In tal 
riamente nelle febbri i forti dolori delle caso trattasi sempre d'un segno alquanto 
estremità inferiori alla sopravvegnenza pericoloso (4). Il tintinnìo d'orecchi é fo- 
della sordità , e viceversa la sordità di- riero di critiche emorragie, quando altri 
mìnuisce e cessa sopravvenendo i dolori sintomi concorrano ad annunziarle (5). 
delle parti inferiori. Quando la sordità ed Nelle persone isteriche , ipocondriache , 
il delirio si manifestano in un ammalato, epiletiche, cataletiche, soggette alle ver- 
bisogna osservare se la sordità succede al tìgini ed alle sincopi, il tinnito d'orecchi 
delirio, o il delirio alla sordità. Nel pri- ne presagisce gli attacchi. Esso é perciò 
mo caso il pericolo è minore , e si può annoverato fra i segni precursori dellV 
congetturare, che l'affezione del cervello poplessia. Nelle gravi ipostenie febbrili 
declini suir orecchio. Nel secondo all' in- ^lié questo un fenomeno pressocchè co- 
contro avvi più da temere, dappoiché stante. Desso insorge ancora ne' casi di 
devesi presumere, che l'afifezione dell' o* affezioni gastriche e verminose , dietro 
recchio si trasporti invece sul cervello, colpì portati sulla testa, nelle commozio- 
Occorre per altro , che in tal caso sia ni cerebrali , nella convalescenza delle 
stata preceduta questa metastasi da quei gravi malattie , per effetto dell' ammini- 
segni, che indicano affettato il cervello , strazione de'mercuriali , e delle sostanze 
quali sono la veglia, il sopore, il tremo- venefiche. Gli infermi aggravati dasinto- 
re della lingua , ed i violenti dolori del mi soporosi, e nell'epoca delle crisi ritor- 
capo. La loro assenza mostra essere di nati in sé stessi, danno speranza di gua- 
poca importanza il delirio, tu ttocché sie- rigione se sorpresi rimangono da dolori 
gua la sordità (2). L' ineguaglianza del- cervicali , e da suoni incerti a riprese 
l'udito, che si verifica quando un infermo sentiti negli orecchi (6). — La conside- 
sente ora facilmente, ora con pena, é,ge' — 
neralmente parlando, un cattivo segno in (4) Hippocratis , Coac. Praenoiìon, N. 193. 
qualunque malattia, essendo un talfeno- (^) ^«'^"^ ìumhonm dolor in caput recur^ 
meno foriero di delirio, di lunga durala ^5' '' """"^ 'f^' affeciae.acons vcniucult 

j ., , ,^. j 1 r ® . dolorem seiUiunt, aut aunum somtus , US ubera- 

della malattia , oppure del funesto suo ^.^ sanguinem profundunt.mpY^ocvatis^Coac. 

esito. NeUetàsenilel udito grave e la sor- Praemt, N. 3o8. 

dita sono incurabili. I paesi e le stagioni Aurìum sonitus am visus kebeludine et ad 

dominate dai venti australi inducono in tiares gravitalissensu^meiUisexcessum, acsan- 

alcuni individui la sordità (3). — Depra- S^inis tx ftrofluwum praesagìunt. Ibid. jY. 1 3 1 , 

194- 

■"""" Qua€ caput concutiunt , et aurìum somUis ex" 

(i) Hippocratis, Aphoristn. Sect. IV, N. 60. citant, sanguinem è nanihusprofundunly aut mu- 

(2) Hippocratis , Epidemie. Lib. I, Ob. IIL Herì menslrua detttrlanl, idque praesertim si ad 

(3) Hippocratis , Aphoiism. Sect, JIJ, iV. spinam arder consequalur, Ibid. A''. 167. 
^917* (6) Hippocratis, Coac. Praenat. N. 139. 
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razione di tutti questi fenomeni, nonché vera lo starnuto (4) , cbe può essere ef- 

di quelli, che relativamente al suono ed fettuatoda una sene ben estesa dì cause 

alle orecchie abbiamo altrove ricorda- topiche o consensuali. Lo starnuto vio« 

ti (i) ) ci fornisce una serie di dati e di lento e spesso ripetqto produce rossore 

criterj di grande utilità per la diagnosi del viso e degli occhi, dolore nella testa 

e per la prognosi delle affezioni. e nel pelto, epistassi ed altre emorragie, 

Lesioni deW odorato. « jj? "^ sussepiito da un acceleramento 
^i.o»i/«t» (*<.»» LfM(/#u*«/ nellesercizio di tulle le funzioni organi- 
La maniera, colla quale gli odori'sopra che. Lo starnuto frequente indica coriz- 
di noi agiscono (a^ , e le vicende subite za, od anco irritazione cerebrale, e nelle 
dal naso in diversi stati morbosi (3) , di pnersone disposte all'apoplessia deve ra^ 
già ci ammoniscono come le lesioni del- gionevolmente farne temere prossimo Tat* 
r odorato topiche consensuali servir tacco. Precede V eruzione morbillosa ^ e 
possano per rischiarare l'essenza e gli talvolta insorge durante il periodo freddo 
esiti di non poche malattie. In generale delle febbri intermittenti. Sopravvenen^ 
se r odorato si conserva nella sua iute* do al singhiozzo, questo ordinariamente 
grità in caso di qualunque siasi malattia, scomparisce (5). D'ordinario e un s^no 
e i' ammalato dislingue bene gli odori , favorevole anco nelle gravi malattie, pur^ 
egli è questo un segno di felice augurio, che queste non intacchino il polmone, e 
— Talvolta accresciuto si trova questo non sìa seguito da segni di cattivo augu- 
senso in alcune febbrì,eneiristerìsmoin rio^ nei quali casi concorre in vece ad an- 
guisa che gli odori appena sensibili in nunziarne più grave il perìcolo (6). Àtte^ 
istato di sanità , diventano in allora in- sa la scossa salutare , che desta neir or- 
soffribìli. Un tale esaltamento dell'odo- ganismo, promuove il sudore, Tepistassi, 
rato nelle malattie acute è per lo più un la mestruazione, il parto e Tuscita della 
preludio del delirio. — Diminuisce ed an- placenta, e scioglie eziandio le coliche 
co si oblitera l'odorato nel la corizza, nel- uterine effettuate dall'arresto sangui- 
l'ozena delle fosse nasali , ed eziandio in gno (7). XJtilediventa eziandio per la sies- 
alcune febbri nervose. Esso total mente si sa ragione ai convalescenti, agli ipocon- 
estingue nell'apoplessia, e in alcune affé- drìaci ed alle femmine isteriche , accele- 
zioni paralitiche. Egli è un segno mor- randone la guarigione. I dolori de'dentì, 
tale la perdita dell'odorato negli infermi prodotti dalle flussioni sierose, sogliono 
tormentati da gravi malattie croniche, e cessare dietro replicati starnuti. Giova 
sorpresi insieme da debolezza somma. E. pure nelle apoplessie, e n^le paralisi ipo- 
per fine al pari della vista e dell' udito , steniche, come pure nella cefalalgia ner- 
depravato rimane Todorato in alcune ma- vosa dell' istessa indole , o per aria trat- 
lattie. In tali casi gli infermi s' immagi- tenuta nelle cavità nasali, ene'seni fron-' 
nano di avere presso di sé delle sostanze tali , ove acquista caratteri per lo meno 
di odore dispiacevole. Un tal fenomeno irritativi. Ma unito invece lostarnuto ad 
indica il delirio nelle malattie acute, ed altri s^ni perniciosi, riesce esso pure di 
è quasi sempre accompagnato dalla de- funesto presagio nelle febbri contìnue 
pravazione degli altri sensi. Fa d' uopo gravi, nell'encefalitìde, nella mania, nelle 

per altro avvertire, che qualche volta la 

depravazione dell'odorato esser può Tef- (4) ippocrate lo ha egregiamente definito e 

fettO di ulcera, di carie delle fosse na- insieme spiegato, allorché scrisse neiraforismo 

sali) oppure di esalazioni, che s'innalza- ^^ della Sezione Vii } Summatiofit ex capite, 

no dallo stomaco dai polmoni. — Frate forcale facto cerebro , aut perhumectato ^ quod 

lesioni ddl' organo dell' odorato ù anno- ^^ ''^ ^>Ì'' ' T*^* ^f ^''^? ^"** J"^. ^ * 

^ supra modum ( t. e. vt ) effunditur» Strepa <m-^ 

— ~~ Xan , quia per angustum ipsi est transitus» 

(1) Vedasi a carte 72, Suono; e i5o e i5i, O- (5) Hippocratis, Aphorism. Sect. /r,Mi3. 
recchie. (6) Hippocratis, Coac. Pratnotion. N» 399/ 

(2) Vedasi a carte ^3, Odori. Praenotioms N, 93, 94. 

(3) Vedasi a carte 149, Naso. (7) HippocraUs, jinhmsm. Sect. V, N, 35. 

Brera Prci. Ci Voi. i3 
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affezioDi polmonari , nelle flemtpasie dei nevrosi, provano di btto io anlicipaziont 

visceri addooìinaH , Deiremoftìsi , nell'e* una assai inconnoda depravazione del gii- 

matemesi) e in altre emorragie. Dannoso &^9 ì» guisa che il più delle volte i cibi 

è nelle donne gravide, per avera talvolta i più squisiti inspirano loro una iusupe< 

prodotto perfino Taborto. rabile avversione; e tal altra volta le so- 
stanze le più spiacevoli sono prese e gu- 

Lesicfd delV organo dd gusto. siate quali vi vancledelicatissime(ptca,ma- 

lacià)»Uì depravazione del gusto èdi mag- 
Le lesioni dell'organo del gustosi e- gioì- peso nella conoscenza degli imba- 
sternano mediante la depravazionedique- razzi gastrici , allorquando massime si 
sto senso; e lemoltiplici innormalità, che trova congiunta ad un intonico bianco-gial- 
offrono all'osservazione i tessuti tutti co^ lastro, oppure bianco e macchiato da slri- 
stituenti l'interno della bocca, e partico- sce verdastre, con superficie villosa e ir- 
iarmente i denti , le gengive , e la parte regolarmente solcata della lingua, e scom- 
superiore della lingua, servono non poco P^re dietro Tuso di alimenti insalubri, o 
per alterarne le consuete condizioni. troppo abbondanti, oppure di repentlna- 
Per precisare a dovere le depravazioni mente diminuita traspirazione cutanea, 
morbose del senso del gusto importa co« Nella maggior parte delle malattie acute 
noscerne prima le relazioni e le manife- H senso del gusto si indebolisce , si de- 
stazioni naturali dell'individuo che si in- prava, ed anco si perde. Qualora sul de- 
ferma, dacchèsono queste subordinale ad clinare dellemalattie ritorna il gnstoallo 
idiosinrrasie (i),e ad altre condizioni in- stato naturale, egli è spesso un segno di 
dividtiali (^), che ignora te ci porterebbe- esilo felice. Ma per Io più accade, che 
ro a conclusioni affatto erronee. Occorre dopo gravi malattie il gusto rimane per 
«ssereancora sicuri delle qualità naturali lungo tempo indebolito, e incapace di di- 
delia saliva, e dello stato delle esalazioni stinguere i sapori. — Àcido non di rado 
dai polmoni , dal ventricolo , dalle tube è il gusto nelle febbri gastriche , fomen- 
Ensiachiane, e dal naso interno, dappoi- ^te da inipurità acide, in alcuni casi di 
che la loro alterazione può rendere de- verminazione, e di febbre nervosa, nella 
pravato od anco soppresso iisensodelgu- podagra de'deboli, nell'ipocondriasi, ne- 
sto. Conviene inoltre aver presente, che gl> accessi isterici, e nella pirosi. — Ama- 

• l'età, il sesso, il temperamento e le con- ro diventa invece in caso di vive emo- 
suetudini sono circostanze atte a modifi- zioni dello spirito, e soprattutto dopo di 
care, ed a cangiare ancora le impressioni «o forte accesso di collera. Lo si ha tale 
ordinarie operate dai sapori; e che nello spessissimo nelle malattie d' indole acn- 
stato di salute il senso del gusto si man- ta , nelle infiammazioni o irritazioni di 
tiene più sviluppato nelle persone , che fegato, neiritterizia , nei calcoli epatici , 
possono diversamente esercitarlo. Ponen- nelle febbri biliose, nel principio dell'ae- 
do mente , come è necessario , a siffatte cessione delle febbri intermittenti, n^i 
considerazioni , si possono con qualche accessi delle affezioni nervose croniche , 
precisione determinare le modificazioni, ^ in seguilo della veglia alungoprotrat- 
che il sense del gusto soffre nelle diverse ^* Questo giusto è non di rado operato 
malattie, e cosi comprendere quando di- dalle semplici innormalità nervose. Se ne 
ventano altrettanti criterj capaci di illu- ba un esempio di fatto nella massima 
strare la diagnosi e prognosi delle mede- parte delle febbri intermittenti legittime^ 
sime. Nelle affezioni nervose le deprava- «c^lc quali il sapore amaro si svolge col 
zioni del gustosi manifestano prima che manifestarsi del parossismo , ed affiitto 

. si dispieghi la forma morbosa. I predi- cessa col cessare dello slesso. — Agro sal- 

spostì alle febbri nervose all' isterismo , so, ed anco talvolta amarognolo è il gu- 

airepilessia, ed ^lla massima parte delle ^^ n^^^c affezioni gastriche genuine feb- 

brili o apiretiche , dipendenli cioè da un 

(i) Ved. il$. xxin,pag. 6a, Idiosincnisi». ammasso di materie alterate rimaste nel lo 

(a) Ved. il $. XXIV, pa^. 73, Sapori. stomaco. Questa sensazione viene ancora 
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effeltiiata nelle persone sane daldigiuno^ ne (a). La lingua è nello stato di salute 

e in esse tosto svanisce dopo la presa di pulita , per ogni dove umettata , vermi • 

qualche cibo. Il sapore dolcigno spesso glia, molle e fresca, uguale sulla sua su- 

precede gli sputi di sangue, di materia perfide superiore, incapace di alterare i 

purulenta , provenienti dal polmone. Ne- sapori naturali, e l'articolazione delle pa- 

gli ascessi polmonari, che non pur anco role. I nervi copiosi, che riceve dal terzo 

si fecero strada all'esterno, gli ammalati ramo dei quinto paio , dall' ipoglosso , e 

sentono qualche volta un sapore dolcigno dal glosso faringeo, la mantengono in 

e putrescente. — Fetido diviene poi il sa-» istrettissima comunicazione' dì consenso 

pore, se la materia marciosa incomincia coH'intercostale e col par vago, e quindi 

a tra^dare dal parenchima polmonare cogli oi^ni e tessuti , ai quali sono essi 

nelle diramazioni bronchiali (i) ; e feti-» distribuiti. Essendo inoltre la linguaap- 

dissimo si sente nell'aprirsi degli ascèssi partenenteaglioi^nisecretorjperlama- 

de'polmoni. Nelle febbri gastrico-nervo- teria mucosa , clie ne umetta la superfi* 

se , nello scorbuto , e in alcune accesa eie, all'oggetto di conservami le papille 

sioni isteriche , epiletiche ec. si lagnano nervose , sede principale del gusto , cosi 

gli Infermi d'un sapore putrido di uova somministra anco per questo lato alcuni 

corrotte. — Finalmente un gusto metal- segni nelle malattie, dai quali si può de- 

lieo, o come vo^rmentedicesìdi peltro, durre la condizione degli organi secre- 

si fa sentire qualche volta nelle febbri in- torj , con cui simpatizza. Il massimo suo 

termittenti particolarmente larvate. Se consenso si opera perciò col sistema ga« 

i n tali casi desso si mantiene anche du-» stro-enterico, ed assai chtaroè pure quel- 

rante la apiressia, devesi temere un nuo- lo, che la mantiene in relazione col cuo- 

TO parossismo. Può perciò non poco ser- re, coi polmoni e colla pelle. La preter- 

\ire questo segno per fame prevedere uii naturale aridezza o umidità della lingua, 

nuovo accesso, il che lo rende assai im- l'indole dell'intonico diverso, del quale si 

portante trattandosi di febbri perniciose, cuopre, il suo colore, il suo volume ed i 

Un tal sapore svolto dietro l'amministra- suoi movimenti , sono altrettante cireo- 

zione esterna o in interna de' mercuriali stanze atte ad offrirci una serie di positi- 

annunzia vicina la salivazione, quantun- vi schiarimenti (3) per conoscere la qna- 

que la cavità della bocca non si mostri liià, la violenza e gli esiti di non poche 

altrimenti irritata. malattie inteme. — L'aridezza della lin- 
gua ci si presenta sotto varj gradi di In- 

Stato detta lingua. tensità , dacché ora è secca e liscia , ora 

è secca, ravida^ aspra ed anco screpola- 

Nelle lesioni dell'olino del gusto di- ta, ora coprendosi dell'intonico, di cui si 

oemmo di sopra, che i denti, le gengive, rs^iona in appresso, questo si dissecca e 

la parte superiore della lingua soffrono si raccoglie in croste giallognole , si 

delle particolari alterazioni di essenziale — -— 

significato per la*diagn0si e per la prò- segni, che sogliono 4nnaniitrIo.%ll apri quia- 

gnosi ddle malattie. Ragion vuole adun* di il pettodell' infenno nel sitocorrispondma^ 

que , che prendere si <iebbano le mede- *? «^ "^ tal doiow , che ^brava di pochif. 

\ J. ^5 «j • ^ ^^t rn»«««^ -^-^ Simo momento, e che per nalla tratteneva Tal- 

sime m considerazione dal Clinico , pò- ^^^.^^ j^„, infermo'stesso , e ne nsd gnm 

nendO mente ora allo stato della lingua •, copia di marcia fetidissima. Cosi disparte aa- 

dacchè quello, che risguarda i denti e le che il pessimo sapore della lingaa. 

gengive , appartiene più da vicino aliai (9) Vedasi in seguito il N. 6. Lesioni delle 

storia delle lesioni degli organi , che co- fansioni natamli. 

Stìtuiscono la funzione ddla masticazio- .. i^) Baglivi «ccomanda acidamente di pon« 

il sommo dell attensione allo stato, della Ha- 

' gua neir indagine delle malattie, jnipi»rocchè| 

(1) Piatner condotto da questo segno , e da per di lai avviso , la massima parte degli ai- 

un leggier dolore sopra la mammella , deter- tri segni riesce non di rado fiillace , , quando 

minò resistenza di un as cesso occulto nel pet- che quelli , che ci sono forniti dalla llngoa , 

to , il quale non era appalesato da un spio dei rarissime volte i ng annano. 
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trasforma in isquame brune od anco ne- una tale osservazione. Ivi gli spasali , il 
re, qua e là divise da screpolature, o da sopore e Tinfievolimento, che poscia in- 
fessure eziandio profonde. Nelle malattie sorgono , annunziano il sommo della le- 
inflammatorie violente la lingoa è perle sione dei sistema nervoso-cerebrale. La 
più secca , ruvida e screpolata , e devesi lingua in simil guisa screpolata è perciò 
quindi temere una clandestina infiamma- un indizio per lo più pericoloso. I Pratici 
zione interna , allorché in una piressia sono deiropinione, che dalla osservazio- 
piuttosto risentita improvvisamente si ne del tempo impilato dalla lingua per 
manifesta una grande aridezza della lin- &rsi secca in una malattia grave, quando 
gua,soprattutto se vi sia unita la setear- era dapprima umida e bianca , si possa 
dente, inestinguibile, e le orine acquisti- concludere della durata deirafiR^zione.Pre- 
no l'apparenza flammea. E qui devesi per tendesi perciò tanto più breve quella ma- 
altro porre mente alle abitudini dell'in- laltia, quanto più prestamente la lingua 
fermo; imperocché se egli dormendo re^ sarà in essa divenuta secca ; e tanto più 
spira colla bocca aperta, dovrà avere ne- lunga , quanto più avrà tardato a farsi 
cessariamente aridissima la lingua nello tale. Vuoisi aver osservato inoltre , che 
svenarsi, il quale fenomeno nulla indi- essiccandosi la lingua nel principio di una 
ca di sinistro. Persistendo il sommo deU sinoca, o di altra febbre ardente, la ma- 
Furidezza della lingua nelle malattie,aspra lattia finisce al più tardi nel decimoquar- 
ne diventa ben tosto la superficie supe* to giorno *, e che effettuandosi un tal fé- 
riore, in quanto s' innalzano e protube- nouaeno verso l'undecimo giorno, la ma- 
rano le numerose sue papille, e cosi di- lattia ne oltrepassa il vigesimo. Ordina- 
ventano nella base incavate. Questa con- riamente di cattivo presagio è l'essicca- 
dizione morbosa della lingua annunzia mento della lingua nell' ingresso di tali 
nelle febbri un maggiore inasprimento malattie. Ancora più infausto ne è Tesito, 
della corrispondente condizione patologi- se la lingua di già secca e nera diviene 
ca, e la sopravvegnenza del delirio, dello dura e coperta di screpolature. E se in 
spasmo, o delle convulsioni (i). L'estre- questi casi gli altri segni sono d'in- 
mo poi dell'aridezza della lingua neren- dole pessima, si può francamente prono- 
de la superficie screpolata, e produce delle sticare vicina la morte dell' infermo. — 
fessure nella membrana, che la riveste. Si Talvolta avviene nelle malattie di cattivo 
osservano queste crepature nelle malattie carattere, e specialmente nellegravi feb- 
acutissime, nelle quali domina il sommo bri nervose , che la lingua dianzi arida 
del disordine nell'adempimento delle va* ed aspra diventa tutto ad un tratto umi- 
rie secrezioni, e gli umori separati, atteso da e liscia, con rossore d'occhi, di faccia 
r infievolimento de' poteri vitali , si tro- e di testa, e senza veruna remissione de- 
vano di già molto disposti alle chimiche gli altri sintomi, che ne indicano la vio- 
degenerazionl Nel principio delle febbri lenza. In questi casi , questo subitaneo 
nervose, che degenerano poscia nelle cosi cangiamento della lingua,anzicchè essere 
dette maligne, degli esantemi e d^'tifi , un indizio favorevole, 'dinota la prossi- 
che nello stadio di incremento o dt stato ma comparsa dei delirio, dacché ^li è la 
assumono la condizione irrita ti vo-iposte- conseguenza di seguito afflusso sanguigno 
nica, rapparatohìfi^mmatoriosiamman* ne' vasi interni della testa, il più delle 
ta con siÉitte screpolature della lìngua, volte dipendente dall' infievolimento dei 
Esso però non è ordinariamente tale, e loro tessuti. Associandosi poi la nausea 
genuino, ma sihbene Teffettodi quelgra- ad un tale feno)neno con sudori freddi e 
do sommo di irritazione , che in queste scioglimento di ventre, evvi a temere la 
malattie si opera e si sviluppa ne'tessuti comparsa del vomito cruento, ed anco del 
organici. Nel vainolo e nella dissenteria morbo nero (!%). — Comunemente sì ri- 
complicata al tifo contagioso si può fare tiene , che nello stato di salute la lingua 

sia netta, e invece coperta nello stato di 



(i)19ippòcratis, Coac. Praenot. N» àSi : 
P^oè'diciiÌAi.nbJ'N.Z, 



(a) Hippocratis , Coac. Praenolion. N, a3'i 
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oialattia d' un ìdiodico più o meno dcn- ra la slessa morbosa separazione sieffet- 
80 , di diverso colore , formato dì molto tua sulla superficie interna dello stomaco 
albume, e di altri liquidi colorati. La cosa e degr intestini in forza del consenso di 
non è per altro sempre cosi-, imperocché secrezione, clic mantiene insieme colle* 
qualche volta la nettezza della lingua di- gati tutti questi organi. Talvolta però 
venta anzi segno di gravissime affezioni, questa morbosiì sepurazione della super- 
Ciò si osserva principalmente , allorchò fide superiore della lingua è una conse* 
tutto ad un colpo, da impura che era, si guenza di cause puramente locali , come 
manifisstanettanellegravi affezioni, nelle si osserva prinoa e durante l'eruzione 
quali non pur anco comparvero i segni delle afte. Altre volte le afTezionì della 
di cozione. Un tale fenomeno suole ordi* pelle e de'polmoni sono accompagnate da 
nariamente dipendere daunostatodiere- questo intonacamento mucoso della lin* 
tismo intenso e parziale de' vasi assor- gua» indipendentcmenteda alcun viziodel 
benti,per cui accresciutosi Tassorbimenta sistema gastro-enterico. Vi sono infine 
locale, se ne toglie Tintonico^ oppure da delle persone , d'altronde sanissime , le 
spasmo negli esalanti, che ne impedisce quali si svegliano la mattina colla lingua 
e ne sopprìnìe la consueta morbosa sey si fattamente sordida, per essere nelle me- 
parazione. Un tal segno riesce tanto più desime abitualmente più abbondanti du- 
ca ttivo, quanto maggiore è i'abbattimen- rante il sonno le ordinarie secrezioni. Già 
to delle forze dell' infermo , che lo offre., Ballonio ci prevenne , che chi dorme il 
Già Stoll aveva rimarcato nelle febbri da dopo pranzo y faicilmente si sv^lia colla 
esso denominate biliose, che la lingua da lingua sporca , e con sapore disgustoso 
tenace intonica appannata, e divenuta ad in bocca. -— Ciò premesso, focilmente si 
un tratto netta e ressa, era un fiéBomeno comprende , che la lingua biancastra in 
da ascrìversi a perturl^menti critici, ed ogni genere di malattia febbrile edacuta 
a successioni metastatiche. La soorana è sempre un ^fetto di abbondante secre- 
nettezza della lìngta, unita alla sua ari- zione dei foUicoH mucosi, che entrano 
dezza nelle malattie insidiose , o di no» nella' sua organizzazione ; e che un tale 
comune indebolimento, è un annunzio di effetto è il risultamento di diminuita coe- 
malignìtà morbosa in grado eminente j sione , e della cessazione dello spasmo j 
sia febbrile o apiretica la malattia, equina per cui quivi minore è la resistenza, che 
di di grandissimo pericolo. Quest'^èsem- si oppone alla sistole vascokire. Per la 
pio lo si incontra ordinariamente nella qoal cosa comune è nelle affeàonicatar- 
peste, e nella rafania, nelle quali affezioni rali^ reumatiche, ed artritiche quesloin- 
la lingua si mantiene per lo più netta dal tonico bianchiccio e melmoso , il quale 
principio fino al fine, con segni non equi- sparisce con queste malattie medesime, 
voci di indebolimento estremo. Netta ed Avvenendo nelle febbri gravi, chelalin- 
aspra osservasi poi la lingua nelle infiam- gua,. dapprima netta e secca, si copra pò- 
maziotti atoniche, o come chiamansi ipo- scia d'un intonico biancastro-«ordido, nd- 
steniche , come svolsi vedere per lo più Fistessa tempo s'incontri sospesa uelmez- 
nella così detta peripneumonia de' vec- zo delle orine una nubecola l^;g^era e 
chi, che scoppia frammezzo aicatarriepi* bkincasira (euecrema}, ed un esalamento 
demici, l^lt è ben raro, che lutali occa- caldo s'^inimlzi da tutta la superficie del 
sioni ne segua la guarigione.-— Sordida corpo, si p«ò in allora sperare pronto e 
addiviene la lingua , allorché se ne cuo- fevorevole k> scioglimento della malattia, 
pre la superfieie superiore con un into* Cosi se negli esantemi lo spasmo la con- 
nico più mena denso^ e di difliìrente co* vulsione perturbi e renda difficile la cor^ 
lore , prodotto da una morbosa sepaia- rispondente eruzione, e dopo che questa 
zione di materia albuminosa, unitamente siasi compiuta^ la lingua acquisti il carat- 
ad altre sostanze liquide colorate, atte a tere or ora annunziato, ciòsi può in allo- 
pingerne variamente tV colore vermiglio ra considerare per un segno sicuro della 
naturale. Questo caso specialmeptesi ve- remissione morbosa. All'incontro la lin- 
rifica nelle alfeziam g^tstriche ^ed Ut allD** gua biancastrorsordida ed umida è di pes- 
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Simo anouDzio nel principio delle gravi guenza di somma debolezza. La lingua 
infiammazioni, nel periodo del caldo feb- villosa nelle infiammazioni di petto, che 
brile, con polso celere e duro , con ari^ durano al di là del tempo ordinario, oon- 
dezza di pelle, e con orine fiamm^[gian- corre cogli altri s^^ni ad annunziare, che 
ti. Per lo meno riescono di lunga durata le medesime tendono a diventare croni* 
i processi infiammatorj in simile guisa che, o a terminare nell'idrotorace. — L'in- 
corteggiati , ed acquistano fòcìlmente la tonico della lìngua diventa alcune volte 
condizione cronica osuppurativa. La lin* cotanto denso ed opaco , che fu riputato 
gua per intero divenuta biancastra ed analogoalla natura della pece , quantun- 
aspra nelle infiammazioni polnoonari in- que sia di colore bianco. Questa condi- 
dica, che ambtdue i lobi di questo visce- zione morbosa della lingua è di funesto 
re ne sono affettati. Se un tale stato mor- presagio nelle malattie acute , anzi che 
boso poi della lingua si annunzia in una nelle croniche , e fra le prime in quelle 
parte sola , desso suole occupare il lato che appartengono alle epidemie conta- 
offeso dalla infiammazione ( i ). — La sn^ giose. Un tale fenomeno è il più delle volte 
perfide biancastra della lingua talvolta si seguito dal sopore, e dai segni di estre- 
osserva mirabilmente punl^giata di un nia debolezza. Allorché si tratta di que- 
colore rosso- vivo. In allora si può franca- sto intonico duro ed opaco , bisogna por 
mente asserire, che si tratta di vermina- mente al grado dell' aderenza , che pre- 
zlone, quantunque mancassero del tutto senta. Se piccola ne è l'aderenza, quando 
gli altri fenomeni , che sogliono annun^ prima era dessa molto più grande,ciò vuol 
ziarla , e non se ne fosse resa morbosa dire , che l'azione secretoria vi ha riac- 
la manifestazione. — Soventi volte l'in- quistato II perduto vigore. In questi casi 
tonico in discorso non si effonde che ne- procedendo di ugual passo la condizione 
gli spazj, che separano le papille nervo- de'polsi, della pelle e delle orine, si han- 
se. In tal caso queste rimangono nette e no de'datt per determinare il ritorno della 
lisce , ed acquista la lingua T apparenza salute. In tutte le malattie catarrali, reu- 
villosa. In allora moderata si opera la se- matiche e gastriche la poco aderenza di 
erezione mucosa, e rimane per lo più in- questo intonico promette sicura la gna- 
dicato uno stato dì debolezza idiopatica rigione, se, a misura che se ne distacca, 
o consensuale. Diffatti villosa si osserva^ la superficie scoperta si conserva netta ^ 
la lingua nelle persone d'altronde sane«, o si ricopre assai meno. Airìnconlro Tin- 
che esposte si sono a sopraccaricarsi lo tonico piceo densissimo emolto aderente 
stomaco, o a qualche disordine dietetico, annunzia ancora lontano il fine delle feb- 
Tale la si osserva ancora negli individui bri catarrali , reumatiche , gastriche , a 
affetti da debolezza cronica de'vìsceri ad- nervose; e nelle febbri intermittenti , 
dominali, per cui le orine danno un sedi- ndla gotta, e nell'ipocondriasi indica una 
mento mucoso abbondante, il quale con- più lunga durata di queste affezioni. — 
corre a confermare la sentenza Ippocra- Nel fine felice delle malattie acute Tinto- 
tica, che la lingua facilmente appalesa la nico biancastro della lingua acquista a 
qualità dell' orina. Nel morbo mucoso di grado a grado un colore giallastro , si 
Wagler, nelle cosi dette ostruzioni addo- rammollisce , e si discioglie. Questo co- 
minali mucose, ne' flussi mucosi delle e- lore non è adunque proprio delle soleaf- 
morroidi, nelle diarree mucose, nella ver-' fezioni biliose , come da alcuni Medici si 
minazione, nelle scrofole e nella gotta a- pretende. Anzi si dannodelleaffezioni bl- 
tonica, usuale è per lo più llndole della Uose, nelle quali talvolta non esiste Ct*ac- 
lingua. Alloraquando in una febbre in- eia dì color giallo sulla lingua degli in- 
termittente continua la lingua netta « fermi. Neiritterizia, e nella clorosi spesso 
secca diventa ad un tratto villosa , se ne la lingua si copre d' un intonioo giallic- 
deve temere la successione leucoflemma- ciò *, e dell' istesso colore soventi volte la 
tica , oppure qualche imponente oonse- si osserva in tutto il corso delle cosi dette 

febbri biliose. Questo color giallo della 

(i) Hippocrati9> Coac. PraeM. N. 4oo. lingua pare, cbe debbasi ripetere non già 
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da un tizio di secrezione, ma da deposi- oiciosissimo gi'ado di dissoluzione orgu- 
ùone di particelle straniere in similgui* nica vivente , e bisogna convenire , cbs 
•a odorate, e provenienti dalla massa san* sotto di questo reale aspetto considerato, 
guigna, la quale contiene benissimo gli non avvi espressione più opportuna per 
eleoaenti coloranti della bile. Senza dulv renderne la idea. Nelle malattie croniche 
bio indeboliti esser devono in questi casi l' intonìco bruno della lìngua appalesa le 
1 follicoli secretori, perchè vadano ad antiche e profonde congestioni sangui- 
essere penetrati da maggior copia di san- gne e lente de'visceri addominali , e dif^ 
gue,evisi operino sufl^ienti movimenti ficilissìme ad essere dissipate. Gli indf- 
chimici per isprigionarvi un tal colore, vidui gottosi ed abitualmente emorroi- 
Di (atto fino nel principio delle così dette darj sono soggetti ad offrire un tale feno^ 
peripneumonìe biliose s* incontra il più meno. — in fine Hntonico nero della liO' 
delle volte un infievolimento combinato gua è un pessimo segno, massime quaa- 
ad accresciuta separazionedell'organo bi- do sia unito a'sintomi di sommo infievo* 
Ilare. — Durante poi il sommo deir in- limento. Già s'intende, che questa condi- 
tensità delle piressie, delle febbri arden- zione della lingua esser deve distinta dal 
ti, e delle flemmasie, Tintonico della lin- colore nero, che le possono imprimer(^ i 
gua, dapprincipio bianco o gialliccio, tat- cibi, le bevande, o i medicamenti, oppu- 
volta si cambia in croste giallognole, de* re anche il semplice passaggio dell'aria^ 
generanti poscia in brune. Nelle febbri allorché si dorme colla bocca aperta la 
mucose poi questo stesso intonico acqui- camere anguste, con atmosfera carica^di 
sta alle volte un colore decisamente bru- efBuvj carbonici per lumi ad olio mante- 
llo. Bruna diventa la lingua in alcuni im- nuti accesi , o per altre consimili cagio- 
barazzi gastrici, e nel corso di parecchie ni (1). Bisogna inoltre aver riguardo air 
affezioni di discrasiascorbutica. Nelle feb- Tindole de'segni concomitanti, onde prò*- 
bri nervose, negli esantemi e ne'tificon- nosticare sul colore nero della lingua dac- 
tagiosl, che tendono alla malignità, Un- che un forte calore può renderla tale ,^ 
tonico della lìngua presenta pure un co- In allora nulla significa di sinistro. Piar 
lore bruno , che facilmente degenera in la qoal cosa la lingua nera , solo riunitn 
nero. Pare quindi , che per semplice ef- ad altri relativi indizj , può appalesarci 
^etto adinamico le separazioni, che han- l'esistenza d'una gangrena interna incassa 
no luogo dal sangue sulla superficie della di vajuolo • d'infiammazioni .viscerali, di 
lingua , partecipano di già di quella mi- eongestioni profonde iu tessuti consea- 
cidiale d^nerazione fisico-chimica , in sualmente collegati colla lingua istessa.^ 
cui si risolve il misto organicoa misura, come nella disseuterìa , nelle scirrosid^ 
che sottratto rimane dall' influenza vita- suppuratorie (tubercoli marcm»)^ e nelle 
le. Osservasi alcune volte in qualche ma* ulcere del fegato io caso di itterizia cco^ 
lattia acuta essere Tintonicobrunodisteso nica. — Tali sono gli intonici della.lingua^ 
sopra d'una lingua di superficie alquanto che servono ad illununare il Pratico-neU 
aspra con polsi piccoli , irritati , duri ed Tatto di costituire la diagnosi , ditevi 
irregolari, con orine bruno-cariche, colla mare la prognosi dette malattie^ Moltc^^ 
pelle secca ed urente , e con moltipliei per altro importa di conoscere eziaxkdia 
accessioni spasmodiche. In questo caso in ciò il significato della, loro situazione,, 
si può firancamente dichiarare,chesi tratta poiché rimanendone coperta l' intera su- 
di una malattia sommamente pericolosa; perfide , devesi concludere essersi dap- 
perchè entrata nel periodo , nel quale si pertutto aumentata la morbosa secrezio- 
«ff^ttuano gli spandtmenti, l'iàfluenza del- 

la vitalità si perde in tuttaquanta l'assi- (') ^* avTerteaia ova indicau è»pplicabile 

milazlone organica si fluida che solida , f. qwl«»qoecolcHre preternaturale , di cui «i 

per cui le molecole agiscono in allora in T^ !' "?«,?* '.^ f^ "'*i*** .^f^, '!i^r^«* 

iVv^^ -i^».^ !• • r - tó -^rV • • diventa gialla la lingua. La Inbita del vino 

forza de semplici poteri fisiCO-chimiCl , ronoaJio, d* una dLolonone tamarindata 

<ie'qnall sono fomite. Gli antichi denomi- carica ec. la rende di colore bruno- U anneri- 

navano stato di putrescenza questo per* «ce U ttttticaaioBe de* seni del tomàiolrec. 
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colare nella tisipolmoDaree tracbeale, la neuiìiidi ed angioilidi , e nelle affesioni 
comparsa delle afte alla base della lingua, spasnoodiche, o infine di antagonismo nel- 
alle fauci, ed alla faringe annunzia ¥ici- lefunzionianimali,comesièosservaU> nei 
00 la morte. Pericolose sono sempre in ciechi, che col tatto distinsero talora i co- 
ogni nmlattia acuta le atte di aspetto ce- lori , e giunsero perfino a leggere d^ll 
nericcio, azzurro o nero, massime quan- scritti (a). Il prurito, la titillazione, il do- 
do si scorgono neiristesso tempo stretiisr lore e le suemoltiplici manifestazioni, di 
girne , secche e dure ; esalano un cattivo sopra ricordate (3), sono i fenomeni prin- 
odore, e loro si combina unastraordina- dpali del tatto morbosamente esaltato, 
ria gonfiezza delle parti'suUe quali han* Ne' primi periodi di alcune malattie, e 
DO sede. Le afte, che nel corso d*una ma- masdme delle iperstenie nervose e vasco- 
lattia ritornano molte volte, la annunzia- lari, si osserva che il tatto diviene piii 
no di lunga durata, e soggetta a recidive, perfetto di quello, che era in istatodisa- 
Dìconsi benigne le afte, quando sono bian- Iute. — Altre volte la sensazione del tatto 
che, trasparenti, umide e molli, esoprat- si diminuisce (anestesid) a segno, che non 
tutto se sopravvengano nel tempo di una ò più permesso all'infermo di riconoscere 
crisi con notabile dimmuzìone delFappa- le qualità proprie de*corpi da esso tocca- 
rato sintomatico della malattia in corso* ti. Conviene per altro riflettere, che non 

sempre questa sensazione è nelle gravi 
Lesioni del taUo. malattie la conseguenza della diminuzio- 
ne del tatto, dacché avviene, che per ef- 
La sensazione del tatto , da una serie fetto di delirio alcuni ammalati credono 
estedssima di potenze nocive affettata (i), di toccare dei corpi, che afi&tto non esi- 
epperciò soggetta a non poche anomalie stono. Inoltre i vizj topici deirepidermi- 
nella sua inanifestazione,èpuredaanno« de, quali ne sono gli induramenti, le cai- 
aerarsi fra i segni atti a farci conoscere losità, il condensamento, lecicatrici,res* 
qiie' morbosi cambiamenti, che abbiamo siccamento per ustione superata , posso»* 
di già considerati negli altri sensi. U tat-^ no intorpidire ed anco abolire neUuoghi, 
to sparso su tutta la superficie del corpo ove esistono, la sensazione del tatto. \jò 
è per altro principalmente concentrato stnpore,rinsensibilità al dolore anco per- 
nella superficie inferiore delle mani e del- sistendone la causa (anoc^tma), Finfievoli- 
le dita, per le ragioni dai Fisiologi ricor« to eccitamento nervoso (MwroUacia) , in 
date, dietro la scorta d^lt insegnamene ona parola le affezioni atoniche ne sono 
ti di Galeno nel suo Trattalo deW u- gli essenziali risultanìenti. Talvolta il tat- 
to dMe parti. 11 sesso , l'età , il tempo- to si degrada, e si perde in guisa, che la 
mento , le idiosinci*asie , le abitudini e pelle diventa insensibile al potere delle 
l'esercizio sono circostanze capaci di prò- più gagliarde irritazioni. Negli accessi 
durre delle sensibilissime vinriazioni nel- della epilessia e della catalessi , siccome 
la sensazione del tatto : ond'è che prima anco ne'forti insulti apopletict, grinfermi 
di giudicarle morbose, a qaesta loro sor- né punto né poco si scuotono all'applica- 
gente conviene aver prima riguardo, e zione di ferri arroventati sulla superficie 
cosi assicurarsi dell'indole abituale del lilel loro corpo, o della cera lacca ardente, 
tatto in istato di salute. Le lesioni dique- che ne distrugge i tessuti , sommamente 
st'oi^no, considerate quali segni, si ri- irritandoli nell'istesso tempo. Nella ma- 
ducono al tatto esaltato, diminuito e fai- nia e in alcune malattie acutissime si so- 
lace, ossia perturbata — Il tatto si esalta, no veduti degli infermi camminare a pie- 
q)perciò diventa più squisito {iperestesia} di ignudi sui carboni accesi , e prender» 
per efifetto di topiche indisposizioni, come ^^ 

ne'GISidi ferite,diCOntI^ioni;odellasen- ^.^ ^ed. i nostri Nuovi commmarj di Me- 

sibihtà accresciuta nella massima parte ^^^ , ^ Chirurgia ec. Tomo v , pag. 472. 

del sistema nervoso, come nelle estese vista neU* estremità delle dita ee. 

—— (3) Vedasi quanto si è detto a carte 161 ^ 

(1) Ved. il $. XXIV, pag. 7% Tatto. aeg. 
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essendo questo stato aooompagnatoda un mente dal tremore della lingua accompa* 
sensodi somma debolezza, evvi molto pe- gnate.A questa considerazione appoggiati 
riook), ed ordinariamente sogliono awe- gli antichi Pratici) hanno potuto talvol- 
nìre forti delirje terribili convulsioni (1). ta congetturare dal tremore della lingua 
ìksso può essere ancora l'effetto di una la comparsa della diarrea (2). Nell'emi- 
laledebolezza, per cui divenuti minori del plegia la parte della lingua, che corri- 
potere ctelle forze degl'infermi i movimea- sponde alla metà del corpo paralizzato , 
ti di uscita operati dalla lingua, «sserde- perde affiitto la potenza motrice : l'altra 
Yono necessariamente seguiti ed aocompa- conserva questa sua fhooltà, epperciò la 
gnati dal tremore. Per la qualcosa non es- lingua si inclina tutta verso di un lato. 
8endo in questi incontri ugualmente inten- Alcune volte però si osserva comparire 
sa la debolezza nel rimanentedell'organi- la paralisi nella metà della lingua oppo- 
smo, forza è di quivi dedurne l'inddlx)!!* sta al lato colpito dall' emiplegia , n^ 
mento parziale , il quale riesce tanto pia l'islessa guisa che qualche affezionedi un 
pericoloso, quanto più considerevoli sono lobo del cervello si annunzia colla perdi- 
le lesioni del cervello. I movimenti indebo- ta della vista nell' occhio della parte op- 
liti o perduti della lingua nelle malattìe posta. La tanto contrastata decussazione 
acute sono per lo più congiunti alla con- de' nervi avrebbe in questi fenomeni ul« 
dizione spasmodica della medesima. Nel- teriori argomenti patologici per essere 
le malattie croniche all' incontro sono tenuta in conto! — ^Non di rado l'interno 
questi fenomeni uniti alla tendenza pa- della bocca, e segnatamente il dorso del- 
ralitica, o alla paralisi effettiva , epper- la lingua si copre di afte , cioè di alcune 
ciò in queste la lingua si osserva molle, pustole bianchicce , superficiali, suppu- 
biancastra , e spesso insensibile. Consi- ranti nella sonmiità ed accompagnate da 
derate le simpatie di questo organo, egli calore urente. Sono queste lesioni talvol- 
è chiaro , che la paralisi della lìngua in- ta malattie essenziali, ma il più delle vol- 
dica sempre il massimo del pericolo nel- te fenomeni sintomatici. Nel primo caso 
le affezioni acute, e bene spesso la mor- appartengono all'ordine degli esantemi, 
te vicina. Nelle malattie apireticheecro- e nel secondo sono da considerarsi fra le 
nichedisvela la stessa condizione morbo- lesioni sintomatiche della lingua ; ond'è, 
sa del cervello , epperciò precede ed ac- che crediamo opportuno di quivi tenerne 
compagna il più delle volte l'apoplessia, breve ragionamento. Le afte sintomatiche 
Spesso si osserva un tremore continuoin spesso si osservano nelle affezioni muoo^ 
tutti i movimenti della lingua ogni qua! se, nelle gravi febbri nervosecon compii- 
volta r infermo si sforza di farla uscire cazione gastrica , nelle febbri gastriche 
dalla bocca. Questo fenomeno è spesso la ancora, e nelle suppurazioni inveterate, 
conseguenza d'uno stato di morbosa irri- che trascinano al marasmo. Sembra,clMi 
tazione inerente ai muscoli della lingua alcune volte^le malattie finiscano con una 
istessa , e riesce insignificante ogni qual eruzione aflosa accompagnata dalla sali-t 
volta sia dipendente dal Umore, da un eo- vazione. In tsrti casi gli infermi ne riman- 
cessivo calore febbrile, o dall'azione ac- gono molto travagliati, e percorrono una 
cidentale di qualclie potenza irritante. U convalescenza lunga e penosa. Nelle fèb« 
tremore accompagna sempre ogni sforzo bri gastriche e mucose le afte nulla indi- 
prolungato di un organo muscolare. Per- cano di funesto; ma nelle DAalattìeacutis-i 
ciò si osserva sempre tremante la lingua sime e nelle gravi febbri nervose soprat- 
sotto qualunque siasi sforzo considerevo- tutto, non che nei tifi contagiosi, non può 
le. Quindi è che ilvomito,elecongestìo« essere cotanto fevorevole il pronostico 
ni sanguigne della testa sono ordinaria- dalla presenza ddl'afte dedotto. Nelle ma^ 

lattie cronidie con marasmo, e in parli- 

(1) Lùupta tremula , inskJnUmmentem , et a ^~— 

sede amstantùu deUtrbaiam , sigtùficat. Hippo- (a) Ungua tntmda nommlHs prùntjÀwrae oN 

cratis , Coac. Pt4UHoi* N, a33, PtauUct> Ùb. ri sìgnificaUonem prtubei» Hlp|KK:ratis , Coac» 

i, AT. ao. BoenoC, jV. 645, 
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la formazione ddle sostanze polipose nel' 0111*6 i perturbamenlì dinamici con- 
l'interno dellesuecavità,neirossificazione tempiali nella dottrina de'polsi^deveezian- 
delle sue pareti,e nella diminuita o perdu- dio il Clinico por mente a quegli sregola- 
ta sua capacità. La massa sanguigna poi ti e violenti movimenti convulsivi e spa< 
peccando in qualità, innormale si rende smodici del cuore e delle grosse arterie, 
nella mistionede'suoi prìncipj^e tuttocchè accompagnati da oppressione,da difficol- 
in siffatti vizj molto vi concorra Fopera dei tà di respiro, da abbattimento di forze, e 
solido vivo, ciò non pertanto sono dessi i da svenimento', che si distinguono sotto 
fondamenti di quelle sì curiose discrasìe, della generica denominazione di palpìia» 
che sviluppano nell'organismo particolari zione. Moltiplici sono pure le varietà di 
e distinte morbosità(i). Nella pletora in questa morbosa condizione, dacché esser 
fine o neir anemia (2} , nelle congestioni, può mite violenta , breve o lunga , in- 
n^li errori di luogo, nelle emorragie ec. termittente, remittente in forza, o conti- 
sì ravvisano i vizj di quantità provenienti nua. Le forti emozioni dello spirito , il mo- 
dalla massa sanguigna. Una serie alquan- to eccessivo, la vociferazione e le appli- 
to estesa di forme morbose risulta quin- cazioni a lungo protratte, in alcuni lebe- 
di dagli sviluppi di queste diverse lesio- vande spiritose, il caffè ec. spesso produ- 
ni, e la massima parte d' indole essenzìa- Cono la palpitazione altresì nellostatodi 
le. Alcune però sono eziandio sintoroati- salute. Si danno d^li individui, che na- 
che, e come tali appartengono alla Seme^ soono con una tale affezione ; e se in essi 
jotica. dura la medesima oltre l' età infantile, ciò 

vuol dire che sono rimasti lesi nella con- 

Lesioni tintomaiiche, formazione toracica, o nella tessitura de- 
gli organi conservati in questa cavità. I 

Diquestonumerosonoiuprimoluogoìl vermi, che irritano le vie gastro-enteri- 

polso, indi la palpitazione ^ il deliquio, che, i morbosi ingrandimenti del fegato e 

poscia i lenU)ri,le perdite,elo statodel san- della milza, che protuberando nella cavi- 

gue nelle malattie. tà toracica ne rindono angusta la natu- 

11 polsoèl'efifettodel battimento dell'ar^ lale capacità (6), le retrocessioni gotto* 
te/'ia prodotto da' suoi movimenti di sisto^ se e cutanee, la soppressione, la riten- 
le e diastole. Questi movimenti di sisto-: zione delie abituali, perdite sanguigne, 
le(3) edidia$tole(4)possonoessereinsie- sono altrettante condizioni morbose non 
me accresciuti o dioùnuiti, e squilibrati di rado accompagnate dalla palpitazione, 
ancora dalla prevalenza della sistole sul- L' isterismo e l' ipocoudriasi fanno pure iu- 
la diastole , o della diastole sulla sistole, sorgere la palpitazione. Le forze esauri- 
I polsi perciòfrcquentl o tardi, ìrrìtatip te dalle smodate perdite sanguigne desta- 
tendenti alla parai isi ne formano le essen- no spasmo e can vulsione, e quindi altre- 
zialissime e cardinali differenze, alle qua- sì la palpitazione. Le affezioni infiamma- 
li polsi associanoaltre variazioni, per cui torio ed organiche del cuore e del gros- 
il polso annoveralo viene da alcuni fra i si vasi sono dal piiial raenodalla palpita- 
segni, atti più di ogni altro,onde dilnci- zione accompagnate (7). La palpitazione 
dare la diagnosi e la pr(^nosi delle malat* 

tie(5}. sii Prolegomem. Essendo stato in esso magi - 

• - 8ti*almeote discusso un tale argomento, abbia- 

/ \ ¥7 1 ^i s '^ » ee> •<r-»-<»-«T xr-TTT mo perciò ommesso di entrare qui nel dettaglio 

. VeOansiin seguilo iJJXXXV.XLn. deUrvariatiorii de>lsi , comelarebbe richie- 

.(^yVe^asi quanto se detto disopra alerte 340 dal nost.t> assunto. 

80: PW^a pastina e relatm ; 83 e «4 , ^- (6) Vedasi il nostro Saggio patologico^im^ 

""?a?^»T e f «kiutw. . eo sulla stenocardia, malattìa avmU le sembian-- 

(3) Sislole, della vw greca flWoXri, oom- :^ deW angina pectorìs degli ScriUori insevilo ;>l 
spondeiite al constnctio , contractio d<''Latin». carte 74 delle Memoiie Medico- Clinicìie per sei- 

(4) Diastole, proveniente dal vocabol» greco ^ye di inierpretazione ai Prospetti Oimci ec 
^«SoXtj, ttt detta dai Latini dilaiàtio, disteimo. (^) ci avverte il Sig. Parry nella sua Ricer^ 

(5) Vedasi il Commentario sui polsi dell* il- ca sperim&UaU intorno alla natttra, causa e va- 
lustre nostro Borsleri, cke tiene dieUo a que« ritlk del paiso arterioso ec, che talvolta si sono 
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intermittente ed irregolare sì osserva accessi. La palpitazione del ventre nello 
eziandio neiridropericardio e talvolta nel- stadìodeirincrennentoedi stato delle feìh 
V idrotorace. Devesi per aitroaver presen« bri gravi può indicare prossima Taberra*' 
te, che nelle persone sensi bili ed irritabi- zione della mente {^). Insorgendo invece 
li la palpitazione può durare mesi ed an- nel perìodo delle crisi, concorre in un co- 
ni, senza che esista nelle stesse verun vi- gli altri corrispondenti sintomi a segna- 
7/10 organico. Onde distinguere poi se la re vicina Tepistassi (3). 
palpitazione dipenda da puro spasmo, op- Il deliquio sembra essere Teffettodella 
pureda vizioorganico del cuore de' gros- diminuzione de' poteri , che mantengono 
si vasi, si insegna, che continue, oappe- la circolazione. Con ragione sene distin- 
na soggette a qualche leggier remissione guono all' atto pratico tre gradazioni, la 
esser devono le palpitazioni dipendentida lipolimia cioè, la sincope e l'asfissia. — 
un vizio organico ; nel qual caso osservan- La lipotimia, come dicesi svenimento, 
si ancora vermiglio-cariche oquasi livide^ insorge al lorquando sì manifesta una di- 
e soventi volte gonfie le labbra, ineguale minuzìone improvvisa e considerevole 
o intermittente il polso, e prontissimo il delle forze organiche e dello spirito, ac- 
deperimento dello stato di salute. Alle pai- compagnata da polso debole e piccolo, da 
pitazioni spasmodiche vanno soggette le respirazione quasi insensibile, da palio- 
persone di temperamento astenìco-eccita- re e da freddo nel viso , nelle mani e nei 
bile, come diconsi di tempra nervosa. In piedi. — La sincope, detta ancora Upo^ 
allora la palpitazione è per lo più prece- psychia^sì riconosce da che in un tratto si 
dula ed accompagnata da altri fenomeni perdono la conoscenza, il sentimento ed il 
nervosi ; non si mantiene contìnua, al-> movimento. Sopravviene un sudore fred- 
meno molto diminuisce di intensità per do *, il polso si fa piccolo e quasi insen- 
qualcbe tempo; si accresce dietro le spia- sìbile -, la respirazione diventa impercet- 
cevoli emozioni dell' animo*, si modera in libile, e predomina il sommo del laoguo- 
cons^uenza della prescrizione de' con ve- renelleforze vitali ed animali. — L'asfis-* 
nienti rimedj cosi detti antispasmodici ; sia è caratterizzata dalla sospensione del 
e non produce nell'universaledeirorga- movimenti del cuore e delle arterie, e con- 
nismo quel deperimento, che si scorgeal- secutivamente delle altre funzioni essen- 
loraquando viene suscitata da una lesione ziali pel mantenimento della vita (4)^ i0 
organica. Pericolosissime e spesso mor- 




somma debolezza, che tengono dietro al- voce greca composta ota<pi^» che significa prì- 

le febbri dr lunga durata. In tutte le ma- vazione della pulsazione del polso. Tale dìfFatti 

lallie croniche seguite dall'esaurimento ^ la manifestazione principatedì questa forma 

delle forze, e dalla perdita della voce, la morbosa, siffatta denominazione viene però 

palpilazioneannunzia vicina la morte(l). f neralmente impilato in senso assolutamen- 

Questo sin^mamorboso oniinariame\.ti K^lhn^^^^^ 

non riesce di grave conseguenza nella ver- spensione de' fenòmeni della respìraMOtie , e 

minazìoneenegli acteessi nervosi , purché poscia delle faniioni cerebrali , clella circola- 

non sia di lunga durata,o accompagnato da zione , e di tutte le altre funzioni. I^a sinco- 

forti e frequenti svenimenti. Neil' isteri- pe y 1' asfissia e r apoplessìa ci rendono appa- 

smo e nella ipocondriasi le palpitazioni wntemente morti. Ma , al dire di Bichat in- 
annunziano qualche volta il ritorno degli comincia a morire nella prima il cuore , ne U 
^ ^ seconda il polmone , e nella terza il cervello. 
-»— Quanto pero la condizione patologica di que- 
osservati de* vasti aneurismi di cuore , e del sf ultima forma morbosa sembra a dovere de- 
grossi vasi toracici , senza che sieno stati ac- terminata , altrettanto incerta ci pare ancora 
compagnati dalia benché minima palpitazione, quella dell' asfissia. Godwin ha recentemente 
( 1 ) Hippocratis, Coac, Praenol iV. 347 J Prue- preteso di ripeterne la sorgente dal cangiamen- 
dìci. Lìb. J, N. So. tu , che subisce il sangue arterioso , o quello 
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piìsa che rinrermo diventa apparentemen* ri interni il deliquio ne indica la rottu- 
le morto. — Il deliquio èspesso preceda- ra (!2).0sservasi pure il deliquio nell'inva- 
to da' sintomi aventi sede nella r^one sione delle affezioni esantematiche, e in 
epigastrica. Ivi l' infermo prova un sen- particolari del vaiuolo, non che nelle ac* 
H> di ansietà e di movimento, die non si cessioni delle febbri intermittenti, le qua- 
saprebbe abbastanza definire , nelUatto li acquistano in allora il carattere delle 
in cui si trova assalito da insoffribile spia- perniciose. Non riesce pericoloso il deli- 
cevolezza e da nausea molestissima. Tali quio , che insorge, alloraquando Tamma- 
fenomeni riescono piti o meno gravi epe* lato ne è sorpreso solo perchè dimora 
ricolosi, secondo che il deliquio oltre[»s- fuori del letto più tempo di quello, che 
sa i limiti della lipotimia e della sincope, gli viene permesso dallo stato delle sue 
per acquistare i caratteri della asfissia, forze; si manifesta nel principio delle ma- 
Quìndi è, che in alcuni casi lo sconcerto lattieacute; è cagionato o da colluvie ga- 
norboso maggiormente si estende, late* strica, o da vermi che irritano il sistema 
ita si turba, i nervi si agitano, gli occhi gastro-enterico ; e suscitato vienedaqual- 
si oscurano,so(^praggiungono la tertigi- che emozione dell'animo^sebbene assuma 
ne, il tinnito d'orecchi e la palpitazione, delle apparenze imponenti. All' incontro 
la mente vacilla, ma T intendimento non annoverare lo si deve fra i segni i più pe- 
si perde afihtto (i). Tali sono per lo più rioolosi ^ se avvenendo nel corso di qual- 
i fenomeni, che precedono il deliquio, o che malattia acuta, o anche in isiato di 
che avvengono allorché èdigiàincomiu- semplice indisposizione, non sembra de- 
eiato.Ma quando desso sia violento,in al* ri vare in verun conto dalle or ora esposte 
lora le forze ben presto si estinguono sen* cagioni. Devesi in questo caso sempre te^ 
za alcun ^egno prodromo o precursore ; niere, che nuovi deliquj non arrivino in- 
un freddo sudore si diffonde suH' intera fine a portare l' ultimo eccidio (3). Il de- 
fiuperfide del corpo; il polso diventa de* — ~ 
bole e quasi insensibile , la respirazione (a) A tumoris intus ruptione , exsdtaio, va- 
ti abbassa, e si rende impercettibile. Tal- ^^ > ^ «~'»« àeUquium fii. Così lasciò scrit- 
volta il deliquio figura essenzialmente nel- !?/Pl^'^!f »«i»* «Jo"?"^ S**^"- " -"— 

te^éA^lr.^ Ju» «:»»rv».»: «i>A «nM..«^:A«./v i^ vii , e dauo stesso fu ripetato 

schiera de «ntomi, che annunziano le ^ j;^.^ j^ Esempj di tal .„_ „. „„„-. 

febbri gaStnche , e massime quelle, che frequentissimi neHe vomiche , che si aprono 

degenerano in nervose. Ne' casi di tumOr nella cavità toracica, e che producono r em- 

"— — " ^ ^ piema ; negli ascessi del fegato , o dell' inter- 
che dorrebbe esser tale y di provenienza dal no delle pareti addominali, che aprendosi 
polmone , per non essere stato quiyi elabora- fanno insorgere V idrope-ascite purulento ; ne- 
to giusta le naturali condizioni , , e per avere gli aneurismi intemi, che si rompono nel pct- 
ancora le qualità del sangue nero » allorché to e nel basso ventre. In questi casi il vomito 
JKissa nelle cavità sinistre del cuore. In tanta non è talvolta costante ; ma costanti sono la 
incertezza adunque di condizione patologica subitanea prostrazione delle forze , ed il deli- 
deli* asfissia , ci è sembrato conveniente di quio , che rapidamente arriva al grado d* una 
enumerarla ancora fra le lesioni del sistema sincope mortale. 

vascolare sanguigno j così essendone richiesti (3) Qui saepe et whmenter absque numi fé- 

dalla sua etifflòlogia , e dalla manifestazione sia causa animo HnqmuUm' , ex impr&viso mo-- 

costante di questa forma morbosa : dacché in ritmtury disse pure Ippocrate nell* aforismo ^i 

essa alcune volte si mantiene , sebbene quasi della Sezione U. TaJi deliquj con tanta fre- 

impercettibile, la respirazione, e quando que- quenza rinnovati sono costantemente 1* effetto 

sta incomincia a scomparire , i movimenti del di una lesione organica del cuore , o dei gros- 

cuore sono i primi a manifestarsi. Inoltre non gì vasi , sia diretta che indiretta , la quale pò» 

si cade in asfissia, se prima non si percorrono scia si scopre nel cadavere di tali individui. 

le gradazioni della lipotiimia e della sincope. JVeiraft^tna pectoris detta perciò angina sinco- 

(i) Si danno più esempj di asfitici , i quali pale , e nella sua varietà da noi accennata di 

hanno potuto intendere i discorsi che si sono sopra ( a carte ao4 ) sotto la denominazione di 

tenuti in loro presenza , e seppero riferirli ap- stenocardia, affatto si vede applicabile in tut- 

puntino , allorché si trovarono rinvenuti. Ve- taquanta la sua estensioi^e questa sentenza 

dasi il Capitolo delle asfissie nel TraUato ddr ippocratica. 
le malauie del piUo, 



^ della Sezione 

nel Libro XII 

fatta si hanno 
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tiquio ^ che sopravviene nelle aooessioni no , cbe una morbosa disposizione della 

della febbre intermittente perniciosa, det- parte, ove viene operata. Sono state le 

la sincopale, riesce meno pericoloso, qua* congestioni divise in attive ed in passive; 

lora si possa cogli opportuni rimedj di- la quale inesatta divisione ha di molto in* 

minuire l'intensità deiracoessodi già for- fluito nel rendere equivoco il significalo 

malo; oppure prevenirne il nuovo nello della infiammazione; dal che ne venne ^ 

stadio apiretico, o almeno di remissione che dessa pure rimase divisa in attiva ed 

febbrile. Dì cattivo preludio sono la con- in passiva (iperstenicaeipostenica),quan«- 

vuisione ed il deliquio, che tengono die« do che Tinfiammazione. bene analizzatasi 

irò alle eccessi ve perdite sanguigne in gè* riduce ad una forma morbosa particolare» 

nerale, e dair utero in particolare (i). GII dipendente da una essenziale condiziona 

effeminati impotenti, se dopod'avereabu* patalogica, e non può dirsi più tale, lo* 

salo de' così detti afrodisiaci, sono rima- sto che divenuta congestione, acquista 

fili indeboliti nella memoria, sorpresi da quei caratteri, cbe indussero la massima 

qualche emorragìa, vanno ad essere per- parte de' Pratici a considerarla d'indole 

duti quando cadono in deliquia passiva (a). Non sempre ^ sangue nell'in* 

tegrità della sua mistione è l'umore, che 

AUri effelti ddla ùmomude cbredaxkm opera la congestione. Alle volte la parie 

sanguigna. sierosa dello stesso è la sola, cheoostitui* 

sce un tal vizio : insorgono in allora le 

Le regolari operazioni del sistema va-» congestioni sierose, linfatiche ec. Le eoa* 

scolare sanguigno mantengono pure re- gestioni di lunga durata infievoliscono a 

golarmente e pro|[)orzionatamentcdiffusa poco a poco la riazione delle estreme di« 

ne'tessiftì tutti dell'organismo la necessa- ramazioni arteriose ne'tessuti, chelosof* 

ria quantità di sangue. Ma rimanendo frono, e quindi aver possonoorigine in tal 

rallentate o sospese in alcune provìnce guisa le emorragie ed altri profluYJ ,ele 

organiche , o in qualche sua estrema di- idropisie dandole attiva , ed in fine quel 

ramazione , deve succedere in allora del morbosi ingrandimenti soprattutto addo* 

pari una irr^olare distribuzione dell'u- minali, che danno luogo e forma a mol- 

more sanguigno. In simìl guìsa,giusta la tlplici affezioni topiche e consensuali, fra 

diversità de' fenomeni emergenti, si ma- le quali tengono un luogo distinto le co- 

nifestano le congestioni , l'orgasmo e Ter- sì dette febbri splancnici^, sieno inlermit- 
rore di luogo. — Dicesi congestione san- — — 

guigna quel VÌ£ÌO , che insoi^e nella re- (a) Noi aTremo occasione di ytàtn pin am- 
golaredistribuzione del sangue pe'tessuti, piamente s^ilappatoquest'argomento nel Com* 
per cui distribuito quest'umore in un da- metano mlPmfiammauane e nelle «nnolaMo. 

totjintodell'organismo^in^^^^^^^ S^^^a^^^T^Xe^^^^^ 
re di quella che può competergli, lese ne ^^^ ^ ^gestione sanguigna del temuto in- 
rimangono le corrispondenti funzioni, fiammato si trova aswdata ad nna acoescinU 
Qualora poi le funzioni non vi rimanes- bperazione de* Tasi sanguigni, porcai i capil- 
Sero pur anco lese , in tal caso la cenge- Uri divenUno non solo vasi a sangaerasso, ma 
Stione non effettua , anche nell' uomo sa- si prolungano e sì estendono, in una parola si 

. creano nuovi Tasi e tessuti , e tutto ciò per ef- 

(i ) A* fiuxtd muUebri convulsio ti animi deU- fetto di un particolare esalumento del princi- 

guium superveniatj maUim. Hippocratis, Apbo» pio della vita. La parte quindi oflfcsa si rende 

rism. Sect. V, N. 56. — Ciò vuol dire , che prete rnaturalmcnte sensibile, e oorrlsponden- 

questi accidenti sono di funesto presagio allo- temente dolente , e s* accresce di volume, noa 

raquando costituiscono V epigenesi ( ossia un già per semplice congestione sanguigna , ma 

nuovo stato di malattia aggiunto al di già td^ per accresdnta attività organica. Ora mancan- 

sUnte ) , o sopravvengono durante la perdita do siffatte condisioni nella così detta iiiBam- 

sanguigna non pur anco sospesa. Pericolosissi- inazione passiva , egli è chiaro, che una tato 

mi 5ono pure , se insorgono in consegnensa di forma morbosa non può per verun eonto appar- 

smodaU perdita di sangue , dacché sono con* tenerealla categoria dell* infiammasione presa 

seguente di indebolimento sommo e generale, nel vero suo significato. 
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tenti o continue, che perciò non appar- do dalle esulcerazioni fino al cancro ed 

tengono né alla diatesi iperstenìca, né al- alla gangrena. 1 tuinori cistici, sacca ti, le 

la ipostenica. — Orgasmo o ristagno san- idatìdi ecsi ritengono quali forme appar- 

gnigno chiamasi poi lo stato patologico tenenti a questa condizione morbosa, 

opposto alla congestione, dacché quivi av- ^ 

\iene,che per effetto della rallentata azio- Emorragie sintomatiche e critiche 

ne dinamico-organica de' vasi s'illangui- in generale. 
disco in un dato tessuto il movimento del 

8angue,ed in corrispondens^ delle funzio- Le perdite sanguigne sono adunque 
ni rimaste lese ìnsoi^ono diversi stati giustamente annoverate fra le principali 
morbosi. Sanguigni , sierosi , linfatici ec. conseguenze della congestione, delForga- 
possono essere pure questi ristagni. Se- smo e delF errore di luc^o. Esse possono 
condaria afi^tto è la condizione degli u- quindi divenire sintomi e crisi delle affé- 
mori in tale stato morboso*, effettuato dal- zioni complicale alle esposte condizioni 
la sproporzionata azione che deve neces-' patologiche,ed eglié perciò sotto di un tal 
sanamente succedere fra le arterie oste- punto di vista, che intraprendiamo quivi 
rieri al luogo affetto, e la riazione arterio- la considerazione delle emorragie , dac- 
sa del medesimo. Anche quivi le emor- che le primitive ed essenziali appartenen* 
ragie, i profiluvj, le idropisie e le vereo- do ad una particolare classe di affezioni, 
struzioni vanno ad esserne la conseguen- di esse si tiene separalo ragionamento in 
za*, ma passiva affatto ne é l'indole delle queste /^tòujstom. Le emorragìe sintoma- 
stesse. — L'errore di luogo va ad essere tiche possono manifestarsi nel principio, 
, non di rado la conseguenza dell' infiam- nel progresso e nel fine delle malattie ; 
umazione, della congestione e dell' orga- ed essere molto abbondanti oscahse, no- 
smo. Quivi il sangue o una parte del me- cive o salutari. L'età del soggetto , e la sua 
desimo,si fa stradale penetra in tessuti , particolare disposizione ad una emorra^ 
ne'quali nello stato di salute non deve ap- già sono altrettante circostanze, che unite 
parire*,oppure preternaturalmente si tras- ad altri ségni critici fanno sperare , che 
fonde, in qualche cavità. Tale é il caso la malattia esser possa ben presto giudi- 
delie suggellazicHii, delle ecchimosi, delle cala da questa specie di crisi. Le emor- 
edemazie, de'stravasi sanguigni, sierosi, ragie critiche abbondanti sollevano più 
linfatici ec. Diminuendosi l'influenza del che le poche e parecchie volte replicate; 
potere vitale sugli organi viziati da questi e non mai critica può dirsi quell ' emor- 
errori di luogo, ne viene di conseguenza, ragia , in cui il sangue esce a gocce. La 
che gli umori ivi deposti cedono in prò- sede delle emorragìe sintomatiche e cri- 
porzione delle tendenze fisico-chimÌGhe,di tiche varia nelle differenti età. Nell'ado* 
cui sono forniti i principj,chelicompon- lescenza le perdite sanguigne si manife-' 
gono. Per la qual cosa le innormalità del- stano per lo più dal naso. Dalla pubertà 
la loro mistione , e in particolare la loro fino ai quarant'anni egli é dal polmone e 
causticità, quale particolarmente si osser- dallo stomaco, che siamo disposti di per- 
va nell'icore, irritano, abradono, infiam- der sangue. Nell'età più avanzata ord ina- 
mano i tessuti dai medesimi toccati, edan- riamente si osservano i flussi sanguigni 
no luogo a differenti gradi delle cosìdet-^ emorroidarj negli uomini, ed i preterna- 
te soluzioni del continuo (i), incomincian- turali uterini nelle femmine. Avviene tal- 

«««_ volta, che nella febbre infiammatoria una 

(i)Si in ventrem sangtds effususfueritprae^ copìosa emorragia dia subitamente fine 

UT naturam , necesse est suppuran , scrisse Ip- ?"21 malattia (2) , massime SO COntempO- 

pocrate neiraforismo ao della Sezione VI ,* e rancamente SÌ appalesi nelle Orine l'eneo- 

a carte gS del libro De flatibus a^gianse: Ex ■ 

^uibus sanguis effusus in alienos sihi locos , vbi (a) Quihus capitis et cervicis dolor , et iotius 

moram trcueerit , putrescit , ac in pus converti- corporis impoientia cum tremore adest , ab iis 

tur , et neque stwsum potest consceiulere , neque sanguinis eruptio liberat» Hippocratis, Pcaedict. 

infra exire. . Lib. I , N. 162. 
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rema , o una piccola navoletta sospesa, della vista , il sopore e V abbattimenio 
Nelledonne l'abbondante eruzione de'me- sommo delle forze. La comparsa delle e- 
strui , e negli abitualmente emorroidarj morragie è nelle affezioni febbrili per lo 
una grande perdita san^igna dair ano , più annunziala dai dolore di capo, da 
diventano spesso la crisi di questa aife- rossore d'occhi e della faccia , da stupo- 
zione. Non deve per altro il Clinico rite- re, da pulsazione accresciuta delle caro* 
nere per fatto sicuro l'aggiudicazione tidi e delle temporali, da gonfiezza, ten- 
delle piressìe, delle flemmassìe e d' ogni sione e dolore de* precordj o della regio- 
altra malattia Iperstenica col mezzo delle ne epigastrica, da dolori lornbari, da pai- 
emorragie , imperocché non di rado in pitazioni addominali , da inquietudine , 
tali casi sono queste sintomatiche» e ben dalla veglia , dalle alternative di caldo e 
di poco giungono a moderare la violenza di freddo, e talvolta anco da aberrazioni 
della riazione vascolare, e percons^;uen- della mente. Negli scritti di Ippocrate si 
za la condizione patologica della maiat- incontrano non pochi passi relativi , coi 
tla. Utili sono eziandio le emorragie nel quali importa moltissimo , che i Pratici 
principio delle febbri nervose, purché vi sieno una volta bmigliarizzali (6). 11 san« 

sia complicata la congestione, oppure 

r orgasmo sanguigno in qualche viscere. (6) Qui capiUs dolore vexmwr , oc aito sta» 

Avvenendo però le emorragie in siffatte pt»"^ > ^««» catochim vocant , cum dolore dtiì- 

febbri ad epoca avanzata , abbondanti e *»^"^ » °^^ hahentpraenéros, in Hs sangui^ 

spesso recidive , devesi in allora temer- f^sprcfiuvium sperandmn est. Coac. Praenot. 
ne infausU) l' esito. Alcune volte sono le '^^^^ j^^ oculipramAri, songmnii e- 

medesime cotanto considerevoli , che ad ruptiotiem praenmtiant. Praedictor. Lib. I, N. 

un tratto vi soccombe l'infermo. Sì ri- ij^. 

tengono di pessimo segno nelle grandi e* Praecordia tumida > dura, oc doUmia amfe* 

morragie il ddirio, la convulsione (l), ^^, cum dolore cafntis et oculorum hebetudine; 

oppure questa unita al singhiozzo (2), la '«^^ ^*'^^ XXXVattatis annm, songuìms 

perfrigerazione di tutta la macchina (3), ^P*^'»*^ praenundafu. Coac. Pracnot. N. 

le deiezioni alvine ross^anti, nere , e- ^ ^;^ ^^^ ^^ ^ f^^. ,^^ ^^ 

ruginose, con tensione di ventre (4) SUS- tÌ8vehemefUÌdolore,ÌHÌissivetuie pulsent,saJui^ 

seguita dal sopore , dalle convulsioni O nìsflujcusplerumfueexpectajuiusest. Ibid. N. 

dagli spasmi, la sordità (5),roffuscamento 1 4a. 

— Liwéorum dolores sanguÌTàs profluwtmexd'^ 

(1) A sanguinis fluxu delirium , aut etiam tant. Ibid. N. 3o6. 
convulsio, malum, Hippocratis, Aphorism. Sect. Quibus lumborum dolor in caput .recursat y et 

VII , N. 9. manus torpore affectae , ac oris ventricidi dolo* 

(a) Sanguine multo effuso, convulsio, aut sin" rem senliunt , aut aurium sonituSyii liberaUter 

gtàtus sìupirveniens, malum» Hippocratis, Apfao- sanguinem profundunt, Ibid. N. 3o8 ^ I^aedi-^ 

rism. Sect. \, Pf. 3. ; Coac Praenotion. N. ctor. Lib. I, N. 139. ;. 

338. Quibus in morhis subita fit mentis perculsio » 

(3) Sangumis eruptiones vekementes, cum to* cum inquieta corporis jactalione , iis sanguinis 
iius corporisperfrigerationibus judicaloriis, pes" eruptiónem fare spes est. Cuac. Praenot . N. 1 84* 
fiimae sunt, Hippocratis , Coac. Praenotidn. N. Palpitationes drca ventrem curri praecordio- 
3a6 ; Praedictor. Lib. I , N. i34* rum corUensione oblonga et irUurrtescente , san-" 

(4) A sanguinis erupUane , nigrorum per al* guinis ex naribus proftuvium demmdiàilt'f idque 
vum egestio , malo est» Quin et praerubrae ac quandoque cum htnroris sensu. Praedict. Lib. I, 
aeruginosaedejectiones,dàmnosunt,Quibusejus» N. i44* 

modi sanguinis eruptiones quarto die conUnguniy Qjùù insomnia vexantur cum subita corpéds 

tandem-sopore et convulsione conflictati moriun* jactalione et inquietudine^ iis sanguinem |^^juptu*^ 

tur; praegressis nigris dejectionibus , et venire rum sperare oportet, idque praesertirnsi nafìm^ C, 

in lumorem sublato, Hippocratis, Coac. Praenot. tea quid profùuterit* Ibid. N. -i36* ' ' 
N. 33o , 333 ; Praedjct. Lib. I , N. 127. Quibus ubi irìhorruerinl,judicatorii sinudsu* 

(5j In praedpiiìbus maUs^ quae post paucam dores conlingunt, postrOie verp si liorra/r repe^ 

sanguinis eruptiónem , surditas obvenit , mahm tietit , et temere pirvigileni absque concoctione -^ 

denunciai. Hippocratis, Praedict. Lib. t, N* iis forte sanguinem miptumm sperare oportet » 

1 29. Coac. Praenotion. N. 24. 

Brera Prd. CI Voi I. t^ 
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fj;ue , che proYìene dal naso , dal polmo- 
ne , dallo stonnaco, dall' utero e dai vasi 
cnoorroìdali , fornisce al Clinico partico- 
lari criterj per la diagnosi e per la pro- 
gnosi delle malattie. — L'epistassi, ossia 
l'emorragìa nasale , è annunziata dal ros- 
sore e dal gonfiamento della faccia e de- 
gW occhi, dai quali per effetto di illusioni 
òttiche si vedono gli oggetti più brillanti 
del naturale e tinti in rosso. À questi 
segni precursori si aggiungono il pianto 
involontario, il peso delle tempia, la forte 
pulsazione delle arterie temporali, il tin- 
tinnìo d(^lì orecchi, la sordità , le aber- 
razioni della mente , ed anco il delirio 
lesero o il sopore , la turgescenza delle 
Vene, la tensione del collo, un dolóre pe- 
sante alla fronte ed alla radice del naso, 
e finalmente il pruritodelle narici. Il pol- 
so è per Io più celere, duro, pieno ed i- 
fli^uale-, la respirazione diviene più fre^ 
quentee più difficile; ed una tensione non 
dolorosa sopravviene alla regione precor- 
diale. Talvolta si gonfiano gli ipocondrj, 
e lo strìgnimento spasmodico di tutto il 
corpo , il pallore , il raffreddamento dei 
membri inferiori ed un tremore gene- 
rale precedono non di rado le emorragie 
nasali crìtiche (i). Questa crisi più fre- 
quentemente SI osserva ne' paesi caldi , 
durante gli ardori dell'estate, ne*giovani 
e negli adulti, che nello stato di sanità vi 
sono predisposti. Famigliare poi la si in- 
contra nelle malattie infiammatorie, non 
che nelle gravi e veementi flcmmassie 
d^Ii organi situati al di sopra del dia- 
framma : tuttavia la si scoile eziandio 
neir epatitide, nella splenitide e nell'ar- 
tritide. Se nelle gravi infiammazioni si 
manifesta l' uscita sola di poche gocce di 
sangue dal naso, ciò è un indizio di cat- 
tivo preludio (a). Del pari è di cattivo se- 
gno l'empiTagìa nasale, che non procura 
alcun sollievo ; e riesce ordinariamente 
mortale, quando sia eccessiva, ed accom- 
pagnata da convulsioni, da perdita dì for- 
ze, da sincope , da sudori particolari e 
da raffivMdaméntò delle estremità. Allor- 
ché ùoS sopraggiungonq le convulsioni 

(i) 1lippoénìis,Coac Pramoi^N. i io, i6o» 
i68, 194, 1^,555» 
(a) HìppocraUf , Coac* Praengt» i^. 5;- 
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durante una violenta emoiTagìa nasale , 
spesso avviene , che la sincope la faccia 
cessare. •— L'€moftÌ3Ì 9 ossia lo sputo di 
sangue , che comparisce nel corso delle 
malattìg febbrili acute, è sempre di gran 
pericolo, sebbene non sia da altri sinto- 
mi appalesato veruno stato infiaounato* 
rio del petto. Tal genere di perdita san- 
guigna è molto frequente nelle flemmas- 
sìe, e» specialmente nelle toraciche, ^y- 
denham pretende di aver osservata sem- 
pre seguita da funesto fine l'emofiisi co- 
piosa, che sopravviene al vajuolo (3). Lo 
sputo di sangue non sempre precMsde la 
tisi polmonare: talvolta non si manifesta 
che nel medesimo tempo coi primi sin- 
tomi della malattia; e tal alti^ volta non 
avviene sé non quando la medesima è di 
già arrivata ad un grado avanzatissimo. 
Sanno i Clinici inoltre, che si dà pure un 
gran numero di persone morte di tisi pol- 
monare, senza aver giammai sputato san- 
gue. La tisichezza scrofolosa èquella, che 
a preferenza di ogni altra è più di spesso 
preceduta dallo sputo di sangue. Le con- 
gestioni , che in tal caso si formano nei 
polmoni , oppongono una resistenza più 
o meno grande ai sangue, attesa la pres- 
sione e lo strìgnimento di alcuni vasi, per 
cui obbligato si trova di scorrere e di ri- 
fluire ne'più lìberi , di dilatarli edi span- 
dersi per le vie aeree mediante le nume- 
rose loro anastomosi. Conviene per altro 
aver presente , che le emorragie sì fi'C- 
quenti nella tisichezza polmonare per in- 
gorgamento scrofoloso del polmone, esse- 
re non devono confuse con quelle , che 
sono la conseguenza della sola pletora, è 
che anche essendo copiose riescono non 
già pericolose, ma invece dialleviamento 
per l'infermo. La perdita sanguigna, che 
succede quando la tisichezza è pervenuta 
ad un grado avanzato, diventa tanto più 
pericolosa , quanto ella è soventi volte 
l'effetto dell'erosione de* vasi sanguigni. 
L' ammalato pub quindi morire improv- 
visamente d i emorragìa. — L'ematemesi, 
ossia il vomito cruento , è quasi sempre 
una emorragìa di esito funesto , dacché 
il più delle volte il sàngue proviene dalla 

(3) Opera omnia etc. Sect> JIL Cap. XI, 
J. 63. 



PROLEGOMENI CUNICL s^n 

di già seguita ablUsIone de'tessuti vasco- race, e s^natamente alla regione mani- 
lari dello stomaco (i). Avvenendo ezian- miliare ó dorsale , si banno ìnallora dei 
dio per effetto di anastomosi, non è mai fenomeni di vicina morte (4). — L'uscita 
perfettamente critica nelle malattie feb- del sangue per le vie orinarle, detta ema- 
brili acute. Tutto al piii concorre ad al- turia , è talvolta una emorragìa pure vi- 
leggerirne i sintomi , togliendo la com- caria nelle affezioni prodotte dasoppres- 
pìicazione della pletora gastrica. I s^ni, sìone de* mestrui , o del flusso emorroi- 
cbe ordioariamenle premlono il vomito dale. Bfu apparendo dessa sintomatica, è 
cruento , sono il disgusto degli alimenti ordinariamente da annoverarsi fra i se- 
e delle bevande, Tlntonico gialliccio della gni di cattivo preludio. Le orine sangui- 
lingua, la bocca amara, la nausea, la ce* nolente nel vajuolo furono osservate da 
(klalgia sopraorbitale e talora un dolore Sydenhum quali indizj di morte sicu- 
di testa cotanto violento, che al senso del* ra (5). — ^^La menorragìa, costituita dalla 
l'infermo sembra gli si apra il cranio; la perdita di sangue dall'utero, arriva qual- 
vertigine , la cardialgìa , il tremore del che volta a giudicare prestamente lafeb- 
labbro inferiore, la salivazione, la debo- bre infiammatoria, e le flemmassìe, quali 
lezza generale, il raffreddamento delle sono la pleuritide, il reuma tismoecPri- 
estremità, il polso frequente, duro ed in- ma di queste evacuazioni sanguigne sof- 
termittente. Il sangue rigettato nell'ema- frono le ammalate dolori gravativi ai lom- 
temesi è per lo più nerastro, coagulato bi ed agli inguini , tensione alla regione 
e misto alle sostanze introdotte nel ven- ipogastrica , ardore o prurito nelle parti 
tricolo*, per la quale condizione distinto genitali. Le loro palpebre sono livide e 
viene dal sangue rosso-florido, rutilante pallido è il colore del loro viso. A que-' 
e spumoso, che proviene dai vasi del poi- sti segni delle emorragìe uterine devonsi 
moneta). Il vomito cruento è spesso una aggiugnere il gonfiamento delle mam- 
emorragìa vicarìa di qualche altra per- melle, le orine scarse ed acquose, leor- 
dita sanguigna abituale rimasta soppres- ripilazioni cutanee, il polso ineguale, ce- 
sa. Lo si osserva quindi apparire in caso lere e qualche poco duro. Nelle malat- 
di mestruazione sospesa e cessare al ma- lie acute ed ardenti Pabbondante eruzio- 
Difestarsi di questa (3). Gli individui sot- ne del flusso mestruo, e prinoa del tempo 
toposti al regolare flusso sanguigno dai prefisso , & talvolta le veci dell' emorra- 
vasi emorroidali, vanno pure talvolta sog- gìs^asale , e le giudica del pari. Spesse 
getti a queste stesse vicende. L'emàte- fiate comparisce la mestruazione nel cor-^ 
mesi s' incontra con frequenza nella feb- so d'una febbre senza produrvi alcun sen* 
bre gialla , nelle febbri di carattere pe- sibilo cangiamento. In molti casi egli è 
siilenziale, nel vajuolo confluente , nella questo un avvenimento alquanto indiffe- 
scarlatina e nello scorbuto. Incalzando rente , qualora non si scoprane altri fo- 
la febbre a misura che si ripete il vomito nomeni imponenti. Fra questi conviene 
cmento, ed insorgendo un dolore nel to- ricordare la gravidanza e l'aborto. Rare 

volte sogliono perire le douneper le per- 

(i) Ippocrate ci lasciò scritto nelF aforismo dite di sangue prodotte dalla gravidanza 

a5 della Seiìone IV: Sanguis sursum quidem ^ falsa formata da mola , da aborti al di 

gualiscummiesit, mUum^M aggiunse neirafo- sotto del quarto del quinto mese, a me- 

::ri£j^^^ ^^ «<> ^he questi ^nl non sieno complicati 

(2) Qm sanguifJTsfimomn fxpuutu , his ^? altre malattie pm pericolose, o man- 

«xpij/»wfie/fl/wre;ec«io/a.Hippocratis,Apho- ^hmo ali mferma 1 debiti soocorsi. AI- 

rism. Sect. V, N. i3. ■ 

Qui spumarUem sanguinem evomunt, partibus (4) Qtt> sangutnem evomunt^ cùmfebrt multa, 

infra sepium juquaquam doUntibus , iis ex pul- dolore ad mammam , thoracem et dorsum '; qui' 

motiefertur. Hippocratis, Coac. Praenotion. N. bus , inquam , haee insunt, omnia , u brevi mo- 

435. Huntur : quibus auUm non omnia , neque inteu" 

(3) MuUeri sangvinem evoptenti, menstruis se adsunt , iardius. HippocratÌA^Coac. Praenot. 

erumpentibus , soluiio fit» Uippocratis , Apho- N. 4^6. 

rum. Sect. V, N. 3a. -(5) Opera omnia eie. l: e. 
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rincontro le emorragie , che sopravven- alcuni la soluuone alvina senz'allracau- 
gono alle gravide di sette , otto o nove sa evidente , la voglia frequente di ori- 
mesi, aver possono non poche pericolose nare con tenesmo dì vescica più o meno 
conseguenze, dacché si è osservalo, che pronunziato , le orine scarse e rosseg- 
in tali casi sogliono perire poco tempo gianli , le flattulenze, i borborigmi , la 
dopo del parto. Le perdite sanguigne, che gonfiezza del ventre, e in particolare de- 
si manifestano in principio di gravidan- gli ipocondrj , la pallidezza della faccia 
za, sono dall'aborto susseguite, e quelle, ed il polso duro ed ineguale, formano il 
che hanno luogo dopo il sesto o il setti- complesso deTenomeni , che annunziano 
mo mese di gravidanza, sono soggette a vicino e salutare il flusso emorroidale, 
frequentissime recidive. Quelle infine^ L'arresto delle emorroidi cruente negli 
che accadono sul finire della gravidanza, individui , che vi sono abituati , diventa 
sono quasi sempre prodotte dalle sepa- la causa frequentissima di un'infinità di 
razioni ili alcune parti, od anco del totale malori, fra cui si distinguono quelli, nei 
della placenta dal fóndo dell' utero. Gè- quali osservanuno di sopra utilissima la 
neralmente parlando , le perdite di san- loro comparsa. Localmente poi ne sento- 
gue riescono tanto più funeste , quanto no i perniciosi efietti l' intestino retto e 
maggiore ne é l' abbondanza , e quanto la vescica orinaria,i quali tessuti contrag- 
minurì sono gli indizj indicanti la dispo- gono in siffatta guisa non poche gravi pa« 
sizione al patto. — Il flusso cruento emor- tologiche condizioni, 
roìdale è fra le perdi te sanguigne quella, 

che nell'età avanzata serve permantene- Stato dd sangue nelle malattie. 

re equilibrata la diffusióne del sangue per 

l' organismo , e per minorarne la massa II sangue,che esce nelle emorragie, oo- 
ogniqualvolta divenuta sia esuberante, me pur quello, che viene artificialmente 
Essa quindi giudica non di rado felice- estratto, offre nella consistenza e nel co- 
mente la febbre infiammatoria e le flem- lore alcune essenziali differenze d^ne di' 
massìe , e giova moltissimo nella ma- particolare osservazione. Quindi è, che lo 
nìa (i) per congestione sanguigna al ca- stato della massa sanguigna coiicori^ ad 
pò , e neir allontanare gli insulti melan- accrescere la somma de'segni delle di ver- 
conici, ipocondriaci, apopleticied asma- se affezioni morbose. Sì è di già altrove 
tici negli individui pletorici, che vi sono dimostrato (3), come esser deve conside- 
predisposti {2), Eflicacemente salutare è rata la quantità e la qualità del sangue 
poi l'effetto di questa evacuazione nelle negli usi dell' economia animale , e nei 
infiammazioni e n^li intasamenti san- morbosi suoi effetti. Il sangue può essere 
gnigni de'visceri e tessuti contenuti nella nelle malattie eccessivamente eccitante o 
cavità addominale. I dolori tensivi delle poco eccitante , ossia , come lo definì un 
regioni lombare e sacra, una sensazione dotto ed esperto osservatore (4-)) cotenne- 
ardente, che s'aocosta a quella d'un leg- so e debole, secondo che in esso preval- 
gier tenesmo dell' intestino retto , con gono, o sono difettose le proporzioni dei 
pressione verso Fano ed il perineo , in principj, per cui, giusta il dottrinale di 

^— — » Hunter, più florida più languida, se ne 

(i) Insanientibus^ si varìces aut haemùrThai' conserva la condizione vitale. In ragione 

des supervenerini , insaniae solutió fit, Hippo- di questa sua maggiore minore proprie - 

cratis , Apboiism. Sect. VI, N. ai. ^ Coagulabile, non che della sua capaci- 




fi/ 

in ^deratis'siwcedmej Jia^T^rìwùks, uìi- Bellingcri, e della sua altitudine pernu- 

les. Hippocratis , Coac Praenot* N. 4^8. «_.«. 

Qttt habent haemorrhoides , nec pìeurittde , — 

nec peripneurrumia , nec ulcere depascente , nec (3) J. XXIV, pag. 80 , Sangue, Ved. la no- 

furuiiculis , nec pustutis nigris corripiuntur , ta a carte 8 1 e 8'Jt. 

forte nec edam lepra , nec vitiligimbus nigris, (4) ^^' Acerbi F. E. Annotazioni di Me- 

Hippocratis, De hoiaocilHU lÀber^ ff. 74* dìcina j^ratica , Anno i , Cap. Vili 9 $• 1 • « 
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trirc (i), presenta il sangue quella serie gli umori innormalmcnte elaborati dagli 
di fenomeni, che sì osservano fra il pron- organi affetti esser possono riassorbiti, ed 
tìssimo alla cotenna,e quello,che rappren- introdotti nel grande circolo sanguigno^ci 
dendosi in una massa mucoso*untuosa,di- sembra, che non si possa negare, che in- 
sposto sommamente si mostra alla putre- dur debbano queste operazioni morbose 
fazione. Ragionando dell'infiammazione corrìspondcnti effetti, diversi da quelli, 
e di altre malattie, Topportunltà ce sarà ehe sono prodotti quando a dovere elabo • 
fornita di considerare i caratteri quasi rati eccedono mancano solo nella neces* 
direno specifici, che In esse presenta il saria ìoro quantità. Le irritazioni morbo- 
sangue, i quafi dal poco che risulta dal sesoooglì essenziali fenomeni,che sareb- 
prospetto compilatone da Schreger (7) , bero da ripetersi principalmente da siffiit- 
esser devono oltre ogni credere estesi, ed ta sorgente, 
anco sfuggevoli all'occhio del piir minuta 

osservatore^n intendiamo^già dlqui in- Lesioni Mia reipirazionc. 

nestare la così detta dotlrimi umorale coi 

principj, che ^a moderna Fisiologia ci-ap^ La respirazione è una ftinzione, sulla 
palesa nei renderci ragione dellu sangplfi- quale moltissimo importa, che sìa Rissata 
nazione. Nòstro diVisamcnto è solo<]i ri- l' attenzione def Pratico, dacché nel)am- 
cordare, che gli umori dt provenienza bini soprattutto egli è dalla stato dei poi- 
sanguigna anco alterati nelle regolùi ilo- si^ combinato airósservazianedell&lesio- 
ro Hììstioni , dietra la condizione preter- ni della respirazione, che si giudica del- 
naturale degli organi, dar quali sona in- la qualità deìEsi massima parte delte lo- 
normalmente elaboratf, rimaner possono ra affezioni. Si esercita questa funzione 
nfHstiecombinatiarrimanenfcectetfa massa nello stato di saltite con fòcilità,conugua- 
sànguigna, e così diventare causa di non glianza^ con tranquifità, e senza produr- 
pochialtri successivi seoncerlimorbosi, i^ re strepita di sorta.Dessa viene eflèttuau 
quali avremo particolarmente occasione neireta prima e media dai muscoli inter- 
di considerare nelle discrasìe finora cono- costali combinati air azione del diafram- 
sciute* Onde riputare h massa sanguigna ma e nella vecchia ja d&He operazioni so^ 
peccante per solo eccesso o difettose qutn- le di questo ultimo muscolo, lù quanto al 
di' immune da turbamenti nelfòproporzio- numero delle respirazióni inun determi* 
ne dei- nonnalr suoi prìncipj, edalllntro- nato tempo^può dirsi per approssimazio- 
duzioné di altrematerieaffiittoinnormali, ne,chéH petto si dilata e si restrigne al- 
Msognerebbe èssereprhmasicuri tóiresl- Uncfrca neìprimo anno trentacinque vol- 
stenzad^una tutéfàre disposkioneneireco: te in un mfnuto, venticinque volte nql sé- 
nomia animai^ , che costringesse i Qtridì coiido, venti voltenella pubertà^ e diciòt- . 
morbosamente separaj^dis^fufre te l^gi ta vòlte nd* maggior numero d^ll aidùl- ' 
imposte dalla natura vivente esana alle tf. Riguardo alto frequenza^ non èia re- ' 
materie recremiènttzie, cioè di tosto dir spirazìone perfettamente simile ne'duè 
sperdersi, e ne impedisseUriassorbimen^ sessi. Più ft*cqnente, piir picadaopiù 
to.Ma finoa tantoché non stdlscuopran- irregolarela si ravvisa nelfe donne, e so- 
na tal Iqige^e stia invece termo^che anco prattutto nelle vivacrssirae^ di statura 

«...«. piccotoJ movimenli delcorpo^qnall sono . 

(1) Ved. fa nota- posta' a carte 83^ IT cammino,la corsa,la dunza e l'esercizio , 
(a} SptamenfiitidQi-urhti»porìsammalis Che- ' dé^ì oTgfxni délb voce, rendono la respi- 

rmae Nosahmeae-ete. che* aèbiacno foserrto st ra^ìbno piirflrequentee più grandb. Lo 

carte a68 dei Voiome^lÀ M nostro Syllog^ Stesso effetto viene prodotto dalla coile- 

ojm$euUmiM etc. Cap^ / , jj, i .Sanffuis morb^ ^a o dalle altre energiche emozioni del- 

t^J!!7T<i ^:^. l^'^r^VJ^' l' aDiìno^Ainncontro la vita sedentaria, 

corum. y o^&Miìguis atqroruu^ tifano- Itaùopan" « ^ « •if*aL j m, ^ %% • «^ 

tium. sX Sanglis se^corjl^. S.Srni- ^tranquillità del corpo e dello spinto 
fftns hfdrojnc(nvm..$. 6. Simgw's pìithisicontnK. ' diminuiscono MI frequenza e la estensio- 

$. 7. Sangins atihriticonm, ^, 8. Sangms (Set- no della respirazione. Le qualità dèir a- 

bfieatnm. $. g, Smgidf tMùnkoui^ ria grandemente influiscono su di questa 
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funzionei imperoccJhèìl gas ossigeno ne e delle espirazioni , che si compiono la 
accelera i movimenti ed il gas acido car- un determinato tempo, le quali al pari 
bonico ed altre mefiti li ritardano e perfl- del polso essere possono misurate con un 
nogli si)cgnono.Placida,uguale, regolare orologio a secondi. Propria delle acces- 
ed un poco lenta è la respirazione duran- sioni febbrili fredde delle piressie e delle 
te il sonno tranquillo. Invece nel sonno flemmassìcè la respirazione frequente, 
turbato da idee piacevoli o spaventevoli Tale la si osserva eziandio negli spandi- 
diviene simile a quella, che è determina- menti toraciclle nelle lesioni organiche 
ta da queste affezioni nel tempo della ve- del cuore , de* grossi vasi e del polmo- 
glia. Alcuni mestieri cangiano spesso le ne. Dominando nell' organismo una con- 
qualità della respirazione, come la si ó&^ dizione irritativa , anche per puro ef- 
serva divenire penosa e celere in quelli , fette di consenso rendesi frequente la re- 
che oltremodo suonano stromentida da- spirazione. Sempre pericoloso è un tale 
to, che forzano la voce. La sensibilità fenomeno , ed annunzia il sommo del 
morale turba ancora la respirazióne so- pericolo, allorquando si osservano in im 
prattutto nelle giovani donne. La turba- minuto da cinquantacinque in sessanta 
no pure la posizione incomoda, la reple- respirazioni. — Tarda diventa all' incon« 
zione, la costipazione, l'orina trattenuta tro la respirazione, se i movimenti di in- 
in vescica , le flattulenze, il dolore e si- spirazione e di espirazione si rìmarca- 
mili. Il petto largo e ben arcuato general- no in numero minore del naturale. Ogni 
menteìndica facile la respirazione. All'ai- qua! volta nella inspirazione tarda di 
contro quanto più stretta e piatta ne è molto s' innalza il petto, evvi in allora 
questa cavità,tanto più affettata ne rima- indizio di oppressione o di esaurimento 
ne la respirazione. I deviamenti della co- delle forze , e timore di delirio , di sUi- 
lonna vertebrale, e le diverse gibbosità pere ed anco di mòrte. La respirazione 
la rendono abitualmente difficile. Si respi- tardissima è foriera dell' ultima sospiro, 
rabene, allorché nell'ispirazione profon- — La rapidità poi, colla quale si compio- 
da il torace per intero si dilata ;ma ove no i movimenti d'inspirazione e di espi- 
ciò si eseguisca con ineguaglianza, o di razione, è quella, per cui si distinguono 
molto impedita resti questa operazione^ la celerità o la lentezza della respirazio- 
in allora evvi subito difficoltà di respiro. ' ne. Ordinariamente la celerità va unita 
Nel sommo di un tale impedimento i mo^ alla frequenza^ e questi due vizj della re- 
vimenti della respirazione si effettuano col spirazione si osservano principalmente 
mezzo dei muscoli del basso ventre, e in nelle Infiammazioni di petto e di basso 
allora evidentemente si dilatano e si ab- ventre. Tuttavia si danno dei casi , nei 
tassano le pinnedelnaso.Sempre di catti* quali l'espirazione è più celere che Tre- 
vo augurio sono queste r^pirazioni addo- quente, come avviene nella pleuritide 
minali e nasali. I vizj essenziali della^ re^ sommamente dolente. — Così pure la re- 
spirazione nelle diverse malattie si ridu- spirazione lenta facihnente si combina 
cono all'essere questa frequente o tarda, alla tarda ne'sò^getti rphusti, grassi, nel- 
celere o lenta, grande o piccola, facile o. le malattie acutissime, ed allorché la mor- 
difficile, uguale o in^uale, sonora o inso- te è vicina. Accompagnata da altri s^ni 
nera. L'indole dell'aria espirata,e l'ansie- propr j, diventa fenomeno favorevole nel- 
la entrano pure nel quadro fenomenologi- le malattie; ma unita al polso debole, ed 
co di siffatte lesioni, ed alle stesse si rife- alle estremità fredde, ,é sempre segno pe* 
riscono ancora le alterazioni della voce, . ricoloso, ed annunzia abbattimento di for- 
lo sbadiglio, il riso, il singhiozzo e Id ze. — La quantità dell'aria, che s'inspira ^ 
tosse (i). costituisce la respirazione grande o pie- 

Frequente o tarda è la respirazione re- cola, segna la buona o la cattiva confor- 

lativamente al numero delle inspii^zion i mazione del torace, non che la maggiore 

' o minore idoneità del polmone a dilatar- 

(0 Alcuni vi aggiungono caiandio lo star- si , cd appalesa eziandio lo Stato natura- 

nuto , di cai abbiamo parlato di sopra a carte j^ ^ preiemaluwle degU Organi centrali 
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della clrcolazlohe xkhgaigna. La respira- ne, quando nello stesso tempo sia facile; 
zione grande è sempre di buoìi aagurio e diventano invece più funeste, se riuni- 
nelle malattie-, ma diventa molto perìco- te si trovano alla respirazione difficile. 
Iosa se è seguita da movimenti considere- Difficile si rende la respirazione per vi- 
voli delle pinne del naso, è da straordi- ziata conformazlbne di petto, per cattiva 
Daria elevazione della parte superiore del posizione , per infiammazione, suppura- 
torace. Alcutt} Pratici la distinsero in tal zione , induramenti polmonari , per ade- 
oso colla denominazióne di respirazione renzc del polmone alla pleura per vizj or-, 
aha e sublime , in qnanlQxbe 1* infermo ganici nel petto o nel Ixisso ventre, o per 
non pa6 respirare, se non t:0l1a testa e effusioni, nate in questa cavità, o nei suoi 
col còllo elevati a tAòtlvo degli ostacoli, tessuti, per alcune emozioni dello spirito, 
elle sf oppongono ài liberò ingresso del- per paralisi o spasmode'muscoli toracici, 
l'aria nei polmoni. Ogniqnàl volta il pet- e per alcune affezioni nervose, come nel- 
lo dì moltosi intìàlza'esi dilata, e poetarla V ipocondriasi-, nelle convulsioni ec. Tre 
ciò non ostante elitra ed e$ce pe'polmont, sono le varietà, che neiresercizio pratico 
hasst in allora la'féspiraziono alta e su^ ci offre la difficoltà di respiro. Alcune 
blime ibrieni di vicina niorte. La respi- volte la respirazione è soltanto tm poco 
raiiionfe'gfande, che nelle gravi malattie' difficile, eoo un senso d'affanno o dì op- 
ritorna a lunghi intervalli , annunzia il pressione nel petto, senza che Hnfermo 
delirio la convulsione (i): Nelle maiat- sia obbligato di lasciare la posizione oriz- 
tìemòitafi bene spesso ritornano questi zontale : dicevi in allora dispnea. Altre 
lunghi sospiri , negli intervalli dei quali volle la respirazione si rende cotanto dif- 
la respirazione è quasi sempre piccola , ficile, che Tammalato minacciato si tro- 
oscura,difflcileo laboriosa.La respirazio- va tosto da soffocazione, se prende una 
ne piccola annunzia o una catti va cónfor- posizione orizzontale, ed è obbligato di 
inazione dì petto , oppure la presenza di starsene levato o seduto , e ben sovente 
ostacoli pel regolare snoesercizio. AUor- colle braccia e colle mani ferme ed appog- 
che nelle flemmassie dei petto la respira- giate, onde porre in azione validissima i 
zione da principio grande, sebbene piti ò muscoli pettorali. In tal casoinsorg^^o^- 
metio difficile, diviene In seguito piccola, topnea'. In un terzo casosi manifesta il oft- 
freqjuente , mag^ormente difficile, bassi tarro soffbcativo , ogniqualvolta grandis- 
in tal caso un indizio d'ésito.infelic^. Di sima sia la difficoltà di respiro, edinum- 
infowto presagio è <^gnora la respiralo- nente il pericolo della soffocazione , con 
ne' piccola, frequente e corta*, ^ia che di- ansietà , peso e dolore nel petto, perdita 
penda da debolezza, oda dolore, odain- . della voce, tosse penosa, rcspkrazionester- 
fiammaziòoe,odacohgesticlnedelpolmo-/ torosa, schiuma alla bocca , polsi rari ^ 
ne, oppure de*visceri addomihali. La re- lenti ed irrego1ari,sudori freddi e viscosi 
spirazione piccola ed óscuraèsempre un alla fironte ed alle estrenùtà,e conespet- 
seffno cattivo; e quella, nella quale V in- torazionedifficile,o d'un umore viscosoe 
spirazione è piccola , e l'espirazione è consistente al pan della colla in lique&- 
grande oppure viceversa, annunzia vici- zione.— la respirazione pu6 essere inol- 
nissiroo 11 pericolo (2). — Facile è la re- tré dolorosa,e rendersi In simil guisa dif- 
spiirazlone, die si compie con agevolezza flcile, molesta ed in^)edita nella massima 
e senza doÌ6re.Diffici1e addiviene se si ef- parte dei modi^n cui s'effettuano llnspi- 
fettua con pena, e Tammalato prova nel- razione èrespirazione(3).— L'estrema ce- 
r eseguirla un senso di peso o di dolore lerìtà àiA diseorso in alcune malattie è pn- 

fisso nel petto. In tal caso si annunzia di 

già una lesione ne^movimenti degli oraa- , (3) Pre*»» •'cun» Scrittori la respjnwìoiie 

ni destinati alla respirazione ed alla cir- ^'^Ì.".T"**rZ TZ.T^n^lì 

1 • M ^«1 ^..^ la dtmcolta di respiro. Ma siccome il ckilore si 

colazione. Meno pericolose sono presso ^ ^^tfeslare Unlo nella dispnea , quanto 

che tutte le alterazioni di questa funziO- Jj^^» ortopnea e nel caUrro jofibcativo j cosi 

— — — im tal fenomeno esser deve considerato piat- 

(i) Hipjwertuis , Caie. Praeaot. TT. a6o. tosto qoal complicazione delle sovraesposte 

(a) Hippocraiis , Op. loc. cit. Tarietik. 
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re un effetto della difficoltà di respiro , da inspirazione provano lo^to In qualche 
quando rinfermo non sia in istatodi deli- parte dei petto uu. senso ipcomodo , uo 
rìcCiò avvenendo per impedita resfHra-. titiUaqaejato fjd «iinco un dolore , che gli 
zione, l'ammalato non può tenere un dis- sforza di t(^na. U .petto io aUoi*a oon è 
colrso lungo, ed articola con ansietà e in- totalmentq libero, e.coBviena esplorare, 
sieme con somma rapidità le parole , che se il fenon^eoo /^a proveniente da sempli* 
cadono in fine d'ogni frascUntalsintoma' ce irritazióne ppp'ur^ da.pìjugrave affis- 
è air incontro effetto del delirio, quando zioue.— 1^ i^gualf^ q (Hoegii^lesuqcessio- 
sia accompagnato da altri fenomeni, che ne de'movimepjj» ,x^. e^ettuaoola respi- 
annunziano le aberrazioni mentali , e ià razione , <»)dlitiUiisióè PMce un genere d 
particolaredairerroneità del giudizio nel- lesione di que^^ funzv>ne, meritevole di 
le cose le più ovvie, dallo sraglio nell'é- consideraziom^ligualeèb|ji:^irazioiie,s5 
sercizio de'sensi, dall'immaginazione sre- ì movimentia'i^fiipiraa^ooie di espirazioii 
golata ec. Devesi ognora temere la som- si succedono .regolari, e senzayàriazioae 
ma difficoltà di respiro nelle malattie a- nella loro gìrandei^^ :C pe' lorq rHoroi. 
cute , ogni qual volta questa non sia fo* Inoliale .poi diceai:. quando una piccola 
riera d'una crisi, oppure non li accompa- respirazipne succede ad una grap^e^-op- 
gni. Tuttavia si può essere lesi grande- pure una grande ad ima, pìcGo)a..Tai vol- 
men te nel polmone senza provare difficol- ta. alcune respii'azipai.sopravvengoqQi pia 
tà di respiro^ anzi, per avviso di Morga- presto o più tardi, omancapo ìi\teraipen- 
gni e di Portai, si sono dati degli infer- te, ed insorge in allora lare^ìra^^ne in- 
mi , che hanno potuto respirare con in- termi ttente. Altre volte suc^e, che non 
solita faciltà, quando per l'appunto cad- essenfdo finita rinspirazione, vi subentra 
de loro in suppurazione il polmone. Ad l'espiratone, e questa resta imniantinen- 
ogni modo la costante e progressiva dif- te da una nuova inspirazioneisuss^fuìta. 
ficollà di respiro, tratto tratto aggravata Questa lesione i*es(ùratòria, simile a qud- 
da minaccia di soffocazione, il che obbli- la de'ranqiullivCbe piangono e, isinghiozza- 
ga l'infermo di stare quasi sempre sedu- no insieme', fu perciò detta respìraziond 
to col corpo piegato in avanti, è uno dei interrotta, o troncata. Ineguale è la re- 
segni i meno equivoci di effusione, pri- spirazione n^lì individui mal conforma» 
maria o secondaria, avvenuta nelle civi- ti di petto* Un tal fenomeno è nelle ma* 
tà toraciche, oppure di lesioni organiche lattie febbrili per lo più un indizio divi* 
del cuore o de' grandi vasi. Riservato do- cin^ evacuazioni critiche. Desso pcrciòsi 
vrà essere ognora il pronostico in quella osserva comune sul finire del pcniodo .di 
malattìa acuta, ove massime fosse in qual- crudità delle febbri inflammatorie, delle 
che guisa interessato il petto anco per una , flemmassie, debile febbri gastrico-nerypse^ 
lontana predisposizione morbosa,nel cor- e nel corso apcora debile affezioni spasroof 
sadella quale sia l'ammalato ipiproy yisa^ diche. Non segoando la prossima compar- 
mente assalito da somma difficoltà di re- sa di una. crisi la respirazione ineguale^ 
spiro. Né sì deve molto sperare da quei e massime la inteiiiiiitente e la ipterrot* 
pleuritici peripneumonid , che voglio- ta sono nelle malattia acute di pessimo 
no rimanere seduti sul letto , a cagione preludio.. Quanto più jq^uale difficile si 
^ della respirazione, che in essi loro si in- rende la respirazione, altrettanto maggich 
tercetta appena che tentano di coricarsi, re ne è il pericolo. Non è per altro & te ^ 
Grandissimo è poi il pericolo, se in tal ca- mersi gran cosa,allorquauao sopravviene 
,80 provano nell' istesso tempo tali infer- negli spasmi .--Qu^si insensibili all'orec* 
mi un sibilo nell'aspra arteria, ed hanno chlo sono i movimenti della respiratone 
perduto il potere della espettorazione, in istato di salute. M^ incontrando l'aria 
Talvolta il polso ^ mantiene buono in que- qualche ostacolo nel suo ingresso o nella 
sti incontri; ma grandemente follace è sua uscita pe'vasi aerei^ ne nasce un cer- 
questo segno. Si danno degli ammalati, to rumore, che rende sonora la respira- 
ne'quali l'ordinaria loro respirazione ap- zione , ed insorgono le respirazioni sihi- 
pare libera; ma obUigati ad unaprofon- Iosa y stridula , clangosa, sospirosa , ge« 
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meboDda , stertorosa e rantolosa. Sibilo- tosi. Durante la veglia riesce d*an presa- 

sa è la respirazione caratterizzata dal si- gio più o meno funesto a norma del tem- 

bilo n^li ordinarj suoi movimenti , per peramento e del carattere moraledelFin-^ 

effistto di una le^iera vibrazione , che fermo. Se egli è delicato, ed uso ad esa- 

soffre r aria nelF eqirare nel polmone o gerare i bencbè minimi incomodi , la re* 

neir uscirne. Abituale è la respirazione, spirazione gemebonda non indica gravi 

sibilosa ne*casi di conformazione viziata molestie. Se ne deve per altro giodieaiitf 

del petto, negli spasmi, neiringressodel altrimenti, se egli è robusto e sofferente. 

cx)rpi stranieri nella trachea eoe' bron**, Inoltre quando rainmalato abbia per fet- 

chi , nella ossificazione delle eairtilaginì la conoscenza dei dolori , che lo tormen- 

delle coste, nelle aderenze , e neiro^ifi'» lano; il presagio, che iì dediiceda ima 

cazione di grande estensione della pleura.; tale respirazione , è meno periooloso dt 

PìelP angina croupale stride r.uspita del*! quello iChe devesi ricavare qualora non 

l'aria per la trachea, come se sortisse da. sappia render conto de'dotorì, che soffrii 

un tubo metallico, e strìdula ne. diventa» La respirazione stertorosa è queHa , dbe^ 

la respirazione. L'ossificazionedeglianel*. emette ne'movamen ti di inspirazione nna^ 

li cartitoginosi della trachea. e de'broncbii specie di suono simile ai rumoredeH'flrcw 

è accompagnata pure dal]a nespirazione' qba che bolle. Questasi distingucidalpi»^> 

stridula. Se per questeomse, oper qual- so per la difBeoltà de' movimenti del* lo^' 

che vizioorganico del petto la respiratilo- race , da cui è accompagnala. Pare inol^) 

ne si rende sonora in guisa , per isaHà. tre la medesima f&XKJottadaunostrìfagi- 

voce si accosta all'anserina, bassi in allo- mentode'oondotti aerei per efifectodi 9ip6L-*^ 

ra la respirazione clangosa, che indica il smo,o di muscosità ivi raccolta in co^ay . 

sommo del pericolo, daorhèdinota il mas- quando che il russo ha sede nelleifoMi* 

sima deir impedimento dell'organo poi- nasali e nelle narici interne (i). Inognt* 

ìnonare nell'suiempimento. delle sue fun- malattia, ma partioolarmeiite nel pi^ogrefeM*' 

zioni. Altre volte poi una lunga e forte so deUe infiammazioni. di petto,. iridiaa4ll 

inspirazione dilatando il petto, permette sommo dèt^rioolò la respirazione' sief^ 

all'aria di precipitarsi nella trachea con torosa , se aooompdgsatia sì trova dbllai 

celerità ; ma la glottide trovandosi nel- dii&ooltà «omma di espellere lo sputo. E^^ 

ristesso tempo ristretta per caus^ spa- sondo poi qiiestDaffiHtoimpediU>) la nior^- 

smodica o per altro vizio, ne viene che ^^^^.^ l' inevitabile. oonfl)eguenza:Q|i|into' 

una prontaespirazionerespigne a^'indie- più violenta è stata •unaiafiamma^nl? de» 

tro l'aria entratavi, e obbliga di vibrare peMo^ltrettanto più. pronta divedtaqu^' 

con forza contro le pareti della laringe* sta&ine^tissimaterminazieiietLaivespi^a*! 

Insorge quindi la -r^pirazìone sospirosa, zionestertorofliaà meno funesta nelieiaffo^t 

che suole. tener dietro parùcolarm^pteal- . zioni spasoKidiche^ come nett'asma OMk^ 

le forti e tristi emozioni dell'animo^ e ma- vulsìvo. Nell'.apoptessiaèjnveoeunsegno^ 

nifestarsi nel primo periodo delle febbri assai pericoloso. Meno pericolosa è «et < 

jiervo^, e soprattutto delle lente. Addi- . narootismo,e d'ordinario cessa con questa > 

viene poi gemebonda la respirazione:, affezioae»llmassimo grado dello steptoi^' 

quando l'aria espirata dal polmone prò- produce infine il rantolo^te la respirazione 

duce un suono simile al gemito.. Dessa e- rantolio si fa :$entire particolarmente y • 

sprime in modo particolare la sensazione quando si sono efifet tuatidegli infil trameii-^ i 

del dolore, e in tal caso appalesa il gra- . ti ne'tessuti toracici^come succede Mtfe-f^! 
do di abbattimento dellastatp di sofferenr . stremo de'catarrisQflboati.visidella'taU^tal^if 
za del fisico e del morale delVindividuo, . : , >*'ffr- km ••• . 

che la prova. Suole per lo più accompa- 0)1^ respìraaione rasante è aUtùale agli 

gnare le malattìe di petto ed alcune feb- *^VÌ -Ì"Ì 'J^ì ^^l^!^ L?}^t}^^^!^' 

bri essenziali. Succedendo * 

di respirazione nel sonno, 

un segno di cattivo augurio, a meno (*e j^a grave , ed anco accompagna le febbri sopoH 

non sia Teffetto dei sogni penosi e spaven- lo^ , e perfino l* d|)oplesska. ' 
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gli accessi nell'apiressia delie feblx-i io- tutto detestlcotÌ.SÌ preteoJe inollre, cbe 
terniKtenti. Negli individui soggetlìalll- la glottide sia iii proporzione più lunga 
poooodria^ , all'epilesUa, alla catalessi, negli adulij che ne'fìiaciulli, ecbeperciò 
l^DSìtità ne annunzia vicino il rìtornode- io questi sia più Frequente e più perico- 
gli accessi. L'idrofobia è nei morsicali Iosa che iu quelli l'angina croupale. Mol- 
preoednta daH'aU^età, ed accompagnata tissime ^ono le alterazioni , che può su- 
daU'apgoscìa. ' " ^ipe )a Voce nello staio morboso, e non 
" " ' ■ ■■'■ ■ poche di queste assumono un c^rattei-e 
' izi*«Ìii«.- rf<J/« «US» talmente particolare, chediventanosegni 
.. Atta^avummavoee. precisi dell'esistenza di determinale affe- 
■ ' ■' -'' zloni. Così senlesi il suono di voce , co- 
< Alle lesioni della respirazione ^ rìfe-- ine se partisse da tubi metallici, e slmi- 
riÉconolCalterarioiiì,<;uivaB(^gettonel- le al gridod'un galletto, nell'angina crou- 
le'hialettieit'sbono'della voce, non che pale; rauco nella corizza e nell'angina 
l'artiColElEione della pui'ola, per effetto di delle fhuci; ragghiale al pari di quello 
ilualche viclo' locali; odi morbosa sim- dell'asino nella tosse convulsiva-, osairo 
pètia',' Ciri SppaViiene printipalmente lo. e profondo iiell'asma spasmodico, ossia 
statO' delie fdrze. Le regolari vibrazioni; trillare de'bambini-, appannato ne'predi- 
dell'aria espirata' trtlravèrsó della glottide sposti alle iabescenze laringee e irarbea- 
BCcitano de'suouii chcmódìRcatidaimo-' 11; fioco, e più ò meno estìnto nella U^ì 
fimenlidiella lingua, delle labbra e di al- laringea e tracheale; tremolo e trónco 
ireparti della bricca, danno all'uomo la. nelle àlTeEÌoni dì oppressione o di debo- 
pruprieià dì articolare le parole. Quindi lezza universale ; acuto é clangoso nello 
é che le ilterazioni idiopatiche della vo- ardore ed aridezza della laringe e dcll'a- 
«fr indicano di già una lesione di qgalcit- spra arteria ; affatto mancarne nell' apo- 
na di queste pbrti', e pó^ono applesanj' pléssìa, nella sincope e nell'asfissia , non 
aianditi' tiTK>'«talo morboso; né! qjialesia; d&é ne^H ùltimi pei-iódì delle' febbri con- 
ìoiei«se8tó HitflHIema' mnscòlarè^ darxhè tìniùe qiicidìalì (■). Ridurre quindisipos- 
razloiiettei'ttiÙ!)coIr(fHt)etta,4eIlaIarìn' sOuó i^lle inaluttìe le alterazioni della 
gè, idelle&uaedellabocca'contnrrkgranp \o^ ad uri eccesso , o ad tìa difcuo di 
denEirttef alla 'fohMzione della voi^e, eaF-' Ibrz^ìyàlla raucedine ed all'afonìa; e quel- 
l'anicDlMÌOtié delb parola stes^. Il vo-' ]e'del{a'paròlllall1^nCert«zza, allabalbu- 
lume delfarìa^ che il pólacni^ può'éss^l^' zi^^^la'Ientdzzif^ alla precipitazione ed 
capaoedispingerelounavollà'àldiniòriV' alla'tòéi)es'(ra'^Ì^Ìt3. Diventano ogno- 
hyiaggloreominoréprdprTet^soiiOram' i^' ài 'cat'ÌÌTtf ^jaj^O tutte 'queste' dui- 
canatlaereì,chehdraìmèttdi^ó^)1a bocca*,! taiionì','qi^hdi} associate s! (roVano ad 
lo staiodeJla glottide; éeRa Hkifs: éó^-' afl^ioni jpolnìòtaart o cereht^tì ; tna sod 
le fosse nasali V Sono le clriio^nze,' per; meno'diitbtn'ei^, se si' ergono susci- 
cui'pibomenó forle, sónorrf e' vibrata- lató dallb'.^pasmo i^efeli orgairi, che le ef- 
iJiventa la voce. Un polipo o qualche al- fellùailn. — 1,t voce è più (brte nei ma- 
irolmpedimeilto esìstciilenelletosiena- sdii che nelle ffimmifio, e indica' essere 
Gali, iiellagola, nelle faiici, oppure la di- vasta la cavità del loiace deiriridivìduo, 
sumiion» della' volta palatina impedisco-' die Se è fornito. Nello stato morbóso ad- 
itole infleEsiotéOelIVrìif in qù^tepàrti.' ^wéné tafe' negli psoliamenti cerebrali , 
Insorge in allora la «oee nasale. In ogni cdttiè nel delirio , nella frcnitide e nella 
emozione deU'anìaxi sì senteunapdrticò- iMnVi- Debole Ml'intoàtro si tórma' n^le 

lare alterazione fiella forza e nel tuono , 

di voce, come la si scorae in ogni età, ; , , .- ■.. '„. 

mn che nell'uno e nell-altro s^' Noti u£S^r;:ri^" iTJI^SuIu 



EAno ì cangiamenti rapidi, chesùccedonQ os^„io„i'di loi „„ii Epidtmci spesso si 

nelta voce all'epocadellapubeilà, e ìh ìaatàtK " "' ' * ■ 

<»nsonaiua dello svolgimento ne'niasQhi vicina il 

d(^li organi del]a-geDeraiioae,e w^MUt- ukHgng^ 



nelta voce all'epOCadellapubeilà, e ÌH inairitna, ohe rrfmuOH'taniHinciava la morte 
a dello svolgimento ne'niaSQhi vicina ile^l' infetnil , cb« perirono di febbn 
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persone infievolite di petto, od io quellQ, zìa vicino l'esito letale h). La comparsa 
nelle quali resta impedita la necessaria del tvìsaiQ o del tetano è marcata da vo- 
d'ilatazione della cavità toracica. Debole ce acuta , sibilosa ed avente il tuono dd 
è quindi la vocede'tisiei, d^li affetti da falsetto. Basta Jar parlare i feriti per co- 
spandimcnti, o da estesi tumori nella ca- noscere , se ne sieno minacciati. Gli ac- 
vita del petto, oppure da grandi aderen* cessi epiletici sono alcune volte annun- 
ze della pleura; degli individui molto ziati da un acutissimo grido. Alcuni sog- 
grassi , ed in conseguenza di straordina- getti mandano una specie di muggito nel 
rie replezioni di stomaco , o distensioni principio, o durantegli accessi. In diver-» 
del basso ventre, che impediscano al dia-^ se altre malattie la voce segue quei can- 
frammadi abbassarsi nell'inspirazione, giamenti, che abbiamo di sopra osservato 
Qualunque cambiamento improvviso del* appalesarsi nelle analoghe lesioni della, 
la voce forte in debole , nel.corso d' una respirazione (3). — Fra questi è però da 
malattia, è sempre da temersi ,attesocciià notarsi la raucedine , che avviene anco, 
indica l'indebolimento de' poteri, vitali e nello stato naturale nelle persone irrita-, 
soprattutto sensitivi. Languida e fioca ò bili, per effetto di errori dietetici, dell'a- 
la voce nelle febbri pervose assai, gravi; buso dei liquori spiritosi , e dei piaceri 
e divenendo questi letali , il pericolo ^ venerei, di veglie protratte, di traspira- 
annunzia colla afonia e col rantolo. Nella zione repentinamente aoppressa, di pa&- 
dissenteria si è iOsservato , che ì^ voce è sioni violente, di sforzi considerevoli nel-* 
per lo più molto debole; e in alcune ma- l'usare della voce , e della stagione pio- 
lattie croniche dessa Bi mantiene cotanto vosa ed australe , che tiene dietro ad uà 
infievolita ^ che appena si posson sentire tempo secco e aquilonare (4.). I^ rauce* 
ben da vidioo gli infermi. Dipendendo la dine è famigliare ai vecchi (5), e perico-. 
debolezza delia voce da uno statoatonìco Iosa riesce nelle malattie acute , unita al 
universale , ella è in allora un segno al* dolore o all' infiammazione delle fauci ^ 
quanto pericoloso 'y ed è pure il medesi* come spesso si osserva nella scarlattina, 
mo da temersi , se insoi^e negli accessi nel vajuolo e nel morbillo. La raueedi-^ 
dello spasmo, nel tempo del freddo feb- ne cronica ed ostinata indica, che gli or* 
brile, o durante la violenza dei dolori. II gani della voce si trovano in uno stato 
tuono maggiore o minore della voce di* di rilassamento e di debolezza , e spesso 
pende dai cangiamenti, che subisce l'ap- perciò la si incontra nelle persone gras- 
parato organico, che la effettua, li grado se , e negli individui a£fetti da edenoiazìa 
di ristringimento della laringe e della — — 
lunghezza più o meno grande della tra* (^) -^^^^ solution quaepraeterrationem acci- 

chea vi influiscono moltissimo. Nei suo- ^^ » ^^ ^°^ tremula , in his , diutius perseve- 



ni gravi la laringe s'innalza , la trachea '*^* perturbatiane , p^des itaenuuur. Hip- 

Sir.r;^'-''''-^^'?.^'"' giotudesi ^^^'4;^^^::^^^^^^^^^^ 

aliata. Nei suoni acuti si osserva il con* ^d insonara , e quanto B' è riooVdato nelle su»- 

trnrio. Chiara ed acuta diventa la voce aegnenti pag. 217 , 218. 

negli spasmi e nelle convulsioni (i) ; e (4) Sì vero aesua sicca et aquUotììafita , au- 



nelle febbri nervose facendosi tale ad un tumnus auiem pluviosus et australìs , capitìs da^ 

tratto , si hanno a temere il delirio O le ^^ adkyememfimU, et tusseset rmcedìnes et 




A ^^r m MW^ÌM m I ■ ■ Il V M B w tfH IV* r^^ I Ir ■ I V^ I lllll HI 1^1 I V^l^l ^^1 V' I ^^B 

tano le convulsioni. La voce tremula, che .^essa sentenza, la qaale abbiamo ia occasio- 

accompagnala dalla diarrea insorge nello ne di ampiamente verificare , dacché r attua* 

stadio di stato di tali malattie, ne annun* le storione aatunnale piovosa , saccedata al 

grandissimo caldo della scorsa estate ( 1820 ), 

- rende di già assai comuni le affezioni nel suo* 

^ . ,- citalo aforismo ricordate. 

\ \) Vox ama , ejuhbunda , ac oadorum he- (5) Raucedines et gravedines in valde semlm 

bttudo .convulstonem mfumtur. Hippocratii , ^, coomififtir. Hippocratis , Aphorisnu Seet. 

Coac. Prae»oL N, 2Sj. Il ,N. /^o. *'^ * ^ 
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delie Cind , o da idropisie toraciche. La Impetigtni, e la soppressione d'ima emor- 
ìdròfobia imprime porealla voce un par- ragia abituale hanno talvolta provocata 
ticolare carattere dì raucedine, e questa l'afonìa. Cosi la ritenzione delle secondi- 
spesso sopravviene nel principio della si- ne ha pure dato luogo ad un tale fono- 
lilide, anzi appena sviluppatane l'ìnfezio- meno. — L'afonìa esser deve distinta dal 
ne locale. 1 lebbrosi son per lo più rau- mutismo e dalla muS^itazione. Nel muti- 
chi, e tali si sentono gli infetti da conge- smo, detto ancora alalia^ evvi impossibi- 
stioni delle glandole laringee o polmo- lità di formare ì suoni articolati , o di 
nari. Per la qual cosa la tisi anco inci- parlare, e per lo più complicazione anco- 
piente fa ben sovente diventare rauca la ra colla sordità congenita. Nella mussita- 
Toce (i). — L'afonìa, ossia la privazione zione poi la necessaria azione della lin- 
della voce , é un fenomeno , che può di- gua e delle labbra per articolare le let- 
pendere da un vizio inerente agli organi, tere non si osserva accompagnata dalla 
che concorrono alla formazione della vo^ emissione della voce, oppure questa è cosi 
ce stessa , oppure da una affezione con- debole , che non la si può sentire* Se il 
sensuale , che rende patologica la condi- mutismo è perciò un'affezione diversa dal- 
zione principalmente dei nervi ricorren- r afonìa -, la mussitazlone ne può essere 
ti. Quindi è, che l'afonia non di rado ac- Invece nncominciamento. Quindi è, che 
compagna le affezioni della faringe, della i Clinici hanno spessooccasionedi inoon- 
laringe e dei polmoni , e spesso figura trare la mussitazioiie ben tosto suss^ni- 
(ira i sintomi delle affezióni gastriche e 
wminose, della rachialgìte e deliaci- in fSn om sudare , vods ex capiiis ddan 

fosi paralitica dorsale , della Catol^Sl , defeJione , si pei- se resotvumur aegri, acpae- 

dell epilessia , dell' isterismo. L afonìa tervobmtatemexcrementademiUantur, matum- 

è la conseguenza della paresi ed anco fueremiuivideatur,diututitt morbi metus est Jn 

della paralisi dei muscoli della laringe, nìs subinde ebortus rigor , danmarì rum debet» 

epperciò spesse fiate accompagna V e- ^^- N* 94 ♦ Coac. Praenotion. N. 253. 
mipl^ìa , precede e siegue l' apoples- ^'*^^* f^ *""» f ^ ^"^"^ ^'' 

sia. L'afoniT, che si mantiene do^ su- ^^^ITn S"^' dcnunc^^f^. Coac. 

peratO l' accesso apopletìco , è per que- ^ ^ ', J:^ imerupta , permdem daum^ 

sta ragione un indizio di non lontana re- fiat. ibìd. N. 39 , a55. 

Cidiva dell'affezione. Nelle f^gbbri nervo- Vocis defectìones tum inrium exolùtione in 

se stupide , nelle gravi peripneumonie acuta febre , sine sudore , sunt quidem lethales: 

avanzate , in altre malattie toraciche di «^ sudore vero nùrns , ac temporis diuturmtas 

qualche violenza l'afonia annunzia per »9^ficatur. Ac fonasse quidem , qudms e* 

lo più la paralisi polmonare. Bisogna per fnorUrevtrs^<mid^qmdconlingtt, securtssime 

,/ *^ j. '» *^ "•^\«' ^ "^ t~ habent. Ex ns autem maxime t» penculo «er- 

altro saperedl8tlngueremtallcas^quan- santur , quibus sanguis ex naribui mofiuà ; et 

do il fenomepo provenga unicamente da <,/,;,• effunduruur. ibid. N a56. 

uno stato sommo di debolezza. Le sen- yods defecUones in febre , quae commUioms 

lenze Ippocratiche sul conto della afonia spedem prue se feruta , et in mentis emotioneni 

devono essere quindi dai Pratici attenta- »»» sìlemiodesiiunu, pemidem ostentant. ibid. 

mente considerate (2). La scomparsa delle N.a48. „ . j. " . 

^ ' * Quos vox cum febre et absqueuUajudicattone 

— — deficit , Il tremuli intereunt. Praedict. 1 , N. 9 1 • 

(i) 11 pia delle volte si riconosce da questo Quibus voces cum dolore de fidunt, ii tandem, 
solo segno la tisi latente. In tal caso la voce si non sine summo crudatu, vitam cum morte com- 
sente più grave di quello che essere dovrebbe mutant» Coac. Praenot. N. 249* 
per effetto delle forze e del corpo dell' infer- In vods defeciionerespiralioy vetutiis quisuf- 
mo. Quando la malattia si appalesa , il poi- focantWy conspicue dola, et vismexposita^ per- 
nione è di già in gran parte distrutto > e in al- lùdem minatur. Animadvertcndum etiam est » 
lora la voce si fa debolissima. num delirium praenundet, Ihid. N. aSa. 

(2) Vocis defectiones cum singuUu , pessi- In iisy qid hngo tempore consumpiì sunt , £f - 

moe. Praedict. Lib. 1 , N. a3. meradae,etquae praeter ralionem fiunt, alvi ex^ 

Vocis defectiones cum virium exolùtione^ pes- soluUones « una cum vods defectione tremula » 

dmae» Ib. N. 24* pemidem denundant, Ibid. N. 634* 
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la dalb afonb compieta. — God voce tre- — Può talvolta sopravvenire la perdita 
mula e con incertezza si pronunziano le della parola, senza che la voce nesiaaf- 
parole in alcune malatiie , e in panico* fetta. Hassi in tal caso 11 mutismo, ossisi 
lare nelle febbri nervose adinamiche, un fenomeno morboso diverso dall' afo* 
Egli è questo un s^no, che dinota peri- nia (4). Prescindendo dai vizj della lift- 
colo , e concorre cogli altri fenomeni a gua , atti a produrre un tale effetto , ne 
far conoscere la perdita delle forze e la abbianao comune V esempio nella ubria- 
sopravvegnenza del delirio. — La balbu- chezza e neliarcotismo(5), nellospaven* 
zie, ossia quel vizio dei movimenti liberi to e inoltre passioni violente dell'animo^ 
della lingua, che impedisce la facile pro^ non che nei spasmi interni. La perdita 
nunzia dì alcune lettere e sìllabe, ed oh- della parola è non dirado dipendente dal 
bliga di replicarle con celerità, è pure un gastricismo o dalla verminazione , e In 
fenomeno, che non di rado si osserva alloi^ facilmente scomparisce dietro l'uso 
nelle gravi febbri nervose accompagnate deiremeticoerespulsione dei vermi. Rìe^ 
da deperimento sommo delle forze. Dcs- sce per altro pericolosa, quando lasios-i 
so unito ai segni di congestione alla testa, serva accompagnata dall'esaurimeutodel^ 
fa temere le convulsioni ed anco il deli*- le forze o dalla consunzione. Le oommo- 
rjo. Le persone abitualmente balbuzienti zioni cerebrali sono per lo più associate 
sono soggette a pertinaci e lunghi prò* a .questo sinUNna (6); e l'apoplessia ordi- 
fluvj alvini (i), e mostrano una partico- narìamente ne è primduta e spesso an« 
lare predisposizione alle malattie epati- co susseguita. In tal caso la malattia noa 
co-biliose (2). — Lenta e difficile si ren- finisce sempre felicemente, daccfaèsussl- 
de rarticolazionedella parola nell'infìam- stendo il mutismo anche dopocessati gli 
mazione della lingua e talvolta anco nel- altri sintomi, evvi da ^merne la recidi- 
le angine. Ix> stesso sintoma si osserva va. Sotto deiristesso punto di vista deve^ 
nelle eruzioni vajuolose ed aftose sulla si ravvisare il fenomeno dell'avvenimento 
lingua. Del rimanente tanto questo feno- in alcune malattie di suoni articolati di- 
meno , quanto la balbuzie accidentale e scordanti, alcuni acuti ed altri gravi, in<^ 
reiterata sogliono essere indizj precui*so« dipendentemente dalla influenza della vo- 
ri dell'apoplessia. — All'incontro pronta lontà. 
e celere, o, come suolsi dire, precipitata SbadigliOé 
è la parola nelle febbri intermittenti ga- 
striche. La loquacità con aumento di me**. Lo sbadiglio è uno dei fenomeni dei- 
moria e di percezione, ed accompagnata l'innormale respirazione, che per lo piii 
dalla parola celere, si è osservata foriera precede e segue il sonno.. Desso consiste 
d^li accessi gottosi. L'insolita loquacità in una lunga e profonda inspirazione, cui 
uelle febbri precede il delirio, e loquaci tiene dietro una pronta , oelere e forte 
sono per lo più i maniaci. In tutti questi . espirazione ; ed è spesse fiate il puro ef- 
casi la parola è male articolata e preci- fetto della noia , della (àUca e del freddo 
pitata. Le parole pronunziate con auda- <^— 
eia nelle gravi malattie dalle persone di sponsio , et vox aaua , mabim vorunàuta. Ut 

altronde tranquille in istatO di salute, praecordiairUrotrahmlurttUnJum.mppQCTA* 

annunziano il pericolo dell'affezione (3> *«« » p'f • ^««^- ^*^'f ^«»^^- ^*- ^ * 

— »— (4) Veggasi quanto si é detto di sopra a cajr^ 

(t) Balbi ab alvi profluvio maxime eorripiuih' te 2*22. 
tur /on^o. Hippocratis y Aphorism. Sed* F/, (5 j Galeno parla del matismo prodottoci^ 

A^. 3a. in jée ione di oppio neH' orecchio per caràrti 

(a) Morhos habent balbus , aut calvus , ani nn' otulgia. I semi della datora strammonio, 

gracili voce praeditus , aut fùrsutus , fortiter le bacche deli* atropa belladonna , la radice 

atrubilarios. Hippocratis , Epidemìe. JÀb. II f del giusquiamo nero inducono la perdita tem- 

N. 6. poraria della parola. , . 

Balbi celeri lingua praediti, atrae hilis humo- (6) Quibus cerebnm coneussun^ fuerit ab olir 

ri obnoxii , biìiosique ^tmt. Ib. Lib. VI^ D). 3. gud causa , necesse est eos statim mutos fieri» 

(3) Ih komine moderalo ferox et mdaxr^'^ Hippocratis, Aphoris^n* SeU* Vlly N, 56. •' 
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esteriormente prosato. Sembra , che lo tale tempra lo si ravvisa difbtti in alca- 
scopo di questo sforzo sìa quellodìfavo- ni accessi di isterismo, espesso nelle fefo* 
rire la circolazione nei polmone , che bri ardenti , nervose adinamiche , e in 
tratto tratto si rallenta per effetto di spa- molle affezioni croniche. Diventa il rìso 
smo di pletora relativa. Lo sbadiglio un segno d* importanza nelle malattie a- 
entra perciò nella serie dei s^ni morbo* cute, dacché per lo più accompagna il de- 
si; e difi&tti esso per lo più annunzia gli lirio. Tuttavia se non è anbo in queste 
imminenti accessi delle febbri intermit- complicato ad altri fenomeni pericolosi, 
tenti, non che le prossime emorragìe e non indica che un grado di alienazione 
le eruzioni esantematiche. Gli assalti got- mentale , poco differente da quello , che 
io» e isterici sono pure rivelati da uno induce un infermo a parlare ed a canta- 
sbadìglio continuo. Frequente è lo sbadi- re ad alta voce. Ippocrate ci avverti di 
glio eziandio nelle donne di fresco incin- già, che il delirio allegro sc^uìtodal riso 
te. In sonito di sofferte percosse , dopo è di presagio meno cattivo di quello che 
eccessive evaepazioni , dopo inteme in- ha per oggetto idee tristi e melanconia 
fiammazioni, lo sbadiglio è pronto ed in- che (i); la quale sentenza fu pure da Gel* 
superabile. Questo fenomeno , accompa- so (2) pienamente confermata. Il signifi- 
gnato da altri sintomi cattivi , conoorre cato del riso sardonico , siccome quello 
ad accrescere le note di pericolo nelle af- dello spasoK) cinico , già gli abbiamo ai- 
lozioni gravi. Nelle febbri nervose aoconn trovo ricordati (3). 
pugnate da sommo deperimento delle for- 
ze, lo sbadiglio frequente è un s^o as- Singhiozzo. 
Sii pericoloso. Lostesso avviene nella feb- 
bre-gialla , nella peste e nelle così dette II singhiozzo è una affezione convulsi- 
infiamHKizioni maligna Lo sbadiglio, che va del diaframma, che in istato di salute 
si osserva durante i dolori del parto, in- e in quello di malattia appalesa ugual- 
dica che il parto sarà difficile , e che le mente le sue scosse nell'atto in cui si re- 
forze della partoriente vanno venendo strigne la glottide, e la si oppone ali' in- 
meno per oppressione per reale debo- gresso dell'aria nel petto. Nel primo caso 
lezza. è per lo più l'effetto d'uno sconcerto mo« 

Bm. mentaneo del sistema digerente, e d'or- 
dinario d' una irritazione , della ripie- 
U riso , che nello stato di salute age- nezza dello stomaco (4). Nel secondo caso 
vola cotanto l'esercizio di tutte le fun- è uno stato morboso essenziale o consen- 
zioni Claniche, offire nelle malattie una suale, epperciòsintomatico. Quest'ultimo 
serie di segni degni di considerazione, contribuisce non poco a rischiarare la 
Varie nesonolegradazioni» avuto riguar- diagnosi e la prognosi delle malattie. Si 
do alla sua durata, ed al modo particola^ danno quindi delle febbri intermittenti 
ne, con cui si effettua. Abbiamo quindi il legittime, ed anco delle remittenti, nelle 
riso a voce bassa (sogghigno) , oppure a quali la comparsa l'esacerbazione dei- 
scroscio sonoro*, ora moderato, fugace ed l'accesso sono caratterizzate dal singhioz- 
interrotto ; ora continuo , raddoppiato , zo anco in grado violento. L'isterismo e 
veemente, tumultuoso, o, come dicesi, a l'ipocondriasi appalesano non di rado un 
ganasce aperte; ora libero, gajo e giocon- tale fenomeno, che per altro riesce di po- 
do; ora affettato, maligno e beffardo. Mo- co momento in queste malattie. Nella gra- 
rali e fisiche sono le cause , che destano vidanza e soprattutto negli ultimi mesi , 
il riso morboso; e lo si suppone nel pri- e massime nelle femmine che rimangono 
mo caso l'effetto di perturlmmenti men- -^ — — 

tali , epperciò del delirio , e nel secondo (i) DeUHa cum risu quidem acciderUia , se- 

caso la conseguenza di una lesione parti- curiora; mm studio vero , peHculosìora. Hip- 

colare fisica o vitale di alcuni sistemi or- p>cratis , Aphorìsm. Sect. VI,N. ^\ 

pnici pppn,^ di alcuni organi isolati, g ^^^^^ J^i/"' ^"r- ^^"i- 

In questi casi è per lo più simpatico. Di [^j Hippocrati», Arh«rim. Sta. VI, iv.39. 
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regoldrmente mestruate , il singhiozzo ra (8^ ; e che Indizio di morte vicina è 

non è un fenomeno raro : in queste ulti- pure il singhiozzo, che insorge nelle feb- 

me ricomparisce poco prima della me- bri puerperali , accompagnato da proci- 

struazìone. 11 singhiozzo, che si manife- denza dell'utero, e da locbj icorosi e mor- . 

sta nel corso di una malattia acuta, è di daci (g). 
cattivo presagio, quando si trova accom- 
pagnato da altri sintomi pericolosi, e di- Tosse. 
pende da cause di giave conseguenza. 

Non essendo associato a verun sintoma Venendo per ultimo alla tosse, questa 
molesto, è per lo più l'effettodi innormale pub essere un sintoma o d' irritazioni to- 
irritazione gastrica, prodotta da morbo- piche meccaniche o chimiche , o di affe-- 
se separazioni locali , oppure da bile , o zioni polmonari organiche,oppure di con- 
da vermi , che irritano lo stomaco e gli sensuali indisposizioni, qualisonoprinci- 
intestini. In allora cessa col cessare del palmento il gastricismo , la verminazio- 
vomito, delle soluzioni alvine, e dietro ne, ladentizione, icalcoli biliari, lelesio* 
r uscita de' vermi , ed anco scomparisce ni epatiche, spleniche,rennli, vescicali, la 
coiruso delle bevande diluenti e subaci- gravidanza ec. , per cui venne distinta e^ 
de. Pericolosissimo è il singhiozzo cagio- ziandio col nome di stomacale, vermino- 
nato dalle infiammazioni addominali, dal- sa Jpooondriaca ec. I fluidi alterati, che 
le retrocessioni esantematiche, non che cadono dalle fosse nasali nella laringe, o 
quello che succede ad una grande opera- altre irritazioni di questa parte,danno pu- 
zione chirurgica. Esso quindi concorre a re luogo alla tosse ,che dicesi in allora gut-* 
stabilire un pronostico sommamente fu- turale.La tosse risulta da una serie di espi- 
nesto nell'epatitide (i), ueiritterizia (2), razioni violente,sonore,corte e frequenti, 
nel vomito ostinato (3), nel volvolo, nelle per mezzodelle quali passando l' aria con 
ernie incarcerate, nell' enteritide e nella rapidità per i bronchi e per l'aspera arte- 
dissenteria. Mortale è pure il singbioz- ria, seco trascina quegli nmori,che vi si 
zo, che segue le copiose emorragìe (4) , possono essfire separati ed arrestati, e che 
e le straordinarie evacuazioni alvine (5), formano la materia degli sputi.La tosse à 
non che quello che nello stadio dì stato quindi secca od nmida,e l'espettorazione, 
di una febbre violenta si osserva prece* non che lo sputo, sono altre circostanze 
duto ed accompagnato da altri sìntomi ' da aversi in conto nella considerazione 
funesti, e principalmente dallo stupo- delle malattie. La tosse è un fenomeno fre^ 
re (6), e dall'afonia (7). Nelle febbri assai quentissimo nellemalattiesoprattuttodel-* ^ 
gagliarde il singhiozzo, che susseguita il l'età infantile (io), edella vecchiaja (11), 
vomito di materie verdastre , porracee , e particolarmente nella primavera (12), 
erugìnose , accompagnato da rossore de- nell'inverno (i3), e n^li autunni piovo-* 
gli occhi e dal delirio , annunzia assai si (14.). Così non poco ci serve per appa- 
vicina la morte degli infermi. L'esperien- tesarci le interne disposizioni degli oi^« 
za giornalmente ci conferma due senten- ni. Dal più al meno costante è nelle affe- 
ze Ippocratiche nell'argomento, cioè che zioni di petto, e diventa segno di incomin- 
r imbecillità associata a difficoltà di re- ciata consunzione, quando sia continua^ 
spiro ed al -singhiozzo , è n'èlle gravi ma- secca ed accompagnata da febbre lenta e 
lattie febbrili un preludio di morte sìcu- da oppressione. La tosse umida , associa^ 



( I ) Hippocratis> Aphorism. Sect. VII, iV. 1 7 . 
(a) Hippocratis^ Coac. Praenot, N» igo. 

(3) Hippocratis, Aphorìsm. Sect. VII, N. 3. 

(4) Hippocratis, Apkorism. Sect. V, N. 3. 

(5) Hippocratis , Aphorism. Sect. V, N. i : 
Sect, VII, N.\i. 

(6) Hippocratis, Coac. Praenot. N. ^S. 

(7) Hippocratis , Praedict. Lih. I, N. a3. 

Brera Prd. CI, Voi. l. 



(8) Coac. Praenotion. N. 89. 

(9) Coac. Praenotion. N. 5a6. 

(10) Hippocratis, AplunHsm^tctJIIyN.i^. 

(11) HippocratiS) /^pAofv'^m. Sect.III,N»^i. 
(la) Hippocratis, Aphorism. Sect,I[I,N»ào. 
(i3) Hippocratis , Aphorism. Sect. Ili , N. 

a3 j Sect. T, N. a4, 
(i4} Hi]pfocxaLti$tAphortsm. Sect.III,N.iZ. 

i5 
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ta a titillazione della gola, alla voce rauca sto dcUe affezioni pneumonicbe, qualora 
ed alla febbre continua con esacerbazìo- massime non sopraggiungano altre criti* 
dì fredde, indica Invece il principio del- cheevacuazioni.Funestissima è poi la re- 
la tisi polmonare. La tosse è inoltre più o peniìna soppressione della espeitorazio- 
meno facile ed anco laboriosa , epperciò ne , se per lo innanzi procurava dell' al- 
leggerà o forte. Generalmente parlando , leviamento. Un tale fenomeno è per lo più 
considerare non la si deve però isolala da- 1* indìzio o di una nuova infiammazione, 
gli al tri fenomeni morbosi, dacché si ban- o dello stato paralitico, che si svilup- 
node'casi di tosse sola sussistenteda anni, pa nel polmone; le quali circostanze si 
senz'altra molestia, eccello che quella, la possono agevolmente conoscere dagli 
quale prodotta viene dalla medesima. Pe- stadj e dai periodi della malaltia , nella 
ricolosa è quella tosse, cheè suscilatada quale apparisce un tale fenomeno, non 
cause direttamente agenti sul polmone, che dal concorso degli altri sintomi pro- 
La violenza* sua nelle donne gravide ha prj di questa o di quella condizione palo- 
talvolta prodotto r aborto. Devesi ezian- logica, 
dio temere quella tosse secca, che si ma- 
nifesta dopo il parlo,e inconseguenza del- SpiUo e sue qualità. 
la soppressione dei locbj. Sempre inco- 
moda e molesta dessa riesca , quando ci I^ sputo finalmente è il complesso di 
priva del sonno. Pure d' indole cattiva quelle materie evacuate dalla bocca me- 
è la tosse umida , che in un istante di- diante i movimenti e le scosse operate 
venta secca , poiché indica , se non l' in- tlalja espettorazione; nel chesi dislingue 
fiammazione dei tessuti polmonari, al- dai liquidi rigettati per vomitolo prodotU 
meno la congestione o l' orgasmo dei me- dalle escrezioni salivali,o stillati nelle &u- 
desimi. La tosse la meno funesta é quel- ci dalle fosse nasali. La provenienza del- 
la, che si effettua senza sforzo, ed è sns- lo sputo, considerato qual prodotto della 
s^uìta da sputo facile con sollievo del^ espcitorazione,é dalle glandole sparse sul- 
r infermo. la superfìcie interna dei vasi aerei,desti- 

nate nelfordinedi natura a separare una 
Espettorazione. mucosità untuosa,uiroggetto di mantener- 
la difesa dalle preternaturali impressioni 
L'uscRa dai bronchi, dall'aspra arteria, deir aria, che per entro vi scorre. Esic- 
dalle Dauci delle materie , die vi sono come si é osservato, che le persone roba- 
arrestate, dietro l' espulsione, che ne o- sto spulano pocoo nulla, e nnoltissimo in- 
pera la l()sse,forma l'espettorazione. Qùe- vece le persone indebolite e di fibra ri- 
sta, sia volontaria, che involontaria rie- lassala ; cosi si è concluso, non potersi 
sce differente secondo la maniera, con cui effettuare la materia della espettorazione 
viene effettuata. Addi viene quindi facile, senza di un vizio de' tessuti, ne' quali re- 
difficile, sospesa e soppressa. L' espetto- sta separata ed accumulata. Quello stato 
razione facile si annovera fra is^ni buo- di torpore, che durante il sonno succede 
ni delle affezioni di petto, e sempre éda nella massima parte dei sistemi oi^ani- 
temersi,quando avvenga il contrario. L'è- ci,é pure la causa per cui maggiore ad- 
spettorazione difficile ed anco dolorosa diviene e più densa la separazione dell'ac- 
proviene da uno stato irritativo del poi- cennala mucosìià nei vasi aerei, e desta 
mone, e non riesce di sinistro preludio, una corrispondente espetiorazìone a ppe- 
quando sia susseguita da sputo copioso, na ehe si é svegliati, anche nel migliore 
Èssa devesi però sempre temere nei pe- stalo di salute.Importa quindi distinguere 
riodi crìtici delie ilemmassie toraciche, lo sputoabituale da quello che riguardasi 
Grande é il pericolo, che sovrasta agli come segno di ciò, che specialmente suc- 
infermi di già consunti, e tormentati da cede nel petlo.E qui devesi aver presen- 
tosse con espettorazione difficile e dolo- te, che lo sputo abituale fa talvolta le ve- 
rosa. L'espettorazione improvvisamente ci della diminuita traspirazione insensi- 
sospesa annunzia vìduo il termine fune* bile, ecbe in allora questa esecrezione vi- 
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caria appartiene più all'ordine naturala la materia, che lo fonna, si scorge com- 
che al morboso. La sostanza della espet- posta di molta gelatina,edi moltissima al- 
torazìone , che cade sotto dell' ispezione bumina. — Purulento dicesi essere lo spu- 
clinica, differisce da quella che è rigetta- lo , se contiene del vero pus frammezzo 
ta nello stato dì salute, per l'indole del- allamucosità, chelocostitnisce. Ondede- 
le materie, che la compongono, pel suo terminarvi per altro con esattezza la pre- 
colore, odore, sapore, per la sua forma, senza del pus, bisogna prendere inconsi- 
consistenza, quantità, e in fine pel grado derazione il corso della malattia, non che 
dì alleviamento che induce, o pel nessun la serie de'fenomen],che hanno preceduta 
vantaggìo,anzi pel danno che apporta. In ed accompagnano una tale espettorazio- 
quanto alla sostanza espettorata,gIi spu- ne ; quali sono principalmente le fredde 
ti esser possono pituilosi e mucosi,con« ed irregolari accessioni febbrili vesper- 
crementosi,purìformiopurulenti,sanguf- tine, oppure la comparsa del freddo ai 
nolenti o sanguigni. — Gli sputi pituito- piedi sulla sera, i sudori notturni e par- 
si emucosi contengono delFaibumina, un siali, la diarrea, e infine la febbre lenta 
poco di gelatina, di carbonato dì soda e consuntiva. Inoltre il mucoènaturalmen- 
di solfato di calce, il tutto disclolto nel- te chiaro, se non affatto trasparente, e la 
la iinfa,la quale, seèabbondanteechiara , materia marciosa si osserva invece opa- 
forma lo sputo pltuitoso; e se scarseggia, ca.Senzadubbio il muco inspessito di ven- 
rende lo sputo più consìsteqte , epperciò ta esso pure opaco *, ma in tal caso si 
mucoso. — Concrennentosoè lo sputo nei mantiene bianco e fisso, oppure acquista 
quale si trovano delle (eccole concrezio- una tinta leggermente subgialla. Il pus 
ni terrose, talvolta anco conformate alla all'i noontro anco apparentemente rappre- 
foggìa dei calcoli , irregolarmente sferi- sosi rende scorrevolee friabile, e venen- 
ci, sulla superficie ruvidi ed ineguali, di do agitato si estende in istrìsce biancar 
colore grigio o rossastro, e che diventa- stre, come se contenesse nel centro un 
no bianchi essiccati all' aria. Sif&ttecon- poco di fiore di latte. Talvolta lo si rav- 
crezioni sono porlo più composte di fos- >isa di colore verdastro ed esala un odo- 
fato di calce e di un poco di materia gè- re, percui fòcilmente losidistingue dalla 
latlnosa. — Puriforme addiviene fo sputo, mucosità anco alterata, il cui odore è ben 
allorquando abbondante ed alterata è la di rado sensibile (i). — Sanguinolento è 
separazione del muco ne'condotti aerei,e lo sputo, tosto cAe alle materie, di cui d 

(1} La conoscenza della natara del pus , da ne copre )a superficie di globetti oleosi , op- 

noi esaminata all'articolo risgoardante la sap- pare di spuma biancastra. Invece il muco pa- 

pnrazione , di cai si ragiona in seguito sotto riforme bollito nell'acqua si rapprende in pie- 

del N. 7 . Lesioni delle funzioni vegetanti , non ci oli coaguli sferici , o filamentosi. Grasmeyer 

poco concorre per farci distinguere lo sputo insegna di unire intimamente lo sputo ripa - 

marcioso dallo sputo puriforme ; cosa di gran- tato purulento all' acqua distillata mediante 

dissima importanza nell' esercizio pratico del- V agitazione a lungo continuata, poscia di in- 

la medicina. Frattanto gioverà di qui ricorda- trodurvi un poco di potassa disciolta pure nel- 

re dietro qaali criterj si é credalo dfi poter sta- l'acqua distillata | e quindi di fortemente agi- 

Lilire la presenza o l' assenza del pus nella tare il miscuglio. Se nel liquido si forma una 

materia espettorata d' aspetto purulento. Get- specie di gelatina , che si spapolain Olamenti 

tato il pus ncir acqaa distillata , si precipita lunghi e spessi , in allora lo sputo contiene 

tosto al fondo del Taso ; invece vi sopranno- del pus vero : in caso contrario puriforme ne. 

ta la materia mucosa puriforme- Il pus agitato sai^ solo la materia. Il pus lodevole dà una 

neir acqua , la rende di un colore latteo ; ciò gelatina tenace e pura ; ma quello di cattiva 

che non fa il muco rappreso in materia puri- qualità forma una gelatina debole ed altera- 

forme. 11 pus si discioglie nelV acqua senza ta da gran numero di filamenti opachi, Ippo- 

f ormare il benché minimo filamento : all' in* crate , osservatore dillgentissfmo e sagacissimo 

contro molti filamenti sono formati dalla dis- scrisse nelle sue Coac* Praenot, sotto del N. 

soluzione della materia mucosa puriforme. Il 4^^* Tabiàisin aquammarinam expuentibus y 

pus gettato sui carboni ardenti esala un odore si pus fundum petit , ceUrem'permdem demmr 

più forte e più fetido ; e facendolo bollire nel- tial. Sit autem marina aquain fteneo vose. Quan- 

r acqua , la intorbida senza rapprendersi , e U verità chimico -patologiche contenga una ta- 
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formato, si unisce una quanlità più o dolosputo una tintatendente al giallo, fa 
meno considerevole di sangue^ sia disciol- chiamato giallastro,e giallo poi tosto che 
to e florido, oppure nerastro e rappreso questo colore s'incontra nel medesimo più 
in pialoli grumi. — 11 sanguepuro ar- pronunziato.Àicuni Pratici danno al me- 
terioso rosso-florido rutilante e spumoso, desimosputoil nomedi zaffranala,quando 
oppure venoso, nerastro, formato in gru- s' accosta nel colore ad una dissoluzione 
mi o in trombi, costituisce eziandio la di zaffrano.In generale però lo sputo giallo 
materia dello sputo, e forma lo sputo cru- è conosciuto sotto della denominazione 
ento , ossia sanguigno ( i). — Il colore de- di bilioso,e, secondo le sperienze di Four- 
gli sputì varia non solamente nelle difife- croy, contiene quell'estratto fosco , so- 
remi malattie , ma eziandio nei diversi lubile nell'alcoole, che costituisce il pig- 
periodi d' una stessa malattia. Essi posso- mento bilioso. Tal sorta di sputo è pro- 
no essere bianchi , verdi porracei , eru- pria delle affezioni biliose, e si ritiene di 
ginosi, giallastri o gialli, rossi e neri. La catti vq augurio,quando sia trasparente e 
sputo bianco è per lo più un indizio di risplendente. Lo sputo rosso si risolve 
irritazione o di indebolimento dell' orga- in una dissoluzione sanguigna, la quale, 
no, che lo separa. Trattandosi di sempli- giusta la qualità e quantità del sangue, 
ce irritazione, spumoso è questo sputo , che vi è disciolto, imprime allo stesso un 
dacché determinato dai soli sforzi della colore rosso-porporino, o rossofosco più 
tosse, molta aria si introduce nel liqui- o nàeno distinto. Dietro le osservazioni 
do, (Jielo forma. Nelle malattie di petto lo del cel. Franlf, e di altri Clinici ancora , 
sputo bianco,tenue e spumoso dinota nel lo sputo strisciato in rosso, con evidente 
principio,che Taffezione è riflessibile; nel alleviamento nel principio delie gravi in- 
tnezzo,che è pericolosa; e nella veemen- fiammazioni polmonari, è per lo più un 
za poi della medesima per lo più presa- s^ndlIV buon esito delle medesime (2). 
gisce la morte. AlFincontro manifestan- Del rimanente appartenendo un tale spu- 
dosi non spumoso fm dal principiod una to sdremoftisì, le sue condizioni sono pu-^ 
infiammazione di petto,dìventa segno di ri effetti delle condizioni patologiche es- 
esìto felice, quando nell'epoca delle cri- senziali di questa malattia. Lo sputo ne- 
si sia susseguito dallo sputo di materia- ro, quando non proceda da cause esterne/, 
mucoso-crassa, che dio^i concotta. Ver- è per lo più un indizia del massimo pe- 
dastri sono gli sputi tinti di un colore , ricolo nelle malattie. Non solamente un 
che tende al verde; e quando un tal co- tale sputo si manifesta in occasione diaf- 
lore sia talmente carico da avvicinarsi a fezloni polmonari, ma lo si osserva an- 
quelk) de'porrì, dicesi porraceo. Acqui- cora accompagnare altre malattìe di som- 
stano poi il nomedi erugtnosi , se nel mo pericolo. Per lo più le gangrenedeM- 
colore rassomiglino al verderame. Un ta- scerì addominali offronofra i sìntonoii,che 
le sputo annunzia sempre dd pericolo, le annunziano, altresì la comparsa d'uno 
Tuttavia spesso si osservano guarire al- «puto tenace, pituitoso e nero (3). Laso- 
cuni infermi, la cui espettorazione era stanza nera, che simil guisa tinge lo spu- 
verde in principio dìi malattia; il che ben to, non è bene riconosciuta nella sua es- 
dl rado succede,quando tale addivienead senza.Pare almeno,<;he non siadell'istessa 
un'epoca avanzata ddb affezione. Offren- natura in tutti gli individui daccM getta- 
le sententi ,ti(m occorrono grandi argomenfl wo^ > «nel 90ssegaente gódeHe Praenotion* e 
per rimanerne convinti. In essa si precisano i dichiarato -, Sjnitum flavttm , cui paulum san- 
risnltamenti di uli e taifte dottrine da poter gtùnts ammixtum est, ^odsepiima die, aut lon- 
essere soggetto di -inter^Mante Trattato. -giore spatio loie apparet^ non adeo tutum. 
(1) Vedasi Emoftisi a -carte 2 ro. (3) Peiiiiciem dttmnciant spula nigra , fuligi" 
(a) Al N. 390 delle Coac. Pi-aenot.ytàià N. ^'^sa , aut quihus quaka ex vino nigro fiunt, 
95 delle l^aenotion. di Ippocrate di già sileg- Hippocratis, Ceac, Praenot. iV. 4'>7' 
gè : Sputum flavum , cai paulum sanguinis am-' Hepatids sputum nudtum cnietuum , sii'c in- 
ndxtum est , ifUtio ^iàìniem pollicetur. AU* in- tì« stéputridum , sive sincere hiUosnm fUei^it , 
contro nello stesso Numero delle Coàc» Pra$' statim perniciem deuotat. ìhid. N. 44^- 
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nell'acqua calda, qualche volta vi si di- vazione mercuriale ec. Lo sputo acre è 
scioglie al momento, tingendo pia me- sempre un effigilo dì particolare irritazio- 
noinneroracqua,comesevisi fosseposto ne**ed è un indizio alquanto pericoloso, 
dentro dell' inchiostra Sembra, che una 11 suo sapore amaro è proprio delle ma- 
tale materia provenga in allora dalle glan- laltie , che sogliono risolversi col massi- 
dolesìtuatealIabìforcazionede'broncfai*,e ttio della difficoltà. Lo sputo caldissimo 
lepersoie,chelaespettorano, o continua- proviene da un eccesso di calore nel pel- 
no a trovarsi bene,ò finiscono cella tisi.Àl- to, U che indica una malattia assai gra- 
tre veite una tal maté^b nera è ben più ve. Lo sputo Treddo annunzia invece il 
difficile a disciogliersi, e si precipita set- deperimento delle forze vitali, epperciò 
to la forma di una polvere nera, irreg»- il massimo del pericofo.^^ In quanto aNa 
larmente eonformata in grani qaàsrsem- forma degli spati ^ questi esser possono 
pre filamentosi sema c^rire^ e ben di unitì^rotondi, sparsi espumesv. Tali- con-- 
poco, l'acqua. In lai caso ella è simile a figtuazioni ddlo^sputenen hanno perai- 
quella materia nerastra, che si espetto- tro alcun importante significataneHema- 
ra^ sir vernila, e si depone daltliivo dalle lattìe.yedemmodi«sopFa(2),ehe lo sputo 
persone affette dal morbo nero {tnekna). spmnoso è per le più uncffetto di irrita- 
Questa espettorazione è ceslantemente zìone,ecomeconoorread't]lastrarelapre- 
accompagnata da altrrs^ni,.che iodica- gnosi delle affezioni di petto. — Lospu- 
no il massimo del pericolo^, e per Io pi» te considerato nella sua consistenza, os- 
annunziano una Velale affezione pelmona- servasi ora tenne eliquido,opadenso,glH' 
re. — Ordinariamente egli è Y ammala- tinoso e viscoso. Lo spnte^ liqutdissimo , 
te soloy che si aieoorgedella diversità de#- saliv;ale e spumosa nelle malattiedi pet- 
Fodore, che assume io sputo nel corso di lo avanzate è per lo più un indìzio ftine^ 
una malattia.:€osiuno<spiito inodoro di- sto ^ massime se cosperso le si mcontra 
venta qi^khe vdla di odore insoffi*ibile dlcpialcfae fiocco compatto parfforme,ed 
pel solo ammalato, che lo rende. Ma si accompagnato da accessioni febbrile ve* 
danna eziandio de'casi, neìc[nair lo spmo spertme. L' idfcopolmone e yidrotcNPaoesa- 
di un infermo manda un odore fetìdissi- na le ordinarie conseguenze da- noi in aK- 
mo e dispiacevole a tutti. H cattivo odote loca- 08servate.Àll'tneontro loepnlodens» 
dello sputo è sempre un fenomenopemir ed uapeco vischioso è ben sovente un se- 
-eioso,^ nelle malatClì^perjeolese, mairaime gno ossat ihvorevole. Al sommo glutino- 
se ne sia grandemente^ alterato il colo- sa è tenace, riesce nooevole nelle «salat- 
ure ( (). Nella tisi poHnonareesso Annnnaa tie del polmone, daedièdistaccandosìcoii 
r esulcerazione del vìscere. — Il sapore dìfficolÀ dall'interno de'broncbi,concorre 
dello sputo , è nullo nelle persone sane, ad accrescere la somma degli ostacoU,clie 
Tale è pure, ffeneraknente puiandb, nelle rendono maggiormente difiìeile la ctreo- 
affezìoni,neUeqnalièil pr^otto solodel- lazionamèdia. Lo sputagkitinosalimac- 
raceresduta «separazione della membra- eie6o,simile all'argilla stemperata^spesso 
na muix»sa dei bronchi, senza che esista si fo Vedere nelFultimO' grado delto' list , 
vizio di sostanza né neHe fòaci^ né negli ed al naanifestarsi della parah'si e delfei 
organi destinati alla respirazione, fatai- gangrena polmonare. Esso perciò annon- 
cune malattie però acquista lo sputo un lia pec io più vicina la morte. Lo spoto 
sapore paKicplare. Gbsk viene accusato di' consistenza e dì aspetlolatteo talvolta 
dolcìgno neli'emoftisi- e in qualche tisi eonaparisce ndle febbri pnerperaK vio- 
.polmoDape,sa^tosul finiredi alcune aSfe- lentie^ e in allora nntta indica di favore- 
zioiH catarrali ^ solforoso sul declinarodi vole^. Tah/olta s' incontra iwllo spmo una 
altre, metaUica quanto sovrasta la sal^* ^ie di gfani blanéhr, che infi^antifra le 
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(1) A taBevexati§ y si sputum , quodextxts- 1 TiMtUyqiimwnsfuhimigm impositum gra^ 

snnH , fTunis super fitsum tframtitr dttU , ^ ca- ««nr nidonm redoUt^ €t etmìli e capile deflmau^ 

pan de capile defluaiA , . UihaU* Hìppoctalir f trtorùifiitir. Jlippocratis, Coae^ Praenol, jN'.^^ . 
Apkorism.S^ct. Fyli. lu {ii) l^to bianco, pag»^3&^ 
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dita, maiMbBO un fielore al fomno mn- appalesa aaoora nn amoBssodl spati nei 

seante. Raglivi ha potuto da questo se- svoi boMicfai; io questocasoevvi a teme- 

gno determiiiare la presenza di ub asoes- re la paralisi del polmoiie^ quale sì ma- 

so oocolto nel polmone, il qoale giudizio nifesta col rantolo, e rapidamente finisoe 

resta grandemente avvadorato, tosto die colla morte. 
TI concorre quaklie altro segno, che posr- 

sa averne annunziata la formazione. — lesiovi moslle wvKzvm vATiniàLi. 
Lo sputo s* incontra finalmente diverso 

per la sua quantità. Talvolta è abbondane 6) Le bnom delle fimsiem naturali 

tentai altra volta è scarso; e in alcuni in- fòrmanoun complesBodi nnbttie,le quali 

contri manca affatto. Lo sputo frequente^ sono nella massima parte più essenzia- 

abbondantissimo, è sempre di cattivo in- li die sintomatiche, e danno quindi argo- 

dizio, quantunque sìa salivate, pituitoso, mento a particolari trattati ndle htitu- 

senza odore e senza sapore, giacché fu xiam di Mediana praOca. fioi ciò non 

anco osservato susseguito dal marasmo pertanto lericorderemo amquakhe bre- 

senza die ne fosse conosduta altra cau- vita, per arrestard particolarmente sa di 

sa (i). Kelle febbri assai gravi lo spoto quelle, che nel!' esercizio pratico spesso 

abbondante ha alcune volte preceduto il 8' incontranoquaiisintomidialtreaAzio- 

ddirio. Dd pari non è di buon augurio ni primarie, 
lo sputo scarso nd periodo critico delle 

infiammazioni toraddie, a meno che non Maeiieaxione d^ficik o impedita. 
sia accompagnalo da altre evacuazioni 

critiche suppletorie. In questi casi soppri- Le alterazioni della masticazione possono 
mendosi poi compiutamente ead un trat- provenire da cause meccanicbe,oppure da 
te k) sputo, e iacendosi diffidle esterto- cause sposmodidie e convulsive de* mo- 
rosa la respirazione, picrìoli,debdi e ri* sodi , l'azione de' quali è indispensabile 
stretti i polsi, si tratta in allora delma»- in questa funzione. Fra le prime annove- 
Simo pericolo, ed anco della morte vid- rare si deve Io stato de'dentie delle gen- 
na. Il sollievo, che procura all' infenno give; ed alle secondeappartengonoll tri- 
la quantità dello sputo espettorato , ò amo della mascella inferiore, ed i dolori 
rindizio il più sicuro , che esso riesce prodotti ndl' interno della bocca dai vi- 
salutare. Ib allorché solo àopù repli- zj ddle labbra , dell'organo del gusto e 
catì c6l(H di tosse secca ed aspra si ri- in particolare ddla lingua , e dalle afte , 
getta qualche picodo sputo, devesi sicu- ffi cui d è di già partitamente ragiona- 
ramente in allora ritenere, che Tafiezio- to (2)1 
ne che vi va unita, sarà per lo meno di 

lunga durata se non affatto incurabile. Stolto de' denti e deUe gengive. 
E se accusando l'ammalato di avere il 

petto pieno, inutile gli riesce c^i sfi)r- I denti sani, fermi e ben custoditi, eie 

zo per ottenere uno sputo , che gli prò- gengive di color vermiglio indicano lo 

duca deiralleviamento-, e in s^fuitod'es- alato di prospera salute. Nelle malatlie e 

sere stato colpito dalla tosse, e di avere gli uni e le altre soffrono delle allerazio- 

qualche poooespeltoralo, la respirazione ni, o esternano de'fenomeni naerìtevoli di 

— — considerazione. Si può essere d'altronde 

(1) Ci riferisce Zimmermaiin ilcaso di nna gani, ed avere i denti cariati, ma una ca- 

dama , la quale , a causa di ona lunga ed ab- |.|g progressiva de' medesimi indica Ogni 

bendante espettoratone d ijna materia pura- ^^ ^ presenza di Uno di quegli abiti 

niente pituilosa , era arriTata all' ulUmo gra- . u^f ^^ oonosdoti s^to della 

do della consunzione , senza avere mai prova- moroosi , aie 80no conosauu soiio oeiia 

to il benché minimo accesso febbrile. Huxham denommazione di discrasie. L mtomco 

osserva, che questa specie di tabe non è meno ' ' 

mortale di quella , che dipende dalla snppu- (a) Vedasi di sopra a carte iSo, Labbra ; 

razione polmonare^ e che snob manifestarai >94 * ^^^ni delT organo dd fusto; igS ^6SkH 

con sputi pundeoti. ^ della lingua 1 aei , Lingua a fissar 
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glutinoso, tenace, giallastro e tariaroso rairtento delle gengive, non die il loro 

de' medesimi appalesa di già uno stato di slato pruriginoso, spugnoso, fetido e fon* 

debolezza degli organi digerenti.Compa- goso,sono Indtzj di indisposizioni per lo 

rendo quest'intonico col comparire d'una più d'aspetto universale (4). In esse an- 

febbre , desso ci avverte, che la medesi- nida eziandio un. verme particolare , cui 

ma sarà per lo più assai grave (i). Un fa dato il nome di ceràaria tenace, 

tale in tonico poi diventa in alcune febbri .*. t i. . ji» » . j.- 

nervose e ne'violenti tifi conlagìosi bni- DegMtzume diffkUe o mpedtta. 

no, secco ed anco nero-fuligginoso, e io La deglutizione dìfiicile o impedita co- 

allora esprime quello che significa la lin- stituisce la disfagìa, e nessuno ignora 

gua, quando si trova in uguali condizio- fino a qual punto possa aver effetto un 

ni (2). In alcune malattie la sensibilità tal fenomeno nelle gravi affezioni della 

de' denti rimane ea*essivamente accre- lingua e nelle angine, nelle ferite e nelle 

scinta, e in altre si ianno mobili, ecada- gonfiezze del collo, n^li6pasnHdd1a fa^ 

no senza dolore, e senza essere alterati rìnge, epperciò neiridrofobia , nelle af- 

nellaloro tessitura. Il color bianco-latteo fezioni tetaniche, nella epilessìa , nella 

de*denti indica una disposizione aitatisi; catales^, nelle affezioni polmonari e ga- 

ed una volta stabilita questa forma mor-' stro-enterlcbe , che simpaticamente agi- 

bosa, appajono i denti più del solito prò- scono sulle fauci , quali sono i catarri 

lungati. Questo fenomeno, conrone anco cronici , le tisi, la vermìnazione ; nelle 

nello scorbuto e nelle scrofole, si deve paralisi idiopatiche consensuali, come 

ripetere dalla diminuzione del volume neirapoplessìa; nelle parotidi crìtìcfae, e 

ddle gengive. Le irritazioni addominali, nelle scrofole con gonfiezza di queste 

prodotte soprattutto dagli imbarazzi ga* glandole, di quelle del collo, edeiresofa* 

strici e dalÉi Yerunnazìone , inducono lo go ; e infine nelle callosità,scirrosilà , ed 

stridore dei denti durante il sonno, mas- ossificazioni di questo condotto, non che 

sime ne'&ndulli e nelle persone di tem- ne' scirri , e nelle esulcerazioni gangre- 

pra nervosa sensibile. Questo fenomeno^ nose deirorìficìo cardiaco dello stomaco, 

per lo più insignificante in tali casi, è per L^uVola allungata , gonfia , pemiente 

altro indizio di prossime convulsioni , mancante, il velo pendulo palatino divi- 

quando congiunto sia alle guance rosse , so o distrutto, e le affezioni dell'epiglot- 

e da una guardatura fissa e brillante ^ e tide, sono altre condizioni morbose ac- 

concorre ad istabilire la diagnosi dell' i- compagnate dalla disFagìa. (q questi casi 

drocefalo interno, trovandosi associato a gli alimenti, die si voglionodeglutire, 

qualche altro segno, che sude appalesar- sono rigettati dalle aperture nasali , op* 

lo. L'insolito strìdere de'denti ne^vecchi pure si insinuano ndh glottide e nella 

durante il sonno, è annoverato fra i pre- cavità della laringe, e vi eccitano una 

cursori dell'apoplessìa. Manifestandosi un tosse molestissima. — L'origine e l'andata 

tal s^no in tempo di veglia nelle febbri preternaturale delle arterie succlavie , e 

assai gravi e fuori ddle accessioni fredde specialmente della sinistra , furono da 

delle medesime, devesi temere il delirio Bayford, da Hùlme, da Valentin (S), e da 

furioso, ed anco la morte (3).— Lo scolo- Pffeiderer (6) osservate causa dì compres- 

(1) Qfiìhis in fibre ad dentea viscosa circum^ tur, et os graveoUt. Hippocratis, Praedict. Ldb. 

nascuntur^ his febres fiutU vehemerUieres^^ip' II, N. lèX 

pocratis , Aphorìsm^ Sect. IV j N^ 53. In naturis ad tahem prantpte oomparalis , si 

(2} Véclasi di sopra a carte igS , Aridezza eum fibre fluxiones adgingivns ei dentes com- 

della lingua; 198, Lingua bruna elÀngaa nira^ portante lìuUum denunciant^Hìppocratis, Coac. 

(3) Dentium coUisia aut stridlor , praeter con- Plraenot. N. 241 , 648. 

sitetudinem a teneris centrastam r insamam oc (5) Journal de MédedneyChirurgie, et Phar- 

nwrtem denunciat, Quod sijam ddirami istud mode eie. Février 1391, jV. Flit 

acddat, prorsus exitiale est. Hìppocratis, Coac. (6) De cfyspkagia lusoria etc. inserita a car- 

Praenot. N. 235. te 110 dei Volume VIU del nostro Sylloge 

(4) Quibtts Uenes magni yiis gin^vae vitian' Opusadorum etc» 
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sione tale suiresofago, da mantenervi pel dalla voce greca fi»liiiflH, In altrf casi esse- i 



corso intero della vita difficile la deglu- 
tizione, e da renderla infine irreparabil- 
mente impedita. In tal caso il vizio insor- 
tone venne denominato disfagìa lusoria 
dagli accennati Scrittori , e dùcatabrose- 



re non può sedata da qualunque siasi sor- 
ta di cibo,chea metà digerito rigettando- 
si per vomito dà luogo alia famecanina, 
ossia airore;rùc^no(2e^ de' Nosologi poppa- 
re atto non essendo ad essere convertito 



OS angioplanica da Ploucquet (i). — Rife- in conveniente nutrimento , fa insorgere 
rire bisogna alla deglutizione diffìcile i lamalacia^dall^ parola greca fAA)MUA.Sif- 
casi, in cui gli alimenti solidi esser pos- fatte lesioni dell* appetito sono sempre no- 
sono soltanto inghiottiti, ed anco quelli, cive(3)*, indicano spesso nell'età infantile 
ne'quali non si possono far passare che la presenza delle affezioni verminose , e 
ì liquidi. — Gli effetti della deglutizione sogliono frequentemente accompagnare la 
diffìcile o impedita sono in alcomi casi diatesi iperstenica, e talvolta anco il pric- 
annunzj di morte vicina, come avviene cipio degli imbarazzi gastrici. — L'appe- 
nella apoplessia , e nelle febbri nervose tiio diminuito, costituito dalla anoressia, 
stupide. Parimenti pericoloso è il feno- ossia dalla inappetenza , e la totale sua 
meno, allorquando nelle gravi malattie cessazione, conosciuta sotto il nome di 
la deglutizione, dopo d'essersi manifesta- apositìa (4), sono fenomeni, che spesso 
ta difficile , fa sentire ad un tratto il ru- si manifestano ne'soggetti deboli, di tem- 
more del liquido , che si precipita nello pra nervosa ed irritabile, e dediti ad una 
stomaco. Letale riesce per Io più lacom- vita sedentaria, oppure assiduamente agi- 
parsa di quello spasmo, che nelle affezio« tatida forti emoziooid'animod'azioned^- 
ni già da per sé stesse pericolose fa ad un primente.L'anoressia s'incontra nelle ma- 
tratto piegare il collo all'indietro, e ren- lattie acute complicate ad imbarazzi ga- 



de difficile la deglutizione (2). 
Vizj deirappetito. 



strici di già pronunziati,ed è sempre un in- 
dizio di pericolo allorquandosopravviene 
a malattia avanzata. Manifestandosi nello 
stadio della convalescenza con rutti fre- 
L* appetito preternaturalmente accrew quenti ed acidi , essa è per lo più un se- 
scinto o diminuito, interamente abolì- gno di recidiva. È parimenti di presagio 
lo , oppure depravato , è da annoverarsi funesto nel corso delle malattie croniche, 
fra i fenomeni, che sogliono accompagna- NeirapositìaFappetito resta interamente 
re le alterazioni d^li organi digerenti, abolito, ed evvi ancora avversione deci- 
La fame accresciuta, denominata dai La- sa agii alimenti,non eccettuati i migliori, 
tini esuries^ può talvolta essere sussegui- ordinariamente, susseguita dalla nai|sca, 
ta dalla lipotimìa, se non sia prontamen- ed anco dal vomito. Questa indisposizio- 
te soddisfòtta. Bassi in allora il bulimo, ne nulla indica di funesto nel principio 

delle malattie acute, quando cede coide- 



(i) Si distiDgiie dalle altre disfagie per la 
palpitazione di cuore , che minaccia la soffo- 
cazione , ad ogni sforzo operato per deglutire; 
per le varietà , che alPatto della deglutizione 
subisce il polso nel lato , nel quale preterna- 
turali sono l'origine e V andata della succla- 
via , intanto che rimane naturale quello del- 
l' altro lato ; per la gracilità de* muscoli , ep- 
perciò pel imnore i^olnme del braccio nel lato 
ove avvenne Io scherzo arterioso ', per Y indole 
spastica della disfagia ; per la mancanza di 
tumore o altro impedimento visibile alPintor- 
no della faringe e dell* esofago, e per la cavi- 
tà libera di' questo tnbo in tutta quanta la sua 
lunghezza ; e finalmente per 1* inutilità de'so- 
liiì rlmedj, meno la cacciata di sangue , che é 



runico mezzo per minorare l'intensità diqne* 
sta indisposizione. Aggiungasi inoltre, che fi- 
nora la disfagia lusoria fu osservata nelle fem- 
mine sole. 

(2) Hippocratis, Aphorism. Sed. IV yN* 
55 ; Sect* VII, N, 58. — Coac. Promotion. 
N» 278. 

(3) Fames magnam vini hahet in natura Ao- 
miìds et dehilìtandi et oceidendi, Hippocratis , 
De Vet. Medie. Ub. XV, pag, 10. 

Fames naturae modum excedens, nocet. Hip- 
pocratis , Apfiorism. Sect. II, iV. ai. 

(4) Denominazione derivata dalla voce greca 
Mfotfcttft > corrispondente a cibi fasùdium dei 
Latini. 
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dìnare delle mcdcsfme (i). L'isterismo, e nelle idropIsAe talvolta grandls^moèìl 
1' ipo(;ondriasi , e la gravidanza anco in* desiderio della bevanda. I^ polidipsìa, che 
cipìente (2) , sono non ^i rado marcate punto non si diminuisce nelle remissioni 
dairapositìa. Divenendo poi questa indi- febbrili, ed associata s'incontra ad ari- 
sposìzione di lunga durata, epperciò con- dezza della lingua, delle labbra e della 
tinua, riesce di cattivo presagio nelle ma- bocca, all'orina flammea o pallida ,èper 
lattie croniche, non meno che nelle acu- lo più di cattivo preludio. Sono spesso 
te, dacché porta all' inedia ed alia consu- contrassegnati da sete continua ed ine- 
inazione. La vertigine caliginosa, l'ama- stinguibile i lavori operali dalle flogosi 
rezza della bocca, lo sputo frequente e la lente ne'piii reconditi tessuti, e le meta- 
irritazione dell'orificio dello stomaoo,nni- stasi. Associata la polidìpsia all' abbor- 
te alla apositìa, annunziano il bisogno di rimento de* liquidi , annunziato viene lo 
vomitare(3).Baglivi ci avverte, che se in stato idrofobico ,*che non di rado ablna- 
iina malattia dopo lunga apositìa soprav- mo potuto osservare sintomatico non so- 
\enga ad un tratto un grande appetito, lo ne' tifi contagiosi gravissimi e al som- 
senzache sia successa una buona crisi ,0 mo pericolosi, ma eziandio nelle febbri 
si manifesti qualche altro felice segno, si nervose continue ed anco intermittenti, 
pub predire, che l'infermo sarà per soc- le quali assunsero in simile guisa la for- 
combere nel giorno susseguente. — Si ma larvata della idrofobìa. L'abusodi Ve- 
deprava l'appetito, allorquando sono per nere , e la ipocondriasi portala al grado 
nbo desiderate con trasporto e con ansie- della disperazione furono pure marcati 
\i\ delle sostanze, che comunemente non da sifiatto fenomeno. Ne'vizj organici cio- 
f^i mangiano, e si prova avversione al ci* nici la polidipsìa repentina per lo piùse- 
bo salutare. In tal caso si ha la; pica (4), gna la riproduzione del processo infiam- 
fenomeno comune nell'amenorrea , nella matorio nella parte lesa. Così nell'itteri- 
clorosi, nell'isterismo, nelle alienazioni zia e nell* ascile si pub riconoscere l'in- 
mentali , e nelle donne gravide , per sé (ìammazionedel fegato , de'reni, delle 0^ 
stesso non pericoloso, ma che può dive- vaja, del mesenterio, del peritoneo, di 
Dir tale per la quantità e la qualità per- qualche altro tessuto, quando una sete 
niciosa delle materie,chesono ingojate.— continua sì unisca a tensionefebbriledel 
Ai vizjdeir appetito appartengono ezian- polso, e al disordinedélle relative funzio- 
dio la»pQlidi[4ìa, ossia la sete accresciu- ni. L' adipsia, ossia la mancanza tempora- 
ta (5), e la adipsia, ossìa lasetediminni- ria o assoluta della sete, è per lo più un 
ta ed anco sospesa (6). Nella polidìpsia è effetto dell'infievolimento positivo dei po^ 
talvolta la seie a tal segno accresciuta ed teri vitali , e concorre cogli altri segni a 
nrdente,ché diventa financoitìestìngnibi- fare conoscere lo stato pericoloso delle 
le. Un tal fenomeno suole per lo più av- malattie, che ne sono suscitate e mante- 
vcnire nelle indisposizioni gastriche,nel- nule (7). 1 delirante ordinariamente non 
le piressie e nelle flemmassie veementi bevono , perché non sentono il bisogno 
soprattutto addominali, non che nelleaf- della sete. Generalmente parlando, leac- 
fezioni spasmodiche. Eziandio nella tisi cenate anomalie del senso della sete sono 

(i) Ut plurimum omnes^qui male Kùbent^ ^^) Qftos stomachi fastidia vexant 9 cum eris 

circa principia quideni bene comeder^eSf et nihU venlriculi morsa , et crebra sputatione ^ iis vo* 

j/roficienUs , adfinem rursus cibum non appe- mitio (xdfiUura est> Hippocratb 9 Coao. Praip^ 

tunt. Qui vero circa initia quidem cibum omiù' not. N' i4^* 

no non appetunt , postea autem bene appetunt , (4) Derivazione dalle voci greghe mot» Mina. 
melius Uberantur. Hippocratis, Afharism, Sea. (5J ©alla voce composU greca 8c^mcoXt)$ » 

^^:^l?^\. . j . che significa molta sete, sete eccessiva. 

(2) Si nwken purgationes non prodeani , iie- .g. ^^ ^ ^.^ privazione di sete. 
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considerazione delle parotldi ede'bubbo* provvisa, e quasi sempre letale, delle con- 
ni è stata dai Clinici tenuta in conto per dizioni morbose da^^rima esternatesi (2). 
determinare l'indole e la gravezza di no9 La risoluzione degli ingorgamenti critici 
poche condizioni morbose. — Nelle feb- delle parotidi non è costantemente fune- 
bri nervose, ne'tifl contagiosi e pestilen- sta, come venne preteso: La comparsa di 
ziali ha luogo spesse volte la comparsa una orina copiosa e sedimentosa, oppure 
delle parotidi sóle , oppure associate ad di una diarrea salutare , ha felicemente 
altre evacuazioni , per cui furono anno- opei^ata alcune volte la risoluzione critì- 
\erate neir ordine delle crisi. In questi ca di questi tumori (3). — li bubbone 
casi la gonfiezza della glandola di tal no- critico appartiene più particolarmente 
me offre eziandio i caratteri d'una infiam- alla febbre pestilenziale: ciò non pertan- 
inazione più o meno lenta. I segni , che io noi l' abbiamo osservato anco ne' tifi 
annunziano la comparsa della parotide contagiosi , e nelle febbri nervose pec- 
critica, si riducono principalmente ad un canti di malignità nel senso degli esser- 
senso di freddo l^glero, ad un forte do- valori. Si è sempre creduto, che leglan- 
lore di testa con sopore, stupore, zuffe- dote sotto-ascellari ed inguinali fossero 
lamento d' orecchi e sordità. Ordinaria- la sede di tali bubboni; ma Larrey ci as- 
mente l'aspetto deirìnferme si fa inaile- sicura , che i bubboni da esse esservati 
ra pallido, gonfio, e talvolta molto rosso: ne'cadaveil degli appestati avevano sede 
In esso lui si tendono gì' ipocondrj e di- nel tessuto cellulare. SeTeruzionediuno 
ventano sensibili , la respirazione è più più bubboni è sfinita da reale allevia- 
diflBcìle, e dietro le orecchie rimane sor- mente della malattia primaria, la febbre 
preso da un tumore lucente e tossic- si mitiga, si calmano ì sintomi pernicìe- 
ào (i). 1 sintomi febbrili, che precedono si , si conservano passabilmente le forze 
le parotidi critiche, diminuiscono e spa- dell'ammalate, ed il tumore tendea pron- 
rìscone al inanifestarsi di quelle. Le pa- ta suppurazione; in allora il bubbone di^ 
rolidi diventano poi più p méne conside- venta critico, e ci lascia sperare felice l'e- 
revoli : alle volle la parotide d' un lato sito della malattia, in cui si è manifesta- 
selo si rende qualche poco tumida; altre te. All'Incentro quando dopo una improv- 
volle si accresce il volume di ambedue visa eruzióne cessa il bubbone di cresce- 
le parotidi, che talvòlta sì estende cotanto re , l' infiammazione locale non sembra 
da impedire fin anco^ i movimenti della sufficiente per condurlo lestamente alla 
waseella e della deglutizione. Le parolidi suppurazione , epperciò tosto svanisce ; 
critiche son rare. U pronostico , che se in tal case esso è per le più un indizio di 
ne <)eve dedurre, è relativo al 'grado della morte vicina. Ippocrate risguardava ogni 
forza, o della debolezza dell'infermo , ed ora di eattive preludio la comparsa dei 
a molle altre circostanze e morbose com- bubbóni in tutt'aitra febbre, fuori dell'e- 
binazioni. Alloraquande sonò i poteri vi- femera(4). 
tali infievoliti da una malattia lunga, ep- 
pure violenta , iroperfetie riesce per le Saliva inisUUo morboso, 
più un lai gepere di crisi, e diventa une 

sforze assai debole per salvare i' anotma- La saliva, che vedemmo poter riuscire 

lato. Qualora poi il gonfiamente sia de- dannosa al mantenimento della salute , 

bele e di poco rilieve , e diminuisca im- allorché diventa sproporzionata per qua- 

mediatamente dopo d'essere incomincia- Illa e quantità (5), si accresce talvolta in 

to , temere si deve 1^ rifiercùssione im- proporùone della diminuzione déirumo- 

(1) HippocratiSj. Qmi^. Praetud» .^. 114» 3o2 , 55a ; De JutUcatiombus N» 61 ; Praedi- 
i63, i65 , ]66> 173 9 183« f35 „:»09, t^Qo, ct<w,./yiV. i58 , 170. 

35a, 61 3 , 6a6; Praedictor. /, iV^.. 164 p |55^ . (3) Hippocratis , Coac^ Praenolion. JV, ao4y 

157 , iSq , 164 , i65 , 166, 168, 169. Epidemie, /, //, N. 178 , 179. 

(2) Hippocratis , Coac, Praenot^ N, i85 , (4) Àphorism. Sect. IV , N. 55. 
i^g > 201 , 202 , ao3 , ào6 , 207 , 284 7 292, (5) Ved. Saliva , a carte 86. 
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re traspiiabile e delle orine; si dimìnui- nello stadio di decremento di alcuni tifi 
sce neir eretismo ipersteoico , e soprat- contagiosi gravissimi, 
tutto in occasione di vigente infiamma- 
zione nell'interno della bocca; e per fine Latte in isUUo mùrboio. 
acquista in sé stessa un'indole morbosa, 

icorosa , venefica e contagiosa , come si II latte morbosamente separato è cau- 

osserva nel!' idrofobìa. La saliva accre- sa di non pochi incomodi (^)* Peccando 

scinta neir ordinaria sua quantità costi- inquaIiià,riescedannosoeziandioaibam- 

tuisce la salivazione, ossia lo ptialismo; bini , che ne sono nutriti. I patemi del-» 

il quale fenomeno è famigliare alle gra« Tanimo, e particolarmente la collera, lo 

vide , alle isteriche , agli Ipocondrìaci , rendono amaro ed acre. 11 bambino, che 

agli Individui affettati dskì vermi, e dalle lo succhia, resta ordinariamente affettato 

alterazioni gastrico-saburrali, non che ai da tensioni e da dolori addominali, 
bambini , cui difficile e penoso si opera 

il processo della dentizione. Le afle e lo Bile th istalo morboso. 
soluzioni del continuo nell' interno della 

bocca, la carie delle ossa mascellari , ed La bile si vizia in non poche affczio- 
i calcoli formatisi sotto della lingua enei ni (3). Morbosamente accresciuta per cir- 
condotti salivali, sono ordinariamenteao* fetto di esaltamento epatico, prodottoda 
compagnati dalla salivazione. Lacompar- veementi accessi di collera, da lesioni di 
sa del vomito è pure non di radoannun- testa, dalle fiogosiepatìdìe,edairimpres- 
ziata da un precedente scolo di saliva(i). sioni di una temperatura caldissima, seo- 
Affinchè questo flusso salivate costituisca ca e costante, induce la policolia , che ^si 
lo ptialismo , egli è necessario che 1* au« annunzia colla nausea, col vomito bilio^ 
mento della saliva si effettui senza espet- so, col singhiozzo, colla cardialgia, colla 
torazione e senza vomito. Di tal indoleè diarrea, colle convulsioni, efin anco colla 
la salivazione , che si desta dietro V uso febbre. Vacdìa , ossia il difetto di bile , 
delle sostanze sialagoghe , quali sono il prodotta dairinfievolimento vitale del fé- 
piretro, la senape , e particolarmente il gato, o da una disorganizzazione di que- 
mercurio. La salivazione, che si manife- sto viscere in conseguenza massime di 
sta nelle malattie acute , riesce sintoma- sofferte infiammazioni , o in fine anco 
tlca o critica. Della prima qualità è , a dallo spasmo insorto negli acini biliari , 
cagion d'esempio, quella che incomincia rende alterato il processo della digestio* 
col vajuolo , e qualche volta uno o due ne, non che quello della susseguente chi- 
giorni dopo, diminuisce nel nonogiorno, mifìcazione, e dà origine agliinGairtiepa- 
e finisce nel decimo o nell' undecime. In tìci, ed alle conseguenze delle lesioni nel 
allora il perìcolo è sommo, quando cessa normale del misto organico, per cui non 
repentinamente senza compiere l'ordina-' tardano a comparire le cachessìe. Fitte- 
rio suo corso. Neil' idiotismo e nelle pa- rizia, e perfino gli spandimenli acquosi, 
ralisi si è talvòlta osservata sintomatica U fegato biancastro e quasi dilavato, che 
la salivazione. Chiara, abbondante e scor- * s'incontra ne*cadaveri , costantemente ci 
revole è per lo più la saliva in questi casi presenta una bile cistica assai scarsa, vi- 
accresciuta, e non manda quell'odore puz- scosa ed insipida. 11 colore di quest'urne- 
zolento, che sparge allora quando rima- re ne resta pure alterato al pari della sua 
ne provocata dai mercuriali ne' soggetti consistenza. Ond' è che si parla dai Cli- 
massìme tendenti alla discrasìa scorbuti- nici di bile porracea, erbacea ,eruginosa 
ca. 1^ salivazione critica frequentemen- e nera, siccome di bile tenue , acquosa ^ 
te si osserva nelle angine , nella manìa , oppure troppo spessa, epperciò proclive 
e in alcune febbri continue. Noi l'abbia- alle concrezioni calcolose. Sonoquesti fe- 
Dio iQcontrata tale , e di felice preludio nomeni altrettante conseguenze di mei ti- 

(i) Hìppocralis , Coac. Praenot. N. i45 , h) Ved. Latte , a carte 87. 

56G. (3) Ved. Bile , a carte 92. 
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plici affezioni epoUcbe e cistifellee , tal- sezza di questo tessuto, ed è in generale 

volta suscitate da perturbamenti gastro- un segno di debolezza. Tali indivìdui so* 

enterici , ed altre volte operanti effetti no predisposti alle costipazioni cutanee , 

morbosi sullo stomaco e sugli intestini, e quindi alle lente affezioni catarrali, che 

I vizj di digestione, le coliche, lacardial- facilmente fanno degenerare i tessuti poì- 

gia , i tormini , l'itterizia temperarla o monari. La pelle umida e molle è sempre 

costante, e la tabe ne sono I risultamene di buon indizio nelle malattie , dacché 

ti. Ippocrate estese con saggio accorgi- ben a ragione si annoverano fra i segni 

mento le proprie osservazioni sugli eflètti centrar j l'aridezza e l'asprezza della me- 

particolarmente della bile nera (i). desima. Per la qual cosa la pelle ruvida 

e secca di un ammalatocol diventare pìe- 

Tra^razùme insensibile in isMo gheyole ed umida ci offre un cangiamen- 

morboso. ^ di eccellente augurio. I sudori , che 

sopravvengono nelle malattìe, esser pos- 
Quanto importante riesce la conoscen- ^no critici o sintomatici, generali o par- 
za d^li effetti operati dall'ìnnormale con- ^^^^h «^rsi o abbondanti, edi qualità af- 
dizione dell'insensibile traspirazione (2), &tto preternaturale, 
altrettanto proficua diventa la considera- H sudore critico è per jo più genera- 
zione delle condizioni patologiche annun- le , e reca un immediato sollievo all' in- 
nate dallo stato preternaturale di questa ^ fermo. Desso è facile negli individui di 
essenzialissinm funzione cutanea. E qui pelle abitualmente molle e subumida, 
egli è da premettersi, cheordinarìamente in cui ogni malattìa suole per lo più fer- 
ia traspirazione Insensibile ed 11 sudore minare col sudore. I s^ni , che lo an- 
suppliscono alle altre escrezioni , e pre- nunziano, si riduconoprincipalmentealla 
vengono gli accidenti, che potrebbero in- insolita costipazione alvina, alla diminu- 
sorgere nell'organismo dalla diminuzione zione delle orine senza causa manifesta, 
di queste. La quantità delle orine e del &1 polso molle, ondosoeprogressivamen- 
sudore sono per lo più in ragione inver- te grande , alla rossezza ed al calore ac- 
sa ; ed egli è ben raro, che il sudore spun- cresciuto della pelle con rilassamento sen- 
ti,intanlo che abbondanti si mantengono sibilo di questo tessuto, alla comparsa di 
le altre evacuazioni. Meno tormentati so- un vapore caldo ed umido per lo più ver- 
no dalla diarrea gli infermi affetti da in- so i lombi, e a qualche intercorrente tre- 
terne suppuraz^^ioni, che mandano copiosi more convulsivo. I sudori critici soglio- 
sudori, no manifestarsi ordinariamente sulla 

Sudore, mezza notte o sul mattino , a differenza 

dei sintomatici, che quasi sempre si an- 

La pelle perpetuamente umida nelle nunziano la sera. Tali sudori producen- 

persone d'altronde sane indica una las- do l'alleviamento della mattina, procura- 

no tosto agli infermi un sonno tranquil- 

(i) Morbis quibtis indpietitìbus , si bilis (Ara lo, ne rendono naturale l'esteriore calo- 

wi sursum,veldem'sumprodierit,Uthale. Apho- rificazione , e inducono quiete e regola- 

nsm. Sect. IV, N. aa., ^j^j^ ^g,,^ ,^^ pulsazioni arteriose. Rare 

Qmbuscumque ex morbts acutts , aut ex dtU' ..^u^ • ^ w^ • j • u 

iunns , am e^vulnerìbus , ata aliter quocumquc ^^^ ^"9 ?" ^^ > «udori che COmpajono 

modo extenualis , bilis atra, vel qmUs sangms »^l principio d una grave malattia , C SI 

fiiger, prodierit, posiridie iwoninuiir.lbid.N.aS. fanno per lo più tali Unicamente all'epo- 

Dysenteria , si atra bile inceperit , lethale> ca delle crisi, di Cui sogliono rendere com- 

Ibid. N. 24. pleto il termine. 
Febrium iniiio, si atra bilis swsum, aut deor- i[ sudore sintomatico all' incontro per 

sumprodeat, Uthale est. Coac. Praenol. N. 68. „„j,jj diminuisce la violenza della malat- 

Ex auacumque causa male affligente y qms .. i ^^lorì la calori firi7Ìonpnrrrp*;rìii. 

aham bilem rcvomucnt , maiilur qui vulnus ha- "^- *. ^^^^^h i» caior llicazione accresCIU- 

bci. De loc. in hom. Libcr XLiV, N. 5. ^^ * inquicludinc, la vcglia, la freqnen- 

(2) Ved. Tfaspiraàone insensibile ^ a car- za, l'irritazione e Tirrcgolarilà dei polsi, 

<e 90. gli spasmi e le convulsioni persistono nel 
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medesimo grado. Anzi non di rado si os- distinguerlo col nome di umidità cutanea. 

serva, che durante la comparsa dì untale Altre volte è copiosissimo, comesi osser* 

sudore r ammalato prova maggiore an- va sul declinare di alcune febbri inter- 

sietà, e rimane disturbato da brividìi ir« mittenti. Sempre pericoloso è il sudore 

r^olarì, non che da contorsioni convul* abbondante nel principio delle malattie 

sive e dolorose. Prolungandosi oltremo^ acute , soprattutto nelle persone deboli, 

do questo sudore, si esauriscono le forze dacché ne diminuisce grandemente le for- 

degli infeimi , e cessando di spuntare si ze. Del pari è foriero di pericolo il sudo- 

inaspriscono i fenomeni morbosi , e le re abbondante non critico, che nel corso 

sensazioni degli ammalati rimangono ot« di una malattia grave accompagnato si 

tuse e pervertite. trova da altri cattivi segni. I sudori co* 

Più meno estese sono le pareti, sulle piosi sono annoverati fra i principali se* 
quali spunta il sudore; e quindi parziale gni delle suppurazioni interne , e per lo 
o universaleairorganocutaneoèFabbon- più incominciano laddove l'esterna su* 
danza dell' umore traspiralo. Ordinaria- perficie del corpo corrisponde al luogo 
mente alla testa, al collo, al petto è limi- internamente suppurato, 
tato il primo, ed a tutta la superficie del Diventa preternaturale la qualità del 
corpo si estende il secondo. Alcune per- sudore , quando declina dallo stato nor- 
Aone, godendo di buona salute , soffrono male relativamente all'odore , al colore , 
abitualmente de'sudori nelle mani e nei alla consistenza , alla calorificazione che 
piedi, che interrotti divenirpossonocaa« l'accompagna , ed al gusto , di cui è for- 
sa di gravi malattie di corso acuto ocro-< nito. I s^ni che potrebbero ottenersi da 
nico. 1 sudori parziali sono fenomeni che quest'ultima condizione, sono poco cono* 
entrano nella schiera dei segni panico- scinti, dacché non si suole gustare il sa* 
lari dello stato iperstenico , siccome alle pere del sudore degli infermi, peressere 
ipcKstenie tengono moltissimo gli univer- poco piacevole, e fors' anco spesso peri- 
sali. I primi sono per altro da aversi in coloso questo criterio fenomenologico, 
conto, in quanto che talvolta d garanti- Un buon sudore é per lo piùcaldo. Per- 
iscono da altre malattie. Sintomatico é per dendo la naturale sua temperatura, e 
altro ordinariamente il sudore, che si li- spuntando freddo attraverso della pelle , 
mila alla fronte, alla feccia, al collo: desso bassi un s^o molesto , e spesso parte- 
si ritiene nelle malattie gravi ed acute cipante deirindole di quelli, che debbia- 
qual foriero di pericolo, il cui grado va mo temere, l sudori freddi, in occasione 
ad essere determinato dalla considerazio* di infiammazioni interne , per lo più se- 
ne degli altri segni, che presenta la nm- gnano lo svolgimento della gangrena , e 
lattia. Le flemmassie , che passano allo la vicinanza della morte. Un tale indizio 
stalo di suppurazione producono spesse è per altro^ di poco valore negli insulti 
volle de'piccoli sudori, che non si esten-* isterici ed ipocondriaci. E qui conviene 
dono però quasi mai al di là della r^io- avere però in considerazione, che le parti 
ne corrispondente all' oi^no affetto (i)« sudanti e scoperte possono raffreddarsi 
11 sudore sebbene abbondante ed univer- per l'azione deiraria esterna, e cosi rap^ 
sale , non manca però di annunziare in presentare la scena del sudore freddo, 
alcuni incontri vicina la morte. lutali Importa quindi sapere, che i sudori fred- 
casi lo si osserva accompagnato da debo- di mortali sono sempre preceduti ed ac« 
lezza eccessiva, da faccia ippocratica, da compagnati dai segni i più funesti. Caldi 
ansietà somma , e dall' apparato fenome- e vaporosi spuntano i sudori di chi esce 
nologico II più funesto. dal bagno caldo, e sul finire dei paressi- 

Per quantità differisce pure il sudore, smi delle febbri intermittenti l^ittime. 

Allorché spunta poco abbondante si suole In allora sono anco universali , ed i pol- 

_ si si sentono grandi , molli e spesso on- 

(i) Qua corporis parte inest sudar , ibi mor- ^^^' ^^° Sudore parziale caldo è spesso 

bum esse indicat, Hippocratis^ Aphorism. Sect. l' effetto dell' indisposizione locale della 

IV, N. 38. parte, sulla quale si raccoglie. Noi lo os- 
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serviamo in alarne infiammazioni lenU%- gelatina , necessarie pe* giornalieri prò- 

sime od anco occulte del petto, e spesse cessi riproduttivi. I moribondi esalano 

fiate egli è un indizio di cattivo preludio, un sudore denso e viscoso , e per lo più 

L'odore poi della traspirazione e del sudo- fetido e freddo. Tali sudori abbondanti , 

re nelle malattie va soggetto a non pochi continui, glutinosi, graveolenti , se uon 

essenziali cambiamenti (i)*L'odore de'su* fetidi, ed accompagnati da grande abbat- 

dori ordinariamente dolce,scepito, agret- timento delle forze, costituiscono le note 

toe puzzolente in istato di sanità,diventa caratteristiche del sudore colliquati vo , 

in occasione di malattia più acido, più al- che è sempre di pessimo augurio, si 

calino e talvolta sommamente fetido.L'e- cronica o acuta la malattia , nella quale 

ruzione dell'esantema miliare è per lo più ne avviene la comparsa. Nel declinare pe- 

preceduta ed accompagnata dalla com- rò delle grandi emorragie si osserva tal- 

parsa di sudori aventi un odore acido. La volta un sudore denso, viscoso , e quasi 

soppressione poi d'una evacuazione im« gelatinoso : in allora desso è un segno dei 

prime al sudore un odore particolare, più certi àe\{a vicina terminazione del 

Nelle ritenzioni dèlie orine desso acquista profluvio cruciato. Prendono finalmente 

un odore orinoso. Scepito ed agro si os- 1 sudori colori diversi nello stato morbo* 

serva dopo il parto, se incerta o imper- so. Sono essi che tingono la lingua la 

fetta si compie la separazione del latte. In giallo nelle febbri gastrico- biliose. Di ven- 

alcune infiammazioni fetido n'è il sudore, tano rossicci, o di colore d'ocra di ferro, 

ed abbiamo ognora presente un caso di quando vi si combina qualche molecola 

diaframmitide in una donna accolta nel* rossa del sangue. Si i^giona dai Pratici 

l'Istituto Clinico , la quale esalava un o- de'sudori bleu , simili alla tinta lasciata 

dorè d'aglio talmente fetido egraveoien- dall'idrocianato di ferro, neri, zaffranati, 

to, che incomodava ]a respirazione e gli verdastri ec. Generalmente parlando , 

occhi ogni volta che alia medesima dove- ogni sudore colorato è sempre l'effetto di 

vamo trovarci vicini. In qualche caso di una condizione patologica di grave mo- 

alienazione mentale lo si ha pure fetidis* mento, a meno che prodotto non sia dalla 

Simo. Differiscono ancora i sudori per la presa interna di sostanze capaci di tin- 

loro consistenza , che ordinariamente si gere la parte sierosa del sangue , come 

mantiene tenua, liquida, grassa al tatto, fra le altre si è il rabarbaro , che suole 

edaltre volte si scorge densa e viscosa al renderla gialla. U sudore sanguigno è 

pari della pece. I sudori tenui ^iconside- meno da temersi , se rimpiazza un' altra 

rano sempre i più a v vantaggiosi^ i visco- evacuazione dell'istesso umore , rimasta 

si e tenaci riescono nocivi, in quanto che in precedenza sospesa, quale p. e. essere 

privanol'organismo dell'albumina e della potrebbe la mestruazione, o l'abituale 

flusso emorroidario. 

(i) L' indole degli odori , sia nello stato di _i 
salute che in quello di malattia , é per verità razione degli odori degli umori nello stato di 
difficile a determinarsi , a cagione delle loro salute e nelle varie eà della vita ci rende di 
suddivisioni, ed innumerevoli combinazioni, già avvertiti , come incominciano ad essere 
non che delle loro infinite gradazioni e diffe- molto agri al momento della nascita , a per- 
renze quasi insensibili , sebbene incontrasta-, dere questa condizione all' epoca della pul>er- 
bili. Punto non è per altro difficile di accorr ta , ed a divenire graveolenti e fetidi a misu- 
gersi de' due loro estremi , perché fissi ed in- ra che ci avanziamo nella vecchiaja. Nello sta- 
variabili , quali sono V odore agro e 1* odore to morboso invece sembra che V odore acido 
putrido , dacché non vi é sostanza neli* nma- deciso non sia prevalente , e che V alcalescen- 
no organismo, che divenire non possa acescen- te più o meno marcato si svolga a preferenza. 
te o putrefatta. Tia V uno e Y altro di questi Dietro questi fatti ravvisata la gradazione dei- 
due punti amnoverare si possono tutti gli sta- la putrescenza morbosa , ognun vede che ella 
ti intermedi degli odori, i quali si risolvono none poi quella chimera , che ci viene rap- 
in fine ad altrettante gradazioni più o meno presentata da quanti prendono le mosse nel-< 
pronunziate dell* odore acido , o alcalino, op- f* argomento dalle opinioni de' 5^1idisti , che 
pure della combinazione di ambidue , uniti senza dubbio vacillar devono più che mai nel 
ad altri principj meno sensibili. L^ conside- complesso del loro edifizio. 
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Tali sono in compendio i criterj che ventre , e h condizione dicrota de' polsi 



per ]a d lagnosi e per la prognosi delle ma- 
lattie dedurre si possono dairosservazio- 
ne pratica de'sudori. Ippocrate ne soleva 



&re gran conto; ed egli è nelle opere di no e 
lui ( I ), che se ne deve studiar Tìmportan- tide. 



annunziano d'ordinario le crisi alvine.Le 
materie in tali casi evacuate si osserva- 
no liquide, di un giallo tendente al bru- 
no ed anco nericce , e talvolta molto fé- 



__ ^_,^ ^ Queste diarree salutari riescono al* 

za. 1 più grandi Pratici ne hanno ognora cune volte cotanto critiche, che in poche 
seguite le orme (2); onde è che somma- ore danno fine alle malattie. Tali crisi 



mente importa di non trascurarne la con- 
siderazione. 

Escrezioni àlmne prekmaturaU. 

Molti segni somministrano per la co- 



per altro sono ordinariamente della du- 
rata di ventiquattro e fin anco di trenta- 
sei ore, senza cagionare grande debolez* 
za. Sintomatiche diconsi poi le escrezio- 
ni alvine, quando si cJTettuanoo in prin* 

„ r- clpio, o durante l'incremento delle ma- 

noscenza dell'indole e dell'esito delle ma- lattie. Desse si annoverano fra i cattivi 
lattie la natura ed il colore delle escre* s^ni, dacché riescono tanto più perico* 
zioni alvine, delle quali abbiamo di già lose, quanto più prestamente csaurisco- 
acccnnati i morbosi effetti (3). Nello sta- no le forze degli infermi. Nelle affezioni 
to di salute sono le materie stercoracee croniche di fegato, suscitateda infarti in- 
un poco dure e secche, non esalano gran- veterati di questo viscere , rendesi abi' 



de odore , si scorgono di colore gìallic- 
cio-bruno , e sono deposte per lo meno 
una volta nello spazio di ventiquattr'ore, 
sebbene si dieno delle persone sane, nelle 



tuale e periodica la diarrea, e tale la os- 
servammo potersi mantenere pel corso 
eziandio di più anni. 
Le materie escrementizie alvine pre- 



quali un tal bisogno non si faccia senti- sentano all'osservatore cinque differenze 

«n ^1%^ »«.AAnn*S ^..A *M^ ^.J «_>^^ ^««^ /«Omnff f Aiatcl iaKa ^aIIa <v««ntt ^I^^..-— J ^ 



re , che passati due , tre ed anco otto 
giorni. I^ diversità degli alimenti , e la 
qualità de'medicamenti cangiano l'odore, 
il colore e la consistenza delle materie 
escrementizie. Critiche osintomaticheso» 



caratteristiche, dalle quali si possono de- 
durre delle utili cous^ucuze sul conto 
della diagnosi e della prc^nosi delle ma- 
lattie. Queste differenze si ravvisano nel- 
la loro quantità e consistenza ; nella na- 
tura e nella proporzione delle sostanze 



no considerate le dejezioni alvine nel cor- . ^ 

so delle malattie. Si ritengono per criti- che le compongono: nel loro colore; ncl- 

che quelle che ci si offrono congiunte al l'odore delle medesime; e in fine nel mo- 

miglioramento degli infermi , ed alla di- do, con cui se ne opera la escrezione. 



minuita intensità dell'apparato fenomeno- 
logico morboso, e sogliono manifestarsi 
ne'periodi delle crisi. La stagione autun- 
nale favorisce a preferenza d' ogni altra 
questa sorta di crisi. L' agitazione inte- 
stinale, i borborigmi, un senso di peso e 
di profondo dolore intemo nella regione 
de' lombi , esteso alla parte inferiore del 

(i) Hippocratis^ Aphorism* Sect^IV^N* '^^^ 
37, 56j SecU VII, N. 4* — Coac. Praenotion* 
N. 8, 10, i3, 3a, 40, 42, 46, 49, Sa, 61, 69, 
89, na, a83, 36i, 479, 673, 674, 638, 647. 
— Praedictor. lÀh, I , N. 58, 66, 68.— iVa<- 
notion. V,N. aa, a3, a4, a5, a6, 27, a8. 

(a) Si veda De Haen Vixrìa de sudotibus in 
morhis acutis in Part. Vili , Ration. medendl 
etc. pag. I . 

(3) Ved. Escrezioni alvine, a carte 92 e 93. 
Brrr4 Prd. CI Voi. f. 



In quanto a siffatti vizj di quantità e 
di consistenza, egW è generalmente noto, 
Che le escrezioni alvine rimangono so- 
spese nella maggior parte delle malattie, 
qualora rendasi difficile od anco inter- 
rotta la separazione degli umori mucosi 
nel tubo intestinale. In allora l'alvo addi- 
viene costipato, il ventre si tende, o^ co- 
me dicesi^ s'inaura, ed i pochi escremen- 
ti che si depongono , escono con difficol- 
tà, e raffigurati in masse sdbalose, dure, 
rotonde od ovali. E quantunque in molti 
Individui abituale si mantenga la costi- 
pazione alvina , senza che la loro salute 
ne provi il benché minimo detrimento « 
ciò non pertanto si è osservato , che di 
soverchio prolungata questa condizione 
delle separazioni alvine , l'individuo ne 
soffre; dacché sono sofferenze effettive 

t6 
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quel senso di fuoco o di Tampa caloraia liooe, qoealo cangiamento si rìiieiie di 
al viso ed alle altre parti della testa , boon augurio , dacché annonzìa die la 
quella rossezza d^lioa^i^qoell'offiisca-. malattia va a finire colla guarigione, 
mento della vista, que'dolori dì capo , e Gli umori gastrici , enterici, bilioso e 
que'stordìmenti, cai sono esposte le per- pancreatico, uniti alla fecola deUe sostan- 
sone di alvo nelì' enunziata foggia costi- zealìmentarì^costituisconole materie dal- 
palo. Nelle malattie è sempre s^^o de- l'alvo separate. Quindi è , che lo tante e 
gno di riflesso llmprowisa costipazione diflferentissime guise possono variare le 
dell'alvo , massime se nelllstesso tempo loro proporrioni,e alarne di queste fin- 
si osservino tesi gli ipocondrj. Freqiien- anco mancare ; dal che nascono ì oorri- 
te è questo fenomeno nelle aflBszioni acu- spendenti vizj di proporzione. GII escre- 
te e cronidie , e molto importa di supe- menti tendono costantemente all' Indole 
rark), essendoochè notabilmente ecdta e acida , e sono quindi oltrenoodo disposti 
promuove le congestioni cerebrali. Le ac- alla fermentazione^ che li rende più act- 
cresctute escrezioni alvine danno luogo di, e li porta ben presto allostatoammo- 
alla comparsa della diarrea bene spesso niacale. Una tale condizione ci appalesa 
accompagnata da dolori addominali, la di già, come i vizj di proporzione deb- 
ailora le materie fecali evacuatesono sie- bano renderli più irritanti, ed assogget- 
rose,molCollquide,$imili al sugo di alcu- tare agli effetti delle preternaturali irrì- 
si Infumi, spumose, e qua e là rapprese, fazioni le vie gastro-enteriche , e gli or- 
La diarrea non altera la salute , qualora gani colle medesime collegati per opera 
succeda ad una irritazione mite generq- di consensuali relazioni. 1 flussi lienteri- 
le, determinata poscia sul tubo intestina- co, celiaco , bilioso , sanguigno entrano 
le. La diarrea, die si manifesta nelle ma- perciò a ragione nd numero delle escre- 
fatile acute, riesce ora utile, ora danno- zioni alvine più o meno pericolose, ase- 
sa. Negli scrìtti d'ippocrate sì incontrano oonda de' casi, delle circostanze e degli 
esposti con precisione non pochi casi e individui, ne'quali se ne manifesta la Goni- 
di verse epoche morbose, nelle quali bassi parsa (2). 

a sperare o a temere dietro la preterua- Non poche sono le varietà , che ci of- 

mrale condizione delle abbondanti escre- fre l'ispezione del colore delle materie 

zkmi alvine (i). Noi perciò ci limiteremo escrementizie, dacché si osservano ora 

a ricordare solo che il flusso di ventre è bianche, ora fosche, ora gialle^ ora ver- 

in generale un cattivo segno nei prìnci- dastre, ora porracee, ora rosse, orabra- 

pio ddle malattie acute, particolarmente ne, ora nere. Gialle sono ordinariamente 

infiammatorie, e che all' incontro riesce nell'eà infantile -, e divenendo in essa 

vantag^oso , quando appare neir epoca verdastre, ciò ordinariamente proviene 

delle crisi , e ne assume la condizione dalla presenza di una sostanza adda pre- 

princjpale, accessoria. È segno vantag- dominante nelle vie gastro-enteriche. Le 

gioso nel corso delle malattie acute, che evacuaùoni tenui , pallide e biancastre 

la consistenza, il colore e le altrequalità ^_^ 

delle materie fecali s jeno naturali. Se *i . . ^^^. ^^^^ ,4^ ^^^^j^ ^^j, ^^ 

liquide divengono più consistenti e gial- goròento, e sui conto di questi quattro proflu- 

- vj alvini, cioè del flusso UenUricOy Apnorism. 

(1) Aphmism. Sect. I.N.111 ; Sea. JI, N. Stcì. ///, AT. ajj SedJV, iV. a; S€a.V N. 

14 / Sea. Ili iV. 16 , ai , a5 , 3i ; Sta. V, i, 3o; SeU, Vlly N. 76; Coac, Pramal.N.Z^^ 

iV. 12, i4 / Stcu VI, N. 17, 3a ; Sect. VIl^ 4^3, 4^9» — d«» "«sso celiaco. Coast, Praenoi. 

N. 6, 29, 3o; Sea. Vili, N. S.^Coac. Prae- N. 97, 602, 61 1, 6i3, 6i5 ; Praedianr. /, N. 

not. N. ia9, 142, 172, 2tt> , 224, 258, 294, i3, 53, 117. —del flussobilioso, Anhorism. 

358, 455, 457, 482, 583, 601, 602, 604, 608, Sect^ IV, iV. 28 , 60 ; Sea. F, N. 64 ; Coac. 

609, 610, 611, 613,^16,617, 619, 621,624 P^aetìot. iV.43, i52, 240, 606, 612, 622,626, 

63o, 63i, 634, 642, 644, 645, 647, 648,649, 627 ; Praedict. i N. 21 . — del flusso sangui- 

— De JudicalionibuSf N* 77 , 83. — IVflfiio- gno. Aphorism. Sect, IV , 3^. 21 , aS ; Coac. 

tion. N. 5% 6 j, 6a. — iVucActor. /, JV. ^0, Praenot. N. I23, 293 , 295 , 3o6 , 33o , 33i, 

100, 116. 4ao, 6o5, 608, 611, 6ai, 632, 639. 
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annunciano per lo più un'affezione lenta zione, se una tale operazione avvenga con 

dì fegato , e la lun^ durata della malata dolore addominale o con tenesmo , e se 

tia , in cui s' incontrano. Simili al latte gli escrementi sieno evaaiati involonta« 

ed associate alle aberrazioni della mente, riamente e all'insaputa degli infermi. Rìu- 

riesoono al sommo pericolose. Le mate- nite ambedue queste circostanze, non vi 

rie fecali liquide^ gialle , oppure simili ha dubbio, die trattasi di sommo perìco- 

al tuorlo d'uovo, o rossastre si mostrano io ; e la morte è sempre vicina , qualora 

d^ordinarìo nelle malattie gravi, perico- tali fenomeni sopravvengano sul declinare 

lose e di breve durata. Ognora di catti- delle malattie acute. Uscendo però invo- 

vo preludio ne è il colore rossiccio, a lontariamente gli escrementi durante il 

meno che non acquistino la condizione delirio febbrile, per essere rimasto l'In- 

sanguigna per effetto dello stillicidio ^ testino retto indebolito ed irritato dalle 

inorroldario. Desso riesce pericolosissi- emorroidi , da frequenti prolassi , dalla 

mo ancora , quando lo si osserva combl- presenza delle ascaridi vermicolari o da 

nato al sopore ed alla veglia, con dolore altre consimili cagioni, in allora un tale 

continuo del capo e de'Iombi. Le materie accidente non va congiunto a perìcolo di 

fecali disciolte , verdastre, biliose, spu* sorta. Sono fenomeni pericolosi le escre- 



tici senza alleviamento. Le evacuazioni testinall, nelle gravi commozioni del cer- 
nere « dette atrabilari indicano vicino e vello e della midolla spinale, nelle lus- 
graiidis^mollpericolo,massìmequand'e- sàzioni e nelle fratture delle vertebre, 
salano un odore cadavei*ìco(i).Po6Sono per Altre volte le materie fecali discese neh 
altro queste escrezioni riuscire salutari , T intestino retto, non si annunziano che 
se compaiono in seguito delle crisi ori- per un semplice senso dì peso, e non ri- 
narie distinte da un sedimento leggiero e mangono eliminate che dietro l'applica- 
bianco (2). zione di qualche clistere. Questo caso, 
Sempre di poco felice augurio è l'odo- dipendente da sensibilità diminuita dei- 
re eccessivamente fetidoecadavericodel- l' intestino retto istesso, suole precedere 
le materìe fecali-, ed annunziano grande la paralisi , die ben presto si comunica 
il pericolo, qualora sieno neirislessotem- alla vesdca orinarla , e sì estende anco 
po liquide e nere. Riescono infauste le alle estremità inferiori. Il tenesmo, ossia 
diarree sierose, spumose e molto fetide, quel senso di dolore tensivo continuo dei- 
che si osservano nelle affezioni tabide^ e Y intestino retto verso l'ano, con voglia 
scemano le forze degli ammalati. All' In- frequente ed inane di andare di corpo , 
contro gli esecreménti neri, di oooisisteft- non è per sé stesso indizio funesto, eso- 
za picea, e di odore detestabile, che sono lo pub riuscire pericoloso nella dìssen- 
deposti dagli infermi di tifo contagioso terìa , nelle coliche emon*oidarie , negli 
nel periodo ddle crisi, si osservano non ultimi mesi della gravidanza, e negli ìn- 
di rado susseguiti dalla diminuzione del- fermi sonuBamenleindeboIiiì.Sìcouside- 
l'intero apparato fenomenologioo morbo- ra perciò qual segno funesto neircsiremo 
so, e dallo sviluppo ddle forze finoa quel- periodo delia tisichezza, dd cancro uteri- 
l'epoca rimaste al sommo abbattute. no, delle idropisìe addominali generali o 

Per quanto concerne in fine la manie- saccate, non chenelle affezioni organiche 

ra, con cui sono le evacuazioni alvlneef- della vescica orinarla, 
fettuate, bisq^ prendere in considera- L'esame delie orine fu da Ippocrate e 

dai Clinici osservatori tenuto In gran coo- 

(i) Hippocratis, Apharism. Seet. IV , N. J^ V^^ ** diagnosi e per la prognosi dd • 

aa, a3; Coac. Prtunot. N. 220,274,288420, 1^ malattìe. I Sistematici all'Incontro lo 

633 , 636 » 637. hanno quasi affattoesclusodallelorocon- 

(a) HippoentU , Coae. Pramo^ N, 635. siderazioni. Abbiamo altrove di già o%r 
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servato (1)^ come nelle malattie rimane e più di tutto le ^ts^ionl possond per ai- 
alterata essen/ialmen te la condizione qua- tro rendere varia una tale proporzione,, 
litati va delle orinc^ e come questi preter- senza produrre veruno incomodo. Nelle 
naturali efietti,tuttocchè non ben deter- malattie la qualità delle orine sta in ra- 
minati, anco empiricamente, studiati, gione inversa della perditad^li altri umo- 
coneorrer possono non poco ad appalesar- ri, e particolai*mente del sudore e del 
ci lo stato e le epoche delle affezioni, flusso alvino. Alcune affezioni però le ac- 
L'orina naturale è trasparente, e d'un crescono in un modo veramente prodi- 
colore di paglia uniforme fino alla virili- gioso come se ne hannodegli esempj Bel- 
tà : in allora si fa d'un colore giallo più k> stadio del fi*eddo delle febbri intermit- 
carico. I bambini e le donne incinte la tenti e nel diabete. Inoltrje i€ibi v^eta- 
mandano torbida, e così pure la siosser- bili producono le orine in maggiore ab- 
\a nel sommo dell' inverno o dell'estate, bondanza. ìAsl si danno altre malattie, 
Le emozioni deiranìmo, e le bevande co- nelle quali se ne diminuisoe la quantità, 
piose ne accrescono là quantità, eie dan- ed anco affatto se ne sospende il corso, 
no l'aspetto acquoso. Le orine subiscono Ciò suole per lo più avvenire nelle idro- 
delie varietà nel colore e nell'odore die- pisie per isquilibrio d'azione fra ì siste- 
tro r uso di certe sostante. Così diventa- mi esalante ed inalante, dacché. il feno< 
no bruno iu conseguenza della presori- meno è meno preciso nelle raccolte ac- 
zione della cassia e de' marziali : le lin- quose prodotte da compres^sioni odaqual- 
gono in giallo il rabarbaro , in rossQ te che vizio organico. Si ebbedifi&tti nel no- 
fragole, V accula e la robbia de'tintori ^ stro Istituito Clinico una giovanetta af- 
e ad esse imprimono. un odor grato di fetta da idrope-ascite, nella quale al&tto 
viole le trcmentìac , e fetidissimo gli a- straordinaria era la quantità delle orine, 
sparagi. Se adunque questo fluido essen- chesoleva giornalmente evacuare. La sta- 
ziaUncnte si cangia dietro l'usoditaliso- gìono non poco influisce sull'abbondanza 
stanze, le modificazioni, che soffre in Jsta- e sulla scarsezza delie orine. Nell'estate 
to di malattia , devono ragionevolmente e ne'climi caldi colano più scarse del con* 
lasciarci concludere, che opportuna ne sueto^ e, sono rimpiazzate da qualche al- 
sarà senza dubbio la considerazione per tra evacuazione accresciuta^ p. e. dalsu- 
islruii'ci sul conto delle principali m<^i- dorè ^ dalla diarrea sierosa ec. Lo stesso 
ficazioni successe nell' azione dinamica avviene in cons^uenza di esercizj vìo- 
deglì organi che lo separano,e nelle prp- lenti che accrescono notabilmente Tinsen- 
porzioni elementari del misto organico ^ sibilo traspirazione, (n questi incontri le 
d'onde sono sottratte le materie, che lo orine spnp caricate di materieisaline ed 
compongono. Noi quindi lo prenderenK) acri, ^ ÌBdu(K)no un senso d'arbore nel- 
ìn esaiTie sotto i rapporti del suo stalo Faretra nell'atto incuisonQen)esse.Nel- 
preternaturale per quantità) oppure per le. malattie poi varia n'è la quantità : si 
qualità* osservano per lo più scarse nelle affezio- 
ni acute, e massime nel loro princ^lpio, 

Quantità preternaiurci^ delle crine. « non è che all' epoca; delle crisi , die se 

• ne accresce lo scolo. Sono in generale di 

La quantità delF orina , che si ^nde buon augurio le orine, che stanno in pro- 
nello spazio di iì4 ore e in istatodi salu- porzione delle bevande, dacché si allon- 
te, viene calcolata maggiore d' una terza tana il pericolo delle raccolte acquose, 
parte , e talvolta anco della metà , delle L'accresiciuta separazione delle orine in- 
sostanze fluide e solide^ chesison prese, duce il diabete, di cui si hanno diverse 
L'età, il sesso, il tene^ramento, le con- varietà a norma dell' indole delle orine 
dizioni dello spirito , il genere di vita^ evacuate. Lo smagrimento e la fame tal- 
l'aumento di altre aVituali evacaazioni, volta insaziabile ne sono le cònsèguon/e 

— -. le quali si fanno più gravi tosto che visi 

(1) Ved. Orina , pag.'gS , « la N<iu i nella associa l'ingrandlmcnto morboso, e V in- 

susseguente pgina (j^, duiuuicnto de'vÌ6ceri addominali. I^a sop- 
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pressione dello scolo delle orisc costilui- rK)mdo , ehe x^resenla tutte le qualità fi- 
sce riscurìa, la quale può essere prodot* siche deirorina. Tali sono la salivazione, 
ta dairinatlìvìtà de*rcni neir operarne la it vomito, la ^iarreanli carattere oiinoso, 
separazione, oppure da un vizio, che se di cui si incontrano le osservazioni pros- 
ile opponga allo scolo negli ureteri, o in- so varj Scrittori. Queste sostituzioni vi- 
fine dairincapackà della vescica ad espel- earie sono rare, e insieme poco perico- 
lerle. Si hanno quindi le iscurie reDQle>, tose. 

uretrale e vescicale. Rimanendo nell' ul- QudUèpnknMtwmh dell'orina. 
timo caso olti^emodoi distesa la vescica 

datt'orlna contenutavi, questa per Fori- Rendesl preternaturale Torina non so- 
iìzìo della vescica stessa si £i strada, net' lanieRte perla sproporzione de' principi 
Vureira e involonlarianìentesìperde. Na- di cut è composta, ma eziancNa quando si 
sceinallora rincootiaenzadeiroriua, eoo- combina ad altre^sostanze insoltte. Molto 
giunta airisciirìa vescicale. Altre volte sièscrittoneiràrgonienlo,etr<H)pogran- 
l'orina esce con dolore e difiìcoltà (dtsu- deèfors'anco.rimportanzay che da dtvér- 
ria), eppure* stilla a gocce conunsensa si Pratici si è accordata alla disamina 
di ardore e coft tenesmo (stranguri(k).Qv delia qualità cangiata delle orine per la 
si pure F HìContlneBza dnll^oirina , detta diagnosi e pèrla progyiosidelle malattie, 
anco enuresi, puà avvenire per cfiettodi Tuttavia onunetteadone la considerazio- 
lùssezm, oppure di paralisi delb. sfìritere ne, si perderebberaalcuni giusti e vera- 
delia vescica , ed iusoi'ge perciò l'inco&- ci cdterj , che non poco influiscono per 
ti nenza accidentale & abituale deirorina. determinare l'indole e L'esitadcllemalat- 
Si hanno esempi deHaprin»a dietro gli ac- tie. Per la qual cosailehiariss. Sig.Dott. 
cessi deUa tosse,, durante il vomito,.il ri- F. B.. Acerbi seppe eoa ottimo accorgi- 
so, etn alarne affezioni spasmodiche ; e menta dare a questa dottrina U giusto suo 
della seconda nelFetà senife, negli impor- valore(ic)^edoflrirlaai Clinici qualemeri- 
tenti per abuso di Venere^ soprattutto tad'éssereeonsiderata.Seguendoneqnin* 
nella prima gioventù, nèUa paraplegìaec. di la divisime, noi pure nedassifìchere- 
La ritenzione delle orice nelle malattie kk> i- vizj di qualità in orine trasparenti, 
acute e croniche è sempre causa di feno« in- torlnde ed in sedimentose. All'oggetto 
meni morbosi spesso fiitaltv Noi l'abbia^ dì deteraiiQare questi vtzj importa aver 
Ole osservata temninare iorgangrcBadel^ presenti i caratteri deH' orina in istato 
la vescica ed in apoplessia consensijmlei naUurale, come gli abbiamo di sopra ac- 
Talvolta le orine trattenute damio luogo eennati (^). Importa eziandio conoscerne 
alla comparsa di altre evacuazioni di uA la uatufùle coooposizione (3)^ per^ottene- 



(i)Annobzionì di Mediana pratica iecJÓà^ AéìàdìttttìcólthvNy . . : . .1 

|)itolo Vili, pg. u59t. Lattatoci* ammoaiaca-.. . , .1 , 

('a) Ved. a carte 244* M|itfiri» animale «olubaeneiralcooli '' ^ 

(31) L' oÙDa dall' uomo in istato di sahito^ , Urea non sepafatada c][aes(a materia J 

analizzata dal cclebre.Berzelios,. ha dolo l se- Fos&M terrai Con,traccc diflustto-di calce 1 , 00 

guenti risultamenti; 

Acqua. ......•.■.> 

Urea». .. • «. .. • •- • • , 

Solfato. di potassa. • • . • * 

Solfito di soda. ^ ...... « 

Fosfato di soda*. 

Idroelorato di soda • . , • * 

Fosfato d'ammoniaca. .... 

Idroelorato d' aminoninca • • 



Aci4p>urico;,., * i • i, 00 

903, ea Sfuèp. della y.^scica 00, Sji 

3o, )o^ Selce*^ • • 00, o3 

3, 2* .. , : , ... . . "— 

3,..!^ ., : , 1060, 00 

^> 94 Nel vohmie IX delle- MècUco-clururgical 

. , 4? 4^ Transactions il potU Prout ha inserite alcune 

' I, 65 Tmpòrtani^ osservazióni sugH, elementi esseii- 

i, 5o zìfllf'jiert* orina. Né trascrìveremo quivi la la - 

— r- ' n Lctr^,'chc hé'rappreseiitàlé n^^ propor- 

>e4o, 5.V ifòui j'dàccliù ci i)iu\vc!inQUo interessante : 
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re utili risuIÉuneott dal oonfironto deHe ti , sono spesso indicati da nessun aHro 
orine emesse nello slato di salate , e in fenomeno , fuori di quello della compar- 
quello di malattia. E qui gioverà avere sa di orine tenui e crude, o crude-verda* 
ognora presente, che l'orina appeiia usci- stre. Ma non bisogna fidarsi delle orine, 
ta dal corpo differisce grandenjente nelle che presentano segni alternativi di era- 
sue apparenze giusta i momenti varj, in dita e di cozione (i), dacché non valgo- 
cui viene evacuata, e la diversità dello no a dinotare alcun salutare cangiamen- 
stato fisico e morale deH'individuo, che la to, e per lo meno indicano, chela malat- 
rende. Generalmente parlando, T orina ila sarà di lunga durata (2). 
^sana , oltre all'essere un liquido traspa- Sono torbide le orine allorché in esse 
rente, e di colore di paglia uniforme, sia libera una maggiore proporzione del- 
manda un odore aromatico analogo a le sostanze crasse, che le compongono, 
quelle delle viole debc^i, ed ha un sapo« in giii^ che non si possa vedere il fondo 
re amaro dispiacevole, il suo peso speci- del vaso ove sono raccolte,né permettano 
fico è del pari vario al sommo. Cruick- che si scorgano gli c^getti che loro stanno 
shanks lo ha determinato da i ,oo5 , a a rincontro , quando si guardano contro 
1 ,o33. L'orina poi appena raffreddata luce in un recipientedi vetro.Glialimen* 
cangia l'odore aromatico ndl'orìnoso, cui ti troppo caldi introdotti nello stomaco, 
nel termine di due o tre giorni ne sucoe- il vino acido, gli esercizj violenti del cor- 
de un terzo, che tiene molta analogia col- pò, le gagliarde emozioni dell'animo , le 
l'odore^ che esala dal latte inacidito. E febbri gastriche, l'abito reumatico, leaf- 
questo pure infine scomparisce per dar fezioni catarrali, e molte malattie croni- 
luogo ad un odore alcalino-fetido. ^ che imprimono un tal carattere alle ori- 
Sono trasparenti le orine, le quali si ne. I vizj della digestione e de* processi 
ravvisano limpide, tenui e chiare sebbe» votanti sono pure dalle orine torbide 
ne diversamente tinte. Simile all' acqua annunziati. L'orina può essere torbida 
pura pel colore e per la consistenza , di- tuttaquanta, oppure in qualche sua par- 
consi tenui e crude; ed offrendosi traspa- te soltanto. In tal caso il suo offuscamen- 
renti , chiare, e leg^rmente tinte in to dipende da una nubecola^ che vi èso- 
verde, o in giallo, o in rosso, in nero, spesa e nuotante. Alcune volte l'orina 
in colori ranciato, croceo, lionato, rag- "^ torbida si fa alquanto oscura senza sedi* 
ginoso, fuligginoso) o con varj di questi mento, e lascia sorgere nella suasostan- 
colori, si chiamano crude e colorate. Le za frammischiati alcuni granelli polveru- 
orine trasparenti indicano per lo più, che lenti, simili a quelli che si osservano nel- 
è ancora lontano il fine della malattia, e le orine degli animali erbivori. In allora 
che uno stato di irritazione nemantiene l'orina dicesi giumentosa, contiene mol- 
perturbata la salutare separazione. Quei ta quantità di ammoniaca libera, e tinge 
latenti processi morbosi, che lentamen* fiicUmente in giallo le materie bianche, 
te operano la disorganizzazioned^'tessu- die vi sono immerse. Gli alimenti aro- 

100 parti idi'Ogé- carbo- ossige- aioto. peso sue. 

contengono no. nio. no* in atomi, a i 

Zaccaro. ....... — 6. 66 •— ^o» co — 53. 33 — òo. oc — i8. yS — — i 

Urea • . . — 6. 66 — ao. oo — 26. 66 •— 46. 66 — 37. o5 — a 

Acido litico — i. aa — ^o, 00 — a6. 66 — 3i. 11 — 56. ?5 — 3 

Ossi-cistico — 5. 00 — 3o. 00 — 53. 33 ^— 11. 66 — ^5. 00 — — 4 

Acido ossalico .... — 4* 44 "~ ^^* ®® •" 7^' ^^ "" ^^* 00— iia. o5 — 6 

Albume. ...•..,. — 7. 77 — 5o. 00 — a6. 66 — i5. 55 — 112. o5 — 6 

(i) Si distinguono colla denominazionìe di (a) Utili precetti si leggono negli scritti di 

orine cotte , o di cozioiie qaelle , che sul de- Ippocrate relativamente a siffatta condizione 

clinare d'una. malattia s'avvicinano allotta- morbosa delle orine. Ved. Aphorism, Sect, 

to naturale si nella ponsistéuza che nel colore /F, iV. 69. — Coac, Praenot. jV. 81 , l^ìS , 

e diventano di poi tod)ide e sedimeiitosé. 58o^ 58a , 583 ; 594 > ^gj, 599. *— Éh-acnot* 

N* jj ,78. 
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inalici e le bevande spiritose sogliono prò- successo (2). Certo è, che Tor ina tenden- 
vocare una tale orina anche nel migliore te al colore nero, è nelle nialattie febbri- 
stato di salute. In occasione di malattie, li di corso acuto iin fenomeno ognora se- 
queste note caratteristiche dell'orina in- guito da segni funesti , e dalla morie an- 
dicano un notabile perturbamento negli cora (3). La pellicola adiposa, simile ail^ 

organi secretorj, e costantemente si OS- •-'- ^ .•_-._... . , 

servano nelle affezioni febbrili nervose 
aggravate da violenti dolori di testa (1), 
e dipendenti da abbattimento vitale , e 
da quella corrispondente dissoluzione del 
misto organico, che i Pratici osservatori 
hanno considerata qual risultamento di 
una tendenza allo stato di putrescenza. 
Quesla condizione deirorina alquanto piii 
carica è propria deiritterìziu, e delle len- 
te congestioni de'visceri addominali. Al- 
tre volte la sostanza , che rende torbida 
ed opaca l'orina, si attacca all' intorno 
delle pareli del vaso, e vi forma un into- 
nico ora bianchiccio, ora giallo-rosso ^ 
ora bruno, e spesse fiate carico di piccio- 
li cristalli costituili particolarmente da^» 
gli acidi fosforico ed urico , e da alcuni 
sali che visone combinati.Un tale intonlco 
è non di rado di favorevole indizio, prin- 



teladi ragno, che talvolta si vedegalleg- 
giare suH'orina, appartiene pure all'ori- 
na grassa , e diventa fenomeno mollo so- 
spetto nelle malattie acute , e molto più 
nelle croniche. Lattescente lattiginosa 
cola l'orina de'bambini assaliti dai vermi, 
da digestione difficile, dalle scrofole e 
dalle ostruzioni addominali. Tale la si 
osserva ancora in alcune febbri puerpe- 
rali, nelle emorragie emorroidarie , che 
alternano coi flusso mucoso-vischioso , e 
nell'angina eroupale. L'orina lattescente 
con odore fetidissimo, che comparisce 
Dell' artritide avanzata annunzia la dimi- 
nuzione della malattia. Acquista talvol- 
ta Torina l'aspetto del liscivio , e in allo- 
ra essa èanco perlopiù scarsa. Tale pro- 
prietà del iozio è comune nelle raccolte 
acquose della cavità del petto, e suole an- 
nunziare pressocchè sicura la perdita del* 



cipalmente quando manifestandosi dopo l'infermo. Furfuracee si appalesano leo- 
turbe nervose, presentemente si forma^ riue , e per Io più d'un rosso-bruno, al- 
e coincide colla comparsa d'un lieve su- lorchè oltre all'essere torbide, sono Ca- 
dore. Ella è una osservazione di fatto, ricbediparticellesimili in figura alla eru- 
che le orine torbide e dense, perchè rie- sca delle farine ordinarie. Tali si vedono 
scano di felice presagio, occorre che con- per lo più sul declinare degli accessi delle 
temporaneamente si mostrino sedìmen- febbri intermittenti legittimerò nell'effet- 
tose^ il che non avvenendo , annunziano tuarsl la risoluzione de'lessuti infiammati, 
piuttosto essere la malattia tuttora lon- Si incontrano pure in alcune affezioni rea- 



tana dalla felice sua terminazione. Un 
tal fenomeno sempre più concorre ad an- 
nunziare la durata lunga della malattìa , 
qualora l'orina torbida nel principio del- 



matiche ed artritiche,e nelle afiezk»i er~ 
petico-psoriche dellavescicaòrinarià, co- 
me ce ne avverte Ippocrate (4)*TaI altra 
volta la trasparenza della spfjerficie del- 



la medesima diventi in seguito traspa- l'orina è tolta da una pellicola, ossia cre« 
i*ente e chiara, e per più giorni manten- more, composta di sali e d'un poc^ di ma- 
ga siffatta condizione. S'incontrano tal teria animale glutinosa, che si innalzano 
volta in piratica le orine giallo-rossicce , sulla parte superiore del liquido, ed ivi 
lente nello scorrere, oppure rosso-oscn- formano uno strato più o meno denso, 
re, e fin anco bruno-nere-, e di consisten- Vario è questo strato nella proporzione 



za simile all'olio. Sono queste le orine o- 
leose grasse, ognora indizj di gravi per- 
turbamenti , ma non sempre di infelice 



(3) HippocratÌ5> Coac» Praenoi, N* 362,5^9, 
58o , 582 , 58S. 

(3) Hippocratisy Cooc. Praenot- N. 49> 176, 
SSow 

DeHaen, Raiion. Medendi , Pars Villi 
Cap> Il Varia de crisi morborum etc 
(^) Qidbus in urina crassa existenUj fiufttru- 
mtaderunt. Hippocratis, Aphorism. Sed. IVp ^ea simul minguntur , iis vescica scabic laborai • 
N, 70 j Coac. Pratnoi. Ni SSa. A|>borism. Sect. IV, N. 77. 



(1) Qjuibus in fibre urinae eontwrhatae , qua- 
tis jumentorum , his cafitis doUtres aut adsunt , 
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de'principj, che ]o compongono. Se la più velocemente si precipita , altrettanto 
pellicola in discorso è il prodotto d* una meno funesto ne è il pronostico, che de- 
assai lunga dimora dell'orina^ oppure del- vesi dedurre. Qui si tratta soltanto di co- 
l'avvenuta decomposizione delia medesi- zione lenta e difficile, epperciò dì un cor* 
ma, quivi si scoi^ una sovra))bondanza so morboso più lungo del consueto. Per 
de' sali naturali dell'orina medesima , ed la qual cosa si avrà motivo disperare vi* 
un' estrema tendenza alla decomposizione cina la guarigione della malattia , a mi* 
degli umori«Osservandosi poi oleosa la na* sura che si scorgerà precipitarsi al ibndo 
tura di questa pellicola,egli è il processo di del vaso una tale nuvoletta (2}. 
iìutrizìone,che ne soffre,edevonsi quindi Sedimentosa è poi l'orina ogniqualvolta 
temere la tabe ed il marasmo. Di funesto si svolge dalla medesima un'abbondante 
presagio è pure una tale pellicola, quan- materia, diversa pel colore, per la spen- 
do presenta diversi colori , come ci ven* sezza, la quantità e la forma, che o si so* 
ne fatto di rimarcare nel principio delle spende verso il terzo inferiore del vaso 
febbri etiche, soprattutto dipendenti da ove è contenuta,' oppure se ne precipita 
lesioni organiche. Spumeggiante e torbi* al fondo. Nel primo caso si in l'orina 
da si fa T orina, quando sìa nelFistesso con eneorema, e nel secondo con deposi* 
tempo vischiosa. Ciò dipende da una cer* to, ossia con vero sedimento, o come di* 
ta quantità d'aria, che vi si trova mesco- cesi , con ipostasi. Queste diverse mate* 
tata, ed è propria delle afitezionl renali ( i). rie , che si separano dall'orina in siffatta 
Nelle malattie febbrili acute diventa se- guisa, non vi erano dapprima intera* 
gDO di vicino delìrìo,o di convulsioni im- niente disciolte, ed allorché a motivo del* 
minanti. Finalmente nntorbidìmentodel- la loro leggerezza saliscono in alto, non 
ìe orine si effettua ancora ogniqualvolta se ne può ammettere una elaborazione 
te sostanze le più dense dell'orina sMi^- cosi perfetta , conie quando si precipita* 
Balzano immediatamente al di sotto del- no al fondo. 1 depositi sono adunque mi- 
la superficie, e formano una nuvoletta, il gliori dell' eneorema. Alcune volte si in* 
cui centro è verso il terzo superiore del* centrano ipostatiche le orine , senza che 
la massa del fluido. Un tale fenomeno vi sia preceduta una salutare attività dei 
mostra all'evidenza essere incompleta la conlspondenti organi secemenli. In tal 
mescolanza dei diversi principj compo- caso riescono di un presagio poco fòltce. 
nenti Torina, ed annunzia nellegravi ma- L'eneorenoa , che s' innato oltre il terzo 
lattie ibbbrili prossima la comparsa degli inferiore dcirorìua, somministra a on di 
spasmi e del delirio, non che delle più pe- presso gli stessi segni della nuvoletta or 
ricolose metastasi.L'orina,che nubecolosa ora accennata ; io^perocchè per lo più si 
addiviene net priuK) nel secondo giorno è osservato, che l'orina intorbidata dalla 
d'una infiammazione toracica , e partico- nuvoletta offre Teneorema ne' giorni sus- 
larraente polmonare , è sempre un indi- seguenti. E se Feneoremaslnnalza verso 
zio al sommo pericoloso sul conto del- la parte superiore della massa fYuida e 
resito della malattia , che si sviluppa; e sì cambia in nuvoletta, in allora esso ci 
dessa unita poi ad una crosta molle e gè- avverte degli stessi segni pericolosi di 
laiinosa formatasi sulla parte eruorgsa questa » allorché non si precipita. &)spe* 
del sangue estratto, fìi, dietro le replica- so Teneorema verso il terzo infórioredel"* 
te nostre osservazioni , susseguita dalla f orina all' epoca del decremento delle 
perdita costante dell'infermo nella quin- gravi aflbzioni acute, si può sperare che 
ta osesta giornata dell'afiezione. Maquan- slbsi preparando la crisi. E quandoin fi* 
lo più leggiera è questa nuvoletta, quan- ne Teneorema si depone al fondo del va- 
te più la medesima si estende a guisa di so^ ciò vuol dire che la malattia è per fi^ 
raggi verso la parte inferioi'e y e quanto nire ben tosto (3). L'ipostasi somministra 
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una serie dì segni di non poca importan- osservato , che appalesandosi questi se- 
za (i). Nello stato dì salute l'accresciuta dìmentì nella maggior parte delle malata 
tiDspìrazione insensìbile , i sudori e le tie febbrili il settimo, il nono , Tundeci- 
diarree diminuiscono notabilmente la mo, o il decimo quarto giorno, ritenere 
quantità del deposito dell'orina. Molta in- si possono quali felici criterj di prossi* 
liuenza vi esercita eziandio la funzione mo riordinamento delle di già lese fun* 
della digestione , dacché mantenendosi zioni oi^niche. L' indole crìtica di tal! 
questa in buono stato, il deporto dell'o- depositi viene indicata dall'essere i me- 
rina s'incontra per lo più abbondante, e desimi vischiosi, densi, opachi e talvolta 
diventa questo minore in casodl qualche simili alla materia purulenta, dal mante- • 
suo vizio. Del (^ri vi opera una tal quale nersi tali anco nelle ore pomeridiane , e 
Influenza il sonno nello stato di salute dal rallentamento dell'apparato morboso 
dì malattia. L'orina del mattino sommi- intero. Alcune volte arenoso è il sedi- 
Distra ordinariamente del sedimento. Al- mento delle orine, e se un tàlefenomeno 
r incontro le veglie , dipendenti da qua- trovasi congiunto al morboso ingrandi- 
lunque causa, rendono le orine più rosse mento del fegato in conseguenza di flo- 
c piùscarsedi sedimento. Nello stato mor- gosi lente pregresse, oppure anco di sem- 
boso soprattutto febbrile si mostrano se- pticissime congestioni sanguigne, evvi 
iìimentose le orine, a misura che la ma- in allora a temere , che il viscere intero 
lutila s' avvicina allo stadio delle crisL sia, per cosi dire , inzuppato da abbon- 
Egli è per altro vero , che se la crisi si dante materia adipocerosa. Altre volte il 
i^fTettua col mezzo di altre evacuazioni , sangue mescolato s'incontra colle sostan- 
ti sedimento delle orine non si appalesa ze formanti il sedimento delle orine. I^ 
uè cotanto evidente , né si abbondante, segni, che s'incontreranno nella schiera 
lì iesoe vantaggioso, che nelle malattie da de'fenomeni morbosi sussistenti , indiche- 
giudicarsi per orina, questa nel loro prin- ranno quando in tali incontri provenir 
cipio coli naturale pel coloree per la con- possa il sangue dai reni, dagli ureteri, ò 
sistenza; ofiTra, nello stadio d'increttiento dalla vescica orìnaria. Qui però occorre 
Tcneorema; e all'epoca delle crisi si &c- distinguere il sedimento sanguinolento 
eia sedimentosa. Air incontro pericolosa da quello, che ne tiene le apparenze, per 
è per lo piti queiraffezione febbrile, nella effetto di alcuni medicamenti, o alimen- 
quale fino dal suo principio s'incontra l'è- ti, che si sono impioti (3). llsedimen- 
neorema o il sedimento nelle orine, a to purulento è la conseguenza d'una sui>- 
meno che questa non sia una febbre efB- purazione delle vie orinarle. Ma anche in 
mera , oppure intermittente legittima , i tali casi importa distinguere la presenza 
cui accessi sogliono terminare con orine del pus dalla materia puriforme , che si 
torbide e sedimentose. — Grande somt- forma talvolta per l'abbondante ed innor- 
glianza tengono fìra loro i sedimenti cri- male separazione di muco dalla sopcrfi- 
tic! dell' orina , relativamente all' indole eie interna della vescica orìnaria o rtla- 
della loro natura, sebbene ci offi'ano poi sciata, o altrimenti irritata. Furfhraceo, 
delle differenze grandissime sul contò del o di apparenza di farina grossolanamente 
colore , della consistenza edell'apparen- macinata, giallastro, anzi alcune voltedi 
za esteriore. Il loro colore è spesso bian- 

ehiccio-lattesoenle,grig!0, bigio , gtalKo- Pourcròy , Sistéme des amnaissances cMm- 

do , rossiccio come il fiore del persico , ^ues eie. Tome X , art. XXV. — Schreger , 

verdastro , azzurrognolo ed anco nera- FUadorum corporis anìmatìs chemae nosoh- 

Stro. Le sostanze COUtenutevi sono pure gìcae Specimen ( in Brera , Siflloge Opuscut. 

assai varie , come si è di già rimarca- Y?^- ^^iP»g- '^l ^^P: ^^ f ^^UnnaA. a. ' 
to (.). In quanto aU^oggetto clinio. si è ^Z^^^^^^^ 

• iHabeticorum mtìUtae, $. 6. Urina pkthisicorum, 

(1) Acerbi, Annotasioni di Medicina pFati- $. 7. Urina arthriticorum, ^. 8. Urina cakulo' 

ca ce. pag. 264 e seg. sorum ," J. 9. Urina kystericaruÉi. 

{-^) V^. la NoLii i 4 carie 94* — ^ vcd* (3j Acerbi , Aoiiolaùuui ec. pag. 269'. 
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un giallo-zaffiranato, denso, e della a)n- na , che era di Indole cattiva ; e sempre 
fiìstenza deirargiila stemperata è il sedi- poi pericolose le affezioni indicate per tali 
mento dell' orina nelle malattie , in cui dal complesso d^li altri sintomi , quan- 
fiono afl&tto disordinate le funzioni del d'anche l'orina sia stata della qualiU mi- 
fegato. Un tale sedimento annunzia, che gHore. Ne' nostri giudizj dedotti dalla con- 
ia malattia potrà essere di lunga dura- siderazione delle orine dovrassi adunque 
ta (i), e che vi si contiene molta materia aver riflesso nell' istesso tempo al com- 
luaimale mucosa non disciolta. plesso de'segni della malattia , e non oc- 
correrà alle stesse abbandonarsi con de- 
Canehuiani rdaim alVùrina guai segno, ca fiducia , quando da altri Tenomeni si 

possano conoscere l'indole della malattia, 

Gli antichi Medici hanno accordate in- ^ )e successioni patologiche , che avveo- ' 

Dumerevoli prerogative all'orina conside- gono nel loro corso. \ 

rata qual segno delF essenza e dell' esito 

delle malattie, ed a queste differenze han- lenoni dette funzioni §$S9uaU , 

no assegnate precise ed insieme estese né" maschi. 

significazioni. L'osservazione e l'espe- 
rienza de'Pratìci illuminati ci convincono 9) Anco le lesioni dette funzioni ses- 

per altro appieno, che le operazioni pa- ^^^ somministrano non pochi segni da 

tol<^iche sul conto dell'orina non proce- aversi in conto per determinare le eoo- '■ 

dono in guisa veruna con determìnazio- dizioni patologiche, chesoglionoavveni- i 

ne e costanza, e che nel corso delle ma- ^ ^^ diverse malattie d' aspetto univer- | 

latlie devesi aver riguardo all'orina quan- ^^^ 

to al rimanente degli altri segni. Ippo- Lo sviluppo sproporzionato del peneè 

crate , che in cotante diverse fogge V ha P^** !^ P'ù un effetto di mufj^iore affluen- 

osservata , sempre leggendo nel gran li- p ^^ umori ne' suoi tessuti , a causa di 

bro della natura, stabilì per massima, che irritazioni oltremodo quivi provocate, 

nelle affezioni acute e croniche fallace L'ouanismo, i calcoli orinarj, e le impe- 

riesce qualunque giudizio dedotto dalle ^'fi»'"> ^.^^^ vescica orinaria , non che In 

sole orine , atteso che queste variano ol- congestioni addominali .9ono ne' fanciulli 

tre ogni credere negli uomini i più sani, talvolta annunziati da precoce, o straor- 

e possono essere siffattamente alterate da dinario sviluppo di questa parte. Lapic- 

inlUe cause. Tissot , per tacere di altri ciolezza e la flaccidezza di quest'organo, 

Clinici d' ugual valore , voleva che si fa- combinate in età giovanile a lassezza dello 

cesse conto del cambiamento delle orine scroto, indicano un certo tal qual grado 

solo in alcune febbri infiammatorie, onde ^^ infievolimento ne' poteri generativi ^ 

comprendere le mutazioni avvenute nel- ^^'^ Quali circostanze unendosi poi l'abu- 

r oi^nis^o ; e soleva aggiungere , che ^ ^' Venere , o la manstuprazìone , o 

essere bisogna avvolti nella più rozza Qo^lche cutanea affezione, ne insorge una I 

ignoranza, per credere che Tunica esser- ^^ dolorosa caterva di fenomeni morbo- *' 

nazione dell'orina ci possa addottrinare ^' (^) ? ^^ > Qtmli comuni si osservano 

relativamenio alla diagnosi delle malat- l'ernia scrotale, la neuralgìa de'testicoli, 

lie, ed alle corrispondenti indicazioni te- l'idrocele, il cirsocele e gli spasmi addo- 

i*apeuiiche. Dietro i risuluimenti della m^ndli-Il torpore vitale de' tessuti com- ' 

particolare nostra pratica possiamo dif- ponenti il pene cosi suscitato li priva di 

finti assicurare di avere spesso osservate quell'attitudine alla irritazione , e senza | 

condotte a buon fine delle malattie ac- ^^^^ Quale non può effettuarsi l' erezio- . 

compagnate da buoni s^i , meno l'ori- ^* Inoltre la condizione paralitica dei \ 

muscoli acceleratoli soprattutto si oppo- 

(i) Qmbus in vrinis subsidemiae fiwii cras^ "® ^"^ ejaculazione seminale. Quindi è , 

stori farinae similes , Umgam infinnitatem 51- """^ 

gmfwant. Hipfncratia , Apborim. Sect, VUy (^) ^^' l^aoto ù è detto di sopra a carte 

N. 3i. ^7> Seme. 
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che l'impotenza virile^lndlpendeotenìeiite traggono infine pel freddo, e per effetto 
dall'età, sotto di questi punti di vista con- del timore. La neuralgia de'testicoli vie^ 
siderata , ci può condurre allo scopri- ne effettuata da un dolore vivissimo, che 
mento delle accennate condizioni morbo- dalla cresta dell' ileo si estende al cor^ 
^, il pili delle volte insuperabili, anche doue spermatico ed al testicolo. Questa 
nel fiore deli' età e nel godimento del più morbosa condizione si osserva per lo piti 
florido stato di salute. — Del pari sono in un solo lato al pari della neuralgia foo- 
indi4 di verace indisposizione la straor« ciale, colla quale affatto coincide, e si di« 
dinaria irritazione tctiginosa del pene ^ stingue dal dolore cagionato dalia nefri- 
che lo mantiene in istato permanente di fide per non essere accompagnata dalla 
erezione ( priapismo ) , oppure acoompa- sospensione della separazione dell'orina, 
gnata da salacità insaziabile (satiriasi )• la quale anzi cola liberamente , e per lo 
Questi fenomeni diventano non di rado più in istato naturale. Pare che la sua 
gli effetti antagonisti di irritazioni cuta- condizione patologica consista neirinfiam- 
nee per impetigini abituali aventi sede maziotts de' tessuti costituenti le diverse 
in particolare sulle guance, di calcoli re« ramificazioni della porzione del primo 
naii vescicali, di rimedj incitanti l' ap^ pajo de'nervi lombari , che si esteiKle al 
petite venereo (afrodisiaci), di artritide, cordone spermatico ed al testicolo. Al- 
di attacchi gottosi, emorroidali , del de- meno solo con reiterate ed insistenti de- 
lirio , dello spasmo e della convulsione, pleziòni sanguigne locali fatto ci venne 
In alcune malattie febbrili violentissime di liberare qu^li infermi , che ne erano 
si osservano , e pressocchè continue , le atrocemente tormentati. Il gonfiamento 
erezioni del pene ; e queste se vanno ad con dolóre ottuso de' testicoli nelle ma- 
essere susseguite da spasmi generali, per lattie febbrili acute fu qualche volta la 
lo più non cessano che col terminare cons^uenza di crisi felice (2). Di tali cri- 
delÉi vita. Quelle , che avvengono negli si ne parlano i Pratici nelle affezioni ca- 
epilettici, ne*maniaci e negli ipocondria- tarrali soprattutto (3). Il gonfiamento e- 
ci , con frequenti perdite di umore sper- dematoso de'testicoli fu da noi osservato 
matioo , con celerità consumano le forze por fine.ad una pericolosa affezione di ca- 
di tali individui, e loro riescono ben pre-> pò, che offriva i fenomeni tutti dell'idre- 
sto funeste. Le erezioni dolorosedel mem- oe£Uo interno, 
bro virile indicano ordinariamente uno 

stato di flogosi nell'uretra, nella vesci- Lesioni éessuàli nMe femmine. 

ca orìnaria, come ci viene fatto di esser- 




gran- 
in alcuni incontri sia stato fin anco per di, cui è esposto in tutto il corso della 
tal causa susseguito dalla mania furiosa, gravidanza , all'atto del parto, e in con- 
dall'apoplessia e dalle paralisi. Il pria- seguenza di questa naturale operazione, 
pismo precede le convulsioni , il delirio Siccome siffatti malori costituiscono una 
e la morte nelle consunzioni , che sono . 

provocate dall'onanismo. — I testicoli si tur .vehememesMores, et martis pmculum 

contraggono nelle affezioni dei rem, e di- denunciane, Hippocmiis, Coac. Praenot.N. 

venendo nell' istesso tempo dolenti , ne 494- 

indicano il processo infiammatorio esteso (a) Testiummmoresaliqwbtts fAnm arden^ 

agli ureteri. Si contraggono pure negli '^ solvunt, Hippocratis , De Judìcat. n. 69. 

spasmi addominali, ed i dolori violenti , . ^) T^^ ^ diutm-nae , qu^niam ubi lestis 

Xe cagicmm, aUi veleni i^napno Io TT^^T^TS^' Tt^X 

scroto ed 1 testicoli in uno stato di enor- 43, 44. ^ 

ma e pericolosa costrizione (l)* Si OOPr Omlm msis sicca est, hU non soUnlur , nisi 

■ ■ dolor foriis ad coxas , aìU ad entra f autadtt' 

(i) Testes et pudenda , viri smpm eonUttàm' stem ttruat* Ibid. V, N. a3. 
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' serie ben estesa ed elidente di forme inor- plicaleoondizioni patotogidie) facilmente 

bose, noi ci limiteremo perciò di qui ri- cede alla ricomparsa della mestniazio- 

cordare solo quelle, le quali illustrar pos- ne (4). La clorosi venne pure annoverata 

- sono la diagnosi e la prognosi di altre af- fra i risultamenti della sospesa o ritardata 

fezioni. La ritenzione, la soppressione, e mestruazione. Ulteriori ricerche ci han- 

r anomalìa nella periodicità della me- iio per altro convinto, che una tale forma 

struazione sono altrettanti fonti di indi- morbosa devesi ripetere da altre cau- 

sposizioni localie consensuali, anco gra- se (5), e che non può dirsi esclusiva delle 

dissime. Le irritazioni delFapparatò gè- femmine soggette alle alterazioni me- 

nerativo estemo , che ne insorgono, di- «true. Le convulsioni , le paralisi infine 

ventano spesso la causa dì lunghe ed osti- entrano nella schiera delle conseguenze 

fiate blenorree e di lente infiammazioni, consensuali dipendenti dai vizj della or- 

dhe terminano in seguito colle scirrosità diparta mestruazione. — La sterilità fero- 

e col carcinoma dell'utero (i). Le emor- ininile, se non è marcata da difetti orga- 

ragie vicarie sono l'efletto della diftiinuita nici delle parti genitidi esteme od ioter- 

o soppressa mestitiazione , e queste rie- ^ annunzia gli efletli,che risultano dal- 

scono tanto più pericolose , quanto più l'abuso di Venere, dai preceduti aborti , 

essenziale per la conservazione della vita dalle frequenti menorragie. Gli csalta- 




Ibrroa d'un flusso cruento palpebrale pe- smo femminile, sono pure da annoverar- 

riodico, come fu da noi , non ha guari , si nella serie di tali conseguenze. l>a tali 

osset^ato nel nostro Istituto Clinico, op- esaltamenti di sensibilità nervosa è da 

"pare di uno stillicìdio cruento dai capez- ripetersi eziandìo queir eccessi va salaci- 

20li dellemammelle (3), non si hanno che tà, che mantiene in istalo di irritazione 

delle innormalità mestrue semplicissime, e di flogosi ancora gli organi genitali della 

Ma qualora l'emorragìa vicaria prenda la femmina, d'onde la ninfomanìa, gli abor- 

strada de* vasi polmonari, temere si de- ti, e terribili affezioni loc^aliecoiiseusuali 

^vono le lesioni pericolose e spesso insù- sono provocate. La gravidanza è pin-c 

perabili , che dalla emofiisi ripetuta so- cau^ di gravi ed eslesi fenomeni morbo- 

gliono procrearsi, le quali, giusta le par- si, sia per T effetto u>eccanico esercitalo 

ticolarì nosu-e osservazioni, spesso si ap- dal volume deir utero sugli altri tc^ssuti 

palesano con incredibile e rovinosa cele- organici, sia per l'azione innormale del 

rità. Gli infarli addominali non di rado consenso nervoso. Le malattie anco le più 

riconoscono pure una tale origine ; ed il ™tj diventano in tal tempo non di rado 

Tomitosanguigno, che periodicamente vi pericolose, e talvolta insuperabili, fino a 

tiene dietro,lultocchè sia per lo più una <^be dura la gravidanza (6). Le ingiurie 

emorragìa vicaria già dipendente da com- ^oca'* ^ cui sono esposte le parti genitali 

della femmina all' atto del parlo , per la 

(i) Mensibus mn prodeuntibùs, ab utero fiunt Preternaturale loTo con formazione , op- 

marbi. iiippoc-aiis , Aphotism. Seu. V, iV.S;. pure per la mole , o Straordinaria si tua- 

(u) Muiirri mt'nsiruis defidenUbus, e tiaribus £ione del feto, della placenta , del ix)rdo- 

samjfuinemfiueie , bonum. Uippocratis , Apho- ne ombelicale, o iu fine per le operazlo- 

tism. Sect, V, AT. 33. *^ 

(3) Non f«cUe femmine «offrono di già dei (4) Mukkri sanguinem tvomenli , mmstruis 

doIcM-i nelle mammelle all' epoca de' loro me- erumpenlibus solutio fU. HippocratiSj^p/iofvsiit. 

slrai ; e dal grande (x>n5euso sanguigno fra Sect, F, N. 3a. 

l' utero e queste parti dedusse con sagacilà Ip- (5J Ved. il J, XL. 

|)ocrate un precetto terapeutico imporUntissi- (6) Mulierèm in ul^ragerentem^ab acuto ali- 

mo, quale lo incontriamo nelF Aforismo 5q quo morbo corrìpi, Uthale. Hippocratis, Apho- 

della Se», y : MuUeri mensivua si velis co/tibc rism. Sect. V, N. 3o. — Ad una- tale senteo- 

tCj cuatrbiUim quaai nuuimam ad mamtnas ap» za Ippocratica bisogna peròidare una iuterprc • 

pone. iMioBe generica. 
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ili ivi avvenute ; la sensibilità squisita ^ scorta di mutazioni a portata de' nostri 
che si sviluppa nel puerperio ; ed i vi£j sensi. Celio Aureliano, Sydenham e Ba-* 
di secrezione, che possono aver luogo in g^ivi, per, taicere.dl tanti altri esimjPra-' 
tal tempo tanto ne'Iochj, quanto nel iat- tici reci^nti, ci iianno non poco animatia 
te, rendono le femmine soggetteadinnu- tale impresa*, oitrecchè per propria espe- 
merevoli e al sommo pericolose afiezio- rienza rimasti siamo convinti della ne- 
ni locali ed universali , acute e croniche cessità dello studio deTenomenimorbosì, 
ancora. — Nelle femmine diventano qual- per giugnere alla conoscenza delie ma- 
che volta le grandi labbra la sede di de- lattie. Nel trattamento delie malattie com« 
posili critici sul declinare di alcune gra- plìcate , di corso oscuro o larvato , prò 
vi afiezioai febbrili. Gli infiltraménti, che essere, di grande risorsa la cognizionedd 
danno l'aspetto edematoso alle parti gè- valore di qualche fenomeno morboso ^ 
nitali esterne del sesso femminino, sicoo- dacché dalla nozione dei sintomi si ascen- 
me quelli, che si osservano negli organi de^ talvolta alla fio^ionedella malattia^ ed 
genitali esderni mascolini, sono spesso altre .volte dallaieomparazionéda'sintomi 
indizj di idrotorace. I dolori, che si estén4- presenti CQgl' incomodi preceduti aUrst 
dono dalla regione del pube fino alle co- voHa dai medesipii sintomi , arguire si 
sce , con ardore accresciuta neirintenoKl può deUa condizione e dell'essenza della 
della vagina e dell' utero ^ costituiscono malattia- presente (i^. Sii&tte nozioni co- 
la colica uterina, la quale nelle isteriche statuiscono la parte isterica della teorica 
è efiettuata da un puro stato di condizio- delle nialattie, la quale, cóme gi^appare 
ne spasmodica, e nella masstnpa parte prò- dagli ammirabili scritti d' ìppocrate , di 
viene da stasi sanguigne effettive. Lafre- cui si spjoo riferiti più saggi, scorgesi af- 
quenza di tali condii:ioni morbose apre fatto fondata sull'osservazione della varia 
l'adito alle infianunazioni lente dell' ute- unione de'fenomeni morbosi, del loroanr- 
ro, che, circoscritte nella sua meànbrana damento , e del loro esito in salute , in 
interna , finiscono coi trasudamenti ac- morte, o in altre suiQoessive affezioni (p)i 
quosi puriformi , colle escrescenze pò- . >.;^^ 

lipose e Colla esulcerazione ; e vàganU (,) Arcana necessimis sigMtm diagnosti* 

nella sua sostanza sviluppano lo scirro , canini si dumaxalagnoscutUfquiadcurùtioneM 

lo Steatoma ed il/CancrO di quest'organo, morhorum vel compUcatorum vd obscure proccr 

IO ) Abbiamo fin qui preso in COnsi- dentium, vel simUitudìnem cùm aliis morhis Jia- 

derazione l' esame de' fenomeni , che d *«"^'«'» vocott , in tanta confusione statim hae- 
presenta la natura umana nel vasto tea- "'"^•.^ f'rl'^'^ vesaUonesm^tis , ab^ 
irò aeiie sue anezioni, e neu esaurire un ^ comperto, unumque morbum prò aUo co- 
tale importantissimo ai^omentO ClSiamO ra^, calahgum morhorum immra^m miii- 
trovati costretti di estenderci più di quello fimtum adaugent. Sed onmes hot nubes brevi di^ 
che sembra esser dovesse richiesto dsd Utunlur,siinsolertissinmmauctoreminciderirUy 
nostro istituto. Ma ogni qualvolta si VOr- 9««» *«^»"« morborum diagnostica , sive diagno- 

rù porre mente alla dimenticanza, Incui «^ f^^^ mo^omm diffkilium tango usudi- 

è caduta la interpretazione de'fenomeni ^f^^ «« ^"'^ kgeniihusnrop^ii.ìi^' 

morbosi , dacché la dottrina dell' eccita- f^j\l ^^« '^'^ ^^- ^- ^^ ' ^^^- ^^^^' 

mento, sia Browniana che riformata, pre- '* (a) Essere noa vi dovrebbe McdicQ scevro 

valendo sull'osservazione delle COndizio- di amor e di .sistema ed educato nella osserva- 
si patoIogÌche,tcndeva ad escluderne fin- zione e neir.esperienza al letto degli infermi , 
anco lo studio , ed a ridurre a due soli il quale non sia in fine per rimanere convinto» 
punti il criterio diagnostico-, ci lusinghia- ^^ *» diatesi, presapel verace suo senso, è 

rao d'esseic assolti delle cure, che ci sia- ^" prooeswmorlxiso dell' individuo infermo 
mo date per additare, quanto conveniva, ^ ^t$%t!im:^!:v^^^^ 
queste guide conduttrici, che non di ra- ^^^^ ^^{^^^^^ „^„ i, abbastanza calcolato nel- 
do prodigiosamente ci dirigono per m- io studio clinico , di cai dovrebbe anzi for- 
coni senlieri, ove sovente (> forza di de- mare la base fondamentale. Richiamando quan- 

tdrminai*ci fnf le tenebre, colla semplice to sì è esposto al $. xv sulcontoiie/ fondamen- 
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Non intendiamo per altro di qal circo- per la diagnosi • per b prognosi delle 

scrivere tutta V attenzione del Pratico , aflezionl. 

onde dirìgersi nella conoscenza delle ma- 

latiie. Si è già altrove osservatof i) sotto Argenterii (Jóan.)^ De morbis Libri XIT 

qual ponto di vista devesi considerare la ^p. pag. iiS, De gentribus et differen- 

dottrina de' sintomi ^ e qual valore le si tn$ symptomaiunij pag. i3o. Decaum 

deve attribuire. Ed ogni qualvolta si vor- s^pUjmatwn^ pag. iB6. Designùme- 

rà aver presente , che per possedere e- dici$^ pog. 207. JDe signis demonsiraii' 

satta la cognizione delle malattie, conver- t?», pag. a54- De iignis prognoiikii 

rebbe avere precisa conoscenza delle con-r ete. ^ 

dizioni patologiche , che avvengono nei Auberti (Jàecb.)^ Semiotioe etc 

tessuti a danno delte consuete funzioni Aubry, Les orades de Cos etc. 

organiche, risulterà ben chiaro , che in^ Bayer (Tkud.)^ Grundriss der aUgemei- 

fedeli essere devono le manifestazioni di nen Semiotic etc. 

siffatte mutazioni, percM l'intelletto del Berkeohout (John)^ Symplomatology eie 

Medico possa rintracciarne l'origine con Bobn , DisserL desymptomate urgente 

piena confidenza. Per la qual cosa egli è 6tc. 

abbastanza manifesto , che si danno del Brendel (Joan.)^ Praeleaiones de Coacis 
casi della massima importanza e al som* praenotionibus etc. 
mo pericolosi , i quali non si osservano Brodthag, IHssert. de symptomatam ba- 
da alcun segno appalesati. I fenomeni gè* benda ratione in curatìonibiis morbo- 
serali delle malattie delle loro mutazioni rum ad praecavendas complicationes 
e de'loro esiti, sono dal più al meno dub- ^^* 

biosi. Lo stato della respirazione ce ne Broossonet (7. Z. Vidor) , Tableau élé- 

òlA*e de*meno fallaci; ma desso non puossi mentaire de la Séméiolique ecc. 

averlo qual s^o , se non in poche ma- Bublini (Maurizio) , Fondamenti di Pa- 

lattie. I criterj desunti dal polso diventa* tologia ec. Capo XIV , Dei einiami $ 

no più fallaci di quelli del respiro; ma so- ^9*^ delle mataitie, 

no in uso in tutte le malattie. Non è a- Buttner (Dider. Frii.)^ Critices Semio- 

dunque , che del complesso di tutti i fé- logiae medicinalis rudimenta etc. 

nomeni morbosi che dobbiamo giovarci Caldani (LeopM. M. A.) , Institutiones 

SHMEUXTIKH2S etC. 

io delUmalatUe e JeUecanaziam patologiche . Mius^fijfWJ. Fr./ Primae Linae ^^^ 

ckUramente si icorge , come SUbiMUi oXi toI- ^ logiae patbol(Jgicae elC. 

u e dichiarad i processi morbosi, la semplice l>oubIe (F. J.^, Semiologie generale etc. 

sotUauoneoaggionU delle poteaie stimolali- Dupas , De SIgnis morborum Libri IV 

ti non possa,nè debba bastare per troocame il etC 

corso ; e come la teorica della compensazione ÉlémentS de Séméiotique par M. M. D. 

degli stimoli sia nna lieve risorsa per la Tera- f ^if%^ 

peutioi. Trattandosi invece <U riordinare le f^ì„'ì /J^om. ), Semiotica etC 

Alterate condizioni assimilative, senza perde- w^^J^ • 1*™! 1 i\^ lJI • 1 j 

re di vista anco V alterazione delle conJTzioni ^^^ (Joseph.) , De praevidendo mor- 

dinamico-virali, indiretta diventerà mai sem- boruiìl tempore, libri duO, in quibuS 

pre la cara per diatesi , e converrà invece sa- afS HìppOCratica de longitodineacbre- 

pere trar partito dalla cos) detU cara sinto- > vitate DìOrborum praevidouda eluce^ 

matica. Cosk rimane maggiormente dimostrata SCit CtC. 

la necessità indispensabile di rivolgere le no- l?rida, Dissert. de symptomatibus et SV m- 

stre care allo stadio ed alla interpretazione dei plomatum differentiis elC. • 

rcrpLt-^r?^^^^^^^ ^^'^\(<t:fi Ars .Medica, in Op. T^ 

muUzioni , che avvengono durante il corso ™> '; I>e differenlllS et causis morbOr 

delle malattie nelle fondamentali loro condì- ^^^ > symptomatumque , Libri VI, in 

zioni. Op. Tomo III; De symptomatum cau* 

(1) Ved. a carte 144 , yalore della dottrina sis, Ibid. 

de'fenamem morbosi. Crunes ( Ctist. Gottff. )^ l^bysiologlscfae 
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ondPatiiologiaGbeZddieDldireàbRe* ou Traile des rignes dei onMIes (i) 

pertorium rar Praktiker eie. eie. 

, Program, si- I^roy fi4.^, Du pronoslicdanslesmala- 
siens Semioiicae aeiiologica melelhe- àìes aigues eie. 

mata eie. Lohmann, Dissero de symptomatibiis a- 

GuìiloD , Gonsidéralions sémiologiqoes ciìvis eie. 

eie. Lomniì (JodJ^ Medidn. Observalion-Lib. 

Hecker (Àug, Frid.)^ Kurzer Abriss der IH eie. 

Pathologi^ ond der Semiolik ete. . Lucius, Dissert. de symptomalum diffe- 

Hélian , Dictionnaire du dìagnosUc , oa repUìs^ et eausis in genere ete. 

Fari de connoUre les malaiies ete. Martinenghi ("Celitj^De praevidendis mor- 

Hermano, Disserl. de sìgnis diagoostids borum evenlibus libri III ete. 

ete. Mauch (J. J.) , Assertiones semioiicae 

Hildeobrand (Joh. Valent. Ncb. ab)^ loitia «^ 

InstiiutioQum Cliuicanim ete. Gap. Y, Heibomii (Henr.)^ Dissert desymptoma- 

N. Ili, Morbi decursus ei syn^ftomaUh ^^^^ ^^ 

Hi ppocralis, npoYvmwif. L. I. Metzger {Jo. Don.), GmgdsSize der allge- 

npoyyv)fnioy. L. IL meioero Semiotik eie. 

EomxMi «}(}oyyaoMi$« Milli (M.)^ Naturae morbos decmrrenlis 

iTApAyysXiw. arcanum opus eie. 

• n<pf xp((yc<s)y. Oberkamp('(efe^,GeDeralia8emiolioesme- 

114^1 cvMivcaDy. dieae eie. 

....... £«t9«]fA(d}y, IV; VL Planer, Disserl. dediffirentiissymptoma- 

Holzbemii (Petr.)^ Progoosis vitae et mor- ^m ete. 

lis, longitudiois et brevitatis , resolu- P<»*^ (Frane du) , De signis morbonim 

tionis et permutatioDis morbi ete. libri qualuor earmioe celebrali eie. 

Horstiì (Gregor,)^ De doetrina signorum PraewtVj. SJ, Semiotica eie. 

in genere et de sìgnis insalubribus dia- ^^^ (™t' ™vi)i Trealise on the dia- 

gnostieis eie. gnosis and prognosis or diseases eie. 
, Desymptomatibus,el R^ìus ("JTenr/), Dissen. de symplomali« 

symptomalum differentiìs ete. bus specialibus ete. 
, De symptomalum cau- Reimann, Disserl. de signis diagnoslicit 

sis in genere, et specìaliter de causis ^^ 

symptomalum sensuum exiemorum Bougon, Considerationespalbologioo-se« 

eie. mioticae ete. 
(Jacob.)^ Disputationes XIV de Salzmann , Disserl. de symptomatibos , 

symptomatibus morborum, eorumque eorumqne differenliis ete. 

difierentiis alqne speeiebus ete. Schudelook, Disserl. de usu signorum a- 

Juncker (Joan.)^ Gonspeans Pathologiae namnesiicorum in dijudicandis et eu- 

et Semeiologiae eie. randis morbis ete. 
, Disserl. de differenliis Schlegel (J. C. T.), Thesaurus semioli- 

symptomalum ete. oes palhologicae ete. 

Juncker (Joan.)^ Disserl. de plurium si- Sebiz, Dissert de morbonim symploma- 

gnorum in morbis et cognoscendis et ^tbus ete. 

eurandis conjunclione ete. Sebìz, Dìssert de symptomalum diSè- 

Kleinii (D. i. C!.)^ Interpres Qinicus renlis eie. 

ete. * *. * )IMssm. de symptomalum cao- 

Kleinfeld, De morbis et symptomatibus , sis eie. 

eorumque causis ae differenliis eie. — r— 

Krause , Disserl. jsistens Semiotices me- (! ' ^ ??f ^' •'^**^* ^' gncst'ope» *»» v^ 

dicae generalia commentala ete. e • '"' Ì^**"^, ^^'l' "** Diaùmnnire du 

Landré-Beauvaisr^. J,;, Séméjotique, S^l^^f^i.^^'"'""'"^ 
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S^rra (Jaeob.)^ Comment. in Galeoum Criterj diagnosHei desunti daWahilocom- 

de moi borum et symptomatum causis plessivo dell'infermo e della malaUia. 

et differentiis etc. 
Sennerti (Dan,) , Dissert. de differentiis 5. XXVI. I criterj offerti ai Clinici dal- 

symptomatum eie. l'esame delle cause , e dall' analisi dei fé- 

Sprengel (Kurt.) , Handbuch der Semio- nomeni morbosi, per condurli alla forma- 

tik etc. zione delle diagnosi , li divisero relati- 

Stupani, Dissert. de symptomatum diffe- \amente al pregio da accordarsi all'ezio- 

renUìs etc. logia oppure alla semejotica , quali dot- 

. . . . , Dissert decausis symptoma- trine più meno valevoli , per additarci 

tum etc con maggiore sicurezza l'essenza delle af- 

. . * . , Dissert cxhibens signorum fezioni. La quistione venne agitata eoa 

. medicorum doctrinam, annexa sphyg- molta intelligenza : tuttavia né l'uno né 

mìcae, uromantiae et crìsium theoria l'sdtro punto di controversia può dirsi 

. , etc abbastanza appianato! E difiatti quanto 

Sylvli (Jacob,) , De signis medicis salu- si è concluso sul conto delle cause e dei 

bribus , insalubrìbus et mortis etc. fenomeni morbosi (2), cbiaramente ci ap- 

Yalleriola, Ck)mment. in lib. VI Galeni palesa, cbe non devesi porre piena con- 

de mprbis et symptomatibus etc. fidenza ne'soli criterj da questi e da quel- 

Vàter (Abr,)^ Program, de necessitate Se* le dedotti , e cbe occorre , a seconda dei 

miotiche medicaé etc casi, prevalersi delle cognizioni a noi 

Volger , De valetudine hominum cogno- fornite ora dalla dottrina delle cause, ora 

scenda etc da quella de'fenomeni morbosi , ora, an- 

Weber (Frid, Aug,)^ De causis et signis zi il più delle volte, da ambedue insieme 

morborum etc. riunite, onde ottenere Timportantissimo 

Wolf f/.j, Exercitationes Semioticaeetc. intento di discoprire la sede e la natura 

Wolfart , Ueber: die Bedeutung der Zeir ^elle malattie. Si è di già rimarcato quan- 

cbenlehre.in der Heìlkunde etc . , to&Ibci sieno per riuscire i giudizjgui- 

Zamorra (Atù, de)^ De differentiis sym- àati dai fenomeni morbosi, massime quan- 

ptomatum etc. ^0 sono separatamente considerati. Si è 

Zannuti! , Dissert. de symptomatibus in del pari veduto quanto riesca incerta la 

igcnerieetc ■. ^ disamina delle cause, daccbè la massima 

Zimmerìnann (G, G.)^ Della Esperienza parte delle medesime non può essere as- 

nelia Hedicma ec Tom. 1, Lib. Ili, soggettata alle nostre considerazioni-, tal- 

Gap. IV, Detta osservazione deifeno- \olta alcune tuttora esistenti , e general- 

meni delle malaUie , e dei loro segni ec. mente fra le cagioni delle malattie anno- 

(Scrittori intomo ai fenomeni delle verate, non furono quelle che diedero o- 

malattie) (i). rìgine e sviluppo alla malattia; ed altre, 

— ^ , , . che sono reputate capaci di accendere la X 

(1) Non si ricordano qui che i,P»^c|Pf|j malattìa, il più delle volte non hanno ser- T 

attitudine morbo- \ 
ben sovente non 

tologia si sono altresì occupali di questa parte , xtt j * . . , .- . . ^c» 

,. 7. . . «„• nli ,.««:1.^« e; i f^f (^) Vcd. quanto si e detto a carte 1 o 1 e 253. 

di cliuico insegnamento. Del pan non SI e lat- >oio. ^ • j : j n 

* ^ j' !• A » • «u^ /!-:«»«..» firmai f 3T Bisogna ben guardaci dalle caase appa- 

io cenno di quegli Autori, che scrissero di qual- \J o Jii»^:^i^: 1 j- V. 

, ■ . t * * ' . ^„_ ««JL, j« renti nell usare deli eziologia per la diagao- 

che particolare fenomeno niorboso , essendo ; j ,, , ^,. , «ÌL !«► - :-? 

-.!,«•' I *i ^^ 1: cT.: »»».:/, 11^ ^4»ca SI delle malattie. In non poche affezioni a so- 
che già nel catalogo degli Scrittori sulle cause .!.«•*...•» 1 ^ • «i 

^1 t • • • ^« .^.^^ ^o: ^>^^r> no inoltre affatto Ignote le cause,come eiornal- 

morbose,cheinoominciaacarte]0 2.esi esten- . » ,, i„»^. . j-^« 

1 r 11 / *• « \^^i*^^.v« mente SI osserva nelle malattie acute dipen- < 

de fino alla pag. 140, s incontrano molte ope- T ". , „ ,., . .j K 

1 ^. 'T^ i> 11 ^ • * ì jt- :^ denti dalla costituzione annua o epidemica , 

re relative eziandio alla stona parziale di più "^uw uà»- **#> *ci* . |^a««»». , 

g.. . 1 . rk» *• o«-:fr»^«: ««:,ii e in diverse affezioni croniche suscitate da par- 

fehomeni morbosi. Di questi Scrittori poi di * ,. . jt^ - . i-. .jTL» 

sintomi particolari si trova «n safficienteelen- t.colare abito organico, da viz.o ereditar.» ec. 

eo nell'o *ra di HiUcnbiand, che andiamo ora ^ esperienza giornaUera e. dimostra assai fre- 

a citare ' quente il caso di incontrarci m malattie amt- 
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8i arriva a determinare Fmdole verace raziocìnio ben presto ci oondueonoin sì^ 

d'una malattia, se non dietro ì criterj, mil guisa air esperienza , dacx;hè devesi 

che si raccolgono dai risaltamenti deira*- confessare a conforto della gioventù stu« 

natisi dei sintomi, paragonati cogli efTet» diosa, che si può avere esperienza pìùdi 

ti, cbesoglionoproveniredairazionedel^ un altro, sebbene non si abbia sempre 

le cause, dopo d'aver presa inconsidera" veduto di più. E siccome un giovane Me-* 

zione b proclività dell*infermo%lle ma- dico può pensare di più e con forza mag- 

lattie (i), e lo stato abituale della di lui giore intorno ai casi clinici, che sì prc^ 

salute. SI stabilisce in sìmil guisa il quar^ sentano alla sua considerazione^ così egli 

to fonte diagnosticò, la considerazione può divenire in fresca età infinitamente 

cioè dell'abito complessivo dell'ammala^^ più e^rìmentato di un vecchio, 

to e della malattia, che a giudizio de'Pra^ ---«^ 

tid i più illuminati, mirabilmente coa« Baglivt (Georg.) ^ Opera omnia medico* 

corre a disvelarci le indicazioni curative practica et anatomica etc. Lab. Il » 

occorrenti, cioè ad additarci l'uso dei Cap. X. 

mezzi contrari ali' esistenza dell' affezio* Bianchi (Carìoh SuH'arte di conoscere le 
ne,o atti a determinarne la Incurabilità. malattie e di presagire sull'esito loro* 
I giudizj desunti dalla considerazìonedel* — Ved. Giannini , Memorie di M^ici^ 
l'abito intero deHa malattia ci guidano na, Volume I, pag. st36 ec. 
il più delle volte con sicurezza a stabilir^ Campolongi (A.)^ Vera cognoscendi mor- 
se la diagnosi ; e bene spesso senza di bos methodus etc. 
sìtSàìtà criierj la diagnosi rimane osca- Elzmann (V. £.j, Offlcium Medici coram 
ra, o per lo meno dubbia , congetturale, aegris etc. 

oppure appena probabile {^y E qui non Fischer (D.)^ Dissert. de eo, quod in co^ 

devesi tacere , che importa moltissimo , gnoscendis morbis praecipuumest etc 

che il Medico sia ben fornito d'inten* Hiidenbrand(7.Fa{.iV(>&.j,InìliaInstitU'- 

dimenti) e di genio. Trattandosi del- tionum Clinicarum etc. Caput VI. 

l'esercizio di una.professione fondata neh Diagnotis fuUutae m&rbi ex toto morbi 

la massima parte sopra mere probabili' Aoòtiti. 

tà, ne'singoli suoi casi priva di regole ir* Juncker (J.)^ Dissert. de vera morborum 

refragabili, e che non ammette piani né diagnosi, yero Tberapiae fundamento 

sicuri né speciosi,egli è lo spiritoquello, eie. 

che deve operare , come se fosse arric- Ludwig (B.) , Prcqpram. de diagnostices 

chilo de' necessari lumi in dettaglio per morborum fontibus etc. 

dirigersi quasi da sé solo fino al punto Ziegler fil.),Dissert. de methodo coguo^ 

da cogliere nel vero. L'osservazione e il scendi morbos eie. 

Zimmermann (G. G.) , Della Esperienza 

lo diverle t suscitate da idenliclM cause . le ctmsUtiuia perturhetufi moffhuéqué aliena fadt 

cui operazioni rimasero modificate ne* diversi ìnihi sistatur ^ quam tevera dibtret ; ti si quid 

indiTÌdni dalF inflaenxa della ' costitaxione praescribo ) procuro > ut illud generale aliquid 

morbosa dominante , oppure dalla costitoaio* sit et itmoxium ^ imo per observdtionetti jwan- 

ne individuale degli infermi. di , aut laedendi valeat quoque ad indoUm mor» 

fi) Ved. il {« XXIII. òt apmendam* Sécunda die diligenUué conside* 

a) Siculi Jurisperitis ex facto jus oritur^ sic ratis rebus antedictiSf morbi speciem tandem de* 

nobis a recto morbi cognitione universa curatio* amo i et ixinde remedia opportuna praessrAere 

num argumtntamanifestantur, tncuratione mor^ incipio* Jaitur si verum fateri dtcet ^ prima ha' 

bontm f qui moram aUquam admittunt f hoc or* sis curandorwn est recta eorumdem cogtdtio f 

dine progrédior. Prima die totus sumin exami- atque dehitum unius ab aiio discrimen* Latent 

WBBMo adamussim aegro drca eausas occasiona* etim velut in alta nocte prima morborum stami» 

ics 9 omnesque morbi anteccdentes f oc praesen* na $ nec Arte magistra in curationem eorumdem 

ics eàreumstuntias i quo tempore nihil rimediò* pérvetiicntus i nisifactm pracferat solida dia* 

rum impero ^mfsriUohimuMwnforsaninc^m* giwsis* BagUvÌ| Operi OdUii Lib. Il , Cap. 

jmodmmordinanawuishiàfériodusisigvwrumfut VilL 
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nella Medicina ec. Tomo II , Ub. VI , principalmente avviene nerbasi di affezìo- 

Cap. I. ne organica. In tali incontri bisogna esse- 

(Scrittori retativi)* re scrupolosamente penetrali delFinoer- 

tezza della diagnosi avventurata, e oonvie- 

— — ne applicarsi seriamente alla soliuuooe 

dei dubbj , che rendere la possono vacll- ' 

Eccezioni ai riferiti criterj lante, affiùchè mediante replicate medita- 

diagnostici. zioni arr i vare si possa ad essere più trao- 

quilli sul giudizio , cbe se n' è concepito. 

$. XXVn. Non sempre per altro si à Sydenham e Borsieri dire si devono ec- 

cotanto felice da poter determinare con celienti Maestri nel sapere dubitare a tem< 

sicurezza l' indole delle affezioni , dietro pò intorno all' essenza delle malattie; ed 

l'analisi delle predisposizioni morbose , egli è coHo studio attentissimo decloro 

delle cause e de'fenomeni morbosi,e col- scritti, che rimane spesso rischiarata l' o- 

l'uopo della considerazione dell'abito com- scurità della diagnosi dì non poche affezio- 

plessi vo deirinfermo edella malattia. Be- ni. Grande è in lali casi l'utilità, obesi ot- 

ne spesso si arriva con talimezzi a potè- tiene dalla dissezione de'cadaveri, ecoo- 

re dubitare appena, che di questa o di seguentementedallostudiodeirAnatomia 

quella natura sia l'affezione latente. Ci6 patologica (i). Con questi mezzi non poco 

/ 

(i) Le straordinarie lesioni de' tessuti , e le mann descrisse in seguito V anno i565 difie» | 
affezioni organiche che si incontrano nella di- renti qualità di calcoli incontrati in diversi 
samina de' cadaveri , dovevano creare 1* Ana- tessuti del corpo umano. Vesalio y Fai loppio 
tomia patologica , tosto che si pose mano allo ed Eustachio avanzata avendo ad un tratto 
studio della Anatomia , per avere conoscenza TAnatomia sulla strada della perfesione, con- 
della disposizione^ della formazione e degli usi vinsero insieme i Medici della necessità dello 
delle parti , dalle quali risulta il corpo uma« studiodeirAnatomia patologica. In effetto me- 
no. Ma la cosa non fu così, dacché la storia del- cobero molte osservazioni rare e insieme cu- 
r Anatomia patologica non ebbe principio che riose ne* loro scritti Salio Diverso , Schenkto , 
al cominciare del secolo decimosesto. Ippocra» Wiero , Marcello Donato , Foresto , Fabristo 
te , Galeno , ed i Medici tutti delf antichità d* Acquapendente , lldano , Sennerto , ed al- 
nou istituirono mai V apertura de* corpi urna- tri Medici di qne'tempi , che si distinsero nel 
ni ; ed unicamente mediante V incisione pra- pubblicare quanto di preternaturale loro yen- 
ticata sui corpo degli animali acquistarono le ne dato di osservare nei cadaveri degli indiTi- 
cognizltmi anatomiche, che loro riuscivano in- dui tolti da diverse malattie. Aryeo , pene- 
dispensabili pel migliore esercizio dell* Arte trato doli* importanza dello studio deirAnato- 
salutare. Solo qualche felice combinazione pò- mia patologica , da esso denoiliinata medica , 
tè talvolta addottrinarli sulla condizione di si era dedicato ali* apertura d' nn gran nome- 
qualche parte interna della nostra macchina, ro di cadaveri umani , a fine di scG|>iire la se* 
Gli scritti di Galeno rimasero uulladimeno de e le cause delle malattie. Ma la morte so- 
per una lunga serie di secoli successivi i soli pravvenutagli , gli impedì di dare compimen- 
codici anatomici dai Medici e dai Chirurghi to a sì nobile impresa. Uguali lavori intrapie- ^ 
consultiiti, e non fu che V anno 1 3 1 5 che ven- se Tommaso Bartolino , il quale era par gian- < 
nero dissecati due cs^daveri umani di sesso fem- to ad unire insieme un' opera completa di A- 
minino in Bologna dall* insigne Mondini,del-> natomia patologica , che rimase V anno i^no 
la famiglia de* Lenzi , trasportatasi dalla To- distrutta dalle fiamme unitamente alla presio- 
scana in quella città. Mondini fu quindi il sa di lui biblioteca. Da quell'epoca in poi 
primo a pubblicare un compendio di Anato- moltissimi Medici proseguirono a raccogliere 
mia del corpo umano , il qual libro durante il fatti ed osservazioni d* argomento anatomieo- 
corso non interrotto di due secoli servì solo ed patologico. Ma a Teofilo Boneto siamo debito- 
esclusi vamente per r insegnamento deli* Ana- ri della prima raccolta completa di oggetti ana- 
tomìa. L' anno i5oa divenne poi l'epoca del- temici scoperti nei corpi infermi. Il Sepulcrt' 
la nascita dell* Anatomia patologica. Antonio Uwi da esso pubblicato Tanno 1679,01 offre eoa 
Benivieni , Medico Fiorentino, aprì pel primo ordine anatomico disposte tutte le affezioni , 
de' cadaveri umani colla vista di esaminarvi alle quali reputavasi in que* tempi soggetto il 
lo scirro dello stomaco , le esulcerazioni del* corpo umano, lo quest' opera però podie sono 
T omento , i calcoli biliari , ed i polipi* fUnt» le osservazioni particolai^i di Boneto , e vi è 
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si rischiara rAnaiomla del corpo umano, iilaggioredi perTezionamento dallo studio 
si dissipano gli eiTori inlrodolli dalla Fi- dell' Anatomìa patologica , quando la si 
siologìa nella pratica della Medicina , si voglia impiegare per fondare una t(X)ri- 
assicurano i gindizj diagnostici , si ret- ca sui fatti. Senza dubbio col solo mezzo 
tifica il pronostico delle affezioni, e si di questo studio noi possiamo man tener- 
arrìa'hisce la Clinica d'una dottrina pa- ci sulla buona strada , anche facendo uso 
tologica della massima influenza per la della induzione e della analogìa nella ri- 
Terapeutica, ed opportunissima ancora cerca del vero; dacché occupandosi es- 
per dirigere il Medico-legale nelle sue senzialmente l'Anatomìa patologica di og- 
conclusioni. La stessa filosofia della Me- getti materiali , dirige per intero il no- 
diclna attendere deve inoltre un grado stro intendimento alla considerazione de- 

invece compreso quanto hanno fornito airAà- ti , che ayreogono ne' tessati organici resi in- 
tore gli scritti de* saoi contemporanei. Per la normali daUe potenze morbose, in simil gaisa 
qoal cosa i fatti vi sono ben di rado esaminati il metodo analitico serve di base alle ricerche, 
coU'occorrente critica, e sovente alcunidi esii che si vanno a' nostri giorni istituendo sulle 
tengono del favoloso. Vi si scorgono inoltro proprietà 6siche , chimiche e vitali dei tessa- 
indicatl quali cause delle malattie alcuni ean» ti divenuti patologici , e che rendono cotanto 
giamentioiganici, che evidentemente non do- importante per la Clinica l'attuale stato del- 
Tetterò avere la benché minima reiasione coi l'Anatomia patologica, come si può vedere nel 
fenomeni della vita. Questi essenziali difètti saggio , che ne ha dato lo scorso anno uno dei 
punto non isfuggirono alla salacità del gran- nostri piii distinti allievi , il Sig. Dott. Was- 
de nostro Morgagni , il quale portò al, sommo serniliAn di Brixen , nella dissertazione pub- 
delia perfezione lo studio deirAnatomia urna- blicata in occasione della di lui Laurea , che 
na e patoliogica. Nella classica sua opera De3é* ebbimo il piacere di promuovere ( De mulatio- 
dibua et amsis tnorbarum , pubblicata per la nibus pathologìds primiUvarum in orgùmsmo 
prima volta in Padova 1* anno 1767 , si trova- humano fonnationum ), nella quale , premesse 
no esposte col possibile dettaglio le affezioni alcune essenziali nozioni anatomico-fisiologii- 
patolqgiche , si ricordano con esattezza i sin- che generali , sono ricordate siffatte mutazioni 
tomi delle malattie precedute , e si illustrano morbose f che sogliono avvenire nel tessuto 
con robusti ragionamenti le alterazioni sco- cellulare , nelle membrane sierose e macose , 
perte nei differenti tessuti. Saggio e circospet- nelle borse mucose de* tendini , e nelle mem- 
to questo sommo Scrittore nel distinguere le brane sinoviali , nei vasi linfatici e nelle loro 
cause dagli effetti delle malattie, egli non ha glandole., ne* comuni integumenti , nei peli 
consultato «ne'snoi giudizi che la propria espe* ^ nelle uncrhie, nelle arterie , nelle vene , n^i 
rìeuza^ e.tntt*. al più quella dell* illustre suo muscoli, ne* ligamenti, nel periostio e ne^teri- 
Maestro Valsalva. Un tale lavoro originale e dini , nelle cartilagini , nelle ossa e ne* nervi, 
classico per la ricchezza ed esattezza de* fatti. Immensi saranno i vantaggi , che il Clinico 
la solidità de*giudizj^ l^aggiustatezza delle ri- potrà ricavare dall* Anatomia patologica stu- 
flessioni , la saggezza de* pirincipj , la sobrietà diata dietra questi principj; imperocché ad es- 
de*^agionamenti teoretici^ e la scelta deU*ern- sa appartiene di farci conoscere lo sviluppo ir- 
dizione, divchtie vaU monumento preziosissimo regolare de* poteri vitali , considerati quali ef- 
per la Medicina^cché appieno dimostra quan- fetti de' cangiamenti successi nel la mistione e 
to grandi sieno i vantaggi , che ci può fornire nella organizzazione de* tessuti ,* e ad es.sa ap^ 
r osservazione , qualora resti esattamente cir- partiene pure di istruirci sugli esiti di questi 
coscritta ne* limiti delle sue attribuzioni. Le cangiamenti. Grande , e finora affatto incom- 
teoriche ed i sistemi , che dominarono in se* prensibile , diventa perciò 1* estensione di tali 
guito la Medicina, ben lungi dallo smuoverne ricerche , dacché nella massima parte de* casi 
le basi , ne invocarono anzi più che mai l'ap- le condizioni- patologiche costituite dalle affe- 
po^io ; e la posterità Imparziale lo ha giudi- zioni organiche decidono della sorte deir In- 
cato per la sorgente la più feconda di istruzio' fermo y e, determinano la manifestazione di 
ne anatomico-patologica. Lieutaud , Ludwig , quei^sintomi ed acciif^nti ,. che estinguono la 
Conrad! , Meckel , Vpigtel , Portai , Baillie ^ vita. Così il meccanismo della morte rimarreb^' 
ed altri si occuparono in jwe^uito nell* illustra- he non poco rischiarato dair esame rigoroso di 
re questo importantissimo' ramo di medico in- tutti i fenomeni, che sono il prodotto ohel cafei-' 
segnameuto. Bichate Reil hanno però il meri- giamento fisico-chimico e vitale di tutti i tes- 
ro d* aycro impiegata ia Fisiologia , aWa^get' suti organici, 
to di poter considerare con frutto i cangiainea- 
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gli oggetti stessi; lo trattiene sul terreno Modo di isUiuire le sezioni 

solidissimo dell' osservazione, e i*eprìme dé'cadavcrL 
ì voli deirimmagìnazione, onde priva di 

freno e di limili non abbia ad ismarrirst Riescono poi utili e proficue peiClini- 

nelle regioni delle ipotesi. L'Anatomìa nici le dissezioni cada vericbei quando so- 

patologica sarà mai sempre il vero con* no istituitecplle debile precisioni. Fa d' 

trappeso della massima affitto erronea , uopo jn primo luogo rìl^gerecon atten- 

a'nostri giorni invalsa, di desumere l'es- zionc la storia della malattia, e nieditar- 

senza patol(^[ico-terapeutica delle malat- ne i fenomeni, che si sono osservati in 

tìe dalle sole manifestazioni diaUsichij o i*elazione coi vizj che per induzione si de- 

fdari ; le quali idee devono necessaria- terminarono avvenuii nclllnfermo, il cui 

mente immergere nuovamente la Medi- cadavere vuoisi esaminare. Devesi poscia 

Cina nel pelago delle sottili speculazioni aprire la parie, nella quale si reputa aver 

uetaOsiche. sedei* affezione; indi si progredisce alll- 

spezione di^li organi aventi relazioni di 

D^ficoUà mUe deduzioni anaiomùHh consenso colla parte affetta. Per la qual 

pcdclogiche. cosa trattandosi di procedere con ordine 

nella dissezione de'cadaverì , onde vede- 
E qui occorre avere peraltro in con- re a colpo d'occhio tattociò che può ca- 
siderazione un'altra verità di fatto, se defre a proposito di esaminare relativa- 
vogliamo giovarci dei risultamenti dello mente jaille parti attaccate dalla nnalattia 
studio ddr Anatomia paidogica. Qùani- preceduta, converrà considerare il corpo 
tunque evidente.e certo risulti lo stato pa- dei cadavere come diviso in cinque regio- 
tologico di molti organi e tessuti, inoon- ni, in quella cioè del capo, del cdJo, del 
trato nei cadaveri degli individui tolti petto, del ventre e delle estremità. In 
all'esistenza dalle differenti condizioni ciascuna poi di queste regioni Tesaoiede- 
morbose , non di rado infedeli risultano vé cadere sugli integumenti estemi , sui 
pure affatto le nostre deduzioni. Egli è muscoli , sulle ossa e loro articolazioni , 
sovente difficile di determinare ne' cada- sulle membrane Interne , sui visceri, sui 
veri il termine preciso, che separa lesta- vasi, sulle glandola , sui nervi e sui dir- 
lo -naturale di od tessuto dallo staio mor- ferenti uioori. GÌ' integumenti esterni si 
boso ; imperocché bene spesso parte da rendono iunormali per crassezza, per te- 
viq prìmiti^ o da singolaritàoi^nicfae nuità, per cangiamento di colore, per a- 
quello stato.preternaturale de'iessuti, che derenze ecoesionl preternaturali, per Ifaic- 
sl risguayrda qual causa -della malattia e ddezza, per rigidità, peir infiataimazione, 
della morte. Inoltre le alterazioni , che per suppurazione, pergangrena, per tx)r- 
si scuoprono mediante la autopsie cada- rosione, per esulcerazione, per oàacchie, 
veriche , sono frequentemente i risulta- per pustole, per flittene, per edema, per 
menti ddla malattiastessa,oppnreilpro- enfisema, o per induramepjloooriaoeo, 
dotto innnediato delle operazioni della ceroso , calcare ec. I muscoli ixÀìe loro 
morte. Affinchè le ispezioni de^ cadaveri espansioni lendinose ed vaponeuroUche 
riescano adunquedirealeutilità, istituir- vanno soggetti agli ste&si vizjd^ì inte- 
le bisogna alBiUo privi d'ogni e qualun- gumenlj, e più aBa metamorfosi hi niate- 
que prevenzione; ed importa impiegai^ ria adipocerosa, allajgracilità nella tabe 
attenzione e sagacità al&ie di paragona- e nella |)araUsi, alla contrazione nelleos- 
re a dovere molte ^isservazioni deiriste&- sa slogate o rotte , e uegli spasmi. Leos- 
so genere, di determinarae il valore, é di sa eolle loro epifisi e cartilagini Crovansi 
fissare con esattezza tanto le circostanze, più velie viziateper aumentoo d^cremen- 
che possono avvicinarle , quanto quelle, tedi vohime, per mollezza e durezza,per 
c&e le rendono afi&tto diverse. lussazione, per frattura, persuppurazio- 

iié, per earie, per tumori e gonfiamenti, 
e per escrescenze Aingose, calcari, e dei- 
lai i^tessa sostanza ossea in varia guisa 
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elabbrata, còllie avviene nc*casi di nodi , all'oscuro snlllrrdole delle morbose loro 

dì lofi , di goninfèp di esostosi^ dt osteo- alterazioni. Qualche vólia però alterati 

steatoml ec*. Le'airticòlaiioni sogliono ^e- s'incontrano essi pure per efletto di in- 

guìtare i' dif^ti délté òssa( j die Ic^no e gorghi , di stravasi , di callosità , di ron- 

sostengono , oppure nio$tin9nrsii ecbèssWa- ere/ioni calcolose, ^i indaramenti^di as- 

uieiiileHgideé'lkìsce ,oitoterndii^ soltigliaiiìenti , di aderenze, di erosioni 

stesé'da uiìMrrstfaYasatt. Le iiieiid[>raiie ec. GII «inori fìiialme»te sanguigni, lin- 

inlerne,cbe tappezzatilo lecavità,ovesto>- fettci e sierosi, unitamente ai fluidi sub- 

no i visceriy ed àhrì òi^meì lesstfli, «i aRemi , dallsi conìune toro niassa sepa 

seuopfòtM)^ èssere di soveni^ là ai^dle^'h' rati, possono trovarsi intaccati da vi/J 

fiaBiBiaik>bf,'^<Hr&iSèe^f, di gsmgrene, di dtfi^rent», affatto occulti alle ricerche a- 

depositi', dì «icfeaòri diyefsi', dìttrtìéV^ di natonnche ed alle analisi chiinicbe.Tutto 

adereo^j^t eénereiiòth) di cbslrizionr V ci6 efae sV dSsciiopre di viiziato negli unto- 

di^ìndaràiAeM^f idi-éiffcysilàrvd ossi^- ri de'eadaveri, si riduce all'eccesso ^ o al 

ziooì, di rilassamenti , di drlaiafàsi^nr ,. di difetto di quantità ediconsSstenza, come 

proHiUgainétii}, di assónìgfSafflenti, di inulte ai diverso loro stravaso^ airallera- 

rotture y ^ cwVoslofri , di laceraziom. l ta loro eotore^ ed sHIa più o meno feten - 

%ìSOtrv ttelle*dÌFfisV86 cavitàr eontenn«lt(x>^ le loro condizione. Non di rado però nul- 

vansi soggetti alle stesse eondkiefti'iMr- I» di straorcMnario si ravvisa» nei eàdave- 

bose dcHfe Mìeaitrane, olere letoti^oeiw rì mediianle la sezione, e hi allora lo cau- 

ze, che possono subire dalle covl^iestiotii, sa funesta dellììv veotHodeper Imeneo tnt- 

daJBjH indirti, dalla loro conversione in ta esiste nella eondizione preternaturale 

sostanza a^ipo-cerosaocarnea, ds^la ver- dei poteri vitali. I^ morte avviene o per 

minazìenfOy da» oencreméntì ossei cai- inipiedniiento assoluto' della ciréolazione, 

cari , dalle scirPosìtà>, dal sarcoma y dai o per perdita dell'umore mitriti vo, o per 

carcinoma, dai stravasi aerei, acquosi, cessasionedellaproprietàsensitivaemo- 

6«9#Bigm;e^. f 'vasi sanguini ctrteriosii» irioe. Essa^ per6 è- in iritima couclusioiie 

venosi, i vasi TinAiticì, é ne'pòrmoni gli una paralisi generale e perfetta^ eie con- 

aerei, airrafiifito'ramlficati, sono la sor- dizioni paralitiche hanno sede esdusiva 

gente dette emorragìe, deglislravasi, de- ne^nervk La sezione de'ibadaverì ben pò - 

gli enfisemi, éelle congestioni ^ degli I&- co perciò ci tetnilsce sulla causa imme- 

gorghi j delle ostruzione , delle psendo- dtaS» deHa morte r 

membrane, delle dilatazioiit, d'elt&votta-' — — ^ 

ve, e trovansi perciò est)osti agli stessi Anamann, Kssert. de autopsìa medica 

disordini delle membrane ^essendoYelo- etc*. 

ro tonache' in gran |Ntrte eòstiluke da Astrae (Jlnni.^ Ei^ex Anatomie snbti- 

{Miodnzìom membmnacee. Le* gland^le liori Medicina certior etc. 

nmnerosissime disposte ìa difiérentlpar- lartholini (Th€m,)\ ConsHium^de anato- 

ti' del eoppo mmiQOy siccome noa sono me pra<;lica ex cadaverìbus morbosis 

cBeintreod tiiìrabilì ècom^icatissimidt adornane^ etc. 

dhramaakwi vascolari d^ognf genere, co- Baytie^ér. 1L)^ De'siissi<j^, chel'Anatomìa 

sì vanno soggette a quegli stessi» vìzjp^ cui patologica può fornire alla Medicina ec. 

soggiacciono i tessuti^ d'onde sono co- — Vei^, Binerà, Giornale di Medicina 

strutte. Sono quindi proprj delfe mede^ pratica, VoL IV, pog. 122. 

sime i tunnri r k ostruzioni^ gir indora- Bohn, Dissert. de utHitale Anatomes sub- 

meliti stmorlosi^ scirrosi, la condizione tiliorìs in praxi aiedìca etc. 

carcinomatosa ee. I nervi^ chedarantela Brera (Y. Z.^Aanotazioni Medico-prati- 

Itila imprimono senso e n^otx) ài difièrenr* che ee. Vdume I, Prefazione, pag. 

ti tessuti , quasi mai non lasciano ()opo XHL 

morte ve&tigio, alcuno dei àuini sofiertn.^ Dictìonnaire des Sciences Médicales etc. 

Il neuritema , e la quasi invisiòile solti- Tome li y pag. 61 , Anatomie palholo - 

gliezzadeifiIamentlde'medesimlsonoaU giqu$, 

nettante circostanze^ che ci msmtengcMU) Dupuy tren,^ Hénsolres sur l'Anatomie pa - 
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tbol<^i(]uc-,— Fni BibliolèqueMMi-' ■ ■ « Sepolcrctum, sire.AntH 

cale, Tome VII, pag. 36. tomi» prqilica ex caUaverìbus morbo 

Fabriciua, Dìssert. <leaub}{mcÌnMedi- donatis, jHxipooons bistoriaset obser- 

cìna titilitate et praeslaolìa etc. «ationes odidÌuid pmiG buaeiii corpo- 
Frank {'£•0. iVfro), PianodiScuolaai- rtsaRecUiunizeic. ., . . 

Dica ec. Art. V. . Comudi CCmto/J, Anal^nilapaioìogica, 

Gerìcke, Disserl. de ADatomiae praeser- ,. traduzione < dal T^scq eoa aggiuple 

tim praciicae vero usu etc. del Sig.DQtt. Po7.?;Ì ec. , 

Craeuwen, OratiodeADatomiaepalbolo- D(iinas,Oéla trasroimatiott pqthologique 

gicae ulililate et necessitate eie desorgafisetc. — Ved. I)éuieil póriodi- 

UeiBteri (Laurent.},0\Bsen.deAaiitiìaKa >. que de la Sucìuté de Miiilccina de Va- 

subtilioris necessitate etc ' rìs, Tooie W\,.Janvier. 181:16. 

Hoffraanni (Frid.), DissertdeÀnaloines Becker /^«y. Frid- } , Hagazin fiJr dia 

usu ig praxi medica etc. palbol(^ische Aaaiomio und Pbysiolg- 

LobsteÌD fj. F.^, Vues géDéralessurl'A- , gitele. -., ,■ _,,.'. 

natomie palbologique. — Ved. Jouriiil HoflVnanD (C. M-), DìsquiBitÌQ ^orporis 

ComjidémeDiaire dee Sciences Hédica^ bumani anatomico-paUKilc^ica etc. ' 

lesi Tome II, pi>g- i) 3[i- UorsV (Gngof-), Speeimen Anatooiiaa 

Meckel ('i*. F.), Dissert. de promovendis praqlkae etc 

Anaiomiaepaltu^ogicaeadmiDistratio- Kerkringi'TVod.^, SpicilegiumJlaiatOBii'' 

nibus etc. cum etc. 

Miiller, Programma de utilitate Anato- lieiitaud j'/oi^, Uisloria auatomica-me- 

miae practioae eie. dica, sisteos ntimerosissinu cadavo- 

Olìvai'i fAìccofój, Piano delia Scuola CK-' rum hutnanwuin extispicia eie 

Dica ec. Parte li, Gap. IV. Hangetli (Joan.), Bibliotbeca ADatomlaa 

Silbeimaiin, Dissert. de promovendis A- etc. 

natomiae paibologicaeadmiaistrationi' Meckel (J. F.), Handlxicfa derpatbcdogi- 

bus eie. BCbeo Aoatomie etc. 

Vatei'fJfir.JiPrc^ram. de Anatomesull' , Tabulae Anatomlco-pa- 

litate in eruendis causis occultis mor- tbolpgtcae módos omnes, quibus par^ 

bortim, Tel mortis subìtaneae etc lium corporis bumani omnium fomn 

(Scrittori sull'utilità ddte^ìiiuxioni exler^ia esponitur etc 

anatomico^atologiche). Meckel (P. F.), Journal Tur analomìscbe 

— I Varietaien , feinere und patbtdogiscbe 

Baillie fMatt.)y Anatomia patologica di Anatomie etc 

alcune fra le parti le più importanti Uorgagni(/oan.A^t.J,Desedibusetcaa- 

del corpo umano, tradotta dalla quarta sis morborum per aoalotiieQ Indagatis 

edizione Inglese, con appendici, uu etc. 

Sunto delle annotazioni del «ig S. T. Pall^n (Jéan)^ Anatomìe Gbiru^eale et& 

Soemmering , e di altre afinotazioni , Poetai (AtUome) , Cours d'Anatomie He- 

dal Sig. Dott. Paolo Zanninì ec. di<nle , ou Él^nern de l' Anatomie de 
, Serie» ofengraving,.to l'bomme, avec des remarques {Aysio- 

illuslrate tbe morbid Anatomyofsome logtques et patbologiques etc 

of ihe most important partsof tbe tau- Prost (P. A.)-, MédedDeédairéeparTob- 

man body etc. servation et l' ouverture du corps etc 

Bartholini (Thom.), Historiarum anato- Rayer, Sommaire d'une Anatomie pal^ 

micarum Gentanae VI, eie. logique etc. 

Blancard (Siepkan.J , Anatomia practica Rioluni (Petr.), Enchiridton anatomìaun 

rationalis etc. et patbologicum etc 

Boneti (Tkt(^hH.), Pcodromus Aoato- Salzmann f^oon.^. Specimen Anatomiae 

miae praclicae, sive de abditis morbo- curìosae et utilis etc. 

nini causis e\ cadaverum dissecUoiie Vetler (M. Rudolph.), Aphorismen aita 

reielaUaetc. der patiiohigiscbenAiialoaiieelc 
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Wassermann (PhU. Jacób.)^ Dissertalio Gàldaniffloriamj^ Opuscuh Anatomi- 

dc mutationihus palhologicis prìmitì- ca etc. 

varunfì in or^nismo hiimano mutatio- Camper (7%fWJ,Deaionstrationuni anato- 

num etc. — Ved. Nuovi Commentar j di micopathologicanim lib. II eie. 

Ifedicina edi Chirurgia, Volume VI ec. Qiabon de Monleaux, Observationeseli- 

(Scrittori di Anatomìa patohgiea), nìcae curationes morborum periculo- 

— aiomm et rarìorun», aut phoenomenu 

Albini ^Bernard. Sieg fried\ Annotatio- ipsomm in cadaveri bus iodagata refe- 

nes Academicae, Ub. Vili etc. renies etc. 
, Index Slip- Clark ifI%om./, Observations on the na- 

pellectiKs Ravianae, quaro Acadennae ture and cure of fevers , and of disca- 

legavit etc. 868 of the West-and East-lndies , and 

Ambri (Iffm^.^^Ossenrazìoni medico-pra-, of America , witb an account of disse- 

tiche ed anatomico-potoiogicbe ec. — ctioDes pertbtmed in those dimates 

fed: Giornale della Soeìetà medico- etc. 

chirurgica di Parma, Tomo Vili, pag. Closs; (Sommi) ^ Obseryations on some 

33, i!20. of Ibe diseases of human body taken 

Baader (J)^ Observationes medicae inci- from the dlssections of nwxtlìd bodies 

sioDibosoMaferomansKtonricisilliistra- etc. 

lae etc. Doeverea (AnUm. Jacob, van)^ Observa- 

Batlomi (Gul.)^ Opera onmia medica eie. tkxies pathologico-anatomicae etc. 

Barrère (P.), Observatioiis anatorniqnes (Walter wn), Specimen ob- 

tlrées de ronverture descadavres etc. servationum anatomtcarum ad mon- 

BenWienì (AniX De abditis uonnuUiset stromm bistoriam, Anatomen, Patho- 

mirandismoroorcniìetsanationumcaii- logiamet Artemobstetiiciam praeci- 

slsetc. pue spectantium etc. 

Benvenuti (^Jojgrfb.^, Observationes me- Dodonaei (Rembert Dòékns)^^ (H)servatk>- 

dicae, qaàe Anatomìae superstnictae nes medicinalesetc. 

SUDI età Donati (Karcd.)^ De medica iiistoviami- 

BiumI (Frane.) , Observaticoes anatouri- rablli Lib. VI etc. 

cae scholiis Illustra tae etc. Du-Puy (M, S)^ De homine^déxtro etst- 

Blasiì (Gherari,)^ Observata anatomkx)- nistro etc. — Ved, ScMegel, Thesaurus 

practlca in lioiniDe et brutis variis; pathologico-therapeuticus etc. YoL I, 

accedMnt eitraordinaria in homine re- P. \ pag. i . 

pertaetc. Fabriciì ab Acquapendènte fBy«rofr.^, 

Bòbmer (Ph:Ad6tphi^\^ ObservatioBun» Opera omma anatomica et physiologi- 

analomicarum Fliscicull II eie. ca etc. 

Borelli (Pétr) , Historiarum et observa- Fanzago (Fr, L.)^ Memorie sopra afcuni 

tionom medico-physicarum Genturiae pezzi morbosi conservati nel Gabtnet- 

IV; subjunctae suot J. Cattieri Obser- lo patologico dell'I. R. Università di 

vau Medicae etc. Padova ec 

Borsieri (G. B.) , Istituzioni di Medicina Ferro (Fase. Josqph.)^ Ephemeridés Mé» 

pratica ec. dicae etc. 

Brera (V. £.^, Annotazioni Hedico-pra- Fotettì (Jo. JB^.^ Deabdtta morbicai»- 

tiche ec. sa per analomen indagata in muliere in- 
j Memorie MediccH^Iiniehe ibecunda etc. — Vid. Roemer, Delectus 

ec. Opusculorum eie. Voi. 1, ps^. %o5. 

• - 7 Prospetti Cimici ec. Forlani (Gaspar,)^ Rariorcs c^ervatio- 

Browne-Chestons (ÉUcard)^ Pathological nes medico-practicae anatonrìcae etc. 

tncpriries and dbserv^tìons in Sargery Frank (Jòan. Vet)^ Interprélationes Gli- 

from the Assections of morbid bodies nicae etc. 

etc. .... (Joieph, h Acta InstHuti Ginici 

Biìitner (Chr. tìàitt.), Anatomisehe Wa- C Unlversitatis Vihiensis etc. 

brnemtingen etc. 
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• ^ Ratio medendl Insti* 

tuli Clinici Ticinensis etc. 
Fritze (Jo, FridX Annalen desKlinisdien 

InstiUiU zu Rerlin etc. 
Gfiiitieri (Giuseppe) , Lettera contenente 

roaservazione del passaggio dellecarni 

yive in fanghi eo.— Fed. Memorie del* 

la Società nóedica di Bologna Toom) 1, 

pag. 35o. 
Geornvì (Frane.) ^ De pecnliari strncta- 

ra cerebri, nonnulKsque ejns niorbis; 

accedunt paucae aliae anatonicae ob« 

servationes etc. 
Gilibert (Jo. En^)y Advenarìa medico- 

practica etc. 
Greiner , Supplemento all'Anatomia pa- 

tologica ec.**-- Fed. Brera, Giornale di 

Medicina pratica ec. Volume IH , pag. 

Haen (A/don. de), Ratio medendi etc 

, . , Opuscula quaedam ine- 
dita ; accedunt bistoriae morborum a 
SioUio in Collegio Clinico Haeniiannis 
17 70-7^2 consignatae etc. 

Baller (AlberU) , Elementa Physiologiae 
etc. 

, Dissertationes ad mor- 
borum hìstoriam ef curaiionem spe* 
ctanies etc. 

, Opuscfih pathologìca 

etc. 

Hartmann^ Programma sistens anatomi- 
co-practica quaedam observata etc. 

Heberden (Gul), Commentari de morbo- 
rum bistoria etc 

Rildani (Fahr, Gtd.)^ Anatomiae prae- 
stantìa etc. 

Hildani (Faòr. Gul)^ Observationes chi- 
rurgicae etc. 

Bildenbrand (Ydemt. iVb(.aò), Ratio me- 
dendi eie. 

Home (Frane.), Clinical experiments hi- 
stories and dissections etc. 

Hq)fengàrterer , Osservazioni di Anato^ 
mìa patalogica ec. — Fedf. Nuovi Gom- 
mentarj di Medicina e di Chirurgia , 
Volume 11, pag. 497- 

Horst (Gregor)y Observationum medici* 
nalium singuìarium Lib. IV etc. 

Uuxhsim (Joan.) , Opera physico-medìca 
etc. 

InsTeld (Joan. Carct.) , De lusibus nata- 
raeetc 
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Isenflamm (Jacob. F^ieéL), Practtsdie 
Anmerkungen ueber die Nenren , die 
Muskeln , die Knochen, die Eìgewdde 
etc. 

Kenimann (Joan.), Calculoram in corpo- 
re humano genera XII etc — VùL Ges- 
sner, De rerum fossilium omni gene- 
re etc 

Keppelhout (Cam. Joan.), Sedioiies ca- 
daverum pathologicae etc 

Koyter, Volker, Internanun et exiema- 
rum humanì corporis partiom tabahe 
etc. 

Laar (Henr. vander), Observationes chi- 
ruqgico-obstetricio^anatomicoHnìedicae 
etc. 

Lambrecht (Avend. Ferdm.), Obleetatio- 
nes et observaiioae&:anatomicae etc 

Leveling (Henr.Palm.),QbsGtv^tìQae^ a- 
natomirae rariores etc 

Lomnii (Jodoc.), Observationiim medici- 
nalium libri ìli etc. 

Ludwig e C G.), Adversaria academica 
de quarumdam aegritudinum homani 
corporis sedibus et causis etc 

Mandruzzato (^Jlfarco), Osservazioni a- 
natomicó-patologiche ec. — Ted, Me- 
morie scientifiche e letterariedeirAte- 
neo di Treviso ec Volume I, pag. 190 
- e seg. 

Manzoni (AnUm.) , Observationes patho- 
logicae etc. 

Mattbaeis (À, Jf. de), R^tk) InsUtuti Cli- 
nici Romani a prioio ejusexordioeic 

Metzger (J. D.), Observationes anatomi- 
co-patbologicae etc — Via. OpuscnUi 
academica ad Artenfimedicanoispectan* 
tia, Fase I, pag. 117. 

Meza (Sd. 7ft.),0piiscula patb6lqgioo<-pra- 
ctica etc 

Mont^gia (Joan. Bapt.)^ Fasdodi piitbo* 
logici etc 

Moscati ( Pkiro ), Sopra alcuni prodotti 
singolari dell' economia ammale mor- 
bosa ec. — Yed. Memorie deUa Sode* 
tà Italiana ec Tomo XIII, P. II, pag. 
3io. 

Palletta ( Joan^ Bapi. ) , Exercitationes 
Pathologicae etc 

Paw {Petri de) , Observationes anatonii' 
caeXXXI. — Fid. Rartholini, Histor. 
Anatom. eie 

Penada {Gioficmo)^ Saggio d'osservaaùoni 
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e memorie sopra alcnni casi singolari Swieien {Gherarà. van)^ Commentar, in 

riscontrali nell'esercìzio della Medici- H. Boerhaave aphorismos etc. 

na e dell' Anatomia pratica ec. Sydenham (Tham.)^ Opera Medica etc. 

Piater (Fel*)^ Observatìon. in hominisaf* Thomassen àThnessinliffv.'^.^^Waar' 

fectibus, Libr. Ili etc. neemingen omtrent de Zieliten etc. — 

Plenciz ( Joseph de ) , Acta et observata Veà, Brera, Giornale di M^lcina pra- 

medica etc. tiea ec. Volume I, pag. 221; Vdnme 

Prochaska (Georg.)^ AdnOtationnm aca-^ V, pag. 96. 

demicamm Fasciculi duo etc. : Timmermann (Theod. Gher.Jj De notan- 

Reil {Jo. Chr. ), Memorabilium Clinico- dis circa naturae in huma'na ìnacliiba 

rum medica-practicorum etc. ' lusus etc. 

Kezia (Jacob.)^ Specimen observationuDi Tulpii ( Nieoì. ) , (MMervationum medie. 

anatomicarum et pathologicarum etc. Libr. Illetc; 

Rodati (Ahysii)^ Animadversionesin ab- Warten (G. E)^ Casi d' Aoàtomls pato^ 
norme sceleton foemineum etc. — Ved. logica ec -^ Ved. Brera , Giornale di- 
Opuscoli scientifici dì Bologna, Tornò ìfodieina pratica, Voi. IXvpag. 279. 
I, Fascicolo V, pag. 277. Werner (P. E.^ F% Epistola sistens òb- 

«....«..., Animadversiones in servata qnaedam in morbls et efectlo* 

praeparatìones osseas Musei Patholo- nibus cadaverum humanorutti etc: « 

gici Bononiensis eicJvi , ToAio II, Fa- Wiel (StalpariiMm detj^ Observàtions ra^ 

scic; XI 1, pag. 362. res de BIédecine, d'Anatomie ei de CM-^ 

Rubini (Pietro)^ Storia di alcune straor- rurgie eie. 

dìnarìe produzioni organiche ec. — Wieri(7cMiii.^,ObservationesMedicaeet^ 

Ved: Giornale della Società Medico-^ / Scrittori di oiservaziani (MtioMiiH 

chirurgica di I^araia, Volume VII,pag. co-patologiche J. 

Salli-Di versi (A<r.),Caratioites quc^mn- Crell, Dissert. sistens observationes iit 

dam particularium morboram-etò: partibos morbldis &ctàs ad ìiliistran- 

Salzmann , Decasobservationiim illu&tri-^ dand oorporis sani aeoonomiain teme*' 

um anatomicarum etc. re non esse applicandas etc. * 

Sandifort^ £(itward.^, EKercitationesA- Gianella (Carcl.)^ Oratio, inqua^eikion-» 

cadeniicae etc. stratur nontttto8emp»res.€adaverant 

1 , Museum Anatomi- sectione ccdiigi posse morborom ^«N 

eum AcademiaeLugdimoBatavaéetel) sasetc; >•';' 

......... .^ Observationes ana- IsenfiammfJT. F.J,CoiAmentàii6nesVIIC 

tomico-pathol(^cae . Lib. IV etc. de dii&cili in observatMiies anatomia 

Santòrini ^Joon. l>oiii. ^ , Obfièrvatioiies cas epicrisi etc. 

analomicaé etc. Sandifort (^£irio.j^ Oratio de circnmspe^' 

Sarcone ( Mich, ) , Istoria ragionata dei cto cadàverom exariiioe, optimo Medi- 
mali osservati in Napoli'ec. cioae practicae admivicoky etc. 

Schenck de Graffenb6rg«( Joati^jy Obser- Schinz, l>issert de canto seetionumf ca-^ 

vationes medicae etc.' da verum uso iiddìjudìcandas morbo-* 
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Schnierer (Joan.)^ Dissert. sistens exljs- rum causas ete. 
picia^ad^verum deeem etc. ^ '' (Scriiknieiihi^fi^cMneUededtui^ 



Selig (Vo.rA.Fa/.j, Observationes mèdi- .anakmieaii&Mogie^ >'. 

cae de morbis quibusdam difflciliorì- — 

bus etc. ARTICOLO VI. 
Sennerti {Daniel) , Practicae Medidnae 

Libr. IV etc. differenze essenziali' ed accidentali 

Slorck(AfUA necnonCollin/JlénrJ.}, delle malattie. 

Anni Meuici etc. ' 

Sloll {Maxima,) , Ratio medendi in No- J. XXVIII. Stabilita l'origine e la sede 

socomio pracUco Vindohonensi etc . della malattia dietro il di già riferii^ esar 
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me delle piodivilà o disposizioni mor- ni dinamiche, gli effetti essi medesimi di 
boise (i); delle cause, che rbannoproTo- quella condizione patologica, e dì quella 
cata,(2)^ de'fenomeoi , die ne preoedet- diatesi (9), die danno insieme origine e 
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oorren^^ delle risorse a noi fornite dal- propria, epperciò della vera essenza delle 

l'Anatomia patologica (5); resta il Clini- affezìoni,stabilisce eziandio il cardine im- 

co di già posto nella situazione di poter portanlissimodelliigi^ndedivisionedelle 

giudicaredella tededella medesima. Suf- malattie in universali ed in locali, edelle 

licienti per altro non sono tutti questi resultanti e composte da queste e da 

criterjp^ dirigerlo nella parte la più im« quelle. 

j)ortante del suo ufficio , per illuminarlo — ^ 

cioè suUa cura,, che deve intraprendere; Ampsing (7. A,)^ Diàlexis de morbomm 

imperocché «differiscono le malattie ne- differentiiseic. 

gli essenziali loro caratteri per T indole Ai^enterii (Joan.) , De morbis Lib. XiV 

propria dellemed^me , oppure peref- etc De differentiis morborum etc ' 

tetto di accidentali oombinasioiii^ die nel Bauhini (Geip,J , Dissert. de morbomm 

modificarle <}uest'indoie propria esigono differentiis etc. 

delle modificaziofii nel conveniente regi- Becker , Dissert. de morbi naiura, eJHs- 

me curativo. Tale è la dottrina delle dif- demque differentiis io genere etc* • 

ferenze essenziali ed accidentali de ile ma- • • • , Dissert. de accidentalibiis morbo- 

lattìe,' fondamento della Nosologia razio- ruo^ differentiis etc^ 

naie ^e base della Clinica sperimentale. Bondioli (P. A,)^ Ricerche sopna le fi>r- 

me. particolari delle malattie uoiver- 



Differenze redi deUe màlàuie. 



sali. — Ved. Memorie di Matematicae 
di Fisica della Società Italiana j Tomo 
XII, Parte II, pag. aSG. 

Bjjckner, Dissert de morboromdiflBBren- 
tiis individualibus generatim etc. 

• . ... , Dissert.: de dilK;rentiis morbo- 
rum, quae constìtu tieni epidemicaede- 
benttir eie.^ 



;Difi^iscono in effetto le singole affe- 
zioni del .corpo umano o per l'indole es- 
senziale loro propria ^ d' onde emanano 
direttamente le particolari specie delie 
ipedesipoe \ oppure in conseguenza di 

emergenze aoddenlall alle a modificare 

ed anco a nascondere quest'indoleessen- Bufalini (Maurix.)^ Fondamenti di Pato- 

aale deHestesscLosiatoinnormale delle logia analitica e& Tomo I, Cap. XII e 

condizioni oRgaiiicoì-vital ine costituisce XVII. 

in ultima analisi Tìndole essenziale (6); e Fanzago (Francescù) , Saggio sulle diflb- 

sono nelle medesime inckrtté le differenze renue essenziali nelle malattie uni ver- 

aceidentali dagli akisti morbosi 1(7), non sali ec. 

che dall'età^ Ài «esso, dal genere di vi- Frida , Dissert. de morbis et morbonun 

la , dalle frequenti ripetizioni morbose , dififerentiis in genere etc. 

e in fine dall' origine ^ dalla durata , dal Galeni (ClaudJ^ De differentis morbomm 

corso e dall'edito delle stesse malattie (8). ^^* in Op. . 

Ma esondo tali viz| delle condizioni or* Harting, Dissert. de moibis |:>eorumque 

ganico- vitali, dettealtrknenti proporzio* differentiis etc. 



i: 



(i)Ved. il$. XXm^^g. 53. 

'2) Ved. il C XXIV, pag. 64. 

,3) Ved. il $. X.vy, pag. 140. 

(4) Ved. il $. XXVl, pag. a56. 

(5)Ved. Ì15.XXVlI,pdg. 258. 

(6) Si vedano i $$. XXIX, XXXIV. 

(7) Si vedano i $$. XXXV, XLllL 

(8) Si f edano I $$. XLIV; LI. 



(9) Ved. il $. XV, pag. aa, Fondamemo delie 
faaìaUie, — Ved,. la Nota 1 a carte a5^. 

(10) Si consulti il Saggio sulle differenze cs- 
senziaU nelle malattie universali , dell' egrc^o 
Collega il chiariss. Sig. Professore Fansago, nel 
qoale è una tale dottrina fondata ed illostraC» 
con ragionamenti e fdtti della massinift impor- 
tania'e della piò grai|4e utilità. 
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Uoppii, Dissert de morborum dìflforen- parUum » quamqm admirabUi$ fàkrica 

tiis otc. manbrcTum, — Omnia mtin qaaeqùUltm 

Iloratìi (Jacob.) , De morbis , eoramqiie tufi» incìuta mmt , Ha naia aique Maia 

differentii» et ftpedobus etc. suiti , ui mkil eorum nqterwBoaneum Ht j 

. ... (Gearg.)^b\ssevt demorbo,eji]S' nihUadvikmreikiendamnmnmsiar^ 

qqe dìffsreatiìs etc. •. Famlmtque taUHUgìher a Diis 'nhmorta^ 

Horstii (Jacob.) ^ De morbis, eonunqne lAm homimbus esse praoisumy si ertC 

differeotiis et speciebtis eCc. tota homims ftArka ftfspecta , oimiftf* 

Liddelii (B.)^ Disaert de morbis etmdr- 0110 humainae mUmae figura atque per* 

bomm dìflfereotiìs etc. ^n^. Come questa sentenza , dedotta 

Ludi ^ Dissert. de morborum natura et dilla pura oeterrdzione filosofica, sia stata 

difierentiìs etc. ^ aag^mente qua! cardine stabilita nella 

Lutheritz (CaroL Frid»)^ Diaaert. deeau* dottrina ddle fimzioni dé'oor[H oi^nid, 

sa morborum proxiroa etc. $« iS;—* la Fisiologia ce ne porge ad ogni passo 

Vid. Brera, SylIogeOpuaculorum, Va- noneqahrocbe testimonianze. Come poi 

. tumen.IX^pag. 191. la considerazione della medesima ', svi- 

M^rcellani (SMaiUmo)^ Praelectiones, lappata nei giusti suoi principi , influii» 

.ma Tractatus de difluróntiis. et causia possa a riscfaiarare lediffisrenze esseildaH 

: , morborum ^tc. delle malattie , questo è quanto d arVi* 

ll^bomii , Dissert de' morborum diffe- siamo di poter ora breiréoiente dimo- 

,reutiiselc strare. 

Oddis (Uard de)^ De morbi natwa et et- Ne' suoi prindpi afflitto semplice , mi^ 

fecUi eie ^ rabilmente mescolata nella sua assimila- 

t^ostìglioni (Prosp.)^ Istituzioni di Medi- zione, sommamente varia, rimescolata e 

. Cina Clinica ec. Parte II, Cap. V. disposta ndl'organizzazione de'diflbreikti 

ae'wnano, Dissert de praédpuis diversi- tessuti, è la materia, d'onde risulta l'in- 

. tatis morborum fundamentis, et cura- tera fabbrica del corpo animale. La va- 

tiene diversa etc ^ rietà essenzlalissima , che passa non so- 

Saizmann ;, Dissert de morborum diflfe- lamento nel miscuglio di questa materia 

rentiis etc. ddle diverse parti della macchina ani- 

Sebiz, Liber prìmus Fernelianae Patbo- male; ma altresì delle varie suedirezioni 

logiae de morbo , ejusque diflkrentiis e combinazioni , quali si osservano nelle 

eie. moltiplid tessiture delle patti, die sono 

Sigwart , Dissert. de diflerentiis naorbo- formate di identid principi , ci conddcìe 

rum quo ad subjeeta etc ad istabUire, die non sólo il cohrpo uma- 

Siniboldi (Luigi), Fondamenti di Fisio- no e gli evidénU sud membri meritano 

logia e di Patologia dedotti dai fisico- dì essere risguatidati come particolari 

chimid prindpj ec. Art n e s^. macchine, ma che eziandio le stesse sue 

Testa (Anton. Gius.)^ Delle a^oni e ria- benché minime parti sono di già altret- 

^ sioni organiche ec. Cap. X, Ddk far- tanti risultamenti di parziali organismi. 

me partàooUnri ddie nmlaitie ec Riescirebbe senza dubbio di sommo van - 

( ScriUori rdaiivi ). taggio per la Patologia e per la Clinica 

-*-— Medicina , quando giugner si potesse ad 

Teorica naturale delle malattieuniversali a»»"^^ le varie qualità ed i diflferenti 

e lo(Hdi. ST^^^ dell'organizzazione animale, a n- 

sol verno i più compósti tessuti ne'Diii sem- 
€. XXIX, Parlando Cicerone (i) degli P«ici elementi, ed a seguirla dall or^no 
usi delle diverse parli, di cui ècomposlo primogenio fino al più complicato. Solo 
il corpo animale, così si esprime : enu- w s*«<ni» ga»sa si arriverebbe a compren- 
nufrarepossumquaesUinfigurisaniman' derela vera causa di que tonti fenomeni, 
Uum , et quam sulerssubtiUsquedéscriptio che nd corso della vita estema a deter- 

^ minale epoche , ed in modi cotanto sor- 

{ì)Jk maura Deonm , Ub. Il prendenti ^ la macchina umana in isiaU) 
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di salute, e in qudlo di malaUia ancora, sisleinì; pure ^li è del pari dìmosti*ato, 
TuUayia per quanto scarse ed incerte sie- che l'intera macchina animale non può 
|K>1e cognizioni possedute nell'argomen- sussistere , senza che si acóordì in certo 
tOviiQD si potrà per altro negare, che gli qual modo colle Cose esterne-, sebbene 
organi semplici , composti cioè di mate- fornita sb di un'energìa vitale aflktto in- 
ria elementare ed identica , dovranno e- dipendente. Per la qual cosa punto non è 
eternare uguali e corrispondenti fónome- da sorprendersi, se ciascuir sistema orga- 
ni \ che gli organi, composti , siccome ri- nìco possa essere considerato come indi- 
sultanli da diversi organi semplici, esterr pendente da ogni altro e per la Inrtiix)^ 
neraono essi pur^e analoghi fenomeni *, e lare sua materia e struttura, e peF pani- 
che la combinazione d' innumerevoli or- colare modo, oon cui dalle potenze este- 
gani , in dliferentj gradi e in varie prò- rieri rimane obbligata di mablfestarsi la 
porzioni insieme associali, fornire dovrà propria vitalità, (%ni sistema orgaliiico 
àll^ macchina umana una serie di forze può dirsi adunque un essere oi^nioo 
pombinate. Colla scorta di queste oonsi- particolare, relativamente alla ^a posi- 
derazioni si può in qualche modo, com- zione isolata e locale, il quale trovandiosl 
preodere , come, un aggregato di .organi in relazione conqualébe altro sistema ór- 
^la.stéssanatura;,cl^eperipaggiorchia-: gàllico, dalBdedesimoHRicalneatodipeD- 
rez^ distingueremo col iiomedi sistema de, in quanto che quello ttmatie pure^da 
crgas^o^ conppiere possa le. proprie fi^n- essoiluidipendeate. Tal leg^^edi (httoiioii 
zioni indipendentemente da altri organi solamente è comune ai sistemi perfetti e 
p sistemi di condizione diversa , ^ cotnc composti \ màiexiandìb alle picciolo fibre 
I differenti sistemi dell'intera macchina della macchina animale. Il corpoanimale 
vivente debbano e possano trovai si fra è ruotato appresso a poco come utiagniD 
loro in reciproca relazione* : .. famiglia , consistente dì più membri vi- 

'. « oendevolmeiite uniti, èuDanimaaìetilecO' 
Vita parziale di ciasam sistema . • spiranti a sostenerne il pesò : ma <^i 
crgank^. : . . membro agisce in virtù editi proporzio- 
ne delle sue forze, goded'iìn iiorticolare 
tutti i, sistemi organici del corpoani- staio dì salme, siegue alcune speci^^li fm- 
male vivente sono senza dubbio fra lorq dalità nelF ammalarsi , e tutto ciò indi- 
ijD: certo qual modo insieme uniti, non pendentemente dagli altri inebri della 
Ì)6tendo uno continuare ad agire e ad famìglia, 
operare sepza rinfluen^a dell' altro, e la • . . 
conservazione di que^o.dipendenda re- Fatti in frova delPasswOo, 
cipròcamente dalla conservajpionedi quel- 
lo. Ciò non pertanto siccome c^ni siste- Le propoi^ienl della materia-, d' onde 
ma organico nelle particolari ed essen- risulta un sistema orgairioo, ed ìì modo 
ziali sue condizioni assimilative ed orga- particolare della sua assiitiilazione, orga- 
iìiche è affatto indipendente^ equando per niz2;aziortee disposizione nello stesso,GeD-T' 
effetto delle medesime vi^ne messo io tengono la base di tutti i fenomenj i, che 
azione, opera co) mezzo delle proprie for- gli sono proprj. Le forze, necessità è, cbe 
ze; così a buon diritto si può concludere, emergano nei medesimo adunque e par- 
che nella pariicolare sua fabbrica esiste ticolari e indipendenti da ognialtrosistft- 
la.base deTenomeni., che esterna *, e che ma. La causa, a cagion d' esenipio, def- 
qujndi consideratct spttodi questo rap- l'evidente elasticità e della squisita irrì- 
porlo, lo si ravyisa vivere, nutrirsi, con- tabilità del sistema muscolare esiste boq 
servarsi , e crescere colle proprie forze, già nella ^la materia , che k> eompcme, 
£ quantunque si convenga, che le opera- ma eziandio nella particolare, assimìta- 
zibni parziali d'un sistema organico sìeno zione e disposizione di tessituradi questa 
mantenute dall' azione al medesimo im- istessa materia. L'osservazione e l'espe- 
pi^ssa da potenze ad esso luì esteriori, e rienza appieno confermano un taleassuo- 
che perciò iu simil guisa dipenda da altri to. Spesse volte ci viene fiilto di osserva- 
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delle diatesi, separatodaquellodelle con- oonosoernela presenza, almeno per qnaii- 

dizioni patologiche , esser non possa fé- to ci è necessario, ondedirigerci nella co- 

condo di felici risultamenti pel traUamen- ra delle malattie. Deve il Clinico nelle a^ 

to delle malattie. fezioni universali avere inoonsidera^io- 

ne questo stato dell'eocitamenlo morboso 

Acerbi (Fr. Enr.)^ Annotazioni di He- -ne'successivi lorostadj.Airoggettoquin- 
dìcina pratica ec. Cap. VII, pag. o^o di di poter comprendere e distinguere la 
e seg. diatesi dominante nel corso d*una malai* 
Bicbat (XowéT.j, Anatomi&générale etc. tia, & d'uopo partire pure dai fonti dia- 
Tome I. gnostici altrove accennati (i). E giaodiò 
Bufiilini (Mauriz,) , Fondamenti di Pa- Tosservazione ci ha convinti, contro l'or- 
toloi^a analitica ec. Tomo I, Cap. XY. dine disposto dalla classificazionenosolo- 
Fanzago (Fr.) , Saggio sulle differenze gìca di Brown e di Darwin, che nessuna 
essenziali nelle, malattie universali eo. forma morbosa appartiene esclusi vamen- 
Uarrìson (Joan.^Generalia de mprborum te ad una determinata diatesi-, così i cri- 
natura etc. terj desunti dalla proclività odisposìzio- 
Heyer (dmr. Fred. )^ Ueber den Werth ne di un individuo più ad una diatesi che 
der Krankheitsformen etc. ad un'altra ci verranno appalesati esami- 
ilufeiand (Fr.) , Versuck einer Erorte- nando principalmente il sesso, l'età , il 
rung des Bt^ifi^ von òrtlichen Krank- temperàmento , l'abito del corpo , il ge- 
beiten etc. — Ved. Hufeland. C. W. nere di vita, la condizione dell'infermo, 
Journal der practischen Heilkunde , ed ancora le malattie, cui è stato inpre- 
XXIll Band. pag. 5. cedenza esposto, o che gli sono abituali. 
I Lutlierìtz (Car.Frtd)^ Dissert de causa Meno sicuri riescono però questi dati in 
morborum proxima etc — Yid. Bre^ coofìx)nU) di quelli, che somministrati ci 
ra , Sylloge Opusculor. VoL IX, p9g. sono dall'esame delle cause morbose^ la 
19I) S- 38. tali ricerche egli ò necessario, che Y at- 
Neumann , Ueber das Verhàitniss der lenzione del clinico sia diretta verso di 
grossern und kleinern Blutgefàse und quelle cause, da cui ha probabilmente 
die Natur der Entzùndung eU\ in Hu- potuto avei« immediata origine la malat- 
feland C. W. Journal der practischen tia. I fenomeni poi, che accompagnano la 
Heilkunde, XXIIi Band, 3 Su pag. 163, malattia ne'differentì suoi periodi, medi- 
Fon der nachsten Vrsacken dìes Fiébere tati nel loro complesso, e non già isolati, 
età oonoorrono non poco a stabilire la diver- 
Oddis (li/harci de)^ De morbi natura et es- sita delle diatesi. 11 compendio finalmente 
sentia, Tractatio dilncidissìma etc. de'criterj ottenuti da questi fonti diagno- 
Picolli (Giuseppe)^ Memoria sulle malattie stfci costituisce eziandio l'aiuto della dia- 
localì inteine ea > tesi dominante, la cui cognizione illumi- 
Wohifarl (E.) , Ueber den Genius der na il Clinico intorno alle essenziali indi- 
Krankheiten etc. . (azioni curative. Ha non basta però esse- 

( Scrittori relativi): re sicuri della natura della diatesi domi- 

— — nante nelle malattie*, bisogna a vereezian- 

dio una possibilmente precisa nozione, o 

Diatesi e generalità per conMcerh ■'■ almeno approssimativa , della sua forza 

e distinguerle. ed estensione ne'tessuti e sistemìorgani- 

ci affetti, epperciò delle sue gradazionie 

$. XXX. ]n quanto alle diatesi , egli è dimensioni nel complesso dell'organismo, 

da premettersi, che tuttora ci sono sco- Le ìnnormalità delle proporzioni dinami- 

noscìutì quegli immediati e fondamentali co-vitali si sviluppano con progressiva 

poteri, in forza dei quali si sviluppano gradazione dal momento, in cui incomin- 

nel cor^ delle malattie queste innormali ciano ainoanifestarsi , fino a che ne sia 
condi/ioni.vitali. NuUadimeno l'esperìcn- _... 

za ha precisati alcuni geueialicriterj per (i) Ved. il $. xxu. 
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stabilito l' ingrandimento. Devesi per al- Tommasini /Giacomo) ^ Prospetto deVi- 

tro aver presente, che queste nello svol- suttamentt ottenuti nella Clinica Medi- 

ger^i non di rado sieguono un ritmo ir- ea della Pontificia Università di Bolo- 

regdare e per nulla progressivo, dacché . gna nei corso di un triennio scolasti* 

si scorge ora rallentarsi il loro aumento co ec. 

dopo che ebbero incominciamento coii>> (ScrMori sulle diatesi in generale). 

qualche intensità, per riprendere nuovo 

vigore, giusta la natura , che se n' è ap- 
palesata nel suo principio ; oppure per Sign^jcaJto ed uso Mia wee diatesi. 
retrocedere, e dispi^rsi con natura op^ 

posta , il che induce la trasm^razione 5. XXXI. IMatesi è un vocabolo deri- 

delie diatesi (i). vato dal greco Jca^son?, che significa di- 

^— - sposizione^ costituzione mofbosa inerente 

Brera (F. X.), Annotazioni mèdico-prati* al corpo umano; nel qual senso differisce 

che ec. Vd. I, J. XLV. notabilmente da quella disposizione o co- 

Biifiilini (Mauriz.)^ Fondamenti di Pato* stituzione esteriore, cui appartiene Y at- 

logia analitica ec. Voi. I, Gap. XY. ' mosferica. Pressò degli sintic4ii Scrittori 

Colla ( Ignazio )j Sulla pratica necessità Greci e Latini fu impiegata quesu espres- 

; di ben distìnguere nelle malattieiaoa- sione in senso più esteso e diffiBrente(2)| 

tura loro diatesica ed adiate^ca eo. dacché veniva adoperata per esprimere 

, . FedGiomale della Società medicp-dii* ora la maìattia, ora la facoltà, ladisposi- 

rurgica di Parma, Volume Vili, pag. zìone e l'abitudine morbosa, ora la com- 

161. plicazione delle malattie. Broven la sia- 

Fanzago (Frane )^ Saggio sulle differen- biliqual base fondamentale delia Patolo- 

ze essenziali nelle mmlattie univ^sali gìa, della Nosologia, e della Terapeutica 

_ ec. Gap. IL della propria dottrina (3), e diede alla 
■ {Giustppey ^ 




^ ,^™ ^, -^ ,„.^ questa 

sciagraphiam organonomiae speciatim tico ed il primiero suo significato. luten- 
humanae etc. desi quindi per diatesi rinnormalità dei- 
Guani (Gio. iatt.)^ Risposta al quesito ]e condizioni vitati neiresercizlo delle Io- 
proposto dalla Società Italiana delle ro manifestazioni denominato ( in senso 
Scienze, residente in Modena.-*-I>€tór- forse troppo generico) eccitamento nel- 
mtfiare, se le idee^ che si danno nelle ma- l'universalità dell'organismo. I poteri vi- 
derne Scuole Mediche^ deWecdtabilitde tali in simil guisa esaminali nelle maiat' 
delTeccUamento Siena bastantemente e- tie si scorgono diffatti o eocessivaniente 
satte e precise; e in caso , che nonio sii* animati , epperciò eccitati ed agenti con ^ 
no^ determinare quaii variazioni deìh impeto maggiore del naturale; o langui- 
bano farsi rapporto si aquMachea di,indeboliti ed isnervati, epperciò eser- 
questo^ e dedurre quindi quali sieno le centi le corrispondenti funzioni con prò- 
ideeprecise^chedoMamoformarcidelta porzioni dinamiche infievolite ed inter- 
diatesi sì iperstenicaeheipostenica^ dd^ rotte; in fine marcati da oscillazioni ir- 
la irritazione^ degU stimoli^ deicontro* regolari e spastiche,partecipanti iu qual- 
stimoli^ e dette potenze irritative ec. che guisa oca della prima , ora della se- 
Uaacke (J. F. G.)^ Dìssert. de viribus .conda delle accennate condiaàonidinami- 
quae insunt organismo etc. co-vitali, senza che all'una airaltra real- 
Hoion (Fr. Jac.)^ De dìathesibus etc. mente appartengano. Gosì si presentano 
Postiglione (^JProép.J, Istiuizioni di Me- 

diCina Glinica ec. Parte III, Gap. V. j^) Galéni, Ejndemcor. Lib. V, Viete. 

i (3) Elementi di Medicina ec VoL l,P. I) 

(i) Vcd. il $. LIV. Gap. VII3 P. II, Gap. L 
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al Clinico tre stati opposti nella manife- Diateti ^gtmica e tue donominaxioni 

stazione innormile de' poteri vitali, de^ diverse. 
signati colle denominazioni di diateei ir 

perstenica , ^terUca ed irrikUiva ; la $. XXXII. Per la qaal cosa ogniquaU 
quale ultima a)ndizione morbosa, limita- volta nello svolgersi d'una malattia si os- 
ta ad un solo sistema organico , o ad un serveranno esaltate per effetto di ecccs- 
organo solo (i), e nel rimanente dell' or- sivo vigore le manifestazioni vitali no'sl- 
ganismo sentita per puro effetto di pre- stemi organici, e particolarmente inqucN 
ternatnrale irradiazione consensuale, me- lì, che presiedono alle funzioni vitali, si 
rìta d'essere precisata col nome dìaxiom avrà uno stato morboso , che dinamica- 
irrUativa* mente considerato si troverà peccante per 

— — eccesso di eccitamento. Si è questa la dìa- 
Brera (V.L.) , De' Contagj e della cura tesi iperstenica (2). E siccome vigente una 
de' loro effetti ec. Volume I, Gap. IV , tale preternaturale condizione dinamico- 
Art. I. Proprietà specifica della fibra vitale si operano i processi infiammatorj, 
vivente, di essere eccitata ed irritala^ e le emorragìe attive, le congestioni di san- 
diversUà che passa fra eccitamento ed gue di sii&tta natura; così ad una tale dia- 
irritamento. tesi vennero attribuiti eziandio i nomi 
Cerioli('ér(upar.^,Cenni suU' indole sten!- d'infiammatoria,di flogistica, di diatesi, di 
ca della febbre nervosa petecchiale ec. stimolo, di diatesi per eccesso, di diatesi 
Dictlonnaire des Sciences Hédicales età tonica. Le malattie, nelle quali una tale 
Tome IX, pag. 227 , Art. Diathése. diatesi si rende manifesta, si presentano 
Fanzago ( Fnmcesco) , Saggio sulle dif- all'osservazione clinica contrassegnate da 
ferenze essenziali delle nialattie uni- incremento della ordinaria temperatura, 
versali ec. Gap. II. da polsi costantemente più frequenti, pie- 
Femelii CJo.),Universa Medicina etc«Lib. ni, duri e vibrati del naturale, da splen* 
I, De morbis eorumque causis. dorè degli occhi , dalia comparsa dì ori- 
Giannini (G.Jj Saggio suUa diagnosi del- ne scarse, rosso-flammee,e dalla presen- 
te malattie nervose ed infiammatorie za di fenomeni iperstenìci diversi, secon- 
ec.-^Fed. Memorie di Medicina, Volu* do che pìùesteso e profondo in determi- 
me I, pag. 3, 86, 189. nati tessuti organici si mantiene questo 
Guani ( Gù). Batt )^ Risposta al quesito stato innormale delle proporzioni vìiali. 
proposto dalla Società Italiana delle La diatesi iperstenica, favorita da una co- 
Scienze residente in Modena ec.Art. stituzìone atmosferica annua e[Hdemi- 
III e IV. ca, si svolge in qualunque temperamento, 
Iloffmann (Gaspar,) , ifj[)ologiae prò Ga- e nell'uno e nell'altro sesso. Tuttavia facìl- 
leno Libri III etc. mente si accende nella gioventù ben uutri- 
Postiglioni (Prospero)^ Istituzioni di Me- ta e ricca di sangue,non che nelle persone 
dicina Clinica ec. Parte III, Gap. iV. cheabusanodibevandespiritose,dietrola 
Rigoli (Gio)^ Sulladiatesi iperstenicaed influenzaesercitatasuirumanoorganismo 
ipostenica ec. — Ved. Brera,Giorna1e di dai venti boreali,dai cocenti raggi del sole. 
Medicina pratica. Volume lll,pag.347. "dall'abuso di alimenti nutrienti, tonici ed 
Ritterich (F, P.), Dissert. de sthenia et .^^^ 

asthenia etc. (2) Quanto sembra ragionevole di adottare 

Van-Helmont (Joan, Bapt)^ TraCtatUS de la denominazione greca stenìa, esprimente for- 

morbis etC.-^ Vid, OrtUS Medìcinae etc. f» , per indicare il vigore deir energia vitale 

paiT 52Q ^^ istato di salate , altrettanto inopportuna 

Weiteird OH. A.) , Dello stato stenico ed '?«"* 1'^*^ TT'!'/!?i**!:i.!'''°'^°"' ''"t 

. -^ j^^L» »^ ^11 -w. i«4»*^ r eccesso de poteri Vitali , che accompagna lo 

astenico predominante nelle malatue, ^^^^ niorboso^Per conseguenza la parola ,W- 

traduzione dal Tedesco di L. Frank ee. 5^^,'^ equivalente ad eccesso di sienU, diven- 

(ScrUtort' rdaiiVi)» ta indispensabile , onde esprimere adequata-^' 

' ' ' M mente un tale stato patologico de* poteri vita^,. 

(1) Ved. il $< XXXV e se». li » o , come dicesi , dell* eccitamento. 

Brkra Prd, CI Voi. I. iB 
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arofiKitici^e di licpiori fermentatici mo- 
to efces?>ivo ^ dai pertorbaoieotì straor- 
dinar] deir animo, dalle soverchie occu- 
pazioni dello spirilo, dalla veglh protrat- 
ta , da perdite sanguigne e & altre era- 
coazioni abiiualì incautamente soppresse, 
dalle lesioni f^teriorì , e da simili cause 
morbose. GV infermi esposti al predo- 
mìnio di una tale diatesi^si trorano assai 
male dietro fuso dellepotenze irritative, 
calelarienti ed ercilanti ( i),e provano dd- 
Talleviamenio in conseguenza di avvenu- 
te eva^ita/.ioni anco s[K>ntnnee, e mas^- 
me ytìì dietro quelle, che sono ad arte 
provotaie nv-diante i salassi, eTapplica- 
ziorie dH Ir* sanguisughe, e delle coj^petle 
scarifi<-ate. Ad essi convengono pure la 
temperatura fi-esca, le bevanide siibacide 
e riiifr^canti, il vitto tenue e vegliale, 
I las^tivi blandi ec. Da questi fondteiroen' 
tali caratteri di una tale diatesi di già fa- 
cihnenie si comprende quali essere deb- 
bano I fenomeni e gli efiTettì , che la sua 
presenza dovrà manifestare alla clinica 
•osservazione. 

1 prìncipnli fra' questi fenomeni raccol- 
ti al l'atto diagli infermi si riduconoaise- 
giienti. ìa circobzione del sanguee la re- 
spirazione si rendono innormalmente ce- 
leri e frfH|oenil. Quindi i polsi si sento- 
no onlinariamente più frequenti, più pie- 
ni , più forti , più distesi, più duri e più 
grandi di quello che sogliono esserlo in 
istato di salute. Alcune volte però sono 

(i) 11 diatesimelro ddt iperstema de moder- 
ni, e^piivalente al criterio desaoto dagli effet- 
ti ottenuti ajuvanlihus et noeertiibus de" Prafi- 
ct , è il tartaro emetico , che in caso di diatesi 
iperfftenica viene , secondo le proprie nostre 
oMerTazioni , tollerato fino alla dose diana 
Urani ma, presa a pf>ai a poco e disdetta in una 
libbra d* acqua distillata , nello spazio di 24 
ore. A niisura che la diatesi iperstenica decre- 
sce , si diainuisce pare il p^iteie di tollerare 
questa straordinaria dose di tartaro emetico , 
«ti abfiiamo potato più volle osservare , che 
in isfato di Ciinvulesfcnza delle più veementi 
aflfezioni infiamoiatorte quegli infermi , che 
imI furore deir afiexione non si risentivano 
U«n* uso di una dramma di tartaro emetico 
presa nel modo sopraccennato , non erano poi 
111 caso di prenderne un mezzo grano , senza 
essere toito sorpresi dalla nausea, e sjpesso dal 
vomito. 



ERA 

picdoli. contratti, sa duriojmeseoscil 
lasft un filo metallico. Ber altro nelle in 
fiaainiazioniaddoaiinali. sopraitotto pro- 
fonde, a questi ultimi caratteri si ani»'e 
la condizione d^essere moIlL Questi Ceno- 
meni tolti dal polso si mantengono però 
costanti. La respiiazione diventa corta, 
aflSuinosa. e spesso pesante. Un senso di 
calore ardente si difiònde equabilmente 
per tutto 1 organismo. Si accrescono Taco- 
me e l'esercìzio de'sensi interni ed ester* 
ni. 11 sangue estn*.tto dalle vene si preseti* 
ta nerastro, denso e pronto al coaguloco- 
tennoso. Questi fenomeni si possono per 
altro tal volta riscontrare anche allorquan- 
do assoluto non sia il predominio «klli 
dialesi iperstenica, e massime qualoia, al 
dire di Darwin, si tratti di condizione 
morbosa mantenuta dal pervei^inientodd 
potere irrìtat>ile naturale. In tali casi per 
ben giudicare della presenza reale o fit- 
tizia di questa diatesi occorre aTere ri- 
guardo al temperamento dell' indivìduo, 
alla maniera di vivere abituale deinnfèr- 
mo, ed in fine alla conformazione ed alh 
asàmilanone solida e fluida, checostitoi- 
soe la macchina intera deir ammalata 
L'uomo fornito di temperamento slenioo- 
eccitabile, nutrito di buoni alimenti, eser- 
citato ne' movimenti muscolari , e nelle 
operazioni del sensorio, nutre di già la 
predisposizione alle afifezloni ìperstenidie. 
Forte, attivo, sofferente della fiitica, for- 
nito dì memoria pronta e di intell^ema, 
se sorpreso rimane dallo svolgimentodel- 
la diatesi iperstefiica, in esso Ini giacere- 
sceranno la vivacità e l'attività, l'appetito 
diventerà più forte dell'ordinario, gli oc- 
cbi si renderanno più moUli, e rimarran- 
no aumentate le forze, la calorificazione 
ed il coraggio. Uno stato presso a poco 
ugnale a questo si prova nel princìpio 
dell'ubbriachezza, quando cioè si diven- 
ta presi da straordinaria allegrìa. In tale 
incontro le passioni operano snlf istante 
e con rapidità, le labbra e l'intemodelle 
palpebre acquistano un colore rosso-ca- 
rico, e sì soffrono il freddo e la fomeme- 
glio che in ogni altro tempo.Le vibrazio- 
ni de\ po\so ordinariamente non oltrepas- 
sano Wnnmerodi ioo,dì i!ìo in un minu- 
to, i^,t quanto \\otenla sia una tale dia- 
tesi . ¥&se \^xh SODO Va\vo\ta tarde a se- 
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di sentirsi minori dello 72. Le dira- zione de'lessiiti, epperciò la distruzione 

oni vascolari destinate aiFinsensìbi- dell'organismo. 

aspirazione facilmente si risenlono — — 

fedominio della diatesi iperstenica, Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 

* effetto dell' acquistato eretismo di- Tome IX,pag. 256. Diathése infiamma- 

lendosi una tale funzione, T arresto Mre. 

pertinenze del tessuto cutaneo del- Frank ( Giuseppe J^ Osservazioni teorico- 
ìterie destinate ad essei*vi eliminate pratiche sui principj fondamf^ntali del- 
ato naturale ne irrita le proporzio- la Medicina ec. Parte I, Gap. VH. 
itali , e vi fa insor[2[ere un senso di Griese (G. F. L.)^ Anleitungzur Diagno- 
Dte aure fredde frammezzo al sommo se des stlienischen Characters einer 
e e all'aridità della cute.Qucsla con- Krankheit etc. 
ne patologica delle diramazioni va- Prato (Anselmo)^ Osservazioni sull'uso 
i cutanee oppure una tal quale re- del salasso ec. Cap. HI. 
iza all' impeto della circolazione ac- Preliminari di una pace medica, ossia al* 
ala dall'accresciuta azione del cuore, cuni punti di riunione fi*a Brown ed i 
itato di distensione, cui si trovano suoi avversarj ec. Art. VII. 
iti i tronchi vascolari , che costituì- Reil (Joan. ChristX Memorabilium Qi- 
t le diramazioni cutanee, ci renderà- nicorum etc. Voi. II, pag. 80. 

de' dolori talvolta assai gravi , che Schmid (ChrisL GuU,)^ Dìssert. de mor- 
gono sotto il predominio di questa bis sthenicis etc. 

ù non tanto alla testa, quanto alle ,KritikdelLehrevon 

nità,ed alia periferia tutui dell'orga- den sthenischen Krankhciten etc. 
) (i). Esteso il potere di questa dia- ( ScriUori sulla diatesi iperstenica). 

gii oi^ani renali , impedita rimane — — 

orazione dell'orina, la quale tratte- 
ne! vasi de'reni facilmente ne rompe JDitUesi ipostenica^ e sue denominaziam 
olinnità , e libero vi provoca il diverse. 

^io agli stessi globetti rossi del 

e. Si hanno cosi le orine rosso-flam- S* XXXIII. Qualora poi languida effet- 
e talvolta tinte di sangue. tivamente si osservi r azione del cuore 

li essendo i principali fenomeni di e delle arterie , e rimanga direttamente 
I diatesi, fòcilmente se ne potranno infievolita i' intensità della circolazione 
rendere i perniciosi effietU. Fraque- sanguigna e degli altri umori , uno sta- 
no principalmente da annoverarsi : to morboso atonico si scorge predomina- 
ammazioni de' grandi e minimi tes- re nella generalità de'tessuti organici, il 
e principalmente de' nervosi e va- quale dinamicamente esso pure <x)nside- 
i \ n deperimento dei poteri vitali rato ottenne la denominazione di diatesi 
siftiilati vi , e la trasmigrazione del- ipostenica (3), nervosa o passiva, di dia- 

nismo in uno stato dinamico afihtto 

lòfe);ifperturbamentodelle fnnzio- (^) ^ P?.'°^* ''i^^^ , esprimendo assoluta 
fèndenti direttamente dall' influen- "«°«>'^/» ^^^^'^ ^V**'^' riescirebbe oppor- 

.•_ I, . ..i, .. j y . . 4 • .. tana per tieaincare 1 esaurimento de poten 

ale;, il difetto de'poteri nulneilll e yluìiTTpJ^ma air incontro , epperciò diausi 

miì ; I meguaghanza della dlStribu- ipostenica precisa quello stato delle manife- 

dél sangue e degli altri umori , ep- stazioni vitali , che è al di sotto della stenia , 

» i vizjdelle secrezioni edelleescre- ossia del vigore vitale normale. Pare quindi , 

, i perturbamenti delle operazioni <^he per esprimere l^eccitamento innorraalmea- 

(IS0rÌ0:e finalmente la dlsoraanfzza- «e diminuito dethasi preferire uiia tale deno- 

,-. mi nazione. E qui avvertiremo ancora, che 

. ! ■, r espressione di normale esser non deve rite- 

)SL questo stato di distensione vascolare nuta ugnale alla parohinaturaU* Normale chia- 

IO origine i primordj de'processi i^fiam- masi lo stato di assoluta perfezione , epperciò 

di nornia. La saluto perfetta dicesi , a cagion 

/ed. il $. LIV. ' d* esempio , noradale. Ma siccome tutti gli 00- 
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tesi dì dìfelto, di diatesi di controstinH)^ una tale diatesi suole manifestare nelle 
lo. La debolezza vem dell'organismo es- malattie. Crinfermì, ne'quali predomina 
ser deve attentamente distìnta dalla de- questa diatesi , si trovano sollevati dal- 
bolezza apparente dipendente dalla op- Fuso delle sostanze eccitati e corroboran- 
pressione delle forze organiche^ la quale ti , e massime delle potenze atte a ralle- 
disamina vuole essere istituita col mas- grame Io spinto (2), e peggiorano la lo- 
simo dello studio, onde evitare il perico- ro condizione, quando vanno ad essere 
lo di partire da dati puramenteapparen- sottoposti all'azione di que'rimedj , che 
ti e non reali nel soddisfare alle indica- utili riescono nella iperstenìa. . 
zioni curative. La vera debolezza morbo- Saranno quindi da risguardarsi quali 
sa costituente la diatesi ipostenica suole fenomeni proprj della diatesi ipostenica 
manifestarsi in conseguenza di copiose e il polso debole , molle, Ikciie ad essere 
protratte perdite umoralì,di gravi e depri- sospeso colla compressione , piccolo , ed 
mentì emozioni dell'animo, di lunghe ve- ora tardo, altre volte celere*, la respira- 
glie, della mancanza di alimenti nulrieu' zione lenta, mole^ ed interrotta da fra- 
ti, nelle stagioni umido-siroccali,ne'luo- quenti sospiri*, la odorificazione ÌD^;oa- 
gbì bassi, umidi, paludosi ed infetti da e- le ed urente alla mano esploratrice del 
manazioni miasmaticbe,e per lo più nel- Medicx)*, la pelle molle, rilasciata e facile 
l'età senile. a cuoprirsi di sudore, a meno che non sia- 
no presi da uno stato di paresi le estre- 
Caratkri della ipostefàa. mità de' vasi esaUinti ; i sensi interni ed 

esterni tardi, ottusi e confusi; l'apatìa di 

L'aberrazione dinamica, asàmilativae non pochi infermi ; e la prontezza coUa 

organica (i), e la prostrazione de' poteri quale il sangue penduto passa allo stato 

vitali formano la sonmiade'caratten, che di dissoluzione. Prima che la diatesi ipo- 

stenica si renda universale e grave nel- 

mini , che si ritengono sani, non sono talvol- Torganismo , dal più al meno rintuzzate 

ta forniti di tutti que' requisiU, che si richie- « Osservano le sensazioni -, 1 moti volon- 

duno pel mantenimento d* uno stato florido di tarj ed involontarj SÌ fanno incerti \ si 

salute , coM non in ta^u normale può denomi- esaltano talvolta le funzioni aniuìali, eia 

narsi la salute. Si danno diffatti molte perso- allora SÌ SCCma la vivacità dello spirito, 

ne deboli e mal conformate , le quali vivono g jg emozioni dell'animo SÌ operano len- 

d' altronde discretamente sane : esse perciò si ^^^^^ ^ languide SÌ rimarcano nota- 

trovano in uno stato di salute alle medesinie ..|-^« *Ji • • j n^ j«-^ -. • • — 

naturale. Tuttavia questo stato di salute pa- bdmente e azioni deUe diramazioni va- 

ragonato a quello , di cui godono i robusti e scolari Sulla periferia dell'OTganismo. Han- 

ben conformati , offre al certo una non picco- nO in SÌmìI gUÌSa Origine il COlor pallido 

la differenza. Normale adunque non equivale della pelle, ed Ora la profuSÌCfUe di SUdo- 

a naturale dacché si può sortire dalla natura r| preternaturali, ora l'aridità del tessu- 

un temperamento abbastanza sano , seuaa che iq cutaneo, e V essiccamentO delle ulceri ^ 

dire si possa il tipo della salute. in esso aperte. La stanchezza , che tocca 

f , ) Aberrazione dicesi in senso patologico la ^ ^^^ijj^^^ accusata da alc^i amma- 

condizione morbosa tanto sostanziale che vita- «'o"" •■"*'" •"^«^w«*«»^^ «■vm«ì «'"■^ 

le del corpo umano. Chiamasi quindi aberra- ^^h prOCede aflattO dall inerzia dell aziO- 

zione diri^Hnica quella condizione delle oscii- ne muscolare. La mancanza d' appetito, 

lazioni o riazioni vitali costituenti l'eccita- la rìpii^uanza ad Ogni sorta dì vitto , la 

mento , che trovasi fuori dello stato di salute, nausea, la sete, il voroito.sonoaltretlan- 

Aberrazione assimilativa si denomina lo squi- i\ indizj dello Stato dì languore predomi- 

librio dì quantità e di qualità de' principi ; ^^^^ negli Organi destinati alla digestio- 

che aDimettonsi per elementari , nella forma- inJprnp dplla s^r<;A77'ì HpI ^n<mp 

zione de' differenti misti organici, d'onde sor- ^' ^ ««Steflie della SCarS^za 061 saogoe. 

gono le moUiplici 6bre primitive , che com- ^on è raro , che una affezione dalla ipo- 

pongono i varj organi in istaio di Salute. L' a- Stenla predominata sl incontri preceduta 

berrazione organica ha luogo pòi quando vi ' /' '. r- - — * 

sia eiTore nella disposizione e conformazione T^) f-*' oppio è fierciò il diatèsimetro in caso 

de' tessuti com[ioiienti un organo. di ipostenia. 
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ila brivìdj di freddo più mono intensi e L' infievotimento eflfellivo di tulle le 

lunghi. Insorge un ti\Ie fenomeno allora- funzioni organiche diventa la conseguen- 

quandocol somnìo della difficoltà si com- za di una tale diatesi. Languidi i proces- 

• pie l'ufficio dell'insensibile traspirazione si vegetanti e riproduttivi, sì rallenUi e- 

k l)er effetto di languore de'poteri circola-* ziandio la manifestazione delle riazioni 

B torj e delle oscillazioni arteriose nel tes- vitali nel compk^sso de' sistemi organici, 

9 suto cutaneo. Il polso molle e prontoaiifli ed il potere sensibile si scema e fin anco 

^^ compressione è ognora V effetto dell* ac^ si perde. Sono quindi altrettanti elfetti 

cennata scarsezza del sangue per mancan- dell'ipostenia le paralisi dapprincipio de- 

1 1 zadicibi nutrienti,o per vizi di digestione', gif sfinteri, e in seguito dei membri, de- 

gl di chimificazione edi sanguificazione. Ac-' gli organi, e di interi sistemi organici^ 

^ cade talvolta, che il polso dapprima pio le alterazioni delle ordinarie secrezioni 

^ colò e celere, diventa nel progresso della^ ed escrezioni ; i perturbamenti irritativi 

H malattia pieno, e tende al duro senza che indotti dalla nazione stessa degli umori 

4ji l'apparato sititomatico della medesima^!- morbosamente separati sulle proporzioni 

p minuisca in proporzione, come dovrebbe vitali ed assimilative dei smgoli tessuti , 

^ avvenire, quando reale fosse il migliora- e per conseguenza le loro straordinarie 

m\ mento dello stalo morboso. Quest' aeei-' irritazioni, e le erosioni non dissìmili da 

^ dente è per lo più un indìzio, che non si quelle, che operate sono dalle potenze 

. g è preceduto^ colla necessaria (tutela nel- caustiche*,non che quella serie pressocché 

gì la scelta e nella dose de'rimedj eccitanti, infinita di successioDi morbose dinamico- 

g che si sono somministrati. Il dolore di organiche, chéPdevono necessariamente 

Il capo specialmente occipiUilee delle estro- svilupparsi dietro tanti essenziali malori 

,1 mila è un fenomeno assai comune nelle dall'ipostenìa efifettuati. 
Ij ipostenie, e pare che desso pure dipenda — — 

,j da scarsezza di sai^ue e di altri necessa-: Alberti, Dissert. de atonia etc. 

I rj stimoli. Difihtti le persone esposte a Aretaei Cappadoeis,.Deeausisetsignisa- 
l soffrire delle gravi perditesanguigneiso- cotonim morbonim etc. Lib. Il , N. 3. 

110 tormentale dal dolore di testa , e dei Beireis, Dissert. de debilitate corporìs Ini - 
[ membri tutti. Un esempio frequentissimo ^ mani eie. 

lo abbiamo nelle puerpere, che spg^ao* Brera (V.L.\ Annotazioni medioo-prati- 
quero ad emorragìe copiose. La sete ed il- che ec. Voi. 1 , Discorso preliminare ; 
calore delle fauci sono pure effetti delHn- JJ. XXXIV, XLV, XLVI , e seg. 

lìevolita operatone delle diramazioni va- Bùchner, Dissert. de debilitate abiimmi- 

scolari. sanguigne,. che destinate sono ad* - nato partiumcorporis hnmani motri- 
irrorare la bocca, le fauci, e l'esofago; U. cium elastico vitali motu pendeotium 
vomitopreceduto dalla nausea é una seo- etc. 

sazione ingrata dipendente da atonìa , e Corkindate, Dissert. de vigore et debili- 
/la rilasciamento del ventrìcolo. Ivi ràc- tate , eorumque signis io corpore ha* 
' colgonsi per tali motivi materie indige- mano etc. 

ste e saburrali, che con £icilità rimango- Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
no vomitate. L'aria, che vi si svolge, ir- Tome i, pag. ^oi^ Asthéme. 

rìia lo stomaco, e qualunque irritazione Frank (Giuseppe)^ Osservazioni teorico- 
destata su di untai viscere indebolito, pratiche sui i principj fondamentali 
(acilmente ne inverte ^li (»rdinarj movi- della Medicina ec. Parte I, Cap. Vili, 

menti. Il dolore spasmodico, die in alcu- Uaase, Dissert. de debilitate vera et spu- 
ne ipostenie si manifesta nel venlricK)k), ria etc. 

no'visceri e in altri tessiiti,èpnredacon' Hoffinann (Frane, Jos.\ Dissert. de mor- 
sìderarsi qual effetto del rilasciamento bis ex debilita te fibrarumoriundis etc. 

(Ielle fibre primitive, dì onde sono orga- Horn, Beitrage zur Medicinischen Clinìk 
liìzzate queste parti. 1x> stesso dicasi del etc. 

susurro degli orecchi, detto altrimenti Huve,Dissert de viriumimbecillìtateetc. 
tinnito. Junckcr, Dissert. sislens debilitatem a 
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profusa fluìdorum evacuationeeiiatain Diaksi irrUaHva. 

eonim coctiooi semper essie proportio- 

natam etc. C. XXXLV, Ma Dòn sempre.nelle stesse 

Krauss, Dissert.de signls incltatlonlslm- malattie universali k> stato diatesico di* 

minui incipìenlis, quam fere extia-. re si può tale, quale lo si è delinealo nel- 

ctae etc. l' iperstcnìa e nella ipostenìa. La condì- 

Ludwig^ Programnia de celeri corporam zÌQpe Individuale degli infermi ammette 

Incremento causa debilitatis inmorr noppodie essenziali varietà inquellema- 

bis etc. . .; nifastazÌQDi dinamico^vitall , che all'atto 

. • . , Program, de celeri obesitatecaa- clinico scorgonsi accompagnare le dife- 
sa debilitatis in morlnsetc. « remi' Torme ittorbose (i). Haller, osser- 

. . . , Program, de debilitate corpòmm' vatore sempre esimio e scrupoloso, ci 

cura tìonum morbprum impediente etc lasciò scritto nella sua Fisiol(^ia, che 

Marcus , Dissert. de astheniae causa ra* si nihU aUud àgèndum tsset quam Oddere 

tiene methodi gastrìcae piane reìjcienr. aUquid aut auférre^ Ma ^dem Ars (me- 

dae etc. . : . iuiìl • dùMyper ludum disaretur sed appomnio 

Nicolai, Dissert. de debilitate yeni^tjSpM*' nwmH pottst et remawendo. 1 chiariss. 

ria etc. • . . ;: ù Guani e Rabini, partendoda questo fat- 

Ortlepp, Dissert de Brunoniana debUita*- tb^ stabilirono quindi' una terza specie dì- 
te etc. . . uamiea delle malattie , quella cioè della 

Preliminari d'una pace medica, ossia al- diatesi irritativa v la quale, ben lontana 

cuni punti di riunioneYra.Brown edi dal consistere udla senpiioe ìnnormaKtà 

suoi avversar] ec. Art. VI). . • . d'azione accresciutaodiminuiia delle prò- 

Prunelli (Dotti ^ La debolezza indir^ta porzioni dinamico-vitali;, essere non può ' 

sostenuta dal raziocinio, dai f^ttiedal tolta se non allonlanando direttamente 

calcolo ec. ..- ' la potenza, morbosa, da cui venne indot- | 

Purgold {Fr. X), Dissero vim.naturae ta. Ove poi consista il modo di compiere 1 

humatiae pbysìce fractam et enervatam un tale allontanamento , questo è quanto 

aetìologice inquirens etc« . : >. di pare degno di ulterióri ricérciie, dac- 

Sarnovicz, Dissert. de debilitate inmor- ohe egli è probabilmente dalle idee che 

bis spuria etc : ; sarenio per fissare su di tale argomen- 

Sprengel (CtiT^.) , Institutidnes Patbolq- tò,cherimarrannoappiaiiatìidnbbjmos- 
giae generalis etc Lib. 1^ Gap. Ili, si intomo all'indole locale onniversaledi 
Sect. IL ' . . r questopertnrbamefntodelfe condizioni vi- 
stoli (Maonmil,)^ Ration. Medend. Pars tali non che agli effetti delle irradizioni 
IV, pag. 4;54' niforbose consensuali, €be neriàiangono 

Struve(Ciim(.), DieKunstdasschvrache suscitate (a). ' 

Leben zuerhallen,undinunb6ilbahrea) '• > . 

Krankheiten zu fristen etc. ^ Fondamènti della diatesi irriiativa. i 

Tempel, Dissert delaxitatis et debilitatis • ; . • 

aeiiologia etcì Ai>biamo di -già- altrove ricordato (3), 

Vaccà-Bellinghieri (Frane. ) , Considera- che l'essenziale natura anìnialev ebbene 

zioni intorno alle malattie dette voi- sia fornita di una non comune facoltà 

garmente putride ec. inerente agli organici suoi tessuti per ria- 

Walther, Dissert. sistens disquisitionem gire all'impulso degli srgenti'ad essa e- 

rationis morborum ad slalum còrporis steriori , dia è per altito Sii ógni* indivi- 

astenicum etc ..••..= *.: — i*« . *i . . ». 

Weìnholt, Dissert. de pareseos et melho- (0 Si veda la jsqu a pòsta a carte a53. 

di pareticae dignitale etc • W. ^ ri^^nj s* 4i quanto si.è detto a carte 

(Scrittori sulla diatesi iposUmea). •Zt^'^rTi J^' ^'"^' -?T "^ if^ 

__ i/jer^iemcfl, tpoftepica ed tmlaUva, e deltasio' 

"~— ^ ne irriuuiva» 

(3) Lcaioni sui contagj ec. Vol.I,J.CXXVW 
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duo , e ne' singoli organi deli' animalo delle moleoolo componenti TaÀsiniilazio- 
stesso talmente modificata nelle sue ope- ne organica. 11 pretto meccanismo delle 
razioni e manifestazioni , che sorpren- secrezioni ed escrezioni nello stato sano 
denti sono le varietà sotto di questo aspet- e morboso può essere considerato qual 
to ravvisale non solo fi'a fW animali istes- saj^iodelle innumerevoli proprietà di re- 
si, ma eziandio fra le mmiràe parti istro- lazione, di affinità e di ripulsione, di cui 
menialidi un animale medesimo (i). Quo- è dotata la materia diversamente assimi- 
ste fondamentali nozioni sono luminosa^ lata nelle parti tutte deir umano organi- 
mente i llttstrate dai numerosi e differenti sHio^mbra oramai dinsostrato^cbe nella 
fenomeni prodotti dalle diverse modali* macchina umana, siccottie in quella d'o- 
là,ossiano attitudini della macchina urna- gni altroessere organico, tutt«>si compia 
na vivente di rimanere specialmente a^ per mezzo di secrezioni e di escrezioni 
feltata dalle potenze esteriori non solo cfm operazioni quasi simultaneeed equi- 
di verse,ma sibbcne daUc consuete neWar j librate. La digestione, la respirazione, la 
periodi della vita ssma, nelle varie vicec- nutrizione, h traspirazione, ed altre tali 
de morbose, e fin anco ne\ai*j stadjdelle lunziom riduconsi in fine del (atti ad al- 
nialattie (a). Dibatti nelle donne incinte trottanti processi secretopj ed escreiorj. 
«Invertono non di rado le sensazioni del Non altrimenti si appropriano le mole- 
gusto e dell'odorato , e diventa impro^-- cole analoghe alla particolare assimila- 
fisamente grato quarnto dapprima eraap- zione del lora tessuto r le ossa dure , ì 
pena tollerabile^ e quello invece^ che al- nervi polposi, i muscoli fibrosi, le espaa- 
ire volle riusciva graiissìmo,.si ex nojoso sioni membi*anacee , ligamentose ec. Gli 
ed insoffribile. Nelllnf^nzia, nella pober- organi a queste in4)ortautr funzioni de- 
tà, nella virilitàe nella vecchEi ja cangiai- stinali rimaner possono alterati nelle pro- 
menti grandi e raodificaxioni insupera- prie operazioni e relazioni, secondo Tin- 
bili subiscono i diversi individui agitati fliienza sc^ra dei loro movimenti eserci- 
da nuovi e sempre rinascenti bisogni, ap^ tata dall^ temperatura vitale; e le altera- 
petiti , desiderj e sensazioni. Alle quali zfoni che in simil guisa avvengono, sì co- 
cose ponendo mente colla scorta pura della municano e si estendono eziandio alle ma- 
osservazionei non si può ameno di rima- terie segregate. Cangia in simil guisa Tàs- 
nere convinti, che gli avvenimenti erga- similazione sanguigna non solo per la 
nico-vitali, che si succedono negli esseri diversità dei temperamenti ,. del sesso e 
vtventi,parechedebbano ravvisarsi quali dell'età, ma altresì per Pindole delle di- 
edétti delle affinità, delle ripulsioni,, non verse forme morbose , come si osserva 
rhe delle innormali privazioni , oppure neltf infiammazione, Bel^a clorosi , nello 
delle sostituzioni, e de'vai^j. collocamenti scorbuto^ nelle idropisie , nella tisi, net- 
• ■ ~ ' rartritidOy nel diabete (3) ec. La bife è 
(1) Diverso è qmhdireltneiito^, io cui. vi^ priva di amarezza nell' embrione , ed il 
ve e si moltiplica questa acfoeH» spetie di a^i- geme de* giovanetti noiv è clie un fluido 

ma}i ; diverso il nutrimento , coi quale ripara gieroSO; Il latte slossorva piÙ-O meno ca- 
ie mpetuve soe perdite giornaliere ; diversa ^^ ^| fosfatodl calce a misura che si se- 
liOQo in somma le sostanze- omceenee o eterose- _^^ • ^«.^.^ ^^ ^ • • 1 
«ee , analoghe o ripugnanti , clL conservai a V^^ ,»^.^P^, P'"^ ? f^^"? ^^''^ ?l Vf: 

minaccìoiKi resiutenz» di ciascun individuo. ^' L.orma de faneiulh, d^li adulti, det 
Le epidemie , le epizoozie, i privilei^} di salo- Vecchi offre Bon pochedhfersitànclfci pp- 
tave immuMt^ , ed i peHoòli di distvuzione , porzionedi qualità e diquantitù dei pria- 
legati ali' essenza di questa , 9- di^quetta spe- cipj d'Onde è fornKita. L'iimore traspira- 

€ié di animali, confermaRo la veracilà d^que- Kle si fa distinguere per T odore ne' di- 
sti fatti allrettanlt. poco avyeptiti,quanti>pr(^ ^ersisoggeuk Ma lo staM» morbosa, un 
▼»ti dalla speriensa quotioiaiìa.: . *" , ^ 

(a} Si consulti nelfar^omento quanto l*egre>*^ " 

gÌQ Sig. Professóre del Chiappo ha> scritto intor- (i) Ved. Schreger , Spe$imgii fiiUdorum a» - 

)(0 <d carattere morale, che si svHuppa nette ma- jkms mnimalis cìtemiae nosohgieae etc, Cap. 1, 

Inttie, Se ne vedano i Discorsi dui sulla M^di- ^, 19. — nel Vc^wne IX dei aostro Sifiloge 

d'Atf, ce. pag. 4^. 'pjmcuìarvmttc* 
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semplice patema deiranimo rendono per- ti organici. Quali coroUarj déirespostOfC 
vertitì questi maravìgliosi meccanismi , fondamenti della diatesi irritativa, oocor- ^ 
e gli stessi oi^ni destinati a preparare re quindi ammettere: primo^ che il soli- 1 
ed a depurare gli umori riparatori e vi- do vivo possiede una wsceUivilà specifi- I 
vificantì diventano stromenti di eccìdio e ca, o , diremo meglio , una precauzione I 
di morte. 1 sistemi organici, e tutti i vi- elettiva, per cui rimane eccitato piacevol- 
sceri destinati a siffatte importanti fun- mente da certi stimoli affini alla sua na- 
zioni, organizzati, tessuti e modellati con tura ne'differenti tessuti, epperciò omo- 
ammirabile artifizio, posseggono in forza genei*, e invece pervertito, disturbato ed 
della primigenia loro tessitura un' atti- irritato da altri a questa sua natura disaf- 
vità elettiva loro propria, per mezzo della fini ed eterogenei: secondo^ che le riazioni 
quale ammettonoe modificano nella prò- vitali costituenti Teccitameuto sono il 
pria assimilazione le molecole destinate corrispondente effetto della maniera (fi 
a mantenere la vita propria, a nutrire e essere, di sentire e di operare del solido 
ad eccitare V intero organismo ; respin- vivo incitato dai primi : e terzo , che gli 
gono e rigettano qnelle , cbe inservibili irritaménti essere possono risguardati 
si ravvisano e contrarie a questo scopodi quali rìsultamenti del risentimento assi- 
natura. La stessa tendenza né punto né milativo-dinamico indotto nel solido vivo 
poco equivoca di certi determinati orga- dall' operazione de' secondi. L'iperstema 
ni e tessuti verso determinati rimedj , e e l' ipostenìa sono vizj della riazioue vi- 
delle sensazioni medesimo verso i diffe- tale più o meno eccitata nelle sue opera- 
rentì organi de' sensi, riconosce del pari zioni ne'tessuti e ne'sistemi ot^nici per 
la sua originedall'intima orditura dell'as- l'azione semplicemente accresciuta o di- 
simiiazione costituente la loro organiz- minuita di questi stimoli affini ed omo- 
zazione, per cui specìfica diventa l'indole genei alla natura delle condizioni vitali, 
degli stimoli, che agiscono sulla stessa, per cui si distinseroancora colla denomi- 
E quando prendere si voglia in conside- naz ione di potenze naturali.Gli irritamen- 
razìone il complesso delle operazioni dei ti invece sono vizj di questa stessa riazio* 
sistemi organici, e specialmente del ner- ne vitale insultata da potenze eterogenee, 
vose , del sanguigno , del linfatico , del e preternaturali alla sua natura, chedan- 
muscolare, allora manifestamente si rav- no per effetto una innormale oscillazione 
visa, come tutti dire sì possano temprati ne'suoi movimenti in correlazione del tes* 
air unisono di certe potenze opportune suto e dell' organo , ove ba sede un tale 
per porli e mantenerli in una regolare a- turbamento. 1 primi vizj destano e man- 
ziono, e come riagiscano quasi con risen- tengono nelle condizioni vitali onganidhe 
timento ad altre capaci di turbarle, ep- gl'eccesso o il difetto dell' eccitamento, e 
perciò disaffini ed eterogenee alle loro renderpossonoleforme morbose complì- 
condizioni assimilati vo-vitali. Per la qual cate alla diatesi iperstenica o ipostenica 
cosa conviene concludere, che per effetto in gradi pio o meno alti e costanti. 1 se- 
delia mutua dipendenza, che esiste fra il condì ali' opposto obbligano il principio 
modo di vivere de'diversi organi e siste- della vita ad irregolari oscillazioni riatti- 
mi organici (i), e gli oggetti , che su di vq, senza poterlo da soli portare e man- 
essi agiscono, tutto esser deve relazione, tenere allo stato della iperstenia o dei- 
connessione ed armonia in guisa tale, che l'ipostenia. Incerta é quindi nelle sue o- 
se quest' ordine maraviglioso resta alte- adllazloni la riazione vitale allo siHegarsi 
rato sconvolto , più non emerge nella della diatesi o dell'azione irritativa; ep- 
macchina umana vivente che contrasto perciò in costanza di contraddizione la si 
di fbrze e di nazioni, che confusione , e osserva nelle sue operazioni. L'essenzia- 
tendenza alllnerzia negli stessi movimen- lità dell'eccitamento iperstenico o tposte- 

.....^ nico consiste nell'esaurimento o nell'ac- 
ri) Si rireda quanto si è detto sotto del $. cumulameutodel principio vitale, ma l'es- 
XXIX a carte a68 sul conto della viu pania- senza dell' eccitamento irritato pare che 
le de* sistemi orgauici. debbasi ricercare piuttosto in una sensa- 
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zione ripulsiva dello stesso principio vi- bra che neirordine stesso di iialiini,ein- 
tale,e neirabborrimcDto pronunziato del dìpendememente ancora dalle aocklentali 
medesimo insilo nella fibra vivente, per emergenze, esista la causa del deperimen- 
opporsi fino ad un dato punto a quanto può toe della riparazione della qualità e della 
nuocere alla individuale suaconservazio- quantità delle molecole organiche corn- 
ile. Abbiamo dì già altrove rimarcato ponenti rassìmilazionede'diversì tessuti; 
quanto essere debbano valutati questi pò- e che tengano moltissimo a queste natu- 
ieri salutari (i) , che sotto tante forme e rali ed accidentali ripulsioni e oombina- 
tanti aspetti hanno fino dai pHmordJ della zioni le manifestazioni de' poteri vitali 
medicina dominato nel dottrinale di que- stessi (d). Affatto si ignora Tintinno pro- 
sta scienza. Egli è quindi col prestare at- cesso di queste operazioni, e ci mancano 
tcnzione a siffatti poteri ; che importa a- i mezzi per renderne ragione, e per isoo- 
vere in contemplazione quell'organica at- prire le forze atte ad effettuarlo. Solo sap- 
ti vita vitale, che nello stato sano proieg- piamo*', che il sangue è il ricettacolo di 
gè e dirige i movimenti , i bisogni ed i tutte le sostanze, d'onde risulta il misto 
gusti dell' individuo; nello stato morboso organico componente i differenti tessuti^ 
talvolta resìste alle potenze distruggitrici, e che col suo mezzo si appropria l' assi- 
le corregge e le espelle ; e mantiene in milazione ossea il fosfato di calce e la ge- 
somma il necessario equilibrio fra le azìo- latina; si ripara l'assimilazione muscolare 
ni e le riazioni organiche pel lìbero eser- colla fibrina; l'albumina viene particolar- 
ciziodellefunzioni vitali. Per effetto delle mente attratta dalle cartilagini e dalle 
operazioni di questa forza medesima il membrane ec. I tessuti di identica condi- 
sangue concorre all'operazione delle due zione si possono perciò fra loro còmbi- 
essenzialì funzioni , di riparare cioè alle nare; e Gìo. Hunter ha pure dimostrato^ 
perdite, che giornalmente avvengono nel- che applicandosi un pem di carne mu- 
rassimilazione organica, e di unire insie- scolare fresca ai muscoli di un animale 
me i materiali per le secrezioni salutari, vivente , ne nasce un processo adesivo , 
e per te escrezioni recrementizìe. Queste per cui amendue restano insieme incor- 
importantissime destinazioni racchiudo- porati senza cangiamento di sorta. Dalle 
no esse pure il fondamento delle morbose sperienzc dell'illustre Buniva risulta an- 
irrìtazioni, e sembrano concorrere allo cora, che si può nell'ìstessa guisa inserire 
sviluppo di quelle manifestazioni dina- un osso fresco in un osso d'animale vivo 
mico-vitali, che costituiscono lo sviluppo dell'istessa specie. La guarigione delle fe- 
della diateli irritativa. Ma l' argomento rite con perdita di sostanza muscolare; la 
esìge ulteriori dilucidazioni I riunione delleossa s^te nelle estremità 
Gli elementi molecolari , d'onde sono articolari, giusta il metodo dì Park; il tra- 
composti i differenti tessuti, come le os- spiantamento de'dentida un individuo al- 
sa, i- muscoli, i vasi, ! nervi,! lìgameiiti, l'altro; la riunione cruenta del labbro le- 
cangìano di contìnuo ; e diverse sono le porino; le prodigiose riunioni delle dita 
forze , che operano questi cangiamenti di già separate osservate da Balfour (3); 

nelle varie epoche ddla vita, e nelle dif- 

ferenti circostanze e situazioni del viver jj^j ved. il J. XIV, Meccanismo della vita , 

nostro. Vedonsi dìf&tti nella gioventù ac- ed il $. XV, Fondamento delle malaUie ; e si 
crescersi in vigore e dimensione tutti i raminenti, che cangiandosi nello stato morbo- 
tessuti organici ; e questi si scorgono in so r assimilaùone de' tessuti organici , non 
azione continua nell'età malma, per coi s^lo sì cangia in corrispondenwi r eccitanien- 

Bedeperiscerimpastoa«iaùlaUyo.S«n- ,^, j,Ì,rSnrLt5:ntsrS 

— — già perfino il carattere morale degli infermi , 
(i) Vedasi là Nota a , posta a carte a8, ore come venne dimostrato dal valente SCg. Pro- 
si fa parola deirindoU di ijuesta forza salutare, fcss. Del Chiappa nel suo Discorso di sopra 
delle forze medicatrid della natura, de fenomeni ricordato. 

che U apptdiseaio , de* fatti che k comprova- (3) Osservasioni tendenti a provare la fa- 

tm ec. colta , che hanno a riunirsi le parti intera- 
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la restituzione del naso oo*metodi di Ta-^ nao gli aìimeniì; che gli iotestlni cangia- 
gliacozlo,diMichaelis e dei fratelli Grae< no in chilo questo chimo ; e che riman- 
fé (i) ec. sono altrettante prove de'reci- gono rigettate ed espulse le sostanze , le 
proci poteri coesivi ed adesivi de' tessuti quali non sono state con veni te in chimo, 
di identica assimilazione. — Ma ogniqual Con tutto ciò giornalmente succede, che 
volta negli elementi molecolari compo- introducendosi o svolgendosi nello sto- 
senti il misto organico d'un tessuto si in- maco e negli intestini , all' atto delle ri- 
troducano sostanze allo stesso preterna- spettive loro funzioni, delle sostanze in- 
Uirali 9 o siavi difetto di talune delle in- capaci di subire gli enunziati eangiamen- 
dìspensabìli , in allora si sconcertano le ti in chimo ed in chilo (ma fornite di af- 
proporzioni di qualità o di quantità di finità strettissima o colla totalità , o con 
questo misto organico , e nel medesimo una parte degli elementi oonstltuenti il 
si destano poteri destruttivi, se non sieno chimo o il chilo, e di forza ripulsiva in- 
ben tosto rigettale le prime , o riparate vece colle materie, che vanno ad essere 
le seconde (2). E sebbene gli oi^ani assi- rigettate ed eliminate), passino esse pure 
milatori, secernenli ed escretorj posseg- unitamente al chilo nel torrente della cir- 
gano la éicoltà di Cangiare alcune sostan- colazione, e continuino a rimanere chimi- 
ze, e di rigettamele inutili, ciò non per- camente combinate alle materie , cui si 
tanto dire non si può nell'animale econo- sono unite nello stomaco, anche quando 
ìfnia affatto assoluta una tale proprietà , queste stesse sostanze deposte ed assimi- 
perchè le sostanze,su11e quali essiagisco- late ne' tessuti sono divenule parti inte- 
so, subìrdebbano tutti quegli lndispensa« granii de'medesimi. Si equilibra in allora 
bili cangiamenti, che sogliono essere prò- in tali tessuti la proporzione di qualità 
dotti da questi organi.Sappiamo, a cagion delle molecole elementari, che li compon- 
d'esempio, che lo stomaco cangia in chi- gono. E se per questa aggiunta di parti- 

celle estranee ed elerogenee alla naturale 

m^nte separate dal corpo per 4}ua1clieacciden- assimilazione provocate vi rimangono 

*®'. j^^li^J^^'^'i^JÌ^?'^* ^"''\* (^«"«"en- delle insolile combinazioni fisico-chimi- 

ÌSal ^rri^. ,3''"'^'" ' ' «he , alterala vi resta eziandio ben tosto 

(ò Sulla iesiiteione 'del naso , Rapporto *» proporzione di quantità. Il lessuio, che 

del Cavai. Alberto de SchSnbcrg ec. «^ risulta , mostra all'evidenza di essere 

(a) Lo stadio del misto organico in istato nel SUO mlsto organico decisamente difet- 

sano e morboso venne coltivato dai Filosofi tosQ e nella qualità e nella quantità dei 

delja più rimota antichità ; il che è di già uu naturali suoi principj elemenlari-moleco- 

argomento validissima per appalesarne V im.- j^^i Abbastanza Conosciuta è Y affinità 

portanza nella economia animale. Dietro lesa- st^Uggi^j^ ^^0 paSSa fra la materia CO- 

me delle forze Dsico-cbimico-vitah , messe in , ^* j 11 u« j »«• . • ^.i*. ^ 

moto dai poteri di attrazione e di ripulsione . loraiite della rubia de tintori, edil fosfo- 

non che daUe diverse combinazioni delle dif- 1» «1 Cafce. IntrodUCendoSl qumdl della ru- 

ferenti molecole elementari componenti i va- bìa de' tintori nello StomacO, la SUa mate- 

Tj tessnd , etti fluidi differenti del vivente rà Colorante SÌ combina al fosfótodicalce 

organismo , deilotte si sono le leggi di polarità degli alimenti, e in simil guisa passa attra- 

«lagnetica , sopra delle quali furono costrutte yerso de' vasi chiliferi, e poscia de'saninii - 

e recenU setto sistematiche deilaMedicina A- j ^ ^^^ ^j ^^ ^^^ combinazione SÌ 

iemauna de r iloson della natura. E se nelle N ^ u .* • l «v.- 

malattie e nel ristabilimento della salute pon <Jepone «e teSSUtlOSSei,che perciò tinge in 

lianno forse queste tutti que prestigi, che loro rosso. Lostesso avviene del muschio,de!- 

, accordano i fautori dell elettricismo e del ma- Hndaco,dello zaffirano^del rabarbàro.della 

};netismo animale , non che del famoso metodo trementina, delio Tiòlfo CC., sostanze tutte, 

omiopatìcodì Hahnemann , bisogna ciò non f he introdotte nello stomaco,quìviallean- 

l^ertantò convenire, che non poche utili risor- ^osia principj indispeosabili per l'assi- 
se vi scorgerà ognora il Clinico osservatore, ,oi|azione organica entrano c<^li slessi 

. ome vass. a dimostrare per esteso nel ragio- ^^^inati Mìe torrente deUa drcolazio- 

uare del sonnambolismo, e deUe care magne- y^""" " "*^;^ *; «•^"«^«y*" ^.H^A^iaciv- 

tichc , laddove si traiu delle malatùe della "^«^ 6^ danno, indizio della. loro presenza 

testa. ^^^^'^ diverse secrezioni ed escrezioni. 
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QuesU Mix ci provano adunque , che il 
misto organico de' tessuti componenlì la 
niacchina umana è dal principio fino al 
fine della vita il risultamento di un pro- 
cesso fisico-chimico sotto 1* impero della 
\ìtalità;che i can^menti di qualità e di 
quantità d^lì elementi mplecolari nelFas- 
similazione dei tessuti sono operati la 
conformità di leggi fisico-chimiche; e che 



irritati si scorgono per lo più accompa- 
gnate da un certo tal quale esaltamento 
di sensibilità relati vo alla condizione de^ 
gli organi, per cui la fibra si rifugge al- 
l' impressione istessa delle consuete po- 
tenze, quasi che un'azione rivulsiva costi- 
tuisse la temperatura vitale degli organi 
così afiettati.La luce opera sugli occhi sani 
il fenomeno della visione-,ma ne irrita stra- 



(|uesti i*egolari processi rimaner possono oi*dinariamonte le riazioni vitali, se i tes- 
distui bati dall'introduzione di sostanze,la suti di questi organi sienoinfiammati^ep- 
mutua afiìnità delle quali sorpassi l' influì perciò cangiati di proporzione assimila- 
enza de* poteri vitali, onde esserne supe- tiva. L'acqua semplice che è la naturale 
rata. Rimanendo in allora innormalmen- nostra bevanda, enormemente conturba 
te assimilato il misto organico, le mani* lo stomaco da processi infiammatorj sor- 
festazioni de' poteri vitali nell'esercizio preso. Questi ed altri tali stati patologici 
delle funzioni subir deve delle alterazioni delle proporzioni assimilative, e insieme 
corrispondenti alla condizione innòrmale dinamico-vitali dei singoli tessuti organi- 
delle parti istromentali, dalle quali sono ci racchiudono l'origine fondamentale dei- 
mantenuti (i). L' eccitamento, che ne in-» le tante e diverse irritazioni, siccome e- 



sorge, non pecca già né per l'eccesso, nò 
pel difetto delle ordinarie e consuete sue 
oscì1lazioni,come avviene liei casi di dia- 
lesi iperstenica o ipostenica {2) , xrx in- 
vertìto»rimane n^l ritmo suo abituale^ a 
s^no da cangiare financo la natura delle 



manantì da tanti e diversi tessuti organi- 
ci, il misto organico de'quali può in tan* 
te e divei*se forme rimanere alterato. I 
gradi poi e i modi di queste innormalità 
assimilative de' singoli tessuti imprimo- 
no particolari fisonomie alle insorte irrita- 



funzioni organiche, e da rendere iniior- zioni, anco indipendentemente da quelle 



mali i prodotti delle separazioni, 1 quali 
puramente si diminuiscono si sospendo- 
no in forza dell'eretismo iperstenico, e 
oltremodo si accrescono per efielto del 
rilasciamento iposlenico (3). Si spiega in 
simil guisa la condizione irritativa nelle 
manifestazioni delle oscillazioni dinami« 



Bnomalie,chesonoda ripetersi dalle indi- 
viduali emergenze,per effetto di tempera- 
mento di idiosincrasìe (4)«Siffatto tumul- 
to irritativo, reso ad un tempo comune» 
piìi organi oa più sistemi organici, dive- 
nuti cosìinsieme patologici nelleordlnarìe 
loro combinazioni assimilative , fa siche 
precisare non se ne possa un centro prin- 



(X)-vitali costituentireccitamento,ìl quale 

si cangia in verace irritamento , atteso cipale,e dà aHe pret,ernaturali nianifesta- 
che le alterazioni destate né' tessuti cosi, zioni vitali tutta per iptero l'apparenza 

diatesica (5). Un tale, stato morboso, di* 



(i) Vedasi quanto si è detto sp^to de'JJ.XV 
XVI e seg. Esteso appoggio ritrova la nostra 
tesi nella emergenza delle anomalie cjeir ecci- 
tamento dinamico-titale,nelle crisi,nelle me- 
tastasi , e più particolarmente nelle degene- 
razioni de* visceri. Il polmone disseminato di 
tubercoli , edematoso , scirro ^o , e molto più 
il fegato in siffatte condizioni morbose^., sono 
malattie , che risguardate sotto il rapporto 
solo e rigoroso delle diatesi iperstenica ed ipo- 
stenica dovettero essere dichiarare affezioni di 
nessuna diatesi. Considerandole poi coi prin^ 
cipj dell* irritazione ora sviluppati , appieno 
si scorge , che di tale indole essere ne dev^ la 
condizione dinamico-vitale. 

(2) Ved. il $. XXXI. 

(3J Ved. i S§. XXXli e XXXIII. 



namìcamente considerato, egliéper l'ap- 
pufUO'quello, ai quale sembra potere con- 
venire la denominazione di diatesi irrita- 
tiva (6). 

(4) Ved. il J. XXIII. . 

(5) Dicesi apparenxa diatasicA inqiwtatocbe 
<pmprende tutti i caratteri' della diatesi nel 
senso espresso sqtto del J. XXXX > Signi ficai» 
ed uso della voce diaUsù 

(^) AJbbiamo di già osservato di sopra a car- 
te u^ 3. , cfie la condizioi«3 . irritativa limitati 
ad un solo sistema organico , o ad un organo 
sola, e nel rimanenre de^sistemi organici prò- 

Salata per puro ^(fe^tp di preternaturale irra- 
iazione consensuale , meritare dovrebbe d'es- 
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La dialesi irritativa suole dispiegai'sì lità de' sistemi oi^ganiei. L'eia infanlile^le 
ordinariamente nelle femmine o ne' ma- affezioni ereditarie, l'educazione delicaUi, 
schi aventi l'aspetto femminile, ne'quali gli esercizj prematuri della inent£ , h 
innormalì sieno la sensibilità e la mobi- contemplazione assidua di oggelli esteli- 
sere precisata colla semplice denominazione sao tratto la riazione de 'vasi capillari sangui- 
di azione irritativa* Questa essenziale consi • gni; costituisce evidentemente una forma mor- 
derazione , unita all' esposta teorica della dia- bosa , che nelle sue dinamiche nianifestaziuoi 
tesi irritativa , toglie dal fondamento V agita- è di diatesi ipersteiiicu^Così una eoiorragia pro- 
ta quistione intorno all' indole locale o uni- duce abbattimento nella manifestazione dei 
versale delle condizioni irritative , ed ai modi poteri vitali [jer azione , anzi che per diatesi 
immediati irradiativi > coi quali se ne ap- ipostenica: e iper eKetto dì irradiaztanedelC ozio- 
palesano le morbose operazioni nell' universa- ne ipostenica agisce la massima parte de* oo^ 
lità deir organismo. Sì r una che l'altra di detti controstimoli. Uguali vicende subiseooo 

Sueste due condizioni irritative , può senza le manifcstazioui vitali in forza della di già e- 
nbbio insorgere nella manifestazione de' pò- sposta condizione imitativa ( denominazione da 
teri vitali , nell' istessa guisa , che le diatesi applicarsi in senso generico ai corrispondenti 
ìperstenica o ipostenica, tuttocchc considerate perturbamenti delle manifestazioni vitali, sie- 
d' indole universale , non escludono dai cai- no questi locali o generali ) , dacché esser può 
coli del Pratico osservatore , durante lo svi- questa predominante nella massima parte dei 
inppo ed il corso delle affezioni, le azioni iper- tessati o de' fluidi organici per difetto di p«h 
5fem'c/{e en? tpos/eiucAe circoscritte puramente a porzioni assimilative; oppuie per T isCesso 
determinati organi e tessuti. L' infiammazio- motivo circoscritta ad un tessuto o ad un or> 
ne limitata ad un occhio, o all' estremità del- gano , e a seconda della influenza di questi 
le dita ( panericclo ), o altrove , e il più delle sulla regolarità delle funzioni organiche più 
volte una affezione topica , che dinamicamen- o meno estesa nella macchina per irradiazione 
te considerata non mai dire la si potrebbe di consensuale morbosa. La Clinica ci fornisce 
diatesi iperstenica, ma sibbene di azione iper- giornalieri esempj di questa duplice condizio- 
sienica. Cosi l'edema denominato freddo , p«' ne vritativa. Comuni sono quelli dM azione 
e. delle gambe , o di altro tessuto, può benis- irritativa nel gastricismo, nella venuinazione, 
simo essere precisato dallato dinamico per una nelle febbri splancniche ec., e non infreqoen- 
azione ipostenica. Interessando poi queste azio- ti sono pure i casi della diated irritativa. Est- 
ui ipersteniche o iposteniche orfani e tessuti ste in questo momento nel nostro istituto Cli« 
atti a sconvolgere per relazioni di consenso le nico una giovane donzella , cui rimasta esseu- 
funzioni di altri organi e di altri sistemi or- do da qualche mese soppressa l'ordinaria me- 
ganici , senza incontrarsi nelle predisposizio- struazione , offre il fenomeno della pei-dita 
ni air ipersteoia o all'ipostenia, insorgere mensualmente ricorrente per l'angolo interno 
dovrà un complesso di turbe morbose di irra- delf occhio sinistro di un sangue attenuato e 
diazione iperstenica o ipostenica, per troyarjii sieroso, simile a quello de 'scorbutici. L'aspet- 
siffatte azioni ipersteniche o iposteniche com- to di quest' inferma sommamente diqiagrata è 
pHcate alle con-ispondenti conseguenze delle d* un bruno lilfido fosco esteso alla congiun- 
simpatiche irradiazioni. Xie enunziate infiam- ti va degli occhi.' il suo basso ventre si sente 
masioni dell* occhio giunte al grado ed alla' affetto da quelle turgescenze negli ipocondrj , 
forma della chemosi , delle dita formanti il che sono la cons^uenza de' morbosi ingran» 
panericcio graye, le.ederaazie del polmone in- dimenti del fegato e della milza. Frequenti 
vece delle gambe , ed altre affezioni di tal in- palpitazioni di cuore ed accessi isterici la man- 
dole , servono non poco \ìer rischiarare il no- tengono in continua agitazione, e la espongo- 
stro assunto. La pleuritide destata da causa no a ricorrenti invasioni febbrili , ora inter- 
traumatica è una afiézione , la quale dinami- mittenti quotidiane , terzane e quartane , ora 
esimente considerata dire non si potrebbe che continue remittenti , ora fin anco continue 
di azione iperstenica; All' incontro la pleuri- continenti. Una sensibilità al sommo esaltata 
tide insorta dietro V uso di potenze capaci di caratterizza poi questo periodo del viver suo. 
immediatamente e direttamente esaltare Tazio- Ne' suoi tessuti cutanei , muscolari, paren- 
ne vascolare dell' organismo ; di indurre nel- chimatoso-viscerali, nel suo sangue, nelle sue 
la assimilazione sanguigna que' cangiamenti , escrezioni ec. si scorgono vizj evidentissimi di 
che imprimono al sangue estratto i caratteri assimilazione, e di corrispondenti ma iiifesta- 
dellacos) detta crosra pleuritica , o cotenna ; zioni vitali di condizione irritativa , per cui 
e di innalzare la fiotenza Sensitiva della pleu- precisare non si potrebbe nella medesima il 
la , nell' atto in cui si dimiuuisce in qaulche predominio di iiu talentato morboso dinamico 
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sterni muscolare, cutaneo, gastro-entei'i* della Società Italiana delle Scienze y 
co, sanguipfno, linfatico, nervoso, che for- Tomo XIV, P. II, pa^. 161. 
mano gli abiti reumatico, impetiginoso, Brera ( V, £.), Annotazioni Medico-prati- 
gastrico, aneurismatico , varicoso-emor- che ce. Voi. li, pag. 218. 

ragico, scorbutico, clorotico, periodico, , Cenni patologioo-clinici 

scrofoloso, scirroso, carcinomatoso, ner- sulla rachialgite ec. — Ved, Memorie 

\oso , spasmodico , atonico , tifoideo ec. Medico-cliniche ec. pag. 25, Nota 2. 

Questi abiti morbosi furono quindi il sog- , De'contagj e della cura 

getto della considerazione de' Pratici di de'loro effetti ec. Voi. I, €ap. I, Art. 

tutti i tempi (i). E siccome, indipenden- IV; Gap. IV, Art. I. 

temente dal temperamento individuale , Dictìonnaire des Sciences Médicales etc. 

edalleparticolari idiosincrasie, esser posr Tomo VI, pag. 6, Art. ConstUution; 

sono i medesimi il seminio di gravi affé- pag. 24, Art. Mdadks constiMùm- 

zioni, perciò molto importa di riandarne neUes. 

brevemente la condizione. Così potrassi Fanzago (Framcesco)^ Memoria sulle virtù 

avere ancora una idea migliore delle tan- della digitale nelle alienazioni mentali, 

te e contraddittorie manifestazioni dina- e sulla sua azione in generale ec. 

miche , sotto delle quali fa mostra di sé , &iggio sulle diffe- 

l' azione irritativa , giusta i varj centri renze essenziali delle malattie univer- 

delle sue emanazioni. sali ec. 

— — , Sull'azione irrita- 

Bondioli (Pier Antonio)^ Ricerche sull' a-> tiva ec.-^ Ved. Brera, Giornale di Mo- 
zione irritativa ec. — Ved, Memorie dicina pratica, Volume I, pag. 357. 

(.) Siffatti abiti morbosi «idistlMeroexian- va«onicomiM«tìye, potranno benÌMÌmocom*. 

1. ^ ^, 1.1. ^' I • j 11 j prendere , come diehio le innormalita di infla- 

dio col nomedi discrasie particolari, dalla de» *^ j » ^ • •& i* 1 ^ • 1 j ii> 

. ^ *^ u AL. •/! • enza de poteri vitali sai materiale dell orni- 

nom inazione greca dvJxpotfui , che smniuca tn- . .'^ 1.1 ^^^ n^ 

® ^s,^mY,^um, 6 nismo rimaner debba questo alterato nelle pro- 

temvene , avuto riguardo allo stalo innormale porzioni, nel collocamento e nelle mutue rela- 

delie condizioni assimilativo-vitali de tessuU Jioni delle molecole elementari , che lo com- 

componenti i vaq sistemi organici. Siccome pongono nelle diverse parti della nostra mac 

poi per effetto di queste particolari discrasie Sina ; e come eziandio questi preternaluraU 

SI generano nell organismo , e segnatamente prodotti concorrer debbano essi pure, mediana 

ne fluidi , corrispondenU vi2j di qualità , che Jg ji giuoco de' poteri fisico-chimici di attra- 

ne alterano 1 naturali pn^otti, così tali diserà- ^^^e e di ripulsione (che si sviluppano el 

sìe diedero origine alla dottrina delle diverse imperano in proporzione che si innormàlizza- 

cacockimte, cspresaone desunto dalla parola ^o i poteri vitali ), alla formazione, alla 

greca MjtHOxofAi*, che esprime vizj di qualità estensione ed alla complicatione dei pro- 

degU umori vitali, e in particolare della mas* cessi morbosi. Si consulti neir argomenta 




organico ne' differenti tessuti , ed alle azioni della Biblioteca Fisica et Europa di Brugnatel- 
irritative , che risultano dalle preternaturali U , non che il di già più volte citato Speciineà 
oscillazioni vitali nelle parti in simil guisa vi- sistens fltàdorum corporis humani Chemiam no- 
tiate. 1 Clinici, invece di rendersi schiavi as- sdogicam di Schreger , per esteso riferito nel 
soluti d' una data setta , dovrebbero una volta Volume IX del nostro SyUoge opusculorum, È 
sentire la necessità di riunire tutte le teoriche altresì degna di rimarco la dissertazione in prò* 
appoggiate all'osservazione ed alla esperienza, psito pubbiicaU da Speckmam in Groninga 
di giovarsi di tutte le buoiie cognizioni , e so- Tanno i8i5 , ed avente un titolo, che non 
prattutto di non trascurarne veruna in parti- sembra più adattato alla moda medica del 
colare. In simil guisa riflèttendo senza preven- giorno, De ìmmoìnm acriiìioma, la quale cola- 
zione di sorta ai fenomeni, che avvengono nel- pi-ende una serie di utilissime considerazioni 
V assimilazione de' solidi e de' fluidi del corpo sulle alterazioni del misto organico fluido , e 
umano in istato morboso , ed istituendo esser- sogli effetti che ne risaltano. 
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Gallo {Pietro Ansdmo) , Osservazioni so- sommo dell' estate accrescono queste d|- 

pra gli errori pratici nelb cura delle sposizioni morbose; e grandemente ledi- 

malattie nervose ec. Gap. UT, Art. 111. minuiscono la temperatura moderatalo)- 

Penolazzi (Ignazio)^ Sulla teorìa della ir- stante e secca , l' uso de' cibi semplici e 

ritazione ec. sani, le sostanze fornite dì principj leg- 

Recanzone (P. /. M.)^ Demorborum dia- germente amaricanti , aromatici e narco- 

gnosi etc. $. XLYII. liei , le acque sature di carbonato di so- 

( Scrittori 9uW azione irriiativa , e da o di potassa, i bagni tiepidi , solforo- 

sugli abiti tnorbori ). sì , gli antimoniali , le ulceri artificiali , 

— — quali sono i setoni , i fonticoli ec. 

Gli effetti deir abito artritico , oltre i 

Abiti morbosi dd sistema osseo. locaìi di sopra avvertiti, si fanno sentire 

ancora sul sistema cutaneo, sugli organi 

$. XXXVI. Gli abiti morbosi del siste- gastro-enterici ed orinar j, e sul polmone, 

ma osseo , dai quali sorgono altrettante come ce lo dimostrano le impetigini , i 

azioni irritative, si riscontrano principal- yizj di digestione, di chimificazione e di 

mente nelle così dette discrasìe artritica chilificazione , i calcoli orinarj , le tossi 

e rachitica. 1 Ghirurghi bene spesso se catarrali con espettorazione mucoso-cal- 

ne accorgono in que'casi di frattura, nei care , che sono famigliari agli individui 

quali il solo apparecchio non basta per soggetti all' artritide. Haìoailton ripete la 

unire i capi delle ossa infrante, e solo causa di questa disposizione morbosa da 

mediante la prescrizione di un partioo- una separazione preternaturale di un tal 

lare regime si ottiene la generazione del dato fluido , che trasuda dalle estremità 

callo. articolari delle ossa (i), il quale assorbi- 

L'abito artritico rimane appalesato dal- to e mosso pei differenti tessuti del cor- 

l'insorgenza di dolori ora fissi, ora vaghi pò umano deve mantenere in istatodi ir- 

nclle articolazioni délleestremità, di cor- ritazione i sistemi vascolari linfatico e 

so talvolta acuto , ma il più delle volte sanguigno , ed infiammarli ancora , lad- 

cronico, e spessissimo di provenienza ere- dove la predisposizione individuale oco- 

ditaria. La cute corrispondente ai luoghi stituzionale favorir potesse lo sviluppo 

affetti offre alcuni vestigj di intacchi in- delle flemmassie ; si arresta e si depone 

fiammatorj ed impetiginosi. Gol volgere nel misto organico, d'onde sono assimi- 

degli anni le estremità articolari delle late le parti organiche aventi prìncipi 

ossa si cuoprono di tofi e di concrezioni affini cogli elementi materiali , che lo 

calcari, in guisa che ne rimane difiìcile o compongono. In simil guisa se ne rende 

impedito il moto, e prendono forma le manifesta Fazione irritativa, e si può com« 

anchilosi spurie o vere. prendere ancora la natura particolare 

L' abito artritico limitato ai piedi ed delle infiammazioni, che ne sono destate, 
alle mani ottenne il nome di abito got- le quali si distinguono dai comuni prò- * 
toso, e dìcesi podagra nel primo caso , e cessi fieristici per l'insistenza, con cui si 
chiragra nel secondo. La gotta è un vi- mantengono, non che per la facile, e tal- 
zio assimilativo d'azione irritativa, di volta prontissima trasmigrazione per me- 
coudizione per lo più ereditaria , e prò- tastasi o per metaschematismo {t) delle 
vocato da insoliti e subitanei errori die- successive loro deflagrazioni, pergliesal- 
tetìci , dal vitto eccessivamente lauto e tamenti di sensibilità che inducono, e in 
carico di aromi (cu/tna aulica ),dairabu- fine per la tendenza a lasciare sopracca- 
so di liquori spiritosi , dalla vita seden- richi dì fosfato di calce; epperciòalla for- 
taria, dalla lussuria, dai patemi dell'ani- mazione delle litiasi, l'interno o la so- 
me, e particolarmente dagli effetti della ^^,„^ 

dissimulazione, della collera soffocata, e /^v j^ttew <m the causeand trealement etc* 

della speranza delusa. .» Ved. il nostro Giornale di Medicina pnit|'> 

I cangiamenti repentini dell' atmosfe- ca, Volume III , pag. 169. 

ra , r inverno assai freddo , ed il calore (a) Ved. la Nota 5 a carte Sg. 
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stanza de' tessuti, ove ebbero sede (i). Abito morboso del sistema muscolare^ 
L'esperienza meiie giornalmente ii Pra- denominato remuUico. 
tico a portata di esser? are verifìcate ne- 
gli infermi queste il pih delle volte mici- S- XXXVII. La cosi detta indisposizio- 
diali conseguenze di un tale abito. ne i^eumatica' forma l'abito reumatico. 
L'abito rachitico consiste nella morbo- che è proprio del sistema muscolare. ìjs 
sa condizione assimilatìvo-dinamica del- sottilissime membrane, che avvolgono le 
le ossa, che rende questa tessuti piùmol- fibre ed i lacerti muscolari , acquistano 
li e |HÙ flessibili del naturale- L'azione talvolta una particolare condizione mor- 
irritativa lo accompagna pure , e questa bosa, la quale tiene molta affinità coi fé- 
particolarmente si manifesta nel sistema nomeni delle infiammazioni risipelatose. 
Unfhtico-glandolare. I suoi effetti si scor- Icangiamenti repentini della temperatura 
gono quindi ncJle effusioni linfatiche del- atmosferica, e singolarmente le notti fredU 
le diverse cavità , nelle intumescenze in- de che tengono dietro ai giorni caldissi-* 
fiammatorie delle glandolo , e costante- mi, il freddo umido, gli abili leggien, la 
mente del fegato*, nelle diarree colliqua- traspirazione insensibile iucautamenta 
tive, nella macie , nella tabe ec. Le ossa soppressa, e perfine la costituzione mor- 
così offese nella loro consueta assimila- bosa regnante, fanno sviluppare uno sta- 
zione perdono di robustezza, epperciò tomorboso'nella sostanza diqualche mu« 
quelte , che formano le cavità , aa[uista- scolo, oppure anco in una intera provin- 
no conformazioni preternaturali , ed e- eia muscolare, che si rende noto coli' a- 
spongono a patimenti gravi i visceri,che trocit^ dei dolori ne'muscoli affetti , to- 
contengono, per cui infinita è la serie sto che sono posti in azione, e obbligati 
ddle affezioni irritative ed organiche, che a muoversi. Tali sono l'indole e la natu- 
ne restano suscitate. Le ossa delle estre- ra dell'abito reumatico, che non di rado 
mità s'incurvano pure, e si impicciolisco- p^ effetto di irradiazione,turba colla sua 
no, e talvolta non si incontra un osso so- azione irritativa altri organi sistemi or- 
lo, il quale rimasto non sia nell'abito ra- ganici , e bene spesse le vie orinario , il 
chitico dal pia al meno alterato (2). tessuto cutaneo , e le membrane mucose 

inteme, e diventa causa di altre e talvirf-* 

ta gravi affezionL 

Abito morboso dd sistema cutaneo^ 
denominato in^p^iginoso psorico, 

(1) Gli artritici e gottosi sono perciò esposti -. Yvwiif i ^1 • • j- -j t • 

non solo aUe concrcàoni calcolose delle vie ae- 5- aXXVIII. In alcuni individui Si OS- 

ree, degli organi orinarj , del tabo^mentare serva una particolare tendenza alle affi>- 

ec; ma* eziandio, e forse con maggior freqoen- zioni della pelle , dacchè in Ogni Staglo- 

» za , aUe litiasi delle TaWoie e delle tonache ne sono ì medesimi assaliti da irregolari 

de' grossi vasi , e particolarmente dell'origine eruzioni papulose O pustolose ora inque- 

deli; arteria, polmonare e dell' aorta. L' ^ser- 5^0, Ora in quel punto degli esteriori ve- 

vazione clinica ci ha convinti • essere srnatte i„^^«é: ^u^ i!u5i-^ * ^ 

Utiasi bene spesso la causa della forma mor- *^™^°^ » ^*^« facilmente passano in Sup- 

bosa costituente Y asma convulsivo. purazione , e Si cangiano in croste più o 

(a) Si ommette la serie de' principaU Scrii- ^^^^ estese e dense. Il tessuto Cutaneo 

tori relativi agU abiti morbosi del sistema os-, di questi Soggetti proclive SÌ mOStra au- 

seo , e degli altri sistemi organici, de' quali si cora alle anomalie tutte deli' insensibile 

ragiona in seguito , in quanto che dessa è ri- traspirazlone, ed a rimanere sensibilmeu- 

cordau sotto dei singoli Capitoli delle malat- x£t leso per qualunque benché minimoao- 

ue , che ne rimangono suscitate 1 quali so- cidente. Questa preternaturale disposizio- 

no sparsi ne successivi Volumi di queste isU- ^ j^i, ^ „ •*■*;• ^•^»""*"»«*^"'°KY*,""«' 

tuziini di Medicina pratica sotto de' Capitoli , "^ ^^Ua pelle Viene da ataim Pratici de- 

p. e. deW artntide , della racMtide ec. sorto ri- Slguata COl nome diabltOimpetlgmOSO^e 

cordati gli scritti i più distinti de' Medici, che da altri con quello di discrasia psOrica. V 

si sono occupati di uii argomenti. La sua aadone irritativa Gicilmente si de- 

Brera Prd. Ci. Voi. f. 19 
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termina sul sistema gastro-enterux), per 
cui di leggieri ne sono provocate le turbe 
consensuali degli org'ani,che lo compon- 
gono^e degli altri col medesimo collegati. 
Ereditario s'incontra Tabito impetiginoso 
in alcune famìglie ; ed una serie di fat- 
ti per nulla equivoci ci appalesa la gior- 
naliera osservazione, dai quali risulta , 
diequalche famiglia va ad occhi veggen- 
ti sempre più degradandosi per la trista 
ei'edità di quest'abito reso perpetuo nel- 
b medesima. 1 diversi virus possono mo« 
dificarsi airinfìnito nella macchina uma- 
na, e divenire in siffatta guisa la sorgen- 
te deirabilo impetiginoso il piùpertina- 
ce. Alibert ci ragiona d'untrftffnmina, la 
quale assalita dal vajuolo confluente nel 
(x>rso della gravidanza partorì un bam- 
hiiio affatto coperto del più ributtante 
erpete squammoso. Un uomo, aggiugne 
lo stesso insigne Scrittore, tormentato 
da Ila gotta ebbe due figlie, nelle quali una 
' tale affezione assunto aveva il carattere 
erpetico. Ben sovente avviene, che le ma- 
lattie cutanee passino da padre in figlio 
sotto della stessa precisa forma. Egli è 
per altro singolare, che quest'tìbito ere- 
ditario risparmii talvolta nelle famiglie 
una generazione per appalesarsi poi fero- 
cemente nella successiva. In altre famiglie 
alcuni individui ne rimangono immuni ; 
ma quelli che lo contraggono, se ne scor- 
gono più maltrattati, quasi che dovesse- 
ro pagare il fiodeirimmunità provata da- 
gli esenti. Alla congenita predisposizio- 
ne morbosa delForgano cutaneo danno pe- 
rò origine il più delle volte i perniciosi 
effetti delle pratiche funeste comunemen- 
te impiegate per allevare i bambini. Il 
. feto quando viene alla luce del mondo non 
è che un organismo appena generato , é 
col subire le impressioni di quanto lo cir- 
conda in questa nuova di lui situazione , 
sensibilmente germoglia, e si svolge fino 
ad acquistare in ogni suo organo le de- 
bite proporzioni. Se questa successiva ed 
ulteriore evoluzione, che in fine si ridu- 
ce ad altrettante continuazioni del pro- 
cesso generativo, incontra degli ostaco- 
li nel suo compimento, si suscitano in al- 
lora de' Vizj , i quali al pari de' congeniti 
gettano radici nel maltrattato organismo, 
I/altissiroa temperatura , nella quale so- 
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glionài tener sepolti i bambini ne' prioit 
mesi della loro vita \ il rapido passaggio 
dal caldo al freddo, cui sono incautamen- 
te esposti ; r impurità dell'aria , ève so- 
no per lo più tenuti-, l'immondezza dei 
pannilini e degli abili, coi quali li cuopre 
il volgo ; sono altrettante potenze capaci 
di imprimere alla cute un carattere mort^ 
boso assai pertinace ed insuperalùleanoo 
dalla età. 

Abito morboso dd sistema gastr<hmt^ 
rico detto gastrico. 

$. XXXIX. La lingua coperta di muco 
biancastro, l'amarezza delia Jdooea, l'ano- 
ressìa, la nausea, i rutti nidorosi ed a- 
ventì un odore dì uova fracide, la voroi- 
turizione, il vomito,la tensione degli ipo- 
condri 1 ^^ irr^olari defezioni alvine, e 
l'indole biliosa, mucosa, verminosa degli 
escrementi, appalesano quella. indisposi- 
zione del sistema gastro-enterico, che abi- 
to gasti'ioo viene denominata. Questa pre« 
ternaturale condizione, che facilmente si 
associa alle diverse forme morbose, e so- 
prattutto a quelle, che partono dallo squi- 
librio ^e dàlie anomalìe dell' insensibile 
traspirazione, si svolge ed emerge in oour 
seguenza di una particolare costituzione 
atmosferica nelle differenti stagioni del- 
l'anno, e principalmente nel corso della 
estate e nell'autunno, dietro la qualità 
perniciosa degli alimenti, o l'eccessiva 
quantità de' migliori , e per affetto anco- 
ra delia collera , della tristezza , del ti- 
more , della vita sedentaria , dell' azio- 
ne de' contagj , delle sostanze velenose 
ec. In siffatta indisposizione del sistema • 
gastro-enterico riesce ^ocivo quando giu- 
gno a rallentare le spontanee evacuazio- 
ni alvine , ed a rendere costipato l'alvo. 
All'incontro rimane la medesima allegge- 
rita e tolta dalla dieta, e dall'uso modera« 
to di cibi di iàcile digestione, dalle bevan- 
de subacide , e dall' uso di que'rimedj , 
che i Pratici chiamano risolventi; e giu- 
sta poi le particolari indicazioni, dagli e- 
metici, dai lassativi) dai purganti) dai dra- 
stici ec. 
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Afritt morbosi dd sistema sanguigno. mancare le convenienti proporzioni fra la 

rapacità e la mole del cuore, e la capacità, 
$. XL. Con ragione sono fl^ gli abiti la mote e la robustezza delle arterie; im- 
roorbosì grandemente calcolati dai Prati- perocché talvolta le forze eia robustezza 
ci quelli, che traggono origine dal siste- del cuore, messe a confronto colla robu- 
ma sanguigno. Gl'irritamenti sviluppati stozza e col diametro delle arteiie, quelle 
nell'organismo vivente si rendono imme- si osservano eccedere manifestamente 
diatamente palesi per la costiizione spa- queste seconde, ed altre volte siffatte di* 
smodica , e insieme pei difficile rilascia- sposizioni si vedono essere interamente 
mento delle arterie*, cosicché in allora lo all' opposto. La copia del sangue tratte- 
stato dì sistole sembra predominare su nutone'vasi maggiori, eia qualità e quan- 

niian/\H/i11<i /liaetnlp rlpllp mAHpcìmp \fa lil!i ripì TìPinrìnì. rha niilvi «1 v<inti/\ c«7/vl 



organici 
re, le arterie e le vene. pulsazioni, battiti e discrotismi. Lemor- 



coso acne Ycut;. %u aueuribuia iiuii e sem- i>i"udi, acruiuiubi e siuiuici, possono aiie- 

pre una affezione topica, ed unicamente rare pure prima il misto oi^nicoin ge- 
appartenentc alla sezione deirarteria af- nerale , e poscia il tessuto delle tonache 
fella. Bene spesso é la conseguenza d*una delle arterie, per cui queste si infiammi- 
affezione del sistema arterioso in gene- no , rimangano oella propria cellubre 
rale. Pelletan giunse ad iscuoprire nel sparse di sangue, suppurino e si ésulce- 
cadavere di un uomo morto cachettico litio. Frequentissima è Poi^igine sifilitica 
sessantalre tumori aneurismatici della dell! abito aneurismatico: quindi S, che 
grossezza d'una noce alami , ed altri di Qualora cada ^spetto d'un tal vizio ar- 
un uovo di pollo (i). Si conosce la storia terioso, conviene scrupolosamente esami- 
dì più individui, ne'quali tutte learterìe nare Tinfermo se una o più voTtesia stato 
sembravano avere acquistato l'abitoaneu- in vita sua sorpreso dagli effetti del virus 
rismatìco, tanta Qn dappertutto la vèe- sifilitico \ di qual indole fosse la cura da 
menza de'loro palpiti. Le affezioni anea- eteo praticata; e se sia rimasto ancora af- 
rismaticbe del cuore e dell'aoriasonoal- f^tto da alcun male esterno , con s(^i 
cune volle accompagnate da forme aneu- marcati di sifilide. — L'abito varicoso a 
rismaliche topiche in parli assai lontane, emorragico é quella indisposizione spe- 
dalla vera sede della malattia. Altre volle ci^lc del sistema venoso, per effetto della 
queste forme aneurismatiche si risolvono quale la capacità venosa si accresce nelle 
in dilatazioni del genere delle varicose in ordinariesuedimcnsioni, osi svolge negli 
tutta l'estensione d'una o più arterie, e individui affetti motta parte di queimor- 
in allora i tumori , che ne risultano , si bosi cangiamenti, che abbiamo rimarca- 
accostano alla natura de' fungosi. La ca- ti proprj delFabito aneurismatico. L'uno 
gione immediata di queste forme morbo- e l'altro di questi abiti morbosi è per ai- 
se consistere potrebbe nel difetto di prò- tro differente nelFessenziale sua condizio- 
porzionaia corrispondenza fra le attività ne, di modo che dire anzi si potrebbero 



•S" 



fjcollà nel proseguire il suo cammino, e contronei varicosi e negli emorragici que- 

ne 

mite 

rali. 

qualcosa effettuandosi più debolmente la 
(i) Clinique Chirargicale eie. Voi. II. circohzionc ne'varicosi e negli emòrra(?i' 
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ci) ed il loro sangue possedendo una den- 
sità speciOca assai minore per la innor- 
malità qualitativa equantitativade'prin- 
cip] componeoii la massa sanguigna, non 
che per la diminuita forza di aggrega- 
zione delle stesse molecole elementari 
sanguigne, esser deve quest' umore più 
facilmente disposto ad iscomporsi, a dis- 
solversi , ed a penetrare per le pareti 
e per i pori de' vasi. In simil guisa al- 
largandosi ne' vicini tessuti cutanei e cel« 
lulari, si formano le ecchimosi ed i su- 
bitanei spargimenti sanguigni; egli indi- 
vidui da questo abito morboso predomi- 
nati ) per ogni lieve cagionose talvolta an- 
cora senza venma manifesta, si trovano 
esposti ad emorragìe copiosissime dal na- 
so, dalle fauci, dai bronchi, dallo stoma- 
co, dagli intestini ec 

Da' vizj di assimilazione sanguigna pa- 
re doversi ripetere pure l'abito scorbuti- 
co, in quanto che sebbene associato si tro- 
iai il medesimo ad uno straordinario in- 
fievolìmento di tutte le forze organiche , 
il sangue in tali incontri appalesa una di- 
sposizione veramente particolare alla dis- 
soluzione. La scarsezza e la qualità per- 
versa delle sostanze alimentari,raria rin- 
serrata e corrotta, la mancanza della lu- 
ce , la temperatura freddo-umida, V ab- 
battimento dello spirito, il timore, lano-r 
stalgìa^ r abuso de' mercuriali al minimo 
di ossidazioni e le costituzioni endemiche, 
epidemiche ed ereditarie, costituiscono la 
somma delle potenze, che favoriscono lo 
sviluppo dell'abito scorbutico. I fenome- 
. ni,che lo manifestano, si riducono ad una 
prostrazione insigne delle forze , alle pal- 
pitazioni del cuore, alla comparsa di mac- 
chie ecchimatose,o di eruzioni miliari san- 
guinolente ^ulla superficie della pelle, al- 
le emorragìe frequenti e copiose,alle gen- 
give gonfie , tinte d'un colore rosso-fo- 
sco, sanguinolente, fungose, al traballa- 
mento de'denti, al fiato fetidissimo, all'a- 
nimo abbattutoci torpido, ai dolori degli 
arti, alla milza accresciuta e dolete, ed 
alla comparsa di affezioni cutanee più o 
meno gravi e ribelFi. Quantunque l'abito 
scorbutico abbia comuni non 'pochi feno- 
meni colla diatesilposlenlca, da essa gran- 
demente differisce, in quanto che difficil- 
mente si cura coi sóli rimedj ecocitanti* 
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tonici , e invece facilmente si vince col 
vitto Vegetabile fresco,itt particolare col- 
l'uso delle erbe recenti tolte dalla classe 
delle telradìnamìe di Linneo, e col sugo 
de'limoni spremuto di fresco: rimedj tut- 
ti, che nella vera dialesi ipostenica non 
riescono di verun effetto , e si ravvisano 
invece opportunissimi per debellare l'a- 
bito scorbutico, almeno quando giunto 
non sia di già all'estremo della sua d^e- 
nerazione. 

Nelle femmine non solo,ma eziandio nei 
maschi, e nelle donne ancora regolarmen- 
te mestruate si osserva l'abito clorotico, 
la cui condizione morbosa pare che esser 
debba ricercata in un particolare difetto 
di qualche importantissimo principio nel 
misto organico del sangue, e de' tessuti 
solidi componenti l'organismo (i). L'os- 
sigeno sembra essere poi il principio, che 
scarseggia nella assimilazione organica , 
e particolarmente nella massa sanguigna, 
per cui questo fluido diventa inopportu- 
no pel compimento di quelle funzioni , 
dalle quali dipende l'uguaglianza di ritmo 
delle oscillazioni dei poteri vitali. In que- 
^t' abito morboso per lo più non manca 
la nutrizione in qualche parte del corpo, 
e all'ordinario nella faccia, intanto che il 
rimanente si scorge dimagrato; il che ap- 
pieno ci dimostra quanto sia irregolare il 
processo di riproduttività vascolare per 
oeficienza o scarsezza d' un essenziale 
principio , onde effettuarlo. Per la qual 
còsa sono fenomeni proprj dell'abito clo- 
rotico il colore pallidissimo del tessuto 
cutaneo, come se fosse impastato di cera, 
il sangue acquoso, e poco o nienle ruti- 
lante, la diminuzione o la sospensione dìt 
qualche abituale escrezione, T oppressio- 
ne de' precordj, l'inquietudine, la lassez- 
za, ed il predominio di un particolare sta- 
to al sommo irritativo nelle oscillazioni 
del cuore e delle arterie. Le sostanze ec- 
citanti destano negli individui affetti da 
quesf abito morboso tumulti irritativi 
universali cotanto veementi da acquista- 
re perfino l'aspetto febbrile ricorrente: 
dessi facilmente poi degenerano in proces- 
si infiammatorj fugaci in questo in quel 



(i) si veda quanto già ne abbiamo detto nel 
Voi. II, $. CXCV/, Nota i. 
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tessuto. Eziandio riesce sommamonto no- funzioni degli organi quivi contenuti , e 

civo quanto concorre ad indebolire l'or- quelle singolarmente , nelle quali ìnflni- 

ganismo. L' abile clorotico rifugge quin- sce il sistema della vena porta, per mi 

di ugualmente ulFuso de'rìmedj, che so- si desta una serie di turbe morbose tal> 

glionsi impiegare per vincere le diatesi volta affatto insolite , che si annunziano 

iperstenica ed ipostenica , ed unicamen- agli inesperti come indipendenti da que- 

te diminuisce e scomparisce dietro la pre- sta essenziale loro origine. Oltre i di già 

scrizione delle sostanze ricche di ossige- esposti fenomeni della diatesi irritati* 

no, quali sono gli ossidi marziali, gli aci- va (3), sotto proteiformi apparizioni feb^ 

di minerali iperossigenati , e particolar- brili manifestata , non v' è quasi forma 

mente l'ossido nero di manganese. Con ta- morbosa , che nel loro corso non possa 

li rimedj si migliora Tassimìlazione san- apparire. Le quali stravaganti manife- 

guigna, si colorisce al naturale la cute si stazioni cessano dall* imporre , ogni qual 

rioi^ina il misto organico degli altri tes- volta si ponga mente al complesso degli 

suti ed umori, e si dileguano affatto le organi contenuti nel basso ventre , alle 

azioni irritative, che conturbano cotanto mutue loro relazioni , alle reciproche e 

le condizioni vitali degli individui da un collegate lorofunzioni, e per fine a quelle 

tal abito affettati. h^gi simpatiche, per cui la loro influen- 
za s^ esercita sugli altri sistemi organici. 

AìnH morbosi del sistema ttnfaticQ Questi tumori e queste congestioni 

gìandcdare, di indole irrltativo-infiammatoria delle 

glandole linfatiche si osservano talvolta 

$. XLL Non minore attenzione devesi in associazione d^azionecon una straor- 

per parte nostra presentare alla conside- dinarìa sensibilità dell' intero sistema lin* 

razione di qu^li incomodi, che sono su- fatico. Insorge in allora quell'abito mor- 

scitati dal predominio degli abiti morbo- boso, cui si èdaVo il nome di scrofoloso, 

si del sistema linfatico-gkmdolare. Sifi^tta indisposizione consiste quindi in 

Non è raro il caso di incontrarci in af- uno stato innormale e cronico proprio 
fezioni febbrili più o mena acute, di for- del sistema linfetioo-glandolare,chelen- 
ma e di tipo proteiformi , ordinariamen- tamente percorre le f^i delllnfiammazio- 
te marcate dal fi*eddo, dal calore^dal su- ne tendente ad esulcerarci tessuti ove ha 
dorè parziale e daH'apiressìa , prontissi- sede. Progredendola malattia, edivenen- 
me alle recidive, e ribeHi airuso della dd inveterata, partecipano delFistessa 
china-china, le quali affhtto dipendono da condizione morbosa anco le glandoleoon- 
congestioni glandolariedaiUconseguen- glomerate e composte , per cui avviene 
ti separazioni morbose (»). Il morboso una serie dì secrezioni e di riproduzioni 
incremento , e le coi^estioni di qualun- preternaturali e specifiche, ctedanno per 
que natura delle glandole polmonari, ma effetto i cosi detti infarti scrofolosi, edi- 
^più frequentemente del fégato, della mil- ventanala sorgente d'innunoerevoH ma- 
za, del pancreas, edelle glandole mesen- lori, quali sono^l'ottahiìia, la tisi, la ta- 
teriche , danno bene spesso svolgimento be ec. Non diradoquestacondizionescro- 
all'apparizione di accessi febbrili non po^ l61os2b si estende fino aHe ossa., ove con- 
ce affini a quelK , che proprj sonodelle corre noo poco alio sviluppo deN* abito 
intermittenti legittime; e si esìge talvolta racliitic<y(4), e si generalizza negli altri 
il sommo deW atteoaùone per deterrai- tessuti in guisa da riuscire rovinosa per 
narne la verace essenza (fi). Le glandole la conservazione dell' economia animale 
dell' addomine^in simil' guisa reseinnor- nelle parti tutte del^ corpo umano* Sono 
xtìsAty sconvolg^tto la massima parte delle esposti a contrarrel'abitoscrofoloso prin • 

cipelmentequegllindivìdui, che veggonsi 

(»)SiT«loooleiiort«j Annaaùai^ Medico^ fomiti di pelle tenera, bianchissima, edi 

m-atich$ ce. Voi. I. ^. LXXVl. ■ 

{1) Si ^•dsiwinistvl Prospetti CUnid, 019 (SjTVed. il $. XXXiV. 

sono tali febbri collocate frx le irriUlive. (4)Sette-wU-la.coiidisioiiea carie a88 e 
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forme ben tornite e diitcate , di ingegno scirro semplice hanno gioTato i bagni tie* 
precoce,ed hanno il labbro superiore della pidi , le fomentazioni colle decozioni delle 
bocca assai grosso o tumido nel mezzo, piante virose^c in particolare colle foglie 
voluminoso il ventre, ed irregolari le e- dell'atropa bel ladonnao della cicuta, rese 
screzìoni alvine. Per lo più quest'abito più efldcaci coll'aggiunta dell'acqua coo- 
morboso assume l'indole ereditaria; e ne baia di lauro-ceraso , e dell' idroclorico 
rimane favorito lo sviluppo dalla vita se- istesso (i), l 'uso dell'idroclorato di mer- 
dentaria , dalla respirazione di un' aria curio ec. Allo stato canceroso portano 
^corrotta ed incarcerata, dall'inedia, dal- passeggiero alleviamento le preparazioni 
Fumidità , e dall'uso delle sostanze , che arsenicali, il nitrato e l'idroclorato d'oro, 
infievoliscono! poteri dinamico-organici. unitamente agli estratti di calendola of-- 
Ne aggravano poi la condizione le sos|an- ficìnale e di cerefoglìo (2) , la cicuta , ed 
ze calefacienti ed irritanti , dacché l' a- altre consimili piante narcotiche. Desso 
zione puramente irritativa, nel principio per altro non si toglieche dalla manochi- 
dì questa indisposizione, ben presto si rurgica, quando ne sia permessa l'estir- 
cangia in vera diatesi dell'istessa specie, pazione dalla situazione del tessuto car- 
In tal guisa rendendosi generale quest'a- cinomatoso, e dalla condizione cancerosa 
bito morboso pei sistemi organici, facii- limitata al puro luogo affetto, e non per 
mente vi si associano le azioni iposteni- anco estesa e generalizzata nell' organi- 
che, che nell'estremo della loro invasio- smo. 

ne dilatandosi, e insieme confluendo esse Si svolge poi nelle pertinenze del si- 
pure, si cangiano in diatesi ipostenica. 1 stema linfalico-glandolarc la prima con- 
bagni marini ora tiepidi , ora freddi , e dizione del così detto abito sifilitico, ogni 
quelli massime, nei quali sia l'acqua te- qual volta sia stata posta al contatto della 
nuta in corso in agitazione, l'esercizio specifica materia contagiosa di questo ge- 
regolare della macchina, l'equitazione al- nere la pelle nuda, oppure coperta d'una 
l'aria libera ed ossigenata , la dieta nu- epidermide assai sottile. 1 vasi linfatici , 
triente e di facile digestione , il decotto che ne eseguiscono l'assorbimento, dol- 
delle ghiande di quercia torrefatte , l' i- gono, s'infiammano, esi rendono talvolta 
droclorato di barite semplice ferrugi- visibìli anco ad occhio nudo. Deiristessa 
noso, non che quellodi calce, gli antimo- condizione morbosa partecipano» que'tes- 
niali, i marziali , gli estratti di scrofola- suli glandolari , che sono in comunìca- 
ria, di cicuta, di china, il siroppo mercu- zione co' medesimi. In simil guisa si svol- 
riale di Belet , V elettricità ec. , costituì- gè una successione di processi morbosi , 
scono la serie dei sussidj , coi quali ri- che si esten^no poscia fino al periostio, 
mane ben sovente combattuto. alle ossa, ed alle articolazioni loro, ed in- 
Talvolta poi coli' avanzarsi dell' età le sorgono delle impetìgini di colore di ra- 
glandole conglomerate diventano dure ed me, e delle esulcerazioni cutanee esterne 
aggruppate, e tardi tosto lentamente si od interne d'un genere fedo e di partico- 
infiammano, si esulcerano, e trascinano lare aspetto, essendo per lo più fungose, ^ 
a gradi l' infermo ad una morte crudele o coperte d'un velo lardaceo, biancastre 
per mezzo del marasmo e della febbre e rilevate ne' bordi. Le fauci e l' interno 
lenta. Questo vizio terribile viene desi- del naso, oltre le parti genitali, sono Tor- 
gnato col nome di abitoscirroso e carci- ....:. 

nomatOSO , ossia canceroso , e resta favo- ( i )Si ved.i nostri Prospetti CUmci,^ segnato- 

rito e determinato ne' predisposti dalle mente qaello dell'anno 1809, 1810, a carte 39. 

violenze esteriori, dai patemi dell'animo, (a) Si è questo il meiododi Westrìng, di cai 

dall'abuso de' liquori spiritosi, dalla Sifi- abbiamo fatto cenno nel nostro Gioi^U di Me- 

Ude latente, dalla soppressione delle abi- ^'^'''^ r^^'"^ Voi. xii , pag 294 e che noi 

unii Psrrpyìnni p rlji^ìmilì notPn/P mor- P"'® sperimentammodi qualche utilità nel no- 

luaii escrezioni, e da simili potenze nior ^^^^ um^^o Clinico , come si può vedere dal 

bose. Incerta affatto e la riuscita dei n- Prospeuo deir anno 1 8 1 8, 1 8 1 grotto dcH' Ar- 

medj , allorché la degenerazione cance< licolodeUe affeaionidel sistema iinfatìoo-glaa- 

rosa sia avvenuta. Sussistendo lo stato di dolare. 
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diDaria sededi qiiesle ultime affezioni. Un Alcune volte avviene, che nulh si os- 
tai abito morboso cosi compiuto si un- servi di decisamente morboso nella mac- 
nuDzia eziandio colla comparsa di dolori china umana, e solo se ne annunzii il mal 
ostcocopi nelle diafìsi, o nelle estremi lù essere per la debolezza di una data sua 
articolari delle ossa lunghe, e nel cor|X) parte , oppure degli interi sistemi orga- 
delle altre , che acerbamente si inaspri- nici, che ne rende infievolite le funzioni, 
ficono nel corso della nòtte, e durante te Una tale indisposizione fudaGlinicicoD- 
giornate coperte e soarseggianti dì lu- siderata qual effetto di queirabito atoni- 
co (1) , e sono susseguiti dalla comparsa 00, che suole essere provoca tx) da lunghe 
di tofì e di esostosi sulla superficie delle e diuturne malattie , da copiose perdile 
ossa stesse. I men^irialicì forniscono una sanguigne e di altri umori , dair inedia , 
serie dì sussidj atti per combatterlo con dalla tristezza e dall'età decrepila. Tutte 
sicurezza ; giacché sommamente incerto le potenze atte ad indebolire i poteri di- 
è l'esito felice, che dicesi conseguito dal- namico^organicì sono pure atte per ac- 
r uso di altri rimedj. crescere questa condiziooe naorbosa , la 

quale nesta diminuita , ed anco superat^i 
Abiti morbosi del sistema nervoso. dall'uso dé'cibi nutrienti, del vino e delle 

altre bevande spìrìtose,daire8ercizio nau- 
5. XLIl. Lo stesso misto or^nloo, co- scolare, dall'ilarità dell' animo, dall' aria 
stituente la parte istromentale del siste- libera ed ossigenata, e dalla préscrìzione 
ma nervoso, non va pure esente dai vizj regolare dei rimedj tonicie corroboranti, 
finora accennati di proporzione ; ed egli La coabitazione di più persone sordide 
è in siffatta guisa , che ne insorgono gli e sporche in luoghi angusti, umidi, bassi 
abiti morbosi diversi, esseazialmente di- e rinchiusi , una partia)lare cosUtuzìooe 
pendenti dal medesimo. roorbosa,nDedia,ì patemi,cbe abbattono 

Ogni qual volta i muscoli soggetti al- grandemente lo spirito, i patimenti e le 
r impero della volontà ci offrono quello desolazioni indotte dallo stato di guerra, 
stato di enormità d'azione, per effettodel e in ispede dagli assedj , le veglie pro- 
quale sono messi irregolarnoente e con tratte, le perdite copiose d^lì uoK>rì, le 
forza , a segno da rimanere poscia per affezioni ipersteniche cangiate in ìposte- 
qualche tempo indeboliti di operazione', niche, le affezioni gastriche trascurate ec. 
nasce in allora l' abito morboso spasolo- danno spesso oiigine alto sviluppo d'una 
dico e convulsivo, di citi si è altrove ra- malatUa acuta grave, talvolta anco con* 
gionato (ql). Questa preternaturale condì- tagiosa (3), che si annunzia con turbe ir- 
zione del sistema nervoso è propria delle rttati ve, e poscia colla coincidenza decisa 
femmine isteriche, convulsive^degli ipo- de' poteri nervosi. Quest' abito morboso 
condriaci e deiretà infaBtile,epiiòes8ere del sistenaa nervoso puosst a giusta ra- 
suscitata da una serie ben estesa di cau- giòne denominare tifoideo, dacché ordi- 
^ se. Fra le principali di queste sono però Dariamentepredisponeeconduceailosvi- 
da enumerarsi t vizj ereditar], il tempo- luppo delle affezioni tifieo-oontagiose;ed 
ramento astenico-eccitabile, il clima ec- altre volte alla com()arsa de'torpori para- 
cessivamente freddo , le gagliarde emo- litici de' membri e dei visceri, e perfino 
zioni delK) spirito, l'applicazione snxxla- .....^ 

la, l'abuso dì Venere e de' mercuriali, la (3) sì yed. le nostre Lestom sui contaffj ec. 

perdita soverchia del sangue e degli altri Voi. /, Cap. U, Pensieri mdla migineprimUifta 
umori, e le BOalattie della pelle come di- deanUagj; e si consulti ropera cummeiideTole 
censi retrocesse, troppo presta incaOr d€tcel. Palloni CammetUario std marbapetu- 

tamente risanate. eJUaUMVa^nu^xòn '\9f' j: ,9^?!*ri^; 

senztale del morbavetecchiau, distinzione aeUe 
— — yeUcchie, ed origine di tal contagio. Si oonsalti- 

(1) Ved.quantosiè detto sottndeljj. XXIV, no purelecotìtrarieopialonidel Sig. Doti. Pué- 
deirtaicne della litee e tielle Unebre, a carte 71. cinottl nella recente sua Opera , Df coidagj 

(2) Vedasi quanto- si èespusloa-cartc 17940- spontanei , e delle potenze e mutazioni moHhse 
torno allo spasmo ed alla convulwme. credute alU a pi'odurli ne^conpi Uàntni ec. 
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a quella eziandio della pellagra. Se ne ver presente ancora , dietro quali altre 

ignora senza dubbio ha verace condizione circostanze, oltre le fin qui ripetute dagli 

patologica: ma tlessa ci seaJ)ra riposta in abiti morbosi esser possano indotte altre 

alcuni processi dissimi lati vi delmtstoor- accidentali diffisrenze nello sviluppo delle 

ganioo componente la parte istrumentale malattie. 

del sistema nervoso, per cui privata que- — — - 

sta di essenzialissimi principj, ne vengo- Ai^nterii (/o.), De generibus morbonun 

no ìneno le influenze vitali-, e le molecole ete« -^ in Op. Ma). 

elementari componenti i solidi ed i fluidi Hebenstreit , Program, sistens ordinem 

dell' organismo rimangono predominate niorborum causalem e^:. 

più dalle loro proprieà fisico-chimiche, , Program. degenere morbo- 

anzi che dalle vitali. Una tale opinione ri- rum ad Artis usum constituendo etc. 

mane avvalorata dall'apparato morboso , Program, de cfaaractere ad 

proprio di quest'abito; imperocché la sua genera morborum constituenda opti- 

presenza ci viene indicata dalla manife- mo eie. 

stazione di imponenti turbe irritative ac« Linnaei {Carol) , Genera morborum etc. 
compagnate da prostrazione delle forze, Stupani , Dissert. de sanitatis ac morbi 
o immediatamente ancora da positiva e essentia, primisque morborum generi- 
reale coincidenza de'poteri nervoso-cere- bus etc. 

braii, dalle evacuazioni colliquati ve, dalle Wohlfert (Karl.), Ueberden Genius der 
paralisi, da gangrene,e dalla condizione Krankheiten eie. 
contagiosa acquistata dalle malattie che ( ScrUtori relaUviy 
ne sono suscitate, epperciò dalla compar- 
sa di eruzioni petecchiali e miliari sulla Differenze addentali indaUe 
superficie del corpo, di esulcerazioni af« daU'etd. 
tose neirinterno della bocca e delle fauci, 

di parotìdi, di antraci, ec. Le quali ulti* $. XLIV. Fra queste accidentali diSe- 

me affezioni si^uono nel loro corso stad j renze sono da notarsi quelle, che riman- 

proprj in uno spazio di tempo più o me^ gono suscitate dall'età d^li infermi. Si 

no determinato , e in nessuna guisa su- hanno quindi : 

scetlibili d'essere troncati tosto che i prò- i) Le tnalaUie dd feto e del bambino. 

cessi morbosi vi sono stati incamminati; Da parti fluide trae l'embrione la primi- 

e spesso terminano felicemente senza del Uva sua origine, ed a guisa d'una ammi^ 

concorso delle medicature, ed altre volte rabile cristallizzazione da determinata 

rendono incerti ed anco affitto vani i sue- forza diretta, eproveniente dalla influen- 

cessi , che si attendono dai sussidj del- m generativa , si disegnano per intero i 

r Arte. lineamenti del suo organismo prima che 

neavvenga losvolgimento.Gettato questo 

Conclusione relativa agli abiti morbosi ed primo processo di cristall izzazione , s'io* ^ 

alle altre differenze accidmtati delle nujh cominciano ad efiìettuare l'evoluzione e 

lattie. l'incremento de'singoli suoi organi. E sic- 
come a queste due operazioni si aggiugne 

$. XLI1I. Tali sono gli essenziali ger- altresì quella,che si rende necessaria per 

mi de'finora conosciuti abiti morbosi, che riparare quanto nelle due prime si perde; 

danno origine e svolgimento a tante for- così il sistema vascolare , dall'azione ner- 

me morbose, e possono renderne irrego- vosa diretto ed attivato nelle analoghe 

lari ì tratti caratteristici, non che grave funzioni (2), diventa Toi^no principale , 

e micidiale l'indole perfino delle più sem- per quale si compiono nel feto lo svolgi- 

plici, come ci viene appalesato dalla dot- ^^^^ 

trina delledifferenze accidentóli delle ma- ^.j y^. ,, ^^^,^ j^^^^ ^^ ^ ^^ 

laUie (l). Egh e quindi importante di a- mostruosità di un feto vmaiw , e cangeuS-e sui 

m-imiiivo sviluppo, a cikile 173 delle Memorie 

( I ) Ved. a $. XX VUX. Medico^Oinichc ec. 
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mento, l'incremento, e la riparazione 
dell'intero suo organismo. A questo tri- 
plice oggetto destinato i> sistema vasco^ 
lare sanguigno nell'embrione, la provvi- 
da natura io organizzò più esteso e pi ji 
attivo di quello, che lo sì scorga nell'uo- 
mo adulto. 11 cuore dell'embrione, prò- 
porzionato alla massa del suo corpo, losi 
ravvisa perciò più grosso di quello , che 
lo è nell'adulto. 1 Fisiologi ne assegnarono 
quindi le proporzioni di 3 a 2 , e taluni 
anco di 5 a 2. Gli organi glandolar! sono 
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nella loro essenza non sieno per offirird 
differenze dì sorta. Più eccitabile il cor- 
po umano nelle prime epoche del vivw 
suo , e neirìstesso tempo di minore na- 
zione fomite le sue parti solide, la mas- 
sima parte delle malattìe dì tale età re- 
stano dal più al meno accompagnate dalla 
copvttlsioni , dai dolori erda una somma 
irritabSilà nervosa; le quali complicazio- 
ni si scemano poscia e scompaiono af&tto 
coll'avanzarsi dell'età. La dentizione è uà 
altro avvenimento dell'età ìnfentilecapa- 



ossi pure nel feto in proporzione più nu- ce pure dì rendere alterato il corso ordi- 

merosi^più grossi e più ricchi di vasi *,e ne' nario ddle malattìe, che assalgono II bam- 

8uoi tessuti ossei e cartilaginosi innume- bino in tale epoca. La debolezza dello slo- 

revoleèla quantità delle diramazioni va- maco e la vermìnazione sono complìca- 



scoIari,ches'intreccìaDO, e lequali in gran 
parte si perdono poi nell'età adulta. Per 
ogni dove s'incontrano adunque nel feto 
numerose strade aperte al sangue , e in 
grazia di un tale meccanismo, col sommo 
d(;lla celerità esso si forma , si svolge e 
ci'esce. Acquista diffatti nel solo primo 
mese della gravidanza ildi lui organismo 
tanta materia, quanta ne può stare fra la 
calcolata proporzione di uno a 45.Quanto 



zìoni assai comuni nelle affezioni infisin- 
tilì, le quali poi, per quantosembrar pos- 
sano di vigore accresciuto, vanno ad es- 
sere facijmenlaribseguìte dai fenomeni 
dì debolezza e dì abbattimento , accom- 
pagnali sempre da eccessiva sen^bìlità , 
o come dicesi mobilità di questo a di 
quell'organo, ed anco della massima par- 
te de'sistemì organici. 
2 ) MakUtie delTeid pubere. Entrando 



più celeri si mantengono lo svolgimento l'uomo nel periodo della pubertà, lo svol- 



e l'incremento del feto, con maggiore re- 
golarità ed ordine si compie la disposi- 
zione delle sue parti. Ma qualora o per 
difetto de'poterì, che man tengono questa 
celerità , o per colpa della forza , che la 
regola e la dispone nelle diverse partì 
organiche , ne rimanga alterata la natu- 
rale disposizione, acquista in allora il feto 
una proclività decisa alle indisposizioni 
organiche. E qui giova aver presente, che 
in siffatte innormalità organiche, e in 
queste complicazioni di circolazione san- 



gimento degli organi gepitall Induce tali 
cangiamenti ne'sìstemi organici, che no- 
tabili sono le influenze, che ne vengono 
esercitate sulle ordinarie forme morbo- 
se. Nel maschio si separa e si riassorbe 
un umore, die ne avvalora e consolida la 
riproduttività organica. Nella femmina si 
manifesta una periodica evacuazione san- 
guigna dai vasi dell'utero. L'afiBusso dei 
sangue diviene quindi più copioso nei tes- 
suti generativi dell'uno e dell'altro sesso, 
e questi oltremodo eccitati riagiscono col 



guigna può essere così travagliato il fon- destare nell'animo una recìproca ed ìrre- 



damento delle congestioni fino dai pri- 
mordj dell' organizzazione della nostra 
macchina. Appena nato il bambino , in 
esso lui cessa il processo dì svolginMuto, 
e solamente sì conservano le operazioni 
di incremento e di riparazione. Noi pos- 
siamo quindi comprendere come le parti 
solide dell'organismo in&ntile esser deb- 
bano più tenere e più deboli quanto più 



sistibile tendenza fra i due sessi, frenata 
dalla educazione e dalla morale. Molle 
funzioni oi^nìche restano perciò turbate 
dal conflitto del fi^co col morale , e dai 
l^mi di simpatia , che le unisce cogli 
organi generativi. Facili e pronti sono i 
disordini della circolazione in questestes- 
se partì, come ce li appalesano le pletore 
parziali, le congestioni, le dilatazioni, le 



desso sta vicino all' epoca della sua ori- rotture, e l' orgasmo provocato dalle in- 

gine, e come le forme morbose , anco le solite sensazioni. I morbosi ingrandimen- 

più ovvie, debbano per siffatti accidenti U dei vìsceri addominali , i vizj di dìge- 

acquistare apparenze diverse , tuttocché stione e di chimificazione^ la malinanìa, 
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ripocoDdriasi, r Isterismo, ed utia tal ze influiscono fino ne' fondamenti delle 
quale irritazione de'sisiemi nervoso, safi- forme delle malattie, ehe fanno quindi le 
gnigno e liolatico, ne sono pure la con- loro apparizioni avviluppate dalle varia- 
seguenza. Altre volte questo turbatocir^ zioni in siliatte maniere provocate. Per 
cdk> di umori diventa causa di congestiio- tal modo le affezioni dell'età senile assu- 
ni. nelle borse mucose de^ tendini , nelle mono talvolta delle apparenze allatto in- 
capsole deìigamenti articolari e nel tes- dipendenti dall' essenziale loro condì- 
fiuto cutaneo, le quali porti si fanno per ùone. 
lai guisa distese , gonfie , dolenti , assai — — * 
sensibili : la pelle si cuopre di impetìgi- Bourgoing (Dom.), An natura aetatis de- 
dì floride. In altri incontri la massa cin- oiursu mutabilis etc. 
colante rifluisce sul petto , e gli organi Buchner {And. El.)^ Dissert.de varia mo- 
della voce e della respirazione , cotanto dendi methodo prò aetatum diversità- 
uniti di consenso odle parti genitali, no- te etc. 

tabilmente ne soffrono. I dolori del pet- Dictionnaìre des Sciences Médicales, To« 

to, l'ansietà, fin anco asimatica, la tosse, me I, pag. 177, Art. Age, 

lo sputo di sangue, la tisi florida, ed altre Hoffmana (Fn'd.), De aetatis mutatione 

aUfezioni de'visceri toracici sono ben so^ morborum causa et remedio etc. 

vento da ripetersi da siffatta sorgente. Honlet (L.) , Dissert. de morbis cuique 

, 3 ) MakUUe ddVttéVsrUe, Le tavole ne- aetati maxime famiiiaribus, eorumque 

crok^icbe ci dimostrano, che ne' diversi causis etc. 

paesi d'Europa il periodopostofra la pu- Juck {E, P.), Theoria aetatum physiolo- 

berta e l'anno 25 è quello, che segna la gico-pathologica etc. 

mortalità minore. Quindi è, che neli'epo- Kannegiesser {fi. ff.), Dissert. de aetati- 

ca della virilità la predisposizione del- bus etc. 

l'organismo alle malattie risulta quattor- Ploucquet {G, G.), Aetates humanae ca- 
dici volte nnnore di quella, che sussiste- rumque jura etc. 
\a neir epoca precedente. I dispend j di Ranqiie (H, F.\ Détermination des pre- 
vitalità indotti dall' applicazione , dagli dominances organiques dans les diffc- 
studj , dalie contenzioni dello spirito , -; rens àges etc. 
dalle fatiche, dalle cure domestiche, dal- Aogery (Simèon de S. Gemez)^ Quelques 
l'immoralità ec. , rovinano spessissimo . considérations sur les maiadies des 
questo eccellente perìodo del viver no- àges etc. 

«tro. Egli è nel corso dello stesso, che le Salzmann (/o.), De aetatibus vitae huma- 

^Drme delle malattie si esternano con tutta nae et mutationibtts in iis contiogen- 

:]a veracità degli essenziali loro caraite- tibus etc. 

ri. Avendo l'uomo determinato in tal tem- 'Schelhammer^ Dissert. demorbisaetatum 

pò lo stato ed il rango, che deve occupa- etc. 

re nella società, esposto si trdvaallema- Stahl {G. £), De morborum aetatis fun- 
lattie , che sono provocate dal genere di damentispathologico-therapeuticis etc. 
\ita, dall' applicazione dello spirito e da- ( ScrUtori sulk mciaUie delle età ). 
gli esercizj del corpo. Quindi è , che le *— 
indisposizioni de' visceri del petto sono Dictionnaire des Sciences Hédicales, To- 
assai comuni in questa età ^ come sono me XYI, pag. 62. 
proprie della medesima l'imbecillità delle Engelhart, Dissert. sistens morbos homi- 
vie digerenti , lo svolgimento dell' abito num a prima conformatione ad partum 
gottoso^dellacondizionepinguedinosa ec. etc. 

4 ) Malattie della vecchiaja. 1 tessuti Hoffmann (jPrtd.), Dissert. de morbis foe- 

organici rimangono in quest'età dal lun- tuum in utero materno etc. 

go loro uso irrigiditi, ed i corrispondenti Hogeveen ( Theod.) , Tractatus de foctus 

poteri vitali agiscono con infievolita ener- humani morbis etc. 

già. Vengono meno la sensibilitìt e l' ir- ( Scrittori suUe mdattie del feto). 

ritaUlitàdc^li organi. L&qualicurcostaa- -^ 
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Armstrong {Giorgio), Trattato sulle ma- Girtaoner (Cristof.^, Trattato delle vanr 



lailie più comuni ai bambini dalla loro 
nascila fino alla pubertà ec. , tradotto 
con alcune aggiunte del Sig. Brugiia^ 
telli ec. 

Auienriettì (J. E. F. ), Observationes 
quaedam physiologico-patbologicae , 
quae neonatorum morbos frequentio- 
res spectant etc. 

Auviiy, Considéraiions générales surles 
maludies propres aux enfans dans Ics 
premiers momens de la vie etc. 

Boerhaavc (JJerman.), De morbisinfan- 
tum etc. 

Breiting, Dissert. sistens descriptìonem 
morborum quorumdam rariorum in 
neonatis occurrentium etc. 

Brouzet) Essai sur l'éducation medicina- 
le des enfans et sur lenrsmaladies etc. 

Capuron (/), Trattato delle malattie dei 
bambini sino alla pubertà, tradotto 
con note dal Bott. G. Sclafani ec. 



lattie de'bambini ec. Traduz. dal Te- 
desco ec. 

Goelis, Abhandlnngen ueber die Krank- 
heiten der Kinder eia 

Hamilton {Alexand)^ A Treatise ob the 
menagement of feióale oottiplaìats and 
of chiUren in early infancy etc 

Harles {Ck.Fried.)y Eìnige praktische Be- 
merKungen ueber innere EnzùiKlungea 
bei Kindem etc. , > 

Harris, De roorbis acvtig. infiintum etc. 

Heberden {WilUam)y Epitome oa. infima 
tile diseases etc. . • 

Hecker {A. F.)» Die Kunste unsere Kinder 
zu gesunden Sraatsbùrgcm zu erzie- 
heU) und ihre gewónlicbeKraoklieitea 
zu heilen etc. 

Heinrich (Gherard.)^ Dissero de praeror 
gativa infantum nisticorum et plebe- 
jorum prae nobilium et divitumratio- 
ne sanitatis etc. 



Cbambon de Moutaui {N,\ Desmaladies Heinse {Karl.Gottfir), Unlcrricbt. uei^ 



des enHins etc. 
Cheyne {John), Essayson the diseases of 

children etc. 
Clarke (John), Commentaries on someof 

the most ìmportantes diseases ofcbil- 

dren etc. 
Combes-Brassard (/. Jlf.), L'ami des mè- 

res : ou Essai sur les maladies desen- 

f;ìns etc. 
Dictionnaire des Sciences Medicales eie. 

Tome XII, pag. 'nj, Art. Enfaneeì 

pag. 256, Art. Enfans. 
Dimlcr, Dissert. sistens difficultates in cu- Hume (Gusiao.) , Observations on the 



die Vei*halten bey Kinderkrankbeìlea 

etc 
Herdmann (John), Discoveriesontheme^ 

nagement,orinG3ints,.aBd the treate^ 
meni of tbeir diseases etc. 
Uenke(il(Mjp&) ,Haodbuch derErkennt- 

niss und Heilung derKindei'knmkbei- 

ten etc ; . • * 

Hoffmann (Frid,), Pràxis Clinicamorbo- 

rum infantum etc. 
Hucker (Jo.), De diaeta et tlierapia pue- 

rorum.etc 



ratione morborum infantilium oocur- 
rentes etc. 

Esparron (M. P. J. A),Essaisurlesàges 
de Thomme etc. 

Field, Malattie dell'età media fra l'infan- 
zia e la pubertà ec. — Fe(i Nuovi Com- 
mentar j di Medicina e di Chirurgia ec 
Voi. 1, pag. 56 1,584* 

Pinot {C, G,), Essai sur les maladiesdes 
nouveaux nés depuis leur naissance 
jusqu'à l'epoque de la deniition etc 

Fleisch {CarL Bernard,) , Handbuch ue- 
ber die Krankheiten der Kinder etc. 

Frank (io. Pe^r.), Dissert. curas infantum 
physico-medicasexhibens. — Vid. De- 
lectus opusculorum Tom. XII, pagi- 
na I. 



treatement q( intenial and externa^ 
diseases and menagement of children 
etc . • 

Jahn (Frted), Nenes System der Kirder- 
krankheiten nachBrownischenGrund- 
satzen etc. : , 

Jameson (Joan.) , Dissert. de morbis in- 
fantum ab in&ntia oriis etc-^ Ftd. The- 
saurus Medie Edinburg. Tom. I, pag. 9. 

Juncker (Joan.), De quatuor praecipuis 
infantum morbis compendiaria metho- 
do curandis etc 

Kùlin (CaroL GoUl,), Dissert deusu re- 
mediorum extemo in morbis infantum 
etc . . ' 

Leonelii, De aegritudinibus infantum etc 

Lufage, Dissert^surlesiualadiQ^dQsnoa'* 
veaux nés ètc 
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Ifarruncelii ( GitiÈt. ) , Compendio delle matara pubertate orìundis ete. 

malattie de'bambioì ec. Juocker {Joan)^ Dissert. de morbis ju- 
llercurìalis (Hieron.) , De morbis puerO' venum etc. 

rum etc; Heynard, Dissert. sur les maladies ner- 
Murray {Andr.\ Dissert. sistens difficul- veuses les plus communes aux fiUesà 

taces in curatione mòrborum in&nti- l'epoque de la puberté etc. 

lium obvènientes etc. Triller, Dissert. de morbis pubertateso- 

MusitanuSi De morbis puerorum etc. lutisetc. 

Meumann (Frtd.), Der practische Kinde- (Scrittori sìMe malaUie della pu- 

rarztetc. berta). 

Oefame, Dissert. de morbis recens nato- — 

rum chirurgicis etc. — Vid, Frank J. P. Juncker (Joan.)^ Dissert. de morbis viro- 

fielectus opasculonim etc. Tom. Il, pag. rum, etc. 

62. Kersten {Jo. Christ.) , Dissert de matu- 

Primerosìus (Jacob,) , De morbis puero- ratione ut causa perreclioniscorponim 

rum etc. organicorum etc. 

Ranchini {Franc.)^ De morbis puerorum Leake (/), AbhandlungueberdieKrank- 

etc. heiten der Eingeweide des Unterleibs 

Rosenstein ( Nicolò Rosen de ) , Trattato etc. 

delle malattie dei bambini, trasportato ( Scrittori sulle malattie della viri- 

dal Tedesco con alcuiìe note dal Dott. lità ). 

G. B. Palletta ec. — 

Schaeffer (/. E. C), Ueber die gewòhn- Autenrieth (J.H.F,)^ Dissert. de ortu 

Kcbsten Kinderkrankheiten etc. quorumdam morboruni provectioris 

Soeck , De puerorum tuenda valetudine aetatis , praecipue ophtalmiae senìlìs 

etc. etc. 

SchulEe(/. 5.), Dissert. de morbis infan- Berger ((fe), Dissert. de morbis senum 

tum ex matrum indulgentia etc. etc. 

Sebiz, Dissert. de in&ntum et puerorum Camerarius (F. jR.), Valetudinariisenilis 

morbis etc. lineae generales et specìales etc. 

Sennerti (Daniel,)^ De infantum curatio- Carthauser,De senectutis incommodìs etc. 

ne «te. Ciceronis (ilf. T,\ De Senectute etc. 

Stabi (Georg, JEWt.)^ De infan.tum afifecti- Claro (Jo. Chr: Aug.) , Atrophiae infan- 

biis etc. tum et marasmi senilis expositio atque 

Struve (Christ, Atig.)^ Neues Handbuch comparatio etc. ^ 

der Kinderkrankheiten etc. David (Isaac)^ De senum affectibusprae- 

Undervirood (McA.), A Treatiseonthedi- cavendis atque curandis etc. 

seasesofchildren etc. FogeroUe (Fr.)y De senum affectibus 

Vogel (Sam.)^ Dissert. de nonnullis pa- praecavendis , et nonnullis curandis 

rentum deticiis in morbis infantum etc. 

plerumque d^enerantibus etc. Hoffmann (Frid.) , Dissert. qua senectus 

Wagner, Dissert. de morbis a nutricibus ipsa morbus ^stitur etc. 

aliisque foeminis , quae infantum co- Pohl, Dissert. de morbis ex senio etc. 

ram gerunc, ad hos translatìs etc. Pornis (Davidde)^ Enarratio brevis de 

Wolff(jr. M.)^ Dissert. de causis,curf re- senum affectibus praecavendis atque 

quentius a^rotent infóntes lautioris curandis etc. 

quam pauperioris conditionis etc. Schelhas, Dissert. sistens valeludìnarium 

Zuocari (Jlfaru),De morbis puerorum etc. senum etc. 

( Scrittori suik malattia del bambino). Seiler Program, de morbis senum etc. 

— Stahl (G.Èm,)^ De senum affectibus etc. 

Daignan , Schilderung der Veranderun- Triller Program, de senilibus morbis di- 

geo des menschiichen Lebens etc. verso modo a Salomone et Hippocra- 

SìdLea (<i^. €hM.)^ De aoius ex pra&- le descriptis etc. 
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Wedd , Progrim. de morbis seUuni eie. dttiei spenmis bniHttiflpiMl Bebra&* 

YoD, Ergo senectoft piena malis etc. os etc. 

( Scrittori mlle nudattie della ( Scrittori suUe malaUie dei mofcAt). 

vecchiaja). ' — 

r Alibert (/.£.)) ^ystème physique et mo* 

n:4P^^^é» /././M*/ii>M#/»i/ :^A^iiM ^^ de la femme, par Roussel etc. 

Differenze acc^U indette ^^^^^ ^j^j^ Tracuitos de morbis mulie- 



rumete. 



$. XLV. Relativamente al sesso del- Basadonne (P.^,Tractatus de febriboi et 

r infermo, questo non poco influisce sul- morbis mulierum etc 

le forme ordinarie delle malattie , e ne Battisti ((fe},Dissert. de foeminarum mor- 

determina eziandio alcune particolari; bis etc 

oppure induce tali e tante varietà nelle Beaudienoe, De rinfluencedesafièctipns 

ordinarie , che le naedesime acquistano morales daos les maladies uerveuses 

delle apparenze affatto singc^ri. Si han- des femmea etc 

no quindi le malattìe del sesso mascolino Capurou ( /. ) 9 Traile des .maladiesde$ 

e del femminino; e queste ultime si con- femmes etc. 

siderano ancora giusta le circostanze,nei- Castro (Aoderùv « )> De umversa mulie- 

le quali trovasi l'organismo femminile. rum medicina etc 

Insorgono perciò per si&tta ragione le Ghambon de Monlaux , Tratte des Baala« 

affezioni delle vergini, delle gravide, del- dies. des femmes etc 

le partorienti , delle puerpere, delle lat- Diction naìre des Sciences Hédicales etc 

tanti e delle vecchie. Tome XIV , pag. Sj3 , Art. ^JMoIadiei 

— — ' des femmesen general ;pag. 578, Art. 

Ackermann,Dissert.dediscrioadnesexuum Considerations pkysiologiquee rAati' 

praeter genitalia etc. vemeni aux maladies dee femmes — 

Adolpbi , Dissert. de morbis frequentio- Tome XXX , pag. 256» Art Maladies 

ribus et gravioribus prò sexus diffe- des femmes etc. 

renila etc. Doevern {GyaUh,van)^ Primae linae de 

Boehmer, Dissert sislens animadversio- ; oognoscendis mulierum roorins etc 

nes circa function^ sexuales, eonim- Fischer , Dissert. de frequentia lìiCHrbo- 

que morbos etc. rum in sexu sequiori praepotiorietc 

Hartmann ( Rudclfh. Frid)^ Dissert. si- Fòrtis (itaym.^ Consilia de oiorbis mu- 

stens differentiae sexus utriusquepa- lierum facile cognoscendis et curan- 

tbologica momenla etc. dis etc 

Platner ( J^. ), Dissert. dstens praeci- Galeni (CIat«i),De gynaeceisetc— Ftd. 

puas Inter utrumque sexum diCGsren- Oper.omn. Tom. VII. 

tias etc. Goelieke, Dissert de frequentia aegro^ 

( Scrittori sulle malaliiedei sessi). tandi in sexu sequiori prae virili etc 

-r- Hamilton {Ale3gand.)j Traile des maladies 

Juncker, Dissert. de morbis vìrcHrumetc de^ fenuues et des en&ns etq. traduit 

Monro {Alexatidr,)^ De teslibus et de se- de l' Anglais etc 

mine etc — Vid. Thesaurus Medicus Hippocratis,DemorbisDMdierum,Lib.n. 

Edinburgen^s Tom. Il, pag. 317. , De natura muliebri etc 

Prochaska ( Georg, ) , Observationes de Joerg ( /o. Christ, Gottfr. ) , Handbucb 

vasisseminalibus,eorumquevalvulis, der Krankheiten des menschlichea 

et via nova semen virile in sanguinem Weibes etc. 

admittente etc. — Vid. Ada Acade- Jouard (J.k Nouvel essai sor la femmey 

miae Caesareo-Regiae Josephinae Vin- consid^e comparativement à Thom- 

dobonensis etc. Tom. I , pag. 177. me , avecdes ap{4ications nouvelles à 

Tbaut (/ooft. J9anr.),De virgae virilis sta- sa paihologie etc. 

tu sano et morboso etc. Laffecteur {B.)^ Essai sur les maladies^ 

Worms (Sim. Wolf. \ De causa immun- physiques et morales des femmes etc 
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au traTail, et aiix maladies inSamma- 
toìres et iebriles des feuunes en cou- 

. che eie. 

Gibbons, Dissert. de quibusdam puerpe- 
rarum morbis etc. 

Grailer, Dissert. de valetudine puerpeni- 
rum etc. 

Birschfeld, Dissert. de puerperanan va- 
letudine etc. 

Utner , Dissert. de morbis puerperarum 
etc. 

Kaltscbmid, Disser. de puerperarum mor« 
bis etc. 

Laogfus, Dissert. sistens valetudinarìum 

: 'puerpi^rum etc. 

Ludwig ìfChriH. GoUi.)^ Dissert. de nu- 

. tritione puerperarum non lactantium 
etc. 

Rust (Cr t.)y Dissert. de nonnuUis lactis 
et maouQarum vitiis post pnerperium 
etc. 

$c)iii)idt 9 Dissert. de puerperarum mor- 
bis etc. 

Stabi, (Georg. Em.)^ Dissert. de puerpe- 
rarum morbis etc, 

Jbribolet (Albert.)^ Dissert. demanuòa- 
rum cura ia puerperio eie 

(Puerpere). 

Boehmer (Georg. Rudolph.) , Dissert de 
metasiasibus lactis eie. 

Rose (Ernest.)^ Dissert. delacleoberran- 

. te eie 

Pictionnaire d^ Sdenoes Médicales etc. 
Tome Xiy, pag. 6^9, Art. jDeamo^- 
dies des.femmes rétaUnesdlalaclatiom 
Tome XXXVI , pag. 287 , Art. Nour- 

Fritze (Aug. Frid. Ferd) , Dissert. de 
. noxia nutrìcies adhibendi consuetudi- 
ne eie. 
B(^mann (Frid)^ De naturali) praeter- 
. ; naturali lact^ntiurp constitulione eie. 
Kassal (Mich.)^ De diaeta nutrieum etc. 
I^rrey, Dissert. de praecipuis lactantium 
morbis etc. 

Mercurialis(jBtm>n.),Nomotbelasmus etc. 
Bogier (Joan.Jo8,)^ De officio nutrioum 

etc. 
Schoenmezel (Franc.)^ De foeminis, qui- 

bus laclatio non convenit etc. 
Succovir (Joan. Carol.)^ De usu et abusu 

lactantium etc. 
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Wedel , Protusio de erroribus matnim io 

laciaiuetc. 
Westphal,Dìssert. de maire infontum non 

lacianle , buie et siU ipsi moxas insi- 

gnes inferente €tc. 

(LailafUi), 



Differenze aeciderUaU indoUe daUe 
candixiani^profesriam ed arti. 

J. XLVI. Le condizioni) nelle quali tro- 
vasi l'uomo costituito io società, nonché 
le professioni ed arti da esso esercitate, 
danno pure origine a diversi accidenti 
nel corso delle.mala,ttìe ordinarie, ed al* 
tre ne suscitano affatto particolari. Deve 
quindi il Clinico por mente alle affezioni 
di tal sorta, e considerare quali da que- 
ste cause rimaner possono complicate, 
direttameute anco provocate, giusta le 
descriziom , che ne abbiamo da diversi 
Autori* 



Aschenber^, Mssertde morbis religioso- 
rum, eorumque cura praeservatoria 
etc. 

Camper (A. G.) , Abbandiung ueber die 
Krankheiten, welche sowohl den Meii- 
sqhen, als den Thieren eigen sindelc. 
pag. II. 

Soto (Sehasi, de) , Discorso de las infer- 
midades, per que pueden los religio* 
SOS depor la clausura eie. 

Thom , Dissert. de morbis ooonachorum 
etc. 
(ScrUtori stdle malaUie de'daMraliJ. 

Alberti, Dissert de morbis aulicis etc 
Racbmeister, Dissert. de eo quod sanila- 

ti obesi; drca diaelam maxime in au- 

lis eie. 
Camper (A. &j,AbhandhIung ueber die 

Krankheiten, welche sowohl denMen- 

scben etc. pag. 60, 86. 
Cari, Medicina aulica etc. 
Clerq (le)^ Discursus de niorbis pauperum 

eie. 
Fischer , Yersuch einer Aioleìtung zur 

Armenpraxisetc. 
Frank (Jo. P^) , Oralio de populorum 

miseria morborum genitrice etc. — Ftd. 

Delect. opuscuir Voi. X, pag* 3o5. 
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Juncker, Dissert. de ignoUIi muco ing;rato 

multonim nobilium faospite étc. 
Langhaus (Dan.) , Von den Krankheiten 

des Hofes imd der WelUente etc. 
Maì)Dìssert. de aulica haroorum cacocby- 

mia foecunda morborum genitrice etc. 
Reitz^ Dissert. de morbis paupenim etc. 
SvM {Georg. Em.)^ Program, demorbis 

aulìcis etc. 
Tìssot (5. À. D.)^ Essai sur les maladies 

. des gens, du monde etc 
Wakischmkl, Dissert. «de mòrbis aulicis 

etc. 

{ScriUari tutte tnakutie de'po^mi^ 
de'riaM^ e dé'cartigiam ). 



morborum in bominibus carcere in- 
clusìs observatorum etc. 
Thiene ( Domenico) , Storia del tifo oon^^ 
tagioso, cbe regnò epdemico nelle car* 
ceri di Vicenza ec. 
{Scrittori tutte malattie dé'carcerati). 

Adelmann {Georg.)^ Ueber die Krankhei- 
ten der Kijnstlerund Handwerker etc. 

Bertrand , Essai medicai sur les profes« 
sions et roétiers etc. 

Dictionnaire des Sdences Médicales etc. 
Tome XXX , pag. 209, Art. Maladieg 
des artiscrnSf pag. aia, Amidonmers^ 
Blanchisseuses f pag. ai4^ Boucherss 
pag. ai 5, Botàwigers; pag. 217, Car^ 
ri«r«; pag. a 1 8, C^andc/icr*; pag. a 19^ 
Chanteurs ; pag. aa i , ChannrierB ; pag. 
aaa, Charbonniers ; pag. aa3, Chas^ 
eeurs; pag. aa^^CM'/fomers^pag. aa7, 
Cordonniers; pag. aa8, Corroyeurs^ 
Cuisiniers; pag. T.'So^Cureurs depuitsf 
pag. liii^Danseurs; pag. ii3^^IhreurM 
iur métaux ; pag. a35 , Fosscyeun. 



AstmanU) Yaletudinarium, etregimenpe- 

regrlnaotium eie. 
Cujacìi {haac ), Feregrinantium Medici* 

na etc. .' », - • 

Freitag)Dissertde regimioe iter agentium 

etc. 
Frisins^Dissert de r^imine et cura iter 

agenlium etc. 
Hofmann! {Frid.)^ De morbisetcuratio- May (Franz) ^ Die Kunst die Gesundheit 

ne peregrìnantium etc. der Handwerker gegen die Gefohreii 

Justus^ Dissert de morbis et indicatione ihres Handwerks zu Terwafaren etc. 

iter agentium etc. Ramazzini {Bernard,) , De morbis artifi^ 

Langius, Dissert. sistens valetudinarium cnm etc. 

peregrinantium etc. (Scrittori sutte makUtie muciUiUe dalh 

Petersen , Beschreibung der kònigkl. professioni e dotte arti), 

Rciseapotek, nebstAnweisungwiedie * 

Krankheiten/v^ekhe Reisenden zusto&* Falconner (ff.), Saggio sulle malattie de- 

sen erkannt und geboben werden etc. gli agricoltori ec. — Ved, Brugnatelli| 
Schombart , Dissert. de tuenda peregri- Biblioteca Fisica d'Europa, Tom. XVI^ 

nantium valetudine etc. pag. 83, Tom. XVII, pag. i. 

Schorer (Christoph.) ^ Medicina peregri- Francke, Dissert. de perspirabili Sando- 



nantium etc. 
(ScrUtori siMe malattie dei maggiaiori)^ 

Alberti (Mich.)^ Dissert demorUs incar- 
ceratonim etc. 

Dictionnaire des Sciences Medicale)» età 
Tome XXX, pag. 3o5, Maladies despri- 
som. 

Good (/. Jir.) , A dissertation on tbe di* 
seases of prisons etc. 

Jacquiu^ Gonstitution medicale des pri- 
sons de Valence etc. 

Pobl (Joan. Christ)^ Program, de causis 



riano suppressOi rurìcolispraecaeteris 
infesto etc* 
Fuchs, Dissert de affectibos rasticorum 
età 

(AgricàUorif. 

Hunnius (F. W> C.),Der Arz fUr Schan- 
q[)ieierundSaiigeretc. 

(CamUxntie comici). 



Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
TomeXXVU, pag. 79, Maladies des 
laboreurs.. 
morborum in hoininibus carcere inclu« luncker^ Dissert. de morbis laboriosorom 
sii observatorum etc. etc* (Faccfcmt). 

) Program, de cura * 

Brera Prof. CI Voi. l ao 
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Ackermann (io. Chr. GùU,)^ lleber die 

Ki'ankUeiten der Gele(ìrten etc. 
Abeln (H. C.\ Leibmedicns der SUiden- 

len eie. 
Bien ville (eie), DerFan)i)ienarzt,undÀrzt 

der Gelehrlen etc. 
Brunaud (Etienne)^ De THyglène des gens 
des lettres, ou Essai medico-pbyloso- 
phiqae sur lesmoyenslesidus propres 
a developper ses talens etc. 
Carthauser, Program, de prima ac vera 

morbi literatorum; orìgine etc. 
Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
Tome XX VII, pag. SSt^^ Art. Sante des 
gens des kUres. 
Etlerfeld, Dissert. de morbis eniditorum 

etc. 
Hecker, Beylrag zur Kenntniss der Krank- 

beiten der Gelebrlen etc. 
Hecrkens (4?. &), De valetudine literato- 

rumetc. 
Boffinanni (Frid,\ Dissert. destudiis per 
regulas diaeleticas facilitandis, et pro- 
lungandaliteratorum vita. — Vid^Opn- 
se. Medica, Tom. I, pag. 179. 
ludi , Dissert. de constitutìone literato- 
rum, vel cacochymia pituitosa, cacbe- 
cticaetc. 
lìdderd^le, Dissert. de morbis literato- 

mm etc. 
Biijati , Della preservazione della salute 

de'lelterati ec. 
Schacber, Dissert. de morbis eruditorimi 

.^etc. 
Stahl (G. £.)) Dissert. de principalioribus 

literatorum affectibus etc. 
Tissoi (S. A. D,)^ De la sante des gens 

des lettres etc. 
Verhagen, Dissert. de'morbisex nimia 
Uteratura sequi solitis etc. 

{Leikrati). 

Furstenau, Dissert. de morbis Medicorum 
etc. 

(Medici), 

Baldinger, Dissert. de morbis militumetc. 
, Von den Kraukheìten einer 

Armec etc. 
Behrens, Epistola demorbis militum liujus 

temporis etc. 
Beinl ( Anton. ) , Versucb einer militairi- 

schen Staatsarzneykunde in Ruksicbt 

aufdie Kniserl-Kónig. Armee eie. 
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Blair (W.), The SoWier friend , or tlie 
meands of preserving ihehealthofmi- 
litary man etc. 

Buchner, Dissert. de emeticorum in me- 
dicina castrensi salutari et noxio usu 
eie. • I 

Fernandes (Fr. Br.)^ Tratado de las epi>- 
demias malignas y enfermedad^s parti- 
culares de los exercitos etc. 

Giliberlt (Ni P.)^ I^lan d' un oours d'insti- 
lutioDs de Médeèine pratique sur les 
maladies les plus frequentes chez les 
gens de guerre eie. 

Becker [Aug. Frid.)ì Vollstandige Hand- 
buch der Kriegsarzneykunde etc. 

Jantbe, Dissert. de causis perniciei mor- 
borum castrensium etc. ' 

Juch, Dissert. de morbis castrensibus etc. 

Krauss, Dissert. de praecìpuis militum 
niorbiS) eorumque causis eie. 

Kupfersdimidt ^ Diàsser.- de morbis prae^ 
liantium etc. 

Lachése, Essai sur l'byglènemilitaìreetc. 

La~Font Gouzi,Materìaux pour servir à 
rhìstoire de la Médecine mifìtaìre etc. 

Mai, Dissert. de morbo castrensi, quem 
vulgus cephalalgiam castrensem vocat 
etc. 

Hederer von Wutbwebr, Von èiner ver- 
nunftigen Wirths(^ftmitArameyen in 
Feld^itàlern etc. 

Metzger, Dissert. de militum morbis etc. 

Atìnderer, Medicina miiitaris etc. 

Portius (L, A.) , De militis in castris sa« 
nitate menda etc. 

Pringle (Jéan.)^ Observations sur lesma- 
•ladtesides armées etc 

Revolat, Nouvelle bygiène militaire etc. 

Bobstiiid,. Dissert. sistensobservatadefa-* 
nestis belli et pugnae sequelis , et de 
quibusdam mediis miseriamhumanam 
cum bello junclam sublevandi ^c. 

Rossum (^t7anj, Dissert. de morbis eastren- 
sibus, eorumque causis etc. 

Bush (Ben.)^ Medicai Inquiries etc. N. 16. 

Bavaresi, Hìstoire medicale de l'arméede 
Naples etc. 

Stahl (G. J&), Dissert. de curatfOBibus ca- 
strensi bus etc. 

. .' , Dissert. de militum mor- 
bis praecìpuis, horumquecurationeetc. 

Stórch (G, L j , De militum valetudine 
tuenda etCi 
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,Von Krankheilen , den^n RénwichCITJ, Inquiry tufo ibe nature 

Soldaten unterworfen sind etc. and causes or sìkoes hi diips of war 

Swieten (Gher. mn)^ Descriplion abrégée etc. 

des maladies, qui règneol le pluscom- Rouppe (L.J^De morbisnaviganllumetc. 

munement dans les armées etc. Scbmìedel, Dissert. de morbisex navìga- 

Tode,Dissert. sistensadnotata. circa mor- tiene orìundis etc. fH 

bos inter copias Norv^cas anno 1789 Stahl (G. E.J^ Dissert. de intrbis naùti- 

grassatoselc. cisetc. 

Willi {Jo. Ydent) , De morbb castrensi- Thiesen, Dissert^ de morbo marino etc. 

bus internis etc. Titsing (A.) , Geneeskonst der Heelm^ 

(Miliari). stèrs tot Dianst der Zeevari elii^ 

• Trotter ^r*.;, Medicina nautica* eia ' 

Biicbner, DisseM;. de tuenda etrestituen- Vater (A.)^ De morbìs classiariorumac 

da navigantium sanitate etc. ^ navigantium , eoromque remediis etc. 

Chirac, Observations sur les incpmmodi- (Persone cU mare). 

téesaux qqelles sontsujetslesequipa- ^ ^ * 

ges des vàissaux etc. Albefti^Dissert.demystarummorbisprae- 

Cokburne ( JF.) , Sea-diseases, or ^ t rea- ser vandis etc. 

Use on their nature, causes and cure (PredicatoriJ. 

etc. * 

..'....:... 9 Tractatus de morbis Sloss, Dissert de niorbis docentiuni in 

navigatorum etc. scholis, eoruinqne medela etc. 

Desperl^ìeres, Tràité sur les maladies des (Professori e Maestri). 

gens de mer etc. * 

DìcUonnaire des Sciences Médicales etc. Gmnev (Chr. Gott.)^ Dissert. de niorbis 

TomeXXX, pag. 290, Maladies iesma- typographorum ex yitae genere oriun.*- 

rins, dis etc* 

Eisenlobr , Dissert. de morbis naviganti- (Tipografi), 

um etc. * 

Emmerich, Dissert. de morbo marino na- l^lme, Recherches diététìques surla saQ- 

yigaptibus pdma vice familiari etc. \é et sur les maladies chez les ouvrièrs 

GilFespiè (X.^,iÒt^.rvfi|ìiqn^on en dentelles etc. '^^ 

ses ^bj^ j^évaiied, on boabd (etc. 6ei^hòldr, Dissei^t. de morbis artiScùm et 

Hoefer) Dissert. de moriioex navjgationè opificum , in primis metalla deauranti^ 

oriundo etc. uni a mercurio priundis etc, 

Howe (Rie. ex Medicina nautics^, or Es- Hezél , Dissert'. de valetudine salis opéto- 

s^ay on the aiseases of ^me» etc. rum etc. 

Légrand^ Del male di. mare^-— Fi^Brera, Jònas , Àuszuge aus einem Wérke ud>er 

Giornate di Medicina pràtica ec. Voi. dieKrankheiten di^.rjeni{;en Personen 

XI,pagv36&. >^ die in tucbmanufecturen arbejten etc. 

Linnaei 7 Carol.^) Dissert. sistens histb- — TU Hufeland , Journal der practir 

riam morbi, expeditionis clsissicae etc. schen Àrzneykunde etc. Totti. V. pag. 

— Ftd.'Àmbeniiat. Academ. Voi. Y. ',,4^8, S62. 

. . . . . . . . ..,]^9rbiI^^t^rumIndiae Tenoni Hémoiresdelaclasse des $cién- 

ec. Op. cki Vòjqm.YIU. , , (^pbysiquesde.rijastitut Ptàtlonalde 

Moucby (de)^ De causìs, curàtionéetpro- France etc Toìn. Vn, P. J. .,/ 

]^ylaxi oommunium morbprum , qui^^ ( t^am^liqUori in cegppdl^ , lòtta, 

bus nàutaeÌBelgiciin Indiamoccidenta- . fwli} tlM(aUi^ sali/* 
. lea^,W\^t^ tentantur etc , ^ ,ti 

Northòote (rFJ, Tb^marinépracUQf of : ,j,„. 

, Pbysic and Surgery etc. \.'- . 
Poissoniers 4^ ^jPerriereSo Traité des ma- 
ladies des gens de mer etCi 
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Differenze accidenkdi indotte dotta coruU- 
zìone sporadica^ endemica e costituziO' 
nakdMe malattie. 

■f 

$. XLVII. Le cosi dette costiUuioni 
morbose prpdotte dall'ìadole del suolo e 
del clima^Ue stagioni dell' anno, e dalla 
frequenza aella comparsa di determinate 
forme di malattie, inducono nelle affezio- 
ni quelle accidentali differenze, che sta- 
biliiono la dottrina importantissima del* 
le malattie sporadiche, endemiche, e fra 
queste di quelle che sono proprie di de- 
terminati climi, e di certe regioni *, non 
che dalle affezionali costituzionali annue, 
e quindi vernali , estive, autunnali e 
jemali-, e per fine delle epidemie atmosfe- 
riche e contagiose. 

Burnwéll (TrtB.),Physicalinvesligalions 
and deckictions from medicai and sur- 
gical facts, relative to the causes, na- 
ture and remedies of the diseases of a 
i^rm and vìtiaded latmosphereetc. 

Cartheuser , Dissert. de m«rbis endemi- 
ds^tc. 

Diclionnaìre des Sciences Médicales etc. 
Tom. XII , pag. i83, Art. Endémique; 
Tome XXX, pag. 2^1, Art. Maladies 
endèmiques. 

Domingo (iVtcoi. Fr.) , De naorbis ende- 
ioniisetc. 

Fabricii^ Dissert. de morbis endemiis 
èie. 

Finke (Leon. Xtid.), Versudi^inerallge- 
meinen mediciniscb praot&cben Geo- 
grap^ie etc. 

Henrici ^ Dissert. de morbis endemiis 
etc. 

HippocratiS) De aere, locis ^ aquis, Li- 
beretc. 

Hoffinanni (Frid.J , Dissert. de morbis 
c&rtis regionibus et populis propriis 
etc -- Vid. Opuscula Medica, Tom. II, 
pag. 1G2. 

Koénig, Dissert. die remediomm indige- 
nqrum ad morbos'cujusquer^ionis 
endemios expugnandos efficacia etc 

Langius, Dissert. de morbis endemiis 
etc 

Meyer , Dissert de morbis endemiis etc 

Thomas {Robert)^ Medicai Ad vice to the 
inhabitants of warm Uimates upoa 



ERA 

a familiar treatment of the diseases 

etc 
Werter , Dissert. de morbis dimatum 

etc 
Wilson, Observatlons relative to the in- 

Cluense of climate on vegetableand a- 

nimal hodies etc. 
Wintringham (C), A Treatise of endemie 

diseases etc. 

( Scrittori sulle malattie endemiche in 
generale). 

A\lìOfìì{Card.)^ Ck)nspectuspraesentane- 
ae morborum conditionis etc. 

Dictionnaìre des Sciences Médicales etc 
Tome VI, pag. aSg, Art. Constitulim. 

Hippocratis , De aere , locis et aquis 
etc. 

Huxham (/o.),Opera physico-medica etc. 

Pinel, MédecineClinique rendile plus pré- 
cise et plus exacte par l'application de 
Tanalyse etc. 

Retz, Meteorologie appliquée à la Héde- 

cine^tc 
Schulz, Dissert de constitutione atnio- 

sph^ica morbosa etc. 

(Scrittori stdie malattie costUuxionali 
in generak). 



Celsì t ilwr. Ccm. ), De medidna Lib. h 
Gap. Ili; Lib. II, Gap. I. 

Cod ronchi {Joan, Atpt), DeàoiiiscUma- 
tjfertcis Gommentarius etc ' 

Fioridii (AmAros.), De annis dimacteri- 
ds ac diebus critids etc 

Gehier; Dissert sistensaetiologiam mor- 
borum quorumdam ex superioris anni 
constitutione etc. * 

Giannini ( Thom. ), De anno dimacterico 
etc. 

Gruner, Dissert de annis climacteiTcis 
etc 

Heberden (^utf. ), Obseryations on the 
increaseand decrea^òfdififerent disea- 
ses etc 

Bippocratis, Aphorìsm. Sect.IH, N. i,et 
seq. 

Hoffmannì (FHd. )^ Disseti: de teropori- 

' ìm ^tÀ\ insàldbribus etcr. 

• • • 1 Dissert sislensanr 

nornmdimàctericòrtimmedicam expli* 
cationemetc' 



li :•. 



PKpLE(;OMENl CLINICI. 809 

Padoano (Fabric.)^D\scovso sopra gli anni Steinmetz, Dissert. de mòrbis hyemalibus 

clìmaierìcì ec. ad Hippocratìs apborismos eie. 

Roussel (H. F. E.)^ ObservatioDS surles Telcbmeyer , Dissert sislens bistoriam 



maladies, qui resultent de la tempera- 
ture des satsons etc. 

Stoerck (Antm.)^ et Collln (H. J.)^ Anni- 
Medici, atque observationes eie. 

Stòll (MaxiwìA.)y Ration. Medeod. I^rs 
VlLetc. 

# 
Dictionnaire des Scienees Médicailes eie 



morboruoi byemis etc. 



(Jemali). 

Beiik& (Sa/nrnd. ) y Epbemerides meteo- 
rologico-medicae etc. 

Berger, Dissert. deaérispotentia in cpì- 
demtcomin-niorboninigeneratione etc. 

Biruns ;^fe),Tbeorie ueberdiet^pidemisicben 
Krankbeitea etc; 
Tome XVLV , pag. 200 , Art. PPiri- Bùcbner , Dissert. de diBèrentiis morbo- 



tempi. 
Juncker y Dissert de roorbi& ternalibus 

etc. 
Maraat, Ergo vepnates morbi aulumnalì- 

bus securìores etc. 
Mcìbomii, Dissert.de norbis vernis etc. 
Scbulze, Disserti, de morbis verni tempo» 

risele. 



mm , qnae oonstitutioiìfepidémicaede- 
bentur eie. 
Burdach, 6onmientariimi in Hippocratis 

librum primum de epidemìcts etc. 
Dfctionaaire des Sciences BIédicales etc. 
Tome XII, pag: 467 ; Art. Epidemie ; 
Tóme XXX, paj. 445; Art. Mata^es 
épidémiaues: 
(Vernali). Fànna'(Kòer;j, Ortus et ocesmR morbo- 
* rum epidemicorum etc. 

Alberti, Dissert. de morbis aeslivis etc. Hippocratis, Epidemicorum Lib VII. 
. . . . , Dissert de vitiis morborunr^ae- Ilopfengàrtner (^PM(. Ft,)^ Beìtràge zur 
statisele. aHgemeinen und besondérn Tbeorie 

Diciìoanairedes Sciencés< Médieales eie. der epidemischen Krankbeiten etc. 

Tome Xtl, pag. 37 3^, Eli. Kramer^ Disserr;de constituiionis epide« 

Quelmalz, Dissert. sistens expositionem. 



cffectuum^calorìs aesttvlfervldioris etc. 

(Eitim). 

Dictionnatre dies Sciences MédicaieS' etc. 

Tom 111^ pag. 463, Art. AtUomne\ 
Juncker, Dissert. de morbisautumnalibus 

etc. 

Meyer , Dissert. sistens Austrian» nwrbo^ Mar ìkoW8ky(^JfarAih.;^< Epbemerides Syr^ 

sani esse autumna etc. mienses,seu opuscula pAysico-medica a 

Scharten,Dissert.de morbis autumnalibics^ vere 1768; metfiodo Hippocratico-Sy - 

etc. denhamiana practicaetc. 

Wilson, Sbort reoMirits upon autumnaf Henzer, Dlsserr. de* mert)is epidénricis 



màcae, aérisque in morborum diagno- 

sin et eorom^nfluKu perdicendo atque 

investigando etc. 
Eodolff,Dis8en. sistens generales defebrì- 

bu& epidemicis conceptus etc. 
, Dissert de morborumepide- 

micorum gieneratìone ab aéte vitiato 

etc. 



diserdeis eie. 



(JàUumudi). 



Dictionnaìre des Sciences Médieales eie: 

Tome XXI, pag. 177,^ Art. Hiven. 
Keszler, Disseri, de morbis hyemalibus^ 

ieUeiter av ertendis eie. 
Linnaei. (^Caro/.J; Dissero de morbis^ e% 

hyemeeic. — Vid, Amoemtat.Acadeaf. 

Voi. Ili, N. 37. 
Aloller (^r^eop^.j,Benchl voo Wiater- 

krankbeilen etc. 



antiqnis etc. 

Hercy, Tabteaa.de plu^eitrs maladies 
tirées du premier et troisieme Irvres 
des épidémfes d' HIppocrate etc. 

Nimn^ Dìssen. de tariis spectebus mor- 
borum epidemicorum, atque eorom 
causa, indole et curaiìone etc. 

Ozaoam fJ. A, F'.)^ Histoire Medicai des 
malàdies épidémiques oootagieuses et 
épizootiques , qui ont règné en Euro- 
pie depuis les temps les plus reculés , 
et notamment depuis le XIV siècie jus- 
qu*à nos jours eie. 
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Penada f/acopJ,DelIe osservazioni medi- Differenze accidenlali indotte 

co-pralico-meteorologìche inservienti daUa condìziane morbosa originaria. 

all'intelligenza delle costituzioni epide- 
miche di Padova ec. $. XLVIH. L'origine delle malattìe è 
........ Memoria roedico-meteoro- pure una sorgente non infeconda di altre 

logica tendente a proVare, che non so- accidentali differenze. Per tal ragione si 

lo nelle meteorologiche vicende, ma fa gran conto delle malattie non acquisi- 

bensìancora nelle vere epidemiche ma- te e delle contagiose (i) , non di quelle , 

lattie può reggere il calcolodi appros- che trasmesse al iKimbino da'suoi maggio- 

simazione dedotto dal fiunoso ciclo di ri, oppure da esso contratte fino dal mo« 

Saros ec. mento della nascita, ottennero il nome 

Pohlius, Dissert. de mprl^is epidemicis di ereditarie e di congenite. 

ab aere atmospherico etc. , — — 

Rogers (Jos)^ Essay en epidemie disea- Alberti (Michael,)^ Dissert. de morbis 

ses etc haereditariis etc. 

Rosa fMc/loel^, De epidemicis et conta- Buchner, Dissert. de secura morbonim 

gìosis Aci'oasis etc. haereditariorum praeservatione etc. 

Rosenblad, Dissert. de causis morborum Bùttner, Dissert. dequalitatibus corporis 

epidemicorum generatim etc. humani haereditariis etc. 

Sarcone (Michele) , Istoria ragionata dei Camerari! (R. /.), Dissert. de haeredita- 

mali osservati in Napoli ec. te morborum etc. 

Sauvall, An morbi omnes omnibus fiant Crusca (Jan, Barthd,)^ Dissert. de mor- 

lemporibus etc. bis haereditariis etc. 

Scheurer (PhU, Jacob.),, Dissert. de con- Davids, Dissert. de affectionibus haeredi- 

stitutione epidemica et endemica etc. tarìis etc. 

Schraudfl^ra7ic.^,Deeoquodestin mor^ Dictionnaire des Sciences Médicaleselc. 

bis epìdemicum etc. Tome XXI, 58, Art. HérédUaire, 

Sydenham (TJiom)^ De morbis epidemi- Eschenbach, Dissert. de morbis haeredi- 

cis eie. — Fid. Oper. omn. tariis eie. 

Valer (il6r.^, Dissert. de morbis epidemi- Forestier, Dissert. de morbis aut noxis 

cis etc. puerorum a vitiatis depravalione pa- 

Vesing ( AìberU Matth. ), Was bat der rentum humoribus etc. 

Arzt zu thun, when neue,unbekannte Giutard, Recherches sur les maladieshé- 

oder dunkle Krankheiten unter dea réditaires eie 

Xolke wiilhent etc. ^ Henning (J, G. FJ, Ideen ueber die Er- 

Vicq d' Azyr , Mémoire sur le maladies bkrankheilen eie. 

épidémiquesetsurle planquelaSocié- Hoffmann {Frid.)^ Dissert. de adfe- 

té Royale de Médecine se propose de elibus haereditariis, eorumque origine 

suivre dans la rédaction de leur hìsloìre etc. 

etc.Foy.Histoire de la Société Royale Janus, Dissert. de morbis haereditariis 

de Médecine, an 1786, pag. 87. etc. 

Villalba (ilf. /.), Epidemiologia Espanio- Juncker, Dissert. de liberis ab baeredt- 

la, ò histoirc de las pestes, contagìos, t'ite morbosa parentum legìtimeexclu- 

epidemias etc. denlis etc. 

Webb, Dissert. de morbis epidemicis etc. Lyonnel (Rcb. ) , De morbis haeredita- 

Webster (iV.), A brief history of epidemie rìis etc. 

and pestìlenlial diseasesetc. Malibias, Dissert. sistensgeneratissimam 

Weise,Dissert. de causis epidemiarum gè- dispositionis baereditarìae et morbo- 

neralioribus etc. rum inde determinatorum tbeoriam 

Zandyck, Dissert. de morbis epidemicis etc. 

eie. w. 

(Scrittori stdle malattie epidemiche in (,) ved. quanto si è di gik detto de' contagi 

generale). a cane 68. 
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Meara (Qfc^.Patliologialiaereditarktgefie- minare con predskme, daccbè in molti 



ralis eie. 
Mercatus (Lud.)^ De morbis haereditarìis 

eie. 
Metzger, Dissert. sisteDsaflfectuum prae- 

ternaturalium haereditarìorum Uieo- 

riam etc. 
Mùller, Disseri, de dispositkme ad liior- 

bos haereditarla etc 



casi lìnvasione morbosa riroane confusa 
coi fenomeni paiognomonici della affe/Jo- 
ne effettiva. Esiste inoltre una distTcpnn- 
za di opinioni nel modo di fìssare il pri- 
mo giorno d*unn malattia; il che non [xy* 
co ne confonde la durata. Alcuni preten- 
dono con fppocrate, che il primo giorno 
d'una nruilattia debba incominciare ul mo- 
mento istesso della sua invasione, e ter* 
minare col tramontare del sole del me- 



Nolde, Dissert. de morbis parenlum in 

foelum transenniìbus etc. __ .^ 

Poletyka (de)^ Dissert. de morbis haere- desinio giomo, senza che s'abbia ad csten- 

ditariis etc. dere sino all'ora corrispondente dell' in- 

Portai, Consìdérations sur la nature el dimani. In allora i giorni susseguenti ri- 

le traiien)eni de quelqnes maladies mangouo Ossati dallo spuntar del sole fi- 

hériéditaires, ou de famtlle etc. no al suo nuovo nascere. Altri invece ri- 

Procopius, Dissert. de morbis baeredita*- tengono il giorno medico uguale al gìor- 



riis in genere etc. 
Reiniger (Em. Sam.)^ Dissert. de prole 

parentnm cnlpas luente etc. 
RivinuS) Dissert. de morbis haereditariis 

etc. 
Rougemont ( Jas. Cìaud. )y Abhandhrog 

ueber die erblichen Krankbeiten etc. 
Stabi ( Georg, Em, ) , Dissert. de haere- 



no astronomico, cioè di veniiquattr'ore, 
e considerano la prima ora di questo 
giorno per la prima ora della malattia. 
In simil guisa ne viene , che dispiegan- 
do^ una malattia in ore avanzate del 
giorno, essere può la medesima stabilita 
di due soli giorni, intanto che realmente 

- ^ ^ ^ , esiste già da tre giorni. Il primo metodo 

ditaria disposi tiene ad varios afifectus sembra essere però il più naturale, e In- 
etc. Hìeme il meno erroneo. Il vero si è , che 

Tcuscher, Disssert. de eo , quod morbi la durata delle malattie varia secondo t 
chronici pleramque pai^ntibus jnre loro generi e le loro specie, secondo l'età 
haereditario sint congeniti , velin ju* d^li informi, la loro costituzione , e lo 



ventule acquisiti etc. 

Vogel, Dissert. de nonnuNis parentum 
delicììsinnaorbos infentomplerumque 
degenerantibus eie. 

Welschios, Dissert. de morbis haeredita- 
riis etc. 



stato delle loro forze^ e per fine secondo 
il cHma, la stagione e la cura impiegata. 
Per efifettò dì questa serie di accidenti le 
malattie sono acute o croniclie , e come 
erroneamente diconsi, febbrili le prime, 
ed apiretiche le seconde. Le malattie a- 



Wichmann , Dissert. de morbis baeredi- cute possono durare da un giorno sinoai 

larìis ete. quaranta. Esse vennero perciò divise in 

Zellermann, Dissert. densorbis hoei^edi- acutissime, qualora nella durata non ol- 

tariis etc. trepassìno i quattro giorni al piii;in sub- 

Zwinger^ Dissert. de naturae humonae acutissime o peracute, se si estendano 

inclinalione et disposUione haeredila- anco a sette giorni; in acute propriamen- 



ria etc. 

(ScrUim sulk malanie ei^eiUari$). 



Differenze aceidentaU dedotte 
dotta durata délh mataUie. 



te dette, quando tocchino il decimoquaur- 
lo giorno; ed in subacute ogni qual vol- 
ta focciano corso dai ventuno fino ai qua- 
ranta giorni. Oitrcpussando le afTezioni 
quest'ultimo termine, si sogliono chia- 
mure croniclie; e queste per mesi ed an- 
ni s» possono mantenere. Diventano poi 
lente, alloraquando durano lunghissimo 



5. XLIX. Altresì la dttrata^ delle ma- , ^ ^ 

lattie è causa di ast^ideniali diiferebze tempo, e sono accompagnate da fenome- 

rtelle loro manifestazioni. Egli è per ài* ni fugaci e poco intensi Le conq[>Ucazio- 
tro ben soventedifficile di isteria deier- 
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ni (i) influiscono moltissimo sulla dura* Bischoff , Die chronischen Krankheiteti 

ta siccome sull'esito delle ordinarie forme etc. 

morbose. Boi^euCiin^. de^,Rechercbes sur lesina- 

— —> ladies croniques etc. 

Biichner, Dissert.demorboramacutorum Bùcbner, Dissert. detransituodorbidiro- 

et du*onicorum differentìa vera etc. nid in acutum etc 
. . . . , Dissert. de transitu morbi cbro- ? Dissert. de methodo morbos 

nici in acutum, et acuti in cbronicum ^ cbroftioos rite tractandi etc. 

etc. - Cheyne^Tractatus de natura fibrae, ejus- 

Caelii Àureliani^Demorbisacutisetcbro- que lanae morbis etc. 

nids, Lib. I. ' Closset^ Dissert. de fontìbusindicatioiium 

Campi (Fr)^ De morbis acntis etc. in morbis chronids etc. 

Diciionnaire des Sciences Médicales etc. Dictionnaire des Sciences Médicales ètc. 

Tome XXX 9 pag. ao3, Art. Maladie$ Tome Y, pag. 7 1, Art. Maladks chro- 

aigues, niquei. 

Eller ( Joan. TheodJ , Observationes de Dreyssig ( Wilh. Fried.)j Handbuch der 

cognosoendis et curandis morbis prae- Patbologie der sogennanten chroni* 

sertim acutis etc. seben Krankheiten etc. 

Hilscher) Dissert. de morborum acutorum Dumas (Carìo-Luigi)^ Dottrina generale 

prae cbronicìs malignitate et laetJbali- delle malattie cronicbe ec. 

tate etc. Fermen, instructions importantes au peu- 
Hippocratis, De morbis acutis etc. Lib.1. pie sur les maladies chroniques etc. 

Lazzari (Anton,)^ Supplementoalla storia Grant (S,) , Ricerclie sulle malattie 01*0- 

delle malattie acute occorse n^li anni hìcbe ec. 

1761 ec. Hackel (^Joan. Christoph.)^ Teoretìsch- 
Moericke, Dissert. de morbis acutis età practiscbe Abbandlung ueber Natur, 
Nebel , Dissert. de morborum acutorum Verwandschaft , Verbaung, und Heii- 

solutionìbusetc. ung der hartnackigsten langwierigen 

Pinel (Ph.)^ Médedne dinique renduo Kraukbeiten etc. 

plus précise etc. Hasse^ Ueber die Ek*kenntniss und Cur 
Roi (le) , Du pronostic des maladies ai- der cbroniscbèn Kraukbeiten etc. 

gues etc. Hounau (M- M.)y Des principales sources 
Stabi (Georg, Em.) , Dissert de morbis des maladies cbroniques etc. 

acutis veterum etc. Jahn (Fried,)^ Klinik der cbroniscbèn 
Sydenbam (Thom.)^ Opera omnia etc. Krankheiten nach eigenen Er&bruu-. 

Taury (Daniel) , Pratìque des maladies gon und Beobacbtungen etc. 

aigues, qui dépeodent de la fermenta^ Kemme, Dissert^àe tardarum passionum 

tion des liqueurs etc. cum ratione interna, impetuose plerum- 

(SarUUxri sulle makUiie aeuk). que praeferenda etc. 

— Klipscb , Dissert. de difficili morborum 
Albert, Osservazione d'una malattia ero- chronicorum curatione etc. 

Dica difficile a caratterizzarsi. — Ved. Leent (van)^ Dissert. de morbis chronids 

Brera, Giornale di Medicina pratica ec. ex morbo acuto oriundis etc. 

Voi. Y, pag» a43. ^ Martinet(7. F.j,Traitédesmala4iesobro- 
Aretaei, De morbis cfaronicis etc niques et des moyens les plusefficaoes 

Backer, Reehercbessur les maladies chro- de les gnérir etc. 

niques eie. Horlaud (Joìm) , A rational account of 
Bastays (dela)^ Précis d 'une nou velie the causes or cbronie diseases etc. 

théoriesur les makulìescbroniquesetc. Neuburg (Joh, (?6or^.J, Klinische Bemer- 
Berlioz (L. F. J.)^ Mémoire sur les ma- kungen ueber einige cronische Kran- 

ladies chroniques, les evacuations san- kheiten etc 

guignes et l'acupuncture etc Ochier , Fragmens d' hygiène généiale 

pour'les mailadies cbroniques etc 

(i) Vcd. il $. LU. 
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Vìsoxtìs (Caroli) ^ Liber seledionim ob- sibìte di determinare la causa positiva 

servatìonum et coDsiliorum de affecti-^ d^una affezione, se ne forma ciò non per- 

bus a serosa collavie Ortis etc. tanto bene spesso la diagnosi, pon^ido 

Poiiroux (J.) , Mémoìre sur les maladies niente al tipo che conserva dopo che si è 

chroniques etc. dispiegata. Dal tipo si può pure non di 

Quarin (Joseph.)^ Observationespracticae l'ado congetturare dell'indole benigna o 

in morbos chronicos etc. maligna della malattia. Inoltre egli è die- 

. . . , Transitus vitae mor- tro le tracce di una tale scorta, che se ne 

bosae in morbosam, seu genealogia distinguono le remissioni grandi opiocio- 

morborum chronicorum ex acutis etc« le, e le esacerbazieni più o meno veemen- 

Rcyland (Bem. Jatepk.)^ Generalia me- ti *, le quali circostanze sono pur quelle, 

dico-practica in morbos chronicos etc. che ci guidano nel giudicare dello stato 

Saladii^ Dissert. de morbis chronicisetc» mite, grave o pericoloso d'una affezione. 

Schodidt , Dissert. de morbis chronicis Le malattie prese in tale considerazione 

etc. \ dal loro principio fino al fine , si osserva 

Seiffert (D: A.)^ Mémoires de Hédecine in alcune, se non affatto costante, ben di 

pralique pour servir à la eonnaissanoe poca interrotta la presenza del comples- 

du traìtement des mahdies chroniques so de'fenomeni, che ne costituiscono Vesh' 

etc. senza ; e in altre la sncoessione dì certi 

Steli (MaxknU.)^ Dissert. Hedicaeaddi- periodi neHamanirestazionediquestistes-* 

versos morbos chronicos pertinentes si fenomeni. Si hanno quindi te aflfezionl 

etc. continue e le periodiche. 

, PraelectioDesindiver- Per poco che si prendano in esame i 

sos morbos chronicos etc ^ fenomeni dell'economia animale^ punto' 

9 RatloQ. Medend. Pars non riesce difficiie di rimanere couvintf,* 

1^1 P^g* 98* che essere non può ritenuta in senso as* 

Sydenham (Thom.)^ Opera omnia etctn solutamente positivo l'idea d'una malat- 

PraeffU. tia continua^imperocchèla oostruzioneor- 

Teutscher , Dissert. de eo, quod morbi ganico- vitale della nostra macchina èta« 

chronici plerumque parentibus jure le , che necessariamente esclude l'inalte- 

haereditario sint congeniti , vel in ju« rabile continuità di azioni e di riazioni^ 

ventute acquisiti etc e pare anzi che ne'suoi meccanismi esiga 

Valli ^j&u9e6io^,Sag^o sopra diverse ma* una certa tal quale regolarità di periodi- 

lattie croniche ec. che operazioni (i). Quindi è, che i Prati- 

Wesch , Dissert. de morbis chroDicis gè- ci osservatori non ammettono per assolu-. 

neratim etc. tamente continua una malattia ( non ec* 

(Scrittori suUe malaUie cràniche e cettuata la peste istessa, che è pure Taf- 

knlej. fezione febbrile la più violenta e acuta ), 

— e si sono limitati di applicare una tale de- 

nominazione a quelle affezioni, nel corso 

Differenze accidentali dedotte dal tipo delle quali non si scorge essere di gran ri- 



delle malattie. 



(1) Intorno ad nn tale ai^omento si coosal- 



S- L. n Upo segnato dall'ordine delle \'°" «'! »«ri"'.<lf' pS» «•=«^Ì'?'ÌJ«'<»le?« > • 

manifestazio^ nwboae costituisce nn'al- "?P»'hcolare l UesjgaenU :Ballhorn, Ih*«rt. 

tra differenza accidentale , e insieme es- ,„ Aomi„e ohservJkUium cmsas probabiUs etc, 

senziallSSima delle affezioni. Quanto sia Si^el, Deperiodico vitae tUumae, noctumae^ 

importante V esatta cognizione dell'ordì- gue decursu eu. 

ne regolare e SUCOeSSivodellef^i appari- Wagner, Ueber periodidtat bey den oigàni" 

scenti nel corso d'una malattia, abbastan- *^^ Kórpem ueberhaupt, und ìnsbesondire 




1* cura ancora. Noa essendo udvoltopos- y, Band. Jsimk, pag. 70. 
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lievo la dìminuziontì deli' apparato feno- 
soeDologico, che la costituisce. Alle qua- 
li circostanze prestati poi i debiti riguar- 
di, si divisero perciò le affezioni continue, 
in continue-continenti , in subcontìnue , 
in subintranti e in remittenti (i). 

Talvolta cessa per un dato tempo l'ap- 
parato fenomenologico della malattia , e 
r ammalato, quantunque dire non possa 
di trovarsi assolutamente bene , rimane 
però durante quest'epoca libero dagli es* 
senziali fenomeni costituenti l'affezione. 
Gli accessi morbosi , in tali casi distinti 
colla denominazione di parossismi, si ma- 
nifestano ii^ allora a periodi esatti o ir- 
regolari, e danno luogo alla compa&a 
delle malattie intermittenti regolari, op- 
pure anoraateyossiano erratiche. Queste 
iotermittenze, dette apiressie nelle afie- 
zìooi febbrili, sono nelle malattie croni- 
che ordinariamente più lunghe, e più re- 
golari nelle acute. Quanto più le inter- 
mittenze riescono minori, altrettanto più 
ì^icina laille continue ne d i venta la malattia . 
Qli acoessi delle intermittenti esser pos^ 
sono semplici, doppj, duplicati (2). 

()) In tntte qaeste malattie Tapparato feno- 
menologico in certe ore del giorno rimette i n in- 
tensità per poscia esacerbarsi nuovamente , e 
divenire anco più violento. Il grado e la lun- 
ghezza delle remittenze e delle successive esa- 
cerbasioni formano le continue continenti , le 

f • 

subcontinue, le subintranti, le quali malattie 
sono in ultima analisi altrettante remittenti , 
seU)ene sia invalso Y uso di applicare una ta- 
le denominazione esclusivamente a quelle^che 
si mantengono in remissione per molte ore, ed 
auro per giorni. E qai faremo in proposito ri- 
marcare, cbe:rercellente nostra Redi scriveva 
in una delle sue lettere : Mi rallegro fortemen- 
te che la febbre della /Signora Mitrchesa non ab- 
bia camminalo con quelCimpeio della domenica, e 
che non sia piU riconosciuta nuova rimessione. 
il qual esempio chiaramente ci dimostra ^ che 
accessione di febbre non significa lo stesso di 
remissióne di febbre come da taluni suolsi in- 
distintamente usare, e che rimessione e remis- 
sione non sono neppure sinonimi ne in lingua. 
Ile in espressione. Colla scorta quindi del cita- 
to Redi diremo, la malattia ola febbre è rimes- 
sa o è in rimessione quando ritorna l* accesso 
morboso o febbrile, ed è in reim^£io}»e tosto che 
declina il medesimo. 

(:i) Ved« il Volarne II, ove si parla di que- 
sti diversi accessi febbrili. 
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La mauifestazione delle esacerbazioui 
nelle malattie continue, e de' parossismi 
nelle intermittenti, ne costituisce il tipo 
morboso , il quale riesce ora fisso , ora 
mobile. Dicesi asso, quando si manifesta 
in certe ore del giorno, e mobile, se non 
conserva alcuna regolarità, avuto riguar- 
do airanterioresua comparsa. Quanto più 
oeleri ed anticipale si fanno le esacerba - 
zioni ed i parossismi d' una malattia, al- 
trettanto più grave e più pericolosa si 
rende la noledesima. Lo stadio d'incremen- 
to delle diverse malattie è per lo più se- 
gnato da un tipo mobile ed anticipato. 
Un tipo mobile e posticipato indica inve- 
ce la diminuzione delle medesime (3). 

L'origine periodica delleesacerbazioni 
nelle affezioni continue, e de' parossismi 
nelle intermittenti , fu ed è ognora l' ar- 
gomento di studj e d'indagini. Le nostre 
cognizioni sono però quivi assai limita- 
te ! Solo sappiamo ^ esser tale la costru- 
zione ed il meccanismo del vivente orga- 
nismo, da trovarsi, per còsi dire , mon- 
tato tutto quanto sopra fieriodicheoscii- 
lazioni (4). La fame , le escrezioni alvi- 
nevla mestruazione, il sonao sono tutti 
fenomeni periodici evidentissimi nello 
stato di salute. Gii uomini arrivati sani 



(3) Quindi è, che i buoniPratici appoggiano 
a siflfatte manifestazioni gran parte della pro- 
gnosi, e ^energiajdel trattamento curativo delle 
differenti malattie, quando però ne conoscano 
appieno l'essenza ed il carattere. Le nostre ri- 
cerche ci hanno convinto, essere tanto più este- 
sa e grave la condizione patologica d*una affé- 

'zione, quanto piii lunghe ne sono le esacerba- 
ziont, e si estendano queste dair una air altra 
fino a rendersi quasi impercettibili le remissio- 
ni. Noi vediamo diffatti, che le gravissime flem- 
massie» le violentissime febbri petecchiali con- 
tagiose, e la peste vestono tutte le apparenze dì 
una vera affezione continua, dacché le loro re- 
missioni sono d'una durata assai breve , e tal- 
volta afiàtto sfuggevoli airosservazione. All'in- 
contro nelle affezioni più miti le remissioni sa- 
no evidentissime, e di considerevole dnrata , e 
Oneste alcune volte si osservano cotanto gran- 
ii da avvicinarsi perfino all'indole della inter- 
mittenza. 

(4) Ved., di sopra a carte 3i3. 
Periodortim cauàde latent in iUo virium am- 

nuUìwn adito, quas ut sms fnotus legibus,ita pe- 
riodico quodam principio instruxisse Creator vi- 
detur. Brendel* Oper. MpMc. P. L pug. 1^. 
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e robusti a una età provetta, si osserva-: ellicucia ìd iMtaiidoaiorboriiaidecur- 
no essere pur quelli 9 dbe nel loro gene- su eie. .' 

re di vita banno seguito uo metodo pe- Galeni (Claud:) ^Liber de typis morbo- 
r iodico ) uniformandosi cosi alla regola- rum eie. — wid. Oper. omo. Class. IH. 
rità de'processi oi*ganici naturali. Abbia-, (SatiUori sul tipo deUe malaUie ). 
mo dalla stona, che Anacreonte, Sofocle, * * * 
Pindaro, Voltaire, Haller , Metastasio, i DicUonnaire des Sciences Médicales etc. 
quali giunsero ad una età avanaatissioia Tome VI, pag. i33, Art. CotUinue. 
con mente serena e fresca , condussero (CorUimo). 
ima vita assai metodica, e aveauoieope- * 
razioni loro giornaliere in precisi perio- Alberti, Dissert. de palìndromia morbo- 
di distribuite. Nello stato morboso non rum etc. 

sono le febbri sole, che sieguono l'ordW. Ballharn (Georg. Frid.)^ Dissert. sistens 

ne periodico. Quasi ogni affezione assu- quorumdam phoenomenorum periodi* 

me una tale manifestazione. La tossecon-^ corumin homineobservabilium causas 

vulsiva , l'asma , Tartritide, il reumati- probabiles etc. 

smo , la sifilide confermata ec. sono al* Bùchner , Dissert. de morbis periodicis 

trettante affezioni, nelle quali ilcaratle^ generatim eie. 

re periodico concorre alla costruzione «...., Dissert de primis viis mor^ 

delb loro essenza. Negli equinozj e nel borum pepiodicorum sede frequentb- 

solstìzj s'incontrano assai frequenti gl'in- sima etc. 

sulti pKxlagrosi. Il chiariss. h\g^. Gonsi- Crause, Dissert. denoctumismorbomm 
gliere Kern ci parla d'una cateratta pe- exacerbationibus etc 
riodica ; e una amaurosi periodica fu da Dictìonnaìre des Sciences Médicales etc. 
noi pure osservata. Le tante e diverse Tome XL, pag. 4-i9) Art. PérMicUé. 
neuralgìe sono affezioni ordinariamente Francke (Henri Leop.) , Dissert. de nò- 
periodiche. Un caso di diabete periodico ctiseflìcacia in mutando morborum do- 
lo abbiamo n^li scritti di Mead: il quale • cursu etc * 
fenomeno è per altro famigliare agli ipo- Trank (Joan. Petr.)^ Oratia de perìodi- 
c'ondriaci ed alle femmine isteriche. Klein carum affectionum ordinandis famìliis 
ci descrive un anasarca periodico. La ver- eie. — Vid. Delectus Opusculomm Voi. 
tìgine, la cefalea, l'emferania, il vomito, X, pag. 877. 
riiterizia sono malattie talvolta periodi- Himmelreich, Dissert. de morbis inter- 
che-, e di troppo ci estenderessimo, quan- mittentibus topicis etc. 
do si volessero qui etfumerare tutte le Medicus (Fr, Gaspar.)^ Gesohichte pe« 
forme morbose aventi il carattere perjo- riodischer Krankheiten etc. 
dico, e registrate nelle opere degli esser- Mùller (Nicd.)^ Specimen (te actione vi- 
vatori. Dalle quali considerazioni sì può. rium alterna etc. 
quindi concludere, die l'indole periodica Ncurville (Matih. GuU, de) , Dissert. de 
delle malattie è dal piii al meno comune indole morborum periodica ex labe 
a tutte, sieno acute,. oppure croniche , qualicumque viscerum hypocondria- 
sìeno universali , oppure locali , di qua- corum etc. 

lunque diàtesi, e di qualunque patologi- Ploucquet (GuU. 6M.J, Dissert. de mor- 

ca condizione Male perciò si appongono bis periodicis etc. 

que'Pratk», che nell' indole periodica di Récueil des Mémoires conronnées par la 

una affezione credono di ravvisare il ca- Société de Médecine de Bruxelles au 

rattere legittimo d' uha febbre intermit- réponse à la question : La nuit exer- 

lente palese larvata , e da questo solo ce-i elle une influence sur les maladie$.^ 

fenomeno desumono per intero le cura- etc. — Voy, Actes de la Société de Mé- 

live loro indicazioni. decine de Bruxelles, Tome I. 

'• Rethorides, Dissert. de morbis periodicis 

Ounker, Dissert de typo morborum etc lunaribus etc. 

Francke (Henr. Leop.\ Dissert. de nòcUs Savary , Annotazioni intorno ad alcune 
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afiGezìoni periodiclie febbrili ed apireti- Langgoth, Dissert. de causìs prìnclpalio- 

che ec. — Ved. Brera, Giornale di Me- rìbus , quae efficiunt , quo minus in 

dìcina pratica ec. Voi. Ili, pag. 120. morbìs curandisinìs eiioptatas sem- 

Siegel (Gotti Frid,)^ Gommentatio de pe- per obtineatur etc. 

riodico vitae diurnae noctuniaeque de- Ladke, Dissert. de eventu morboruih sae- 

cursu etc. pe funesto ob neglectas indicationes 

Spielenbei^er, Dissìert. de morbis peno- ' secundarìas etc. 

dicis etc. Zeuoer, Dissert. exponens causam sini- 

Stalli {Georg. Em.\ Dissert. de affecti- stri morbornm eventus, Medico culpa 

bus periòdicis etc. vacante etc. 

Stoetzer , Dissert. de morbis recurrenti- (Scrittori mgli esili deìle malaitie), 

bus, recidivis ac periòdicis etc. — 

Testa (A. Jos.)^ De vitalibus periodisae* Ackenhann, Dissert. demalignitatis naor- 

grotantiiuu et sanorum etc. borum disertioribus signis etc. 

(Periodico). Bajer (Ferdl Jaeob.)^ Dissert de morbis 

mahgnis etc. 

■ Boebmer (Phil, Adfyplh.)^ Dissert. de no- 

Differenze accidentali indùtte dagli eriti. tione malignitatis morbis adscrìptae 

eie. 
$. LI. L'esito delle malattie è iinalmen- Boettigher (J, G, de)^ Dissert. de mor- 
te un' altra circostanza , che accresce il bis nfialignis etc. 
sumero delle differenze accidentali delle Biichner (And. £2.), Dissert. degradibus 
medesime. Quivi appartengono le maiat- malignitatis in morbis malignis etc. 
tìe comunenàente dette benigne o mali- Ck)lle (Joan.)^ De morbis malignis etc. 
gne. Quest'ultima denominazione è stata Dictionnaire des Sciences Médìcales etc. 
data particolarmente a quelle affezioni , Tome HI, pag. 78, Art. Bénin; Tome 
le quali principiano con abbattimento to- XXX, pag. 365, Art. Maligniié, 
tale delle forze, e si trovano associate ad Fahner, Disputat. de causis etsignis ma- 
nna singolare contraddizione de'fenome- lìgnitatis eie. 
dì, che sogliono caratterizzarne Tessen- . . . ., Epistola de dissensu Medicorum 
za. Allorché non si scorge una tale con- quo ad malignitatis nolionem etc. 
traddizione di fenomeni morbosi , e le Hamberger (Georg. Erh ) , Dissert. de 
ibrze dell'infermo non si ravvisano som- malignitate in morbis etc: 
mamente abbattute nel principio dell'af- Hoffmann (Frid.)^ Dissert. deconversio- 
iezione, questa può farsi grave e perico- ne morbi benigni in^malignum , sive 
Iosa senza essere maligna. La principale generatione veneni in corporeperim- 
circostanza di questa fenomenologica con- peritiam Medici etc. 

traddizione consìste nelle replicale assi- , Dissert demalignila- 

curazioni date dall'ammalato di sentirsi tis natura, orìgiiie et causa in morbis 

bene, almeno non aggravato , quando acutts etc. 

che di già si trova in gran pericolo di Nicolai (Em. Ant.)^ Dissert. de BOtiooe 

perdere la vita. Agli esiti delle affezioni morbi maligni etc. 

tengono eziandio quanto concerne Tasso- Starcke, Dissert. de morbis malignis etc. 

luta loro condizione incurabile o letale, Valer (Ahr)^ Dissert. de magnis Oìorbis 

e i salutari effetti talvolta indotti dalle ex parvis initlìs et leviorìbw causis 

mede»me. etc. 

Wedel (Georg. WìA.}, Dissert. de mail- 

BiJcfaner, Dissert. de causis determinan- gnìtate in morbis etc. 

Ubusandpitemeventum morbornm in {ScriMori sulk maiatik benigne e 

nosocomiis occurrentium eie. maligne). 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc. - * * * 

Tome XXX, pag. 189, Art. 4- DécHn. Alberti, Dissert. sisteas Noìimie tangere 

Heinrìci, Dissert. de sinistro morborum Medieum eia 

eventu eie. 
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Buchner, Dissert. de Medioonim scanda* 

Jis , seu de morbis curata dìfflk^ilibus 

et ÌDSunabilibus etc. 
. . . . , Dissert. de pradenli morborum 

insanabilium mìtìgatione etc. 
Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. 

Tome XXIV, pag. 3io. Art. Incwra- 

hle. 
Hints , Ou di^easesi that are noi cured 

etc. 
Hubner (Barl.)^ Demorbisincurabilibiis 

etc. 
JuDcker (/.), Compendiosa meibodus the- tuente il carattere essenziale delle aflfe- 



Bivinus, Dissert. de moritHS auxiUaribus 

etc. 
Schrader, Dissert. de morborum quorum- 

dam salubrìtate etc. 
Weger , Dissert. de morbis salutaribus 

etc. 

(SahOari). 



Con^fUcazioni morbose, 
5. LTI. La condizione patologica costi- 



rapeutica, qua morborum fere incura- 
bilium curationes docentur etc. 
Krazensteìn, Dissert. sistensmelethema- 
ta, circa morbos quosdam incurabiles 
etc. 



zioni, e le manifestazioni de'pervertimen- 
ti dinamico-vitalì , quali gli abbiamo di 
già osservati (i), spno relativamente al- 
l' individuo ammalato ad alla intrinseca 
loro natura, di tale indole , cht possono 



Raymond, Traiti des maladies^ qu'il est dare origine ad altrediffisrenzeessenziali 

dangereux de guérir etc. . . ed accidentali insieme delle aflfeziom. la, 

Seidel (JKrti/io), Liber morborum incnra- giornaliera pratica evidentemenie ci di- 

bilium causas cum brevitate explicans mostra, che a questa a quella diatesi ai 

etc. ^ . associano ben sovente una più azioni 

Suihl (Georg. Em,}^ Dissert. de incura- dinamico- vitali morbose, e che ad unoo 

bilibus affectibus etc. ^ a più abiti morbosi può essere associata 

Volgel, Dissert. sistens animadversiones eziandio questa o quella condizione dia- 



super morbis incurabilibus etc. 

Alberti, Epistola de morbis morliferis 

etc. 
Dictionnaire des Sciences Médicales etc 



tesila. Cosi non è raro d' incontrarci ia 
affezioni iper&teniche unite ad unaoa pia 
azioni irritative, od anooa un'azioneipo- 
stenica \ in aif^ioni iposleniche combi- 
nate ad azioni irritative o ipersteniche ; 
in affezioni di diatesi irritative associate 
Tome XXVIl, pag. Si&ykrU LéUia- ad azione iperstenicao ipostenica in que* 
lite. sto o in quel tessuto, ad alure azioni ir- 

Heberdenn (TTiK.), Observations on the ritative. Insorgono in allora le malattie 
increase, and d^rease of different di- complicate sul conto dinamico ^ le quali 
seases , and particulary of the plague acquistano perciò neirordinarìa loroCor- 
eic. ma una serie di. accidentali ed essenziali 

(Le/kJi). differenze , che talvolta I^ rendono oscu- 
rissime. 



Alberti, Dissert. de morbbnim salubrì- 
tate etc. 
Baldinger, Dissert de effectibussalutari- 

bus qui fiunt in morbis etc. 
Car iheuser, Dissert de morbis morborum 

remcdiis etc. 
Detharding, Dissert de morborum me- 

dda per morbos etc. 
Hartmann , Dissert de natura corporis 

humani morborum profligatrioe etc 
Niczky, Dissert. de morbi salutaris no- 

tìone rìte applìcanda etc. 
Rlchter, Dissert. de natura morbonun 

per morbos victrice etc. 



Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
Thome VI, pag, 160, Art Cau^pUea^ 

Eschenbacb^. Epistola de morbonun ia 

morbis phiralitate etc. 
Gerberius (if.), Intricatum lfedicum,8ea 

Tractatus de morbis complicatis etc. 
Guntber (J.)^ Affectuum oomplicatorum 

medendi methodi etc. 
Leidenfrost, Dissert de morborum oom- 

{dicationibus rite dijudicandis etc. 

(1) Si Ted. il$.XXXI,e!aNota 6acartea83. 
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gli spedali e ndle carceri ; da Huxham 
nelle febbri pestilenziali ; da Ballonio , 
da Eller, da Sarcone e da Stoll nelle co- 
sì dette perìpnenmonie maligne , ossia 
ne' tifi contagiosi complicati a peripneu- 
monia ; ciò vuol dire, che anche le con- 
tagioni le pia terribili assumer possono 
le complicazioni Infiammatorie , come 
abbiamo altrove dimostralo (i); e non 
già , che ritenute tali affezioni di còndi- 
xìone assolutamente ipostenica , vadano 
ad essere talvolta congiunte alla diatesi 
iperstenica insieme, come volle pensarla 
il d' altronde rinomato Sìg. Kreysig. 

Brera (V.L.)^ Annotazioni medico-prati- 

die ec. Voi. f , J. LI , pag. i35. 
(^iapnioi (G.)^ Saggio sulla diagnosi dd- 

le malattie nervose ed infiammatorie 

ec. — Ved. Memorie di Medicina, Vd. 

I, pag. 3, 66, 189. 
Guani (G.B.)^ Riflessioni soli' epidemia 

della Liguria ec. 
Krey$ig (F.L.)^ De diathesis morborum 

flogìsticae et nervosae connubio età 
Paulus ( Carol, Chrùt. J, Observationes 

.f^bns nervosae-iuflammatorìae etc. 
RiUerich ( F.P. )^ Dìssert. de sthenia et 

asthenia etc. 

(1) Si ved. le nostre Legioni medico-pratiche 
sui amtagj ec, Voi. I, Gap. IV, Art. VI e IX; 
Vol.lJ,Cap. IX,Art. IV. 

(it) Intendiamo di far qui parola anicamen- 
te della trasmigrazione spontanea di questa 
dbtesi , e non già di quella , cbe viene pro- 
vocato dair uso smodato delle potenae debili- 
tonti. Questa trasmigr^zionet £»ttisia non en- 
tra neir ordine patxAogico naturale, come aoq 
TI entra la trasmigrazione delta diatesi iposte- 
nica in iperstenica dietro la somministrazione 
poco misurato delle potenze eccitoùti , della 
quale pure non terremo particolare ragiona- 
mento. 

(3) Air oggetto di poter indagare con qual- 
che fondamento la causa di una tole trasmi- 
grazione , fa d* uopo prendere in considerazio* 
ne alcani fenomeni osservati negli esseri vi- 
venti , e n'eir uomo in istoto di malattia , che 
danno origine al totale trasmutomento delle 
manifestazióni in corso de* poteri dinamico- 
vitoli , o che sono almeno collo stesso collega- 
ti. L* idrocianico, detto in passato acido prus- 
sico , cui la clinica osservazione assegna una 
proprietà sommamente e validamente depri- 
mente , fu dal chiariss. Profess. Mangili spe- 



Trezzolani (P.) t Thes. Medie, sisteiis, 
quae de diathesi hyperstbenica et hy- 
posthenica in morbÌ3 universalibus 
uno eodemque teinpore existentibus a 
nonnullis neotericis prolata fuere ^ o- 
mnino esse rejicienda etc. — F^d.Bre- 
ra, Giornale di Medicina pratica^Vol. 

' II, pag. i48. 

Wieoholt (AmM,)^ Dissert. de inflam- 
matìonibus occultis vìscenim bypo- 
cbondriacorum in febribus bilioso-pu- 
tridis etc. — Vid. Frank, Delect. Opu- 
SGuL Voi. I, pag. i3o. 

{ScrUkri relativi). 

Trasmigrazione spontanea della diaieH 
iperstenica in ipostenica. 

• 

$. LY . Fra ì caratteri particolari di 
qualche condizione patologica costituen- 
te r essenza di alcune malattie univer- 
sali , pare che debbasì annoverare la 
trasmigrazione spontanea della diatesi 
Iperstenica in ipostenica; fenomeno, che 
pone il colmo alla complicazione di siffat- 
te affezioni (2) . Un tale cangiamento di 
preternaturale manifestazione vitale nel 
corso d'una malattia è un fenomeno tut- 
tora oscuro in quantoalla sua cagione (3)^ 

rimentato sopra d' una gallina fatto prima 
morsicare da una vipera. L* effetto ottenutone 
dimostrò, che le azioni del veleno viperino e 
deir acido prussico, sono congeneri , e che 
mentre una gallina morsicata dalla vipera non 
spirò che dopo 70 minati circa, (piella che 
aveva subita V azione deiracido prussico e del 
veleno viperino cessò di vivere inmiediatamen- 
te dopo 17. minuti. ( Discorso pronunciato il 
giorno 19 giugno iéo5 nella grande Sala del- 
l' Università di Pavia in occasione di laurea 
ec.). «- Ora ogni qual volta dietro 1* azione di 
nocive potenze si operi ne* fluidi e ne* solidi 
dell* organismo vivente un'analisi spontanea, 
e una sintesi morbosa delle diverse materie 
elementari , eh* entrano nella fabbrica delle 
varie sue parti, e per effetto di questi proces* 
si chimico-vitali pervertiti si svolgano de*prin- 
cipj d'azione analoga a quella deiracido prus- 
sico > a cagion d* esempio , qual ne sarà mai 
la conseguenza per 1* organismo istesso ? La 
vitalità con prontezza si distruggerà dietro 
r azione di questa sostanza , come si distm^ 
gè dietro V azione del veleno viperino ! Sem* 
Era quindi potersi concludere, che sviluppan- 
dosi nella macchina umana vivente questo , 
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ma abbastanza avverato nell'esercìzio del- in s^^uìto argomento di contrasto, desso 

la pratica Medicina , perchè essere deb- ricevette ormai la sanzione dalF osserva- 

ba seriamente meditato. Noi lo abbiamo zione dì Clinici di distinta riputazione, 
avvertito fra i primi, e tuttocchè divenuto Questa trasmutazione di diatesi fa mu- 



od altri congeneri princip j perniciosi , altresì Parigi, ove arrivando vewte assalita da convul- 
il principio della vita debba rimanerne più sioni e da deUquj» Ecco dò , che si osservò per 

prontamente e più efficacemente distrutto , in piìi giorni: il polso era piccolo, debole assai fre^ 
proporzione della loro quantità. In simii gai- quenie , e spesso fuggiva sotto il dito ; la pelle 

sa si comprende , come sotto l' accresciuta at- si manteneva di tirt bianuh-livido ; erafto scolo» 

tÌTita degli organi , operata dalle slnoche Tee- riie le labbra; bianca e molto umida la lingua ; 

menti , o da altri gagliardi perturbamenti dei estrema la debolezza ; guasi mancante la voce ; 

sistemi organici , si possano nella macchina ottuso t udito, con del tinnito nelle orecchie : tut" 

effettuare combinazioni di sostanze di potere to annunciava languore, inerzia e decomposizio- 

assolutamente deprimente, o come dicesi con- ne de* fluidi. Dopo alcuni giorni , che fu nello 

tro-stimolante , a segno da far passare in ipo- spedale , eifbe delle convulsioni ed un deliquio 

stenica la vitale sua temperatura j come accre- simili a quelli, da cuiera già stata parecchie vol^ 

scendosi queste sintesi micidiali possa la mac- te travagliata , susseguiti dalf uscita di alcune 

china gradatamente e totalmente distruggersi gocce di sangue per C orlo delle palpebre , per 

come neir uomo sanissimo , robustissimo e le narici e per le orecchie. Una infermiera, che 

ben nutrito possa repentinamente decidersi F assisteva , restò molto maravigliata, asciugane 

nna insidiosa affezione di carattere pestilen- do le gocce di sangue sparse sul di lei volto ,nel 

siale ancora , senza previa contagione , gin- vedere il pannolino tinto di un bel turchitu). JSs' 

sta le siflessioni di Mager ( Specimen practicum sa comunicò questo fatto ad un CHrurgo di guar» 

de remediis efficacissimis in morbis contagiosis dia, che se ne assicurò egli stesso, e venne quin^ 

iw pestilentialibus , adnexa contemplatiotie de di adinformarmene. Mi poitai idlo spedale di 

contagiis et febribus typhoideis in contempla-- Dio , ed asciugai io stesso alcune gocce di san^ 

iionem et salutem puhUcam tradiUs etc. Viennae gue stillante dagli orU delle palpebre : il panno» 

1 806, 8.® ) ; come in line la putrescenza delle /tuo bagnato di questo liquido , die sembrava 

parti solide ( gangrena) possa manifestarsi ra- bruno , fino a tanto eh* era fluido ed in massa , 

pidamente in soggetti , che per nessun motivo ;t trasmutò seccandosi alf aria sotto i miei oc» 

vi sembravano precedentemente disposti* — c/m in un bellissimo colore turchino , ma non 

Dalie ingegnose esperienze di Berthollet siamo estremamente carico» Queste macchie rimaneva^ 

addottrinati , che le materie animali formar no tali esposte alC aria per alcuni giorni ; ma 

possono r acido prussico in ragione del nitro- dopo alcune settimane passavano al verde , efi* 

geno , che contengono , unito ali* idrogeno ed nalmente al giallo»Gli addi non avevano alcuna 

al carbonio. Le osservazioni di Fourcroy e' in- azione sulla materia colorante , che le formava» 

segnano, che un semplice cangiamento nelle no, e che non ^passava al rosso.Gli alcali la sdo^ 

proporzioni de* principi constituenti la mate- glievano, e la facevano quasi onninamente spa* 

ria animale dà per risultamento la formazione rire, tasdasulo il pamwlino con una leggier mac» 

dell* acido prussico nell* istesso organismo vi* chia gialla yodi ruggine. Queste proprietà pò» 

\ente{Système des comaissances chimiques etc» tevano a ragione far sospettare , che la materia 

Tom, IX, Art. IX) ,e che gli acidi urico e coloranU in quistione fosse analoga alt azzurro 

latteo tengono per carattere particolare d* es* di Berlino , ossia aW idrodanato di fetro. La 

' sere facili a convertirsi in acido prussico. E jncdola quantità di sangue , che C inferma et 

qui a maggior intelligenza delFargomento im- somministrava nelle sue crisi, non nù ha per» 

porta aver presente il seguente caso descritto messo di raccoglierne tanto che bastasse per esa- 

dallo stesso Fourcroy. Una donna di trenta e minarlo con maggior predsione ed esattezza.. 

pili anni in seguito di alcune disgrazie fu colla Questo singolare fenomeno non durò che alcuni 

da un* affezione nervosa, e da malituonia , che giorni, e calcolata la quantità dà pannolini im» 

le attaccarono particolarmenu lo stomaco , e le piegati ad asdugare il Volto delt inferma , non 

alterarono la digestione. Alcuni mesi di siffat» sortirono che alcune dramme di sangue nel cor- 

ta malattia, di cui accusava la sede prindpaU so delle suddette crisi» Se i saggi delle speriense 

nella regione epigastrica , bastanti furono per da me riferite potessero bastare per determinare 

cagionarle un dimagramento estremo : quinai le in maniera certa e precisa , che il sangue di cui 

sopr aggiunse la fdtbre , e le si scolorò la pelle , qui trattasi , conteneva del prussiato di ferro , 

la quale divenne di un bianco'livido. Erano di non satebbe da maravigliarsi , cfte questo com» 

già alcune settimane, che si trovava in tale sta» posto , del quale trovami tutti i materiali , a dir 

to, aUorcfiè fu condotta aUo spedale di Dio in il vero in titro ordine , nd sangue istesso , ab^ 
Brera ProL CI. Voi. I. ai 
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tar facrm alla forma morbosa, colla qua- 
le ebbe principio la malattial caralleri, 
cbc dessa assume, sono quelli d'una nuo< 
va forma. La particolare nostra osserva- 
zione ci fece vedere, clic di tal indole è 
una febbre, cbe dapprincipio si svolge coi 
caratteri deirelFimera semplice, e termi- 
na colla gangrena presso cbe universale 
sulla superficie del corpo (i). Una tale 
malattia distìnta col nome di effimera gan- 
grenosa fu osservata da Ippocrate , da 
Pietro da Castro, da Ricba , da Borsieri 
e da Barzellotti , e dimostra appieno co- 
ifne sicno affailo illusorie , in quanto alla 
durata, le apparenze infiammatorie, col- 
le quali suole avere incominciamento. 

hia potuto formarsi in questo liquido alteralo per 
effetto (& lunga malattia. Annales de Chimie , 
on Récueil eie Mémoires conceinent la Chimie 
etc. Paris 1798, T. 1.). Se una ta(e perniciosu 
sostanza si può adunque spontaneamente for* 
mare e svolgere nella macchina umana viven- 
te, si ha motivo di credere, che alla medesima 
solo non sia limitata la spontanea comparsa 
nell'organismo vivente d* insidiosi e deleferj 
prodotti sotto r impero di morhosé condizioni. 
1 poteri dinamico-vitali restar devono so^^gio- 
gati da operazioni di tal fatta , o di analoghi 
«fletti. Deve* quindi cessar'e ogni maraviglia , 
se sotto di queste circostanze eziandio riman- 
ga cangiati la manifestazione in corso di que- 
sti poteri dinamico-vitali , ed abbia luogo la 
apparentemente spontanecT trasmigrazione del- 
la diatesi ipcrstenica in ipostenica. 

(1) Ved.il Volume Idi queste Istituzioni 
di Mediana pratica dol §. CCXX e se^.f ove si 
ragiona delC Effimera gangrenosa. 

(2) Trattandosi di un argomento non abba- 
stanza avvertito , ci permettiamo d' illustrar- 
lo con un caso pratico estratto dai nostri Pfv 
spetti Clinici. 

Toalda Teresa Padovana , d* anni 52 ( ma 
che nel suo aspetto offriva i caratteri d'una 
settuagenaria ), di temperamento astenico-ec- 
citabile, altre volte afretta da peripneumonia 
curata con larghe cacciate di sangue , fu il 
giorno i.^ di Gennaio improvvisamente colta 
da freddo intenso , cui successe sommo calore 
urente. Per quattro giorni consecutivi rimase 
cbl più al meno in questo stato , passati i 
quali le insorsero tosse molestissima senza e- 
screato, dolore profondo e ottuso sotto la mam« 
nella destra , respirazione pesante e breve , é 
difficoltà di decombere sul lato affetto. Implo- 
rati i sussidj delP Arte , le fu tosto praticata 
una cacciata di sangue , che le apportò qual- 
che sollievo \ ma dopo altri cinque giorni tro- 



Cosi pure quelle febbri continue-remit- 
tenti di carattere pernicioso , che giusla 
le osservazioni di Dunias tengono dietro 
alle grandi ferite, esser devono ravvisa- 
te quali conseguenze di una tale pei mu- 
tazionedi dialesi, diremo meglio qiiuli 
eifelti di quelle condizioni patologiche , 
che danno per rìsullamenlo la trasmi- 
grazione della diatesi ipei^tenica in ipo- 
stenica. Eziandio ne'perturbamenti mor- 
bosi destati da gramli infiamnnazioni io 
visceri di molta conseguenza per l' eco- 
nomia della vita si appalesa talvolta il 
fenomeno di una talctrasmigrazìone.Noi 
l'osservammo fino dall'anno 181 3 nel 
nostro Istituto Clinico (2) , ed abbiamo 

vandosi nuovamente aggravata , si fece tra- 
sportare nella Clinica , ove entrò la sera del 
10 Gennajo , pure 10 di malattia. Snsststen* 
do i sintomi tutti della peripneumonia infian- 
matoria grave, le fi ordinò una cacciata di 10 
once di sangue , e tre grani di tartrato di po- 
tassa antimoniato disciolti in due liblire di de- 
còtto d' orzo per bevanda. — - Giorno 1 1 mat- 
tina. Passò inquietissima la notte ; il dolore 
laterale era divenuto acuto ; i polsi si mante- 
nevano duri ; cotennoso al sommo &. scoiava 
il sangue estratto; Y alvo era chioso. Si repli- 
cò il ealasso » e si aumentò la dose del tartrato 
a IO grani nella solita bevatidi. — Sera. Esa- 
cerbaziene de*siutomi con respirazione più dif- 
ficile; incominciò a comparire l'escreato di 
materie crasso-pituitose ; alvo aperto; sangue 
cotennoso. Si replicò la prescrizione della mat- 
tina, ed un nuovo salasso fu istituito.— > Gior- 
no 12 mattina. Maggior quiete nella notte ; 
notabile remissione de^ sintomi ; escreato più 
copioso e concotto ; polsi vibrati e duri, il 
tartrato antimoniato di potassa fnportatoa i5 
grani e si prescrisse un salasso di 8 once. <— 
Sera. Sangue estratto al sommo cotennoso; pol- 
so pieno e duro ; respiro nuovamente difficile; 
dolore laterale ancora sensibile ; escreato me- 
no focile. Si rinnovò la cacciata di sangue al- 
la dose di otf once, e 1* uso del tartaro come 
la mattina. -— Giorno 1^. Stazionaria. Si pre- 
scrisse un altro salasso, e si passò all' ordina- 
sione del kermes minerale nelP emulsione di 
gomma arabica. —Giorni 14 > i5. La febbre 
andò diminuendo ;. il dolore laterale scompar- 
ve^ e facile si rese la respirazione; V espetto- 
razione era copiosa , e di materie conootte ; \ 
polsi battevano irritati e piccoli. Si ebbe ri- 
corso ad una decozione di poligala virginiana, 
ed alle polveri diaforetiche del Dower , di coi 
si ottennero prodigiosi effetti, perchè nel gior- 
no 46 fu apiretica fino alla sera, «r* Giorno 16 
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fondato motivo di fiutarlo pia frequen- pog. 5o, Varietà qfMxrta ^ Sinocagan- 

temente di quello , che generalmente si grenosa. 

potrebbe supporre. Borsieri (G. B.) , Istituzioni di Medicina 

piaiicaec.Vol. m,$. CCXXjCCXXII. 

Ambri ( Giuseppe)^ Sulla trasmutazione Brera fF.L.), Annotazioni Medico-prati- 

reciproca delle due diatesi e<!. — Fed» • che ec. Voi. II, pag. aoi, Trasmigra- 

Giornale della Società Medico-Chi rur- zione dMediatesi. 

gìcadiParmaecYol. XHI, pag. i6i. ..'..*..., Lezioni medico-pratiche 

Barzelletti f6t(u;omoJ, E|[)itome di Medi- sui contagi ec. Voi. 1, pag. 65,5. 

Cina pratica razionale ec. Tomo I , XLVIU) e seg. 



sera. Fa sorpresa da freddo , fbdi da iaceesso sa , che ci cangiò in una vera apoplettica. La 
febbrile intenso, con lingua arida , cute secca, medicatura fa prosegaita senza interruzione 
orine scarse e crude, dolore di testa, tendenza per altri sei giorni , passati i quali dovette 
al sonno, polsi frequenti , celeri ed intermit* T inferma soccombere. — La sezione del cada- 
tenti. Si ordinò un bolo di 4 grani di canforaj vere manifestò sano tutto T intero tessuto, che 
e di due grani di muschio insieme uniti col- costituisce il pohnone : solo nella parte ante- 
l'estratto resinoso di china, da prendersi ogni riore media del lobo destro si osservò una su- 
due ore nel corso della notte.' -^ Giorno 17 jierficiale tinta rossiccia avente Y aspetto di 
mattina. Fu inquietissima la notte : si rimar- parte stata sede di procèsso infiammatorio fe- 
to però rimcs-Sii la febbre , e di leggier sudore licemente superato. Nessun altro viscere offrì 
coperta la sui^erficie dei suo corpo; .i polsi si indizj di organica lesione , e nessun spandi- 
mantenevano piccoli e celeri. Si rinnovò la mento di sorta s* incontrò nelle cavità di que* 
prescrizione del muschio colla canfora , e si sto cacjb^vere, 

aggiunse Y ordinazione d* una mistura com-r Quanto si. è esposto ^ appieno ci dimostra , 
]>osla di un decotto ben .«mturo di china alia che 1* infiamniazione polmonare era s^ata con 
dose di 7 once, e di una dramma d* etere vi- successo curata , e che alla recidiva di una 
triolico da prendersi a riprese. Si fecero appli- febbre continua-remittente di carattere perni- 
care due senapismi alle sure delle gaÉnbe.*— - cioso devesi attribuire la perdita deirinferma. 
Sera. L' esacerbazione avvenne verso il mezio» Una violenta infiammazione polmonare è sen- 
giorno , e fu marcata da polsi al sommo inter* su dubbio una lesione abbastanza profonda in 
mittenti. Si proseguì nelle prescrizioni istituii un viscere importantissimo, la quale pe* suoi 
te la mattina. — Giorno 18 mattina*. Remis- effetti può essere paragonata alle impressioni 
sione sensibilissima di tutti i sintomi ; sudo- lasciate dalle grandi ferite , alloraquando so- 
re generale; polsi frequenti, ma regolari \ alvo no le medesime , giusta gli avvertimenti di 
aperto. Oltre le solite prescrizioni , s* ingion- Dumas , susseguite da consimili accidenti. Be- 
sc, che di tre in tre óre le fosse applicato nn ne spesso ci avvertono i Pratici di aver perda- 
ci tslere composto di sei once d' infuso di ca- ti de* peripneumonici già vicini alla con vale* 
Miomilla , di mezz^ oncia di polvere di china , scenza , in forza di gagliardi accessi febbrili 
e di un grano d* oppio. — Sera. L* esacerba* sopraggiunti* air impensata , e inarcati prin- 
zione fu assai mite. £gli è da notarsi, che sino cipalmente dal sopore, iqaali furono, perqoan- 
dal giorno 16 non si ebbe indizio di sorta di to sembra , enroneaménte ripetuti da uno sta- 
sussistente lesione nel polmone: lo sputo istes- to di recrudescenza della malattia. Non sareb- 
soera mucoso e naturale. — Giorno 19. Api- bero forse queste perdite da ripetersi invece 
retica la mattina \ picciolo accesso febbrile la dall* inavvertita comparsa di una febbre per- 
sera. Quantunque si rinnovassero tutte le pre- niciosa ? L* attenzione de'Clinici non sarà mai 
scrizioni , e se ne comandasse Y assoluta eae- abbastanza richiamata su di questo argomen^ 
cuzione, fu per negligenza e cambio delle in- to ! Noi aggingneremo frattanto , che in altri 
fermiere lasciata Y inferma senzn rimed) nel casi deli' indole dell* esposto ci è riuscito di 
corso del giorno e della susseguente notte. -^ felicemente trattare la febbre > rapidamente 
Giorno 20. Si trovò bene lino alle a ore pome- svolta sul'declinare della peripneumonia, con 
ridiane : in allora fu assalita da nuovo accesso quello stesso metodo , col quale si trattano le 
febbrile , che non si potè più vincere ad onta gravissime febbri perniciose legittime ,* e che 
della sollecitudine , con cui venne ripreso il ^ ugnali risaltamenti hanno ottenuto diversi 
metodo di cura già in corso. Sul fire della net- nostri Allievi, che impalarono nel nostro Isti- 
te divenne comatosa, e la febbre acquistò tutti tato Clinico a considerare Coft tali viste sif- 
i caratteri d* una continua eoptinente cornato- fatte sneqissioni morbose. 
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, Prospetti Clinici ec. pog. 

82 , e seg. 

Dumas (CX.)^ Sulla natura e sul nìeto- 
do curalivo di quelle febbri remiiten- 
ti , che si associano alle grandi ferite 
e che rassomigliano alle febbri inter- 
mittenti, o remittenti perniciose ec. 

Hippocratis, Epidemie. Lib. I, Aeg. IX, 

Risposta alle annotazioni del àig. Dott. 
G. Fogli contro la seconda lettera me- 
dico-critica del Sig. Dott. G. B. Spal- 
lanzani ec. pag. 167, e seg. 

Ruffìni (Pacle)^ Del tifo contagioso ec. — 
Yed. Memorie della Società Italiana 
delle Scienze ec. Tomo XVIII , Fasci- 
colo li, pag; 35o. 

( Scrittori relativC). 



ARTICOLO VII. 

mOGlfOSI DELLE MALATTIE. 

5. LYI. Con ragione si considera per 
una inspirazione divina quella scienza , 
che insana a predire la sorte futura de- 
gli infermi, ed i cangiamenti spesso sor- 
prendenti, che avvengono nel corsodel- 
le loro malattie. L' argomento è quindi 
arduo , difficile ed interessante , sìa per 
r onore della Scienza Medica, che perla 
riputazione del Clinico , per la tranquil- 
lità degli ammalali , e pel ben essere di 
intere famiglie ! fi pronostico giustifica 
agli occhi del volgo e del sapiente le di- 
rezioni adottate dal Medico per la cura 
delle malattie, ne disvela Tinsufficien- 
za. Air oggetto di stabilire là prognosi 
d'una affezione scevra dalle incertezze e 
dalle perplessità, ocoorreavereesatta co- 
Doscenza del soggetto infermo , non che 
del suo temperamento , delle sue abitu- 
dini, e delle sue idiosincrasie , ed essere 
sicuri della diagnosi istituitane. £ valga 
il vero, conosciuta una volta l'indole del- 
la condizione patologica , d' onde sorgo- 
no gli apparati morbosi,non riesce gran 
fatto dilhcile di interpretarne le conse- 
guenze, e insieme i modi coi quali que- 
ste potianno effettuarsi, ed il tempo che 
essei*e potrà verìsimilmente impiegato in 
tali operazioni. Per laqual cosa grande 
è il partito^ che puossi ottenere dalla con- 
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siderazione esatta ed attenta del com- 
plesso de' fenomeni morbosi , quali gli 
abbiamo di già esaminati altrove (i ). La 
utilità , che ridonda da un tale studio , 
giustifica l'estensione, che credemmo di 
dare a quella dottrina in questi Prolego- 
meni. La Semiotica , come fu da noi qui 
esposta, concorrer deve moltissimo a di- 
rigerci nel oKxlo di pronosticare. 

Estensione del pronostico. 

5. tiVII. Il pronostico d'una malattia 
non è solo limitato a presagirne l'esito 
immediato in salute o in morte, ma de- 
vesi estendere eziandio a determinare il 
tempo , ossia la durala della medesima , 
è la conversione d'una in altra forma, ciò 
che costituisce la successione delie malat- 
tìe (a). 

Punti di considerazione ndla prognosi 

5. LVIII. Occorre aver riguardo Del- 
l' istituire la prognosi al clima , al modo 
di vivere dell'infermo, alle costituzioni 
morbose dominanti, alle malattie della 
famiglia, cui appartiene l'ammalato, alla 
sua età, al suo temperamento, non chea 
molte altre circostanze individuali, come 
sono alcune passioni d'animo provenien- 
ti da disturbi interni, da disgrazie occul- 
te da relazioni morali ec. Queste circo- 
stanze accidentali, siccome non si posso- 
no lulte né prevedere, né conoscere, non 
permettono perciò al Clinico di emettere 
un pronostico sicuro intorno al riacqui- 
sto della salute. L'esperienza ci ammae- 
stra, che talvolta alcune leggerissime ma- 
lattie si inaspriscono per alcuni fortuiti 
accidenti, e vanno a complicarsi ad altri 
mali in guìssLp che finiscono colla morte 
non preveduta dapprincipio. Le persone 
abitualmente cagionevoli per lo più si li- 
berano da malattie gravissime , le quali 
riescono invece di eccidio ai più robusti. 

Prognosi ndle maiattie acute. 

5.LIX. Difficile ollremodo riesce la pro- 

(i) Vcd. il J. XXV a carte 1 4o e seg. 
(3) Si ved. il $. XiX a carte 32. 
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gnosi nelle malaliie acute, dacché Tesìto e divenlano violente ne* giorni , nei qua- 

ben presto o la giustifica ola dimostra er- li dovrebbe incominciare il loro decre- 

ronea. Non di rado molte malattie acute mento« 

pericolose e letali incominciano colle ap- Tatle queste circostanze esser devono 
parenze di affezioni assai miti. Con qual- però dal Pratico considerate con sommo 
che sicurezza se ne desume per altro il giudìzio, dacché la loro natura non è poi 
pronostico dalla costituzione morbosa do- tale da permetterci^ che vi si fondi sofira 
minante^ massime se questa siaepidemìt* un sisteina di prc^nosi. Bene spesso Fin*- 
ca. Le costituzioni morbose grandemente eoihìnciamenladlina malattia acuta è co^ 
inftuiscono sull'indole e snll* esito delle* tanto^oscuro da lasciarne H pronostico al 
malattie y imperocché si è osserva tO), che pura arbitrio àeì Medico. In qcieslì (sasf 
quei fenomeni, l quaglili una epidemia l'analogia e l'esperienza ladevono guid»- 
furono rìsguordatr. quali annunzi perico^ ref Sono (|uestii sussìdj:^ ehe amnoaestra- 
losi,. iti un'altra si sono osservati del n>i- no net pronoslieogriguoraotideUa Seien- 
gliore augurio. Cqui pei* esperienza dob^ za IMBedica,. e glHfiduconaa pronosticare* 
bìamo* ricordare, che é sempre indiziodi ed a decidere ^'aneamente della sorte fu- 
malatiia aséai grave e spessa ribelle )» tura di unammaleitO'Senza'potei^ssegna- 
comparsa nel suo principio di qoe'feno< re la ragione dei l^r» presiagj. Il Clinico 
meni) che ordinariamente soglionomanir airinconiro può in^ simili incontri prono<^ 
festarsi sul fine della medesima. stìcare ancora colia scorta di razionale, 
Noi abbiamo di già osservato^, eìie-le dedotto daUa cognizione della malattia , 
malattie acute percorcon(» peri» più cer- detennin» s^nza dubbia con nia|;giore' 
ti determinati stadj e perìodi in quasi^c- certezza l'esito futuro deUa medesuna) e 
terminati giorni ( t), e chein unodl que^ fino a masi segno riuscire possa^ pericolo-- 
sti, ehe dicesi critico,. sogliono^ terminare sa per la vita deli'infermoJlvidenteegliè 
in salule, »ia un'altiraimalattia,oiiimop--- questo pericolo*,, quando^ dietro una f»<- 
te. Si é del pari rimarcato, che la scio- zionale esperienza sì sappia, cbe in simi- 
glimento dei morbi^ acuti rimane il- più li^ casi per lo piir^non ne awiisne felice' 
delle volte operatO'daMa comparsa d'una l'esito. Il pericolo di morte si tiene per 
o pi» evacuazioni critiche. Per la qual probabile in tutte* queHe maiàuie,.peref- 
cosa dovrassi avere riguardo nel periodo fettadèllequali é^ maggiore il numerode- 
delle crisi alla comparsa di quei fenome*- gii individui, che periscono, in confronto 
ni, che sogliono annunziarle salutari. Co^ di quella che le superano. Yar Isonoper 
si pronosticare si può la comparsa del aHro i^adidiquesteprobabìlitàre<iuanl- 
sudore critico dalla cute molle e prurigi-* loè mmace il fiDudamento della probabi- 
Dosa,dalpolsaondoso,cbes'accrescequa-. Htà , altrettanto minore riesce la proba- 
si ad ogni palsazìonot dalla costipazione biiitàf^tslessa. Ne' casi di malattie adun^ 
dell'alvo , e dalla scai^ezza delte eriue ] que, n^ qualir secondo l'esperienza' , il 
delle orine critiche dui venire costipato, numero delie persone-che riacquistano la 
dalla pelle arida , oppure sola qua e là salute , é maggiore di quelle che vi soc- 
molle, dalla tendenza? ad orinare spes- combono^neno' probabile dbvediwentare 
so, e dall'ardore lasciato nell'uretra* dal subito il pericolo di perderla vita. 

pas^ggU. delle orine ;dfell*diafreacritì. Prognon-nOté mulMtiii cmdcRe. 

ca dai borborigmi frequenti, da ricor- ^ 

rentì dolori di ventre, da copiose flat^ f. ^^ Forse pia difficile nnscirebbe 

tulenze crepitanti , da polsi disuguali in lo prognosi nelle malattie^roniche,scla 

forza e i» pulsazione ; deirepitassicriti- lunghezza^ dèi loro* corso non offrisse la 

ca dal pnu*ito delle narici y dal polso^di- opportunità di correggeve a poco a poco 

croto, dalla faccia rossa ed alternativa*- gli errori, che nell'argomento si sogUo- 

mente pallido. Al sommo pericolose sono no per h>piìr commettere nel foro prin- 

queHe malattie acute , che si esacerbano oipio. La« considerazione delle disposizio • 

ni ereditarie é d'una grande risorsa nel 

(i) Ved. i ($. XVIII « XIX. pronostica delte malattie cQOBÌ€b& Si dan* 
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no delle famiglie, nello quali la longevi- Gordon ( Bernard.) ^Tncìàius de progne- 

tà sembra essere un privilegio della loro sticis eie 

slirpe. Altre invece si riscontrano, i cui Harvey {Jam.)^ Prognosticai signes of a- 
ìndividui veggonsl per lo più condannati cute dise^ises etc. 
a una morie immatura. Bene spesso per- Heredia ( Caspar Caldera de ) , De pro- 
altro lo stesso pericolo e la stessa condì- gnosis fallacia in communi et particu- 
zione cronica di tali malattie son pure lari etc. 

conseguenze accidentali, e per lo più di- Heurnii (Joan.)^ Commentar, in libros 

pendenti da patemi deiranimo, dalle abi- tres pi'ognosticorum Hippocraiis etc. 

tazioni nuove ed umide , dalla scarsezza Hildenbrand (J. F. Nob, ab)^ Initia In- 

e dalla qualità perniciosa degli alimenti stitutionum Clinìcarum etc. Gap. Vili , 

ec. Quindi è, che anco nelle malattie ero- De praxi in futuro everUupraedicendo. 

niche la pr(^nosi esser deve regolata con Ilippocratis, Apborism. etc. 

prudenza , e dietro la considerazione di , Coacae Praenotiones etc. 

non pochi essenziali accidenti. 9 Praedictiones etc 

^ Prognostìra etc. 

Àrgénterii (Jo.)^ De pronosticis signis Hoffmann(Fe(fer.), Dissert. de certo etra- 

Lib. IV etc. — Vid. Oper. Med. tionali mortis in morbis praesagio etc 

Alpini (Prosperi)^ De praesagienda vita . . • . , (Fr.), Abhandlung von der gc- 

et morte aegrotantium etc. wìssen Vorsehungdes Todes in Krank- 

Aubry, L.es oracies de Cos etc. beiton etc. 

Bagli vi (Georg.)^ Opera omnia Medica etc« Holzhemii ( Petr. ) ^ Prognostica vitae et 

Lib. I, Gap. IX. mortis etc. 

Bravo (Jo.)^ Commentar, in libros pro^ Horn (Barthol.) , Vates Medicus Ilippo- 

gnostìcorum Hippocratis etc. craticus etc. 

Cardani (Hieron.)^ Commentar, in Hìppo- Horstii {Gregor,\ De signis prognostìds 

. cratis et Galeni Prognostic. etc. 

Celsi (Auh Cornei.)^ De Medicina^ Libi II, Juncker ( Joan. ) , Dissert. de cauta prò- 

Praefat. gnosi a cauto Medico instituenda etc. 

Cope (Henric,)^ Demonstratio prognosti- , Monìta circa progno- 

corum Hippocratis etc. sim ri te instituendam etc. 

Dictionnaìre des Sciences Médicales etc. Kaltsehmid ( CaroL Frid,)^ Dissert de 

Tome XLV, pag. 872, Art. Pronostia, prognosi status morbosi rite formanda 

Dureti {Ludav,\ Interpreta tiones et enar- etc. 

rationes in Hippocratis Praenotiones Klein (Z>. X. C.)^ Interpres Clinicus etc. 

Coacas etc. Lausel de Magny, Lettre sur les présages 

EUinger (Andr.)f Prognosticorum Hippo^ de la vie ou de la mort dans Ics mala- 

cratis, parapbrasis poetica etc. dies etc. 

Ferrari (Ltidov.}^ Hippocratis Coaca illu- Laurentii (Andr.)^ Methodus ad proguo- 

stra etc. sim etc 

Fonseca (iJoderù?. a),Commentarii in prò- Leroy , Du prognostic dans les maladies 

gnostica Hippocratis etc. aigues etc. 

Fontani (Jacob. )^ Prognosticorum ex Hip- Lomnii {Jodoe.)^ Observation. Medie. Lib. 

pocrate et Galeno collcctio ètc. Ili etc. 

Franco {Jòsephi)^ De praevidendo morbo- Malvieu , Les présages de la sante , des 

rum tem(K)re libri duo, in quibus Are maladies, et du sort des malades etc. 

Hippocratica de longitudine ac bcevU Mercurialis {Hieron.) , Commentarius in 

tate morbdriun praevidenda elucescìt Hippocratis prognosticante, 

etc. Moffat (John.)^ The prognostics and pror^ 

Galeni {Claud.)^ De praecognitione etc. rbetics of Hippocrates etc. 

, Praesagium etc. — «in Molpei (Joan.).^ Tabulae, quae Hippocra- 

Lib. IV Oper. tis libros tres prognosticorum compie- 

Gdllter , Dissert de prognosi medica ex ciuntur etc. 
necrologiis emenda etc. 
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Morgagui ( J. B.) , De scciibus ct^causìs Zeviani, Nuovo Tonte di cavar«pronosli- 

niorborum etc. Ep. XLIX, Art. 36. ci nelle malattìe ce. 

Nicolai , Disseit. de prognosi status inor- Ziunnerinann (C C), Della esix^rienTa 

bosi l'ile fornianda etc. nella Medicina ec. Toniol, Lìb. Lll, 

Paslor de Gal lega , Epitome ad pracdicciin Cap. IV. 

da futura in morbis acutis eie. {Scriiìori mila piH}gno$i). 
Peuisch , Dìsscr. sistens fonies praedi- 

ctionum in morbis etc. ARTICOLO Vili. 
Pczold (/. iV.) , De prognosi in febribus 

acutis eie. precetti trrapeutici gexehali per la 
, Vender Vorhersagung cura delle malattie. 

in hizigen Kraìikbeìlen etc. 

Postiglione (Prospero)^ Istituzioni di Me- J. LXI. Stabilita la diagnosi delle ma- 

dicina Clinica ec. Pai le III, Cap. VI. bilie nei modi e colle regole^diesìsono 

Procbnau (/. 27t.) , Disserl. de praesa- In dettaglio esposte, per lo più diflOnile 

gienda vita et morte eie. non riesce di determinare il metodo di 

Hoeschlaub (-4. ) , Magazin zur Vervoll- cura, che devesi impiegare, quando l'in- 

kommnung der Medicin etc. VII Band, dole loro ne permetta la guarigione. 0- 

pag. 69, Jkìjlrage sur mcdicinischcn gniqualvolta poi inopossibile sì scorga di 

Prognosis eie. ^ superarle, bisogna in allora avere ricor- 

Roy (Alphonse le) , Ti-aité dcs pronostìcs so a qué'mezzi, che resperienzaciraox)- 

dans les maladies aigues etc. manda per moderarne la violenza , e per 

Rubli (Franc,)^ Nociurnae cxercitationes mitigare la sorte d^li infermi. Duplice 

in medicas historias ad artem pi*aedi- è quindi lo scopo della Tera[^a specia- 

cendi in morbis acutis etc. le (i) , quello cioè di guarire le malattie 

Saxonia (Hercui a), Proguosium pi'acti- curabili, e Faltro di moderare e di dimi- 

carum Lìb. II. nuire la forza delle incurabili. 

Smith (il. W.), Kunst vorhinein zu wis- 

sen, ob ein Krauker gtnesel etc. Alberti (^Jlff(rA.^,Dissert. de cura palliati- 

Stokhausen, Disserl. de praesagìendis va etc 

morbis eie. , Dissert de therapia mor- 

T. (M. D.)^ Dictionnaire des prognostics bornm morali etc. 

etc. ... Baldiger (Ern. Godofr.)^ Dissert. de re- 

Taurelli (N.)^ Medicae praedictionis me- gulis generalioribus in morborumcu^ 

lliodus eie. rationibus ubique obsérvandis eie. 

Turre (Francisc. de la)^ Pronosticon me- Btichner (Aiidr, El,)^ Disserl. de cura 

dici naie secundum temporum c^onstitn- palliativa etc. 

tiones etc. ^ Haase (Jean . Got.)^ Adversaria demetho-^ 

Usler (Dan.)^ Dissert. de eventu in mor- do medendi recentìorum etc. 

bis praecognoscendo etCé ^ Bebenstreit (Ern. Bsnjam,)^ Gommen- 

Vailcsii (Franc.)^ Commentar, ini Prae- tariolusdcmorboruminsanabiliamcu- 

nolionum Hippocratis etc. ratione etc. 

Valer (^i4òr.J,De praesagiis vitae et mor- , (7oan.£b2«$f.j, Dissert. de prò- 

tis in aegrolantibus eie phylaxi morborum etc. 
, Disseti, de sìgnis pi*ogùosti - Heberdenn (Gulieìm) , Conunentarit de 

cis eie. morborum bistoria et curatione etc. 

Vogel {Sam. GùUl) , lustiUitioncs ac re- Caput II. 

gulae praciìcae Medicorum praxincH- Hildenbrand ( /. F. iVo&. «6^, Initia 

nicaminchoaturonimusuiinserviturae Institutionum Clinicarum etc. Caput 

eie. — Yid. Manuale Praxeos M(!dicae Vili. 

etc. Tome, III, pag. 3? 3. Hoffmanni (Tnd.), Dissert. de prudenti 
Welihern (de), Dissert. de prognosi in 

morbis acutis etc. (0 Ved. il J. IV. 
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medicamentoniin applicatìone in tem- Fondamenti ddla ierofkt qpeciak* 

poreetc. 

Kuchler , Dissert de cura palliativa etc. S- ^^^1- ^°^^ riuscire nella ciiradeìle 

Llbavius, Dissert. de summo et generali malattie deve il Clinico prevalersi dello 

in medendo scopo etc. spirito di osservazione, di cui è fornito 

Linnaei (Card.) Dissert. de cura genera- il suo genio,per venire in cognizione del- 

li etc. — Fùf. Amoenitat. Acad. Voi. la loro essenza; il che si ottiene rintrac- 

VII, N. f 44* dandone le cause, le condizioni patologi- 

Mìnadous, Dissert,deinjucunditateinca- che, la diatesi, o le prevalenti azioni di- 

rationibus devitanda etc. namìco- vitali preternaturali. In simil goì- 

Otto, Historia generalis, quomodo cito, sa la loro cura potrà essere diretta in ra- 

tulo et jucunde medendum etc. gione di tutte queste circostanze, e in pro- 

Parry , Del modo di sospendere diverse porzione de' gradi, e delle coaipncazioDi 

malattieec. — F(MÌ.6nignateHi,Biblìo« delle stesse affezioni (i). La oognizioDe 

teca Fisica d'Europa, Tomo XV, pag. adunque delle cause e della essenza delle 

1^2. malattie è la stella polare, che guida il 

Plaz ('Anton. Gtdl.) , Dissert de curatio- Clinico quasi spontaneamente alla manie- 

ne perìnjucunda etc. ra di curare le malattie, se sono carabili, 
, Dissert. de tberapia o di praticare degli utili sussid j, se non 

perìnjucunda etc. incurabili. Quindiè che i semplici carat- 
,IKssert. detherapia teri nosologici, e la considerazione isola- 

perjucunda etc ta delle diatesi saranno ognora guide in- 

Rosenblad, Dissert. anmethodusmeden- certe per la cura delle malattie, e tatto 

di, quae in nosocomiis yalet, lautio- al più potranno valere per condurre a 

ris quoque sortis bominibus condncat buon termine le semplicissime. Un piaoo 

etc. di cura non fondato sulle cognizioni delie 

Rubelius, Dissert. de vera methodo me- cause e delle condizioni patologiche taa- 

dendi in genere etc. to della assimilazione cianica, quanto 

Sala (Domtn.), Ars Medica etc deirislessa organizzazione, ed appoggia- 

Stahl (Georg. JShi.j,Diss6rt. decuratione to alla sola considerazione delle diatesi, 

morborum e fundamento etc. perquanio specioso apparisca, ecommen- 
, Program, de me- dato sia dall'autorità di nomi rispeuabi- 

tbodo medicandi etc li, sarà ognora ipotetico, vacillante, spe^ 

Stubbendorf, Dissert. de vita in morbi s so erroneo, e spessissimo nocivo. 

prorsus insanabilibns prolunganda etc. 

Vater (Ahr.)^ Di ssert . de scientia et me- Agosti (Leon.)^ De modo curandi infirmos 

thodo medendi generali etc. etc 

Wedel, Dissert. de cura palliativa etc. Buchner (Andr. El), Dissert. de praed- 

Wendler (Christ. GotU.)^ Dissert. de cu- puis adjumendis et ìmpediaientis fdi- 

ratione morborum , et praecipuisqui- cis morborum curationis etc. 

bus ea perficitur causis etc. — Vid, , Dissert. de varia 

Brera, Sylloge Oposculomm, Voi. V , medendi methodo per aetatuni diversi- 

pag. 157. tatem etc 

Whiters (Thom.)^ Observations on the Burggravr, Dissert de methodo medendi 

abuse of medicines etc. prò climatum diversitate varia instita- 

Widmann, bissert. sistens leges artis in enda etc. 

medendo etc. Camerarii (EL R.)^ Systaooa cautelarum 

Wybrandt , Dissert. contìnens methodum medicarum etc 

circa praxim observandam etc. Cardani ^JTtfron.^, Opascula senil. de ra- 

( ScriUori rdativi). tionali cnrandi ratìone etc. 

Cherusci (IgruU.)^ìieiìioius medendi non 

(i) Si Ted. gliartiGoli IV, V e VI. 
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auctorjtatìbus,sed raiionibusetdemon- L'osservazione clinica ci dimostra ancora, 

strationibus fundata etc. che rimangono non di rado superate le 

Daniel^Dissert. de specialissima medendi stesse malattie io più individai trattati 

methodoomnìs felicis curationis funda- con metodi di cura diametralmente oppo» 

mento eie. * sti. Le quali considerazioni quasi ci por- 

Denecke, Dissert.detemporisobservatìo« terebbero a sospettare, che l'esitò delle 

ne in curandis morbìs etc. malattie sia da ripetersi più dalle opera- 

Dìctionnaire des scìences Médicales età zioni della natura che dai sussidjdell'Àr- 

Tome VII, pag. 607, Art. Cure. te (i). E per verità quanto più ci avaa- 

Erxleben, Dissert. sìslcnsquodnimis ci- ziamo nell'esercizio clinico, tanto mag^ 

to et jucunde curare saeplus fiat causa giormente ci troviamo inclinati ad una tale 

minus tutae curationis etc. opinione, ove massime si tratti dell'esito 

Fabre, Récberches des vrais principesde di moltissime affezioni febbrili, ein parti- 

l'art de guérir etc. colare delle esantematiche. In siffatti in- 

Friedlànder, Dissert. de methodi stimu- contri l'opera della Medicina di ordinario 

lantis abusu, crebra exitus funesti io si riduce a prescrizioni dietetiche, a mo- 

morbis acuiis causa etc. ' derare l' intensità de' fenomeni i piiiim- 

Gebauer, Program, de curatione nonnul- ponenti, e non già all' uso di validi rime- 

lorum morborum per causas etc. dj, i quali per lo piii non valgono a tron- 

Hahnemann (Samud.J^ Oi^non der ra- carne il corso, ed anzi riescono molle vol- 

tionellen Heìlkunde etc. te assai nocivi. Non di rado ci incontria- 

Hoffmann (Frid.) , Dissert. de medendi mo invece in altre malattie, quali sareb- 

methodo varia prò climatum diversità* bero le febbri intermittenti perniciose, 

te etc. le infiammazioni de'visceri, la collera, 

Ittner, Disserta de diversa morborum cu- l' apoplessìa, la sifilide , e simil affezioni 

\ ratione etc. croniche, che abbandonate a sé stesse^ o 

Konsch,Dissert.depraecipuismomentisin non sollecitamente curate, finiscono tor 

cognoscendis curandisque hypersthe- sto colla morte, oppure danno luogo al- 

nicis et asthenicis corporis humani af- lo sviluppo d'altre successioni morbose 

fectibus eie. letalijl Clinico è in tali casi obbligato di 

Meckel, Dissert. de melasyncrisi Methodi- agire virilmente con rìmed j efficaci e po- 

corum in usum revocanda etc. tenti; altrimenti diventa ìstromento di 

Mosthoff!) Dissert. an in morborum cura- eccidio. Siffatte considerazioni di già ci 

tiene ad formam respiciendum etc. istruiscono del conto, che dobbiamo &re 

Schelhammer, Dissert. de via regìa ad all' atto pratico della Medicina attiva ed 
artem medendi praeceptis et exemplis aspettante^ che fu il soggetto di gravi di- 
munita etc. scussioni fra gli antichi e i moderni (2}. 

Waldschmìd , Dissert. de applicatione * 

regularum in Medicina ad individua (1) Si richiami quanto ai è detto snlie fona 

eie. medicatrici della natara a carte a8. Nota. 

Zimmermann, Dissert. de prudenti morbi , (^) ^i coMultir interessante Memoria di 

tractatione, tamquam praecipuo ArtÌ3 Voullonne Surla Médecu^gtssanie et expe-. 

ikK j' i«u*4««iM ^a^B|^uv «a »t« clante, nella quale sono dedotte non poche con- 

Medicae specifico etc. . seguenze, spesso giuste ed esatte, affine di de- 

f Scrittori rdatlVl). terminare quali sono le malattie, in cui la Me- 
dicina attiva dovrà essere preferita all'inope- 

Operazioni salutari deUa natura. rosale questa a q»ella e quali segni indicheran- 
no ai Clinico di agire, odi rimanere neirinazto- 

$. LXIII. Giornalmente ci & conoscere »«»ond« aspettare il momento favorevole per ri- 

l'esperienza, che popolazioni intere eia f^^^ij "vm^ ,?'\Ì^.***°v'5'ni^^^^^ 

• 1 j II • j- *• • I o nel Cap. Vi della SeuoneV delle sue Opera 

massima parte delle persone mdigenti si Mediche: Jftriti esi JUedki, qmndoque nihUa^ 

liberano \\ più delle volte da malatliegra- ^er<f, atque aUo tempore efficacissima adhibere 

\ issi me senza verun sussidio medico, e remeiAd. L'osservazione rationaleèquella, che 

per opera delle sole forze della natura, deve decidere, se occorra essece attivi passivi 
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La sola esperienza é quella , che ci deve Bùchoer (Andr. El,)^ Dissert. de regulis 
additare i casi, in cui deve essere il Clini- in mìtigandis morborum symptomati- 
co più meno altivo ed operoso, non che bus necessario observandis ete. 
in quali circostanze gli con venga seguire Camper fjR?tr.^, Deoptima agendi, ve! 
una salutare via di mezzo fra quelli, che expectandi inMcdicìna ratioue etc. 
abbandonano per intero la cura de' mali Consbruch (G. G. Ch.)^ Dissert. de vi cor- 
agli sforzi della natura, egli altri che pi-e- poris animalis medicatrice etc. 
tendono di assoggettarla con violenza ai Crantzfff. i\r.J,Dissert. decuratione mor- 
ioro voleri e progetti. 1 giovani Medici borum Hippocratica^natura monstrao- 
si guardino soprattutto dal lasciarsi se- te vìam etc. 

durre dalle illusioni ipotetiche, e dal va- Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 

gheggiamentodeisistemi,imperocchèrie- Tome XIY pag. 24.7> Art. ExpectcAm 

tscono (^nora perniciosi que'piani di cura, m Médecine \ Tome XXXI , pag. iji^ 

cb& scaturiscono dai fonti torbidissimi dei Art. Médecine agissante. 

sistematici I Domejer (Wil, Frid.J^ Dissert. de viribus 

naturae medicatticibus in reparandis 

kóer (Joseph.)^ Dissert. deinst!nctu,cjus^ • et coadunandis partìbus corporis hu- 

que in morbis sanandis noomento etc. mani abscisslsetc. 

Alberti (Michel)^ Dissert. de abstinentia Harscher, Dissert. de morbis spente na- 

a medicamentis et medicis morbos et tura sanabilibus eie. 

mortem interdum avertente etc. Harvei, Medlcus per expectaticoem etc. 
* • • 9 Dissert. cfc ae- Hornung, Dissert. de morbis morborum 

grismedicinaeabstaenìisdiaeteticacu- remediisetc. 

randisetc; ' Jaubert, Dissert. sistens quaestionem: 
. • , , Dissert. de cura per quibus in morbis activa Medicina etc. 

expectatìoneni etc. Juch, Dissert. de. mora Mediconim in cu- 
, Dissert. de curatione per randis morbis etc. 

contraria età Kant (J.), Von der Macht des Cemuths 

Alberti (^Mc^.^, Dissert. de curatione per durch den blosen Vorsaz seinerkran 

similia etc. khaften Gefuhie Meister zu werden etc. 
y Dissert. de sanationefor- Nebel , Dissert. sistens quid de ntiethodo 

tuita etc. bominum morbos expectatioDecuran- 

Belovr, Dissert. de natura, arte et re- di sit sentiendum etc. 

mediis in morborum cura neccssariis Pasta (&.), Dei coraggio nelle malattie 

etc. ec. 

Blrckholz, Dissert. do animi viribus in Reil (/. C), Beytrage zur Befórderung 

morborum curatione non esse negli- eìner Kurmeihode auC psychischem 

gendis etc. Wege etc. 

^ Bohn (/oon.), Dissert. de symptomate ur- Hìepenhausen, Dissert. de Medico in qui- 

gente etc. busdam morbis spectatore etc. 

Brodtag, Dissert. de symptomatum ha- ISchleuter, Dissert.de diversitatemethodi 

benda ra tiene incurationibus morbo- medendimorbiseumdemsaepeexitum 

rum ad praccaveodas complicationes producente etc. 

etc. S(^idt,Dissert. de morbis expectationeiD 

in medendo desideranlibus etc. 

nel trattamento delle malattie, altrimenti IV Sclliitz, Dissert. de methodi in morbìs 
snettazione non sarebbechereffettodella stupì- expeclatione praestantia etC. 

&«?,i'"''^n''r """"'"'■^ Schulze, Dissert. de curatione laudabUi 

lenta audacia. Questa osservazione ci avverte .' .... «wi*u««ui 

r del tempo e del momento, che esijronor opera • et Vitupera Dlll etC. 

del Medico, o quella piuttosto della natura. ^^^^^ ( (^eoìy, Jbm. ) , DlSSert. de seuSU 

Ravvisaredobbiamoamendue queste circostan* naturaC Circa CUratiOUes incongruas , 

ze quali risorse del pari pronte a soccorrerci a vi- et de noxa exinde proveniente et<*. 

ccnda , ed a concorrere insieme per giovare a- Yater (AbrX Dissert. de CUratiODe mor- 
gU infermi. 
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borum , quae |)et*agitur cxpecaalione seodo uoia , non possa essere toila coi 

eie. ine/.zi deirArte; ed anco nota ed amovi- 

Voullonne , Mémoire sur la Médecine a- bile ^ abbia iqdotli degli eiTelti cotanto 

gissantc et expeclante etc. pcrmauenti , che considerare si devono 

(Scriltori relativi), quali nuove cause di successiva affezione 
— — secondai'ìa , e massime se sìa questa or- 

ganica. Una tale indicazione indiretta di- 
Criterio fondamentale terapeutico. venta poi empirica o razionale* Empiri^ 

ca , qualora occulta essendo la natura e 
5^LXIV. La diagnosi delle affezioni , la cagione della malattia, il metodo cura- 
con^éerata in tutta quanta la sua eslen« tivo viene desunto dall'analogìa e dalla 
zione (i), costituisce il solo e verace cri- esperienza. Razionale^ se non potendosi 
terio, dal quale dovranno essere dedotte distruggere la causa della malattia, si cer> 
le indicazioni, gli indicanti econtroindi- ca di conservare e di prolungare la vita 
canti, e gli indicati per la cura delle ma- deirinfermo , diminuendo possibilmente 
lattie. Egli è per altro da dolersi, che un le molestie ed i guasti in esso lui prodotti 
tale criterio spesso ci si presenti oscuro, dalla condizione patologica , che ne mi« 
o imperfetto , e che talvolta fm anco ci naccia resistenza. Questa indicazione si 
manchi del tutto, massime nelle malattie può considerare ancora per sintomatica , 
croniche, effettuate da'vizj organici. dacché principalmente consiste nel pren- 

Dìcesi indicazione quanto viene richie- dere di mira i sintomi i più urgenti della 
sto dall' indole d' una malattia , onde sia malattìa , epperciò i più pericolosi per 
condotta à guarigione se curabile, o mi- l'infermo. 

tìgata se incurabile. La indicazione cmer- L' indicazione ci offre diversi gradi di 
gè affatto dalla diagnosi stabilita , e di- sicurezza , e non di rado riesce fìn anco 
venta curatoria ogni qual volta porla per dubbia ed ipotetica. Deve quindi il Cli- 
effetto la cura radìcativa; oppure palUo' nico istrutto a dovere nella Terapeutica 
tiva , quando non arriva a restituire la fondare possibilmente le sue indicazioni 
salute all'infermo , ma solo gli prolunga sull'esperienza razionale. All'indicazione 
la vita , e gli rende meno molesti gli in- poi adottata non conviene ostinatamente 
comodi, che lo travagliano. Alcuni Clini- adeiire quante volle la malattia ne re- 
cì distìnsero eziandio colla denomìnazìo- clama un' altra. Riflettasi per altro , che 
ne di diretta la prima , e di indiretta la il cambiare indicazione senza ragione ap- 
seconda. Diretta si chiama l'indicazione, palesa invece l'incertezza assoluta dell'in- 
alloraquando sia esattamente nota la cau- dole della malattìa , che si vuole curare, 
sa della malattia; possa essere questa in- Nel determinare la positiva indicazione 
teramente lolla coi sussidj dell'Arte ; e occorre avere riguardo ai diversi perio- 
iion abbia dato luogo alio sviluppo d'una dì della notalattia, e cogliere, percosi di- 
condizione patologica di effetto perma- re , l'opportunità di medicare. I rimedj 
nenie, per cui rimaner debba prolungata non agiscono se non quando sono eppor- 
1a malattia primaria, oppure trasmutata tunamente semnùnistrati ; ed i cangia- 
ìn altra forma morbosa. 1 rimedj, che oc- nienti da noi osservati nelle condiziom 
corre impiegare , per soddisfare alla in- dinamico-assìmilative dell'organismo nei 
dicazionc diretta , essere dovranno essi diversi periodi d' una affezione (2) , pie- 
pure direttamente contrarj alla cagione namente ci dimostrano la veracità di un 
dell'affezione, epperciò egli è qui il caso, tale assunto. La cognizione del tempera- 
che contraria contrariis curantur. Lln- mento e delle idiosincrasìe (3) particolari 
dicazione indiretta all'incontro ha luogo, dell' infermo contribuisce non poco ad 
alloraquando la causa del male sia ìgno- istabilìre l'indole dell'indicazione curati- 
la , solamente congetturale, oppure se va. Dessa si regola ancora in ragione del^ 
ne ignori la maniera di agire ; dessa es- — 

— (2) ved. is<.xv,xvi,xvn,xvmexix. 

(i) Ved. l'Articolo V. (3) Ved. il '$. XXIII, pag. 54. ' ' 
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l'età dell' ammalato , la quale airecando prende, p. e., che la china non è il rime- 

contìnue modificazioni ne'tessuli organi- dio di tutte le febbri intermìitenti ec. 

ci esige in caso di malattia mezzi lera- Indicanti diconsi i risultamenti del 

peutici adattati ai diversi periodi della complesso delle considerazioni dedotteda 

vita (i). Cosi pure la considerazione del fonti diagnostici (5), per cuisiaoK) deter- 
sesso (2) influisce moltissimo nel deter- minali a prescrìvere questo o quel piano 
minare rindicazione, imperocché Io stato dì cura corrispondente all'adottata iodi- 
della donna mestruante o amenorroica , cazione. In questo modo stabilito il sen- 
nubile, maritata , gravici^ , partoriente , so di una tale espressione, grindicanti si 
puerpera, lattante, comanda delle impor- ravvisano affatto inseparabili dalla indi- 
tanti differenze nel modo di determinare cazione , ed espriiTiono in conclusione i 
le indicazioni curative. Non meno iute- modi , coi quali questa si appak^sa alla 
ressante è ilndicazione desunta dal regi- mente del Clinico. Sono quindi in errore 
me ordinario, dacché nell'esercizio clini- quei Pratici, che ritengono per indicanti 
co non è cosa indifferente di amministra- i soli sintomi delle malattie, imperocché 
re un rimedio a stomaco digiuno, o dopo abbiamo di sopra osservato (6) quanto 
preso del cibo, o di mattina o di sera , o spesso fallace ne riesca Ti nterpretazlone. 
nelle ore notturne, o allo spuntare del Àirincontro si osserva talvolta ìnsor- 
sole. Fra le ore stabilite per V ammi ni - gere in alcune malattie qualche circostan- 
strazione de' rimedj , e per quella degli za, che richiederebbe ajuti contrarj, per 
alimenti , vi deve sempre passare un in- essere qualche loro condizione in oppo- 
tervallo di tempo piii o meno kngo, se- sizione cogli indicanti. Emergono in al- 
oondo l'emergenza delle circostanze, che lora i controindicanti^ le controindica- 
devono abbreviarlo allungarlo maggior- ziom , che impediscono spesse volte lo 
mente. La diversità delle stagioni, e l'in- adempimento totale delle indicazioni. E 
fluenza del clima vogliono essere calco- sebbene a rigore di senso dar non si do- 
lale nello stabilire l'indicazione. Lo stato crebbero controindicazioni, essendo che 
morale dell'uomo può servire al Pratico ogni malattia offre la particolare sua in- 
di norma per adottare piuttosto questa dìcazione, pure non vanno scevi:e alcune 
che quella indicazione Lo studio delle volte le affezioni da ìndizj controindi- 
aflfezioni morali costituisce una dottrina canti, per effetto de' quali trovasi il eli- 
di rilievo per la Patologìa e per la Tera- nico costretto di soprassedere all' adem- 
pentica (3) , e la sua ignoranza rende la pimento delle loro indicazioni. Così le 
Clinica spesso sterile ed infruttuosa. Fi- indisposizioni gastriche sono fra le clr- 
nalmente nelle malattie complicate (4.) fa costanze indicanti quelle che esiger pos- 
d'uopo prendere spesso una serie di in- sono la prescrizione di un emetico 5 ma 
dicazioni separate , purché una non sia l' ernia , la gravidanza , ed altre Indivi- 
in opposizione colle altre. In tal caso si duali condizioni non ne permettono l'uso, 
incomincerà dal soddisfare a quella, che e diventano quindi ]e medesime altret* 
si risguarderà la più urgente. E qui oc- tanti controindicanti il vomito. La con- 
OHTe aver presente » che erronee e dau- siderazione adunque di quanto concorre 
nose riescono per lo più quelle indica- a controindicare una indicazione può es- 
zioni , che si vogliono dedurre dal solo sere feconda di utili risultamenti noli' e- 
nome della malattia. Per poco che essere sercizio pratico della Medicina, 
possiamo versati nella cognizione dell'es- Col nome di indicati si comprende fi- 
senza delle malattie, ben presto si com- nalmente quella serie di sussidj, col mez- 
zo de' quar rimangono soddisfatte le in^ 
"""■" dicazioni, e si ottiene l'intento, che il Cli- 

(1) Ved. il $. XLiv, pag. 296. uico SÌ propone nelle sue operazionL ì 

(2) Vcd. il $. XLV, pag. 3o I . 

(3) Vcd. quanto si è esposto a carte 76 in- (5) Ved. il J. XXII, pag. 53- 

torno alle emozioni dell' animo* (6) Ved. quanto si è detto a carte a53 rela- 

(4) Ved. i $J. LU e LUI, pag. 3i 7 e 3i8. tivamente al valore de^sintomì. 
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rimedj formano Y immensa suppelletiìle ....,.., Dissert. de in* 

di questi sussidj , e la cognizione delle dìcatione formanda etc. 
loro proprietà deve camminare del pari j Dissert. de in- 
colla cognizione di quanto costituisce il dicatlone medica etc. 

fondamento dell* essenza delle malat- • ^ Dissert de in- 

tie (i). Incerte e spesso dannose riesco» dicatione mitigatoria etc. 
quindi le classificazioni sistematiche , ^ Dissert. de in- 
sotto delle quali sono stati ridotti i rime- dicatione mutante fluida etc. 

dj , dacché pei principj da noi stabiliti , ^ Dissert de in- 

ogni forma morbosa sorge da preterna- dicatione mutante solida etc. 
turali condizioni assimikitivo«dinamiche • • • 9 Dissert. de in- 
particolari, le quali invano ridurre si vor- dicatìone vitali etc. 
rebbero a sistematiche classificazioni. Herissant, Dissert. sistens an permultis 
Non v'è dunque che la speciale osserva- et compositis indicationibus pauca et 
zione clinica , la quale determinar possa simplicia medicamenta ? etc. 
le proprietà medicamentose di quanto si Hildenbrand (Joh, Valeni, Ncb. (A) , Ini- 
impiega per soddisfòre alle indicazioni tia lastitutionum Clinicarum etc. Gap. 
curative. Noi frattanto ci limiteremo qui VII, N. I, $. 555 etc. 
ad osservare, che l'azione de'rlmedj dò- Hippocratis, De Arte Liber etc 
vrà essere in proporzione delle qualità Jacchini (Leon.)^ De numero et entìtate 
delle condizioni patologiche da combat- ìndicationum etc. 
tersi , e de' gradi delle medesime. Se le Jordan, Dissert de usuetpraestantiacu- 
forze degli indicati son minori dei poteri rationis symptomaticae etc 
morbosi, essi devono riuscire inefficaci Krause, Dissert. de inventioneindicatio- 
per vincere la malattia. E se poi fossero num universim etc. 
invece maggiori, dovranno disturbare Laffilé, Ergo ab affscto loco, quam amor- 
quel riordinamento assimilativo-dinami- bo praestantior indicatio? etc . 
co , per ottenere il quale ne venne pre* Loth, l>issert de methodo noedendi uni^ 
scelta Tapplicazione. versali etc. 

Lucke, Dissert. de eventu morborum sae- 

Actuarins, Metbodus medendi etc. , Lib. pe funesto ob neglectas indicationes 

IV, Gap. Vili. secundarìas etc. 

Bartsch, Dissert. de indicationibus etc. Hatthaei (C. C), Wann darfundsollder 

Berger, Dissert. de filo medicinali etc. Arzt aih Krankenbettedie Bestimmun- 

Bocaud (/oan.), Tabulae curationum et gsgniqde seines Handelns nach dem 

indicationum etc. System wahlen? — Vid. Hufeland Jour- 

Bùchner (il.), Dissert de prudenti mor- nal der practiscben Afzneykunde etc 

borum iusanabilium mitigatione etc. XI, Band II, St. pag. 44. 

Camerarii {E. it.), Dissert de indicatio- Meibomii,Dissert.decommunietpeculia- 

ne symptomatum etc ri praesidiorum Artis Medicae indica- 

Ck)llado (Z.), De indicationibus etc. tiene etc. 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc. Mercati (Ludov*)^ De indicatione curati- 
Tome XXIV, pag. 3 16, Art Indica- va etc. 

iion^ Paparetta a Monte Sancto, De indicatio- 

Galeni {Cl(md,\ Methodus medendi etc. nibus curativis etc. 

Lib. II, Gap. VII; Lib. IX, Gap. VI. Pleisner, Dissert. de indicationiwi natu- 

Gavasetti, Liber de indicationibus cura- ra, arte et usu eie. 

tivis etc. Bòschlaud (il.), Ueber die bisherige Ein- 

Hebenstreit (Joan, JBbi.), Dissert de in- theilung der Indication etc. — Yed. 

dicationibus communibus etc. Magazio VervoIkommungderHeilkmi' 

de etc. V. Band, pag. aaS. 

(1) Ved. rArticolo IV, e particoUrmente il Bosenbach , DisscTt. de indlcationibus 

§. XV, pag. 22, e quello che siegue. elc. 
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Saropson,Dissert. de celebri indicationiim dagli efltui utili o nocivi delle presepi- 

fundamento , contraria contrariis cu- sfJoni con prudenza sulle prime udottate, 

rari età ed bassi in allora la così detta indicazìo- 

Schratenberg {Ascan.)^ De indicationibus ne dedotta ajuvantibus etnocentibus. Dal- 

curalivis etc. V uso de' rimedj impiegati si ottengono 

Scliroeler, Dissert. de sanitate et indica- senza dubbio importantissimi risulta- 

tionibns etc. nienti per determinare la diagnosi delle 

Sennertì {Daniel.)^ Dissert. de indicatio- malattie^ e per le successive loro indica- 

num consensu ac dissensu, et de ìndi* zioni curative (i). Ma quanto ardua e dif- 

catis etc. ficile cosa sia il saper trarre partito da 

, Dissert. de methodo un tal genere di indicazione, non v'èPra- 

et indicationibus etc. tiooi, che non siasi trovato nel caso diri- 

Stoll (Maa^imil.)^ Ration. Medendi Pars manerne convinta L'incertezza dissemi- 
ni, pag. 36. nata nella Terapeutica rende in oggi più 

Yarandaeus, Tractatus de indicationibus fadU e pronte le occasioni d' ingannare , 

curativis etc. ed' essere ingannati. Per la qual cosa 

Widemann, Dissert. de indica tiònemixta avremo solo lusinga di rimanere iliumi* 

etc. nati dagli effetti d^li apprestati sussidj, 

{ScrUtori mUe indicazioni ). allorquando giunti saremo ad avere pie- 

— na conoscenza del consueto corso della 
Dìclionnaire dcs Sciences Médicalcs «te. malattia cbe si tratta , e se ne saranno 

Thome XXIV, pog. 3i6, Art. Indiecmi. distinti e precisati gli stadj d'invasione, 

flildenbrand {Joh, Val, Nob. ab) , Iniiia d' incremento , di stato e di decremen- 

histitutionnm Clinicarum etc. Gap. VII, to (^2); saremo esattamente informati del 

voi. II, 5. 58i etc. tipo deH'affezione, soprattutto delle sue 

Sennerti (Damd.)^ Dissert. de indicanti- esacerbazieni e remissioni (3)*, e neavre- 

bus etc. roodeterminatelecomplicazioniacciden- 

( Scrittori sugli indicarUi ). tali (4). Gli ammalati sonoordinariamen- 

— te i migliori giudici degli effetti de'rime' 
Dictionnaire des Sciences Mcdìcales etc. dj da essi presi, e massime di quelli, che 

Thome VI, pag. i5o, Art. Contreindi' agiscono con prontezza. Dovranno essere 

eation, l^eraltro oculati i Clinici , afline di non 

Hìldenbrand (Joh. To/, Nob. ah) , Inilià trovarsi tratti in inganno da quegli infer- 

Institutionum Clinicarum etc. Gap. VII, mi , che di soppiatto gettano via ì rime- 

N. Ili, J. 583 eie. dj loro prescriilì , e ne rendono poscia 

Triller (7. M.J^ Dissert. de officio Medi- conto al Medico giusta i dettami dellaloro 

ci praesentibns oùntraindicationìbus fantasìa. 

eie. 

( Scrittori sui controindicmti), Alberti (Michael)^ Dissert de monimet 

— remediorum nexu etc. 
Hìldenbrand (Joh. Val Nob. ab), Inilìa Baslìneller, Dissert. de Medico ex volun- 

Inslìlutionum Clinicarum etc. Gap. VII, tate aegri perperam curante etc. 

N. IV, J. 587 etc. Beireis, Dissert. sislens medicamenta ina- 

Sennerti (Daniel.)^ Dissert. de indicatio- nìa in Mcdicinam perversis opinioni- 

niim consensu et dissensu, et de indi- bus recepta etc. 

catis etc. Benefeld, Dissert. de habitu virium mo- 



( Scrittori sugli indicanti ). 



(1) Ved. la Nota, posta a carte 274, e la No- 
ta '2, pag. '2j6f ove si fa parola del fuso del tar- 



■Iml^ion. a juvantibus et nocentìbus. ^:r::2:.':f.Ar ^^«-^--'^ 



5. LXV. Ne' casi di diagnosi oscura (3) ved. il 5. L, pi-. 3i3. 
incerta l'indicazione esser deve desunta (4) vcd. il J. Llll,"pag- 3i8. 
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tricTam corporis hamani aflaction^m . . . . , MdMria mille aflmtfskmi , che 

medìcamcDtorum etc. provano alcuni umori animali per ef- 

Bìbh (Will. Wyatt)^\nqoìryìn\joiììemO' fello de'rimofìj. — Ved. Brugnatelli , 

dus operandi of medicines upon the Biblioteca Fisica d'Europa oc. Tom. II, 

human body etc. P^g. i. 

Brugnaielli (L F.), Congbietture suH'a- Frank (Joan, Petr.)^ Oratiodevirtutibos 

zionc de'medicamenii ec. — • Ved. An- corporum naturalium medicisaequio- 

naii di Chimica ec. Tom. XII, pag. 22 1 . ri modo determi nandis eie. — Vid, Dc- 

Brulley, Essai sur l'art deconjecturer en lecius opusculorum etc. Voi. VII, pag. 

Médecine etc. 189. 

Bruyn de Neve, Dìssert. de causis , qui- Fiirstenau, Dissert. de medicamentorum 

bus remedia voto minus respondent viribus rite aestimandis etc. 

etc. €ehler , Prc^ram. de medicamentorum 

Buchner, Dissert. sistens cautelas quas- compositorum scrutinio éhemicosaepe 

dam circa chemicam remediorumex- dubio et fallaci etc. 

plorationem observandas etc. Geisler, Monita quaedam de difflcultati'- 
/, de medicina medicame»- bus vires medicaminum rite determi- 

tonim, seu cautelis circa usura reme- nandis etc. 

diorum observàndìs etc. Grube (Herman.)^ De modo simplicìum 

Camper (Peir,)^ Dissert. de remediorum ntedicamenlorumfacultatescognoscen- 

specialium requisitis , genuina histo* di etc. 

ria , actione , et optima administrandi Haasius, Dissert. de remediorum viribus 

melhodo etc. et usu salubriter limitandìs in corpore 

Capra {Leonardo de) , Ragionaménto in- aegrorum arte mutando etc. 

torno all'incertezza de'medicamentì ec. Hahnemann(iSflmMe^), Fragmenta de vi- 

Ciirradori (C), Considerazioni sopra l'a- ribus medicamentorum positivis, sì- 

zione di alcuni rimedj. — Fed. Brera, ve in sano corpore humanoobsérvatis 

Giornale di Medicina pratica, Voi. IV, etc. 

pag. 94^. - Ebrimann, Dissert. sistens cifccUis medi- 

Crause, Program, de utilìtate nolitiae camentorum per vires vitalescorporis 

medicamentorum simplicium etc. humani determinari etc. 
, studium commendansin- Hebenslreit, Dissert. de medicamentis ut 

quirendi facultates medicamentorum , menstrmmi agentìbus eie. 

modumque eorum agendi etc. Heinrich, Dissert. de fòstidio medicamene 

Dalia-Decima ( Angeli ) , De facultatibus torùm etc. 

remediorum recte investigandis Spe- Hoffifnanni ( Fed, ) , Dissert. de eo quod 

cimenetc. usus medicamentorum faciatMedicum 

Del ius, Dissert. de efficacia medicamento- eie. 

rum physica, vitali, et medica etc . , Dissert. de cc^noscen- 

Doellinger , Dissert. de dosibus medica- da corporis humani natura ex efTectu 

menlorum et justo eas propinandi tem- remediorum etc. 

pore etc. .*......., Dissert. de differenti 

Droop (Joan. Dan.), Dissert. sistens ve- medicamentorum operatìone secun- ' 

ram in medicamentorum vires inqui- dum dìversam corporis humani idio- 

rendi rationem eie. synci^iam etc. 

Eick, Dissert. de dosibus medicamento- , Dissert. de medicamen- 

rum naturae et morbo adaequandis tis infidis eie. 

etc. 1 . , Dissert. de medicamen- 

Eisner , Analecta de methodis determi- tis insecuris etc. 

nandi medicamentorum virtutes etc , Dissert. de prudenti vi- 

Fourcroy, V Art deconuoìtre etd'emplo- rium medicamenti exploratione etc. 

yer les medicamens danslesmaladies, - * , Dissert. de vera medi- 

qui attaquent le corps humain etc. camentorum in morbos virtute et effi- 
cacia rite dignoscenda etc. 
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Isenflaimn, Dissert. deremedlIssDspeciis 
etc. 

Juncker, Dissert. cxhìbens prÌDcipìa ad 
Dnodum operandi medìcameutorum in- 
tellfgendum etc. 

Kann^iesser, Prc^ram.defelicium phar- 
macoruiD infelici saepe usu etc. 

Kenèns, Gogitationes varìae circa modum 
agendì medìcamentorum in genereetc. 

Khittel(^(7aro{.^, Dissert. exhibens doctri- 
nam et fata de virìbus medicaminum 
etc. 

Kornacher, Dissert. de modo agendi me- 
dicamentorum in corpore vivo animali 
etc. 

Krause, Dissert. de modo agendi medi* 
camentorum in genere spectato, ex 
statu praetematuralisolidorumetflui- 
dorum corporis humani deducto etc. 

Kiihnel, Dissert. sistens meditationes de 
modo agendì medicaminum etc. 

Laoza (Carlo)^ Sull'azione de'rimedj nel 
corpo umano ec. 

Lichtenstein, Dubia circa chemiae prae- 
stantiam in virtutibus medicamento- 
rum eruendis etc. 

Lìnnaei (Carol.)^ Dissert. de methodo in- 
vestigandi vires medicamentorum che- 
mica etc. — Yid. Amoenitates Acade- 
micae etc. Voi. IX, pag. lyS. 

Malacarne (Fmcen/.), Selecta de viribus 
medìcamentorum etc. — Vid. Brera, 
Sylloge Opusculorum etc Voi. II. 

Matthaeìs {Giuseppe)^ Analisi della virtù 
de'medicamenti, ossia esame critico del 
valore attribuito dai Medici ai mate- 
riali che essi sogliono impiegare nei 
combattere le malattie ec. 

Huzel, Dissert. sistens examen usus che- 
miae in medìcamentorum historìaetc. 

Nagel, Dissert. de remediorum in corpus 
humanum actione diversa, eaque spe- 
cìOca etc. 

Neuhof (T^od. £m.), Disputat.de vi me- 
dìcamentorum maxime probabili etc. 
— Yid. Brera, Sylloge Opusculorum 
etc. Voi. II. 

Ontyd , Ueber den Einfluss der Chemìe 
aufdie Verrìchtungen desthierischen 
Kòrpers etc. 

Perei vai ( Tommaso)^ Ricerche fisiche sul* 
razione deVimedj nel corpo umano. — ■ 
Ved. Brugnaiellì, Annali di Chimica 
ec. Tomo in, pag. 4^. 



Rasori {Andrea), Dell'aitone d! alcnni ri- 
medi sul fluido vivente ec. — Ved, Bre- 
ra, Giornale di Mediana pratica, Voi. 
I, pag. 252. 

Richter (Gè. Gùtih)^ Program, de cansis 
instabilis medìcamentorum effectusetc. 

« . , Program, de cauta 

virium medicarum inquisitioneprodi- 
versis corporum parlibus etc. 

Rivinus, Pn^m. dedubiomedlcamen- 
torum effectu etc. 

Savary {A. C), Riflessioni sugli eBetti di 
alcuni medicamenti , e in particolare 
deir emetico e deir oppio ec. — Fei 
Brera , Giornale di Atedicina pratica , 
•Voi. IV, pag. 322. 

Schaefiér, Program, de causis , cur ali- 
menta et m^icamenta alium saqpeef- 
fectum edant i n hominibus sanis quam 
in a^rotis etc. 

Schmidt, Dissert. sistens effecius medìca- 
mentorum ventriculo ingestorum ia 
eumdem primario etc. 

Schoncheyder, Fatti comprovanti Teffi- 
cacia di alcuni rimedj ec. — Fei Nuo- 
vi Commentari di Medicina e di Chi- 
rurgia |BC. — Voi. IV, pag. 3oo. 

Sennerti (Daniel.) , Dissert. de occuUis 
medìcamentorum facultatibus etc. 

Slevogt,Program. de remediis quibusdam 
futilibus, dubiis, impiis etineptiseta 

Stahl (Georg. JEIm.), Program, de fidis 
reniedìis etc. 

. . . , (Gtorg. Juil.).^ Dissert. de actio- 
ne remediorum ad acrimonias etc. 

Struvìus, Dissert de medicamen torum ef- 
fectuum similitudine etaequalitateeic. 

Teìnturier, De l'action des médicamenis 
etc. 

Tlu>uvenel , Mémoire medico-chynaique 
sur les principes et les vertus des sub- 
stances animalesmédicamenteuses etc 

Ulbrìg, Dissert. de virtute medicamento- 
rum rite aestimanda etc. 

Vater {Abr.)^ Program, de medicamento- 
rum in primis purgantiumdiversa ope- 
raiione prò diversitate ciìmatum, tem- 
porum, aut subjectorum etc. 

Weber, Dissert. de methodis determinan- 
di medìcamentorum vires, subjuncto 
examine prìncipìi nuper a d. Hahoe- 
maqno propositi ad vires medicamen- 
torum specificas eruendas etc. 
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Withers ( Tom.) ^ Osa^rvazionì sull' uso , 
abuso e trascuragginede'rìmedj, Tra- 
duzione ec. . . 

Zacchiroli , Dell'azione de'medicamenti ec. 
{ScrMori sugli effetti dt'rmedj). 



Gruner,Dis8ert. de empirica recentiorum 
Medioorum melhodo medendi etc. 

Gyongyossi, Dissert. de empirìcis remer 
diis etc. 

Heisteri (Laurent.)^ Dissert. de Medicinae 
sectae empiricae veteris et hodiernae 
diversìtate etc. 

Luyken (Matth.)^ Dissert. de empirico- 
rum Medicorum institutione etc. 
$. LXVI. Qualora poi succedesse, che Moscati (Pietro)^ Osservazioni sulla Me- 



Cura empirica. 



ci mancasse af&tto il filo delle indica- 
zionì , per essere interamente oscuri ed 
incerti i fonti diagnostici, permesso vie- 
ne in tal caso al Clinico di aver ricorso 
all'uso di rimedj empirici.Egli èperaltro 
in simili incontri tenuto d'aver occhio 
più che mai agli effetti salutari o nocivi 
da essi indotti in conformità dei soprae- 
sposti dettami. Nel quale argomento de- 
vesi far conto di quando il volgo istesso 
crede ed opina sull'uso e sulle facoltà dei 
rimedj, dacché oonvienea ver canora pre- 
sente, che all'accidente, anzi che alle ri- 
cerche scientifiche , dobbiamo la scoper- 
ta della massima parte de' rimedj i più 
efficaci (i). Neil' intraprendere per altro 
una cura empirica , rendesi indispensa- 
bile di appoggiarsi possibilmenteaduna 
corrispondente indicazione razionale (a). 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
Thome Xlì,pag. 33, Art. Empirique} 
pag.4 1 , Art. EmpiTisme\ Thome XXXI, 
pag. <493, Médecine emjpirique. 

Faber , Dìssecu sistens antithesim Medi<* 
corum dogmatìcorum et empiricorum 
etc. 

Fischer, Dissert. de discrimine Inter em- 
pìricam et rationalem Medici nam etc. 

. . . . 9 Dissert. de Medico empirico etc. 



dicìna dei Morlacchi, e sulla conformi- 
tà del loro empirisoK) coi più ricevuti 
principj della teoria medica. — Ved. Me • 
morie dell' Istituto Nazionale Italiano, 
Classe Fisico-Matematica, Tomo I, Par- 
te li, pag. 367. 

MùUer, Dissert. de notione etpraetioco- 
gnitionis medico-empiricae etc. 

Ofterbein , Dissert. de differeutia inter 
Medicinam rationalem et empiricam 
etc. 

Richter/fo. GoiU.)^ Program, de vete- 
rum empiricorum ingenui tate etc. — 
Vid. Opuscula Medica, Voi. Ili, pag. 
43. 

Stahl (Georg. Em.)^ Dissert. deempirica 
rationaii medica etc. 

Wedel, Program, defundamentisempiri- 
eorumetc. 

Winkelmann (Augu»U\ Von der vrahren 
Anneykunst etc. 

{Scrittori wlk cwrt enqnriché). 



Acverknze mll' tuo de'rimedj movi. 

5. LXVII. I rimedj di nuovo introdot- 
ti nell'uso medico, o almeno non abba- 
stanza comprovati dall'esperienza, vo- 
gliono essere impiegati con prudenza, e 
colle occorrenti cautele. Generalmente 



dia Iquae raiioni consana, oc prarZ certa exi. \^ ChcriUSCir pOSSOnonOClVr,alloraquan. 

sUmant. Sed quando ad umm d^cehdunt , non ^0 SO ne possedono degli equivalenti, e 

aolum absurda,sed pene impossiUlia deprehen^ per nulla pericolosi. Inoltre bisogna a ve- 

dunt, CoMraquampiurìmay dnm primo propo* re couoscenza dell' indole e dell'ingegno 

^ìutauTy inuiilia, rationiqueomnino contraria ju^ e della esperienza di chi propone un ri- 

dicantur;vel quia hypolhesi noslrae adamussim ^^^[q nuovo. Egli è per altro più Utile 

'!Z^^^Tl'!!!Ì'2^^^ di richiamare in pratica con nuovi tenta- 

nemreaaerenesctmus^Sttamenadpraximetex* ^. . _ ,^. j. T^ «.^ „«>u« ««**«^ .me; 

ptrientì^ reoountur, uUlia ti cmatxferimi^^. ^'^I ^^'}^^X^h Che UUa VOlto erano 1^- 

Bagiivi, Oper. Med. etc. Lib. I, Cap. xf, j. VII. tatissuni e sono poscia caduii in dimea- 

(a) Ved. il $. LXiv , pag. 33i , indicazione ticanza. Ad Ogni modo il Clinico si guar- 

cnipirica. dcrà dal prescrivere ad un ammalato nn^ 
BaRRA JVol. Ci. Voi. I. 'l'x 
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rimedio , che egli stesso non prendereb- 
be, qualora fosse per trovarsi in uguali 
circostanze. 

Dinckel, Dissert. de remediis artificiose 
invenìendis, et invento recte utendi 
modo etc. 

Engelhart, Dissert. de remediis infirman- 
tìbiis caute abhtbendis etc. 

Gerike, Dissert. de studio novitatis in Me- 
dicina etc. 

Grim, Dissert. de intempestivo remedio- 
rum usu etc. 

Juncker, Program, de discretosensu cir- 
ca nova medica etc. 

Krause, Program, de temerario quorum- 
dam simplicium medicamentorum a 
prisciscommendatot'um conlemptu etc. 

Sta hi (Georg. Ern.)^ Dissert. de novitali- 
bus medicis in genere etc. 

Valentin, Dissert. sistens miscellanea cu- 
riosa de novellarnmpublicarum usu et 
abusu in rebus physico-medids età 

(ScriUmrdaltki). 



Maniera di impiegare i rimedji 

5. LXVIII. Relativamente poi alla ma- 
niera di impiegare i rimedj, bisogna ave- 
re costantemente presente, che Y intrin- 
seca loro proprietà esser deve dedot- 
ta puramente dalla osservazione e dal- 
la esperienza , giacché altrimenti deri- 
vata , riesce per lo più fallace , o al- 
meno equivoca. La maniera immedia- 
ta di agire d'un medicamento è cotanto 
oscura, quanto la è quella delle cause moiv- 
bose. 1 rimedj non si limitano ad agire 
unicamente sulle oscillazioni vitali; ma 
recano effettivi ed essenziali cangiamenti 
nel misto organico sì fluido che solido del- 
l' organismo, e ben sovente eziandio in 
quello, che costituisce la parte istroofien- 
tale del sistema nervoso. Da taliprincìpj 
penetrati chiaramente si comprende, co- 
me futili e dannose riuscire dovranno le 
ricerche sull'azione de'medìcamenii in tut- 
t'altra guisa dirette, e massimamente per 
quanto ne concerne la pretesa azione spe- 
cifica. Tutta la cura del Clinico dovrà es- 
sere quindi rivolta nella prescrizione dei 
rimedj a determinarne gli effetti , giusta 
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Je situazioni e le cin^ostanze^ nelle quali 
si troveranno gli infermi, épperciòa deci- 
dere in quali casi morbosi saranno per 
Huscire utili , inefficaci e nocivi , e con 
quali cautele dovranno esssere ammioi- 
strati. 

Camper ( A/r. ), De remediorum specìa- 
lium requisitis genuina historia, et o- 
ptima administrandi methodo, nec non 
de morbis , quorum speciales curatio- 
nes desiderantur etc. 

Goeze, Dissert. sistens veram medicami- 
num applicationis rationem etc. 

Hoffmanni (Fnd.), Dissert. de erroribus 
vulgaribus Q^rca nsum medicaminum 
praxi etc. 

,■',;■: , Dissert. de medica- 
mentis specificis, eorumque agend i mo- 
do etc. 

. .' , Dissert. de speciOca 

qiiorumdam medicaihientorum effica- 
cia. 

Isenflamm, Dissert. decauto specifioonim 
usu et commendatione etc. 

Rìdiger, Dissert. sistens observationeset 
meditaliònes de ventate viHutis medi- 
camentorum propriae, et methodo hanc 
èxplorandi etc. ' 

Schmidt , Dissert. de vi pui^ativa huc 
usqne colostro adscrìpta , nec non de 
methodo qua infantibus medicamenta 
matri porrcela medellam ferre possunt 
etc. 

Stahl (Georg. Eern,\ Dissert. dealteran- 
tibus et specifìcis etc. 

Triiler^ Dissert. de specificorumdubia fi- 
de et ambiguo effectu etc. 

{ScrMorirdaHvi){i\ 



Rimedj semfUd. 

$. LXIX. Quanto più semplice è il mo- 
do di medicare, altrettanto più sicure rie* 
srono, generalmente parlando, le opera- 
zioni cliniche. Saranno perciò da prefe- 
rirsi i rimedj semplici ai composti; e ma- 
le si appongono que'Pmtici, che ad c^i 
fenomeno morboso emergente eredoiìo di 

(1) Si consultino gli Scrittori ìtidicati sotto 
del S. LXl a carte SsS. 
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ji dover opporre particolari rimedj. Ad ec- già indicati , oppure esponendo il corpo 
I .cezione di poche formolecomplicale,com' airazione de'vapori coH'uopodìopportu- 
I mendate dalla sperienza di più secoli, ben ne macchine fumigatorie. 

t di rado conviene aver ricorso ad un mi- 

I scuglio dì molti rimedj composti, dacché Alberti {Mkh.)^ Dissert.depraerogativis 
uno si oppone, o cambia l'azione dell'ai- praxeos per simpKcia prae oompositis 
tro, e questo elide o distrugge la forza di etc. 
I quello. Cochon du Puy , An Medicina practica 

i Lodevole sarà ognora la semplicità nel quo simplicior, eo melior ? etc. 
medicare, e nel prescrivere le formolo e Cooper (Davtd.), Dissert. de parca et sim- 
le ricette, e queste esser devono estese plici Medicina etc. 
giusta i principi, che ci sono forniti dal- Daehne ( Card. Fed. Addph,)^ Dissert. 
le più accreditate opere farmaceutiche. de noxia medicamentorumcomposilo- 
Sarà ancora pregio singolare del Clinico rum in Pharmacopoliis copia etc. 
quello di opportunamente scegliere fra i Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 
medicamenti in guisa, che uno solo opo- Tome XXXU, pag. in, Art. Mèdica- 
chissimi di essi arrivino ad arrecare sol- ment. 

lievo all'infermo. Afferrata a dovere l'in- Dipockt (/gviol.), Dissert. de efifectu reme- 
dicazione curativa, egli è bene di insiste- diorum simplicissimorum in morbis 
re nella corrispondente prescrizione fino gravissimis etc. 
a tanto ctie dessa si mantiene sussisten- Eysel ( Joan^ PM, ), Dissert. de eo quod 
te. Il frequente cangiamento de'rimedj ap- medicamenta simplicia compositis sint 
palesa Tincertezza ed anco l'ignoranza del praeferenda etc. 
, Medico ! Gehler ( Joan. Card. ) , Panegy ris Medi- 

i medicamenti si impiegano per uso ca de medicamentorum compositorum 
interno e esterno. Gli interni si ammi- scrutinio chemico dubio persaepe ac 
iiistrano per bocca , per clistere , e la fallaci etc. 

dose di questi e di quelli esser deve di- Hoffmanni (Fed,)^ Dissert. de medicamen- 
versamento calcolata. 1 rimedj ammini- tis selectioribus etc. 

strati per bocca voglionoessere, per quan- , Dissert. de Medicina 

lo sarà possibile, mitigati nel loro sapo- simplicissima summae efficacìae etc. 
i-e ingrato,affinchènon si arrechi distur- Menghin , Dissert. de praestantia medi- 
bo all' infermo , e non gli si provochi un camentorum simplicium etc. 
vomito frustraneo e nocivo. Non occorre Pohlìus (Jocm.f Amtop^.), Dissert. de se- 
poi opprimere gli infermi colla presa di lectu remediorum etc. 
rimedj in tutte le ore del giorno. La na- Scheffel (ChrisL Sré!p^n.^,DeMietophar- 
tura resta in simil guisa frastornata nel- macomanìa, deque majori Medicìnae 
le operazioni di cozione e di crisi! Ocoor- certitudine et um simplicium medica- 
rendone ripartire F amministrazione , si mentorum prae compositis acquirenda 
sogliono prescrivere a dosi rifratte , da etc. 

prendersi ogni tre quattro ore nella Segner (Joan. Andr.) , Dissert. de prae- 
giornata, a meno che l' utenza del peri- ro^tivis simplicium prae compositis 
colo ne esigesse una sollecitudine maggio- etc. 

re. Questa urgenza é pur quella, che de- Vesti (Jtist.), Dissert. de praestantia me- 
termina l'uso de' clisteri in correlazione dicamentorum simplicium etc. 
de'rimedj, che sono per bocca impiegati. (Scrittori sui rimedj semplict). 

Fra i rimedj esterni non solamente si — 

comprendono quelli, che dalla mano chi- Adolphi (Christ. Mieh.)^ Dissert. de for- 
rurgica ci sono apprestati , ma eziandio mamedicaminumpro curandis morbis 
le applicazioni sulla superficie dellapelle apte et utìliter exbibenda etc. 
di que' medicamenti stessi , che sogliono Aulber (Voan. Mart.)^ Dissert. de Phar- 
essere internamente applicati. Una tale maciae usu, ejusdemque abusu etc. 
appl'cazione sì effettua o per mezzo dì fre- Biedermann (Dan, Rudolph.)^ De fraudi- 
gagioni giusta i metodi dell' Anatriptda- "^ 
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baseierrorìbusquibusdaiii Pharmaco- Dall'Oste {Pietro^ Rioeltario ad oso del- 

poeoruoi , et quomodo conosci queant l' Isliuilo Qìdìco Medico dell'I. R. Uoi- 

eic. versila di Padova, dettalo airatto pra- 

Ch'ìVisevWì (Luigi), Fondamenti della Far- lieo dal Sig. V. L. Brera ec. 

macolc^ia terapeutica comparaliva ec. , Ricettario Qinico se- 



Dictionnaire des Sciences Médicales etc. 

Tome XVI, pog. 477i Art Fcrmule, 
Eysel (Joan. Phil.)^ Dissert. de praepa- 

raiione medicamentonini Medico-pra- 

elico sfùiu maxime necessaria eie 
Gaubii (Hieron. David,)^ Lìbellasdeme- 

liiodu concinnandi i'ormiilas medica- 

menionim eie. 
Gruner (Ch. God.)^ Via etraUoformulas 

medìcas conscribendi etc. 
Harmcs ( Ludov. ) , De erroribtis in Arte 

Ptiarmaceutica pervulgalis , praxim 



condo le prescrizioni e i rìsaliamenti 
ottenuti nella Clinica Medica dell'I. R. 
Università di Padova dal Sig. Consiglie- 
re Profess. V. L. Brera ec. 
Desportes (E. if.), et Constancìo (F. S.\ 
Conspeclus des Pbarmacopées de Du- 
blin, d'£dinbourg, de Loncfanes etdePa- 
• ris, suivì d'une appendice exiraii des 
Pharmacopées de Berlin, de Bréme, de 
Copenhague, de Petersboui^, de Piii- 
ladelphis, Slockholm, et de Vienne 
etc. 



roedicam incertametinfielicemredden- Fuller(^27^m.^,Pharmacopoea extempo- 

tìbus etc. ranea etc. 

Kraboletz (Aug.)^ Dissert de formulis Gorter f/oA. ife^, Formulae Medidoales 

componendis etc. etc. 

Portatì(i4n(on.),ManualeFarmaoeutiooec. Gran ville (A.B.)^ Formulae medicameo- 



Rcsenslein (Nicol. Rosen a) , De errori- 
bus in formulis medicinalibus etc. 

Tode (J.CL)^ Das Receptschreiben nach 
eii>em zweckmassìgen Pian vorgeira- 
geiì, und , iiiii vieien zergliedeiten E- 
xempelo praktisch erlàutert etc. 

Trommsdorff'(^(r« Barl.)^ Cognizioni chi- 
miche e farmaceutiche per ricettare 
senza errori ec. 

Waldscbmidt (G. Ul)^ Di^sertde errori- 
bus in formulis praescrìbendis etc. 

Wedel (Georg. Wcif-)-, De medicamento- 



torum, quae in praxi sua medica apud 
Dispensalorium generale West-mona- 
steriense usurpai etc. — Ved. Nuovi 
Commentari di Medicina edi Chirurgia 
ec. Tomo V, pag. ii5. 
Granville (il. R) , Pharmacopoea panpe- 
rum , quam in usum Nosooomii R^- 
lis Metropolitani ad morbospueromm 
debellandos, subaupisdisR^gisGeoi- 
gii IV, anno saluiis mogccxx fanda- 
li etc. — Ved. Nuovi CommeDlarj di 
Medicina e di Chirui^ia ec. Tomo VI. 



rum compositione cj: temporanea ad Klein (Luci. Co/.), Selecuisrationaiisme- 

praxim clinicam et usum hodiernum dicaminum, quorum vera vis est ad fe- 

accommudata etc licem praxim clinicam , praetermissis 

Wolfart (C.)n Formulare, oder Lehreder ineitibus etc. 

Abfassung vou Rezepten syslematisch Marabelli (Frane.), Apparalos medicami- 



bearbeitet etc. 

(ScrUlcri suUe fornmle de'rimedj). 



« « • 



Austriaca Pharmacopoea,£iJi<to terlia an- 
ni MDcccxx eie. 
Bnignaielli (L. F.), Farmacopea geoera- 



num nosocomi isacgeneraiim curatìo- 
Di a^rotoruffl pauperum maxime ai- 
commodaius, uuclus ei ediUis ab A. 
Careno eie. 
Mellìn {Cbrist, Jacob.)^ Selecta formula- 
rum medicinalium exempia etc. 



le ad uso degli Speziali e dei Medici Parmentler (A. il.), Code Pharmaceoti- 



moderni ec. 

Cadet de Gassicourt(CAar/. Louis)^ For- 
mulai re magistrale elMémorìal phar- 
maceuiique etc. 

Campana {Antonio) ^ Farmacopea Ferra- 
rese etc. 

Codex Medicamentaritis, sivePhaiuvico- 
poea Gallìcn eie. 



que à r asage des hospioes civils , 
des sécoursàdomicileet^des prisons 
eie. 

Porati (iln/onto), Farmacopea ad uso dei 
poveri ec. 

Porati {AìUonio) , Fai^acopea economi- 
ca proposta alla Congrcgaziooc di Ca- 
rila di Milano ec. ' 
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^eus^(D.ChrisLFrid.)^ Dìspensalorium l'efiicacitédesrémèdesaclmmistréspar 

uni versale, seu Lexicon Cbemico-Phar- la voìe de Tabsorption cutanee dans 

maceùtìcum ad tempora nostra accom- les traitement de plusìeurs maladies 

modatum etc. ìntemcs et extemes etc. 

Saunders (GuU,)^ Phauiacopoea in usum Diciionnaìre des Sciences Médicales etc. 

studiosoiuimetc. Tome II, pag. 79, Art. Anatripsdogier 

Swediaur(F),Pb:)rniacopoea Medìcrpra- TomeXXllIy pag. 3o6, Art JaircUae' 

clic» universatis etc. ptiqt*e. 

Triller (Dam^. Gml.)j DispensaloriiiTì» GiuHo et Rossi , Diseoursluàl'Acadéfnie 

pbarmaceuticum universale^ siveibe- R. «les Sciences de Turin, oit extrail 

saupus medicamentoruin tam simpln des expériences surles-eflets dequel- 

eiuoì qoamciKnpositorDf» locnpletissì- qnes rémèdes dìssons par la salive, oik 

mus, ex ononibns dispensatoti is quoi- le sue gastrìque admìnistrés extérìeu- 

quot habcri poMierunl^ pormultisque rement etc. 

aUìs libFis de liuteria Medica acFeme- Goeze;, Disscrl. sislens* verani' medicami^ 

diorum forimilrs etc. num applicationisrationem etc. 

Vogel (J. X. A,)>f Allgenieines medìeini- Kuhn (Jf/.), TOssert. de osu remediorunts 

seb-pharmaceutisches FormelB-oder- externa in morbis infòntunretc. 

Recept-Lexieon, enthaldeiid etne mó- Neìdhart^ Disserta de modo medlcamen- 

glicbst vollstiùidige Sammlung derìe< tls regioni epigastricae applicatisi^sor- 

nigen znsaoi mengesezten. Arznevniit'^ pori bumano aegroto subvenieodi etc. 

telnunp pbarmaceutiscben Zuberei- Turdes, Lettre sur les médicaments adr- 

lungsmetboden Lvelcbe als besonders imnistFés à l'èxtérieur de la peautlans- 

merkwiirdig mid heilsam m und aus- les maladies internes etc. 

ser Dispensatorien bis jeiz au^estelU {Scrittori sMuso dei nmedjper frega- 

worden sind etc. gione), 

(Farmaeopetericettarj),. — 

— Beddoes (JRoW".), Notice of some obser- 

Brera (F. X.), Anati^ipsologhi, ossia^dot- vations made at the medicai poennia- 

trina delle fregagionii, che comprende lìc kistilutìon^ etc. 

il nuovo metodo dr agire sul corpo u- Cavallo (2^(60r.) , Versuch ueber die me- 

mano per mez^edi^fregagioarfaueco- didnische ABwendung der Gasarteli 

gli umori aninaali^e eoUe variesostan- eie. 

ze, che all'ordinario si somministraBO De-Carpo (Jean. ) y ObservaVions pra- 

interiiamente ec. tiques sur les fijmigations sulfiMPeuses- 

Chiariti ( Frane. ) , Ragionamento sutla ete. 

digestioue^coDaìicunc osservazionrsnl- De-Marchì, Lettera sulle fumigazionlsol- 

Tuso vantaggioso de^'Sugo gastrico nel- lorose ec. — Vèd: Nuovi CoHimenAarj: 

le malattie (telloslomaG#^ec. di Medicina e di Chirurgia Vol.UI^pag. 

, Osservazioni ed e- 28S. 

sperienze sul sugo gastfico^riguardato Dlcttonnaire des Sciences Médicales etc. 

come il mezzo destmato dalla natura Tome XVUi, pagi ^, Art. Fum^- 

per rendere suscettibili una gran parter tùm. 

delle sostanze ad essere assoi^bitA dai Doppet, SurlamanièredJadmlnlstrer les 

diversi vasi' assorbentKdella maochioa t^insde vapeurs el les fumig^tions' 

animale ee. etc* 

^ Lettera sul nuovo Galés{V. JSlJi,MéHK>ipe et RappOFt sur 

metododi somministrare Teppioester^ les fìimigatioos sulliireuses afiipliquées 

namente per frizioni ec.^ coli' aggiun- au» traitement des affeciions cutanées 

ta delle riflessioni sullo ste^argomeu- et de plusieurs auires maladies eie 

to del Sig. Rossr ee. Ciinther^JFerd.^, DarsteHuog einiger Re- 

Chrestie»(/. A.Jyl^e l»métiiode jalra- suitate, die aiis der Anwendungder 

leptiq/je, ottc^iseryatiouspvatiqjues^ui: pneoaiatischeitChemieauf dìepracti- 
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schen Arzneyknnde hervorgelien etc. Fuso conveniente delle oos) dette sei case 
, Dìssert. deaérìsin car< nonnaturali, e soprattutto dalla prescrì- 

pus humanum elTectu, nec non de me- zione delle acque minerali, le quali rie- 

thodospecies gassium variis iu morbis sconp tanto più giovevoli, quanto più nei 

.. applicandi eie. luogbi,ove sono nsate^trovano gl'infermi 

Hochstetter, Dissert. sistens Chemiae con che soddisfar alle accennate circostan- 

pneumaticae rationem ad scientìam me- ze. Il regime dieteticooostituisce una par- 

dicam etc. te essenziale della Terapeutica. Le princi- 

Martin,Des baìns de Finlande etc. — Voy. pali sue regole consistono nella scelta del 

Mémoires de l' Académie des Sciences cibo e della bevanda, che perla qualità e 

de Suède^ Voi. XX VII. quantità essere devono ognora In propor- 

Meibomii (À), Dissert. deusu vaporatio- zione della essenza della malattia , e del 

num et sufituum in curatione morbo- gradodella medesima. Al regimedietetico 

rum etc. appartengono ancora la temperatura e la 

Nicolai, Dissert. de curationibus morbo* purezza deiratmosfera, lo cui si trova 

rum per vapores etc. l'ammalalo giusta l'indole della sua ma- 

Hapou (J.), Essai sur Tadmidriatique en lattia *, il moto, la quiete e la tranquillità 

Médecine par les vapeurs etc. dello spirito*, la moderazione nel sonno e 

Sancbez,Mémoiresurlesbainsde vapeur e nella veglia*, la pulizia dell' infermo, 

en^ussie etc. — Yoy, Mémoires de la delle biancherie e del letto, in cui giace, 

Société Koyale de Médecine de Paris, e di quando si trova in contatto coll'i- 

. Année 1779. stesso. 

Slevogt, Dissert. de balneis siccis etc. 

Symons(V()Ati.^,Observationson vaporous Alberti ( Mkh, ) , Dissert. de aegris mc- 

bathìng and itscffecls^tc. dicinae absteniis , diaetetica curandis 

Tessier, Observationssurlesfumigalions eie. ^^ 1 

sulphureuses eie. — Ved, Nuovi Com- Barbier (J, R* G.)^ Traile d'Hygièneap- ■ 

mentni'j di Medicina e di Chirurgia ec. pliquée à la Thérapeutique etc. 

Voi, IV, pag. S7. Burchard ( ChrisU Jlfar/.^, Dissert. de 

Timony, Sur les bains des Orienlairxetc. medendì ratione per praesidladìaeteti- 

Wàchler(/o5e/)A),Abhandlungueberdie ca eie. 

Gebrauch der vorzuglìchslen Ràder, Boyesen (&), Dissert. de redimine diae- 

und Trinkwàsser,nebst eìnem Berichle telico a^rorum et reconvalescentium 

iiber die merkwurdigen Schwefelrau- etc. 

cherungen etc. Dictionnaìre des Sciences Medicale^ etc. 

Ward, Dissert. de Medicina pneumatica Tome IX, pag. 294, Art. Dtele; Tome 

etc. XXII, pag. 509, Art. Hygiène. 

(ScriltarisuWuso dei rimedjper fumi- Gericke (JPe^.), Dissert. de remediorum 

gazianej. diaeieticorum in curandis morbis ne- 

— — - oessilate et praestantia etc. 

Hebenstreit (Joan. Em.)^ Program, de 

Regime dietetico. fonte auKilionim diactetico etc. 

Hoffmanni (Frid,) , Dissert. de diaetetica 

5. LXX. S'incontrano nell'esercizio pra- Sacrae Scripturae Medicina età 

lieo alcune malattie , per curare le qual i , (Jo. Christ,)^ Dissert. de 

si esige la prescrizione di rimedj, ed al- bonitateet vìiiis nostrorum potulento- 

tre invece, che cedono al regime diete- nim etc. 

lieo. Molle malattie croniche si curano Hnfeland (C. C), L'Arte di prolungare 

diffaiii con tale regime avvalorato dal la vita umana ec. Tomo II , Cap. 

cangianiento dell'alia, dalla vita campe- li. 

sire, dal moto a cavallo, in carrozza, in Joef^ (Joh. Christ.)^ Eileiihya, oder dià- 

barca, dalla danza, dalla musica, dolle di- telische Relehrungen far Schawànge- 

strazioni dello spirito, in una parola^ dal- re, Gebàhrende, und Wdclierinnen etc. 
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Isaaci {FU. Salom.)^ Liber do diaelis lailia Teflelio di speciali condizioni palo- 

universalibus ei particularìbus etc. logiche , deve necessarìamenie finire la 

Israelis,Dissert.daabstinentiamorboruai medesima i|i una particolare convale- 

cura etc. scenza più o meno sicura, ed anco peri- 

Ix>rry, Saggio sopra gli alimenti ec. colosa. £ qui giova aver presente, die la 

Millot, La Gérocomie etc. diatesi oianirestatasi nella malattìa supe- 

Miiller (Joh. Kafen/.), Der diàtetische rata non si mantiene sempre deirisiessu 

Àrtz etc. natura, sebbene rallentata , nello stadio 

Novak {]^md.Ferd.)^ Dissert.sistensdiae- della convalescenza. Alcune volte, e par- 

tam aegrorum alimentarìam etc. ticobrmente nelle affezibni associale alla 

Plenck {Joseph. Jacob,) , Bromatologia , diatesi, o all'azione irritativa (3), lo stalo 

seudoctrinadeesculeotisetpotuleulis. delle proporzioni dinamiche s'incontra 

etc. nel corso della convalescenza affatto di- 

Rehreld (Card, Fed.)^ Oratio de errori- verso da quelle, che si è osservato nella 

bus praecipuis in formandissibire^u- malattia preceduta. Per to qual cosa al- 

lis diaeteticis eie. cuni infermi anco convalescenti devono 

Reyher (Giorgio)^ Dieta patologica, ossia essere assistiti eoo riinedj, quando che, 

mododi vìvere per gli ammalati ec. peraltri basta il semplice regiinedieteticov 

Sala (Jo, />om.). De alimenlis et earum onde ridurli a salvamento. Somma dovrà 

recta administi'aiìone etc. essere per altro la cura nel dichiarare 

Schwartz (/. P. (7.), Dissert.de vitiis ci- convalescente un infermo, adinchèda un 

bariorum ex r^no animali etc. giudizio precipitata non abbiano ad emer- 

Spez (C. F.jIV.), Essai sur le r^imecon- gere disgustose conseguenze. General- 

sìderé sous le rapportdela diètétique menteparlando , ogni convalescente esige 

etc. d'essere mantenuto sotto deir ispezione 

Sinclair ( G. ), Codice di sanità e di Inn- dd Clinico> ed è seriamente obbligato al- 
ga vita ec. Parte 1 1, Cap. II e lU. robcorrente regime, affinchè per trascu- 

Teucher,Dissert. de Medicina in alimen- ratezza o per soverchia indulgenza non 

lis optima etc. abbia a subire delle recidive talvolta più 

Wìllich, Lectures on diet and regimen pericolose delle malattie superate, o a 

etc. soggiacere a malattie secondarie (4). I 

( Scrittori md regime dkUéico ) ( i ). Convalescenti di una malatiiacontagiosa 

vogfiono essere rigoi*osamente isolati e 

custoditi, dacché l'esperienza gli appale- 

RegimenMaconoakecenza. sa per gr individui i più idonei per pro- 
pagare la cotttagione ai sani (S), e pei* 

$. LXXI. Entrati gl'infermi nello slato estenderla fino alla condizioneepìdemica. 

di convalescenza, non deve cessare per ■ 

questo il Medico di averne cura. Abbia- Adolphi, Dissert^ morbis convalescen- 

mo già altrove osservato in quali condii tìum etc. ^ 

zioni dinamico-assimilative trovasi Fof- Bernard, Dissertation surlaconvalescen- 

ganismo passato dalla malattia alla con- ce etc: 

valescenza {a). Non è quindi difficile di Bidiscbini (l^ofitr.), DisserL de reconva- 

comprendere come e in quali modi riu- lescentia etc. 

scir possano allo stesso indispeosabilì i CaiHot(£otiÌ9) , Del$iconvalescenee , qui 

medici sussidj. Dalle premesse dottrine succede atu maladies febriles eie. 

risulta, come lo risulta dall'osservazione 

e dalla sperienza, che essendo ogni ma- ^j vcd. il J. xxxi, pag.a72,iif.xxxiv, 

pog. 278, ed il $. XXXV, pag. 286. 

(1) Ved. gU Scrittori relativi al $. XXIV^ (4) Ved. il $. XIX, pag. 38.e 3c>,e seg.Aea- 
pag. io4* dive, nuUaUie secondarUy e successioni morbose. 

(2) Ved. il J. XVIU, pag. 3i, Quinto sta- (5) Si vedano le nostre. Itf zioni rwdicp-fraii' 
dio di coavalesceou. che ^ut coiUagj ec. Volarne li, Gap. Y, Art. V. 
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Delìus, Diàsert. de oonvalesoentìa vera et 

spuria etc. 
Depré,Dìssert.de cibationereconvalesoen'^ 

tìum etc. 
Desessarts (J.C.^, Héflexions sur les con- 
valescenees difficlles , et )' utilité des 
l)ains dans plusìeurs cìrconstancesetc. 
Dìctionnaire des Sciences Médicales etc. 
Tome VI, pag. 169, Art. Convakscm- 
ne. 

Fabre ( F. Am.)^ Essai sur la convalescen- 
ceeic. 

Fernault (Fr.Et.)^ Dissert. sujr la conva- 
lescence età 

Fourcade (J. A. P.^, Doit-on laisser les 
convalescens avec les malades t etc. 

Frauk (Jan. Petr.)^ Orati ode con valescen- 
tium conditione, ac prosperitaté tuen- 
da etc. — Vid. Delectus opusculorum 
etc. Tom. Xfl, pag. 3o3. 

. . . . , (6r.), Osservazioni teorico-pra- 
tiche ec. Parte I, Gap. IX , Convak- 
seenza, 

Guerrier( PaiU Z,out5), Essai sur la con- 
valescence etc. 

Hilscher, Program, de primo post exan- 
tlatos graves morbos in puMicum pro- 
gressi! etc. 

Hoffmanni (F6ct.),Dissert. deconvalesoen- 
tiae statu , ejusque impedimentis et 
praesidiis etc. 

Letocba , Dissert de adhibendo sub ae- 
grotaniinm convalesoentia ramine ec. 

Mairatti (Ctorahm^, Memoria sulla ricon- 
valeseenza ec. — Ved, Biblioteca Me- 
dica Browniana ec. Voi III, pag. 401. 

Peschel {Goti. Hier, Christ)^ Dissert. de 
cura con valescentium etc— Ftd.Frank, 
Delecius Opusculorum etc. Tom. VI, 
pag. 259. 

Quelmalz, Dissert de convalescentium 
cura etc. 

Rothe, Dissert. dediaeta convalescentium 
etc. 

Schaeffer, Dissert. de cura oonvalescen- 
linm ma'iiime a morbts acuiisetc. 

Sommering {Sani. Th,)^ Dissert. de fun- 
ctionum in couvalescentibus restituCio- 
neetc. 

Stahl (Georg. Ern.)^ Dissert de autocra- 
tìa natarae, sivc spontanea morborum 
excussione et convalescentìa etc. 

Struve, Dissert. (te convalesceotiae sta- 
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tu , ejus Impedimentis et praesidiis 
etc. 

(ScriUori sulla cmvalescenza). 

Doveri dd medico nelle malattie concla- 
mate. 

$. LXXII. Reso conclamato lo stato 
dell'infermo, appartiene al Clinico di mo- 
derarne l'acerbità della sorte, allevian- 
dolo dalie feneche più lo affliggono e pro- 
lungandogli così ilbenifiziodi una meno 
infelice esistenza. Quanto minori sono gli 
effetti prodotti dai medicamenti prescrit- 
ti altretlaiito maggiore vuol essere la cu- 
ra da prestarsi all'ammalato, ond'egli ri- 
maner possa convinto, che Tavverso suo 
destino dipende dallo stato insuperabile 
della malattia, e non già dal difetto di 
cura per parte del Medico. Agli infermi 
non deve essere mai tolta la speranza di 
risanarsi -, ed i sussidj della Filosofia e 
d'una colta educazione saranno da richia- 
marsi, onde rendere più tollerabile una 
esistenza, che si avvicina al suo termine. 
Il pericolo della vita comunicato agli in- 
fermi spesso ne accelera la morte. Questo 
pericolo dovrà però essere manifestato a 
que'congiunii ed amici delFammalato, ai 
quali potrà importare di saperlo, e par- 
ticolarmente quando ciò sia richiesto dal- 
l' interesse suo, e da quello della super- 
stite sua famìglia. In simil guisa si previe- 
ne il detrimento del terzo, e si maniìene 
in opinione la Scienza Medica. 

Berends , Dissert. de refractarioin mor- 
bisetc. 

De-Prè (Joan. Fed.), Dissert. deconfiden- 

tìa in Medicum etc. 
Lasch (Card. Phil.)^ Dissert de Medico 

philosopho etc. 
PIaz (Anton. GuU.)., Dissert de piis Me- 

dicorum desideriis etc. 

? Program. deArte 

naturam superante etc. 
Rìchter (Gè. Gotll.)^ Prolnsio de pru- 

dentia niedica ambiguos naturae mo- 

tus et crisesdetermìnandietc. — Ved. 

Opuscula Medica etc. Volumen III, pag. 

37 . (Scrittori rdatìni) ( i ). 

(i) Ved. gli Scrittori sulle mabttieincitraJbé* 
lì e letali a carte 3 17 e seg. 



PROLEGOMENI CLINICI. 3^5 

Doveri del Medico i^erso de' moribondi^ morìentisadspectumniagìsquaminor- 

tui fugieute eie. — Vid, OpusculaMe- 

5. LXXIIL I moribondi egK agonizzane dica etc. Volumen III, pag. Sga. 

ti sono pure altreltanti oggetti delle sol- Scbonbaver(Jo9ep^.))Dissert. sistensEu- 

lecìtudini cliniche. Molte e molte cose si thanasiam etc 

possono in tali incontri operare, onde di- {Scrittori relativi). 

noinuire in essi V estremo delle angosce 

e de' patimenti. Possiamo inoltre per pro- 
pria esperienza assicurare, che la morte Doveri dd Medico verso de' stqteretiU. 
non è sempre il fine dell' agonizzante , 

dacché non piccolo è il numero di quelli, 5* LXX1V. Finalmente fra i doveri del 
che si sono rislabiliti anco dopo dì esser Medico evvi anco quello di aver cura jdei 
giunti all'orlo del sepolcro, e d'esservi superstiti inconsolabili per l' avveduta 
perfino entrati. L'infermo non dovrà quin- perdita dell'infermo. Ad esso incombedì 
di essere assolutamente abbandonato, se consolarne i parenti e gli amici, e di so- 
non quando saremo certi, che avrà esala- steneme le forze coi rimedj, e molto più 
to l'ultimo fiato. Ed anco in questo caso con que'trattenimenti morali , che la re- 
occorrerà calcolare gli effetti delle asfissie, ligione, l'umanità^ e la buona educazione, 
ed aver presente il perìcolo di lasciar sep- congiunte ad una lunga esperienza, devo- 
pellire un vivente (i). no avergli inspirato. 

Dictionnaire des Sciences Médicales etc. Alibert ( G. JL.), Del potere delle conso- 

Tome I, pag. 199, Art. Agonie^ Tome lazioni sull'uomo penante ec. — Ved, 

XXXI, pag. 377, Art. Devoirsdu Me- Brera Commentar] Medici, Tomo Ili , 

decinenvers fe^tnouroiu/Tomc XXXIV, pag. 89. 

pag. 3 19^ Art. Jlfor(. Bienvenu (P.), Des qualités morales dn 

Engelhart , Dissert. de cura moribundo- Médecin, et de la conduite, qu'il doli 

rum etc. tenir auprés des malades etc. 

Major, EHssert. de moribundorum regimi- Boethti (il. M. T. Severin.)^ De consola- 
ne etc. tione philosophiae etc. 

Mùller, Dissert. de aegro agonizzante etc. Cioeronis ( Af. J.), Consolatio*, Tuscul . Di- 

Questelius , Dissert. de pulvinari ooorien- sput I, de coffUemnenda morte; TuscaL 

tibus non subtrahendo etc. Disput.ll, deUÀerando dolore etc, 

Kichter (Gè. Gottl.)^ Prolusio de Medico Petit (ilf. 4*)) £^> sur le Médecine do 

coeur eie. 

( I ) Nessi, Discorso sopra i pericoli della pre-. piutarchi, Consolatoria ad Appollonium , 

cipitosa sepoltora, di seppellire i morti iu chie- ^^ uxorem etC. 

sa, e sulla maniera di ravvivare gli asfitici ec. c«_^»^w*« iw ìImm^^'\ i\« ^w^»«^i»i:..»<.> ^a 

- Ved. gli Articoli «/ deu^o. suUa UpoU- Senese {L. ^"«f), De consolalione ad 

mia , sulU Sincope , esulT asjQa , a carteVo4 Helviam, ad PolusUim elc. 

e s^. ( ScrUUui rdalwi). 
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fermi. « 
Consultazioni mediche. Qualità di nn 
Medico consulente. Forme di conve- 
lli nienza ne* consulti. Nota* « 
Scrittori sul modo di esaminare e sentife 
3o gli infermi. « 
ivi Tabella NosografidorClinica. « 



Fenomeni che li marcano. 

Alterazioni delle orine per effetto de^me 
dicamenti. Nota 1. 

Importanza della conoscenza di questi 
stadj. « 

Prova dell* assunto. « 

Origine di questi stadj. « 

Come di ven tano irregolari . « 

Effetti di queste irregolarità. « 

Scrittori relativi. « 

$. XVIII. Stadio primo di principio o in- 
vasione. « 

Sintomi prodromi. « 

constitutivi. ^ 

Predisposizione , opportunità alle malat- 
tie. « 

Sua diversità dalla predisposizione alla 
salute. 

Fenomeni di questo primo stadio. 

Stadio secondo 4i incremento. 

Costituisce la forma della malattia. 

Terzo stadio di stato o compimento. 

Fenomeni , che lo annunziano. 

Come si compone. 

Effetti che produce. 

Quarto stadio di decremento. 

Riordinamento del misto organico e delle 
funzioni. « 

Indole di queste forze salutari: forze me- 
dicatrici della natura: fenomeni che le 
appalesano : fatti che le comprovano : 
conclusione: dimostrazione: istinto ne- 
gli infermi : e scrittori sulle forze me- 
dicatrici della natura. Nota. « 

Importanza dell* intelligenza di questo 
stadio. « 

Indizi <^ ^^^ decremento. « 
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Articolo V. 

Diagnostica delle malaUie, 

$. XXI. Significato della voce diagno- 

slica. «r 52 

Cosa 5Ìa diagnostica delle malattie. « ivi 

Come esser deve stabilita. « ivi 

Scrittori sulla diagnostica e sul tempo 

delie malattie. a 53 

$. XXII. Fonti diagaostici. « ivi 

«Scrittori relativi. n tvt 

$. XXIII. Proclività o disposizione alle 

malattie. a m- 

Poteri che la indacono. <c ivi 

Il temperamento n*è il più possente, ce ivi 

Dottrina Ippocratica de*temperàmenti. « ivi 

di Galeno. « 54 

. . . . .di Van-Helmont , degli Astro- 
loghi e degli Alchimisti. a ivi 
...... di Vieossens. «e tvt 

..... di Stahl. « ivi 

Scrittori di Boerhaave* « 55 

di Haller. ce ivi 

di Darwin. «e tvt 

Osservazioni sulla teorica Darwiniana. « ivi 
Viste , dietro cui de?esi stabilire la dot- 
trina de* temperamenti. <c 56 
Definizione del temperamento. « tvt 
Divisione e denominazione de* tempera- 
menti. K tvt 
Temperamento stenico-eccitabile. « ivi 
Varietà sensibile di questo temperamei^to 

trasformato in festinante. « Sj 

Temperamento stenico- ineccitabile. <c 58 

Costituzione atletica. ce tvt 

Temperamento astenico-eccitabile. «e 59 

Varietà di questo temperamento. « tvt 

Temperamento astenico-ineccitabile. <c 60 

Conclusioni relative ai temperamenti, n 61 

Idiosincrasie. ce 62 

Consuetudini. «t tvt 

Scrittori sulle proclività alle malattìe, ce 63 

sui temperamenti. « tvt 

sulle idiosincrasie. « 64 

^ sulle consuetudini. « tvt 

$. XXIV. Criteri dedotti dalle cause 

delle malattie. « tvt 

' Direzioni da seguirsi nel l'argomento, «r tvt 

Imperfezione delia dottrina delle cause, «e 65 

Cause predisponenti. « tvt 

, ' Cause occasionali, o vere potenze nocive.^ tvt 

* I ) Materie in noi iiitroalotte* « 66 

' Aria atmosferica. ce ivi 

' Elettricismo atmosferico. « tvt 

' Temperatura atmosferica. «e m 

Umidità e siccità atmosferica. « tvt 

' Venti. « 67 

Influenza de' climi. ce ipt 

' Alimenti : ci)x> e bevanda. « tvt 
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Loro qualità perniciosa. 
Quantità perniciosa degli stessi. 
Veleni. 
Medicamenti. 
Contagi ; 

a) Diverse potenze nocive sop'a di noi 
applicate. ce 

Contusioni , ferite > e loro conseguenze. « 
Insetti. ce 

Vermi. e 

Vestito. «t 

Combustione e congelazione. ce 

Caustici. « 

Sudore e costipazione cutanea. ce 

Affezioni specifiche de* sensi esterni. <c 
Luce e tenebre. ce 

Suono. 
Odori. 
Sapori. 
Tatto. 

3) Aui della vita* 
Moto. 
Quiete. 

Sonno e veglia. 
Emozioni dell' animo. 
Patemi. 
Gioia. 
Collera. • 
Tristezza, vergogna, speranza e amore de- 

lusoy sentimento deiroffissa , indigna- 
zione , disperazione. ce 
Timore, terrore e spavento. » 
Nostalgia. « 
Facoltà intellettuali. ce 
Applicazione. ce 
Attenzione. ce 
1 mmaginazione. «e 

4) Ritenzioni ed escrezioni alterate» « 
Sangue. ce 
Pletora positiva e relativa. «r 
Quantità dd sangue neiruomo. Nota 3.<r 
Processo di nutrizione e sua importanza 

patologico-clinica. Nota. 
Anemia positiva e relativa. 
Linfa. 
Muco. 
Saliva. 
Latte. 
Seme. 

Traspirazione insensibile. 
Bile. 

Escrezioni alvine. 
Orina. 

Concrezioni calcolose. 
Calcoli biliari. 
Calcoli orinar]. 
Divisione de*cuicoli rapporto all'origl ne.ee 
Divisione de* calcoli dedotta dalla loro 

analisi. << 

Vermi. « 
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Effetti della Terminazione. « 

Fenomeni della medesima. « 

Conclusione relativa ai criterj diagnostici 
dedotti dalle cause. «r 

Scrittori sulla influenza delle cause mor- 
bose. « 

..... suir influenza morbosa dell'at- 
niosfera^ dell' elettricismo, de* venti e 
de* climi. <r 

sulla influenza morbosa degli 

alimenti. « 

sugli effetti esercitati dai ve- 
leni. fC 

sagli effetti perniciosi de* me- 
dicamenti. « 

sugli effetti esercitati dai con- 
tagi- « 

sugli effetti operati dalle contu- 
sioni e dalle ferite. « 

sugli effetti operati dalla mor- 
sicatura degli insetti. « 

..... sugli efletti operati dalle pun- 
ture esteriori dei vermi. <c 

sugli effetti perniciosi del ve- 
stito. « 

^ugli effetti operati dalla com- 
bustione e dalla congelazione. « 

, . • . . sugli effetti operati dai* cau- 
stici. « 

sugli effetti operati dai vis) del- 
la traspirazione cutanea. « 

sugli effetti operati dalla luce 

e dalle tenebre. « 

sugli effetti operati dal snono.tc 

sugli effetti operali dagli 

odori. « 

..... sulla alterata coedizione dei 
sapori. « 

sulla alterata condizione del 

tatto. <( 

. r • • • sugli effetti operati dal moto e 
dalla quiete. <c 

sugli effetti operati dal sonno e 

dalla veglia. « 

sugli effetti operati dalle emo- 
zioni dell* animo. « 

..... sugli effetti operati dall* amo- 
re. « 

sugli effetti operati dalla colle- 
ra. « 

sugli effetti operati dall'emula- 
zione. <c 

• . . . . sugli effetti operati dal fanati- 
smo. « 

Scrittori sugli effetti operati dalla gelo- 
sia. « 

. . . ^ . sugli effetti operati dalla ginja.u 

sugli effetti operati dui giuoco.» 

sugli effetti operati dall* indi- 
gnazione. fC 
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99 sugli efletti operati dall* indif- 

100 ferenza. « 

sugli effetti operati dall* invi- 

lot dia. « 

• . 4 . • sugli effetti operati dalla no- 
1 02 stalgia . «r 

sugli effetti operati dall* odio.« 

sugli effetti operati dalla pieth.ft 

io3 sugli effetti operati dal senti- 
mento dell* offesa. «e 

io4 • . • . • sugli effetti operati dalla spe- 
ranza. « 

io5 sogli effetti operati dal timo- 
re, «e 

m sugli effetti operati dalla trbtez- 

sa. fc 

107 sugli effetti operati dalla vergo- 
gna. « 

108 sugli effetti operati dalle facoltà 

intellettuali. «e 

109 sugli effetti operati dalFapplica- 

uone. « 

110 ..... sugli effetti operati dair atten- 
zione, «e 
ivi sugli effetti operati dall* imma- 
ginazione. M 

iii^ sugli effetti operati dalle riten- 
zioni ed esecrezioni alterate. « 

ivi • . . • . sulle cause e gli effetti delle in- 
normalità del sangue. « 

ii3 sulle cause e gli effetti delle in- 
normalità della linfa. « 

ivi • . . ; . sulle cause e gli effetti delle iu- 

114 ■ normalità del muco. « 

solle cause e gli effetti delle in- 

ivi normalità della saliva. « 

• . . • . sulle cause e gli effetti delle In- 
ivi normalità lattee. « 

•^ .... sugli effetti operati dall* abuso 
ii5 di Venere, e dai vtzj seminali. « 

sulle cause e gli effetti del le in- 

ivi normalità della bile. « 

sulle cause e gli effetti delle in- 

116 normalità delle escrezioni alvine. « 

• . . . . sulle cause e gli effetti deirin- 
118 normalità delle orine. «r 

sulle cause e gli effetti delle con- 
ivi erezioni calcolose in generale. «e 

snllecanse e gli effetti della ver- 

ivì minazione in generale. « 

$. XXV. Criterj dedotti dai sintomi delle 
ivi malattie. « 

Fenomeno morboso e sua definizione. « 
ivi Sintoma e sua definizione. « 

Segno e sua definizione. « 

118 Divisione dei segni. « 

1 19 Segni diagnostici. •< 
IVI Segni commemorativi^ e pronostici. « 

Valore della dottrina dei fenomeni mor- 
ivi bosi. 
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Fon fi fenomenologici. «e 

Semiotica o Semiologia. « 
i) Alterazioni deW abito esteriore M cor^ 

pò. « 

Positura. ic 

Statura. ce 

Aspetto del corpo. «e 

Colorito della \ìc\\e, « 

Aspetto della faccia. «r 

Faccia Ippocratica. a 
Ulteriori fenomeni morbosi della testa. « 

Fronte. « 

Tempie. « 

Guance. « 

Vaso. « 

Labbra. « 

Mento. « 

Orecchie. « 

Capelli. « 
Fenomeni morbosi dedotti dall* ispéiione 

del collo. ir 
morbosi dedotti dalF Ispezione 

del petto, delle spalle e del dorso. « 

Percussione ed ascoltuzione toracica. « 
Fenomeni morbosi dedotti dall* ispezione 

deiraddomine. « 
Modo d'esplorare Taddomine. ' « 
Alterazioni indicate dalla esplorazione. <r 
Meteorismo e sue gradazioni. ' et 
Altre gonQezze addominali. ce 
Depressione addominale. cr 
Aumento di sensibilità addominale. « 
Temperatura addominale. ce 
Innormalith delle regioni addominali. « 
Epigastrico. « 
Ipocondrj. « 
Lombi. <r 
Ombilico. '«' 
Ipogastrio. ce 
Inguini. « 
Osso sacro. « 
Fenomeni morbosi dedotti dalFesame del- 
le estremità superiori ed inferiori. « 
Unghie. m 
Dolore e sua origine. ce 
Ove il dolore sia più intenso « 
Divisione del dolore. «r 
Dolore tensivo. ir 
.... pungitivo. Il 
.... gravativo. « 
.... lancinante o pnTsativo. « 
• . • . ardente. tr 
.... pruriginoso. 
.... continuo. 
.... intermittente. 
.... cronico. 
.... fisso e vago. « 
^'indizio sulle difierenze del dolore. « 
Effetti del dolore. «t 
Calorificazione- «t 
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CaMv morbofo. « 16S 

. . . . acre, mordiee ed urente. / « 166 
.... aspro, ardente e fisso. « tirt 

Estensione della calorificazione morbo- 
sa, ff 
Altie differenze della calorificazione ac- 
cresciuta. « 
Ulteriori considenuioni del calore morbo- 
so. « 
Freddo morboso. « 
Gradi differenti del freddo morboso. « 
Freddo sintomatico e critico. « 
.... nelle iperstenie. * « 
.... nelle suppurazioni. « 
.... nelle affezioni irritative. « 
• . • • nelle ipostenie. « 
Ulteriori considerazioni del freddo mor- 
boso, ce 
a) Lesioni cerdfrali-nervose» « 
Vertigine. « 
Dolore di testa. « 
InnoTmale azione aocresdata del cervel- 
lo, «r 
Veglia. « 
Esaltamento deirintendimento. « 
Delirio. « 
Segni, che lo annunziano. « 
Conseguenze , che se ne deducono. « 
Innofmale azione diminflita del cervel- 
lo. « 
Fenoineni morbosi, die la mani^BStanb. « 
Stupore. « 
Sopore. et 
Coma e caro. « 
Letargo. ce 
Perdita della memoria. « 
Sonno. « 
.... preternaturalmente proiangato. « 
.... inane* 
.... turbato. 
Valore de* sogni. 

Situazione morale degli infermi. 
Stato delle forze degli infermi. 
Accrescimento delle forze. 
Diminuzione delle medesime. 
Gradazioni dello stato di deboleai. No- 
ta 1. « 
Avvertenze nelFargomento. « 
Oppressione delle forze. « 
Stanchezza e lassezza. 
Perturbamento irriUtivo delle forse. « 
3) Lesioni nuvoso-muscoiari. « 
Paralisi. . . • , 
Perfetta. « 
Paresi. « 
Universale. « 
Parciale. <' 
Paraplegia. « 
Emiplegia. « 
Paralisi incrocicchiata. « 
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.... lattescente* « 
«... lisciviale. f 
.... forfuracea. « 
Pellicola o cremore saperficiale ddl* ori- 
na. « 
Orina spum^giante. « 
.... nnbecolosa. « 
.... sedimentosa. a 

• . • • eneorematica* « 

• . . • ipostatìca. « 
Indole dei sedimenti critici. <r 
Conclusioni relative all'orina qnal se- 
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Articolo VI. 



gno. 



9) Lesioni delle fmxioni sessuali, 

ÌNe*maschi. 

Impotenza virile. 

Priapismo. 

Satiriasi. 

Suto«le*testicoli. 

JLesioni sessuali nelle femmine* 

Mestruazione alterata. 

Sterilità. 

Salacità e ninfomania. 

Gravidanza. 

Parto. 

Puerperio. 

Depositi critici. 

Infiltramenti. 

Colica uterina. 

10) Conclusione relativa al valore dei siU" 
tomi. <« 

Scrittori intomo ai fenomeni delle malat- 
tie. « 

J. XXVI. Criteri diagnostici desanti dal- 
Y abito complessivo dell* infermo e del- 
la malattia. « 

Scrittori relativi. ^ 

$. XXVIl. Eccezioni ai riferid criterj dia- 
gnostici. « 

Utilità delle dissezioni cadaveriche e del- 
la Anatomia patologica. «^ 

Origine e progressi dell'Anatomia patolo- 
gica. Come esser possa perfezionata per 
uso clinico. Nota. « 

Difficoltà nelle deduzioni anatomico- pa- 
tologiche. ^ 

Modo di istituire le sezioni de'cadaveri. « 

Scrittori sulle utilità delle dissezioni ana- 
tomico-patologiche. « 
di Anatomia patologica. « 

di osservazioni anatomico-pato- 
logiche. « 

é , . . . sulle difficoltà nelle deduzioni 
anatomioo-patologiclie. « 
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Differenze essenziali ed acàderUalt 

delle malattie. • 

j. XXVIII. Oggetto ed importanza di una 
tale dottrina. « 

Dififerenze reali delle malattie. « 

Quali le essenziali, quali le accidentali. <r 
Scittori relativi. « 

{. XXIX. Teorica naturale delle malattie 
universali e locali. «r 

Sistema organico. « 

Vita parziale di ciascun sistema organi- 
co, «r 
Fatti in prova dell'assunto. « 
Loro applicazione alla Nosologia. « 
Fondamento delle malattie universali e 
locali. ** «e 

Irradiazione consensuale d' una malattia 
locale. (c 

Definizione precisa della malattia nniver- 
sale e locale. «< 

Influenza di questa dottrina su quella del- 
ie diatesi. 
Scrittori relativi. 
J. XXX. Diatesi e generalità per conoscer- 
le e distinguerle. <r 
Scrittori sulle diatesi in generale. « 
$. XXXI. Significato ed uso della voce dia- 
tesi. (C 
Genesi clinica delle diatesi iperstenica , 
ipostenica ed irritativa , e dell' auone 
irritativa. 
Scrittori relativi. 
J. XXXIl. Diatesi iperstenica e sue deno- 
minazioni diverse. « 
Caratteri di questa diatesi. n 
Fenomeni , che le appalesano. « 
Effetti che produce. « 
Scrittori sulla diatesi iperstenica. r< 
J. XXXI il. Diatesi ipostenica e sue de- 
nominazioni diverjìe. «r 
Diversità di significato fra le espressioni 
normale e naturale. Nota 3. « 
Caratteri della ipostenia. « 
Fenomeni, che la manifestano. « 
Effetti che induce. « 
Scrittori sulla diatesi ipostenica. <r 
$. XXXIV. Diatesi irritativa. « 
Fondamenti della diatesi irritativa. k 
Argomenti, che la appalesano. n 
Differenze fra la diatesi e l'azione irritati- 
va paragonate alle differenze fra la dia- 
tesi e l'azione iperstenica o ipostenica. 
Nota 6. « 
Potenze, che ne favoriscono lo svilappo.<r 
Fenomeni, che la manifestano. «e 
Effetti che induce. « 
Scrirtori relativi alla diutc^ii irritativa; « 
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5. XX\V^ Aiione inilativa. « a86 

Abiti morbosi. « a«7 

Discrasie e cacocliimie. Nota 1 . « ivi 

Scrittori suirazione irritativa e sugli abi- 
ti morbosi. « a88 
C. XXWI. Abiti morbosi del sistema os- 
seo. ** 'w 
Abito artritico. « ivi 
Abito gottoso (podagroso e chiaragroso), « tw 
Potenze, che favoriìrcono o frenano Tabito 

artritico. « ivi 

Suoi effetti sull'organismo e sua azione 

irritativa. « «w 

Abito rachitico e suoi effetti. « '-189 

J. XXXVIf. Abito morboso del sistema 

muscolare, denominato reumatico. « ivi 
J. XXX Vili. Abito morboso del sistema 
cutaneo, denominalo impetiginoso , o 
psorico. « *i^ 

§. XXXIX. Abito morboso del sistema ga- 
stro-enterico detto gastrico. « 290 
$. XL. Abiti morbosi del sistema sangui- 
gno, cf 391 
Abito aneurismatico e Taricoso , ossia e* 

raorragico. « «*'* 

. . . scorbutico. « ^9'**, 

- . . clurotico. « ivi 

$. XLI. Abiti morbosi del sistema linfati- 

co-glandolare. « ^9^ 

Cou>;estioni slandolari interne. « <vi 

Abito scrofoloso. « *vi 

. . . scirroso e carcinomatoso. « '-^94 

. . . sifilitico. « ivi 

€. XLII. Abiti morbosi del sistema ner- 

voso. « 29*^ 

Abito spasmodico e convulsivo. « tvi 

. . . atonico. « **'* 

. . . tifoideo. « «V» 

§. XLIII. G)nclusion6 relativa agli abiti 
morbosi ed alle altre differenze acdden - 
tali delle malattie. « 296 

Scrittori relativi. <» ivi 

$. XLIV. Differenze accidentali indotte 

dallcth. « ivi 

1) Malattie del feto e del bambino* ^f ivi 

'^) Malattie della pubertà. « 297 

3) Malattie della virilità. « ^9» 

4) Malattie della vecchiaja. « ivt 
Scrittori sulle malattie delPetà. « ivi 
..«.. sulle malattie del feto. « ivi 

sulle malattie del bambino* n 3oo 

sulle malattie della pubertà. <c ivi 

sulle malattie della virilità, «r ivi 

sulle malattie della vecchia ja.dt 3oi 

§• \LV. Differenze accidentali indotte dal 

sesso. « ivi 

Scrittori sulle Edalattie de*sessi. « ivi 

sulle malattie de*mascbi. « ivi 

sulle malattie delle femmine in 

generale. « 3o2 
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sulle malattie delle nubili. « 3oa 

sulle malattie delle gravide. « 3o3 

sulle malattie delle partorien- 
ti. « fM* 

sulle malattie delle puerpere. « 3o4 

sulle malattie delle lattanti. « it^ 

{. XLVI. Differenze accidentali indotte 

dalle condizioni, professioni ed arti. <r i«i 
Scrittori sulle malattie de'claustrali. <r tft 
2iulle malattie de*poveri, dei ric- 
chi e de*cortigiani. n 3o& 

sulle malattie deViaggiatori. (« ivi 

sulle malattie de*carcerati. n ivi 

sulle malattie suscitate dalle 

professioni e dalle arti. n ttii 
sulle malattie degli agricolto- 
ri- « ivi 

sulle malattie de* cantanti e 

dei comici. « ivi 

sulle malattie de* facchini. « ivi 

sulle malattie deUettcrati. a 3o6 

sulle malattie de*uiedici. « it^' 

sulle malattie de*militari. « 307 

sulle malattie delle persone di 

mare. h ivi 

sulle malattie de* predicatori, tifi 

sulle malattie de* professori e 

maestri. « tW 

sulle malattie de* tipografi. « ivi 

sulle malattie de'travagliato- 

ri in cappelli, in lana, in merli, in me- 
ttili, in sali. « ivi 
J. XLVil. Differenze accidentali indotte 
dalla condizione sporadica endemica e 
costituzionale delle malattie. « 3oS 
Scrittori sulle malattie endemiche in ge- 
nerale. « iW 

sulle malattie costituzionali in 

generale. u ivi 

sulle malattie annue. « 309 

sulle malattie vernali. a ivi 

. , . , , sulle malattie estive. a m 

.... sulle malattie autunnali. « ivi 

sulle malattie jemali. « ivi 

sulle malattie epidemiche in ge- 
nerale. K 3io 
J. XLVill. Differenze accidentali indotte 

dalla condizione morbosa originaria, a ivi 

Scrittori sulle malattie ereditarie. « 3it 
$. XLIX. Differenze accidentali dedotte 

dalla durata delle malattie. « ivi 
Malattie acute e croniche. ' « ivi 
lente. n ivi 

Scrittori sulle mjfilattie acute. « 3i2 
.... sulle malattie croniche e lente. N 3i3 
J. L. Differenze accidentali dedotte dal ti- 
po delle malattie. « ivi 
Malattie continue. « ivi 
Valore delle denominazioni continue-con- 
tinenti, subcoQtiuae, subintranti. Di- 
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Tenità fra rìatsaioM •nmisitoBt. No^ 
ta I* 

Malattie pcriodidie. 

Tipo fBorboso. 

Riflessioni sui periodi morbosi. 

Scrittori sul tipo delle malattie. 

..... sul tipo ooutinao. 

sul tipo periodico. 

5< LI* Differeuie accidentali indotte da- 
gli esiti. <c 

Scrittori sugli esiti delle malattie. a 

sulle malattie benigne e mali- 
gne. « 

sulle malattie incurabili. « 

sulle malattie letali. « 

snlle malattie salutari. a 

LLII. Complicazioni morbose. « 

rittori sulle complicazioni morbose. « 
J. LUI. Importanza della dottrina delle 
complicazioni morbose. « 

Scrittori nell'argomento. <r 

J. LIV. Considerazioni sulla pretesa com- 
plicazione della diatesi iperstenicA^ ed 
ipostenica. a 

Scrittori relativi. « 

5> LV. Trasmigrazione spontanea della 
diatesi iperstenica in ipostenica. a 
Congetture sull'origine di una tale trasmi- 
grazione. Nota 3. . « 
Caratteri di un tale fenomeno. «e 
Eflìmera gangrenosa. « 
Febbri continue remittenti perniciose in 
conseguenza di grandi ferite. « 
Le stesse febbri per efletto di grandi in- 
fiammazioni. <c 
Scrittori relativi. « 
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ivi ciale. R ili 

ivi Scrittori relativi. « 3^9 
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3i5 ra- « im 

ivi Medicina attiva ed aspettante. « 33a 

3 16 Scrittori relativi. « 33i 

$. LXiV. Criterio fondamentale terapenti- 
ivi co. a * 

ivi Indicazione. « 

diretta. « 

ivi ••••.. indiretta. « 

3i^ empirica. a 

tvt ...... rasionale. « 

ivi t sintomatica. « 

ivi Avvertenze da seguirsi nello stabilire le 

3i8 indicazioni. « tei' 

Indicanti. « 33i 

ivi Controindicanti e controindicazioni. « m 

3 19 Indicati. « in 
Scrittori sulle indicazioni. « 33( 
sugli indicanti. a iti 

ivi ' sui controindicanti. « ivi 

320 sugli indicati. « m 

$. LXV. Indicazione a jtivatKt&tfS et iiooen- 

tibus. ff m 

Scrittori sugli effetti de'rimedj. « 33; 

$. LXVI. Cura empirica. a tri 

Scrittori sulle cure empiriche. « in 

$. LXVll. Avvertenze sali* uso dei rime- 

dj nuovi. « ivi 

Scrittori relativi. « 338 
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Fondamenti della prognosi. « 
$. LVII. Estensione del pronostico. a 
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$. LIX. Prognosi nelle malattie acute, «r 
influenza delle crisi. « 3a5 
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$. LX. Prognosi nelle malattie croniche. « ivi 
Scrittori sulla prognosi* « 327 
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Scrittori relativi. 

$. LXIX. Rimedj semplici. 

Formole e ricette. 

Rimedj interni* 

Rimedj esterni. 

Scrittori sui rimedj semplici. 

sulle formole de'rimedj. 

Farmacopee e Ricettar] . 

Scrittori suU' uso de'rimedj per fregagio- 
ne. « t0t 
tvt Sull'uso deVimedj per fumigazio- 
ne. « 34> 
LLXX. Regime dietetico. . « m 
rittori sul r^ime dietetico. « 343 

§. LXXI. Regime nella convalescenza. « in 

Scrittori sulla convalescenza.. ^ ^\i 

$. LXXII. Doveri del Medico nelle malat- 
tie conclamate» « t« 

Scrittori relativi. « tn 

$. LXJCIII. Doveri del Medico verso dei 
moribondi. « 345 

Scrittori relativi. « t^ 

$. LXXIV. Doveri del Medico verso dei 
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Scrittori relativi* « '" 
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